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Cassine. La “Tacchella
macchine s.p.a.” e i dipenden-
ti tornano a dialogare: tutte le
agitazioni, gli scioperi e le for-
me di protesta previste sono
sospese, almeno fino a ve-
nerdì 27 aprile. È questo il pri-
mo, importante risultato, di un
incontro avvenuto tra i vertici
aziendali e i rappresentanti
dei lavoratori nella giornata di
lunedì 23 aprile. A far cambia-
re idea a lavoratori e organiz-
zazioni sindacali, che prote-
stano contro la proposta
avanzata dalla proprietà di un
taglio di 31 dipendenti, è stata
la disponibilità alla trattativa
evidenziata dall’azienda, e la
decisione, ufficializzata lunedì
dalla Provincia, di convocare
un tavolo di lavoro a palazzo
Ghilini proprio nella giornata
di venerdì 27.

Acqui Terme. “Libertà, Pa-
tria, Democrazia, Costituzio-
ne, Repubblica”. Sono questi i
valori della Resistenza e della
Liberazione citati da Mons.
Giovanni Galliano mercoledì
25 aprile in occasione della
celebrazione unitaria della

data che segna la nascita di
una Italia Nuova.

L’omelia del parroco emeri-
to della Cattedrale, è stata te-
nuta alla messa delle 9 nella
Chiesa di San Francesco.

Acqui Terme. Danilo Rapetti,
Sindaco di Acqui Terme, ha par-
tecipato in forma ufficiale con il
Gonfalone della Città al Conve-
gno “Cefalonia, primo atto della
Resistenza”che si è tenuto a Ro-
ma, nella Sala della Protomote-
ca in Campidoglio giovedì 26
aprile. Tale partecipazione si in-
serisce nell’ambito delle iniziati-
ve promosse dal Comune di Ac-
qui Terme per il Quarantennale del
Premio Acqui Storia.

Il convegno, in sintonia con la
celebrazione del 25 aprile, anni-
versario della Liberazione, che il
Presidente della Repubblica, On.
Giorgio Napolitano, ha tenuto nel-
l’isola di Cefalonia, è promosso
dall’ANRP (Associazione Nazio-
nale Reduci dalla Prigionia, Inter-
namento e dalla Guerra di Libe-
razione) e l’Associazione Storia
e memoria di Roma, con il patro-
cinio del Comune di Roma.

Accanto al Comune di Ro-
ma, che ospita l’iniziativa, han-
no partecipato i Comuni di Ac-
qui Terme, di Firenze, di Piom-
bino, di Bari, di Barletta, la Re-
gione Toscana e molti altri Co-
muni con la presenza di Sinda-
ci e di Assessori delle Città e
delle Regioni accompagnati dal
Gonfalone.

Sono intervenuti tra gli altri re-
duci e rappresentanti di Asso-
ciazioni che il giorno 25 aprile si
sono recati in visita con il Presi-
dente della Repubblica Napolita-
no a Cefalonia, tra cui Marcella De
Negri, parte civile nel recente
Processo di Monaco.Il Convegno

è stato promosso infatti per ono-
rare la memoria dei Caduti di Ce-
falonia, anche in segno di civile
protesta contro la recente senten-
za del Tribunale di Monaco di Ba-
viera, che tanta indignazione ha
suscitato in Italia e in Germania.

Il Sindaco di Acqui Terme è in-
tervenuto nel Convegno por-
gendo il saluto della città che dà
il nome alla Divisione Acqui pro-
tagonista dei tragici eventi del
1943, manifestando la sensibi-
lità dell’Amministrazione che si
è concretizzata in una lunga se-
rie di iniziative.

In particolare la città di Acqui
sarà il luogo di partenza del gran-
de pellegrinaggio che a settem-
bre si snoderà idealmente nella
penisola da Acqui Terme a Firen-
ze, a Roma, a Bari per raggiun-
gere l’isola di Cefalonia.

Allacciamento idrico

Bocciati
i ricorsi

del Comune
di Predosa

Acqui Terme. Questa volta
gli acquesi hanno alzato i bic-
chieri per un cincin non con
Spumante, Brachetto o Dol-
cetto d’Acqui, ma con l’acqua
calda della Bollente.

È avvenuto verso le 22,30
di lunedì 23 aprile, al termine
della cerimonia ufficiale orga-
nizzata in occasione della
presentazione del nuovo look
dell’edicola da cui sgorga ac-
qua calda a 74 gradi. Una fe-
sta a cui ha partecipato un
gran numero di gente. Perso-
ne, acquesi e non, che si so-
no proposte di non mancare
ad un evento da registrare tra
quelli storici.

La manifestazione, presen-
tata dal conduttore televisivo
Enrico Rapetti, è cominciata
verso le 21,30 con la recita di
una poesia in dialetto da par-
te di Matteo Ponte, 13 anni, la

nuova generazione degli
«scottati».

Quindi, a salire le scale per
portarsi sulla balaustra supe-
riore del monumento, posizio-
ne illuminata da un cerchio di
luce estesa a livello di rifletto-
re, è stato il sindaco Danilo
Rapetti.

Quest’ultimo, dopo avere
sottolineato che si diventa ac-
quesi non solo per nascita,
ma anche scottandosi con la
nostra acqua calda, e che la
Bollente è un simbolo della
città e degli acquesi, ha mes-
so in risalto l’opera di riqualifi-
cazione del monumento, tor-
nato al «prisco romano deco-
ro», come indicato su una la-
pide collocata, ai tempi di Sa-
racco in cima alla fonte da cui
sgorga l’acqua calda.

Da San Francesco al Liceo Classico
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Convocato per venerdì 27 aprile un incontro in Provincia

La Tacchella Macchine e i dipendenti
sono ritornati a dialogare

Cassine. Code chilometri-
che in entrambi i sensi di
marcia sulla ex S.S.30 Ales-
sandria-Acqui, con sostan-
ziali disagi alla circolazione,

ed alcuni autobus di linea
costretti a deviazioni di per-
corso.

Politica locale
A pagina 7

• Presentate le liste de La
Margherita, Verdi, Pdci,
Prc, Bosio.

A pagina 9
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Ivaldi, Bernardino Bosio,
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Lunedì 23 aprile con illuminazione scenica di grande effetto

Nuovo look della Bollente
con brindisi all’acqua calda
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Giovedì 26 aprile presenti sindaco e gonfalone

A Roma si parla
di Cefalonia
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La protesta degli operai

red.acq.
C.R.

• continua alla pagina 2

Acqui Terme. A livello ro-
mano, il Tribunale superiore
delle acque pubbliche ha boc-
ciato i ricorsi presentati dal
Comune di Predosa contro la
realizzazione della intercon-
nessione dell’acquedotto di
Acqui Terme, e di altri Comu-
ni, con i pozzi situati nel terri-
torio della medesima Predo-
sa. La sentenza, di cui si ha
avuto notizia i l  18 apr i le,
avrebbe considerato che l’in-
teresse pubblico relativo alla
esecuzione delle opere relati-
ve alla costruzione di quello
che viene definito «il tubone»,
è prevalente sull’interesse pri-
vato.

Il Tribunale non ha ritenuto
quanto sostenuto dal Comune
di Predosa e sulle argomenta-
zioni presentate, consideran-
do infondati ben quattordici
motivi del ricorso. Il Comune
di Predosa, inoltre, sarebbe
stato condannato a pagare le
spese di giudizio. Via libera
dunque, dagli intralci giudizia-
ri, i lavori di interconnessione
destinata ad aumentare l’ap-
provvigionamento idrico della
città termale e della val Bado-
ne. «Il Tribunale Superiore
delle Acque Pubbliche, nel re-
spingere i due ricorsi ha rico-
nosciuto la correttezza e la
competenza della Provincia di
Alessandria» ha detto l’as-
sessore provinciale all’am-
biente Renzo Penna.

C.R.
• continua alla pagina 2
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La riunione, convocata dall’as-
sessore al Lavoro della Provincia,
Domenico Priora, di concerto con
la Prefettura di Alessandria e il
Sindaco di Cassine, Roberto Got-
ta, prenderà il via alle ore 12, ed
esaminerà la situazione venuta-
si a creare all’interno della “Tac-
chella”. L’azienda, che per nu-
mero di dipendenti e per penetra-
zione sul mercato è da conside-
rarsi una delle più importanti di tut-
to l’acquese, ha recentemente
denunciato sofferenze sugli ordi-
nativi, sia per effetto di modifi-
che strutturali che dovrebbero
portare all’avvio di nuovi proces-
si produttivi, sia per la crescente
concorrenza asiatica, dicendosi
tuttavia disponibile al dialogo e
avanzando l’ipotesi di attivazione
della CIGO per un anno. «Ab-
biamo ritenuto necessario favo-
rire la ripresa del dialogo fra le par-
ti – hanno detto il presidente del-
la Provincia, Paolo Filippi e l’as-
sessore al Lavoro, Domenico
Priora - nel tentativo di giungere
ad un accordo.Per questo alla riu-
nione parteciperanno anche il
Prefetto, dottor.Lorenzo Cernetig
e il Sindaco di Cassine Roberto
Gotta».

Nel frattempo, nella mattinata
di martedì 24, le organizzazioni
sindacali Fim-Fiom e Uilm hanno
indetto una conferenza stampa
per spiegare le ragioni della pro-
testa da parte dei dipendenti.I sin-
dacati si dicono disponibili a va-
lutare un piano industriale propo-
sto dall’azienda, che al momen-
to rimane in massima parte riser-
vato, anche se alcune indiscrezio-
ni in merito sono trapelate a mar-
gine della conferenza stampa. In
particolare, pare che l’intenzione
dell’azienda sia quella di incre-
mentare il fatturato medio per ad-
detto, al momento pari a circa
146mila euro/anno, che dovreb-
be salire fino a 200-210mila eu-
ro/anno.Per ottenere questo risul-
tato, sarebbe necessaria la di-
smissione di 31 operai, e l’as-
sunzione diretta di altre 10 figu-
re “ad elevata professionalità”,
non recuperabili dal personale
in esubero. I sindacati però, pro-
pongono in merito di ammortiz-
zare il provvedimento trasforman-
dolo nell’accompagnamento alla
pensione di alcuni dipendenti, e
la riconversione al loro posto di
elementi più giovani, anche pre-
levati da altri reparti.

Un ulteriore caposaldo del pia-
no industriale sarebbe inoltre l’af-
fidamento a ditte esterne di alcu-
ni settori dell’azienda (per esem-

pio la manutenzione, parte dell’a-
rea tecnica e della manualisti-
ca), secondo un trend comune
anche ad altre realtà produttive
(già oggi all’interno di “Tacchella
macchine s.p.a” 15 posti sono
occupati da personale fornito da
ditte esterne). Proprio questo
sembra essere uno dei principa-
li nodi da sciogliere durante la
riunione di venerdì: infatti, obiet-
tano i sindacati, «ricorrendo in
percentuale crescente a persona-
le fornito da ditte esterne l’azien-
da rischia di perdere in professio-
nalità e competitività».

Spetterà alla tavola rotonda di
palazzo Ghilini il compito di trova-
re un punto d’incontro tra le reci-
proche posizioni.

***
A pagina 25 interviene l’ammi-

nistratore Maurizio Tacchella.

DALLA PRIMA

La Tacchella Macchine

DALLA PRIMA

Nuovo look della Bollente

Sono il risultato del blocco
stradale messo in atto ve-
nerdì 20 aprile mattina, senza
preavviso, dagli operai dello
stabilimento “Tacchella Mac-
chine” di Cassine.

Gli operai protestano contro
la decisione dell’azienda di
procedere a 31 licenziamenti
per esubero di personale (ma
sono in programma anche 10
assunzioni di nuovi addetti,
“ad elevata professionalità,
che proprio per questo – assi-
curano i vertici aziendali –
non possono essere ricavati
dagli esuberi” ). Dopo essersi
riuniti in assemblea nel piaz-
zale antistante la fabbrica, gli
operai, unitamente ad alcuni
rappresentanti sindacali, con
gesto spontaneo hanno inva-
so la sede stradale, bloccan-
do la circolazione con un pre-
sidio durato circa 40 minuti,
dalle 8,20 fino alle 9.

La protesta è proseguita
anche lunedì 23 aprile matti-
na, con uno sciopero della
durata di circa un’ora e mez-
za. La Tacchella Macchine
(che con i suoi 30 milioni di
euro circa di fatturato annuo
dà attualmente lavoro a 190
dipendenti), da oltre un anno
attraversa una fase di criticità
strutturale connessa all’avvio
di nuovi processi produttivi.

DALLA PRIMA

La protesta
degli operai

Erano presenti una quindi-
cina di sindaci, i gonfaloni di
Acqui, Strevi, Visone, Alice
Bel Colle, Rivalta Bormida,
Morbello, Ponzone, Prasco,
Cartosio, Pareto e della Pro-
vincia di Alessandria, degli ex
combattenti, ulteriori rappre-
sentanze civili e militari. Qui
ha preso il via questa nuova
giornata della memoria. Di cui
ricorderemo ancora l’interven-
to di don Franco Cresto (sem-
pre in chiesa, a rammentare il
dovere di una “buona ammini-
strazione”, nell’interesse della
collettività e mai del singolo),
e quelli, dinnanzi al Liceo
Classico “Saracco”, moderati
dal prof. Adriano Icardi.

Al microfono - presente una
rappresentanza polacca, ospite
della Provincia, guidata da Athur
Bucinskj - si alternavano quindi il
sindaco di Acqui Terme Danilo
Rapetti, il sindaco di Rivalta Val-
ter Ottria in rappresentanza del
coordinamento dei sindaci dell’Ac-
quese, lo studente ginnasiale
Marco Gervino, il prof.Mario Ma-
riscotti (allievo ufficiale il 9 settem-
bre 1943 alla “Battisti”), e il pre-
sidente della Provincia di Alessan-
dria Paolo Filippi, cui era affida-
ta l’orazione ufficiale.

Un discorso, il suo, ad ampio
raggio, che citati i padri dell’Eu-
ropa Schuman, Adenauer e De
Gasperi, non ha taciuto i recenti
orrori del Ruanda, del Medio
Oriente, della Palestina senza
pace, del terrorismo internaziona-
le, auspicando quell’ “interventi-
smo per la pace”che solo è in gra-
do di “chiudere” definitivamente
l’orrore del XX secolo.

La celebrazione del 25 aprile
è stata resa ancor più solenne dal-
la partecipazione del Corpo Ban-
distico Acquese, che ha guidato
il corteo. Questo, avviatosi in via
Roma, dinanzi alla ex Caserma,
si è progressivamente snodato
per la città, raggiungendo poi,
quale punto estremo più meri-
dionale, il monumento della “Di-
visione Acqui” in Corso Bagni.

DALLA PRIMA
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DALLA PRIMA

Bocciati
i ricorsi

Penna ha sottolineato l’e-
strema validità dell’azione
provinciale nel condurre la
Valutazione di Compatibilità
Ambientale sul progetto di in-
terconnessione tra l’acque-
dotto di Acqui Terme e la rea-
lizzazione di nuovi pozzi di
prelievo nel comune di Predo-
sa. «La decisione del Tribuna-
le superiore consente la pro-
secuzione di questa impor-
tante opera necessaria a su-
perare le difficoltà di approvvi-
gionamento idrico in casi di
estrema siccità», ha ricordato
il sindaco Danilo Rapetti.

L’opera consiste in tre pozzi,
con una condotta di 28 chilome-
tri che, attraverso i Comuni di
Predosa, Sezzadio, Castelnuo-
vo Scrivia, Rivalta Bormida,
Strevi, Acqui Terme, e con una
diramazione secondaria per Or-
sara, Trisobbio e Montaldo Bor-
mida, raggiungerà la città terma-
le. I pozzi fornirebbero 120 litri al
secondo di acqua, da usare in
caso di emergenza idrica, men-
tre il prelievo in caso di norma-
lità sarebbe di 20 litri al secon-
do. L’opera, realizzata dall’A-
mag, costa 7.000.000,00 euro
circa di cui la metà della somma
reperita attraverso un contribu-
to regionale ed il resto finanzia-
ta dalla stessa Amag. I costi,
viene affermato, non ricadranno
sulle tasche dei contribuenti ac-
quesi. La fine dei lavori è previ-
sta entro l’estate del 2008.

Consentirà di superare le cri-
si di approvvigionamento idrico
dell’acquese e della val Badone.
Significa che per l’estate 2007,
in caso di siccità, l’acquedotto
potrebbe andare in sofferenza.
Al momento la situazione idrica
del torrente Erro non sarebbe al-
larmante, il livello dell’acqua si
mantiene a livelli ottimali.

L’acqua del torrente, anche
al momento dell’entrata in
funzione la condotta con Pre-
dosa, rimarrà basilare quale
prima fonte di approvvigiona-
mento idrico.

Rapetti ha anche messo in
risalto la collaborazione, nel
realizzare la restauro dell’edi-
cola, ottenuta con le Terme di
Acqui Spa, della Cassa di ri-
sparmio di Alessandria, ban-
ca rappresentata dall’avvoca-
to Mazzone e dal dottor Per-
nice, quindi della Sovrinten-
denza ai Beni archeologici di
Torino (presente la dottoressa
Silvia Gazzola).

Applausi richiesti anche per
l’azienda acquese autrice del-
l ’ i l luminazione scenica, la
Tre.Bi Srl, ditta specializzata
in impianti elettrici, radiotele-
visivi e satellitari, noleggio di
piattaforme aeree.

A salire dietro la balaustra
superiore, anche il presidente
delle Terme, Andrea Mignone,
quindi il parroco della Catte-
drale, monsignor Paolino Siri,
in rappresentanza del vesco-
vo della Diocesi di Acqui Ter-
me, monsignor Pier Giorgio
Micchiardi. Alle 22,45, le luci
della piazza si sono spente.
Buio totale per un minuto cir-
ca, poi il monumento è stato
avvolto da una luce tenue che

piano piano è aumentata di
intensità sino a diventare illu-
minazione intensissima, di ti-
po scenografico.

È stato quindi il momento
della benedizione del «resti-
ling» e della «nuova Bollente»
da parte di monsignor Gio-
vanni Galliano.

Tra le personalità presenti
alla cerimonia, il comandante
della Compagnia carabinieri
di Acqui Terme, capitano
Bianco, gli ispettori Polverini
(polizia stradale) e Mongella
(Guardie forestali); i consiglie-
ri regionali Cavallera e Botta;
il presidente del consiglio pro-
vinciale Icardi. Quindi gli as-
sessori comunali Garbarino,
Marenco, Leprato, Ristorto,
Gotta. Prima del termine della
manifestazione, e della distri-
buzione dei bicchieri realizzati
a ricordo dell’avvenimento,
c’è stato un intervento del
dottor Gianni Rebora per ri-
cordare un poco di storia del-
la Bollente, quindi della Cora-
le “Città di Acqui Terme”, di-
retta da Carlo Grillo per un in-
termezzo di canzoni dialettali.

Laurea in Ingegneria Civile
Lunedì 16 aprile 2007 presso l’Università degli Studi di Pa-

via, “Facoltà di Ingegneria”, Gianni Ravazzotti ha brillantemen-
te conseguito la laurea in Ingegneria Civile discutendo la tesi
“Precipitazioni di forte intensità e breve durata nell’Italia setten-
trionale: analisi di possibili tendenze evolutive”. Relatore il
chiar.mo prof. ing. Sergio Papiri, correlatore la dott. ing. Sara
Todeschini. Al neo dottore congratulazioni e i migliori auguri per
una brillante carriera da parte dei genitori, della sorella Elisa, di
Francesca, dei parenti e amici.
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Acqui Terme. In attesa di co-
noscere meglio il volume Me-
moria della Resistenza, resi-
stenza nella memoria dell’Ac-
quese (a cura del prof. Vittorio
Rapetti, tipi EIG,- se ne parlava
nel precedente numero de “L’An-
cora”), presentato giovedì 26
aprile presso la Biblioteca Civi-
ca, in occasione delle ricorren-
ze della Liberazione presentia-
mo un altro testo che la casa
editrice locale ha affidato alle
stampe.

Si tratta di una nuova edizio-
ne (arricchita dall’indice dei no-
mi) della monografia che Man-
lio Calegari ha dedicato a Co-
munisti e partigiani. Genova
1942-1945, disponibile in tutte le
librerie al prezzo di 22 euro.
L’autore

Manlio Calegari (classe
1939) è stato r icercatore
presso il centro di studio sulla
Storia della tecnica del Consi-
glio Nazionale delle Ricerche
(C.N.R). Studioso delle prati-
che artigiane, della memoria-
listica tecnica e della manifat-
tura preindustriale, ha pubbli-
cato sul movimento partigiano
anche La sega di Hitler, Mila-
no, Selene 2004 e Cara Ma-
rietta - Caro professore in
Quaderni.net Editoria on line.
Il saggio

Circa un mese dopo il 25
luglio 1943, arrivarono a Ge-
nova, come nelle altre città
italiane, i quadri comunisti li-
berati dalla galere o dal confi-
no. Per ognuno di loro il grup-
po dirigente del partito, ad
agosto ancora confinato a
Ventotene, aveva deciso i
compiti che avrebbe dovuto
assumere nella lotta contro
tedeschi e fascisti.

Lontani, spesso da anni,
dalle situazioni locali e dai mi-
litanti rimasti in libertà, con
una visione approssimativa
della realtà italiana, i nuovi ar-
rivati assunsero senza esita-
zioni le posizioni di comando
convinti che spettasse loro
per le persecuzioni subite e
perché si erano fortemente
preparati a farlo. Andavano ad
un appuntamento sul quale
non nutrivano dubbi. Sciolto
dall’oppressione fascista, il
popolo, i soldati avrebbero
scelto, quasi naturalmente, la
sponda della rivolta, della ri-
conquista della libertà. Le co-
se però erano andate diversa-
mente: i soldati avevano ab-
bandonato armi e caserme e
il popolo - almeno la sua
maggior parte - non voleva
più sentir parlare di guerra. Lo
stupore nella dirigenza comu-
nista fu cocente. Tanto erano
convinti della loro previsione
che si interrogarono a lungo
chiedendosi quali erano le lo-

ro colpe nel non esser riusciti
ad organizzare la rivolta con-
tro fascisti e tedeschi. Tra il
settembre del 1943 e il giu-
gno del 1944 i quadri comuni-
sti operarono per trasformare
le tensioni sociali, frutto delle
durissime condizioni di vita in
città, in scontro politico e mili-
tare. Ma il piano si scontrò
con la repressione degli occu-
panti, lo schematismo con cui
si misero all’opera, la scarsa
adesione della loro stessa or-
ganizzazione, il sospetto con
cui gli altri partiti antifascisti li
accolsero. Le deportazioni
operaie avvenute a Genova a
metà del giugno 1944 furono
vissute dalla maggior parte
del popolo comunista come la
sconfitta politica e morale del-
la linea perseguita dal partito
a partire dalla fine del 1943.
Ancora più drammatica per-
ché essa seguiva a quella mi-
litare consumatasi due mesi
prima, ai primi di aprile del
1944, alla Benedicta, a danno
del gruppo più folto dell’antifa-
scismo armato. Solo dopo
questi fatti la dirigenza comu-
nista genovese, nel giugno
del 1944, prese seriamente in
considerazione i l  piccolo
gruppo ribelle che aveva po-
sto la sua base a Cichero,
nell’entroterra di Chiavari. A
Cichero, a partire dall’inverno
e in modo più significativo
dalla primavera del 1944, era-
no state curate le virtù morali
non meno di quelle guerriere
e i giovani renitenti ai bandi
fascisti avevano potuto amal-
gamarsi senza complessi di
inferiorità con un gruppo di
militanti comunisti. Da un cen-
tinaio che erano a giugno di-
vennero in luglio quasi cin-

quecento - il più importante
gruppo ribelle del Genovesato
- e i comunisti si impegnarono
a fondo per assumerne il con-
trollo politico e militare. Era fi-
nalmente il movimento che
sin dall’otto settembre aveva-
no auspicato. Lo predicavano
autonomo ma alla sua auto-
nomia i comunisti, imprepara-
ti, reagirono con insofferenza.
Non riuscirono però nel loro
piano se non in parte. Anche
per questo la Sesta Zona mili-
tare partigiana - quella che
comprendeva il Genovesato -
conobbe una or iginale
espressione del movimento di
resistenza. Risultato di una
strenua battaglia di conteni-
mento dell’influenza comuni-
sta, ebbe il suo simbolo nel
comandante della divisione
Cichero, Bisagno, e fautori più
o meno consapevoli anche in
una parte consistente del par-
tigianato comunista.

Grazie anche a costoro,
l’appuntamento della Libera-
zione fu un vero appuntamen-
to di popolo. Nessuno a set-
tembre 1943, e almeno fino
all’estate 1944 poteva imma-
ginare - come invece in segui-
to si fece credere - chi e
quanti si sarebbero presenta-
ti. Molti tra quelli attesi non
vennero e neppure si misero
in strada per arrivare. In com-
penso lungo percorsi inattesi
si mossero forze diverse: da
quelle più prevedibili ad altre
largamente inattese prove-
nienti dal mondo della reni-
tenza e dei giovanissimi, così
numerosi e prevalenti su tutti
da far credere che quello fos-
se il loro appuntamento e tutti
gli altri si fossero aggiunti per
via. G.Sa

Acqui Terme. “Un fermo
sdegno e un vero rincresci-
mento, suo e di tutti gli ex
combattenti; la necessità di
non più collaborare con il lo-
cale Municipio”: così si è
espresso con noi, anche dopo
l’uscita del numero passato
del giornale, il prof. Mario Ma-
riscotti, con toni da cui trape-
lava una profonda amarezza.

Il presidente della locale
associazione degli ex militari
protagonisti del secondo con-
flitto mondiale, intitolata ad
“Augusto Scovazzi” ci ha con-
tattato presso la redazione, ri-
tornando sulla cerimonia che
ha inaugurato la mostra tutto-
ra in corso presso le sale
d’arte di Palazzo Robellini.

Ma da dove nasce l’ama-
rezza del prof. Mariscotti? Dal
fatto che quale presidente
della sezione intitolata proprio
ad Augusto Scovazzi egli sia
stato privato - da parte degli
organizzatori comunali - della
possibilità di rivolgere un indi-
rizzo di saluto ai presenti, per-
lomeno doveroso, e di ricor-
dare una figura - quella di Au-
gusto Scovazzi - particolar-
mente cara agli anziani solda-
ti. Per una dimenticanza del
cronista, anche il nome di Ma-
rio Mariscotti (presente ac-
canto alla signora Mirella
Guasco vedova Scovazzi,
nelle fotografia proposta nel
nostro articolato servizio) non
è stato citato, ma si tratta di
una mera lacuna, anche se
grave, non dettata certo da fi-
ni strumentali.

Per questo ultimo aspetto ci
scusiamo con l’interessato e
con la sezione degli ex com-
battenti acquesi.

red. acq.

Chi è stato 
Augusto Scovazzi?

Non un archeologo. Non un
vero collezionista. Augusto
Scovazzi per la storia aveva
un interesse di natura senti-
mentale, piuttosto che scienti-
fico, nondimeno egli avvertiva
in profondità il valore e l’im-
portanza della testimonianza
storica.

Nato a Quaranti il 29 giu-
gno del 1914, da famiglia be-
nestante, nel 1936 si arruolò
tra i volontari della Guerra d’
Etiopia; richiamato come uffi-
ciale nell’esercito, combattè
nel secondo conflitto mondia-
le partecipando alla campa-
gna di Russia.

Fedele al governo Bado-
glio, dopo l’8 settembre si unì
alla Resistenza, inizialmente
in Val di Susa, e poi nell’Ac-
quese, al comando di un di-
staccamento della 98ma Bri-
gata “Garibaldi”.

Al termine della guerra si
impegnò attivamente a favore
della monarchia dopo il refe-
rendum costituzionale.

Nel 1948 trovò impiego
presso la ditta acquese “Cas-
serini e Papis”, produttrice di
laterizi.

Assegnato dapprima agli
uffici dello “storico“ stabili-
mento di Via Marenco, dai pri-
mi mesi del 1949 passò - in
qualità di direttore - alla forna-
ce di Viale Savona, nelle cui
vicinanze esisteva una cava
d’argilla. Qui non tardò a ren-
dersi conto di come l’attività di
estrazione riportasse non di
rado alla luce sepolture di
epoca romana, i cui corredi
iniziò allora a raccogliere e a
conservare.

Quando il prelievo d’argilla
portava al ritrovamento di una
tomba, Augusto Scovazzi era
solito far sospendere i lavori,
in modo da provvedere diret-
tamente all’indagine e al recu-
pero dei resti antichi e degli
oggetti. Non disponendo di
una specifica competenza in
campo archeologico, egli rite-
neva che in quest’opera di
salvataggio si esaurisse il
proprio compito: non tenne
conto, dunque, distinti i mate-
riali a seconda degli ambiti di
provenienza, né prestò gran-
de attenzione alle tombe prive
di corredo.

Non realizzò inoltre, alcuna
documentazione dei ritrova-
menti (un diario, un elenco
dei materiali, rilievi fotografici)
che oggi possa esserci d’aiu-
to per la r icostruzione dei
contesti.

Ignoriamo anche se egli si
attenesse a qualche partico-
lare criterio nella selezione
degli oggetti. Sicuramente

prediligeva i manufatti interi o,
comunque, ricomponibili, seb-
bene conservasse pure una
grande quantità di frammenti
di vasellame e di anfore.

La sua attività di recupero
proseguì per tutto il tempo in
cui egli rimase alla direzione
della fornace di Viale Savona,
cioè sino alla fine del 1951.

In quel periodo ebbe inoltre
modo di raccogliere alcuni
manufatti neolitici in pietra
verde levigata anche nell’altra
cava acquese della “Casserini
& Papis” sita in regione Fonta-
nelle.

Lasciata la fornace, nel
1952 aprì una piccola bottega
d’arte e d’antiquariato, ma
mantenne sempre viva la pro-
pria passione per l’archeolo-
gia compiendo ancora alcuni
recuperi nella sua città.

Negli ultimi anni della sua
vita, amareggiato e deluso
dalle vicende di un paese in
cui sempre più stentava a ri-
conoscersi, anche il suo inte-
resse per l’antichità finì con lo
spegnersi.

La morte lo colse all’im-
provviso nel settembre del
1983. Fu deposto nella tomba
nella bandiera del Regno d’I-
talia.

Come ricorda Aldo A. Mola,
presidente della Consulta del
Senato del Regno (organismo
che idealmente si innesta nel
solco del Senato Sabaudo
delineato dallo Statuto Alber-
tino del 1848, proseguendone
le funzioni) Augusto Scovazzi
fu insignito dell’Ordine dei
Santi Maurizio e Lazzaro, con
un motu proprio di Umberto II.

Così si conclude la missiva
di Aldo Mola che l’ing. Gianni
Cuttica di Ricaldone ha voluto
estendere ai presenti raccolti
in Palazzo Robellini sabato 14
aprile.

“La nobile personalità di
Augusto Scovazzi bene si in-
scrive nella cornice del pa-
triottismo che ebbe in Giusep-
pe Saracco la figura più em-
blematica dell’Acquese. Que-
st’anno ne ricorre il centena-
rio della morte, da ricordare in
forme adeguate al ruolo che
ricoprì quale presidente del
Senato e del Consiglio nei
giorni drammatici del Regici-
dio”.

***
Info Ecco gli orari dell’e-

sposizione.
Al mattino: da lunedì a ve-

nerdì 9.30-12.30. Sabato e
domenica 10-12.

Al pomeriggio: lunedì e gio-
vedì 16-18. Sabato e domeni-
ca 17.30-19.30.

La mostra rimarrà aperta
sino al 29 luglio.

G.Sa

Un altro bel libro per il 25 aprile

Comunisti e partigiani
a Genova dal 1942 al ’45

Aperta fino al 29 luglio

La collezione Scovazzi
una mostra da vedere

Acqui Terme. Prosegue con successo la
carriera poetica della giovane e bravissima
Serena Panaro, di cui L’Ancora si era interes-
sata per la presentazione del libro di poesie
“Non solo parole”, che si era tenuta mercoledì
22 giugno 2005 presso la Biblioteca comunale
acquese. In quell’occasione era stata messa
in rilievo la sua sensibilità, rara in una giovane
di soli 18 anni.

La studentessa universitaria di Acqui Terme
si è classificata seconda al Premio letterario
“Fervaje ad literatura” 2007 di Chivass, con il
seguente testo:

La luna in dono: Scrigno / di canti d’amore /
e perduti sospiri / di libertà, / incantatrice / di
sguardi sognanti / protetti / nell’abbraccio / del
setoso manto notturno; / muta interlocutrice /
di fantasie / sparse nel vento, / busserai / alla
finestra / in una notte d’estate / e due occhi /
chiederanno / la dolcezza di un sogno; / fra
parole sussurrate, /una mano / accarezzerà il
tuo viso / rugoso / ed un sorriso / ringrazierà il
tuo canto.

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

MOSTRE
Domenica 13 maggio
FIRENZE: MOSTRA SU CEZANNE
+ MOSTRA DELL’IMPRESSIONISMO
NEL 1910 A PALAZZO STROZZI

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 6 maggio
VICENZA: SANTUARIO DI MONTE BERICO
e le VILLE VENETE
Domenica 20 maggio
SAN MARINO
Domenica 27 maggio
NAVIGAZIONE SUL DELTA DEL PO
Pranzo a bordo+POMPOSA e COMACCHIO
Sabato 2 giugno
PESCHIERA DEL GARDA, VALLEGGIO SUL
MINCIO e i GIARDINI DI VILLA SIGURTÀ
Domenica 17 giugno
TRENINO CENTO VALLI + RE + LOCARNO
+ crociera LAGO MAGGIORE e STRESA
ARENA DI VERONA
Venerdì 29 giugno: Nabucco
Giovedì 5 luglio: Aida
Venerdì 13 luglio: Boheme
Venerdì 19 luglio: Barbiere di Siviglia
Martedì 21 agosto: Traviata

I NOSTRI WEEK-END 2007
in promozione a
…LA FEDELTÀ TI PREMIA!
5 e 6 maggio
CASCIA + CASCATA DELLE MARMORE
12 e 13 maggio
MARSIGLIA e CASSIS
19 e 20 maggio ALTA SAVOIA:
CHAMBERY - AIX LES BAINS - LIONE
26 e 27 maggio
LUBJANA e POSTUMIA
9 e 10 giugno
ABRUZZO e MARCHE:
TIVOLI - L’AQUILA - CAMPO IMPERATORE
16 e 17 giugno
PARCO DEL VERDON e COSTA AZZURRA

la promozione continua…

GARDALAND
Sabato 9 e sabato 16 giugno

LUGLIO
Dal 7 all’8 Tour delle DOLOMITI
Dal 9 al 15
BRETAGNA e NORMANDIA
Dal 17 al 19
FORESTA NERA
Dal 21 al 22
Trenino JUNGFRAU
Dal 22 al 29
Tour MOSCA e SAN PIETROBURGO
Trasferimenti + volo Alitalia - Bus privato
Accompagnatore-Guida-Pensione completa
Dal 24 al 1º agosto Capitali Nordiche:
COPENAGHEN - OSLO - STOCCOLMA

MAGGIO
Dal 23 al 25
CAMARGUE - PROVENZA
“Festa dei gitani”

GIUGNO
Dal 1º al 3
ALVERNIA “Terra dei vulcani”
Dal 16 al 17
ISOLA D’ELBA
Dal 18 al 21
LOURDES - NIMES - CARCASSONNE
Dal 23 al 27 giugno
AMSTERDAM - VOLENDAM - MARKEN
Dal 30 giugno al 1º luglio
ISOLA DEL GIGLIO - MAREMMA

€ 149

“La luna in dono” di Serena Panaro premiata a Chivasso”
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Giovanni BAZZANO
di anni 92

Lunedì 26 marzo è mancato
all’affetto dei suoi cari. I fami-
liari esprimono la più sentita
riconoscenza a quanti nella
dolorosa circostanza hanno
voluto dare un segno tangibile
della loro partecipazione. La
s.messa di trigesima sarà ce-
lebrata domenica 29 aprile al-
le ore 10,45 nella parrocchia-
le di Cavatore.

RINGRAZIAMENTO

Aldina CAROSIO
(Caty)

in Cavolo
Nel 4º anniversar io dalla
scomparsa il marito Giusep-
pe, il figlio Piero unitamente ai
parenti tutti, la ricordano con
immutato affetto nella s.mes-
sa che verrà celebrata ve-
nerdì 4 maggio alle ore 8,30
nella parrocchiale di S.Fran-
cesco. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe BOTTO
di anni 76

Venerdì 20 aprile è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. Nel darne
il triste annuncio il figlio Guido,
i nipoti Davide e Daniele con i
parenti tutti, esprimono la più
viva riconoscenza a quanti han-
no partecipato al loro dolore.
Un particolare ringraziamento
al personale del rep. di Medici-
na dell’ospedale civile di Nizza
Monferrato.

ANNUNCIO

Lorenzo NEGRO
Nel 23º anniversario della sua
scomparsa, i familiari tutti lo
ricordano con immutato affet-
to e rimpianto, nella santa
messa che verrà celebrata
venerdì 4 maggio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Un grazie
di cuore a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Stefanina BINELLO
ved. Cirio
di anni 87

Il 21 aprile improvvisamente è
mancata all’affetto dei suoi
cari. I familiari tutti ringraziano
quanti con la loro presenza,
fiori e scritti, hanno voluto da-
re un segno tangibile della lo-
ro partecipazione.

ANNUNCIO

Maria Luigia
MARISCOTTI in Parodi

Nel 1º anniversario della scom-
parsa la ricordano con affetto il
marito, la figlia, la mamma e i
parenti tutti nelle s.s.messe che
verranno celebrate domenica
29 aprile ore 11 nella parroc-
chiale di Melazzo e domenica
6 maggio ore 10 nella chiesa di
“Sant’Andrea” in Cassine. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Angela GAGGINO
in Vassallo

“Il destino ti ha separato trop-
po presto dall’affetto della fa-
miglia, ma non ti toglierà mai
dalla nostra memoria e dal
nostro cuore”. A tre anni dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano con immutato affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 5 maggio alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di S.Francesco.

ANNIVERSARIO

Adriano RAVERA
1921 - † 10 aprile 2007

“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari e di quanti ti hanno
voluto bene”. La moglie Lena
unitamente ai parenti tutti, lo
ricorda nella santa messa che
verrà celebrata sabato 5 mag-
gio alle ore 18 nella parroc-
chiale di Melazzo. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Lino Cesare
MARANGON

“Ogni istante, con tanto amore,
sei sempre presente nei nostri
pensieri e nei nostri cuori”. Nel
1º anniversario dalla scompar-
sa la famiglia unitamente ai pa-
renti tutti, lo ricorda con immu-
tato affetto nella s.messa che
verrà celebrata domenica 29
aprile alle ore 10 nel santuario
della Madonnalta. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Attilio MIGNONE
“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi
come sempre”. Nel 13º anni-
versario dalla scomparsa la
moglie, il figlio unitamente ai
parenti tutti, lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 5 maggio alle
ore 19 nella chiesa di “San
Rocco” in Strevi, borgo Supe-
riore. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Venera BONGIOVANNI
Ad un mese dalla scomparsa
i familiari unitamente ai pa-
renti tutti, la ricordano con im-
mutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata
sabato 5 maggio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
Castelnuovo Bormida. Un
sentito r ingraziamento a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Olimpia MALFATTO
in Berchio

Nel 10º anniversario dalla
scomparsa il marito Pietro, il
figlio Paolo con la rispettiva
famiglia, i nipoti e parenti tutti
la ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 29
aprile alle ore 10 nella chiesa
parrocchiale di Sessame. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe IVALDI
(Pinuccio)

Nel 3º anniversar io dalla
scomparsa la moglie Maria, la
figlia Patrizia, il genero, la ni-
pote e parenti tutti lo ricorda-
no nella santa messa che
verrà celebrata sabato 5 mag-
gio alle ore 17 nella chiesa di
“Sant’Antonio”, borgo Pister-
na. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Elio ORSI
Venerdì 6 aprile è improvvisa-
mente mancato ai suoi cari.
Nel ringraziare tutti coloro che
hanno sentitamente parteci-
pato, la famiglia annuncia la
santa messa che sarà cele-
brata domenica 6 maggio alle
ore 18,30 nel santuario Ma-
donna Pellegrina.

TRIGESIMA

Giovanni BENAZZO

Nel 2º anniversar io della

scomparsa, i familiari tutti lo

ricordano con immutato affet-

to e amore, nella santa mes-

sa che verrà celebrata lunedì

30 aprile alle ore 18 in catte-

drale. Un grazie a quanti vor-

ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Felice IVALDI
commerciante detersivi

Nel 10º anniversario in sua
memoria saranno celebrate le
s.s.messe sabato 5 maggio
alle ore 18 in duomo e dome-
nica 6 maggio alle ore 18 nel-
la parrocchiale di San France-
sco. La famiglia ringrazia anti-
cipatamente quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Fiorina FABIO Guido BRUNA
in Bruna

1997 - 2007 2001 - 2007
“Mamma, papà, passano gli anni, ma sempre vivrete con noi,
nei nostri cuori perchè sono i vostri cuori”. Con infinita nostal-
gia e nel ricordo più caro, preghiamo per voi in una santa mes-
sa che verrà celebrata domenica 29 aprile alle ore 10,30 nella
chiesa di “Santo Spirito” in Acqui Terme. Un grazie sincero a
tutti i presenti.

Le figlie, il fratello e tutti i vostri cari

ANNIVERSARIO
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Alba MARTINO
in Ravera

“Il tuo ricordo sempre vivo nei

nostri cuori, ci accompagna e

ci aiuta nella vita di ogni gior-

no”. Nell’anniversario dalla

scomparsa i tuoi cari ti ricor-

dano a quanti ti hanno cono-

sciuta e ti hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Carla FIA in Pisani
“Sei sempre nei nostri cuori”.
Nell ’8º anniversar io dalla
scomparsa, con affetto e rim-
pianto la famiglia unitamente
ai parenti tutti, la ricorda nella
santa messa che verrà cele-
brata martedì 1º maggio alle
ore 21 nella chiesetta della
Madonnina in Rivalta Bormi-
da. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Antonio CASIDDU
“Sono già trascorsi 4 anni da
quando ci hai lasciato”. La
moglie Anna, le figlie Mary e
Giò, il fratello, la sorella e pa-
renti tutti, lo ricordano con in-
finito amore nella santa mes-
sa che verrà celebrata sabato
28 aprile alle ore 17 nella
chiesa di “Sant’Antonio”, bor-
go Pisterna.

ANNIVERSARIO

Claudio RAPETTI
2005 - 2 maggio - 2007

“Il tempo passa, la vita scorre,
ma per noi tutto è cambiato.
Soltanto il nostro immenso
dolore rimarrà immutato per
sempre”. Nel 2º anniversario
dalla scomparsa la mamma
ed il papà lo ricordano nella
santa messa che sarà cele-
brata nella parrocchiale di
Bubbio mercoledì 2 maggio
alle ore 8,30.

ANNIVERSARIO

Ermanno DIOTTO
Nel 4º anniversar io della
scomparsa, lo ricordano con
affetto la moglie, la figlia, il
genero, i nipoti e parenti tutti
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 29 aprile
alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giancarlo TRIVELLA
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
rimpianto e immutato affetto
la moglie, i figli e nipoti nella
santa messa che verrà cele-
brata mercoledì 2 maggio alle
ore 18 nella parrocchiale di
San Francesco. Un sincero
grazie a chi vorrà unirsi a noi
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Mario VIOTTI

“Il tempo che passa attenua il

dolore, ma non cancella i ri-

cordi e aumenta il rimpianto

per chi non c’è più”. Questo è

il mio pensiero dedicato a te

nel 25º anniversario della tua

scomparsa.

La moglie

RICORDO

Armando DI MARTINO Anna BALISTRERI

ved. Di Martino

“Ogni istante, con tanto amore, siete sempre presenti nei nostri

pensieri e nei nostri cuori”. Nel 16º e nel 1º anniversario della

loro scomparsa, i figli con le rispettive famiglie, nipoti e parenti

tutti, li ricordano nella santa messa che verrà celebrata dome-

nica 6 maggio alle ore 11 nella parrocchiale di Cristo Redento-

re. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare al

ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

È iniziata la seconda serie
di incontri in preparazione al
Matrimonio Cristiano per 16
coppie nel salone del Duomo.
Il primo impatto è sempre dif-
ficile perché non ci si cono-
sce; sono da chiarire le moti-
vazioni di quanto si ha da fare
e perché; c’è da trovare “l’in-
tesa” sui temi e sul metodo
della conversazione... Si sono
messe le basi per i futuri in-
contri sottolineando che è
“cristiano” il matrimonio che la
coppia chiede alla chiesa e
pertanto, si parte per la ricer-
ca di che cosa qualifica il ma-
trimonio come “cristiano”. Il
percorso sarà fatto con la pre-
sentazione dei temi principali,
con numerose domande in
cui le coppie possono interve-
nire, con testimonianza delle
coppie già collaudate e con
“punture di spillo” che induco-
no a riflettere.

Domenica 22 aprile si è
inoltre svolta la prima delle
due giornate di celebrazione
degli anniversari di matrimo-
nio. Erano invitati gli sposi dai
5 ai 25 anni di matrimonio alla
messa delle 11. Erano poche
le coppie presenti, ma raccol-
te vicino all’altare. Hanno rin-
novato, con una formula simi-
le a quella del rito del matri-

monio, la loro promessa fatta
nel giorno delle nozze. Don
Paolino ha ricordato come la
famiglia cristiana è fondata
sulla fede in Gesù che com-
prende anche l’amore. Mentre
l’amore degli sposi cristiani
deve avere la dimensione del-
la fede - fiducia nel Signore.
Al termine della messa alle si-
gnore è stata consegnata una
rosa come segno di affetto e
simpatia, prima del tradiziona-
le rinfresco nel chiostro.

Domenica prossima 29
aprile alle ore 16 nel Salone
S Guido sarà presentato alla
Comunità nel corso di una as-
semblea (cui sono tutti invita-
ti), il nuovo Consiglio Pastora-
le Parrocchiale costituito at-
traverso un lavoro comunita-
rio nelle scorse settimane.
L’incontro termina con la cele-
brazione della Messa in Duo-
mo presieduta dal Vescovo
nella Giornata mondiale delle
vocazioni.

Nel mese di febbraio era
stata presentata la scheda
con la descrizione di che cosa
è il Consiglio Pastorale par-
rocchiale e l’invito ad indicare
nomi di persone che potesse-
ro e fossero disponibili a tale
incarico. Sono ritornate 75
schede con l’indicazione di 39

nomi di persone da proporre
per il costituendo consiglio.

In una seconda fase, nel
mese di marzo sono state di-
stribuite le schede per la vota-
zione dei membri del Consi-
glio stesso. Dopo 15 giorni ne
sono tornate 257 con le indi-
cazioni richieste.

Il parroco ha raccolto tali in-
dicazioni, ha contattato le per-
sone indicate dalla comunità,
ha aggiunto le religiose che
rappresentano le 4 congrega-
zioni presenti nella parroc-
chia. Così il Consiglio potrà
affiancarsi al parroco e al vice
parroco per valutare, consi-
gliare, proporre ciò che si ri-
tiene necessario per il bene
pastorale della vita parroc-
chiale.

Inizia intanto i l  mese di
maggio, tradizionalmente de-
dicato alle Prime Comunioni e
alle Cresime. Due sono i turni
di Prima Comunione: domeni-
ca 6 e domenica 13 maggio
alla messa dei bambini alle
ore 10. Il venerdì precedente
ad ognuna di queste domeni-
che si svolgerà la celebrazio-
ne della Confessione per i
bambini e i loro genitori e pa-
renti, perché possano parteci-
pare pienamente all’Eucari-
stia con i bambini.

Vita comunitaria in duomo

Coppie, prime comunioni
e consiglio parrocchiale

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Ricordando Piero Casiddu
Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo di Piero Casiddu da

parte di Francesco Vacca, responsabile del Punto di ascolto Ai-
sm di Acqui e consigliere provinciale sezione di Alessandria.

«Volevo scrivere due parole in ricordo di Piero Casiddu, per
le persone che hanno avuto la fortuna di conoscerlo e per quel-
li che non lo conoscevano. Piero era, insieme a me, il respon-
sabile del Punto di ascolto Aism (associazione italiana sclero-
si multipla) e consigliere provinciale dell’Associazione di Ales-
sandria. Era un ragazzo schivo, ma con grande voglia di aiuta-
re gli altri ed insieme a lui ci siamo imbarcati in questa avven-
tura. Ha fatto crescere il Punto di ascolto ed ha aiutato molti dei
nostri ammalati acquesi, si è adoperato con grande impegno af-
finché le manifestazioni fossero organizzate in maniera perfet-
ta... quanta gioia nella raccolta di fondi con le gardenie... anco-
ra lo vedo felice e contento alla fine della giornata per l’ottimo
risultato raggiunto. Piero lascia un grande vuoto dentro a tutti noi,
che ci stringiamo in un forte abbraccio alla moglie Laura e al fi-
glio Luca. Pietro ci ha lasciato, a soli 36 anni, il 10 aprile, ma ci
lascia un grande esempio di cosa vuol dire essere un volonta-
rio; l’Associazione ha perso un punto fermo di riferimento ed io
un grande amico e compagno di avventura.

Ciao Piero! Francesco».
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La quarta domenica di Pa-
squa, il 29 aprile, è la domeni-
ca del buon pastore. Nella
messa si legge un brano del
vangelo di Giovanni: solo po-
chissimi versetti ma di straor-
dinaria bellezza: “Il Signore è
il mio pastore: non manco di
nulla”. Contro ansia e preoc-
cupazioni, ripeterli è preghie-
ra di grande consolazione.

L’agnello pasquale
Cristo, agnello pasquale

immolato, è diventato il pasto-
re che raccoglie il gregge e lo
guida ai pascoli del Padre.
Nella notte della passione,
avviandosi al Getsemani Ge-
sù rievoca la profezia di Zac-
caria: “Percuoterò il pastore e
le pecore del gregge saranno
disperse”. Tutti i discepoli in-
fatti lo abbandonarono e fug-
girono (Mt.26,56).

Ma alla profezia di Zacca-
ria, Gesù ne aggiunge subito
un’altra: “Dopo la mia risurre-
zione, vi precederò in Galilea”
(Mt.26,32). L’Agnello, secondo
la profezia di Isaia, s’immola
senza aprir bocca: con la sua
immolazione, l’agnello redime

le pecore, l’innocente riconci-
lia al Padre ogni singolo uo-
mo e tutta quanta l’umanità,
di ieri, di oggi, di sempre. La
passione e l’amore di Cristo
sono di gran lunga superiori a
qualsiasi peccato, a tutti i
peccati.

Il buon pastore
Il buon pastore dà la vita

per il gregge, conosce le pe-
core, le chiama per nome.

Dopo la risurrezione Gesù
risorto appare a Pietro chia-
mandolo per nome, così a
Maria Maddalena, ai discepoli
di Emmaus, a Tommaso, a
Saulo sulla via di Damasco.
Nella tradizione d’Israele,
Javhè è il pastore del popolo
(Ez.34,1; Salmo 22,1): appli-
cando a sé questa prerogati-
va, Gesù rivela il suo caratte-
re messianico: “Per questo il
Padre mi ama: perché io do la
mia vita. Le pecore ascoltano
la mia voce e io le conosco, e
mi seguono. Io do loro la vita
e non periranno in eterno e
nessuno le rapirà dalla mia
mano”.

d.G.

Carissimi,
domenica 29 aprile si cele-

brerà in tutto il mondo la 44ª
Giornata mondiale di preghie-
ra per le vocazioni. È un’occa-
sione opportuna per porre in
luce l’importanza della voca-
zione al sacerdozio, al diaco-
nato permanente e alla vita
consacrata nella vita e nella
missione della Chiesa.

In quel giorno, in Cattedra-
le, alle ore 18, durante la S.
Messa, celebrerò il Rito di am-
missione ai candidati agli ordi-
ni sacri (il primo passo ufficia-
le verso l’ordinazione) di un
seminarista e di tre aspiranti
al diaconato permanente.
Contemporaneamente confe-
rirò ad un seminarista il mini-
stero del Lettorato. Benedetto
XVI, nel messaggio per la
Giornata, ha proposto all’at-
tenzione dell’intero popolo di
Dio il seguente tema, molto
importante anche per la no-
stra Diocesi: “La vocazione al
servizio della Chiesa-comu-
nione”. Egli scrive: “È indi-
spensabile che all’interno del
popolo cristiano ogni ministe-
ro e carisma sia orientato alla
piena comunione, ed è compi-
to del Vescovo e dei presbiteri
favorirla in armonia con ogni
altra vocazione e servizio ec-
clesiali.

Anche la vita consacrata è
al servizio di questa comunio-
ne… Con la costante promo-
zione dell’amore fraterno an-
che nella forma della vita co-
mune, essa ha rivelato che la
partecipazione alla comunio-
ne trinitaria può cambiare i
rapporti umani, creando un
nuovo tipo di solidarietà”. Inte-
ressanti poi le seguenti osser-
vazioni di Papa Benedetto:
“Per promuovere le vocazioni
è importante una pastorale at-
tenta al mistero della Chiesa-
comunione, perché chi vive in
una comunità ecclesiale con-
corde, corresponsabile, pre-
murosa, impara certamente
più facilmente a discernere la
chiamata del Signore”. Dun-
que: la vocazione è al servizio
della Chiesa-comunione e la
comunità ecclesiale che vive
in comunione è terreno favo-
revole per nuove vocazioni.

Proprio per favorire mag-
giormente la vita comunitaria
dei seminaristi, in vista dell’e-
sercizio del ministero presbite-
rale come servizio alla comu-
nione, i Vescovi di Alessan-
dria, Asti, Casale Monferrato,
Tortona, Acqui hanno deciso,
dopo lunghe riflessioni e con-
sultazioni, di istituire un Semi-
nario interdiocesano dove ac-
cogliere i loro seminaristi. So-
no stati sostenuti in questa lo-
ro scelta anche dalle indica-
zioni del Vescovo che ogni
cinque-sei anni, fa la Visita a
tutti i Seminari d’Italia, per
mandato della Santa Sede.

La sede scelta per il Semi-
nario interdiocesano è “Beta-
nia” di Valmadonna, nel comu-
ne di Alessandria. Tale scelta
è motivata dalla centralità di
Alessandria nei confronti delle
altre quattro Diocesi e soprat-
tutto dal fatto che lì già opera
la Facoltà teologica (affiliata a
quella di Milano) con gli inse-
gnanti e la segreteria.

La costituzione del Semi-
nario interdiocesano non com-
porta assolutamente la chiu-
sura di quello diocesano,
“punto di riferimento necessa-
rio per conservare la dimen-
sione della diocesanità, indi-
spensabile elemento per una
pastorale incarnata nella cul-
tura, nella mentalità e nelle
tradizioni della propria diocesi”

(cfr. Comunicato dei cinque
Vescovi pubblicato su L’Anco-
ra della settimana scorsa). Per
questo motivo i seminaristi
trascorreranno nel loro semi-
nario diocesano il sabato mat-
tino, al fine di poter avere in-
contri con le varie realtà dio-
cesane e poi, al sabato pome-
riggio e alla domenica, preste-
ranno servizio in alcune par-
rocchie della Diocesi.

Il Seminario diocesano, che
continuerà ad essere animato
da mons. Carlo Ceretti e da
don Paolo Cirio, dovrà diven-
tare, sempre più, centro pro-
pulsore della pastorale voca-
zionale e questa finalità sarà
più facilmente realizzabile gra-
zie anche all’attività del Cen-
tro Diocesano Vocazioni. Mi
domando: non sarebbe possi-
bile far diventare il Seminario
diocesano sede di un pre-Se-
minario, dove ragazzi e giova-
ni che si interrogano seria-
mente sulla loro futura voca-
zione, possano risiedere, al-
meno temporaneamente, per
verificare la possibile chiama-
ta del Signore?

Chiedo pertanto a tutta la
Diocesi di seguire con com-
prensione e simpatia le novità
che stanno per essere attuate.
Chiedo pure la solidarietà
economica per le necessità
del Seminario e dei seminari-
sti.

Chiedo soprattutto la colla-
borazione di tutti all’opera di
sostegno di nuove vocazioni

alla vita sacerdotale e alla vita
consacrata. Indispensabile, al
riguardo la preghiera.

Concludo riportando ancora
alcune frasi del messaggio del
Papa per la Giornata di pre-
ghiera per le vocazioni: “Ci ri-
volgiamo, infine, a Maria, che
ha sorretto la prima comunità
dove - «tutti erano concordi, e
tutti si riunivano regolarmente
per la preghiera» (cfr At 1,
14), perché aiuti la Chiesa ad
essere nel mondo di oggi ico-
na della Trinità, segno elo-
quente dell’amore divino per
tutti gli uomini.

La Vergine, che ha pronta-
mente risposto alla chiamata
del Padre dicendo: «Eccomi,
sono la serva del Signore»
(Lc 1,38), interceda perché
non manchino all’interno del
popolo cristiano i servitori del-
la gioia divina: sacerdoti che,
in comunione con i loro Ve-
scovi, annunzino fedelmente il
Vangelo e celebrino i sacra-
menti, si prendano cura del
popolo di Dio, e siano pronti
ad evangelizzare l’intera uma-
nità. Faccia sì che anche in
questo nostro tempo aumenti
il numero delle persone con-
sacrate, le quali vadano con-
tro corrente, vivendo i consigli
evangelici di povertà, castità e
obbedienza, e testimonino in
modo profetico Cristo e il suo
liberante messaggio di salvez-
za”.

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

I Dottori del Tempio cer-
cavano di spingere Gesù nel-
l’errore, sia pure formale o
linguistico per metterlo in cat-
tiva luce presso il popolo.

Storia vecchia i prepotenti
che vedono vacillare il pro-
pr io scanno, agiscono in
due differenti maniere, o
con la violenza, o inducen-
do l’avversario pericoloso in
errore, facendolo scivolare
sulla classica buccia di ba-
nana.

Ed è così che nasce la pa-
rabola del buon Samaritano,
la domanda era, chi è il mio
prossimo, per quanto lungo
fosse stato l’elenco qualcuno
sarebbe rimasto fuori, con-
sentendo ai Dottori di sbef-
feggiare Gesù agli occhi del
popolo, ma la domanda fu
capovolta. Non chi era i l
prossimo per chi volesse fa-
re del bene, bensì chi era il
prossimo per chi aveva rice-
vuto del bene.

Capovolgimento di non po-
ca rilevanza, un elenco del
prossimo sarebbe servito so-
lo ad aumentare le distan-
ze, a moltiplicare gli esclusi.

Forse per questo motivo
Bernadette si sentì “guarda-
ta come una persona” forse
è per questo motivo che si
vede negli occhi di chi assi-
ste gli ammalati a Lourdes,
ma non solo, una luce stra-
na da definire, serenità, amo-
re, visione dell’ammalato co-
me un proprio fratello, “come
una persona”.

Nei primi giorni di maggio
si svolgerà a Trino un in-
contro di ampia portata, che
vedrà malati, barellieri, da-
me, medici r iuniti per fe-
steggiare i 75 anni di fattiva
operosità dell’Oftal, il tutto si
realizzerà in una solo gior-
nata.

Ora possiamo iniziare il
conto alla rovescia: si parte
per il nostro Pellegrinaggio
il 5 agosto, si torna l’11, sa-
ranno bei giorni.

A partire da martedì 24
aprile il nostro ufficio sito in
Via Casagrande 58, Acqui
Terme, sarà aper to tutti i
martedì ed i venerdì in coin-
cidenza con i giorni di mer-
cato i nostri numeri telefoni-
ci sono 0144 321 035, 0143
835169, 328 2176967, 347
5108927.

Vi aspettiamo.
Un barelliere

“Rendere lode a Dio, stando
davanti al Suo trono, in nome
della Madre Chiesa”. Con que-
ste parole il Concilio Vaticano II,
nella Costituzione sulla Liturgia
n. 85, definisce la preghiera uf-
ficiale della Chiesa.

A questo compito “divino”
–precisa il concilio- non sono
chiamati solo i sacerdoti o i mo-
naci ma tutti i cristiani.

Anzi i documenti conciliari af-
fermano che, quando i laici pre-
gano seguendo questa antica
tradizione cristiana, la loro voce
“è la voce della Chiesa: allora è
la voce della Sposa che parla al-
lo Sposo, anzi è la preghiera
che Cristo, unito al Suo corpo
che è la chiesa, eleva al Padre”
(Costituzione sulla liturgia n.
84). Questa “antica tradizione”
affonda le sue radici nella pre-
ghiera praticata nel culto degli
ebrei già dai tempi di Gesù; un
culto che il Signore, da buon
ebreo, frequentava assidua-
mente e, dopo di Lui, continua-
rono a frequentare gli apostoli:
ce lo ricordano i Vangeli e gli at-
ti degli Apostoli (confronta, ad
esempio, Luca 4, 16-32).

Oggi, il laico cristiano si trova
però in una situazione certa-
mente diversa da quella dei tem-
pi di Gesù e da quella di qua-
ranta anni fa quando fu cele-
brato il concilio Vaticano II, le esi-
genze di essere annunciatori
della buona notizia del Vangelo
sono però rimaste le stesse.

Tanto che la Chiesa italiana,
riunita nel convegno di Verona
alla fine dello scorso ottobre,
ha ribadito fortemente la ne-
cessità di un laicato cristiano
adulto che sappia stare da pro-
tagonista nella Comunità ec-
clesiale e nella società civile:

un laicato che deve saper co-
gliere i “segni dei tempi” pre-
senti nel mondo e far crescere
in esso la speranza che nasce
dal Signore morto e risorto.

A Verona è emersa con forza
anche l’esigenza di offrire al lai-
cato occasioni ordinarie di for-
mazione umana e teologica di
alto profilo in quanto le sfide
che oggi chiamano i cristiani
sono sempre più complesse e
difficili. È per rispondere a que-
sta esigenza che il Movimento
ecclesiale di Impegno culturale
della diocesi di Acqui (insieme
alle altre associazioni e movi-
menti ecclesiali della città) ha
proposto quest’anno a tutti un
“Corso di formazione e di pre-
ghiera” di carattere biblico in-
centrato sulla liturgia delle ore
(la preghiera ufficiale della Chie-
sa). Esso ha cadenza mensile
ed è giunto al settimo ed ultimo
incontro che si terrà, come di
consueto, presso l’Istituto San-
to Spirito (in corso Cavour, 1, ad
Acqui Terme) dalle 18 alle 19.30
di mercoledì 2 maggio.

La struttura degli incontri con-
sente anche a chi inizia la sua
frequenza dal prossimo incontro
di inserirsi pienamente nel di-
scorso. Il programma dell’in-
contro si articolerà in due mo-
menti: nel primo momento, don
Giovanni Pavin (assistente re-
gionale dell’Azione cattolica)
metterà in luce i valori umani e
spirituali che emergono dai Sal-
mi, mentre, nel secondo mo-
mento, don Stefano Sardi, Ret-
tore della Basilica dell’Addolo-
rata di Acqui, guiderà la cele-
brazione dei Vespri e la “lectio di-
vina” su un salmo previsto dal-
la Liturgia delle ore per quel
giorno.

Mercoledì 2 maggio a Santo Spirito

Liturgia delle ore
ultimo incontro

Attività 
Oftal

La parola del Vescovo

La vocazione al servizio
della Chiesa comunione

Calendario diocesano
Venerdì 27 – Il Vescovo visita la parrocchia di S.Cristoforo.
Sabato 28 – Il Vescovo visita la comunità di Tagliolo Monferra-

to e amministra la Cresima a un gruppo di ragazzi della parrocchia.
Domenica 29 – Vangelo del Buon Pastore: giornata di pre-

ghiera per le vocazioni.
In mattinata il Vescovo visita la parrocchia di Masone e am-

ministra ai ragazzi il sacramento della Cresima.
Alle ore 16 il Vescovo amministra la Cresima ai ragazzi della

parrocchia di Costa d’Ovada.
Alle 18 in Cattedrale il Vescovo celebra il rito di ammissione agli

ordini sacri e conferimento ministeri ai giovani del Seminario.
Mercoledì 2 maggio – Il Vescovo presiede in Seminario dalle

ore 10 il Consiglio presbiterale diocesano.
Giovedì 3 – Il Vescovo presiede dalle ore 20,45 il Consiglio

pastorale diocesano.

Il 23 aprile ricorreva la festività
di San Giorgio, patrono mon-
diale degli scout, figura quasi
mitologia senza alcuna certez-
za storica sulla sua esistenza, ciò
malgrado scelta da Baden-
Powell quale patrono in quanto
aveva tutte le caratteristiche per
rappresentare l’ideale scout, ca-
valiere senza macchie e senza
paura, capace di sacrificare la
sua vita per gli ideali più puri, ca-
pace di essere identificato con
quanto di meglio suggeriva, e
suggerisce, lo scotismo.Più vol-
te B-P aveva ripetuto che la scel-
ta di San Giorgio quale patrono
degli scout non era stata in-
fluenzata dal fatto che fosse già
patrono dell’Inghilterra, ripeten-
do che durante i suoi servizi in
medio oriente ed in indie aveva
ritrovato statue che raffigurava-
no un cavaliere che difendendo
i propri ideali lottava contro il
drago (rappresentante del male).
L’etimologia di Giorgio, dal gre-
co, fa risalire il significato alla
parola “contadino, e/o agricol-
tore” e arriviamo alla parabola
evangelica del seminatore, uno
scout è un seminatore, o un ven-

ditore di sogni e i frutti, se frutti
ci saranno, verranno.

Domenica scorsa il nostro Re-
parto avrebbe dovuto scattare
una fotografia con tutti i membri
delle squadriglie, cosa che non
è stata possibile per le assenze
di una parte degli stessi, la fo-
tografia, come alcune fotografie
di monumenti e aspetti caratte-
ristici della città dovranno esse-
re portate al Jamboree quale
documentazione del proprio
gruppo e della propria città.

Fra qualche giorno il reparto
di formazione del Piemonte si in-
contrerà per conoscersi e co-
noscere i loro Capi. Mancano
esattamente 100 giorni al 1º
agosto, data in cui tutti gli scout
del mondo rinnoveranno la Pro-
messa, tutti contemporanea-
mente all’alba del proprio fuso
orario forse sarà l’unica cerimo-
nia che vedrà affratellati, anco-
ra di più tutti gli scout del mon-
do rendendo omaggio all’arti-
colo 4 della Legge scout che re-
cita nella versione originale in-
glese “L’Esploratore è amico di
tutti e fratello di ogni altro Esplo-
ratore, quale che sia il Paese, la

classe sociale o la confessione
religiosa cui l’altro appartiene.

Per 24 ore gli scouts di tutte le
lingue, di tutti i credi religiosi, di
tutte le ideologie politiche, rin-
noveranno la Promessa, fatta,
quando erano ragazzi, ma tanti
hanno fatto la loro scelta anche
da adulti.

L’auspicio che non sia un at-
to formale, per quanto ricco di si-
gnificato, ma sia qualcosa che
tutti vivano nel proprio animo
con gioia e serenità quel mo-
mento 

Allo scopo di alleggerire l’im-
pegno economico degli amba-
sciatori di Acqui al Jamboree il
Reparto organizza una cena di
autofinanziamento per il 30 apri-
le alle ore 20 nei locali della ex
Kaimano, cucineranno loro stes-
si un menù a base di bruschet-
te di vario genere, pasta con
ragù, arrosto di carne con con-
torno di patate al forno, dolce.

Il costo, straordinariamente
contenuto, è di euro 10,00 di cui
almeno 5 alla prenotazione, pre-
notazione utile essenzialmente
al fine di evitare sprechi.

un vecchio scout

Vangelo della domenicaL’avventura Scout
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Acqui Terme. Ci scrive il
coordinatore de La Margheri-
ta, Mauro Garbarino:

«La Margherita scende in
campo per le prossime elezio-
ni comunali, in appoggio al
candidato sindaco Gianfranco
Ferraris, con una lista rinno-
vata e con tante novità. In-
nanzi tutto il ritardo per la sua
preparazione è dipeso da vari
fattori. Il primo è che ad Acqui
esistono diversi circoli della
Margherita, per cui si è dovu-
to sintetizzare l’apporto di cia-
scuno di essi, e poi l’accordo
fatto con il movimento civico
Acqui per Acqui, ha si rallen-
tato la formazione della lista,
ma ha nel contempo rafforza-
to il discorso di chiarificazione
delle forze che decisamente
si oppongono all’attuale am-
ministrazione, che si ripresen-
ta appoggiata dai partiti di de-
stra.

Inoltre, anche politicamen-
te, l’adesione di Adolfo Caroz-
zi alla Margherita ha portato
nuova linfa a quel Partito De-
mocratico, che ormai ha visto
la luce nelle assise della scor-
sa settimana, e che si candi-
da ad essere il perno della
politica italiana nei prossimi
anni, pur mantenendo quel
senso di socialità, che carat-
terizza l’attuale governo Pro-
di. Grosso fattore è anche il
posizionamento, all’unani-
mità, di Domenico Borgatta
come capolista, a ringrazia-
mento del grande impegno
profuso in questi cinque anni
come capogruppo de L’Ulivo.

Il programma che porterà
avanti La Margherita è quello
definito con il candidato sin-
daco, ma in particolare il no-
stro partito porterà avanti il
problema dell’occupazione
dei giovani, del rilancio delle
attività imprenditoriali, com-
pletamente dimenticato dal-
l’attuale amministrazione, del-
la definizione e realizzazione
dei collegamenti stradali, del

rilancio turistico e termale e
soprattutto della zona Bagni,
dell’utilizzazione al meglio
dell’area Miva, della sicurezza
dei cittadini, di una maggiore
attenzione per i problemi e le
esigenze degli anziani e per
la soluzione dei problemi del-
l’edilizia scolastica, trascurata
se non penalizzata dall’attua-
le amministrazione.

Infine ci impegniamo a ga-
rantire alla città di Acqui mag-
giori relazioni e collegamenti
con la Provincia, la Regione
ed il Governo, certi di trovare
amici ed interlocutori attenti ai
problemi della nostra città. Ma
in questo mese che ci separa
dal voto avremo modo di con-
frontarci con gli acquesi, sia
sui 14 anni disastrosi dell’ac-
coppiata Bosio-Rapetti, sia
sui tanti problemi che affliggo-
no la nostra città, e per que-
sto sono a disposizione i venti
candidati de La Margherita
che sono:

Borgatta Domenico, capo-
gruppo de “L’Ulivo per Acqui”
in cons. comunale, insegnan-
te - Attanasio Simona, profes-
sionista della comunicazione -
Barisone Maria Rosa in Bella-
ti, già direttrice delle poste -
Cannito Francesco, imprendi-
tore edile - Carozzi Adolfo, ar-
chitetto - Castiglioni Stefano,
skipper - Garbarino Riccardo,
agente di viaggi - Giglio Mau-
ro, imprenditore - Guazzo Ro-
berto, dirigente d’azienda -
Minasso Enrico, fotografo -
Pastorino Domenico, pensio-
nato, ex-funzionario di banca
- Ravera Amerio, informatore
scientifico - Ricagni Andrea,
osteopata - Salmi Alfredo, im-
piegato - Sardi Giulio, inse-
gnante - pubblicista - direttore
rivista Iter - Schiumarini Mas-
simo, infermiere - Simic Niko-
la, operaio - Simiele Stellino,
centralinista ospedale - Tavel-
la Ivo, albergatore - Zaccone
Gabriele, medico cardiologo
ospedaliero».

Acqui Terme. Ci scr ive
Marco Lacqua portavoce dei
Verdi:

«Ho l’onore di dare l’attesa
notizia che dopo 14 anni si ri-
presenta alle elezioni comu-
nali di Acqui Terme la lista dei
Verdi. Valore aggiunto di que-
sta nostra avventura politica
saranno sicuramente i 7 rap-
presentanti indipendenti del
movimento civico “Acqui Città
della Salute” nonché la cospi-
cua presenza di candidate
donne (ben 10, corrispondenti
al 50% esatto della lista com-
plessiva), tutte quante molto
valide e competenti nei rispet-
tivi settori. Quindi si può affer-
mare che si è formato un tri-
nomio Verdi + Salute + Donne
di tutto rispetto che speriamo
possa risultare anche vincen-
te!

Ecco qui di seguito l’elenco
dettagliato dei venti candidati:
Lacqua Marco (impiegato, vi-
ce-presidente provinciale e
portavoce acquese dei Verdi);
Baima Licia Rita (psicologo
psicoterapeuta, indipendente
“Acqui Città della Salute”);
Barisone Maria Rosa (casa-
linga); Bernini Patrizia (aiuto
OSS); Biollo Piero (medico
veterinario, indipendente “Ac-
qui Città della Salute”); Brizza
Anna (insegnante, indipen-
dente “Acqui Città della Salu-
te”); Cerrato Bruna (neuro-
psicomotricista dell’età evolu-
tiva, indipendente “Acqui Città
della Salute”); Cervetti Felice
(commerciante in pensione);
Cirio Giuseppe detto “Beppe”

(commerciante); Evola Maria
(casalinga); Ghelli Giorgio
(pensionato); Ivaldi Ivana Ma-
ria (insegnante in pensione);
Lovisolo Stefano Maurizio (in-
segnante, indipendente “Ac-
qui Città della Salute”); Marti-
no Stefania (impiegata); Piz-
zorni Enrico detto “Pive” (in-
segnante, indipendente “Ac-
qui Città della Salute); Repet-
to Oriana Carla (esperta in di-
scipline olistiche); Resecco
Maria Carla (archeologa e
guida turistica); Rosi Riccardo
(perito meccanico); Salamano
Walter Vittorio (insegnante);
Varrucciu Luciano Paolo detto
Ciano (commerciante, indi-
pendente “Acqui Città della
Salute”). Il nostro simbolo
sarà quello tradizionale dei
Verdi con il Sole che Ride so-
pra la Bandiera della Pace.

Il nostro candidato a Sinda-
co sarà Gian Franco Ferraris
che sarà appoggiato anche
da tutte le altre forze dello
schieramento del centro-sini-
stra acquese. Concludiamo
questo nostro comunicato rin-
graziando di vero cuore cia-
scuno dei 140 sottoscrittori
della nostra lista che ci hanno
permesso di presentarci a
questa competizione elettora-
le comunale. Senza di loro
non avremmo superato le 100
firme richieste per legge e
non avremmo potuto conti-
nuare questo nostro sogno di
dare e di poter regalare ai no-
stri figli una città veramente
più pulita e più vivibile sotto
l’aspetto ambientale!».

Acqui Terme. Questi i can-
didati del Pdci:

Icardi Adriano Angelo, lau-
reato in Lettere, Presidente
del Consiglio Provinciale; Ma-
stromarino Piera, dipenden-
te pubblica, laureanda in
Scienze Politiche; Barbero
Luciano, agente assicurati-
vo; Buffa Giuseppe, pensio-
nato, ex vigile urbano; Bus-
so Luca (indipendente), in-
fermiere professionale Villa
Igea; Cominotto Giovanni
Battista, artigiano; Damassi-
no Bruno Franco (indipen-
dente), insegnante; Fasan
Giannino, pensionato, ex
operaio Michelin; Festuco
Ivano, operaio; Giuliano Ma-
ria Paola (indipendente), edi-
colante; Martino Mauro Pie-
tro (indipendente), pensio-
nato, ex dirigente industriale;
Moschino Giancarlo, pensio-
nato, ex operatore sanitario;
Padula Marco Luca (indi-
pendente), elettricista; Para-
vidino Paolo, pensionato, ex
Genio Civile; Peretto Miche-
le (indipendente), operaio
cantiniere; Pistarino Giusep-
pe Angelo detto Romano (in-
dipendente), autista Arfea;
Principi Patrizia, libera pro-
fessionista; Rosato Michela
(indipendente), imprenditrice
agricola; Verrea Valerio, di-
pendente pubblico, laureato
in Scienze Politiche; Viscia-
ni Alessandro, consulente
aziendale.

Questi i punti più importan-
ti della proposta politica del
Pdci: Lavoro, Sviluppo; Am-
biente; Viabilità; Immigrazio-
ne; Casa; Anziani; Sanità.

Il PdCI non affida queste
speranze soltanto all’elabora-
zione di proposte e di progetti
destinati a restare sulla carta.

È per questo che il PdCI ha
lavorato perché una larga
coalizione di forze di centro-
sinistra si costituisse per af-
frontare unita, con una reale
possibil ità di successo, lo

schieramento della destra e
dei suoi alleati nelle elezioni
amministrative ed ha accetta-
to e promosso la candidatura
di Gian Franco Ferraris.

I Comunisti Italiani per una
politica del sociale e per un
modo alternativo di ammini-
strare: la politica non come
occupazione del potere, ma
come strumento fondamenta-
le per il perseguimento dell’in-
teresse della collettività.

La Questione Morale per
aiutare la politica a creare
una società più giusta e più li-
bera.

La Margherita Verdi di Acqui Comunisti Italiani

La lista di Rifondazione
Acqui Terme. Pubblichiamo la lista dei candidati di Rifonda-

zione comunista: Ivaldi Domenico detto Meco, Viotti Giovanni
Battista, Amoruso Sergio, Cherchi Emanuele, Archetti Maestri
Paolo Enrico, Moro Francesco, Benzi Francesca, Castriota Re-
becca, Traversa Ornella, Macciò Roberto, Malfatto Giuseppe
Moreno, Bisio Serena, Rosati Riccardo, Ruggiù Nicolò, Amrani
Hicham, Giacchero Caterina, Capoto Irene, Cesaroni Claudio,
Romano Daniel.

Presentate le liste in vista delle elezioni amministrative di domenica 27 e lunedì 28 maggio

La lista 
di Bernardino

Bosio
Acqui Terme. Pubblichia-

mo la lista di Bernardino Bo-
sio, «formata da persone gio-
vani e meno giovani, molti di
loro sono nuovi alla politica,
una squadra unita dalla vo-
lontà di migliorare la città di
Acqui Terme, per renderla
protagonista assieme agli Ac-
quesi».

Allara Ferruccio, agente
commercio; Barberis Giulia-
na, insegnante; Bertero Gior-
gio, pasticcere; Bonfiglio Mari
Antonella, geometra; Chianel-
lo Salvatore, commerciante;
Ferro Fabio, impiegato; Gan-
dini Paolo, imprenditore; Gar-
rone Gianluca, agente com-
mercio; Giacobbe Franco, ca-
po area vendite; Italiano Gian-
franco, operaio; Mungo Clau-
dio, operatore sociale; Olia
Salvatore, ferroviere; Parodi
Mirko, caporeparto; Penengo
Virginio, pensionato; Piombo
Massimo, medico; Ratto Vitto-
rio, imprenditore, Rivera Ana-
cleto, agricoltore; Ronchi Sa-
ra, insegnante; Sigolo Alda,
impiegata; Verri Gianfranco,
agente commercio.
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L’impegno civico

Portare, nel rispetto del principio di ser-
vizio di chi è eletto, l’amministrazione,
i consiglieri, gli assessori e il sindaco in
mezzo alla gente, con un costante impe-
gno da parte dei singoli amministratori,
ciascuno per il proprio quartiere di rife-
rimento, ad assicurare un monitoraggio
delle problematiche e criticità di ciascu-
na zona cittadina, per intervenire ade-
guatamente e in tempi brevi.
Per offrire:
• Pari opportunità a tutti i cittadini.
• Politiche sociali fondate sull’assun-

zione di responsabilità da parte di tut-
ti.

• Sicurezza sociale per le persone e le
famiglie.

La sicurezza

Implementare i Vigili Rambo:
• Per la prevenzione della criminalità,

grande o piccola che sia.
• Per il controllo del vandalismo.
• Per il controllo degli illeciti.
• Per il controllo dei clandestini.
Istituzione del Vigile di Prossimità:
• Per assicurare maggiore attenzione al-

le paure ed esigenze delle persone.
• Per informare sui diritti e sui doveri

di ogni cittadino.
• Per offrire alcuni servizi comunali di

base direttamente su territorio.
• Per assicurare più prevenzione e

meno multe.

La sfida economica

L’agricoltura, l’artigianato,
il commercio tradizionale

e il turismo
Gestione delle risorse

di turismo e termalismo
Il Programma Economico per
Acqui Terme e l’Acquese si po-
ne come obiettivo fondamentale

la valorizzazione delle risorse ter-
ritoriali, quali i “prodotti locali” at-

traverso l’economia reale esistente,
rappresentata dal:

• “prodotto turismo”:
identificato come risorsa strategica in
quanto vi confluisce la fruibilità, con la
conseguente produzione di reddito de-
rivante dalle produzioni materiali ed
immateriali di tutti gli altri settori, indi-
viduando nella tutela e nell’organizza-
zione del “commercio tradizionale” lo
strumento catalizzatore a salvaguardia
dell’ossatura economica storica della
città.
• prodotto “del lavoro agricolo” (vini,

formaggi, salumi, ecc.):
settore trainante ed apripista dell’ini-
ziativa, oggi il più importante come fat-
turato grazie alle produzioni agricole
ed alimentari d’eccellenza dell’area,
con una sempre maggiore rilevanza sui
mercati nazionali ed internazionali.
• prodotto “dell’artigianato tradiziona-
le”:
inteso coma recupero e promozione
delle professionalità d’eccellenza pre-
senti sul territorio, inserite in una filie-
ra agroalimentare e commerciale.
In sinergia con:
il patrimonio ambientale naturale, inte-
so come risorsa primaria da salvaguar-
dare e valorizzare;
il patrimonio culturale, inteso come ri-
sorsa e specificità della realtà urbana
nel contesto della splendida ruralità ter-
ritoriale delle nostre comunità montane
e collinari.
il patrimonio storico, artistico ed archi-
tettonico, grazie alle vestigia Romane e
Medioevali della città, così ben recupe-
rata e valorizzata dall’amministrazione
Bosio.

Insediamenti produttivi
artigianali ed industriali:

L’artigianato e le piccole imprese indu-
striali, nell’ottica dello sviluppo soste-
nibile (in conformità alle regole am-
bientali e nella prospettiva della valo-
rizzazione dell’habitat naturale) in si-
nergia con la vocazione agricola e turi-
stica del nostro territorio, sono tasselli
importanti. Le imprese industriali e ar-
tigianali che vorranno insediarsi o ri-
collocarsi, troveranno attenzione che
ritradurrà nella realizzazione, in tempi
brevi, dell’area produttiva di regione
Barbato da sviluppare in sinergia con il
Comune di Strevi e nell’ottica di un
progetto economico che coinvolga tutti
i Comuni dell’Acquese.

L’impegno sociale

• Dare un concreto sostegno alle fami-
glie composte da anziani e/o in disa-
giate condizioni economiche.

• Coinvolgere gli anziani nelle politi-
che, attività e servizi civili a calettare
sociale per la terza età e la famiglia.

• Potenziare asili nido e scuole dell’infan-
zia statali, collaborando più incisivamen-
te con la scuola anche non statale.

• Favorire iniziative volte all’inseri-
mento dei giovani nel mondo del la-
voro.

• Sostenere il volontariato di Acqui
Terme attraverso la realizzazione del-
la “Casa delle Associazioni”.

Realizzare:
• Parchi gioco di quartiere “protetti”

per bambini.
• Villaggio in edilizia sperimentale per

anziani con obiettivo Socio-Sanitario.
• Nuove strutture destinate ai giovani.

La scuola

L’ufficio tecnico comunale, per garan-
tire le migliori condizioni ambientali
ed educative, assicurerà la progettazio-
ne e la realizzazione degli interventi
previsti nel campo delle opere di tipo
edilizio ed infrastrutturale per quanto
attiene all’edilizia scolastica di compe-
tenza comunale ed elaborerà, nei con-
fronti della Provincia e della Regione,
per quanto di loro competenza, una
proposta progettuale adeguata alle esi-
genze dell’istruzione superiore.
Ottimizzare gli arredi scolastici e le
strutture ginniche. 

L’ambiente

• Potenziamento della raccolta differen-
ziata.

• Sviluppo di strategie per la riduzione
dei rifiuti.

• Copertura del depuratore comunale.
• Ricerca ed attuazione delle attività

previste nella politica dello sviluppo
sostenibile attraverso la creazione di
uno sportello ambientale “indipen-
dente”, quale supporto burocratico ed
amministrativo, per la promozione di
stili di vita eco-compatibili, realizza-
bili sensibilizzando i cittadini con for-
me mirate di incentivazione (bioedili-
zia, risparmio energetico, utilizzo dei
mezzi pubblici, delle biciclette, ecc.).

• Offrire alle scuole, ai cittadini e ai tu-
risti un percorso per scoprire, cono-
scere ed apprezzare il territorio che ci
circonda.

Acqua

• Salvaguardia della risorsa idrica del-
l’Erro, dove l’acqua c’è!

• Miglioramento della qualità dell’ac-
qua potabile.

Il piano regolatore

La logica e il cuore saranno i principi

informatori cui si ispirerà l’azione del-
l’amministrazione nella definizione
dell’assetto e dell’utilizzazione del ter-
ritorio.
Il progetto complessivo di sviluppo del
nostro territorio dovrà realizzarsi nel ri-
spetto dello sviluppo sostenibile (in
conformità alla regole ambientali e nel-
l’ottica della valorizzazione dell’habi-
tat naturale), andando nella direzione
della filosofia che ha fatto crescere e
conoscere il “modello Acqui” fuori dal-
le mura cittadine.
Si dovrà passare dall’idea del PRG tra-
dizionale ad un Piano Territoriale
Strutturale, che contempli progetti di
innovazione economica, di compatibi-
lità sociale, storica ed ambientale, mi-
rati alla vivibilità; l’obiettivo è garanti-
re la salvaguardia del proprio territorio,
lo sviluppo e la qualità della vita per i
cittadini.

Le attività culturali,

sportive, tempo libero

• Tutela del patrimonio culturale, natu-
rale, storico ed artistico e promozione
delle attività sportivo-ricreative e del
tempo libero.

• Investimenti in strutture da destinare
ad attività sportive di associazioni che
creino opportunità di socializzazione
e crescita civile per l’infanzia e per i
giovani.

Il contenimento di tariffe e tasse

• Essere diligenti nella spesa per dimi-
nuire i costi della Pubblica ammini-
strazione.

• Ridurre i costi, attraverso una mag-
giore efficienza della macchina am-
ministrativa, per ridurre il prelievo fi-
scale.

• Soprattutto non vessare più i cittadini
con richieste di pagamenti non dovu-
ti!

Il decoro ogni giorno

• Pari attenzione per le periferie ed il
centro cittadino.

• Più manutenzione per marciapiedi e
strade.

• Più attenzione all’illuminazione pub-
blica.

• La città fiorita e giardini sempre più
curati.

• La città più pulita ogni giorno.

I parcheggi

I cittadini e l’amministrazione devono
tornare a lavorare con serenità, in un
rinnovato spirito di collaborazione fra
cittadini, turisti, commercianti e ammi-
nistrazione, che si impegnerà per ga-
rantire, migliorare e razionalizzare i
parcheggi e le aree di sosta.

La viabilità locale

L’amministrazione sosterrà, in collabo-
razione con i vari Enti competenti, tutti
i progetti di miglioramento e potenzia-
mento della viabilità dell’Acquese che
risultino utili alla città e al territorio
circostante.

L’impegno per la sanità e l’ospedale

Il Piano Sanitario Regionale ha pe-
nalizzato l’Acquese. L’amministra-
zione vigilerà sulle strutture sanitarie
e promuoverà una diversa cultura del-
la sanità affinché si sviluppi una nuo-
va filosofia del servizio offerto ai ma-
lati.
Il Comune di Acqui Terme istituirà il
“servizio di autotutela della salute” ga-
rantendo assistenza informativa e lega-
le ai cittadini.

L’amministrazione
guidata da

Bernardino Bosio sarà:

Supporto civile e sociale
per ogni cittadino

Motivo di rinnovata fiducia
nelle Istituzioni

Efficiente nella burocrazia

Trasparente
nell’amministrazione

Diligente nella spesa

Attenta alle esigenze
del cittadino

Disponibile e gentile
nel rapporto con il cittadino

Obiettivi
• restituire la città agli Acquesi, ga-

rantendo una migliore qualità della
vita e realizzando un vero progetto
di crescita economica e sociale.

• creare, con la partecipazione di
tutti, un piano di lavoro per il ri-
lancio delle attività artigianali,
commerciali, turistiche e agricole
che da sempre costituiscono la
struttura economica della città.

L’amministrazione sarà il supporto
strategico e finanziario che porterà
alla città un rinnovato sviluppo,
sarà lo strumento che garantisca a
tutti noi più prosperità, più vivibi-
lità, più sicurezza e attenzione alle
esigenze dei cittadini, sia anziani
che giovani!

Far tornare la nostra Acqui Terme protagonista
IL PROGRAMMA
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Acqui Terme. Ci scr ive
Bernardino Bosio:

«Egregio Direttore le chie-
do un po’ di spazio, per di-
chiarare, il pensiero di molti.
Lunedì sera è stata riaperta al
pubblico l’edicola della Bol-
lente, uno dei più importanti
simboli della città, il ringrazia-
mento va all’amministrazione
comunale, che sostituendosi
alle Terme di Acqui ha fatto
un’opera meritoria! 

Questo per dire che mi ha
fatto sorridere (per non pian-
gere) quanto dichiarato dal
presidente della soc. Terme di
Acqui S.p.A. prof Andrea Mi-
gnone relativamente ai miglio-
ramenti della realtà termale
Acquese… di cui nessuno
però si è accorto! Potenza
della politica della sinistra Ac-
quese? Ma vi sono altre cose
che sanno di “riso amaro”: la
diffusa sensazione di man-
canza di sicurezza, la diffi-
coltà in alcune zone per la
presenza di extracomunitari
non sempre pacifici, la sporci-
zia per le vie del centro; la li-
sta delle mancanze prosegue
con i paletti dissuasori divelti
e rimasti tali per anni, il tabel-
lone di informazioni turistiche
nella centralissima piazza Ita-
lia che non funziona ormai da
mesi.

Che dire degli ombrelloni e
tavolini che fanno bella mo-
stra di sé proprio nel bel mez-
zo della fontana di corso Vi-
ganò (per la felicità dei turisti,
privati in tal modo della bella
prospettiva d’insieme del ma-
nufatto), della scriteriata ge-
stione delle autorizzazioni ai
cantieri edilizi privati (che in
alcune vie ha comportato la
pressoché totale eliminazione
dei parcheggi con conse-
guenti disagi per i residenti),
della modificata viabilità d’ac-
cesso a piazza Addolorata,
che ha inutilmente concentra-
to sull’incrocio tra corso Ca-
vour e via Marconi buona par-

te del traffico della città, inclu-
si i veicoli diretti verso la piaz-
za, con le conseguenti code
quotidiane.

Ho voluto parlare solo dei
dettagli (peraltro importanti
per una città che punta ad at-
trarre turisti); di cose impor-
tanti questa amministrazione
proprio non ne ha realizzate,
pur chiamandosi “La conti-
nuità dopo Bosio” o meglio
quelle poche che ha fatto so-
no proprio state un disastro!
Però Viva le Elezioni! Viva le
Elezioni! Così la solita impre-
sa “tuttologa” che in inverno
toglie la neve, poi rasa le
scarpate… un giorno pota le
piante e l’altro pulisce i lam-
pioni, ma non basta, improvvi-
samente partono i cantieri per
i marciapiedi, i vigili finalmen-
te si rivedono! Anche in Corso
Bagni arrivano i giardinieri!
Solo l’antenna di San Defen-
dente rimane imperterrita al
suo posto, a sfida degli abi-
tanti del quartiere, sulle cui
teste è stata presa la decisio-
ne senza appello; ma la gente
di quel quartiere ha avuto so-
lo questo.

Come non hanno avuto nul-
la altre zone periferiche, in
cinque anni non hanno mai vi-
sto un amministratore, non
hanno mai visto un operaio
del comune, un vigile e maga-
ri hanno subito qualche furto!
Voltiamo pagina, ricomincia-
mo a lavorare insieme per fa-
re qualcosa di buono; la città
di Acqui Terme non merita
una sinistra piena di parole
ma vuota di fatti, o una destra
che pensa più all’apparenza
che alla sostanza.

Un esempio? Nei giorni di
Pasqua e Pasquetta con turi-
sti provenienti da tutto il mon-
do, l’edicola della Bollente,
pronta da tempo, non era visi-
bile coper ta f ino a lunedì
scorso, a servizio di una ma-
nifestazione dal sapore eletto-
rale».

Acqui Terme. Ci scrive Do-
menico Ivaldi del Prc:

«A volte vecchi compagni, il-
luminati sulla via di Damasco, in-
censano personaggi in antitesi
alle idee da loro precedente-
mente professate.

Concordo certo con il com-
pagno (?) Olia sulla ferocia del-
l’aumento dei bolli, sulla follia
dell’euro 0, che più che l’am-
biente, favorisce le case auto-
mobilistiche, e , le banche che
prestano ai cittadini i soldi per
sostituire l’auto che devono rot-
tamare; gli stessi autovelox dis-
seminati, forse anche per favo-
rire una ditta privata, sono una
risposta poco seria da parte di
una amministrazione provincia-
le di centro sinistra…

Ma Olia è stato anche comu-
nista, ha sfilato al 25 aprile, non
è mai stato contrario al miglio-
ramento delle condizioni di vita
dei proletari del pianeta, e, og-
gi, si allea con chi ha insultato la
memoria storica della Resi-
stenza, spostando il monu-
mento, con chi ha umiliato chi ha
cercato uno sbocco alla miseria
del proprio paese. Caro Olia,
non penso, (ma forse questo
vale anche per me), che la tua
sia una scelta giusta; nessuno
discute di una bellezza, che, tu,
quando eri in giunta non hai sa-
puto eguagliare; certo hai dato
più servizi, ma, come Bosio, tu
oggi pensi che una fontana è
meglio del centro sportivo di
Mombarone, che due vasi dis-
seminati sono meglio di un asi-
lo nido, che era più utile fare

una STU, rivelatasi poi falli-
mentare, e, doversi privare, per
pagare il debito, del mercato or-
tofrutticolo coperto, che era sta-
to intelligentemente abbellito da
Bosio, ma si è poi dovuto ab-
battere per saldare la posizione
debitoria di una società creata
da lui stesso, in cui era presen-
te anche Pallenzona. Cero, se
vincerai, godrai del teatro Verdi,
della fontana centrale di piazza
Italia (l’altra non è poi cosi brut-
ta), del palazzo dei congressi:
tutte opere che non entreranno
mai nella storia dell’estetica,
ma, certo nei capolavori “tra-
sh”.

E poi non ti chiedi perché
questo tuo vituperato governo
romano tartassi in modo igno-
bile i cittadini? Ma è semplice, il
costo della politica altissimo, i
costi delle opere inutili sono fa-
raonici (rotonde, fontane, le co-
struzioni prive di senso), le so-
cietà hanno costi stratosferici,
(dai una occhiata alla “Langhe
Monferrato Roero”), i progetti
per opere che non vedranno
mai la luce hanno carichi milio-
nari (vedi la biblioteca Kenzo
Tange del tuo nuovo amico), i
consigli di amministrazione di-
spensano oboli a chi non ha
competenza specifica (quanti
incarichi aveva Bosio?).

Salvatore, come tuo vecchio
compagno di scranno consilia-
re, vorrei che il sogno che stai vi-
vendo, con chi anche la sinistra
difese dai giusti attacchi di mio
padre, non si riveli una delusio-
ne senza futuro».

Acqui Terme. Ci scrive l’ar-
chitetto Adolfo Carozzi:

«A causa della legge eletto-
rale c’è stata una “scelta ob-
bligata”, quella “di stare tutti
insieme”. Anche alle Ammini-
strative dove per far prevale
l’interesse pubblico e genera-
le per il rilancio di Acqui Ter-
me abbiamo ragionato e sia-
mo riusciti a stare al Centro e
superare steccati ideologici.

In alcuni momenti la batta-
glia può anche essere finaliz-
zata a vincere.

Soprattutto già molti eletto-
ri, anzi i più, di Forza Italia,
Alleanza Nazionale, UDC si
sono accorti che il salto della
quaglia è stato, dopo 5 anni di
opposizione, appoggiare la ex
maggioranza di Palazzo Levi.
Così si sono rinnegati, in un
colpo solo battaglie e gli inte-
ressi dei cittadini moderati, ad
esempio dei commercianti.
Ecco perchè, invece, la parte-
cipazione dei sette candidati
di “Acqui per Acqui” nella lista
della Margherita irrobustisce
al Centro il programma del
candidato sindaco Ferraris
con contenuti, persone, credi-
bilità.

La scelta di rendere il Cen-
tro più forte e quindi la coali-
zione più forte è l’unica solu-
zione politico-amministrativa
concretamente in grado di
sconfiggere l’attuale sistema-
potere dell’ex Lista per la con-
tinuità di Bosio.

Lo chiedono i 3500 disoc-
cupati, le vittime del crimine
quotidiano, i commercianti, le
giovani coppie che hanno bi-
sogno di un’amministrazione
comunale solidale per sotto-
scrivere il mutuo per l’acqui-
sto della prima casa con un
costo molto inferiore delle inu-
til i “por te telematiche”. Lo
dobbiamo alla storia della no-
stra Città diventata uno tra i
Comuni più indebitati d’Italia e
che ha perso il controllo delle
Terme. E’ un risultato vincente

anche eticamente perchè è
l’unica soluzione politica che
non farà “mercato con i voti”
se si andrà al ballottaggio. Al-
cune liste civiche sono nate e
stanno lavorando solo per “ri-
vendersi” al migliore offerente
al ballottaggio. Lì sono voti
sprecati.

Il confronto deve essere di-
retto, netto e sui contenuti.
Abbiamo verificato che vi so-
no liste civiche mosse da per-
sonalismi più che da pro-
grammi e competenze per af-
frontare la grave disoccupa-
zione, la sicurezza in Città, gli
interessi della Famiglia.

Abbiamo, come i più, capito
che costruire altri ipermercati
è molto pericoloso in tutti i
sensi: economico, sociale, eti-
co ed è contrario al commer-
cio acquese e alla politica di
valorizzazione del prodotto ti-
pico. Non ci siamo fatti distrar-
re dagli insulti, abbiamo conti-
nuato a lavorare con la deter-
minazione e la spinta dei Cit-
tadini e abbiamo tenuto fede
alla rotta sul primo impegno
di Acqui per Acqui: cambiare
la maggioranza a Palazzo Le-
vi.

L’obiettivo politico è di con-
correre a dare un’Amministra-
zione ad Acqui Terme che
faccia ritrovare alla nostra
Città credibilità e rappresen-
tanza in Provincia, alla Came-
ra di Commercio, alla Cassa
di Risparmio, alla Camera, al
Senato, al Governo ed in Re-
gione dove siamo precipitati
nel totale isolamento e fuori
da ogni agenda. Abbiamo in-
contrato tutti, scritto a tutti,
spiegato a molti e ricevuto
molte utili indicazioni che di-
venteranno l’impegno della
prossima amministrazione di
Palazzo Levi. Ci risiamo par-
lati tra acquesi, anche supe-
rando equivoci. Ci siamo se-
riamente accorti che così si
vincono le elezioni per far tor-
nare a vincere Acqui».

Scrive Bernardino Bosio

“Viva le elezioni”

Scrive Domenico Ivaldi

Olia: come hai potuto?

Scrive Adolfo Carozzi

Scelta di coerenza 

Appuntamenti di Gian Franco Ferraris
Acqui Terme. Il candidato Sindaco Gian Franco Ferraris sarà

promotore nei prossimi giorni delle seguenti iniziative: lunedì 30 apri-
le ore 21 presso il salone delle Nuove Terme “Presentazione del
Programma”: un progetto per la città di Acqui Terme, con l’Avv. Raf-
faello Salvatore, già Sindaco della città; martedì 1 maggio ore 21
presso il salone delle Nuove Terme “Incontro pubblico con tutti i can-
didati delle liste del centrosinistra”; giovedì 3 maggio ore 21 pres-
so il salone delle Nuove Terme “I punti del Programma sulla Sa-
nità acquese”.
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26; ERG: reg. Martinetto; API, piazza Matteotti 54; Centro Imp.
Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30). Mar. 1 mag-
gio - AGIP: viale Einaudi 1; Q8: corso Divisione Acqui 110; TA-
MOIL: via De Gasperi 2; Centro Imp. Metano e GPL: v. Circon-
vallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 29 aprile - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio). Mar. 1 maggio - tutte aperte solo al matti-
no.
FARMACIE da venerdì 27 aprile a venerdì 4 maggio - ven.
27 Albertini; sab. 28 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Ba-
gni); dom. 29 Centrale; lun. 30 Cignoli; mar. 1 Terme; mer. 2
Bollente; gio. 3 Albertini; ven. 4 Centrale.

Nati: Antonio Cherchi, Alessia Di Lucia, Edoardo Carosella.
Morti: Elena Pronzato, Bruna Rizzo, Secondo Ramini, Stefania
Binello, Teresa Gandolfi, Anna Maria Ristorto, Angelo Ferrari,
Pietro Pera, Roberto Nervini, Elena Carta, Luciana Buzzi, Ge-
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Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: 0144 7771, Guardia medica 0144 311440.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori oggi vi vo-
gliamo parlare di un nostro
nuovo progetto: Don Orione in
Polonia. Nel mese di marzo
abbiamo raggiunto questo
paese dalla realtà difficile in
compagnia dei nostri volontari
e soci Pier Giorgio Benzi,
Giacomo Orione, Roberto Ro-
veta e Gerardo Robusti. Sia-
mo partiti il 22 marzo arrivan-
do a Wraklow in serata dove
ci ha accolti Padre Alessio
Cappelli, la nostra guida inse-
parabile! 

Durante il nostro breve sog-
giorno in Polonia siamo riusciti
a visitare due centri orionini;
uno a Kalisz dove vivono circa
70 bambini disabili e l’altro a
Izbica Kuzwsza ancora “de-
serto” in quanto da rimoder-
nizzare completamente. An-
che questa volta la nostra as-
sociazione Need You Onlus si
adopera a favore di bambini
gravemente disabili sia fisica-
mente che mentalmente.

Alleghiamo qui di seguito la
nostra relazione inerente ai la-
vori necessari per supportare
concretamente i soprannomi-
nati centri:

Kalisz - Il progetto di aiuto
riguarda:

(a) Ristrutturazione di un lo-
cale adibito alla fisioterapia
dei ragazzi. Questa ristruttura-
zione includerà la sistemazio-
ne dei bagni, degli spogliatoi,
dei pavimenti, dei vari impian-
ti, ecc… è previsto un am-
montare di 25.000 euro. I pri-
mi 5.000 euro sono stati già
bonificati per dare inizio ai la-
vori; l’inaugurazione è prevista
intorno al mese di luglio.

(b) Macchinari per far fun-
zionare il Centro. Stiamo
aspettando un elenco dei
macchinari ed i relativi costi
per paragonarli ai prezzi italia-
ni e valutare la soluzione mi-
gliore: o l’acquisto in Polonia
con l’invio di soldi da parte
della nostra associazione op-
pure l’invio diretto dei macchi-
nari dall’Italia. La spesa previ-
sta per questi acquisti è di cir-
ca 15.000 euro.

Izbica Kuzwsza: in questo
Centro ci sarebbe da fare la-
vori di rimodernizzazione dei
locali per essere adattati alla
vita dei bambini disabili. La
spesa prevista è di circa
20.000 euro.

Nel frattempo supportiamo
necessità varie, come l’orga-

nizzazione di un container
completo per mandare aiuti di
vario genere, sia alimentari
che materiali da distribuire tra
le varie Comunità. Il materiale
che raccogliamo è il seguente:

(a) vestiti per bambini e
adulti: camicie, biancheria in-
tima, maglioni, pantaloni, ma-
gliette, ecc…

(b) alimentari: riso, pasta,
farina, zucchero, latte, mar-
mellata, scatolame (tonno, pi-
selli, pelati, ecc.), budini, pa-
nettoni, biscotti, olio, caffè.

(c) computers. Ci stiamo
occupando di trovare compu-
ter usati ma funzionanti.

(d) scarpe per circa 180 ra-
gazzi.

(e) prodotti per l ’ igiene.
Cercheremo di recuperare i

prodotti per la pulizia della ca-
sa e per l’igiene personale.

(f) sedie. Cercheremo di
trovare sedie robuste per le
sale riunioni.

(g) giocattoli per i bambini
disabili del Centro.

Per chi fosse interessato a
partecipare alla raccolta mer-
ce, ha la possibilità di ricevere
un elenco dettagliato (le misu-
re delle scarpe, dell’abbiglia-
mento, il consumo degli ali-
mentari etc) contattando diret-
tamente i nostri uffici. Vi chie-
diamo di intervenire numerosi!
Cogliete l’opportunità per dare
un grande aiuto a questi bam-
bini…. fatelo con il cuore e sa-
rete premiati! Grazie!

Cogliamo l’occasione per
ringraziare i nostri intrapren-

denti volontari che sempre ci
accompagnano nei viaggi, al
fine di valutare personalmen-
te la situazione e dare un
consiglio tecnico ed un aiuto
concreto alle svariate neces-
sità dei bambini bisognosi. In-
fatti anche questa “spedizio-
ne” ci ha impegnati per due
giorni ed ognuno di noi ha as-
sunto personalmente le spese
di viaggio.

Come ogni settimana rin-
graziamo con immenso piace-
re tutti i nostri benefattori che
ci supportano nei progetti a
favore dei bambini disagiati.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You On-
lus, CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte
sono fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Acqui Terme. Si è concluso
il ciclo di incontri tra monsi-

gnor Galliano e gli ex alunni.
Venerdì 20, nel salone San
Guido, tanta commozione nel-
l’ascoltare l’insegnante “sen-
za età” che con lo stesso en-
tusiasmo e la stessa fre-
schezza di un tempo ha par-
lato per più di un’ora del tema
“Deus caritas est”.

L’enciclica di papa Bene-
detto XVI è stata spunto per
innumerevoli considerazioni,
ma al termine della relazione
è iniziato un dibattito con gli

“alunni”, che ha travalicato i
confini del tema ed ha spazia-
to su più ampi orizzonti. Su
tutti l’amore per la propria
città, l’impegno sociale, il cre-
dere in un rilancio, possibile e
doveroso.

Monsignor Galliano era lì a
testimoniare i fasti della Acqui
di una volta, senza piangersi
addosso, ma spronando i
“giovani” ad impegnarsi per
un ritorno ai livelli che la città
merita.

Venerdì 20 aprile nel salone San Guido il tema “Deus caritas est”

Conclusi incontri tra mons. Galliano
e i suoi ex alunni del liceo

“Riducimballi” ed EquAzione
Acqui Terme. A proposito della campagna “Riducimballi” or-

ganizzata dal Comune di Acqui Terme, la Bottega del Mondo
EquAzione di Via Mazzini 12, segnala di essere il primo ade-
rente alla campagna stessa, e di poter disporre, entro brevissi-
mo tempo, dei già citati “detersivi alla spina”: una politica che
era già nei progetti della Cooperativa da tempo e che si sta
concretizzando in questi giorni grazie alla spinta dell’Assesso-
rato all’Ecologia. Infatti ridurre l’utilizzo di imballaggi non com-
patibili con l’ambiente è uno degli scopi che si prefiggono le
Botteghe del Commercio Equo e Solidale, sia con l’utilizzo di
materiali eco-compatibili (borse di carta e in Mater-Bi), sia con
l’insegnamento al riciclo. Per quanto riguarda i detersivi alla
spina, da tempo richiesti da clienti particolarmente sensibili,
che già adesso si accollavano l’onere di recarsi in centri più
grandi per l’approvvigionamento, la Bottega del Commercio
Equo e Solidale è ben lieta di fornire questo nuovo servizio alla
popolazione di Acqui e dintorni.

Disporrà dei detersivi ancor prima dell’arrivo del “furgone”,
che comunque è inteso a raggiungere e a sensibilizzare una
fascia di popolazione ancora più ampia. In ogni caso nella gior-
nata eco-dedicata, chi si avvicinerà al furgone potrà avere mol-
te più informazioni in merito, e prendere visione dei negozi che
hanno aderito all’iniziativa.
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seguente “lettera aper-
ta agli acquesi” di Gian Fran-
co Ferraris:

«Chiedo ancora attenzione
per ragionare su due questio-
ni che hanno movimentato il
dibattito politico cittadino di
questi giorni: l’ingresso di Ca-
rozzi e di altri esponenti del
suo movimento civico nella
coalizione da me guidata e
l’attacco rivoltomi dall’asses-
sore Ristorto sull’ultimo nu-
mero de L'Ancora, in risposta
al mio precedente intervento,
in cui tratteggiavo i due diver-
si volti che caratterizzano
l’amministrazione attuale, Da-
nilo Rapetti e Daniele Ristor-
to.

Puntualmente L'Ancora del
22 aprile ospita (a pagina 7)
gli interventi affiancati dei
due politici locali. Rapetti si ri-
volge agli acquesi con il suo
solito linguaggio patinato, ma
evita di affrontare i temi cru-
ciali della vita amministrativa
acquese, le cui domande re-
stano senza risposta: la vi-
cenda della scuola media
Bella, il centro congressi sen-
za parcheggio, la vendita di
un pezzo di piazza Maggiori-
no Ferraris, l’antenna di san
Defendente, il fatto che il Co-
mune di Acqui è l’ottavo co-
mune più indebitato d’Italia,
nonostante le tasse salate e
la svendita del patrimonio
pubblico.

Rapetti sostiene che Acqui
cresce e si sviluppa sempre
più come città turistica, ma
allora, perché il problema del-
l’occupazione è avvertito co-
me quello più importante per
la città e rischia di diventare
drammatico per i giovani e
per tutta l’asfittica economia
locale?

D’altra parte, deve essere
chiaro che la coalizione di
centro sinistra che mi appog-
gia ha deciso di accettare la
sfida di far diventare Acqui
Terme un vero centro termale
e turistico. Questo è il nostro
progetto di città. È una sfida,
perché attualmente la nostra
città non ha un’economia turi-
stica; se ne parla da molti an-
ni, ma per ora non si è andati
oltre a interventi sporadici,
senza una visione precisa di
ciò che il mercato turistico-
termale richiede e la nostra
città è sicuramente in grado
di offrire.

Sono presidente dell’Alexa-
la, l’azienda turistica provin-
ciale, un compito che mi ha
permesso di acquisire espe-
rienza in un settore cruciale
per l’economia acquese. Vo-
glio porre l’economia turistica
come idea centrale del pro-
getto per la nostra città. Il
centro sinistra ha la consape-
volezza che il destino di Ac-
qui è legato al turismo e il
tempo necessario per realiz-
zare questo obiettivo dipende
dalla capacità di chi sarà
chiamato ad amministrare.

Daniele Ristorto mi attacca
usando una metafora calcisti-
ca, ma confonde il ruolo del
calciatore, dell’arbitro e del
cronista. Mi accusa di aver
fatto un fallo da ultimo uomo,
invocando la mia espulsione.
Potrei rispondere banalmente
che quel fallo non sussiste
poiché lui non è un goleador
e non è mai entrato in area di
rigore. La situazione però è
estremamente seria e non si
risolve con una battuta.

Io non ho mai fatto attacchi
personali, anzi non ho mai ri-
sposto a quelli che mi veniva-
no rivolti da più parti. Finora
ho sempre sorvolato sui me-
todi da “repubblica delle ba-
nane”, come l’uso disinvolto
di denaro pubblico per farsi
pubblicità (come il manifesto
di pura propaganda delle ini-
ziative dell’assessore Ristor-
to per “Acqui sana e bella”
fatto affiggere anche nelle
scuole) e le lettere di ringra-
ziamento a chi cura i balconi
fioriti (sennonché, nella foga,

è stata inviata anche a chi in-
vece ha solo fiori finti).

Mi chiedo come mai il sin-
daco uscente utilizza questi
mezzucci se è così sicuro di
vincere.

Ho sempre pensato non ai
rivali, ma a un progetto per la
città, ma a un certo punto mi
sono reso conto che dietro al-
le apparenze a palazzo Levi
c’è una porta scura. Se rileg-
gete l’intervento di Ristorto,
noterete che si lamenta del-
l’attacco personale, ma di fat-
to non smentisce nessuna
delle mie affermazioni.

Come possono spiegare
Rapetti e Ristorto i colloqui
per le assunzioni al super-
mercato Galassia e per altri
posti di lavoro? Qual è il vero
progetto per piazza M. Ferra-
ris (ricordo l’esemplare l’inter-
vento del sig. Caccia sul mer-
cato ortofrutticolo)? Qual è la
vera storia del sottopasso di
via Crenna? È vero che per
gli impianti sportivi, esistenti
o costruendi, anziché ricerca-
re soluzioni utili per la colletti-
vità, si pensa di prometterne
la gestione? Cosa è accaduto
nella gestione del golf e a
Mombarone? 

Mi si può obiettare che non
sono azioni illegali, ma, a mio
parere, non è questo il punto.
Si tratta di una gestione del
potere clientelare e non tra-
sparente. Non è una questio-
ne solo formale, questo modo
di operare è una mancanza
di rispetto verso i cittadini. Da
troppo tempo a palazzo Levi
un gruppo ristretto di persone
sta pregiudicando il futuro
della città.

Ristorto ha ragione solo su
un punto, l’attacco personale.
Ho deciso di intervenire in
modo fermo perché sono in-
sopportabili gli amministratori
che hanno un qualche potere
e lo usano per condizionare
le persone, soprattutto quelle
più deboli. Credo che non si
possono chiudere gli occhi di
fronte alle ingiustizie.

Ovviamente io e la coali-
zione che mi appoggia non
siamo sordi di fronte alle per-
sone che bussano alla porta
con i loro bisogni, a partire
dalla ricerca di lavoro, ma in
nessun modo consentirò che
qualcuno approfitti di questa
condizione di disagio. Ricon-
fermo che nominerò un as-
sessore ai rapporti umani con
i cittadini e alla trasparenza,
che farà esattamente il con-
trario dell’amministrazione
Rapetti e cercherà di risolve-
re i problemi senza chiedere
nulla in cambio.

È quello che è accaduto in
questa competizione elettora-
le in tema di alleanze e can-
didature: mentre noi abbiamo
agito alla luce del sole, Ra-
petti ha lavorato nelle zone
d’ombra, cercando di scorag-
giare alcuni cittadini dal can-
didarsi nelle liste concorrenti,
non solo per il centrosinistra,
e qui chiedo: è vero che sono
state fatte pressioni per con-
dizionare le scelte degli orga-
nismi dir igenti della Lega
Nord rispetto alle decisioni lo-
cali del suo esponente Fran-
cesco Novello?

A Bosio sono state fatte
cose inaudite. Bosio è stato
per me un avversario brutale,
lo incontrai quando fu arre-
stato Muschiato ed era af-
franto, ma dopo aver vinto le
elezioni di nuovo mi minac-
ciava. Anch’io sono stato mol-
to duro con lui. Penso che ab-
bia faticato molto per costrui-
re la sua lista, con un proces-
so alle porte, senza un parti-
to, senza potere. In città Bo-
sio suscita sentimenti contra-

stanti, è descritto sia come
un santo sia come uno che
merita la galera.

Su questo argomento vo-
glio essere chiaro: ci sono so-
lo due ipotesi, o Bosio è inno-
cente e non si merita il tradi-
mento subito ad opera dei
suoi allievi, oppure è colpevo-
le, ma in questo caso non può
essere colpevole da solo. Da-
nilo Rapetti ha le stesse re-
sponsabilità, almeno sul pia-
no politico ed amministrativo.
Chiedo ai lettori di smettere di
leggere e di riflettere un mo-
mento su quanto ho scritto, in
entrambi i casi Danilo Rapetti
va mandato a casa.

Ancora una volta è stato
steso un velo d’ombra che ha
avvolto la città, ancora una
volta è mancata la trasparen-
za; così come è mancata nel-
le ultime elezioni amministra-
tive, vinte da Bosio/Rapetti.
Accordi sotterranei hanno fat-
to sì che Borgatta, ma soprat-
tutto Carozzi, venissero traditi

da alcuni esponenti delle loro
stesse coalizioni, tant’è che,
poco dopo aver vinto le ele-
zioni, questi stessi esponenti
hanno ricoperto posti di rilie-
vo nella giunta di Rapetti o
cariche in enti di sottogover-
no. Questo è il tentativo che
ha fatto, anche questa volta,
Danilo Rapetti.

Da sempre sostengo che in
politica ci vuole trasparenza e
moralità. Ritengo che i princi-
pi devono essere fermi e le
alleanze devono essere pub-
bliche.

L’accordo con Carozzi e il
suo movimento civico è chia-
ro e alla luce del sole, la tra-
sparenza delle alleanze corri-
sponderà alla trasparenza
nell’amministrazione comu-
nale. Carozzi ha aggregato
dei giovani che porteranno un
vento nuovo nel momento in
cui saremo chiamati ad am-
ministrare la nostra città.

Ristorto fa del sarcasmo
sullo slogan che ho scelto,

Sindaco per amore, che pe-
raltro ha fatto sorridere più di
una persona. Ho scelto Sin-
daco per amore perché non
c’è causa più nobile del porsi
al servizio della collettività in
modo disinteressato.

L’amore e la dedizione alla
città non riguarda tanto me,
quanto coloro che si sono
candidati nel centrosinistra,
molti dei quali non si erano
mai candidati in passato, e
sono animati da vero senso
di responsabilità e amore di-
sinteressato per la loro città,
come ad esempio Bruno Pa-
nucci, Stefano Lovisolo, Mau-
ro Martino, Alice Scala, Giulio
Sardi, e tanti altri.

Amalia Coretto, già preside
della scuola media Bella, ha
ben espresso questo senti-
mento alla presentazione del-
la lista DS: “mi sono candida-
ta per quello che è accaduto
alla scuola media, non per-
ché me lo ha chiesto Ferraris,
ma perché sollecitata dagli

insegnanti che hanno lavora-
to con me tanti anni, che non
si fidano troppo dei partiti e
mi hanno chiesto di impe-
gnarmi su questo fronte”.

Non ho mai fatto “inciuci”,
sono una persona normale,
con pregi e difetti, che cerca
di impegnarsi e di ascoltare.
So di avere i candidati miglio-
ri e penso di aver avuto la ca-
pacità di aggregare anche
persone e forze non tradizio-
nalmente di sinistra.

Comprendo l’apprensione
che ha colpito il popolo di si-
nistra che teme lo snatura-
mento della nostra coalizio-
ne, ma chi ha veramente a
cuore il futuro della città deve
capire che per il bene della
città occorre la capacità di
aggregare ambienti moderati
che vogliono, come noi, un
cambiamento radicale dei
metodi di fare politica.

Io sento una grossa re-
sponsabilità sulle spalle, ma
sento anche che i venti del
cambiamento soffiano più for-
ti che mai.

Diamo il benvenuto a que-
sti venti a favore e abbiamo
ragione di credere che la cor-
rente che ci spinge sia sem-
pre più forte, per portare idee
nuove e aria fresca a palazzo
Levi».

Lettera aperta agli acquesi 
di Gian Franco Ferraris
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Poche settimane fa solleci-
tati a scrivere sulla sanità lo-
cale, non sappiamo se da un
lettore o da una lettrice appa-
rentemente interessato più di
quanto volesse far trasparire,
abbiamo concluso con un “dif-
ficile invidiare i candidati alle
prossime elezioni amministra-
tive… qualcosa dovranno pur
dire!”.

In effetti le premesse al dire
nel contesto di una competi-
zione elettorale che si preve-
de accesa ci sono tutte: il nu-
mero dei candidati alla carica
di Sindaco, il numero dei can-
didati alla carica di consigliere
comunale, il numero delle li-
ste e affatto secondario le po-
sizioni di più di un candidato
tutt’altro che statiche mettono
in luce curiosi trasformismi
tutti da studiare.

Ci aspettiamo tra l’altro che
l’Osservatorio per la Sanità
voluto dal Sindaco entri pre-
potentemente nella campa-
gna elettorale sciorinando da-
ti ed attività. Ci aspettiamo
che autorità e personalità va-
rie della amministrazione lo-
cale chiariscano dubbi, pro-
pongano soluzioni, verifichino
che le attività di gestione dei
manager siano in linea con gli
obiettivi legati al loro mandato
e che gli interessi dei cittadini
amministrati siano sempre te-
nuti in debito conto a dispetto
di scelte centralistiche sem-
pre in agguato più propense a
portare attività e miglioramen-
ti laddove il potere politico è
più forte. Naturalmente non
staranno di certo alla finestra
quei candidati che all’opposi-

zione di chi governa la nostra
città sono maggioranza in
Provincia e in Regione.

Un ampio dibattito sulla
materia sanitaria potrebbe es-
sere utile anche per quei can-
didati che più “spingilegno”
che “giocatori di scacchi” si
trovano a giocare la partita
elettorale quasi per caso, ma-
gari perchè erano in debito
con qualcuno e alla chiamata
hanno dovuto comunque “ob-
torto collo” rispondere. In ef-
fetti qualche stupidaggine ab-
biamo già avuto modo di sen-
tirla... confidiamo nella buona
volontà ed onestà di intenti di
quei candidati che più o meno
sprovveduti (al momento)
possano con il loro impegno
superare l’impasse.

Meritano la nostra più at-
tenta attenzione quei candi-
dati che, dipendenti dell’A-
zienda Sanitaria Locale, sono
della partita elettorale e che
per il momento non abbiamo
dubbi a classif icar l i  come
esperti (in sanità). Respingia-
mo a priori con un bel “cucu!”
quei furbastri che, esperti o
meno, cercheranno di na-
scondersi dietro il dito per
spiegarci che poi in fondo si
tratta di una competizione per
il governo della città e che la
sanità c’entra come “i cavoli a
merenda”. Terreno infido que-
sto il cui percorso è sconsi-
gliabile per tutti; diversamente
sarà giocoforza perdere qual-
che voticino.

In ogni caso un’idea potreb-
be essere quella di una tavola
rotonda virtuale i cui quesiti
posti attraverso queste righe

in materia squisitamente sani-
taria potrebbero aiutare quei
candidati (non ci interessa se
alla carica di Sindaco o di
Consigliere) per così dire un
po’ timidi, un po’ introversi, di
poche parole che hanno diffi-
coltà a far capire a noi e ai
nostri lettori cosa pensano del
futuro sanitario dell’acquese e
quali proposte ritengono prio-
ritarie. Ciò nell’esclusivo inte-
resse di quei cittadini e di
quell’area per cui si propon-
gono come amministratori e
non dei partiti di appartenen-
za che tra l’altro per un verso
o per l’altro vivono le acque
agitate tipiche delle fasi di
transizione.

Il silenzio come è accaduto
in passato è possibile e non
sarebbe una sorpresa. In
questo caso la nostra ipotesi
potrebbe essere quella di una
tavola virtuale in tutti i sensi
riferendo i quesiti ai nostri
consulenti. Dalla mitologia ac-
quese salirebbero come in
passato la ribalta gli amici Si-
lein e Sbrifein. Il quel contesto
il miglior moderatore possibile
non potrebbe essere che Ua-
nein Carvè!

Voci bene informate ci rac-
contano che il Piemonte sa-
rebbe con Puglia e Sicilia dif-
fidato a causa di un extra de-
ficit sul buco di bilancio 2006.
Che tipo di copertura adotterà
la nostra Regione? Ci saran-
no ripercussioni a livello loca-
le? Chi ben comincia è a
metà dell’opera, vediamo se
ci sono interessati a risponde-
re a queste prime domande».

Pantalone

Acqui Terme. Ci scrive Do-
menico Pastorino della Mar-
gherita di Acqui:

«Carissimo Direttore, visto
che il suo giornale, in queste
ultime settimane, ha dato am-
pio spazio ai partiti ed ai sin-
goli elettori per le dissertazio-
ni riguardanti la politica loca-
le, le chiedo ospitalità per
esprimere anche il mio pen-
siero sulla prossima competi-
zione elettorale.

Io vorrei che in questa nuo-
va fase di dibattito si smor-
zassero i toni della polemica
che è stata finora abbastanza
aspra, vorrei che l’educazione
prevalesse e che il confronto
fosse veramente democratico
e pacato. Vorrei che gli argo-
menti trattati fossero veri e
tutti volti al bene della città,
vorrei che le accuse fossero
documentate e se possibile
anche evitate. Vorrei poi che i
candidati, sia a Sindaco che a
Consigliere, fossero persone
integre e corrette, e che met-
tessero al primo posto il bene
della città e dei cittadini. Vor-
rei che si parlasse di più delle
realizzazioni concrete e pos-
sibili, che si pensasse a crea-
re maggiori occasioni di lavo-
ro per i giovani, che si miglio-
rasse la ricettività e l’acco-
glienza turistica e che le Ter-
me fossero sempre al primo
posto nell ’economia della
città.

Vorrei ancora che non si
sprecasse il denaro pubblico,
che non si facessero più pro-
getti irrealizzabili e costosi,
che non si moltiplicassero gli
incarichi in Enti pubblici o in
Società partecipate perché
rappresentano costi aggiuntivi
a carico della collettività. Vor-
rei quindi che fosse garantita

l’alternanza di governo e che i
cittadini scegliessero una am-
ministrazione nuova che vo-
glia operare ascoltando di più
le esigenze della popolazio-
ne. Nessuna amministrazione
pubblica fa tutto giusto o tutto
sbagliato, però deve esserci
la possibilità e la volontà di fa-
re meglio possibilmente cam-
biando la guida.

Per tutti questi motivi ho
deciso di candidarmi per la
Margherita che è un partito
moderato, di progressisti e
che porta avanti ideali di de-
mocrazia, di libertà, di solida-
rietà verso le fasce più deboli,
di attenzione all’economia ed
all’equità fiscale. E di conse-
guenza il mio consenso ed il
mio appoggio vanno al candi-
dato Sindaco GianFranco
Ferraris che è persona seria e
competente e conoscendolo a
fondo (come ho fatto io) an-
che carico di umanità e di ri-
spetto per gli altri; io ritengo
che oggi sia la persona più
adatta a sedere sulla poltrona
del Sindaco di Acqui.

Spero che gli acquesi siano
riflessivi e saggi e affrontino
questa competizione elettora-
le con coscienza e nella scel-
ta dei Consiglieri favoriscano
le persone più oneste, più di-
sponibili e più competenti».

I motivi 
di una scelta

Acqui Terme. Ci scr ive
Amalia Coretto, candidata in-
dipendente nella lista dei De-
mocratici di Sinistra:

«In riferimento alla mia di-
chiarazione riportata da L’ An-
cora nell’articolo “Presentata
la lista dei DS”, sul numero
del 22 aprile scorso, ci tengo
a precisare: non ho mai ac-
cettato candidature, anche
prestigiose, offertemi dai di-
versi schieramenti politici in
passato, perché la cura della
famiglia e la passione per il
mio lavoro erano più impor-
tanti per me di qualsiasi ambi-
zione politica, che ammiro in
chi onestamente la possiede.

Ora mi sono convinta a
scendere in campo, al fianco
di Gian Franco Ferraris, su
sollecitazione di docenti e di
non docenti della scuola me-
dia Bella, di cui sono stata per
tanti anni dirigente scolastica,
che mi hanno commossa con
la dimostrazione della loro sti-
ma e fiducia in me.

Il personale della Bella av-
verte quotidianamente il disa-
gio di operare in una struttura
inadeguata, poiché non solo
non è stato costruito un polo
unico per le tre sedi della
scuola come promesso da
tanto tempo, ma si è allonta-
nata la sede centrale in un
edificio poco adatto per una
scuola moderna, con tutte le
conseguenze negative che ne
derivano sia per la didattica
sia per la sicurezza, sia per la
spesa pubblica.

Per questo ho sentito il do-
vere (non “sono stata trasci-
nata”) di portare la mia espe-
rienza di lavoro nella scuola
(45 anni) con la conoscenza
dei suoi molteplici problemi a
beneficio della comunità, per-
ché credere fermamente nel-
l’istituzione scolastica signifi-
ca credere nei giovani ed in-
vestire seriamente sul futuro
della società».

L’altro osservatorio

Ci scrive Domenico Pastorino

Abbandonare la polemica
pensando al concreto

Ringraziamento
Acqui Terme. Giulio Oria e

famiglia ringraziano vivamen-
te il personale medico, para-
medico ed ausiliario della ca-
sa di cura “Villa Igea’”, reparto
medicina per la professiona-
lità, la disponibilità e l’umanità
dimostrata durante la sua de-
genza.
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Acqui Terme . Ci scr ive
Francesco Novello, segretario
cittadino della Lega Nord:

«La Lega Nord non condivi-
de la cordata d’appoggio al-
l’Amministrazione uscente in
quanto le alleanze erano già
state programmate forse a
settembre 2006 a nostra insa-
puta, e lo dimostra il fatto che
il consigliere di Forza Italia
Paolo Bruno aveva votato il
bilancio magari per avere l’as-
sessorato sicuro?

I dissidenti acquesi della
Casa della Libertà (F.I., A.N.,
UDC) non avevano un loro
candidato a Sindaco da pre-
sentare alla città?

La non condivisione della
Lega Nord è documentata dai
fatti, non c’è stata una buona
amministrazione e lo dimo-
stra: la vendita del mercato
ortofrutticolo ha penalizzato i
contadini e gli ambulanti che
per vendere la loro merce so-
no costretti a sostare sotto
una tettoia con pavimentazio-
ne polverosa e scarsamente
igienica, visto l’affluenza di
cani e gatti liberi di fare i loro
bisogni senza problemi, i pen-
sionati sono così costretti a
giocare a bocce fra sporcizia
varia ed escrementi.

Però davanti al Galassia è
stato fatto; l’asfalto per i po-

steggi come mai non si è fatta
la piazza intera? (mancava
poco?).

L’impoverimento della città
con la vendita di strade comu-
nali, di case comunali abitate
da anziani con un reddito più
basso del minimo, il program-
ma di vendere lo stabile dove
risiede il Tribunale in corso
Italia, senza contare lo spreco
per lo spostamento delle
scuole che hanno un costo di
affitto annuo pari a 400 milio-
ni di vecchie lire senza avere
progettato nulla per la nuova
ubicazione. Pare che il Comu-
ne abbia dato alla Comunità
Montana una somma di dena-
ro del socio assistenziale ma
controlleranno poi come que-
sto denaro verrà utilizzato?

Marciapiedi rifatti, asfaltatu-
re di strade, potatura di alberi
(potati solo a metà) un lavoro
pagato ma inutile.

Nuova illuminazione dove
esisteva già, bastava cambia-
re le parabole dei lampioni
per potenziare la visibilità, la
bella fontana senza acqua e
piena di immondizia all’uscita
del teatro Ariston fa parte del-
l’arredo urbano.

Tutto questo a ridosso delle
elezioni comunali ma per gli
acquesi che abitano in perife-
ria e pagano le tasse come gli

altri cosa hanno fatto?
Una mega antenna proprio

dove c’è una maggiore con-
centrazione di scuole e quindi
di bambini.

Anche la sicurezza è piutto-
sto scarsa, cosa fà il nuovo
assessore per prevenire che i
cittadini vengano continua-
mente molestati per strada da
persone che vendono fiori,
che vogliono denaro quando
si posteggia o peggio ancora
quando rubano nelle chiese?

Tutto il resto poi si è visto e
letto in questi giorni.

Le persone anziane hanno
paura di uscire persino di
giorno.

Questo dopo cinque anni è
il risultato di una buona ammi-
nistrazione?

Adesso in prossimità di
nuove elezioni si vede tutto
un va e vieni di raggruppa-
menti, la destra che appoggia
la sinistra quindi, la Lega
Nord ha scelto di presentarsi
con la lista Bosio.

Certo qualche cittadino ac-
quese si domanderà come
mai la Lega Nord non si pre-
senta da sola?

Eppure il candidato sindaco
c’era ma il motivo è che di
Bosio si conoscono pregi e di-
fetti, ma anche la grande ca-
pacità amministrativa ed il
motivo di questa alleanza è
per unire due forze già collau-
date con persone che hanno
voglia di lavorare (come ave-
vo chiesto in precedenza) per
avere la possibilità di ridare
Acqui agli acquesi con posti
di lavoro e più sicurezza, ma
soprattutto una città non più
svenduta ma un fiore all’oc-
chiello com’era quando go-
vernava la Lega Nord».

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seguente lettera aperta
al Sig. Bernardino Bosio invia-
taci da Alessandro Visciani:

«Egregio Signor Bosio, de-
vo riconoscere che, nei giorni
scorsi sono stato attratto nel
leggere con particolare atten-
zione e curiosità la Sua lette-
ra, apparsa su “L’Ancora” del
22 apr i le, ma devo anche
confidare che ho finito di leg-
gerla sorridendo divertito.

L’attenzione e la curiosità,
ovviamente, erano stimolate
dalla bizzarria del titolo “Pre-
miato dal sondaggio del Cen-
tro Sinistra”, che lasciava per-
cepire uno sbalorditivo auto-
gol realizzato dai Rappresen-
tanti della coalizione di Centro
Sinistra. L’ilarità, invece, è cre-
sciuta, rigo dopo rigo della
Sua lettera, nel constatare
quanto goffo, strampalato ed
inconsistente fosse, in realtà,
il Suo tentativo di stravolgere i
risultati del sondaggio condot-
to presso i nostri Concittadini.

In effetti, Lei pretende di
appropriarsi del fatto che i Cit-
tadini di Acqui Terme amino la
loro città, dichiarandola “molto
bella”, e, di conseguenza, ri-
tiene di dovere attribuire que-
sto amore per la propria città
alla riuscita dell’amministra-
zione “Bosio – Lega”.

Ma, signor Bosio, non Le
sembra di superare i limiti del
buon senso rendendo pubbli-
che affermazioni di questo ti-
po? 

Non solo, ma Lei presume
che il “tenore di vita” attuale
dei Cittadini di Acqui Terme
sia il risultato della Sua ammi-
nistrazione che, se ben ricor-
do, si è fortunatamente con-
clusa nel 2002, cioè 5 anni fa!

Premesso, comunque, che
il “tenore di vita” rappresenta
una percezione individuale,
correlata alle proprie condi-
zioni del momento, lavorative,
economiche, familiari, sociali,
non Le sembra che 5 anni
siano stati un lasso di tempo
sufficiente per liberarsi dai
traumi lasciati dalla già citata
amministrazione “Bosio – Le-
ga”? 

Così come ritengo quanto-
meno arbitrario e stravagante
affermare, come Lei afferma,
che il 37% degli Acquesi de-
nunzia un peggioramento del
proprio “tenore di vita” rispetto
agli anni della Sua ammini-
strazione. Innanzitutto non di-
sponiamo di un sondaggio del
2002, e poi, agli intervistati
non è stato chiesto di con-
frontare il loro “tenore di vita”
attuale con quello del 2002;
quindi su quali basi si fonda la
Sua asserzione?

Solo per sobrietà non inten-
do commentare il lungo ed in-
consistente bla, bla, bla che
arricchisce la Sua lettera, ma
mi permetto, invece, di farLe
qualche domanda.

Ad esempio, perché non ha
citato nella Sua lettera che,
sempre dallo stesso sondag-
gio, emerge che il 64,2% de-
gli Acquesi giudica “inutile e
costosa” quella assurda “fon-
tana” di Piazza Italia della
quale Lei, sperperando denari
pubblici, se ne è fatto un fiore
all’occhiello?

E perché non ha fatto alcun
cenno al fatto che il 79% degli
Acquesi dichiara “migliorata la
qualità della vita” negli ultimi
anni, cioè sicuramente dopo
che si è conclusa l’ammini-
strazione “Bosio – Lega”?

Ed ancora, perché non ha
ricordato, nella Sua lettera,
che l’80% dei nostri Concitta-
dini è allarmata dal “problema
dell’acqua” che Lei è stato in-
capace di affrontare e risolve-
re? Inoltre, perché non ha ri-
cordato, nella Sua lettera, che
il 56% dei nostri Concittadini,
che ancora si ricordano di
Lei, esprimono nei Suoi con-
fronti un giudizio così negati-
vo che, se fossimo a scuola,
La costringerebbe a ritirarsi
definitivamente dagli studi? 

Egregio signor Bosio, se
avesse letto con più attenzio-
ne ed un briciolo di buon sen-
so i risultati del sondaggio, si
sarebbe reso conto che ci sa-
rebbe ben poco di che ralle-
grarsi sia da parte Sua che da
parte di chi è succeduto a Lei
nell’amministrazione della città
di Acqui. Da troppo tempo, in-
fatti, sui Cittadini di Acqui in-
combono preoccupazioni gravi
e serie che vanno dalla disoc-
cupazione giovanile all’emer-
genza idrica, dalla disattenzio-
ne verso i disabili alla carenza
di un adeguato trasporto pub-
blico, dalla trascuratezza delle
periferie al traffico urbano, etc.
etc. Per non parlare, poi, del-
l’incapacità delle Amministra-
zioni cittadine di rilanciare, con
determinazione e creatività, le
Terme che, per il 73% degli
Acquesi, possono e devono
costituire il motore trainante
dello sviluppo turistico. Proprio
in base a questi numerosi dati
ed indicazioni che, mi auguro
Lei, in assoluta buona fede, ha
“dimenticato” di citare mi è
sembrato un po’ troppo affret-
tato il Suo ringraziamento al
Centro Sinistra per i risultati
del sondaggio».

Ci scrive Francesco Novello

La Lega Nord con Bosio
Da parte di un lettore

Risposta a Bernardino Bosio

5 per mille al gruppo autismo
Acqui Terme. Il ricavato del 5 per mille verrà utilizzato dal-

l’Associazione Gruppo tematico autismo onlus per le attività a
sostegno dei bambini affetti da autismo. Il codice fiscale è
90017590069. Se non si è tenuti a fare il Mod. 730 si può desti-
nare ugualmente il 5 per mille compilando la scheda nel model-
lo CUD 2006. Per informazioni: Associazione Gruppo tematico
autismo onlus, tel. 3407878794 o 3395926865;
nevia55@email.it - sito Internet www.gtautismo.it 

GIANFRANCOFERRARIS
SINDACO

Committente responsabile: ENZO MONERO · danibelsrl

Nato ad Acqui Terme nel 1955, è laureato in scienze politiche
all’Università di Torino.
La sua tesi sulla Resistenza e sulla ricostruzione economica
nell’acquese nel dopoguerra è stata premiata nel 1984
con la targa Davide Lajolo nell’ambito di Acqui Storia.
Dal 1986 esercita la professione di segretario comunale.
Dal 1989 al 1991 è Amministratore dell’ASL 75.
Consigliere comunale di minoranza a Rivalta Bormida dal 1990
al 1995, è stato Sindaco di Rivalta Bormida dal 1995 al 2004.
Presidente dell’Associazione dei piccoli comuni dell’acquese
per il servizio socio assistenziale dal 1997 al 2004.
Presidente di Alexala, agenzia turistica provinciale, dal 2004.
Consigliere provinciale DS dal 2005.

ACQUI
è tempo di aprirsi al dialogo
di produrre idee nuove
di onestà e buona amministrazione

ferraris.sindaco@yahoo.it
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Acqui Terme. Ci scrive la
segreteria Sdi acquese:

«La trovata del candidato
sindaco Ferraris non ci è pia-
ciuta. Eravamo già titubanti su
un eventuale nostro appoggio
al ballottaggio, ma la scelta di
fare l’accordo con la destra di
Garrone non ci è proprio pia-
ciuta e ci ha reso ancora più
titubanti. Per questo noi rite-
niamo che l’aper tura a un
gruppo politico “Acqui per Ac-
qui”, di dubbia natura civica,
(ricordiamo che in consiglio
comunale Carozzi è ancora
capogruppo di Forza Italia),
sia stata una forzatura politica
che ha creato una iattura e
un’ulteriore spaccatura nel-
l’ambito del centro sinistra. La
scelta di voler accogliere nella
Margherita il gruppo di Garro-
ne - Carozzi costituisce un
fondamentale elemento di
contraddizione politica, che
sconvolge l ’or ientamento
ideologico dell’elettorato del
centro sinistra. Ci rammari-
chiamo per l’assenso che gli
altri partiti dell’Unione hanno
dato per legittimare questa
operazione politica, dopo che
noti e autorevoli rappresen-
tanti di alcuni partiti avevano
bruscamente criticato la lista
“Acqui per Acqui”. Ricordiamo
a questo proposito la pubbli-
cazione dell’intervista fatta a
Garrone indagato per la que-
stione enoteche da parte di
Report, su “L’Ancora” di qual-
che settimana fa, su indica-
zione del consigliere regiona-

le Contu di Rifondazione Co-
munista, senza dimenticare i
commenti negativi espressi
da qualche rappresentante
della Margherita, pubblicati
sempre sulle pagine di questo
giornale. Come si giustificano,
poi, i responsabili della lista
Di Pietro, dei Verdi, dei Comu-
nisti italiani, rigorosi moralisti,
nei confronti dei loro elettori?
Non facciamo cenno dei rap-
presentanti dei Democratici di
Sinistra perché loro questo
accordo l’hanno “organizza-
to”, “diretto” e “voluto”. Pertan-
to i Socialisti Democratici Ita-
liani, si dissociano da questa
operazione fatta passare co-
me voluta da tutto il centro si-
nistra, ma che di fatto non è
l’espressione ideologica, piut-
tosto rappresenta la volontà
di mettere insieme solo per-
sone che hanno interessi co-
muni e che “amichevolmente”
raggiungono le intese».

Acqui Terme. Ci scrive la
segretaria dei Democratici di
Sinistra – Partito del Sociali-
smo europeo, sezione “Viga-
no”, Marinella Barisone:

«Egregio Direttore,
approfitto della sua genti-

lezza e disponibilità per in-
viarle questa lettera pregan-
dola di pubblicarla.

L’esigenza che mi ha spinto
a scrivere questa lettera aper-
ta indirizzata a tutti i cittadini
acquesi è data dalla riflessio-
ne sul mio impegno nel ruolo
di segretaria del più grande
partito del centro-sinistra, che
ha compiuto determinate
scelte politiche e che non ha
mai rinunciato ad esporsi in
prima persona per portarle
avanti, sia all’interno del mio
partito che nei confronti del-
l’intera coalizione.

Queste scelte le ho com-
piute con passione, impegno
ed onestà, interpretando la
politica nel senso più nobile
del termine mettendo sempre
al primo posto l’interesse del-
la collettività. I tre anni del mio
mandato alla guida dei DS
sono stati anni all’insegna di
una precisa scelta politica fi-
nalizzata al rinnovamento del
partito ed alla sua apertura
nei confronti della società civi-
le: ho lavorato per coinvolgere
persone nuove e giovani nel
partito, per trovare la migliore
intesa con tutte le forze della
nostra coalizione, per ascolta-
re seriamente le esigenze di
tutti i cittadini costruendo in-
sieme alla città un progetto
politico concreto ed indivi-
duando un candidato Sindaco
capace ed onesto in grado di
rappresentarlo al meglio.

Quest’opera di rinnovamen-
to, tanto difficile quanto ap-
passionante, ha portato im-
portanti risultati. Da quando
ho assunto la responsabilità
di guidare i Democratici di Si-
nistra di Acqui Terme, il parti-
to ha progressivamente au-
mentato il numero di iscritti
(circa 150), e il suo consenso
come testimoniano gli esiti
positivi delle elezioni Provin-
ciali, Regionali e Politiche,
raggiungendo il suo massimo
storico e attestandosi attorno
al 20%.

I numeri sono importanti
ma, per quanto mi riguarda, è
più importante il coinvolgi-
mento nella politica acquese
di cittadini che in un passato
non troppo lontano erano
esclusi da un esasperato diri-

gismo burocratico. Il risultato
più grande che io e i membri
della dirigenza DS con cui ho
collaborato rivendichiamo è il
frutto di questi tre anni di im-
pegno e collaborazione, che
hanno portato alla presenta-
zione di una lista di persone
veramente innovativa.

Si tratta infatti di cittadini
che mettono a disposizione
della collettività il loro impe-
gno e la loro esperienza sen-
za secondi fini. I candidati che
abbiamo presentato sono l’e-
spressione diretta di scelte
politiche che la mia segreteria
ha portato avanti. Una di que-
ste è lo spazio che hanno as-
sunto le donne, ben nove su
venti candidati, molto più del-
le attuali quote rosa che pre-
vedono la presenza del 30%
di donne in una lista: noi ab-
biamo fatto di più raggiungen-
do quasi il 50%. Questo non è
un evento casuale, si tratta di
una scelta precisa della se-
greteria del partito, dare la
giusta rappresentanza al ses-
so femminile, da sempre por-
tatore in politica di concretez-
za, capacità di dialogo, più in-
cline ad unire che a dividere.

Unire: questa è la filosofia
del mio operato, ma non a tut-
ti i costi. Di fronte all’impor-
tante sfida che ci aspetta, con
la creazione di un nuovo sog-
getto politico sintesi del rifor-
mismo democratico, i DS di
Acqui Terme si presentano af-
fermando con forza valori che
ritengo fondamentali. Questo
è il nostro primo contributo al-
la creazione del Partito De-
mocratico. La nostra politica
locale si è sempre indirizzata
verso la difesa della laicità
dello Stato, del lavoro, la con-
trarietà alle guerre, e la batta-
glia per i diritti civili con le no-
stre iniziative sui PACS quan-
do di PACS nemmeno si par-
lava. È con questo spirito che
parteciperemo alla costituen-
te del Partito Democratico, ed
è con questo spirito che chie-
do la fiducia dei cittadini come
capolista dei DS e come rap-
presentante della coalizione
di centro-sinistra guidata da
Gian Franco Ferraris, coali-
zione frutto di una convergen-
za di idee e proposte che
hanno condotto alla sua inve-
stitura con largo anticipo.

È il momento di cambiare,
di premiare chi fa politica per
l’interesse di tutti, di regalare
a questa città un’amministra-
zione seria ed onesta».

Acqui Terme. Ci scrive il
segretario del Pdci, Piera Ma-
stromarino:

«La recente adesione a un
partito della coalizione del
centrosinistra dell’arch. Adolfo
Carozzi e di alcuni esponenti
del suo movimento civico ha
animato il dibattito sulla stam-
pa locale e nell’opinione pub-
blica.

Ritengo sia opportuno fare
alcune osservazioni.

Il percorso fatto all’interno
del centro sinistra in questi
anni è sempre stato democra-
tico e cristallino. In questa di-
rezione è andata anche la
scelta di ricorrere alle prima-
rie per indicare il candidato
sindaco, strumento che ha
anticipato quanto è stato fatto
successivamente nelle princi-
pali città italiane.

Analogamente, anche i l
programma per le prossime
amministrative è stato steso
con il contributo ed il confron-
to non solo di tutte le forze
politiche, ma anche delle as-
sociazioni e della cittadinan-
za. In questi anni è cresciuta
la coesione e la collaborazio-
ne, con l’obiettivo comune di
costruire un’alternativa valida
e concreta all’attuale ammini-
strazione.

È maturata la consapevo-
lezza che questa amministra-
zione non è stata in grado di
dare risposte efficaci alle esi-
genze più pressanti della no-
stra città: la disoccupazione è
un problema sempre più

drammatico, il tanto decanta-
to sviluppo turistico tarda ad
arrivare ed anche i settori
chiave, come il commercio ed
i servizi, riflettono questa cri-
si.

Nel tentativo di mantenere
il potere, Danilo Rapetti ha
stretto un’alleanza organica
con il centro destra. È la fine
di un percorso iniziato con la
Lega Nord e proseguito come
lista civica, che voleva appari-
re al di fuori dei tradizionali
schieramenti, e che ha avuto,
invece, come logico epilogo,
l’abbraccio con le forze più
conservatrici e reazionarie del
panorama politico acquese e
nazionale. Mentre nel centro
destra si registrano continue
spaccature e conflittualità in-
terne, nella nostra coalizione,
costruita su fondamenta soli-
de, si gettano le basi per am-
ministrare in modo ser io.
Questa rinnovata attenzione
al dialogo ha fatto sì che ab-
biano aderito al nostro pro-
getto persone solitamente
lontane dalla politica e/o ap-
partenenti ad ambienti mode-
rati. Dispiace registrare l’as-
senza di forze politiche come
lo SDI e di esponenti politici
tradizionalmente appartenenti
al centro sinistra. Ritengo che
le ragioni e i torti non stiano
tutti da una parte, e credo,
pertanto, nell’interesse gene-
rale, sia utile ed opportuno
riaprire un dialogo per un
confronto programmatico sul
futuro della città».

Acqui Terme. Ci scrive il
Comitato acquese di Forza
Italia: «Grande confusione sul-
lo scenario politico acquese,
quando mancano all’incirca 40
giorni alle elezioni amministra-
tive. Personaggi di ambigua
estrazione politica che an-
drebbero a rafforzare la sini-
stra di Ferraris, altri che si
pensava appagati, eccoli ripro-
porsi, seppure con casacche
meno definite, annunci di de-
menziali alleanze, insomma
c’è di tutto per sconcertare l’e-
lettorato, instaurando il dubbio,
se non la convinzione, che
certi giochi siano soltanto una
caccia alla poltrona sicura.
L’invito che Forza Italia rivolge
a tutti i cittadini è quello di ri-
flettere bene, prima di fare una
scelta, i salti nel buio sono
sempre pericolosi. È importan-
te che un candidato sia una
persona seria e apprezzata,
che è anche una garanzia di
onestà politica e di coerenza,
ed è seguendo questo metodo
che Forza Italia ad Acqui ha
presentato la sua lista. Una li-

sta fatta di giovani professioni-
sti di entrambi i sessi, con rap-
presentanti nel mondo del la-
voro, dell’agricoltura e della
piccola imprenditoria. Forza
Italia ad Acqui si è liberata del-
la zavorra e si presenta unita
per riproporsi quale primo par-
tito della città. Ha ritenuto di
appoggiare come Sindaco Da-
nilo Rapetti perché condivide
gli ideali di Forza Italia e per-
ché nei cinque anni di ammini-
strazione ha dato prova di
saggezza e onestà. Alcuni gli
rimproverano di avere incre-
mentato la grande distribuzio-
ne, ma sappiamo che l’apertu-
ra di nuovi supermercati non
dipende dall’amministrazione
cittadina, perché il permesso
arriva dalla Regione. Al con-
trario ha già promosso diverse
iniziative destinate allo svilup-
po artigianale e produttivo in
regione Barbato; per cui a bre-
ve ci sarà un buon rimbalzo
nell’occupazione. È merito del-
l’attuale Sindaco e della sua
Amministrazione se la Scuola
Alberghiera di Acqui è diventa-

ta il fiore all’occhiello di questa
città, in quanto ne ha agevola-
to e accelerato i lavori della
nuova sede ed è intervenuto,
insieme al consiglio d’Ammini-
strazione, nelle varie fasi di ri-
sanamento dell’ente. A San
Defendente è stato poi aperto
un punto farmaceutico, dopo
tanti anni che se ne parlava.

Forza Italia di fronte a que-
ste premesse ha fatto la sua
scelta, ponendosi come obiet-
tivo, se Danilo Rapetti sarà ri-
confermato, di influenzare una
amministrazione che combatta
gli sprechi, incrementi l’occu-
pazione e contenga al massi-
mo la pressione fiscale. La
presente per ricordare che
Forza Italia è presente con il
proprio padiglione lungo corso
Italia, ove saranno presenti a
turno i candidati della propria
lista e con i quali sarà possibi-
le dialogare e formulare pro-
poste. Si ricorda inoltre che
sabato 5 maggio alle ore
16,30 a palazzo Robellini è
annunciata la visita degli ono-
revoli Armosino e Scaiola».

Democratici di sinistra

Quote rosa al 50%
Il Pdci commenta

la situazione locale

Dopo l’accordo Margherita - Acqui per Acqui

Lo Sdi si dissocia

Precisazione
Acqui Terme. Pubblichia-

mo una precisazione di Mau-
ro Garbarino:

«Nelle passate considera-
zioni sui vari approcci alla
preparazione della formazio-
ne dei vari movimenti per le
prossime elezioni comunali,
ho fatto alcuni rilievi a Pier
Domenico Garrone, che sono
stati interpretati come con-
danna alla sua persona. Co-
nosco Garrone dai tempi in
cui ero consigliere della So-
cietà Terme, lui era un valido
collaboratore, seppure alle
prime armi.

Non potrei quindi non ricor-
dare quella collaborazione,
che ritengo positiva, e quindi
ritengo si possa chiudere ogni
polemica che involontaria-
mente avessi innescato».

Forza Italia si presenta unita

Ringraziamento
I familiari di Palmina Luigi-

na Panaro di Ponti, ringrazia-
no tutto il personale della ca-
sa di riposo “Villa Azzurra” di
Cassine ed il dott. Giorgio
Borsino per l’alta professiona-
lità e l’assistenza con cui han-
no seguito la cara Palmina
Luigina. Il ricavato delle offer-
te dei nipoti Moretti è stata di
euro 100,00 devolute all’As-
sociazione Italiana per la Ri-
cerca sul Cancro.
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«In merito all’articolo sul
mercato coperto “Grave erro-
re ecc. ecc.” del sig. Caccia,
vorrei far notare al signore di
cui sopra e a chi beve tutto
per oro colato e di facile e
inutile e cattiva polemica, al-
cune considerazioni.

In primo luogo non ha det-
to, perché forse non lo sa o
non vuole che si sappia per
essere più creduto nel “grave
errore” che alle casse del Co-
mune sono entrati euro.... che
permettono di non aggravare
le tasse comunali ai cittadini.

Circa il “grave errore” sem-
pre e solo per criticare il così
tanto decantato edificio (uno
scatolone) serviva quattro ore
due mattine della settimana a
non più di 10-12 contadini
(sempre meno) che adesso
hanno a disposizione, di fron-
te sulla piazza coperta e a te-
nuta sicura, uno spazio anco-
ra più grande e senza correnti
d’aria.

Circa l’utilizzo per manife-
stazioni (tre o quattro all’an-
no) c’è a disposizione il locale
ex Kaimano più bello e a nor-
ma e confortevole, che non
era l’enorme scatolone e sen-
za correnti d’aria. Indubbia-
mente a lavori ultimati la nuo-
va costruzione sarà senza
dubbio più bella e pulita ed
elegante di uno scatolone (mi
ripeto) privo di ogni crisma ar-
chitettonico e brutto.

Dal momento che il sig.
Caccia con la sua lamentela
vuole criticare e mettere in
cattiva luce l’operato della at-
tuale amministrazione a sco-
po propaganda elettorale?
Vorrei elencare alcuni “Capo-
lavori” delle altre amministra-
zioni di tutte le tendenze poli-
tiche possibili.

Il da lui citato mercato co-
perto “Emporio Comunale”
per rovinare una bellissima
piazza Addolorata, non si po-
teva fare di meglio. Bello il pa-
lazzo costruito sopra. Peggio
di una casa popolare di peri-
feria. La distruzione del lava-
toio - storico.

La demolizione del Kursaal
edificio storico e forte presen-
za architettonica, lasciando

una piazza senza nemmeno
pulirla e ordinarla.

L’abbattimento della “Lea”
con piante secolari piantate
da Napoleone. Unica in Euro-
pa, con un costo da parte del-
l’allora amministrazione (non
ricordo di quale colore) di
40.000.000 di lire. Che a quei
tempi erano molti. Le tonnel-
late di legna dove sono finite?

Hanno venduto il Garibaldi
e poi pretendevano che un
privato dopo 40 anni di chiu-
sura lo ristrutturasse. Mentre
da nessun responsabile delle
vecchie amministrazioni è
stato scritto un rigo per plau-
dire il vero capolavoro Medrio

che dal 1945 infestava la città
con i suoi miasmi. Ora non si
sente più l’olezzo di fogna e
in tutta l’area confinante a
par tire da via Nizza, via
Amendola, via Soprano, si
possono d’estate tenere le fi-
nestre aperte. A chi ha com-
piuto il miracolo, senza van-
tarsene come avrebbero fatto
i rivali, un grazie sarebbe do-
vuto. Tutto questo per dire che
le critiche vanno bene ma de-
vono essere costruttive e non
solo ed unicamente volte a fa-
re apparire tutto malfatto.

Non ho capito i danni alla
viabilità. L’area sarà la stes-
sa». Lettera firmata

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Tanti paesi gravitano su
Acqui anche di altra provincia
solo perché li vi è l’ospedale.
Logico quindi che l’interesse è
per la salute e che quindi le
elezioni interessano non solo
Acqui ma tutto il territorio cir-
costante. Giusto e logico quin-
di sentire la voce di tutti.

Il nostro ospedale è stato
per anni un esempio di buona
sanità (salvo alcune eccezioni)
sia per la capacità del perso-
nale tutto che per le strutture
esistenti. Purtroppo la burocra-
zia riduce l’efficienza di tutto e
di tutti. Quindi lamentele che
potrebbero essere evitate, fio-
riscono nel malcontento.

Si ritiene che sia dovere di
un Sindaco verificare la reale
qualità dell’ospedale. Nel pro-
gramma elettorale dovrebbe
essere previsto un capitolo a
tale proposito. La salute è il
bene più prezioso che possa
richiedere un cittadino.

Se il Sindaco espresso po-
tesse realizzare pochi ma qua-
lificanti interventi sarebbe un
vanto e un orgoglio non solo
suo ma di tutta la città.

1º. Nomina di un delegato
alla sanità per verificare un
buon funzionamento della

struttura.
2º. Maggior partecipazione

del Sindaco ai problemi dei re-
parti. Ad esempio in Cardiolo-
gia l’ottimo primario (Roncaro-
lo) fà quello che può, ma non
può avere il dono dell’ubiquità.
Richiedere maggiori e più mo-
derne strumentazioni.

3º. Apertura presso il palaz-
zo comunale di uno “Sportello
per la salute” dove i pazienti
potranno far presente le ca-
renze nei servizi sanitari.

Essere convinti che il ruolo
del Sindaco comporta l’assun-
zione di grandi responsabilità.
La salute di noi tutte deve es-
sere la sua prima preoccupa-
zione. Contribuire a raggiunge-
re la migliore qualità della vita.

Si comprende perfettamente
che senza l’aiuto e la collabo-
razione di tutte le associazioni
di volontariato e di personale
medico e paramedico sono
convinto che daranno, ancor di
più, la loro collaborazione. Ma
solo se vi sarà il segno di un
reale cambiamento nei con-
fronti dei cittadini che non do-
vranno più sentirsi ai margini.
Case di riposo più vicine agli
anziani con accordi “in alto lo-
co” e che non abbiano prezzi
da “Grand Hotel”.

Corrado Costantino

Acqui Terme. La «Freccia
della Bollente», questo il nome
definitivo del trenino turistico
su gomma promosso dall’am-
ministrazione comunale, ha ef-
fettuato il suo viaggio inaugu-
rale verso le 17,30 di sabato
21 aprile, con partenza da
piazza Italia. Nello spazio cen-
trale della città termale è stata
collocata una mini cabina che
funziona da biglietteria, ma
cartelli segnaletici situati sul
percorso della nuova struttura
turistica son ben visibili e por-
tano la scritta. «Fermata Frec-
cia della Bollente». Un nome
inconfondibile, unico, che rap-
presenta anche un atto di os-
sequio al massimo monumen-
to della città, recentemente ri-
qualificato, da cui sgorga ac-
qua che ha del prodigioso.

Il trenino, poco meno di una
trentina di posti, per il primo
viaggio sul percorso del centro
storico, era strapieno di gente,
di bambini in mezzo ai quali si
sono sistemati il sindaco Dani-
lo Rapetti e Anna Leprato, l’as-
sessore alle Attività produttive,
assessore da pochi mesi in
carica che ha avuto l’idea di
realizzare l’iniziativa di rendere
la città sempre di più interes-
sante e godibile. A questo
punto è da ricordare che entro
un mese ad Acqui Terme en-
trerà in servizio un trenino
nuovo di zecca, che non ha
potuto operare da sabato 21
aprile in quanto in attesa di im-
matricolazione.

I viaggi della «Freccia della
Bollente», sono continuati,
sempre a tutto carico, domeni-
ca 22 e lunedì 23 aprile. Il con-
senso di pubblico verso l’ini-
ziativa è stato grande, presenti
al via del viaggio inaugurale
c’erano i titolari dei più impor-
tanti hotel della città. Questi ul-
timi avevano collaborato effica-
cemente alla concretizzazione
dell’iniziativa. Con il nuovo tre-
nino l’amministrazione comu-
nale intende contribuire a pro-
muovere in senso sempre
maggiore la visita alla città at-
traverso la mobilità collettiva.
Un’opera necessaria anche
per ridurre l’aggressione delle
auto, ed anche per chi vorrà
assaporare il piacere di spo-
starsi agevolmente e in pieno

relax, ammirando le bellezza
della città termale. Il trenino
continuerà ad effettuare le sue
corse dal centro città ai Bagni
e viceversa. Il percorso, con
partenza da piazza Italia, pre-
vede il transito in corso Italia,
via Garibaldi, piazza Addolora-
ta, quindi corso Dante per at-
traversare ancora piazza Italia,
corso Viganò e via Montever-
de per dirigersi in corso Bagni
e raggiungere la zona Bagni
con giro intorno alla piscina,
quindi il fontanino dell’Acqua
marcia. Secondo una tabella
programmatica ideata con
l’amministrazione comunale, la
«Freccia della Bollente» dal 21
aprile al 1º maggio sarà in ser-
vizio tutti i giorni nelle ore po-
meridiane. Quindi, dal 5 mag-
gio, funzionerà nei pomeriggi
di ogni sabato e domenica.
Dall’inizio delle vacanze scola-
stiche, funzionerà giornalmen-
te. C.R.

Viaggio inaugurale sabato 21 aprile

Freccia della Bollente
in carrozza si parte

Una lettera in redazione

Critiche e controcritiche
per il mercato coperto

Una lettera da Monastero Bormida

Consigli per l’ospedale

Mille e 2 formaggi
Acqui Terme. Dal 13 al 15

aprile, Acqui Terme, Assesso-
rato alla Promozione Turistica,
in collaborazione con la Co-
munità Montana Suol d’Alera-
mo, l’Enoteca Regionale Ac-
qui «Terme e Vino», le Terme
di Acqui S.p.a., la Comunità
Collinare Alto Monferrato Ac-
quese, il Distretto del Benes-
sere (formato dai comuni di
Acqui Terme, Nizza Monferra-
to, Canelli e S. Stefano Belbo)
è tornata a Mantova per la
rassegna Mille e 2 formaggi –
Esposizione dei formaggi ita-
liani di origine, evento giunto
alla sesta edizione, che rac-
coglie la massima concentra-
zione dei formaggi nazionali e
che mira a far conoscere rari
e gustosi prodotti di nicchia,
esplorando tradizioni regionali
talvolta sconosciute.

AACCQQUUII TTEERRMMEE - ELEZIONI AMMINISTRATIVE 27-28 MAGGIO 2007

CCOONN

PPAOLO BBRRUUNNOO
dott. commercialista
consigliere comunale uscente

il mio impegno
per AcquiBRUNO

Candidato alla carica di Sindaco

DANILO RAPETTI

11 Dai la preferenza a chi vuole occuparsi
delle finanze del comune di Acqui Terme
per realizzare un bilancio
comunale trasparente

2 Sostieni chi vuole lavorare seriamente
alle finanze comunali per ottenere una riduzione delle imposte e delle tasse

3 Aiuta chi vuole incentivare lo sviluppo di nuove attività acquesi

SCRIVI BRUNO
e PRENDI TRE

Messaggio elettorale - Committente: Paolo Bruno
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Acqui Terme. Lunedì 23
aprile interessantissima le-
zione all’Unitre tenuta dal co-
reografo e ballerino Gabrie-
le Stillitano sul tema del Mu-
sical.

Si fa presto a dire “Musi-
cal”! Specialmente in una so-
cietà, quella di oggi, domi-
nata dagli insistenti e inces-
santi attacchi televisivi che
spingono lo spettatore a
uniformarsi ad un’opinione
comune che assume un si-
gnificato assoluto e inconte-
stabile, spesso invece di se-
conda o terza mano.

Il problema principale che
scaturisce spontaneo quan-
do si parla di ‘musical’ è che
, almeno in Italia, questo ge-
nere non ha mai fatto parte
della tradizione, per quanto ci
siano stati episodi che pote-
vano avvicinarvicisi. Basta
pensare alle cosiddette ‘Ri-
viste’, alcune delle quali di
buona qualità, ma che con il
genere ‘musical’ avevano po-
co a che fare. Purtroppo,
inoltre, gli spettacoli di rivista
venivano nella maggior par-
te dei casi relegati a com-
medie musicali farsesche,
spesso anche volgari o co-
munque semplicemente fa-
cete.

Se si pensa alle ugole d’o-
ro di Gigli o Schipa, è evi-
dente quanto lo star system
italiano dell’epoca non sia
stato in grado di sfruttarne le
eccezionali qualità. Mentre
in America le voci operistiche
furono le prime ad essere
usate per interpretare brani
destinati a far parte della sto-
ria del musical.

Una definizione del musi-
cal non è affatto facile, in
primo luogo perché la nostra
cultura moderna ci fa crede-
re che esso sia una sorta di
canovaccio di recitati con in-
filate qua e là canzoncine e
balletti più o meno diverten-
ti. E in qualche modo po-
trebbe essere così, cioè un
miscuglio di canto danza e
recitazione, se non fosse per
il fatto che non basta un sa-
piente e ben coordinato mix
delle tre discipline a forma-
re un musical, ma è piutto-
sto l’emozione che scaturi-
sce da questo mix a defini-
re un’opera come ‘musical’.
Non per niente, la maggior
parte dei musical più famo-
si si rifà, anche spesso non
troppo velatamente, alla tra-
dizione melodrammatica ita-
liana, specialmente quella
pucciniana.

Un musical crea e tra-
smette emozioni, di gioia o di
pena, e lo fa come se can-
tare e ballare fossero la co-
sa più spontanea di questo
mondo. Il che, tra l’altro, non
è che la pura verità, dato
che ancora oggi in certe par-
ti del mondo meno contami-
nate dalla civiltà il canto e la
danza sono forme d’espres-
sione assolutamente spon-
tanee e comunicative.

Dai primi esordi negli an-
ni ’30 (basta pensare al Ma-
go di Oz), e per tutti gli an-
ni ’40 e ’50, il musical ame-
ricano ha prodotto opere di
straordinaria maestria ed ef-
ficacia, accompagnate da
musicisti quali Berlin, Ger-
shwin e Porter, opere che

portavano lo spettatore in
mondi fantastici ed idilliaci,
incursioni nel mondo del so-
gno in cui tutto o quasi è
possibile.

Negli anni sessanta invece
la favola inizia a non affa-
scinare più come prima. Ba-
sta pensare che nel ’58 fu
sciolto il vincolo di contratto
che legava agli studi di pro-
duzione due dei più grandi
interpreti di musical, Fred
Astaire e Gene Kelly. Questo
non è che il sintomo che le
cose stavano per cambiare.
E con l’avvento del rock e
successivamente della disco-
music la situazione anche
per i l  musical americano
cambiò inesorabilmente. Seb-
bene il mondo dello spetta-
colo potesse di tanto in tan-
to ancora godere di qualche
produzione valida, come Je-
sus Christ Superstar, Hair,
Cabaret, questi rimangono
dei fortunati exploit che cer-
cano di tenere in vita un ge-
nere. Genere che negli anni
ottanta e novanta vede altri
esempi lodevoli come Fame,
Cats, A Chorus line, Il fan-
tasma dell’opera, fino ad ar-
rivare alle ultime produzioni
di Moulin rouge, Aida, The
producers. Ma la grande dif-
ferenza col musical degli an-
ni d’oro è la freschezza e
forse l’ingenuità di semplici
universali sentimenti, che
nell’epoca moderna hanno
lasciato il posto a studiati
colpi di scena che attingono
ai problemi attuali.

Di questo e molto altro si
è parlato nella lezione del
23 aprile, con interventi ca-
nori dal vivo su basi musicali
per ricordare parecchie del-
le canzoni e dei brani che
hanno caratterizzato questo
fantastico genere che è il
musical.

Il pubblico ha partecipato
con interesse e spesso con
un pizzico di nostalgia tradi-
to da un sorriso prolungato
o da qualche occhietto umi-
do. Alla fine della lezione c’è
stato un breve dibattito du-
rante il quale si è inoltre par-
lato dell ’argomento della
prossima lezione che si terrà
il 21 maggio 2007, durante la
quale, oltre ad approfondire
alcuni aspetti legati alla sto-
ria del musical, la G-Com-
pany sarà lieta di presenta-
re spezzoni dell’ultimo lavo-
ro in produzione e tournée
dal titolo “Pirati”.

Acqui Terme. La «StraAc-
qui», quattordicesima edizio-
ne, nel tempo è diventata
adulta, importante, conosciuta
e seguita ormai da tanti con-
correnti. La presentazione uffi-
ciale dell’evento, in program-
ma venerdì 4 maggio, è avve-
nuto verso le 17,30 di venerdì
20 aprile, nei locali dell’Enote-
ca, a Palazzo Robellini. Va
premesso che l’iniziativa, con-
tinuando nella finalità per la
quale è nata, oltre che una fe-
sta dello sport, rappresenta un
momento di solidarietà. Infatti,
come ricordato dal presidente
della Spat, l’associazione or-
ganizzatrice della gara, Clau-
dio Mungo, nella sua relazione
introduttiva al programma del-
l’evento, gran parte dei 5 euro
richiesti per l’iscrizione alla ga-
ra, saranno devoluti ad obietti-
vi socio-assistenziali. Esatta-
mente un euro su cinque an-
drà a Telethon, un euro a Mon-
do vip. I restanti tre euro, a fa-
miglie bisognose. Sempre
Mungo ha ringraziato l’ammini-
strazione comunale per la col-
laborazione offer ta, ma ha
espresso parole di riconoscen-
za anche per gli sponsor. Invi-
tati a partecipare alla kermes-
se acquese, nella «categoria
bambini », per una questione
di brevità di percorso i candi-
dati a sindaco nelle prossime
elezioni. L’assessore allo
Sport, Mirko Pizzorni, dopo
avere ribadito l’importanza a li-
vello sportivo e di solidarietà
della manifestazione, ha pro-
messo impegno per imposta-
re, nel 2008, un atto concreto
per promuovere il podismo.

Il via alla gara verrà dato da
Franco Merlo. Come ricordato
ancora da Mungo, è previsto
un servizio d’ordine, un servi-
zio di assistenza con Miseri-
cordia, Croce Bianca e Croce
Rossa. Partenza ed arrivo so-
no fissati in piazza Maggiorino
Ferraris.

Con ritrovo alle 20, la mani-
festazione podistica cittadina
prenderà il via alle 20,15 per la
categoria bambini (un chilo-
metro e mezzo da percorrere);
alle 20,45 è prevista la parten-
za competitiva (sette chilome-
tri) e alle 20,50 verrà dato il via
per l’inizio della gara non com-

petitiva (sette chilometri).
Il percorso per i bambini è il

seguente. Partenza da piazza
Maggiorino Ferraris, via Ca-
vour, corso Dante e piazza Ita-
lia, quindi corso Italia, via Gari-
baldi, ritorno in via Cavour ed
arrivo in piazza Maggiorino
Ferraris. Per gli adulti, sempre
partenza da piazza Maggiori-
no Ferraris, via IV Novembre,
via Amendola, via Cavour, via
Mariscotti, via Trucco, via Ca-
sagrande, via Santa Caterina,
via Capitan Verrini, via Morion-
do, corso Bagni, via Montever-
de, via Cardinal Raimondi, sa-
lita Duomo e svolta a sinistra
via Capra e via dei Dottori,
quindi attraversamento di piaz-
za San Guido per dirigersi in
via Cassino, via Pascoli, via
Toscanini, Strada Maggiora,
via Colombo, via Puccini, via
Madonnina, via al Castello, via
Alessandria, corso Viganò,
piazza Italia, corso Italia, via
Garibaldi, via Cavour e piazza
Maggiorino Ferraris. Tanti i
premi in palio; il primo assoluto
nelle categorie maschile o
femminile vincerà 100 euro.
Coppe e medaglie sono in pa-
lio per i primi tre di ogni cate-
goria. Un trofeo verrà asse-
gnato ai cinque gruppi più nu-
merosi, con almeno venti
iscritti. Alle società sportive sa-
ranno consegnati premi spe-
ciali, cioè confezioni di prodotti
locali. Premiato con coppa il
concorrente più giovane e
quello più anziano. È prevista
anche l’assegnazione di premi
a sorteggi, trofeo e prodotti lo-
cali al primo gruppo più nume-
roso, coppa al più giovane

concorrente ed al più anziano.
Tutti, anche se non partecipa-
no alla gara, possono iscriver-
si alla StraAcqui. Come an-
nunciato dagli organizzatori, la
manifestazione si svolgerà an-
che in caso di maltempo.

C.R.

La 14ª edizione venerdì 4 maggio

Presentata la StraAcqui
sport e beneficenza

Unitre acquese

Unitre acquese al museo di Coppi
Acqui Terme. Giovedì 19 aprile l’Unitre è andata a visitare il

Museo Fausto Coppi di Novi Ligure, accompagnamento gruppo
Happy Tour di Acqui Terme. Il museo Coppi si sviluppa in 3000
metri quadrati di spazio allestito con tre sale tematiche, tre sale
espositive, una sala convegni, un laboratorio d’arte, otto posta-
zioni multimediali, sei maxischermi, una videoteca, una emero-
teca e una ludoteca. Uno spazio di “vere emozioni” come si
legge nella bella brochure di presentazione del museo. La
struttura, ben progettata e di grande impatto multimediale, è un
vero vanto per la Città di Novi Ligure che tanto si sta prodigan-
do per la memoria del suo campione.

L’Università della Terza Età coglie l’occasione per ringraziare
tutti coloro hanno contribuito a rendere piacevole l’intera gior-
nata, un ringraziamento particolare va alle infaticabili accompa-
gnatrici: prof.ssa Elisabetta Norese (Vice Presidente Unitre) e
sig.ra Ausilia Goslino (membro C.D.).

Si ricordano i prossimi appuntamenti: giovedì 10 maggio, ore
12.30, pranzo di fine Anno Accademico alla scuola alberghiera
di Acqui Terme; mercoledì 23 maggio gita di fine Anno Accade-
mico, con visita alla città di Montecarlo.

Movimento
per la vita

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute du-
rante i mesi di febbraio – mar-
zo al Movimento per la vita –
Centro d’aiuto alla vita:

NN euro 16, NN euro 11,
NN euro 5,20, R.F. euro 160,
NN euro 50,NN euro 20, NN
euro 50, NN euro 10, NN euro
50 a suffragio di Migliardi Ca-
terina ved. Pistone, NN euro
50, NN euro 5, NN acquisto di
un box infanzia, NN latte in
polvere. Si ringraziano, inol-
tre, la farmacia Terme del
dott. Malò, il negozio di via
Piave “Robe da bimbi” di
Lembori Gabriella ed il nego-
zio “Euro bimbo” di via Mo-
riondo per avere gentilmente
offerto articoli e generi ali-
mentari per la prima infanzia.

Chi avesse bisogno di aiu-
to, desiderasse aiutare o do-
nare oggetti per neonati (pas-
seggini, carrozzelle, seggiolo-
ni, lettini, abbigliamento di va-
rio genere…) può rivolgersi
nella sede di via Marconi 25,
martedì 8 e 22 maggio dalle 9
alle 11, o su appuntamento
chiamando al n. 328
4849313.
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Acqui Terme. L’amicizia e
la solidarietà sono i pilastri su
cui regge il lionismo. I due
concetti sono stati la ragion
d’essere della terza edizione
dell’«interclub», svoltosi nella
serata di venerdì 20 aprile, al
Grand Hotel Nuove Terme, tra
il Lions Club Acqui Terme, il
Lions Club di Nizza-Canelli, il
Lions Club Cortemilia e Valli,
il lions Club Santo Stefano
Belbo Valle Belbo e il Lions
Club di Costigliole d’Asti.

Una manifestazione che,
partendo dalla conoscenza
reciproca dei soci, dal piacere
di incontrarsi oltre che dell’im-
pegno di sentirsi parte del
proprio club, va abbinato an-
che il service distrettuale ef-
fettuato pro Africa e denomi-
nato «Un pozzo per la vita».
Nel caso, ospite d’onore era il
dottore Gianfranco Morino,
acquese, che vive in Kenya, a
Nairobi, dal 1986, ed è l’unico
medico italiano a lavorare in
un ospedale pubblico di quel-
la nazione.

L’«interclub» lionistico, a li-
vello organizzativo, di parteci-
pazione (poco meno di due-
cento partecipanti) e di inizia-
tive con momenti enogastro-
nomici coinvolgenti e inter-
mezzi piacevoli per brevi reci-
tal di poesie da parte di due
bravi poeti dialettali nicesi e
del trio de gli Amis, per la pro-
posta di alcune canzoni in ac-
quese, da tutti è stato consi-
derato ammirevole. La serata,

introdotta dal cerimoniere del
Lions Club Acqui Terme, Libe-
ro Caucino, con il coordina-
mento del segretario Giovanni
Costa, è entrata nel vivo dopo
il tocco di campana ed il clas-
sico tributo alle bandiere, con
la presentazione delle auto-
rità presenti alla serata effet-
tuata dal presidente del club
acquese, Franco Parodi.

Al tavolo d’onore, oltre al
presidente Parodi con la con-
sorte signora Paola, il delega-
to di zona Antonio Ravera e
consorte signora Patrizia; il
presidente del club di Nizza-
Canelli, Oscar Bielli e consor-
te signora Anita; il presidente
del club di Santo Stefano Bel-
bo, Riccardo Cascino con
consorte signora Silvana; il
presidente del club di Corte-
milia Giuseppe Ferrero e con-
sorte signora Nadia; la vice
presidente del club di Costi-
gliole d’Asti, Elisabetta Inca-

minato, accompagnata dal
maruto Aristide. Quindi il dot-
tor Morino ed il sindaco di Ac-
qui Terme, socio Lions. Pre-
sente in sala il Melvin Jones
Fellows, Tullio Bariggi e l’offi-
cier distrettuale Vittorio Inca-
minato del Lions di Acqui Ter-
me.

Franco Parodi, nel presen-
tare la manifestazione, ha ri-
cordato uno dei codici dell’eti-
ca lionistica ed uno degli sco-
pi del lionismo: «Essere soli-
dale con il prossimo mediante
l’aiuto ai deboli, i soccorsi ai
bisognosi, la simpatia ai sof-
ferenti. Unire i club con vincoli
dell’amicizia e della reciproca
comprensione». Poi, la degu-
stazione di prodotti tradiziona-
l i . Tentazioni del palato e
omaggio ai migliori salumi e
formaggi, vini e dolci conside-
rati tra i prodotti di massimo
prestigio dell’enogastronomia
delle nostre zone. Il tema del-

la valorizzazione dei prodotti
tipici, rappresenta un atto di
rispetto verso un patrimonio
immenso, verso una grande
ricchezza che non è soltanto
economico-produttiva. Ed il
Lions è ben consapevole che
la nostra produzione agroali-
mentare è anche un simbolo
e dietro questi prodotti c’è l’o-
pera di tanti produttori. I for-
maggi dal fresco allo stagio-
nato, dal morbido al consi-
stente, avevano sapori preli-
bati. Così come i salumi, tra
cui una deliziosa salsiccia di
Nizza Monferrato, servita cru-
da, ed anche torte della spe-
cialità cortemiliese. Vini, a cu-
ra della Casa vinicola Maren-
co di Strevi.

Il dottor Morino, che è an-
che responsabile dei progetti
sanitar i dell ’associazione
World Friends, con l’aiuto di
una struttura audiovisiva, ha
illustrato il suo programma di
prevenzione dell’Aids nelle
scuole delle aree povere di
Nairobi con il metodo della
scuola popolare, dal teatro al-
la musica, dalle testimonianze
al disegno. Sempre Morino ha
sottolineato che ortopedia e
chirurgia sono off limits alme-
no per metà della popolazio-
ne, ed un 50% della gente
non accede nemmeno alle
strutture sanitarie, sia private
che pubbliche, per motivi eco-
nomici. Nonostante ciò, nes-
sun soldo arriva dal Global
found. C.R.

Acqui Terme. Mar tedì 1º
maggio, nella cornice di piaz-
za Bollente e portici Saracco,
dalle 10 circa al tardo pome-
riggio, è in programma l’edi-
zione 2007 della «Festa del-
l’arte bianca».
Una manifestazione organiz-
zata dall’Associazione artigia-
ni panificatori dell’acquese
con l’intento di diffondere la
storia e l’attività della panifi-
cazione artigianale, la rivalu-
tazione dei sapori autentici e
la cultura legata al recupero
delle tradizioni e del mangiar
bene. Si tratta dunque di un
giorno di festa per l’alimento
più antico della nostra tavola.

La piazza più celebre di Ac-
qui Terme, ospiterà dunque
dimostrazioni di panificazione
effettuate a cura dei panettieri
locali, degustazioni, una mo-
stra di pani tipici. Previsto an-
che uno spazio degustazione.
Pane di ogni sorta, grissini,
focacce di tradizione acquese
sarà pronto per i visitatori del-
l’area relativa alla manifesta-

zione. Prodotti del forno che
potranno essere assaporati.
Ma chi volesse fare un poco
di provviste delle gustose op-
por tunità che arrivano dal
mondo della panificazione,
può anche comprarli per por-
tarseli a casa.

La manifestazione è anche
da considerare un ott imo
spunto a livello di promozione
turistica.

Martedì 1º maggio, dunque
i fornai artigiani dimostreran-
no le loro capacità impastan-
do cuocendo e sfornando, per
tutta la giornata pane, quello
con la «P» maiuscola.
Il mestiere del panettiere,

che spesso si sceglie di prati-
care sin da giovane, vale
quanto una laurea.

Certo un lavoro meno pe-
sante di quello di un tempo
quando, cominciando alle due
di notte, si impastavano quin-
tali di farina, e non esisteva
l’aiuto tecnologico attuale.
Nella storia dell’uomo il pane
è uno degli alimenti più anti-

chi. E l’attività di fornaio ne
segue, di conseguenza, le
sorti. Tutti, poi, sanno che il
pane per essere buono deve
essere un giusto e omogeneo
impasto di acqua, farina, lievi-
to e sale. Niente di più sempli-
ce, sembrerebbe. Ma allo
stesso tempo niente di più dif-
ficile, perchè l’amalgama de-
ve essere così dosato ed
equilibrato che occorre spe-
cializzazione, volontà ed anni
di praticantato per produrre
un buon pane. Senza parlare
poi della cottura: una fase de-
licata che se affrontata in ma-
niera errata può compromet-
tere il lavoro di ore.
E anche se oggi le tecniche

di lavorazione si sono evolute
e modernizzate, rimane sem-
pre l’esigenza di coniugarle
con l’esperienza e l’abilità
tecnica del fornaio, elemento
umano determinante.

Si tratta dunque di espe-
rienza e tradizione, spesso
tramandata da padre in figlio
o da titolare di panetteria al

praticante, situazioni che nel
comparto panetterie di Acqui
Terme e dei Comuni dell’ac-
quese non mancano.

Il perfezionamento dell’«ar-
te bianca» acquese è anche
rappresentato dalla focaccia,
un prodotto che ogni fornaio
produce in modo differente,
ma sempre con caratteristi-
che di specialità.

Di specialità si può parlare
pure per la produzione dei
grissini, all’acqua o all’olio.

Quindi, per i residenti o gli
ospiti della città termale, la
migliore maniera per condivi-
dere la cultura panificatoria
locale e della zona, è quella
di partecipare alla «Festa del-
l’arte bianca».

Un evento che si ripete con
successo ormai da tanti anni
e gli organizzatori tengono a
sottolineare che non rappre-
senta semplicemente una
«sagra», ma un momento ca-
pace di presentare ai visitatori
l’atavico rapporto con il pane.

C.R.

Con la presenza del dott. Morino venerdì 20 alle Nuove Terme

Importante interclub lionistico

Martedì 1º maggio in piazza Bollente e portici Saracco

Festa dell’arte bianca con i panificatori
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PROVINCIA DI ALESSANDRIA ACQUI TERME Via Cassarogna, 21 tel 0144-322252 - Via Fleming, 44 tel 0144-313748 OVADA Via Torino, 16/A tel 0143-81100 - Via Nuova Costa, 1 tel 0143-835270
PROVINCIA DI ASTI CANELLI Via Solferino, 25 tel 0141-832097 NIZZA MONFERRATO P.zza Garibaldi, 47 tel 0141-727561

Questi sono solo alcuni esempi delle offerte che troverai nei punti vendita:

Un viaggio nella qualità.

In offerta tanti prodotti
che paghi quanto costano a noi.

GRANDE
OFFERTA

Dal 24 aprile al 9 maggio.

00,,
8585

Al kg.€ 6,80

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%42min.

Mozzarella fresca Vallelata
GALBANI gr. 125

€

1,
0000

Al kg.€ 0,83

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%45min.

Polpapronta DE RICA
gr. 400x3

€ 0,
7575

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%51min.

Cartapaglia FOXY
conf. 2 rotoli

€

1919,
6060

Al kg.

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%20min.

Prosciutto crudo San Daniele 
D.O.P.

€

0,
3333

Al lt.€ 0,22

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%26min.

Acqua naturale
VITASNELLA ml. 1500

€

ANC070429020_gulliver  25-04-2007  15:29  Pagina 20



ACQUI TERME 21L’ANCORA
29 APRILE 2007

Acqui Terme. Gli studenti
della classe III EBQ dell’Istitu-
to Professionale FERMI. (Boi-
do F., Businaro A., Cignacco
A., Longo A., Mezzano M.,
Morena M., Nervi M., Parodi
R., Ravera D., Ricci A., Siro
G., Tarocco D., Toma C.) chie-
dono un piccolo spazio per
presentare ai lettori, la sintesi
di quanto hanno appreso
«della storia, della vitalità e
dell’alta valenza sociale pro-
prie delle Società Operaie di
Mutuo Soccorso, ed in parti-
colare di quella acquese, me-
diante l’appassionata e docu-
mentalmente ricca relazione
del Signor Guala e della
dott.ssa Melegatti tenuta lo
scorso marzo».

Gli studenti ne hanno fatto
tesoro nel lavoro di ricerca,
che lega storia ed informatica
in un prodotto multimediale a
fine anno fruibile visitando il
sito della scuola.

Ecco una sintesi del lavoro.
«L’identità
“Eretto in città all’angolo di

via Mariscotti, l’edificio di so-
bria eleganza architettonica
che generazioni di studenti
hanno conosciuto come “l’O-
limpia” è stato, dal 1856, sede
della locale Società Operaia
di Mutuo Soccorso, nata
quando il welfare state era
ancora molto lontano a venire
e l’assistenza alle categorie
sociali marginali era assolta
dall’associazionismo diffuso
su tutto il territorio”.

Con questo esordio il si-
gnor Guala, Presidente della
Società di Mutuo Soccorso di
Acqui Terme, ha presentato la
S.O.M.S. acquese, ripercor-
rendone le tappe - e le impre-
se - più significative finalizza-
te a sopperire alle carenze
assistenziali dello stato sa-
baudo nell’assistenza medica
e nell’istruzione. Ha poi evi-
denziato come da subito, an-
cor prima dell’approvazione
dello statuto da parte dei soci,
il tratto distintivo della società
fosse quello della solidarietà
ad ampio raggio. È significati-
vo che la costruzione della
sede sia stata realizzata con
manodopera, mezzi, materiali
forniti dai soci tesserati, aiuta-
ti dal filantropo Jona Ottolen-
ghi; ed è altrettanto emblema-
tico che al benefattore gli
iscritti S.O.M.S. contraccam-
biassero l’aiuto intervenendo
gratuitamente nell’opera di
costruzione della Casa di Ri-
poso, ancor oggi funzionante
presso la Cattedrale.

L’organizzazione
Il sistema di gestione della

società prevedeva che ogni
socio versasse una quota
mensile utile a portare a com-
pimento le finalità pattuite,
aventi carattere assistenziale
e solidale. Nell’atto costitutivo,
stipulato nel 1858, fu pro-

grammata anche una forma di
solidarietà speciale in base
alla quale i soci morosi, infor-
tunati o privi di lavoro, poteva-
no richiedere un coupon di
impegno e mantenere il diritto
agli aiuti indicati nello statuto.
Erano diritti statutari l’assi-
stenza medica, il prezzo ridot-
to dei medicinali e la visita
agli ammalati da parte di un
medico incaricato dalla So-
cietà.

La storia della S.O.M.S. ac-
quese

Nel 1860 fu aperta la prima
scuola serale, per adulti in at-
tività presso un cotonificio cit-
tadino; poco più tardi le fu af-
fiancata anche una scuola se-
rale femminile, frequentata
dalle operaie e dalle ricama-
trici del maglificio aperto sulla
statale in direzione di Ales-
sandria. L’idea di alfabetizzare
e di elevare culturalmente
operai ed operaie fu di un al-
tro filantropo acquese, il mae-
stro Bosca, allora insegnante
dell’asilo Moiso e primo presi-
dente della S.O.M.S. La storia
della società si qualificò negli
anni con particolari azioni di
beneficenza: nel 1860 una
colletta tra soci permise l’ac-
quisto di fucili donati a Gari-
baldi per la spedizione in Sici-
lia; durante la Grande Guerra
donne sole, vedove, orfani fu-
rono aiutati concretamente
dai soci, affiancati nella bene-
ficenza anche da alcune fami-
glie cittadine benestanti.

L’attività mutualistica e soli-
dale della S.O.M.S., dopo la
parentesi del ventennio fasci-
sta, si fece alta durante il se-
condo confl i t to mondiale,
quando nei locali stessi della
società fu allestito un ospeda-
le. Poi, nell’immediato dopo-
guerra la decisione, consona
ai tempi, portò alla trasforma-
zione del salone in grande
centro di aggregazione del-
l’acquese. Così ebbe vita l’O-
limpia, la mitica sala da ballo
situata in pieno centro cittadi-
no, funzionante anche per so-

stenere molteplici iniziative di
solidarietà per i soci e per l’in-
tera popolazione.

L’associativismo nel conte-
sto storico - geografico…

La dott.ssa Melegatti, coor-
dinatrice del Centro Studi So-
cietà di Mutuo Soccorso della
provincia di Alessandria, ha il-
lustrato con rigore le motiva-
zioni e le azioni che determi-
narono il successo sociale
delle S.O.M.S. Nate a metà
Ottocento, le S.O.M.S. nel so-
lo Piemonte furono da subito
circa 4000: la più antica fu
fondata a Pinerolo nel 1848.

Umanitari, assistenziali,
culturali e ricreativi furono gli
scopi che sostennero le atti-
vità, la vita, la partecipazione
solidale degli iscritti a queste
società. Esse infatti sopperi-
vano alle carenze dello stato,
fornendo ai soci assistenza
medica ed ostetrica, sussidi
di invalidità, di malattia e, tal-
volta, di organizzazione dei
funerali. L’istruzione fu il se-
condo scopo societario; le
scuole serali, istituite per dare
ai lavoratori la possibilità di
imparare a leggere, scrivere e
far di conto - aiutando i più
meritevoli a raggiungere il di-
ploma di maturità - furono il
segno distintivo speciale del-
l’operatività solidale delle so-
cietà, in un’epoca in cui la
scuola era privilegio di pochi
ed il diritto di voto era legato
alla capacità di leggere e scri-
vere. Con lo stesso intendi-
mento furono allestite le pri-
me biblioteche sociali, sulle
donazioni delle quali si fonda-
rono in seguito diverse biblio-
teche pubbliche. Teatro, filar-
moniche, bande musicali, sa-
le da ballo, gruppi musicali e
corali, poi campi per il gioco
delle bocce… crebbero con
l’attività che la S.O.M.S. pro-
mosse ovunque, specie nel-
l’alessandrino, come opportu-
nità di aggregazione sociale e
di crescita culturale diffusa.

...e nell’immaginario collet-
tivo

Le S.O.M.S. furono acco-
state al socialismo ed alla na-
scita dei movimenti operai ma
in realtà, specie in Piemonte,
fiorirono in virtù dell’interessa-
mento di notabili e filantropi
locali e furono legate alla mo-
narchia Savoia. I fascisti, dagli
anni venti del Novecento, le
indicarono come associazioni
socialiste e quindi ne assaliro-
no le sedi e si impossessaro-
no delle loro bandiere col sim-
bolo delle mani unite. Poi le
leggi fascistissime ne impose-
ro la chiusura e la messa in li-
quidazione. Ripresero attività
prevalentemente ricreative nel
secondo dopoguerra, per ri-
pristinare anche aspetti mu-
tualistici ed assistenziali dagli
anni ’90 del secolo scorso».

Storia e informatica a scuola

Gli studenti del Fermi
studiano la Soms

5 x mille all’ENPA
Acqui Terme. Ci scrive l’Enpa: “Sono davvero tanti, in Italia,

gli esseri bisognosi di aiuto. E tantissimi di loro non apparten-
gono alla specie umana. Proprio per questo sono ancora più
indifesi, più soli, più facilmente dimenticati. Sono gli animali,
tutti, senza distinzioni. Tutti quelli che l’Enpa protegge da quan-
to l’Italia era appena nata, nel 1871, con un raggio d’azione
che non si pone limiti. Soccorso, assistenza, prevenzione, di-
dattica, sensibilizzazione, denuncia, legislazione: su questi ter-
reni l’Enpa si batte ogni giorno con un impegno che non cono-
sce sosta. Un impegno che vive della forza dei suoi volontari,
ma che necessita di fondi adeguati per tradursi in azione sem-
pre più efficace. Oggi puoi aiutarci, con un gesto che ti costa
solo il tempo di una firma, ma che vale la vita di tanti animali.
Oggi puoi destinare a loro il cinque per mille della tua dichiara-
zione dei redditi, firmando nella casella “Sostegno del volonta-
riato” e indicando il codice fiscale dell’Enpa: 80116050586.

Oggi puoi trasformare quel gesto qualunque in un gesto
umano per chi non può farlo. Per chi non ha mai voce, ma è ca-
pace di parlare al tuo cuore”.
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Acqui Terme. Venerdì 20
aprile nell’aula magna della
scuola secondaria di 1º grado
“G.Bella” di Acqui Terme si è
svolto un Consiglio d’Istituto
aperto, a cui sono stati invitati
il Sindaco e la Consulta cultu-
rale del Comune per discutere
la situazione della scuola
stessa. In occasione di tale in-
contro, l’assemblea dei docen-
ti ritiene opportuno far cono-
scere alla cittadinanza e alle
forze politiche impegnate nella
consulta elettorale prossima il
seguente documento, stilato il
19 aprile e condiviso anche
dal Dirigente Scolastico e dai
componenti del Consiglio d’I-
stituto.

«All’Amministrazione comu-
nale di Acqui Terme; alla
Commissione Cultura del Co-
mune di Acqui Terme; al Con-
siglio d’Istituto della scuola “G.
Bella”.

In previsione del Consiglio
d’istituto aperto, convocato in
data 20 aprile, avente come
quarto punto all’o.d.g. “Siste-
mazione futura dei locali della
sede e delle succursali della
secondaria di primo grado”,
l’assemblea del personale del-
la scuola, r iunitasi in data
19/04/2007, fa presente quan-
to segue:
La scuola media G.Bella oggi:

Un plesso ospite dell’Istituto
d’Arte in attesa di sfratto 

Un plesso nella ex-Caser-
ma in casa altrui con aule che
secondo la normativa attuale
potrebbero contenere al mas-
simo una quindicina di ragaz-
zi. Le condizioni dell’immobile
sono degradate e le condizio-
ni igienico sanitarie sono a ri-
schio (ultima novità: infiltrazio-
ni di percolato derivato dal
guano di piccioni presente al
piano sopra le nostre aule).
L’uscita dei ragazzi è diretta
su una strada frequentata da
bici, moto e macchine, mentre
le finestre prospicienti su cor-
so Roma non si possono apri-
re per l’inquinamento acustico
e ambientale provocato dal
traffico.
Una sede centrale composta di:

14 aule adeguate come
spazi, ma distribuite su cinque
piani con rilevanti problemi di
gestione, di fruibilità, di con-
trollo e un enorme spreco di
risorse umane a scapito delle
attività scolastica e parascola-
stica. Inoltre, considerando le
previsioni di crescita demo-
grafica, saranno già insuffi-
cienti tra due anni.

Una serie di piccoli spazi ai la-
ti di corridoi labirinto, adibiti in
passato a scopi residenziali e
uffici. Tali stanzette di 3,5 per
3,5 m non possono essere uti-
lizzate in alcun modo come la-
boratori o aule speciali: possono
essere utilizzate, al massimo,
per lezioni individuali.

La trasformazione del com-
plesso scolastico “Maria Im-
macolata”, sede di scuola ma-
terna, elementare, media ed
istituto magistrale, un tempo
dotato di spazi verdi e ricreati-
vi, ha completamente snatura-
to le caratteristiche originarie
di una scuola che ora deve
convivere con la Residenza
per anziani “Il Platano”, la pi-
scina e la struttura di pronto
intervento “Misericordia”.

La promiscuità dell’edificio
scolastico con tali strutture
crea disagio continuo ed è
causa di distrazione per gli
alunni.

Dal trasferimento, l’immobi-
le è in continua manutenzio-
ne: ripetute modifiche per mo-
tivi di sicurezza, impianti mal-
funzionanti ecc., a fronte della
promessa di un edificio scola-
stico adeguato ai bisogni del-
l’utenza. Il riscaldamento della
scuola è fuori controllo e co-
stringe a spalancare le fine-
stre con conseguente grave
spreco di risorse e pessimo
esempio nei confronti dei ra-
gazzi che dovremmo invece
educare ad un consumo so-
stenibile.

La mancanza della palestra
costringe gli alunni ad un con-
tinuo trasferimento oneroso
per il Comune e penalizzante
per il funzionamento didattico.

Per tutti i plessi:
- mancanza di una mensa

interna
- norme sulla sicurezza diffi-

cili da rispettare
Proposte per il futuro:
Una sede unica e nuova,

costruita secondo le norme
tecniche relative all’edilizia
scolastica (D. M. 18/12/75)
nonché le vigenti regole sulla
sicurezza, che consenta final-
mente di riunire gli attuali tre
plessi cittadini ottimizzando le
risorse e riducendo gli oneri
per la città.

La nuova sede per la scuola
media G. Bella deve essere
punto prioritario e qualificante
nel programma dell’Ammini-
strazione Comunale. Ad oggi
tutto è stato r imandato al
2009, non mantenendo gli im-
pegni presi dal Sindaco e dal-
l’Amministrazione al momento
del trasloco della scuola. La
ventilata ipotesi d’acquisto
dell’edificio dell’attuale sede in
via Marenco ci trova, all’unani-
mità, assolutamente contrari:
due anni di concreta esperien-
za nell’attuale sede hanno evi-
denziato tutti i disagi che già
erano stati previsti.

Considerato che negli ultimi
anni le risorse investite nella
realtà scolastica acquese ci
sono parse poche ed inade-
guate ai bisogni di una scuola
moderna e funzionale, l’as-
semblea del personale chiede
precise garanzie per indivi-
duare un’area adatta alla co-
struzione del nuovo edificio e
la relativa, necessaria, coper-
tura finanziaria.

La dimensione della nuova
scuola dovrà tenere in consi-
derazione l’andamento demo-
grafico e i flussi migratori, en-
trambi in aumento, del bacino
d’utenza; dovrà inoltre preve-
dere tutti i locali e gli spazi ne-
cessari per una completa at-
tuazione del piano dell’offerta
formativa. La realizzazione del
nuovo edificio scolastico dovrà
avvenire entro e non oltre il
mandato dell’Amministrazione
entrante. La progettazione del
nuovo edificio dovrà prevede-
re la collaborazione del perso-
nale della scuola stessa».

Acqui Terme. Lezione di
geografia decisamente fuori
dell ’ordinario, mar tedì 17
aprile, per gli studenti delle
classi 2ªG e 2ªF della scuo-
la secondaria di primo grado
G.Bella di Acqui Terme: in
cattedra c’era i l  Console
Onorario della Repubblica
d’Albania, dott. Giovanni Fi-
rera.

Quaranta e più ragazzi,
entusiasti ed attenti, hanno
dapprima ascoltato l’illustre
personaggio parlare dell’Al-
bania, poi lo hanno bersa-
gliato con un fuoco di fila di
domande che dimostrava il
loro vivace interesse, rivolto
sia al Paese di cui il dottor
Firera è rappresentante in
Piemonte, che ai compiti e
alle attività assolte da un di-
plomatico.

Tutto è cominciato all’inizio
dell’anno scolastico, quando
la 2ªG ha scritto alle varie
rappresentanze in Italia dei
Paesi europei: la richiesta
era di materiale informativo
per conoscere meglio gli Sta-
ti del programma di Geogra-
fia ed approfondirne così lo
studio. A ciascun ragazzo
erano stati affidati uno o più
Paesi, di cui sarebbero di-
venuti referenti nella classe.

Poi, è cominciata l’attesa.
Alcune nazioni, come la

Germania, hanno mandato
quasi immediatamente di-
verso materiale; altre, invece,
non si sono fatte vive con
grande delusione dei ragaz-
zi.

Poco prima di Pasqua, al-
la segreteria della scuola è
arrivata una telefonata, ac-
colta con una certa incredu-
lità dal personale: il Conso-
le d’Albania, incuriosito dal-
la richiesta, aveva visitato il
sito della media “G.Bella” ed
aveva deciso di venire per
visitarla e conoscere perso-
nalmente i suoi allievi.

Accolto dal Dirigente Sco-
lastico, prof. Carla Maria Gat-
ti, dalla signora Anna Leprato
in rappresentanza dell’Am-
ministrazione comunale ac-
quese, da Giampiero Nani,
presidente della Comunità
Montana, e da alcuni docenti,
martedì 17 il dottor Firera ha
fatto il suo ingresso nell’au-
la magna della scuola, dove
lo attendevano gli studenti.

A salutarlo, in particolare,
sono stati J. e M., ambedue
albanesi: in Italia da diversi
anni il primo, da poco più di
due anni il secondo, hanno
vissuto insieme a V. e a E.,
l’emozione di sentir parlare
della loro Nazione da chi la
rappresenta ai più alti livelli
in Italia.

I l  Console, con un l in-
guaggio piano, adeguato al-
l’età dei ragazzi che lo ascol-
tavano, ha raccontato del-
l’Albania, spaziando in ogni
settore.

Dalla Geografia all’Educa-
zione Civica il passo è poi
stato breve e spontaneo: il
Dirigente Scolastico ha af-
fermato come il territorio ac-
quese sia da tempo interes-
sato da un notevole afflusso
di stranieri, provenienti so-
prattutto da Marocco, Albania
e paesi del Sudamerica. L’at-
tuazione di servizi ai bambi-
ni e alle famiglie immigrate
pone una serie di problemi,
che si sommano ad una pro-
gressiva carenza di risorse
Gli immigrati spesso faticano
a considerare il sistema dei
servizi sociali - e la scuola
stessa - un supporto reale, in
grado di fornire aiuto nel sod-

disfacimento dei bisogni es-
senziali (salute, istruzione,
casa).

La scuola però deve porsi
nella prospettiva di far inte-
ragire le diverse culture in
un confronto dialettico, ba-
sato sulla conoscenza e sul
rispetto delle differenze; oc-
corrono perciò da parte del-
la scuola proposte differen-
ziate e articolate, condivise
dall’intero gruppo docente.

È per questo che, da an-
ni, uno dei progetti più si-
gnificativi e qualificanti della
media “Bella” è proprio il pro-
getto di accoglienza ed in-
tegrazione rivolto agli stra-
nieri.

Parte integrante del Piano
dell’offerta formativa, esso
coinvolge tutte le classi in
cui sono inseriti questi alun-
ni e si propone non soltanto
l’accettazione ed il rispetto
del diverso, ma anche il ri-
conoscimento della sua iden-
tità culturale, nella quotidia-
na ricerca di dialogo, di com-
prensione e di collaborazio-
ne, in una prospettiva di re-
ciproco arricchimento.

Il progetto intercultura coin-
volge tutte le classi in cui
sono inseriti alunni stranieri,
ed interessa un totale di 75
ragazzi, 27 insegnanti, 2 me-
diatori culturali.

La scuola secondaria di 1º
grado “G.Bella” è inoltre se-
de del C.T.P. e con esso rea-
lizza una proficua collabora-
zione, sia riguardo al coor-
dinamento delle risorse che
alla circolarità delle espe-
rienze.

Dal console alla rappre-
sentante del comune di Ac-
qui, dal presidente Nani ai
docenti, tutti si sono trovati
concordi nel ritenere che so-
lo la conoscenza approfon-
dita di noi stessi e degli al-
tri può evitare il diffondersi di
stereotipi, pregiudizi, ostilità
e conflittualità: occorre per-
ciò promuovere la dimensio-
ne multiculturale dell’istru-
zione attraverso la valoriz-
zazione delle differenze e
delle somiglianze, caratteri
propri delle diverse culture
ed è indispensabile rafforza-
re lo spirito di cittadinanza
europea, valorizzando nel
contempo il patrimonio cul-
turale e l’identità di apparte-
nenza specifica.

Il console si è infine ac-
comiatato dagli studenti pro-
mettendo loro altre visite e
una Festa della Cittadinanza
proprio nella scuola acque-
se… oltre che la presenza
di altri consoli.

I ragazzi hanno già co-
minciato ad aspettare.

Si è tenuto venerdì 20 aprile

Problema “Scuola Bella”
Consiglio d’istituto aperto

Martedì 17 aprile alla media Bella

Lezione di geografia
col Console d’Albania

Acqui Terme. Domenica
22 aprile si è concluso ad
Omegna (VB) un Concorso
Nazionale Musicale che ha
visto, nel corso della setti-
mana, il susseguirsi e la
partecipazione di ben 2.200
concorrenti provenienti da
tutta Italia. Anche alcuni al-
lievi dell’Istituto Santo Spirito
hanno par tecipato, come
violinisti, per la sezione “Or-
chestra” e per la sezione
“Solisti” . Preparati e guida-
ti dal Maestro Alessandro
Buccini, domenica 22 si so-
no esibiti davanti alla giuria
di Omegna ottenendo risul-
tati “gloriosi”.

L’orchestra del l ’ Ist i tuto
Santo Spirito di Acqui Terme
ha ottenuto il 1º posto con
punteggio 96/100. L’orche-
stra degli allievi più grandi
(fino ai 15 anni di età) si è
piazzata al 3º posto con
punteggio 89/100.

Nella sezione Solisti il vio-
linista Barbero Pietro (5º pri-
maria) ha vinto il 1º premio
assoluto con punteggio
100/100: medaglia, coppa,
borsa di studio.

Ottengono risultati molto

soddisfacenti classificando-
si nei primi posti anche Bar-
bero Nicola con punteggio
97/100, Porro Chiara con
punteggio 94/100, Levo Mi-
rella con punteggio 91/100.
A tutti i nostri complimenti e
l’incoraggiamento a conti-
nuare!

L’orchestra dell’Istituto S.
Spirito è composta da più

di 40 ragazzi che studiano
violino o violoncello, in am-
bito scolastico curricolare a
partire dalla classe prima
primaria con risultati molto
positivi.

Il successo ottenuto ad
Omegna è prova della se-
rietà dell’attività, della bra-
vura dei Maestr i  e del la
competenza conseguita.

Al concorso musicale nazionale di Omegna

L’Istituto Santo Spirito si è fatto onore
Acqui Terme. La Coop.

Sociale, Crescereinsieme
Onlus da anni interessata in
attività di animazione sul ter-
ritorio acquese e canellese,
organizza nei prossimi mesi
un Corso di Animazione, che
in particolare vuole dare agli
allievi alcune indicazioni per
affrontare un centro estivo,
attività di animazione e af-
frontare l’organizzazione di
attività strutturate da propor-
re ai bambini.

Coloro che parteciperanno
al corso potranno in prima
persona adoperarsi nel co-
struire, dipingere, suonare,
recitare affinché diventino a
loro volta protagonisti e por-
tatori di novità nelle diverse
lezioni. Tra le “materie” sa-
ranno presenti il laboratorio
manuale, laboratorio musica-
le (dal dialogo sonoro alla
costruzioni di strumenti musi-
cali), i bans (canzoni, fila-
strocche, danze), organizza-
zione e gestione dei gruppi,
pronto soccorso, teatro (dal-
l’improvvisazione alla gestio-
ne dei bambini per una reci-
ta) e…. magia!

L’iniziativa può essere utile

sia a principianti che vetera-
ni, insegnanti e operatori so-
ciali, animatori parrocchiali e
di Centri Estivi. L’intenzione è
anche quella di promuovere
sul territorio, per i giovani e i
meno giovani, un’occasione
di incontro e formazione, per
conoscere persone nuove e
interessate all’animazione,
credendo nella necessità di
una formazione anche in am-
bito di intrattenimento e gio-
co; inoltre si crede nella ne-
cessità di un continuo rinno-
varsi e dialogare per costrui-
re occasioni che oltre ad in-
trattenere possano essere in-
contro autentico ed educati-
vo per i bambini e per gli
adulti mettendo al centro la
persona.

Il corso sarà di 8 lezioni di
tre ore e si terrà in orario se-
rale dalle 18.30 alle 21.30
presso la sede di Crescerein-
sieme Onlus, Galleria Volta
22, Acqui Terme tra maggio e
giugno 2007.

Per informazioni chiamare
dal lunedì al venerdì dalle 9
al le 13 al  numero
0144.56.188, o al numero
335.77.30689.

Si terrà tra maggio e giugno

Corso di animazione
con Crescereinsieme
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Acqui Terme. Giovedì 19
aprile gli studenti della classe
5ª dell’I.T.I.S. “Alessandro Ar-
tom” di Canelli, indirizzo mec-
canico, accompagnati dall’in-
segnante Dabormida, sono
stati ospiti dell’Enaip di Acqui,
per un incontro mirato alla
presentazione dei corsi post-
diploma, nell’ambito dell’auto-
mazione industriale nei settori
elettrico-elettronico e control-
lo numerico, per l ’anno
2007/2008. In questa occasio-
ne hanno potuto utilizzare le
attrezzature all’avanguardia di
cui sono dotati i laboratori del
centro: il Laboratorio di Auto-
mazione Industriale PLC, di
Automazione Industr iale
CAD-CAM e di Controllo Nu-
merico. Coadiuvati dai docen-
ti, Nicola Marauda e Domeni-
co Cinoglossa hanno speri-
mentato la gestione e pro-
grammazione di macchine
operatrici elettro-pneumatiche

controllate dal PLC e la pro-
grammazione e lavorazione di
pezzi con macchine a control-
lo numerico.

All’incontro era presente
l’ingegner Franco Parodi del-
l’azienda Garbarino Pompe
S.P.A. leader consolidata nel
mercato navale italiano con la
sua produzione di pompe
centrifughe, che ha raggiunto
oggi una posizione di presti-
gio anche nei mercati euro-
peo e mondiale. Parodi ha
spiegato l’importanza della
formazione professionale, de-
terminante per l’inserimento
nel mercato del lavoro delle
nuove generazioni. «La for-
mazione garantisce una pre-
parazione tecnico-specialisti-
ca, grazie alle molte ore di la-
boratorio, fornendo così un
importante “valore aggiunto”

al percorso di studio. Investire
7-8 mesi in questo tipo di cor-
si, pertanto, rappresenta una
preziosa possibilità di qualifi-
carsi come tecnici altamente
specializzati, garantendosi
migliori opportunità di lavo-
ro».

Parodi ha evidenziato an-
che le necessità delle aziende
che uti l izzano tecnologie
avanzate nel settore automa-
zione, in termini di nuove figu-
re professionali e relative
competenze. L’incontro ha in-
fatti contribuito a tarare me-
glio gli obiettivi e i contenuti
dei percorsi formativi. «I corsi
di formazione svolti presso
L’Enaip rappresentano un ca-
nale privilegiato per il recluta-
mento di personale da parte
delle aziende che hanno fab-
bisogni occupazionali nel set-

tore automazione; nella Gar-
barino Pompe, per esempio,
buona parte del personale nel
reparto produzione è stato in-
serito grazie a corsi Enaip».

Testimonianza interessante
quella di un ex allievo, Rober-
to Giovine del corso Operato-
re di Macchine Utensili a Con-
trollo Numerico, che ha con-
cluso il suo percorso formati-
vo e che verrà inserito in una
prestigiosa azienda meccani-
ca del canellese, nella quale
ha svolto lo stage previsto dal
corso. Al termine dell’incontro
studenti e insegnanti hanno
elogiato l’iniziativa, constatan-
do come una buona integra-
zione tra scuola, formazione e
aziende, possa essere utile
per un’efficace risposta ai fab-
bisogni del mercato del lavo-
ro. Gli studenti sono stati inol-
tre favorevolmente colpiti sia
dalla struttura dei percorsi for-
mativi Enaip, molto pratici, sia
dai laboratori, ad altissima
tecnologia.

Ma il progetto di Enaip non
si esaurisce qui. L’Ente si farà
promotore, nei prossimi mesi,
di altri momenti di incontro
aperti alle scuole superiori
dell’area acquese, al fine di
far conoscere ai ragazzi le
opportunità offerte dal mondo
della formazione professiona-
le, da sempre attento sia alle
aspettative occupazionali dei
giovani che alle esigenze di
personale espresse dal terri-
torio.

Acqui Terme. Organizzato
dall ’assessore allo Spor t,
Mirko Pizzorni, e dall’asses-
sore alle Attività produttive,
Anna Leprato, si è concluso
lo stage di danza moderna
«Vivi la danza», svoltosi do-
menica 22 aprile al Palazzetto
del Complesso Polisportivo di
Regione Mombarone.

Gli spalti del palazzetto era-
no gremiti dai genitori, dagli
accompagnatori e dagli ap-
passionati intervenuti per as-
sistere alle lezioni dei docenti
di danza che si sono interes-
sati nel coinvolgere ed accre-
scere le conoscenze dei ra-
gazzi iscritti allo stage.

Il numero dei partecipanti,
oltre trecento, da solo con-
trassegna il successo della
manifestazione.

A «Vivi la danza» hanno
aderito giovani provenienti da
diverse città della nostra pro-
vincia, dall’interland torinese
e dalla Liguria. Ben cinque-
cento, circa, sono il totale di
lezioni tenute dai diversi inse-
gnanti: Ilir Shaqiri; Jon B (ha
iniziato il suo percorso tersi-
coreo dedicandosi a discipline
quali moderno, contempora-
neo, classico, moderno jazz e
hip hop).

Quindi Alex Atzewi (ha stu-
diato presso l’Accademia di

Nancy, Scala di Milano, Mon-
treal ballet, American theatre
school); Gabriele Stillitano
(coreografo, ballerino, musical
performer si è formato al Tea-
tro Nuovo di Torino e al Ballet-
to di Roma).

Le lezioni di un’ora e trenta
minuti ciascuna si sono svolte
senza interruzioni con grande
entusiasmo da parte degli al-
lievi, particolarmente elettriz-
zati dalla presenza dei due
nomi più famosi: Ilir Saquiri
(impegnato in questi giorni
nella commedia teatrale «Il si-
lenzio dei sogni», scritta da
Sandro Mayer per la regia di
Giulio Base), coadiuvato da
Ivan d’Andrea entrambi pro-
venienti dalla trasmissione di
Canale 5 «Amici».

Il Palazzetto dello sport di
Mombarone, li ha accolti con
un grande applauso ed i più
tenaci hanno potuto scattare
qualche foto assieme ai loro
beniamini.

Nei prossimi giorni i docenti
comunicheranno all’organiz-
zazione i nominativi dei vinci-
tori delle cinque borse di stu-
dio messe in palio e che con-
sentiranno la partecipazione
al «Summer Dance School
Dance Inside» di Riccione.

La manifestazione ha rac-
colto consensi entusiastici.

Presente la Garbarino Pompe S.p.a.

L’Artom di Canelli visita l’Enaip

Si è concluso domenica 22 aprile a Mombarone

Stage di danza con grandi protagonisti

Ringraziamento
La famiglia Ferrari di Ponti

r ingrazia il dottor Pierluigi
Roncarolo, tutto il personale
del reparto di Cardiologia, del
reparto di Medicina e del Day
Hospital Oncologico dell’o-
spedale civile di Acqui Terme
per la loro professionalità e
gentilezza.

Ringrazia inoltre il dottor
Urbano Cazzuli; medico di fa-
miglia, per la sua disponibilità.

Acqui Terme. L’associazio-
ne per lo studio e la ricerca
delle psicologie e delle medi-
cine antropologiche “Luna
d’Acqua” organizza presso la
sede di via Casagrande 47,
per sabato 28 aprile, dalle 15
alle 18 un seminario introdut-
tivo di Danza Spontanea dal
titolo “Il corpo racconta...”.

Si tratta di un incontro da
dedicare all’ascolto del pro-
prio corpo attraverso il movi-
mento, uno spazio per esplo-
rare ed ampliare le proprie
potenzialità creative e per en-
trare in contatto col proprio
respiro. Ferite, graffi, cicatrici,
segnali… il nostro corpo rac-
conta la storia del nostro per-
corso esistenziale. Si proverà
insieme ad imparare a legge-
re i segni del corpo, ad ascol-
tarlo, ad amarlo.. per raccon-
tarsi con gioia e serenamente
aprirsi agli altri.

Dopo questo primo semina-
rio seguiranno altri incontri
che saranno effettuati periodi-
camente il sabato per scopri-

re, esplorare e condividere i
propri modi di muoversi, es-
sere e danzare. Si coglierà
l’occasione per vivere un mo-
mento di concentrazione su
se stessi accolti e guidati da
Alberta Assandri, danzatera-
peuta, danzatrice nelle com-
pagnia Spaziodanza di Geno-
va, allieva della danzatera-
peuta argentina Maria Fux,
da oltre dieci anni conduce la-
boratori di danza spontanea
per adulti e bambini.

L’incontro è aperto a tutte le
persone, qualunque sia la lo-
ro età e la loro esperienza in
campo motorio (sono neces-
sari: abbigliamento comodo
ed una propria fotografia).

Si invitano tutti gli interes-
sati a mettersi in contatto con
l’insegnante o con la segrete-
ria organizzativa per informa-
zioni e la necessaria prenota-
zione al seguente recapito te-
lefonico: 329 – 1038828
(Francesca Lagomarsini) -
333-6721676 (Alberta Assan-
dri).

Sabato 28 aprile alla Luna d’Acqua

Danza spontanea
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Acqui Terme. Ci scrive il
Comitato per la salvaguardia
dell’Erro:

«Egr. Direttore,
che l’Erro fosse un torrente

malato per di più soggetto in
continuazione a episodi di
malasanità amministrativa era
un dato di fatto, ma che fosse
talmente moribondo da esse-
re “tumulato” non ci credeva-
mo nemmeno noi. Abbiamo ri-
cevuto infatti una segnalazio-
ne secondo la quale, in riva
all’Erro, in località Chiappone
(500 metri a monte del Lavi-
nello) erano state poste delle
lapidi funerarie. Ci siamo re-
cati sul posto e, con grande
sorpresa, abbiamo trovato di-
verse lapidi mortuarie rotte e
abbandonate a pochi metri
dal torrente. A prima vista
sembrerebbe l’opera sconsi-
derata di una ditta incaricata
di opere edili in qualche cimi-
tero della zona. Sperando che
si tratti solamente di materiale
inerte e che non ci siano an-
che resti di altro genere ab-

biamo avvisato il Sindaco di
Melazzo della scoperta per-
ché provveda di conseguen-
za. È inutile, crediamo, espri-
mere giudizi in merito all’ope-
rato di chi ha fatto questo an-
che se le autorità competenti
potrebbero facilmente risalire
all’autore dai nomi sulle lapidi
che noi, per ovvi motivi di ri-
spetto morale, oltre che della
privacy, abbiamo oscurato. (gli
originali sono a disposizione
delle autorità competenti). Per
quanto riguarda invece la fa-
migerata briglia di Cartosio, è
in corso la raccolta della do-
cumentazione anche se, già
da ora, si stanno prospettan-
do novità interessanti. In pri-
mo luogo i nostri sospetti sul
fatto che l’opera avesse un
secondo fine (guado), non
proprio di pubblico interesse,
sembrano avvalorarsi dalle
opere di “contorno”. Se que-
sto si dimostrerà fondato per-
correremo fino in fondo le vie
legali che ci verranno conces-
se dalle vigenti normative».

Acqui Terme. Alla luce
dei recenti, giusti controlli ef-
fettuati dalla Polizia Stradale
all’uscita della discoteca Pal-
ladium, al fine di accertare se
chi guida l’autovettura ha abu-
sato di bevande alcoliche,
l’assessore Daniele Ristorto
annuncia  una proposta che
vuole essere di assoluta pre-
venzione.

«Ci vuole davvero poco per
evitare incidenti sulle strade
di notte e per non incorrere in
sanzioni ‘pesanti’.

Buoni strumenti, buoni poli-
ziotti, buoni controlli, buon
senso e buona volontà... Se
vogliamo, noi queste cose le
abbiamo tutte.

Tenendo conto che esisto-
no diversi protocolli d’intesa a
livello ministeriale ed intermi-
nisteriale per favorire i con-
trolli dei giovani all’uscita dal-
le discoteche, per salvare loro
la vita e per evitare loro di in-
correre in sanzioni pesanti
che possono comportare an-
che il ritiro della patente con
conseguenti gravi disagi e ri-
percussioni a livello economi-
co soprattutto per chi usa
l’auto per motivi di lavoro», af-
ferma Ristorto.

Quindi, seguendo le indica-
zioni del Ministero della Salu-
te e del Dipartimento della
Pubblica Sicurezza, propone
«un’intesa tra le forze di poli-
zia, operanti nella nostra città,
al fine di dare la possibilità ai
giovani e meno giovani di sa-
pere esattamente se siano in
regola con i valori stabiliti dal-
la legge e quindi, se siano o
meno in grado di mettersi al
volante.

Si potrebbe pensare ad
una stretta sinergia tra le for-
ze dell’ordine, in un’ottica
preventiva del reato di guida
in stato d’ebbrezza, con la
distribuzione gratuita di al-
col-test.

Sarebbe sufficiente, oltre
alle pattuglie che fanno accer-
tamenti sulla strada principa-
le, una pattuglia, dotata di
questi dispositivi, posizionata
davanti all’uscita della disco-
teca, che dia la possibilità, a
chi lo richiede, di autocontrol-
larsi, e verificare il proprio sta-
to fisico».

Naturalmente dopo aver ef-
fettuato l’auto-test dovranno
essere i medesimi a decide-
re se mettersi o meno alla
guida del proprio autoveico-
lo.

Gli strumenti utilizzabili,
che potrebbero essere forniti,
gratuitamente, ai giovani sono
gli alcol-test monouso, gli
stessi accreditati ed utilizzati
per gli accertamenti prelimi-
nari nei servizi istituzionali dei
Comandi di Polizia, sulla base
delle indicazioni dell’Istituto
Superiore della Sanità, del
Ministero della Salute e del
Ministero delle Attività Produt-
tive.

L’auto-test, che è già stato
sperimentato all’uscita di al-
cune discoteche della riviera
adriatica, oltre ad evitare inci-
denti, sanzioni, potrebbe es-
sere una buona forma per far
aumentare la presa d’atto del-
la coscienza e della volontà
nei giovani, e li responsabiliz-
zerebbe nell’utilizzo o meno
dell’auto.

red.acq.

Adunata nazionale alpina a Cuneo
Acqui Terme. Anche la sezione si Acqui Terme dell’associa-

zione nazionale Alpini partecipa alla 80ª adunata nazionale de-
gli alpini che si terrà a Cuneo il 12 e 13 maggio.

La sezione Ana esprime l’augurio e la certezza che a sfilare
ci sarà un blocco completo di alpini legati alla città da mille
struggenti ricordi, ed aggiunge “chi marca visita deve esibire
certificato medico!”.

Per la grande ed imperdibile occasione la sezione Ana di Ac-
qui Terme organizza un pullman che partirà dal cortile della ex
caserma Battisti, davanti alla sede, a disposizione di tutti gli al-
pini, anche non soci, amici, familiari, simpatizzanti.

Il programma prevede la partenza alle 6 di domenica 13
maggio.

L’appuntamento è alle 14 presso il luogo della sfilata. Alle 18
partenza per il ritorno, alle 19,30 arrivo al ristorante il Moro di
Asti, alle 23,30 circa il ritorno ad Acqui Terme,

La quota individuale è di 35 euro.
Prenotazioni presso la sede Ana di Acqui Terme (0144-

56030) mercoledì-venerdì sera.
Si fa appello agli alpini dell’acquese, giovani e vecchi, iscritti

e non all’associazione, di partecipare in ogni modo e con qua-
lunque mezzo all’80ª adunata, richiamando la fierezza e l’orgo-
glio di aver portato un tempo più o meno lontano la penna ne-
ra.

L’appuntamento è a Cuneo alle 14,00 in zona ammassamen-
to (6º settore).

Corale Città di Acqui Terme a Brno
Acqui Terme. Dopo essersi esibita in piazza della Bollente

la sera di lunedì 23 aprile, in occasione dell’inaugurazione dei
restauri dell’edicola eretta nel 1879 in onore delle sorgenti cal-
de, la Corale “Città di Acqui Terme” ha iniziato nelle prime ore
della notte la sua tournee nelle terra della Moravia.

È la terza volta per il coro acquese: dopo i “tempi eroici” an-
te la caduta Muro di Berlino, a metà degli anni Novanta va a
collocarsi il secondo e precedente viaggio, che è segno di una
amicizia consolidata nel tempo con il Coro Kantila e poi con il
Coro Mladost, più volte ospiti della rassegna Corisettembre.

Adesso eccoci al terzo viaggio “verso est”.
Giunti a destinazione, a Brno, martedì 24 aprile, in serata,

già il 25 aprile i cantori diretti dal M° Grillo erano attesi al Ca-
stello di Slavkov per un primo concerto. Ne è seguito un altro il
giorno 27 aprile.

Ma, come sempre accade, gli impegni artistici della nostra
formazione musicale si alterneranno con momenti di notevole
interesse culturale: il centro storico della città di Brno, una gita
nell’area di Lednice e Valtice, patrimonio dell’UNESCO, la visita
all’enoteca del Castello di Cejkovice, il momento dei saluti uffi-
ciali presso il Municipio di Brno costituiscono le tappe di un ge-
mellaggio musicale sentito con emotività e partecipazione tan-
to dal coro italiano quanto dai complessi stranieri.

Il rientro del Coro è previsto nella giornata di domenica 29
aprile.

G.Sa

Ci scrive il Comitato per la salvaguardia

Erro malato grave
con tanto di lapidi

Una proposta dell’assessore Ristorto

Autotest preventivo
contro l’ebbrezza

ANC070429024_ac24  25-04-2007  17:54  Pagina 24



ACQUI TERME 25L’ANCORA
29 APRILE 2007

Acqui Terme. Nella filosofia
aziendale della Tacchella
macchine Spa di Cassine, un
ruolo principe è sempre stato
affidato alla evoluzione tecno-
logica, a fattori di qualità, in-
novazione, prestazioni e mas-
sima affidabilità finale del pro-
dotto. «Se le maggiori azien-
de del mondo vengono a
Cassine per risolvere certi
problemi, il motivo ci sarà». È
quanto premesso dall’ammini-
stratore della società, Mauri-
zio Tacchella, durante un in-
contro avvenuto sabato, 21
aprile, nella sede dell’azienda
con i giornalisti. Una riunione
per ricordare che l’annunciato
esubero di 31 dipendenti, mo-
vente per il quale i lavoratori
hanno indetto una protesta
con blocco per una trentina di
minuti dell’ex strada statale
30, fa parte delle attività orga-
nizzative e pertanto, «se in-
tendiamo continuare ad esse-
re competitivi, dobbiamo mi-
gliorare ancora i nostri prodot-
ti», ha sottolineato Tacchella.
Ciò, non prima di avere ricor-
dato che «in questa vicenda,
che si voleva gestire in modo
tranquillo, insieme, l’azienda
si dichiara da sempre dispo-
sta al dialogo». «Da quattro
anni, con picco massimo nel
2005 che ha compromesso
ordinativi con ricaduta nel
2006, la nostra società attra-
versa un periodo di crisi, anni
di sofferenza con cassa inte-
grazione. Anche i nostri gran-
di clienti pensano di delocaliz-
zare in Cina».

Pertanto, per aggiudicarsi
commesse, e mantenere le
posizioni sul difficile mercato
delle macchine rettficatrici, la
Tacchella Macchine deve so-

stenere una concorrenza che
citare come «agguerrita» è
poco. Passa dalla predilezio-
ne dell’acquirente, al prezzo
stracciato che propone per
ogni ordinativo, quindi l’azien-
da cassinese deve trovare le
soluzioni giuste richieste dal
cliente. Ma, il livello per otte-
nere la commessa passa pu-
re dalla differenza dei tempi di
lavorazione dei singoli pezzi
poiché, ad esempio, per la
realizzazione di un cambio
dell’auto il committente può
ottenere vantaggio sulla con-
correnza sullo spazio di pochi
secondi tra un fornitore e l’al-
tro.

Quindi, è dalla riorganizza-
zione di un parco per la lavo-
razione meccanica, quindi per
la dismissione di strutture ob-
solete e dall’esigenza di pro-
cedere all’assunzione di pro-
gettisti, di addetti ai collaudi e
all’assistenza delle macchine
prodotte che deriva il proble-
ma che ha prodotto l’interru-
zione di un tavolo sindacale,
di un «fermo» dello straordi-
nario e della dimostrazione
con blocco della strada stata-

le, con intervento della forza
pubblica, carabinieri e digos.
Come affermato da Maurizio
Tacchella, supportato dal vive
presidente dell’Unione indu-
striale della Provincia di Ales-
sandria, Michele Pesce, gli
ammortizzatori, si potevano
svolgere gradualmente.

Chi transita davanti allo sta-
bil imento di Cassine, con
un’area occupata di 75 mila
metri quadrati totali di cui 20
mila circa coperti, sovente
non pensa di trovarsi di fronte
ad un’azienda protagonista
nell’impiego, a livello mondia-
le di nuove tecnologie adatta
alla rettificatura ad alta produ-
zione, con una linea completa
di macchine in grado di af-
frontare problematiche in ogni
settore dell’industria meccani-
ca, per piccole, medie e gran-
di aziende. Pochi sanno che
guardando le corse in auto o
in moto, un pezzo della Ferra-
ri ed uno della Ducati sono
prodotti con macchine targate
«Tacchella», così come avvie-
ne per gli elicotteri Agusta,
per molti aerei, per auto quali
Renault, Peugeot, Fiat e Lan-

cia, tanto per citarne alcuni.
Come puntualizzato da Mau-
rizio Tacchella, una caratteri-
stica aziendale di sempre è
rappresentata dalla possibilità
di realizzare macchine pro-
gettate espressamente per ri-
solvere esigenze tecniche
particolari. Le rettificatrici rea-
lizzate su commessa sono il
frutto di una capacità innovati-
va dei tecnici della Tacchella,
che consentendo di affrontare
specifiche richieste, tendono
al consolidamento di posizioni
leader sul mercato dell’auto-
mobile, del motociclo dell’ae-
ronautica e del settore aero-
spaziale, dei cuscinetti e della
meccanica in genere. Inoltre,
l’azienda garantisce un servi-
zio di assistenza entro 24 ore,
attraverso l’impiego di tecnici
specializzati, ai clienti situati
in ogni parte del mondo. La
«Tacchella» è una bella
azienda, una collaborazione
con le forze sindacali non può
che ottenere reciproche sod-
disfazioni.

C.R.

Acqui Terme. Anche nel
2007, per il tredicesimo anno
consecutivo, si presenta il ca-
lendario dell’ormai consolida-
to festival «Acqui in Jazz», un
appuntamento irrinunciabile
per tutti gli amanti del genere
che, sempre più numerosi, ar-
rivano da ogni parte d’Italia
per assistere ai nostri concerti
di livello internazionale.

«Da quest’anno - dice il re-
sponsabile delle attività musi-
cali Enrico Pesce - abbiamo
pensato, di concerto con il di-
rettore artistico e la Scuola di
Musica della Corale Città di
Acqui Terme, ideatrice dell’ini-
ziativa, di organizzare la ras-
segna secondo alcune temati-
che che caratterizzeranno tut-
ti gli eventi della manifestazio-
ne.

Per l’edizione 2007, si pro-
pone come tema caratteriz-
zante quello relativo agli stru-
menti «ottoni». In particolare,
la kermesse del Teatro Verdi
sarà dedicata ai grandi ese-
cutor i i tal iani di tromba e
trombone».

«Dal 9 all’11 agosto - dice
ancora Enrico Pesce - il no-
stro affezionato pubblico potrà
ascoltare i migliori interpreti di
tali strumenti.

La sera del 9 agosto si
esibirà Fulvio Chiara, trom-
bettista torinese attivo da
molti anni sulla scena inter-
nazionale.

Il 10 agosto sarà la volta
della «Conte Big Band» diret-
ta da Giampaolo Casati, il no-
stro direttore artistico, che
presenterà il concerto «All
That‘s Jazz» una carrellata
dei più celebri brani delle mi-
gliori orchestre della storia del
Jazz, impreziosita dalla parte-
cipazione di due vocalist.

La serata conclusiva di sa-
bato 11 Agosto vedrà sul pal-
co di Acqui in Jazz un ospite
d’eccezione, il trombettista
americano Bryan Lynch ac-
compagnato dal trio di Miche-
le Franzini.

La presenza di quest’ultimo
interprete conferma, com’è
stato per le edizioni prece-
denti, il carattere internazio-
nale del nostro festival».

La grandezza di «Acqui in
Jazz» consiste anche nel sa-
per alternare alle star interna-
zionali i musicisti emergenti
locali, la linfa vitale di un terri-
torio che cresce e si sviluppa
grazie anche alla rassegna.
«Il pubblico - conclude il re-
sponsabile delle attività musi-
cali, Enrico Pesce - potrà così
ascoltare anche quest’anno
interessanti formazioni di jaz-
zisti locali che si esibiranno,
come di consueto, nel prologo
«Aspettando Acqui in Jazz»
presso i l  Chiostro di San
Francesco. Sarebbe un vero
peccato mancare».

Incontro con l’amministratore della società

Tacchella sinonimo di prodotti di qualità
Acqui in Jazz 2007
tutto il programma

Galleria Artanda: Incontri d’artista
Acqui Terme. Si concluderà domenica 29 aprile il 3º ciclo di

Incontri d’Artista che ha visto in mostra le opere di Massimo
Ricci. La mostra è stata accolta favorevolmente dal pubblico
che ha apprezzato le opere Ricci sia per i soggetti rappresen-
tati che per la tecnica pittorica adottata, contraddistinta da un
uso pulito del colore steso sulla tela per tratti. La 4ª ed ultima
tappa del ciclo “Incontri d’Artista” si avrà dal 1 al 15 luglio 2007
con opere dell’artista-restauratrice Maria Chiara Tonucci. Si
inaugurerà, invece, sabato 5 maggio il ciclo delle Rassegne per
l’Arte che vedrà allestite in tutte le sale della galleria tre mostre
personali ed una collettiva. Ad aprire il ciclo delle rassegne la
Personale dell’Artista Alberto Bongini, già in permanenza in
galleria, che esporrà fino al 19 maggio 2007. Maggiori informa-
zioni sul calendario 2007 di Artanda possono essere reperite
sul sito www.webalice.it/inforestauro/galleria_artanda.htm.
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Acqui Terme. Per gli amanti della velocità in versione fuoristra-
da “4x4”, si riaccendono i motori. Sabato 5 e domenica 6 mag-
gio sulla pista di Maggiora, in provincia di Novara, una delle piaz-
ze storiche della “4x4”, parte il Campionato Italiano Velocità
Fuoristrada (CIVF). Quello di Maggiora è il primo appuntamen-
to di un campionato italiano che porterà piloti e macchine a con-
frontarsi sui più insidiosi sterrati d’Italia. Un campionato dove la
parte del protagonista la potrebbero fare gli ovadesi dello “Sport
Race 4x4” che parteciperanno con cinque vetture nelle diverse
categorie. In classe A1 il molarese Daniele Devoto dovrà difen-
dere il titolo tricolore conquistato nella passata stagione mentre
in “B1” Emanuele Lagrotteria correrà con il suo nuovo mezzo mo-
torizzato Ford Conswort 2000. Gli altri ovadesi, Davide De Ma-
ria, Oscar Morelli e Andrea Ferrando parteciperanno al campio-
nato nella categoria “Esordienti” che da quest’anno è stata de-
nominata “Formula Libera”. Le altre gare che vedranno impegnati
gli ovadesi si disputeranno a Ponte a Egola in provincia di Pistoia,
poi a Recoaro Terme (Vi), a Casale Monferrato, Malpensa (Va)
e al Ciocco (Lu). Nella foto il “4x4” di Daniele Devoto durante una
gara dello scorso campionato Italiano. w.g.

Acqui Terme. Si è svolta dal 13 al 15 aprile a Rimini la quinta
edizione della fiera dell’auto il “My Special Car Show”. Il club
acquese di auto sportive “2F Tuning Club”, che è organizzatore
del raduno di auto che si svolge ad Acqui la terza domenica di
settembre, ha partecipato all’evento di Rimini con 15 auto
espositive. Una delle auto ha vinto un premio relativo alla cate-
goria “TOP 30” nella quale venivano premiate le 30 auto più
belle appartenenti ai club. L’auto acquese vincitrice è una Toyo-
ta MRS Azzurra realizzata dall’officina “L’Artigiana Racing” di
Nizza Monferrato e dal negozio “2F Tuning Shop” di Acqui Ter-
me. Anche per quest’anno il club acquese organizzerà, la terza
domenica di settembre, il “2F Tuning Day”. Si tratta della quinta
edizione che si terrà in piazza San Marco e piazza Allende. In
questa edizione sarà dato spazio a 2 gare riconosciute a livello
Nazionale e che danno la possibilità a persone di tutta Italia di
partecipare.

Al My Special Car Show
bene i nostri Tuning

Inizia il campionato auto fuoristrada

Gli ovadesi favoriti

Acqui Terme. È acquese,
frequenta l’ultimo anno dell’I-
stituto Statale d’Arte “Ottolen-
ghi” e si chiama Matteo Bor-
gna (classe V sez. A) il vinci-
tore del concorso Disegna il
manifesto del 62º motoraduno
internazionale “Madonnina
dei Centauri” (che ogni estate
si svolge a Castellazzo Bor-
mida), bandito dal Ministero
della Pubblica Istruzione, dal-
l’Ufficio Scolastico Regionale
e dall’Ufficio Educazione Mo-
toria Fisica e Sportiva di Ales-
sandria.

Sotto la guida dell’ inse-
gnante prof. Giovanni Masso-
lo (titolare della cattedra di
Educazione visiva), l’allievo
acquese ha par tecipato al
concorso aperto ai ragazzi di
tutte le scuole secondarie
tanto di primo grado, quanto
di secondo. Insieme con la
sua classe ora potrà usufruire
non solo di un singolo, merita-
tissimo riconoscimento, ma
anche di un viaggio premio a
Mandello sul Lario (Como)
per una visita guidata al Mu-
seo della Moto Guzzi.

Ma per tutti i partecipanti
(per la scuola primaria la trac-
cia associava invece La moto,
Alessandria, e la Madonnina)
c’è stata anche la prestigiosa
vetr ina della Fiera di San
Giorgio, che ha ospitato gli
elaborati (opere grafiche e pit-
toriche) e anche le premiazio-
ni, avvenute pochi giorni fa,
nell’ambito della manifestazio-
ne “Centauri per un giorno”.

La commissione esaminatri-
ce era composta da un rappre-
sentante della Provincia, un’al-
tro del Comune di Alessandria,

da un membro del CONI, da un
associato del Moto Club Ma-
donnina dei Centauri di Ales-
sandria e da un funzionario del-
l’Uff. Educazione Fisica e Mo-
toria del CSA di Alessandria.
Per il più che centenario Istitu-
to d’Arte (anno di nascita il 1882,
quello anche di Garibaldi e del-
la Triplice alleanza), un nuovo
successo “ad alta velocità”. Per
Matteo Borgna la soddisfazione
di vedere tradotto il suo segno
in tutti i manifesti che gireranno
la nostra penisola, l’europa e il
mondo. G.Sa

Acqui Terme. Dopo 35
puntate il più lungo - credia-
mo - sceneggiato acquese ar-
riva al capolinea. Che impre-
sa! Ma, soprattutto, che bella
vicenda, “retta” grazie alle ri-
sorse locali, al volontariato,
alla passione di tanti che si
sono prestati per rendere il
cartellone interessante.

E che superba risposta ha
dato il pubblico della nostra
città, altre volte considerato
freddo e insensibile.

Stiamo parlando, ovvia-
mente, della Lectura Dantis
che, articolata in tre stagioni,
2005 (Inferno), 2005-06 (Pur-
gatorio), 2006-07 (Paradiso)
tra musiche, immagini (quelle
del Botticelli e di Erika Boc-
chino), letture e commenti,
canzoni di tradizione e di nuo-
va scrittura, giovedì 3 maggio,
alle ore 21, con ingresso libe-
ro, vivrà in Biblioteca Civica il
suo atto finale, con gli “ultimi
tre del Paradiso”.

Per una volta ospitiamo in
sede di presentazione le note
conclusive che il dott. Paolo
Repetto, direttore della Biblio-
teca Civica, e l’Assessore per
la Cultura, il dott. Vincenzo
Roffredo, hanno redatto in oc-
casione di questo ultimo ap-
puntamento.

Dalla prossima settimana,
in effetti, di Dante Alighieri sa-
remo un po’ tutti orfani.
Explicit liber 
quae dicitur Comoedia

A l’alta fantasia qui mancò
possa; / ma già volgeva il mio
disio e ‘I velle, / sì come rota
ch’ugualmente è mossa/, l’a-
mor che move il sole e l’altre
stelle.

Così, con una nota di ma-
linconia e di speranza si chiu-
de il grande poema dantesco,
la cui lettura integrale ha visto
per due anni impegnati nume-
rosi attori, professori, musici-
sti e cantanti.

Le musiche originali com-
poste ed eseguite al salterio
da Silvia Caviglia e cantate
da un gruppo di valenti solisti
e coriste acquesi, hanno dato
un tocco di magia e originalità
alla lettura.

Un viaggio, iniziato nel gen-
naio 2005 e durato due anni,
che ha visto un pubblico ap-
passionato seguire con inte-
resse le letture.

La scenografia è stata cu-
rata nei minimi particolari. Lo
sfondo, rappresentante le tre
Cantiche, è stato realizzato
da Erika Bocchino. Gli attori,
indossando costumi d’epoca,
hanno trasportato gli spettato-
ri al tempo di Dante.

Questa iniziativa vuole es-
sere un punto di inizio per
una città viva e proporre per il
futuro nuovi momenti di alta
cultura.

Essa si è ben inserita nel
programma che la Biblioteca
Civica realizza nella sua mis-

sione fondamentale di promo-
zione della lettura e di anima-
zione culturale, che accompa-
gnano le attività ordinarie di
conservazione del patrimonio
documentale della città, di
prestito dei volumi e di infor-
mazioni al cittadino.

Vogliamo così ringraziare
tutti coloro che hanno contri-
buito al successo dell’iniziati-
va, che ha visto nelle 35 sera-
te della Commedia oltre 2.200
presenze, con un riconosci-
mento particolare all’indispen-
sabile apporto dato dal perso-
nale della biblioteca.

Come in un cerchio che si
chiude, pare si sia realizzato
in qualche modo quanto
scrisse Jorge Luis Borges,
scrittore-bibliotecario: “II para-
diso io me lo sono sempre im-
maginato come una sorta di
biblioteca”.
Invito agli ultimi tre canti

Colpo di scena. Dov’è Bea-
trice? È tornata al suo seggio
nel terzo giro, che i suoi meriti
le hanno procurato. E così
che inizia il canto XXXI, che
apertosi con il tripudio degli
angeli nella rosa celeste, ve-
de ora nei panni di guida San
Bernardo, venerando vecchio
rivestito di una bianchissima,
candida stola.

Indubbiamente sono questi
i tre canti di Maria. Proprio al
trono della Vergine si indirizza
lo sguardo di Dante, che pre-
sto individua una luce più viva
in mezzo a migliaia di angeli
festanti. San Bernardo se la
cava bene anche nelle vesti di
Cicerone, ammaestrando il
pellegrino terrestre circa la di-
stribuzione dei beati nella ro-
sa: ecco Eva, “figura” (e qui ri-
corriamo non solo ad Auerba-
ch, ma anche a tutta l’icono-
grafia medievale) di Maria, e
poi Rachele e Beatrice, Sara,
Rebecca, Giuditta, Ruth; ecco
i seggi di Giovanni Evangeli-
sta, Francesco, Benedetto e
Agostino.

Affrontata la questione teo-
logica relativa ai bambini mor-
ti in grazia di Dio e sulla diffe-
renza tra i loro seggi, la scena
viene presto occupata dall’Ar-
cangelo Gabriele - “innamora-
to sì che par di fuoco” - che
stendendo le ali dinnanzi alla
Madonna, intona il canto Ave
Maria, gratia plena.

Ma il “catalogo” dei santi è
lungi dall’essere completo: vi-
cini alla Vergine stanno Pietro
e Adamo, quindi ecco San
Giovanni l ’Evangelista,
Sant’Anna “tanto contenta di
mirar sua figlia che non muo-
ve occhio per cantare Osan-
na” e poi Santa Lucia che
mosse Beatrice a soccorrere
Dante.

Il “cerchio” si chiude: chi era
stato evocato all’inizio della
prima cantica, ritorna alla fine
della terza.

G.Sa

Giovedì 3 maggio in biblioteca

Paradiso: ultimi canti

Buone nuove dall’Isa Ottolenghi

Sarà di Matteo Borgia
il manifesto dei centauri

Primavera
dei bambini 
Acqui Terme. L’Assessorato

agli Eventi Manifestazioni e
Spettacoli del Comune di Ac-
qui Terme, sta preparando la
«Primavera dei bambini», in
programma sabato 5 maggio,
dalle 15 alle 19 in Piazza Ita-
lia. Sarà una vera e propria
festa per tutti i bambini e le lo-
ro famiglie, capace di incurio-
sire e coinvolgere nel gioco e
nel divertimento tutto il pubbli-
co intervenuto.
Il programma prevede, alle

ore 15, l’apertura del Parco
Giochi gonfiabili, dove i più
piccoli potranno saltare e sci-
volare dalle strutture che
prenderanno forma nei più
variegati aspetti. Il Mago Alan
saprà coinvolgere ed appas-
sionare grandi e piccoli con il
suo spettacolo di magia, dove
ogni trucco sembra possibile,
i colori si trasformano, le co-
lombe appaiono dal nulla e le
sorprese non finiscono mai.

Alle 17,30 è prevista una
divertente rappresentazione
teatrale con pupazzi e buratti-
ni dal titolo «Favole in subbu-
glio» che ci svelerà il segreto
di una delle favole più famose
al mondo: come fa Cappuc-
cetto Rosso a salvarsi nella
pancia del lupo. Anche l’ora
della merenda non sarà tra-
scurata… ed allora pop corn
per tutti.
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MESE DI APRILE

Castelnuovo Bormida. Da ve-
nerdì 27 a domenica 29 “Festa
di mezza primavera - gran ra-
violata”. Venerdì 27: ore 20, ce-
na con gran raviolata; ore 21.30,
super serata danzante e karaoke
con dj Claudio (la manifestazio-
ne si svolge presso lo stand del-
la Pro Loco coperto e riscalda-
to); ore 22.30, esibizione a cura
della A.S.D.Somatos Sezzadio.
Sabato 28: ore 20, cena con
gran raviolata; ore 21.30, sera-
ta giovane con il gruppo Acid
Rain Rock Cover Band. Dome-
nica 29: ore 9, fiori e prodotti
eno-gastronomici, esposizione
di bancarelle piccolo artigianato;
ore 12.30, pranzo con gran ra-
violata; ore 15.30, 2º raduno del-
le mitiche Vespe; ore 16.30, me-
renda in piazza con crepes alla
nocciola; ore 20, cena con gran
raviolata; ore 21.30, serata lati-
no, si balla con animazione e
con Lucki e Gianni. Per infor-
mazioni e prenotazioni: 0144
714564 - 0144 715131.

VENERDÌ 27 APRILE

Ovada. Alle ore 21.15 nella se-
de del Gruppo Due sotto l’om-
brello in via Gilardini, serata
8mm: proiezione di filmini Su-
per 8 d’epoca, girati ad Ovada e
dintorni; recupero che permette
di rivedere e ricordare gusti e
costumi di un tempo appena
passato e meditare sui grandi
cambiamenti avvenuti.Per infor-
mazioni: 0143 833338,
info@duesottolombrello.net.
Ovada. Per la rassegna “Incon-
tri al museo”, alle ore 21 nella sa-
la conferenze del museo pa-
leontologico in via S. Antonio;
incontro con Anna Boato, uni-
versità degli Studi di Genova,
istituto di Storia e Cultura Mate-
riale (ISCUM), “Archeologia del-
l’architettura: come ricostruire la
storia degli edifici”. Per informa-
zioni: Associazione Calappilia
340 2748989, e-mail: siler-
ma@interfree.it.

SABATO 28 APRILE

Bruno. Per la rassegna “Echi di
cori”, organizzata dall’Assesso-
rato alla Cultura della Provincia
di Asti, ore 21, nella chiesa No-
stra Signora Annunziata, con-

certo Coro Don Bosco di Asti,
Coro Vocincanto. Ingresso gra-
tuito.
Castelletto d’Orba. In occasio-
ne del 62º anniversario della Li-
berazione, alle ore 21 nei locali
della palestra in piazza Marco-
ni saranno proiettati “Le pietre
della Benedicta” di Gianni Re-
petto e il film-documentario “Il
rastrellamento” del regista Mau-
rizio Orlandi. Ingresso gratuito.
Morbello. Ore 21, Via Crucis
vivente, 6ª edizione, organizza-
ta dalla Parrocchia in collabo-
razione con il Comune, la Co-
munità Montana, la Pro Loco,
l’associazione di volontariato
“Nostr pais Mirbé” e l’associa-
zione “Limes Vitae”.

DOMENICA 29 APRILE

Castel Rocchero. La Pro Lo-
co, in collaborazione con il Co-
mune e la Cantina La Torre, or-
ganizza la “Festa della Torta ver-
de”:dalle ore 9 fino a sera, espo-
sizione e vendita prodotti eno-
gastronomici e di artigianato lo-
cali, farinata no-stop. La mani-
festazione sarà accompagnata
dai cantastorie “I Pijtevàrda”.Al-
le ore 16.30, “Quanto il dialetto
diventa poesia”, presentazione
del libro “Emusiòn... mument e
sensasion ‘dla vita”, a cura del-
la signora Gabriella Puppo Lo-
visolo; interverrà l’autore Paolo
De Silvestri, “El Quintulè”.
Castelnuovo Belbo. Visita di
Sua Eminenza Cardinale An-
gelo Sodano, segretario di Sta-
to emerito. Arrivo previsto per le
10-10.30; ore 11 santa messa
officiata dal cardinale; ore 12.15
in chiesa conferimento della cit-
tadinanza onoraria al cardinale;
ore 12.45 inaugurazione della
chiesetta di San Biagio; ore
13.30 pranzo in compagnia del-
la Leva del 1927 e degli invitati.
Denice. 2ª edizione della mani-
festazione “Dui pass a Densc,
una piacevole camminata tra le
splendide colline denicesi”, pro-
mossa dalla Polisportiva Deni-
cese. Inizio iscrizioni ore 8 (eu-
ro 10), presso il borgo di Denice,
partenza ore 9; sono previsti

due percorsi (20 e 12 km) con
due punti ristoro, gara non com-
petitiva. Arrivo sotto la torre di
Denice e pranzo offerto a tutti gli
escursionisti. Per informazioni
339 4931957.
Melazzo. La Pro Loco organiz-
za la “Sagra dello Stoccafisso”;
programma:ore 7, preparazione
stoccafisso; ore 9, gara podisti-
ca; ore 11, santa messa; ore
11.30, distribuzione stoccafisso
da asporto; ore 12, pranzo; ore
14, gara di lancio dello stocca-
fisso intorno alle mura del ca-
stello come da antica tradizione;
ore 15, si balla con l’orchestra
“Nino Morena”; ore 16, distribu-
zione gratuita di stoccafisso, fua-
sòt e vin bon; ore 18, estrazione
biglietti della lotteria e a seguire
premiazione lancio dello stoc-
cafisso. Per tutta la manifesta-
zione sarà disponibile il Gummy
Park gratuito per i bambini.

MESE DI MAGGIO

Acqui Terme. Dal 4 al 6 maggio
e il 12 e 13 maggio, seminari di
yoga organizzati da YogaPlus di
Montabone in collaborazione
con l’Associazione Vicitra di Mar-
siglia e tenuti da Marc Beuvain.
Info: www.yogaplus.it.
Castino. Sabato 5 e domenica
6 maggio 15ª edizione della “Fe-
sta del fiore”. Sabato 5, pome-
riggio dedicato ai bambini: dalle
15 per tutti i bambini risate e di-
vertimento, magie, giochi e tan-
ti palloncini in compagnia del
mago Giò-Nella e la capretta
Biancaneva, nella piazza Mer-
cato; esposizione e premiazione
disegni a tema floreale realiz-
zati dai bambini della scuola ele-
mentare di Castino; merenda ai
bambini con “friciule” e dolci;
apertura banco di beneficente.
Domenica 6, fiori a festa per le
vie di Castino: ore 9.30, apertu-
ra mercato di fiori e piante, mer-
cato artigianale e fiera com-
merciale; banco di beneficenza,
apertura mostra “I fiori di Lucia-
na Pistone”, pittura, decorazio-
ne e collage.Nel monastero Be-
nedettino esposizione dei ricami
Bandera realizzati dal Gruppo

della Fondazione Ferrero di Al-
ba; mostra di pittura dell’artista
Stefano Calosso; distribuzione
per tutta la giornata delle famo-
se “friciule” di Castino; ore 11.15
santa messa nella chiesa par-
rocchiale di Santa Margherita;
ore 14, intrattenimento e risate
con maschere e trampolieri; mu-
siche canti e balli della tradizio-
ne piemontese in compagnia
dei “Pijte Varda” e del gruppo
folkloristico della Fondazione
Ferreno; ore 16.30, grandiosa
sfilata di carri floreali accompa-
gnati dalla banda musicale “Col-
legno Orchestra Fiati” e dall’esi-
bizione del gruppo delle majo-
rette di Collegno.
Sassello. Dal 5 al 20 maggio,
“1ª Festa dell’Agricoltura e
dell’Ambiente” organizzata
dall’azienda agrituristica didat-
tica Romano Francesco e dal-
l’A.P.E.S. (associazione pro-
vinciale equiturismo Savona).
Domenica 6: 1ª gara interre-
gionale Endurance, Liguria,
Piemonte, Valle d’Aosta. Do-
menica 13: 2º raduno regiona-
le equestre. Domenica 20: 1ª
mostra bestiame. Per informa-
zioni: Az. Agr. Romano Fran-
cesco, loc. Albergare 4, Sas-
sello, tel./fax 019 724527, 338
1156618, e-mail:
agriturismo.romano@libero.it.
Ovada. Sabato 5 e domenica 6
maggio “Fiera di Santa Croce”;
i banchi saranno presenti in piaz-
za Martiri della Benedicta, via To-
rino, via Buffa, via Piave, via Fiu-
me e via 25 aprile. Info: Iat 0143
821043.

MARTEDÌ 1 MAGGIO

Acqui Terme. In piazza della
Bollente dalle 9 alle 19 “Festa
dell’arte bianca”, preparazione e
distribuzione di focaccia calda.
Melazzo. Gara ciclistica inter-
regionale, “Memorial Mario Re-
verdito - Piera Pagliano”.
Ponti. La Pro Loco organizza
la 21ª “Tra boschi e vigneti”, ga-
ra podistica valida sia per il Tro-
feo della Comunità Montana che
per la Challenge; ritrovo in piaz-
za Caduti, partenza ore 9.30.

GIOVEDÌ 3 MAGGIO

Acqui Terme. Alle ore 21, in bi-
blioteca civica, “Il Paradiso” di
Dante, lettura con musiche e
canti. Canti 31 - 32 - 33; ultimo
appuntamento con brindisi fina-
le; ingresso libero.

VENERDÌ 4 MAGGIO

Ovada. Alle ore 21 alla Loggia di
San Sebastiano incontro cultu-
rale organizzato al Parco Natu-
rale delle Capanne di Marcaro-
lo, “Italiani brava gente? La po-
litica coloniale italiana”, relatore
dott.Gabriele De Giovanni, gior-
nalista de “La Sesia” di Vercelli.
Per informazioni www.parcoca-
panne.it.
Ovada. Per la rassegna “Incon-
tri al museo”, alle ore 21 nella sa-
la conferenze del museo pa-
leontologico in via S. Antonio;
incontro con Enrico Gianni-
chedda, università degli Studi di
Siena, istituto di Storia della Cul-

tura Materiale (ISCUM), “Ar-
cheologia del potere: casi ecce-
zionali e regole generali”. As-
sociazione Calappilia 340
2748989, e-mail: silerma@in-
terfree.it.
Ovada. Alle ore 21.15 nella se-
de del Gruppo Due sotto l’om-
brello in via Gilardini, “Docu-
menti sul cinema italiano”, ras-
segna a cura di Mauro Olivieri;
serata dedicata a Marcello Ma-
stroianni; interverrà Alessandro
Raso che ha curato il montaggio
di documenti sull’argomento.Per
informazioni: 0143 833338 - 333
4714506, info@duesottolom-
brello.net.

SABATO 5 MAGGIO

Acqui Terme. L’Assessorato
eventi manifestazioni e spetta-
coli del Comune di Acqui Terme
organizza “Primavera dei bam-
bini”: dalle 15 alle 19 in piazza
Italia parco giochi gonfiabili gra-
tuito, sarà presente il mago
Alan; ore 17.30 rappresenta-
zione teatrale con pupazzi e
burattini “Favole in subbuglio”;
distribuzione gratuita di pop
corn.

Gli appuntamenti nella nostra zona

MOSTRE E RASSEGNE 

Acqui Terme
Le rassegne d’arte della Galleria Artanda: dal 5 al 19 maggio,
personale di Alberto Bongini. Informazioni: direttore artistico
della Galleria, Carmelina Barbato (0144 325479); www.webali-
ce.it/inforestauro/galleria_artanda.htm.

Palazzo Robellini
Fino al 29 luglio, “La raccolta archeologica di Augusto Scovaz-
zi”; la mostra presenta l’importante raccolta di materiali archeo-
logici messa insieme da Augusto Scovazzi a partire dalla fine
degli anni ’40 del secolo scorso. Orario: da lunedì a venerdì
9.30-12.30; lunedì e giovedì 16-18; sabato e domenica 10-12,
17.30-19.30. Per informazioni: Comune di Acqui Terme Asses-
sorato alla Cultura 0144 770272, cultura@comuneacqui.com.

Palazzo Chiabrera
Fino al 6 maggio, mostra personale di Silvano Alladio; si è de-
dicato alla riproduzione dei grandi maestri della pittura, i suoi
quadri sono un omaggio a Monet, Gauguin, Van Gogh, Lem-
picka, Hopper, Vettriano e altri. Orario: tutti i giorni 10-12.30,
13.30-18. Per informazioni: Comune di Acqui Terme Assessora-
to alla Cultura 0144 770272, cultura@comuneacqui.com.

Ovada
Fino a sabato 28 aprile nella storica Loggia di S. Sebastiano
mostra del fumetto “Nathan Never - l’investigatore del futuro”,
con la presenza dei Cartoonist: M° Luigi Corteggi, M° Gino Ver-
celli, M° G. Scott e della sceneggiatrice Gisella Rivolo. In con-
temporanea mostra di copertine realizzate da giovani aspiranti
disegnatori del corso di fumetto della prof. Rivolo e del M°
Scott all’Iti “C. Barletti” di Ovada e da studenti della Provincia di
Alessandria.
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DAI NOSTRI
PREZZI

DI INGROSSO
ULTERIORE
SCONTO

IMMEDIATO
IN FATTURA

SUGLI
ACQUISTI

SUPERIORI
A € 200,00*

Dal 30 Aprile al 6 Maggio

Per ottenere la tessera di ingresso al Docks Market
occorre presentare l'iscrizione alla C.C.I.A.A.

e il certificato di attribuzione partita IVA. 

A tutti i titolari di Tessera

ACQUI TERME (AL)
VIA CIRCONVALLAZIONE, 74

TEL. 0144.359811
FAX 0144.324715

Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00
Sabato 7.00/12.00

Domenica 8.30/12.00

ALESSANDRIA - VIA PAVIA, 69
TEL. 0131.36061

FAX 0131.3606115
Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00

Sabato 7.00/14.00
Domenica 8.30/12.00

Martedì 1 Maggio APERTI
dalle ore 8,00 alle ore 13,00
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ESECUZIONE N. 56/2003
PROMOSSA DA EUROTEC SRL DIVISIONE M.B.M. + 3

con Avv.to Daniela Pistone
LOTTO Unico: per intera proprietà, composto da: “In comune di Ri-
caldone in reg. Rocche ed in comune di Alice Bel Colle lungo la stra-
da denominata Campolungo, compendio immobiliare costituito da:
casa di civile abitazione a 2 piani di cui, al piano terra: cucina, sala,
corridoio-ingresso, bagno, disimpegno, 2 locali di sgombero, cantina
e centrale termica per una superficie calpestabile complessiva di mq.
37,10; al piano primo: 2 camere da letto, bagno, disimpegno, balcone,
per una superficie calpestabile complessiva di mq. 45,18.
Locali accessori all’abitazione: costituiti da 2 locali adibiti a sgombe-
ro, cantina, centrale termica e ampio disimpegno per una superficie
calpestabile pari a mq. 45,26.
Pertinenze al fabbricato abitativo: box di mq. 12,00 ubicato al piano
strada.
Appezzamenti di terreno di cui:
Un appezzamento in adiacenza al fabbricato destinato a seminativo,
ma attualmente in stato di abbandono, della superficie di mq. 1.510;
Un appezzamento ubicato in adiacenza della strada Campolungo, in
comune di Alice Bel Colle, destinato a seminativo, ma attualmente in-
colto;
Un appezzamento costituente il sedime entrostante al fabbricato adi-
bito a civile abitazione con relative pertinenze.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati:
al N.C.E.U. del comune di Ricaldone
Fg. Mapp. Sub. Cat. Cl. Cons. Sup. Rendita
9 384 1 A/2 1 7,5 vani 160 445,44
9 384 2 C/6 4 13 mq. 16 28,20

al N.C.T. del comune di Ricaldone
Fg. Mapp. Qualità Classe Sup. R.D. R.A
9 410 seminativo 3 1510 7,02 5,85

al N.C.T. del comune di Alice Bel Colle
Fg. Mapp. Qualità Classe Sup. R.D. R.A
10 424 seminativo 3 1736 8,52 6,72

NOTA BENE: al primo piano del fabbricato abitativo risulta in corso
di costruzione una tamponatura perimetrale di un locale destinato in
origine a “Portico per ricovero attrezzi e macchine agricole” per il
quale non può essere richiesto il “Permesso di costruire in Sanatoria”,
in quanto in contrasto con le disposizioni delle Norme Tecniche di at-
tuazione del P.R.G. vigente. Pertanto l’aggiudicatario dovrà procedere
alla rimessa in pristino della situazione prevista dalla Concessione
Edilizia del 7/12/2000, con un costo presunto di circa 1.305 Euro (per
i dettagli si rinvia alle pagg. 9-10-11 della relazione del CTU).
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geom. Danilo
Assandri, depositata in Cancelleria in data 21/10/2004, il cui contenu-
to si richiama integralmente.
Prezzo base € 55.000,00; cauzione € 5.500,00; offerte minime in
aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 55.000,00; cauzione € 5.500,00; offerte minime in
aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione.

ESECUZIONE N. 43/2003
PROMOSSA DA FALLIMENTO G.V. DI GARBARINO 

con Avv.to Giovanni Brignano
Lotto unico: quota indivisa pari ad 1/3 dell’intero di proprietà della
debitrice, composta da: In comune di Acqui Terme, Corso Divisione
Acqui n. 83- scala A, quota di 1/3 di proprietà di alloggio di civile
abitazione al piano sesto - attico di edificio condominiale, con cantina
al 1º p.s.
Censita al NCEU del comune di Acqui Terme, come segue: fg. 23;
numero 585; sub. 56; ubicazione Corso Divisione Acqui n. 83 - scala
A p. 6º e 1º ps. - int. 22/A; cat. A/2; cl. 4; cons. 7 e R.C. 542,28.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geom. M. De
Bernardi, depositata in Cancelleria in data 17/09/2004, il cui contenu-
to si richiama integralmente.
Prezzo Base € 28.000,00; cauzione € 2.800,00; offerte minime in
aumento € 500,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del prez-
zo offerto, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-

gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 28.000,00; cauzione € 2.800,00; offerte minime in
aumento € 500,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del prez-
zo offerto, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.

ESECUZIONE N. 60/02 + 25/05
PROMOSSA DA CONFARTIGIANATO FIDI ALESSANDRIA

S.C.R.L. + 2
con Avv.to Carlo Traverso

Lotto Unico: per intera proprietà: “In comune di Rivalta Bormida
reg. Arbusto, fabbricato di civile abitazione articolato su due piani
fuori terra, così composto:
- Piano terreno: cucina, soggiorno, w.c. e vano scala, oltre a centrale
termica e locale di sgombero aventi accessi autonomi e separati; risul-
ta pertinenziale al suddetto fabbricato una piccola area scoperta anti-
stante adibita a cortile;
- Piano primo due camere ad uso abitativo, ripostiglio e tre fienili.
Individuabile al Catasto Fabbricati del comune di Rivalta Bormida
con i seguenti dati: Fg. 8; mapp. 793; ubicazione Reg. Arbusto n. 160;
cat. A/2; cl. 2; cons. vani 8 e Rendita 599,09.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Alber-
to Andreo e depositata in Cancelleria in data 19/09/2003 e nelle suc-
cessive integrazioni depositate rispettivamente l’8/11/05 ed il
15/01/2007.
Prezzo base € 50.000,00; cauzione € 5.000,00; offerte minime in
aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 50.000,00; cauzione € 5.000,00; offerte minime in
aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione.

ESECUZIONE N. 83/2004
PROMOSSA DA UNICREDIT BANCA D’IMPRESA SPA

con Avv.to Maria Vittoria Buffa
Lotto Unico: per intera proprietà, composto da: “In comune di Acqui
Terme fraz. Moirano – borgata Ottazzi, fabbricato uso civile abitazio-
ne da terra a tetto, costituito da:
- al piano terra: ingresso, cucina, vano scale con sottostante servizio
igienico, cantina, locale di sgombero e due porticati (uno inagibile);
- al piano primo (2º f.t.): 4 camere, bagno e due locali di sgombero
(uno inagibile).
La consistenza immobiliare è completata da area pertinenziale cortili-
zia.
L’immobile risulta censito al N.C.E.U. di Acqui Terme, come segue:
Fg. 3; numero 195; sub. —; cat. A/4; classe 3; consistenza vani 7,5 e
Rendita 236,28. Coerenze mappali nn. 196,197,200 e 248 del fg. 3.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di C.T.U. redatta dal Geom. Ric-
cardi Enrico, depositata in Cancelleria in data 12/08/05 il cui conte-
nuto si richiama integralmente.
Prezzo base € 29.000,00; cauzione € 2.900,00; offerte minime in
aumento € 500,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del prez-
zo offerto, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 29.000,00; cauzione € 2.900,00; offerte minime in
aumento € 500,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del prez-
zo offerto, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.

ESECUZIONE N. 1/2006
PROMOSSA DA CREDITO EMILIANO SPA

con Avv.to Giovanna Guerrina
Lotto unico, di intera proprietà del debitore, composto da: “In comu-
ne di Ponzone, immobile di civile abitazione, ubicato in più ampio
fabbricato con altre unità adibite anch’esse a civili abitazioni, suddi-
viso internamente come segue: ingresso/soggiorno, cucina, corri-
doio/disimpegno, ripostiglio, bagno, studio, 2 camere da letto e 2 ter-
razzi.
L’immobile viene venduto al grezzo essendo sprovvisto di qualsivo-
glia tipo di rifornitura, impianti e serramenti.

NOTA BENE: l’aggiudicatario, come precisato alle pag. 10 ed 11
della CTU, dovrà presentare al comune di Ponzone, per ottenere le
necessarie autorizzazioni, domanda in sanatoria.
Censita al NCEU del comune di Ponzone, come segue:
Fg Mapp. Sub. Ubicazione Ct. Cl. Cons. R.C.
27 161 13 Fraz.Cimaferle p.T. A/2 1 Vani 3,5 180,76
27 161 17 Fraz.Cimaferle p.T. fabbricato in costruzione 

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione del CTU redatta dal Geom. C.
Acanfora, depositata in Cancelleria in data 13/12/2006 il cui contenu-
to si richiama integralmente.
Prezzo base € 33.000,00; cauzione € 3.000,00; offerte minime in
aumento € 500,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del prez-
zo offerto, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 33.000,00; cauzione € 3.000,00; offerte minime in
aumento € 500,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del prez-
zo offerto, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.

ESECUZIONE N. 20/2003
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI + 2

con Avv.to Monica Oreggia
Lotto B: per intera proprietà, composto da:
In comune di Mombaruzzo, Via Acqui n. 9, unità immobiliare com-
posta di un vano al piano primo ed un vano al piano secondo con col-
legamento tramite scala comune ad altri, il tutto per una superficie
complessiva netta di mq. 40 e lorda vendibile di mq. 56, alle seguenti
coerenze: vuoto su via Acqui, vuoto su corte di terzi, scala comune.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati al N.C.E.U. del
comune di Mombaruzzo: Fg. 15; mapp. 904; sub. 2; ubicazione Via
Acqui nº 9 p.1-2; cat. A/4; cl. 2; cons. vani 2 e Rendita 50,61.
Nota bene: sull’atto di pignoramento l’immobile riporta gli estremi
catastali precedenti alla variazione catastale dell’anno 93 (mappale
725, cat. A/4, vani 3,5).
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geom. Renato
Dapino, depositata in Cancelleria in data 2/03/2003, il cui contenuto
si richiama integralmente.
Prezzo base € 6.000,00; cauzione € 600,00; offerte minime in au-
mento € 200,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo
offerto, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 6.000,00; cauzione € 600,00; offerte minime in au-
mento € 200,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo
offerto, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.

ESECUZIONE N. 70/2003
PROMOSSA DA BANCA REGIONALE EUROPEA

con Avv.to Silvia Camiciotti
Lotto Unico: quota indivisa pari ad 1/2 dell’intero, appartenente al
debitore, composto da: In comune di Incisa Scapaccino, via Santa
Agata n. 17, fabbricato a destinazione abitativa di tipo civile a due
piani fuori terra più fabbricato in adiacenza – box e porticato; annessa
area pertinenziale adibita a corte e giardino piantumato.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati:
al N.C.E.U. del comune di Incisa Scapaccino

Fg. Mapp. Sub. Cat. Cl. Cons. Rendita
16 437 1 A/2 3 Vani 5,5 312,46
16 437 2 C/6 U Mq. 11 28,41

al N.C.T. del comune di Incisa Scapaccino
Fg. Mapp. Qualità Classe Sup. R.D. R.A.
16 765 seminativo 3 00.25 0,08 0,11
16 767 seminativo 3 00.30 0,09 0,13
16 769 vigneto 2 05.30 4,79 4,38

NOTA BENE: attualmente i terreni di cui alla tabella che precede co-
stituiscono l’area pertinenziale dei fabbricati sopra descritti (fg. 16,
mappale 437 sub. 1 e 2).
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geom. Pier
Mario Berta, depositata in Cancelleria in data 30/04/2004, il cui con-
tenuto si richiama integralmente.
Prezzo base € 36.900,00; cauzione € 3.690,00; offerte minime in

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 15 giugno 2007 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Carlo Grillo Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 5 ottobre 2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 36.900,00; cauzione € 3.690,00; offerte minime in
aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione.

ESECUZIONE N. 68/99
PROMOSSA DA BANCO DI CHIAVARI E RIVIERA LIGURE SPA + 2

con Avv.to Renato Dabormida
Lotto Unico, per intera proprietà: In comune di Castelnuovo Bormi-
da, via Roma nº 8, complesso immobiliare costituito da fabbricato ad
uso abitativo, articolato su tre piani fuori terra e due fabbricati acces-
sori, rispettivamente ad uno e due piani fuori terra, con relativa area
pertinenziale esterna, con accesso carrabile da via Roma nº 8 ed ac-
cesso pedonale da strada laterale.
Individuabile al Catasto Fabbricati del Comune di Castelnuovo Bor-
mida con i seguenti dati: Fg. 6; mapp. 171; sub. 1; ubicazione Via Ro-
ma n. 8; cat. A/2; cl. 1; cons. 11 e Rendita 766,94.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geom. Alberto
Andreo e depositata in Cancelleria in data 1/09/2000 e nella successi-
va integrazione depositata il 9/03/2001.
Prezzo base € 49.000,00; cauzione € 4.900,00; offerte minime in
aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 49.000,00; cauzione € 4.900,00; offerte minime in
aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione.

Modalità di partecipazione

vendite senza incanto
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi me-
diante assegno circolare trasferibile pari al 10% a titolo di
cauzione intestato alla “Cancelleria del Tribunale di Ac-
qui Terme” – unitamente all’offerta di acquisto in busta
chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura
e la data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non
festivo antecedente quello fissato per la vendita presso
la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di
Acqui Terme. 

In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più
alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di
Acqui Terme.

L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’ac-
quisto del bene. La persona indicata in offerta come inte-
stataria del bene è tenuta a presentarsi all’udienza sopra
indicata, in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato an-
che ad altro offerente per minor importo e la differenza
verrà addebitata all’offerente non presentatosi. Non ver-
ranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la
conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicatario
le spese di cancellazione delle formalità.

Versamento entro 45 giorni dall’aggiudicazione del resi-
duo prezzo, detratto l’importo della cauzione e della som-
ma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione
per spese presunte di vendita e oneri accessori (l’eventua-
le eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario).

Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto
Vendite Giudiziarie (Via Fernando Santi 26 – Z.I. D4 -
Alessandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudi-
ziaria.com, possibilità di visionare gratuitamente l’immo-
bile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131 225142 -
0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

TRIBUNALE
ACQUI TERME

Continuazione avvisi di vendita
di immobili senza incanto

ESECUZIONE N. 27/95
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI BERGAMO SPA

con Avv.to Marino Macola
LOTTO II: terreni agricoli per complessivi mq. 14.330 in due appez-
zamenti vicini
Censiti al NCT del Comune di Bistagno alle partite 2572 – 3058, co-
me segue

Fg. Mapp. Qualità Cl. Sup. R.D. R.A.
2 542 Seminativo 5 are 8 ca. 80 1,59 1,59
2 543 Seminativo 3 are 21 ca. 80 10,7 10,13
2 544 Seminativo 4 are 1 ca. 40 0,36 0,29
2 524 Seminativo 3 are 66 ca. 90 32,82 31,1
2 583 Seminativo 5 are 27 ca. 50 4,97 4,97
2 657 Seminativo 4 are 16 ca. 90 4,36 3,49

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nelle relazioni di CTU redatte dal Geom. Emilia
Claudia Ferrara, depositata in cancelleria in data 23/01/96, il cui con-
tenuto si richiama integralmente
Prezzo base € 3.000,00; cauzione € 300,00; offerte minime in au-
mento € 100,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo
offerto da depositare a cura dell’aggiudicatario.

ESECUZIONE N. 39/04
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con Avv.to E. Piola
LOTTO A: in Comune di Sessame, Via San Rocco 20: fabbricato di
civile abitazione composta da piano terreno con cucina abitabile, va-
no scala, locale di sgombero, autorimessa; da piano primo con due di-
simpegni, due camere da letto, un locale di sgombero adibito a came-
ra da letto, un bagno e terrazzo.
NOTA BENE: poiché il terrazzo appare diverso da come indicato nel-
la planimetria catastale e che sono inoltre presenti due magazzini/tet-
toia, realizzati senza alcun permesso di costruzione, l’aggiudicatario
dovrà presentare al Comune di Sessame domanda di costruzione in
sanatoria, i cui costi presunti sono stati specificati dal CTU alle pagg.
12 e 13 della relazione depositata in data 14/02/05;
per accedere al magazzino autorimessa ubicata sul mappale 243 è ne-
cessario transitare sulla corte del fabbricato mapp. 306 sul terreno
mapp. 304 di proprietà di terzi, questi ultimi, viceversa, devono tran-
sitare sulla corte del fabbricato di cui al mapp. 227, oggetto della pre-
sente esecuzione.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati al NCEU del
Comune di Sessame:
Fg. Numero Sub Categoria Cl. Consistenza R.C. €
9 227 2 C/6 U 38 mq. 54,95
9 227 3 (ex 1) A/3 U 7,5 vani 127,82
9 227 4 (ex 1) C/2 U 100 mq. 108,46
9 227 5 (ex 1) Bene comune non cens.

Ed al catasto terreni del Comune di Sessame, come segue:
Foglio Mapp. Qualità Classe Sup. are R.D. R.A

9 415 (ex 243/a) Bosco ceduo 3 00.36.14 1,49 1,31
Prezzo base € 117.000,00; offerte in aumento € 2.000,00; spese
presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto da corrispondere
a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
LOTTO B: in Comune di Sessame, appezzamenti di terreno in parte
incolti ed in parte boschivi, collinari e di non particolare pregio, for-
manti un unico appezzamento per una superficie complessiva di mq.
14.590,00. Censiti al NCT del Comune di Sessame come segue:
Foglio Mapp. Qualità Classe Sup. are R.D. R.A

9 229 Bosco ceduo 3 00.22.20 0,92 0,80
9 230 Pasc. Cesp. 00.10.80 0,22 0,06
9 231 Pasc. Cesp. 00.10.80 0,22 0,06
9 232 Bosco ceduo 3 00.27.80 1,15 1,01
9 233 Bosco ceduo 3 00.04.00 0,17 0,14
9 234 Bosco ceduo 3 00.06.90 0,29 0,25
9 235 Bosco ceduo 3 00.25.10 1,04 0,91
9 236 Bosco ceduo 3 00.03.90 0,16 0,14

237 Pasc. Cesp. 00.13.10 0,27 0,07
9 238 Bosco ceduo 3 00.04.20 0,17 0,15
9 239 Pasc. Cesp. 00.17.10 0,35 0,09

Prezzo base € 7.000,00; offerte in aumento € 200,00. Spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto da corrispondere a
cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
NOTA BENE: esiste contratto registrato in data 11/05/98 con cui ven-
gono concessi in affitto i terreni oggetto della presente esecuzione. Il
contratto scade l’11/11/2013
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nelle relazioni di CTU redatte dal geom. Mauro
Caratti, depositate in Cancelleria in data 14/02/2005 e 21/11/2005, il
cui contenuto si richiama integralmente.

ESECUZIONE N. 65/02
PROMOSSA DA MERCURI SONIA
con Avv.to P. Carnevale e S. Rago

Lotto unico: per intera proprietà, in Comune di Serole – in frazione
Cuniola fabbricato da terra a tetto, senza alcuna pertinenza perimetra-

le. Trattasi di edificio ad uso civile abitazione con annesse cantine, le-
gnaie e scantinati. Il fabbricato si sviluppa su 4 piani: al piano semin-
terrato trovasi 2 locali non comunicanti con accesso unicamente dal-
l’esterno tramite aperture non carrabili ad uso cantina/sgombero e le-
gnaia;
al piano terreno (interrato sul lato nord) sono ubicati una camera, in-
gresso da cui si accede ad un ampio locale ad uso salone, locale cuci-
notto e disimpegno, da quest’ultimo si accede al locale wc, ad un pic-
colo ripostiglio, ad un locale cantinato che presenta anche un accesso
esterno carrabile ed alla scala di collegamento per i piani superiori a 2
rampe; al piano primo sono ubicati un piccolo locale ripostiglio e
quattro camere, due a destra e due a sinistra della strada passanti;
il piano secondo risulta avere conformazione planimetrica identica al
piano sottostante.
L’unità immobiliare risulta essere censita al catasto fabbricati del Co-
mune di Serole, come segue

Fg. Mapp. Cat Cl. Vani R.C.
2 158 A74 2 14,5 239,64

Coerenze: la vecchia strada comunale Serole-Cortemilia, i mappali
214,157,160 e 216 del foglio 2
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione del CTU redatta dal Geom. Rena-
to Dapino, depositata in Cancelleria in data 22/10/2003 il cui conte-
nuto si richiama integralmente.
Prezzo base € 65.000,00; cauzione € 6.500,00; offerte minime in
aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto da corrispondere a cura dell’acquirente in caso di ag-
giudicazione dell’immobile.

Si rende noto che è stata disposta vendita con incanto in data 15 giugno 2007 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme

degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Carlo Grillo
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili con incanto

Modalità di partecipazione vendite con incanto

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti
per legge non ammessi alla vendita), dovrà depositare
unitamente all’istanza di partecipazione all’incanto, me-
diante consegna presso la Cancelleria del Tribunale due
distinti assegni circolari trasferibili intestati alla “Can-
celleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore
13.00 del primo giorno non festivo precedente quello
di vendita, le somme sopra-indicate relative alla cauzio-
ne e alle spese presuntive di vendita.

Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene
aggiudicatario, la cauzione dovrà essere immediatamen-
te restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l'of-
ferente non abbia omesso di partecipare al medesimo,
personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza
documentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzio-
ne sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.

La domanda di partecipazione all’incanto dovrà ripor-
tare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione
del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il
regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta presen-
tata in nome e per conto di una società, dovrà essere
prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costi-
tuzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in
udienza.

Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residen-
za ed eleggere domicilio in Acqui Terme.

Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in
Cancelleria offerte di acquisto entro il termine di 10
giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo offerto non
sarà di almeno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede
di incanto. Gli offerenti dovranno depositare in Cancel-
leria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “Can-
celleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo,
relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quel-
lo fissato per la vendita con incanto, ed il secondo, rela-
tivo alle spese presunte di vendita pari al 20% del prez-
zo offerto. Versamento del prezzo entro 45 giorni dal-
l’aggiudicazione.

Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Isti-
tuto Vendite Giudiziarie (Via G. Bruno 82- Alessan-
dria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudizia-
ria.com, possibilità di visionare gratuitamente l’immo-
bile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 –
22.61.45 – ivgalessandria@astagiudiziaria.com

Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelle-
ria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale e presso il cu-
stode.
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Acqui Terme.Venerdì 27 aprile alle 10,30 pres-
so la palestra della scuola primaria di Rivalta Bor-
mida saranno premiati i vincitori del concorso “Se
non ora, quando? La Resistenza in Italia e le Re-
sistenze nel mondo”. Il concorso, bandito in occa-
sione della commemorazione del 25 aprile dal-
l’Associazione Lavoratori Cileni Esiliati, in collabo-
razione con il Comune di Rivalta Bormida, la sede
A.N.P.I.di Rivalta Bormida e il settimanale “L’Ancora”
di Acqui Terme, aveva come intendimento prima-
rio quello  di far riflettere i bambini e i ragazzi sui
valori della Resistenza e sulla loro attualità nel
mondo di oggi.Aperta a studenti, gruppi o classi del
quarto e quinto anno della Scuola Primaria e del
primo, secondo e terzo anno della Scuola Secon-
daria di primo grado, questa prima edizione del con-
corso ha visto una grande partecipazione.

Il premio consiste nella pubblicazione dei testi vin-
citori sul giornale “L’Ancora” e in buoni per l’acqui-
sto di libri. Ai partecipanti verrà rilasciato un atte-
stato.

Questi i vincitori.
Scuola primaria: 1º premio sez.poesia a “Sogno

di partigiano” di Elia Ribaldone, classe V I.A.C.
“Norberto Bobbio”scuola primaria “D.Alighieri”Cas-
sine.Dalla stessa scuola i secondi classificati ex ae-
quo:“Sacrificio e ringraziamento ai partigiani”di Da-
vide Bellini, “Un grazie ai partigiani” di Alexsandra
Velinova,  “”Io, partigiano” di Greta Beretta.

1º premio ex aequo sezione saggio/intervista:“Ho
incontrato un partigiano”di Giacomo Martinello, clas-
se IV B I.A.C. “Norberto Bobbio” scuola primaria
“D.Alighieri” Cassine; “25 aprile 1945: la fine di un
incubo” di Bianca Marmo classe V B plesso “G.B.
Giuliani” di Canelli. Al secondo posto “Ricordi dei
nonni” di Veronica Gotta, classe IV B I.A.C. “Nor-
berto Bobbio” scuola primaria “D.Alighieri” Cassi-
ne.

Scuola media:1º classificato “Se non ora quan-
do? La resistenza in Italia e le Resistenze nel
mondo”di Camilla Scalabrin, classe III A I.A.C.“Nor-
berto Bobbio”scuola media di Rivalta Bormida.Se-
condo classificato “Le donne, l’anima della Resi-
stenza” di Sara Grasso, della stessa scuola, clas-
se III A.

SCUOLA PRIMARIA

1º classificato sezione poesia:Elia Ribaldone clas-
se 5ª “IAC N.Bobbio”, Rivalta Bormida, scuola pri-
maria “D. Alighieri” Cassine.

Sogno di un partigiano
«Sognerò la mia casa / la mia via / tutto quello

che avevo / me lo ricorderò, / quando ritornerò / sa-
prò dove sono, / ma perché questa guerra / è ini-
ziata / mai lo saprò, / saprò soltanto / cosa dire e
cosa fare, / e quando avrò un po’di malinconia / guar-
derà la mia casa, / la mia via, / le strade liberate.

Le vie insanguinate / dal sangue puro / che ver-
sarono i partigiani / per cacciare via / i nazisti, / i fa-
scisti, / che combatterono senza scopo / e ci umi-
liarono, / ci uccisero / e ci disprezzarono, / che non
si fermarono / solo ad uccidere / ma a torturare, /
che non ci seppero rispettare.

E noi ci siamo rivoltati / in un patto / che è chia-
mato / ora e sempre / Resistenza!».

***
1º classificato sezione saggio/intervista: Bianca

Marmo, classe 5ªB “G.B. Giuliani” Canelli.
25 aprile 1945: fine di un incubo. Intervista a

mio nonno, Branda Ferruccio (classe 1924)
Nonno, a scuola ci hanno parlato dei Partigiani

e del Giorno della Liberazione: il 25 aprile 1945.Ho
chiesto alla mamma di spiegarmi questi fatti della
seconda Guerra Mondiale e lei mi ha fatto legge-
re la tua testimonianza raccolta anni fa da mia so-
rella Serena, però io vorrei saperne qualcosa di più.

Dunque, quando l’Italia entrò in guerra eri poco
più che bambino...

“Sì, avevo 16 anni e tanta paura di essere chia-
mato alle armi, cosa che successe nel maggio del
1943.Fui arruolato e inviato in una caserma in pro-
vincia di Udine”.

Non rimanesti a lungo nell’esercito.
“Dopo appena due mesi, Mussolini venne arre-

stato. L’8 Settembre dello stesso anno il Mare-
sciallo Badoglio, che aveva preso il comando del-
la Nazione, firmò l’Armistizio con gli Alleati e noi mi-
litari, appena venuti a conoscenza di ciò, scap-
pammo dalla caserma per paura di una ritorsione
tedesca”.

Riuscisti a scappare?
“Fino a Milano, dove fui arrestato dai tedeschi e

caricato su un treno, diretto a Innsbruck. Fui fortu-
nato, a Trento riuscii a scappare e, grazie all’aiuto
di alcune persone che incontrai sulla via del ritor-
no, soprattutto ferrovieri, riuscii a tornare a casa. Il
viaggio fu faticoso: in parte in treno, cercando di non
farmi scoprire, e in parte a piedi”.

Arrivato a casa entrasti subito a far parte di un
gruppo Partigiano?

“No, andai a vivere in campagna con i miei zii,
ma il 2 dicembre 1944 venni nuovamente arresta-
to da militari della Repubblica di Salò.Volevano fu-
cilarmi o deportarmi, ma l’8 dicembre riuscii a
scappare dalla Chiesetta di San Rocco, aVillanuova
di Canelli, I miei compagni di prigionia furono man-
dati in Germania ed alla Risiera di San Sabba, il cam-
po di concentramento vicino a Trieste.Molti non tor-
narono più. In seguito entrai a far parte della for-
mazione Badogliana comandata da Mimmo (nome

di battaglia di Stefano Cigliano) che aveva stanza
a Torre Bormida, nelle Langhe”.

Qual era il tuo nome di battaglia?
“Preferii non avere un nome di battaglia, per tut-

ti ero semplicemente Ferruccio”.
Qual è l’episodio che ricordi più volentieri di que-

sto brutto periodo della tua vita?
“Sicuramente la Liberazione, e in particolare la

Liberazione della città di Alessandria, alla quale par-
tecipai in prima persona nei giorni intorno al 25 apri-
le ’45”.

Come è stata? Avete combattuto contro i tede-
schi?

“La liberazione è stata una lunga trattativa.Men-
tre intorno alla città gruppi tedeschi combattevano
contro formazioni partigiane, il nostro parroco, don
Pecoraro, ottenne per il nostro gruppo un incontro
con il Comando tedesco.Entrammo in città su una
automobile. Io ed Egeo (nome di battaglia) erava-
mo seduti sui parafanghi dell’auto.All’interno, oltre
all’autista, vi erano Mimmo, il Capo di Stato Mag-
giore Partigiano e il suo secondo.Alessandria bru-
licava di fascisti e tedeschi.Arrivammo in piazza Ge-
nova e Mimmo, il Capo di Stato Maggiore e don Pe-
coraro entrarono nell’edificio del Comando tedesco
per trattare mentre noi aspettammo fuori.L’edificio
era contornato da filo spinato e trincee con le mi-
tragliatrici. I Partigiani chiesero la resa facendo
presente che la città era circondata da 5 divisioni
Partigiane (non era vero, in tutto eravamo 300 o 400
uomini) ma i tedeschi, anche se impauriti, non ac-
cettarono subito. Si arrivò ad una tregua d’armi di
48 ore, poi ad un’altra, fino alla resa totale del 27
aprile.I tedeschi avevano infine creduto alle minacce
dei nostri. I tedeschi consegnarono le armi, ma fu
concesso “l’onore delle armi” agli Ufficiali, che po-
terono mantenere la pistola”.

E i tedeschi, cosa è successo loro? Ci sono sta-
ti dei morti, dei feriti?

“I tedeschi non vollero essere consegnati ai Par-
tigiani, forse per paura.Aspettarono l’arrivo delle trup-
pe americane. Fortunatamente, in seguito alla re-
sa non ci furono incidenti. La gente era felice, fa-
ceva festa per strada lungo via Roma, via Trotti e
nelle piazze, ma non si cadde in eccessi e non vi
furono ritorsioni contro alcuno”.

Eravate orgogliosi di quanto avevate fatto?
“Soprattutto eravamo contenti, sì contenti perché

la guerra era finalmente finita e si tornava a vive-
re...”.

***
1º classificato sezione saggio/intervista: Giaco-

mo Martinello 4ªB IAC “N. Bobbio”, scuola prima-
ria “D. Alighieri” Cassine.

Ho incontrato un partigiano
Un giorno mi è capitato per caso di cominciare

a conoscere che cos’è la Resistenza e chi sono i
partigiani.

Un pomeriggio di ottobre dell’anno scorso io e
mia mamma stavamo portando i fiori alla tomba di
mio nonno Giovanni nel cimitero di Cassine e pro-
prio lì incontrammo un vecchietto che ci salutò
con grande simpatia.Anche lui aveva un vaso di fio-
ri e un cero per il suo fratello morto molti anni fa quan-
do aveva solo 17 anni.Eravamo davanti alla sua la-
pide e, guardando la foto in bianco e nero che lo
rappresentava, capii che era stato un bel ragazzo
dagli occhi grandi e scuri.

“Questo è un partigiano” - disse l’anziano signore
con orgoglio - “un giovane che ha combattuto per
la libertà di tutti noi”. Si fermò e, dopo aver riflettu-
to un po’, proseguì: “Ma non voglio raccontarti co-
se tristi. Capirai quando sarai più grande”.

Le parole decise di questo vecchio dolce e mo-
desto mi incuriosirono e volli chiedergli come era
morto suo fratello.Allora mi raccontò che più di 60
anni fa, quando anche lui era giovane, in Italia c’e-
ra un dittatore di nome Benito Mussolini che ave-
va imposto la sua volontà, il fascismo, su tutti, ave-
va perseguitato e ucciso chi non era d’accordo con
lui, infine si era alleato con un altro potente ditta-
tore, Adolph Hitler, capo della Germania nazista,
che voleva dominare sul resto del mondo e elimi-
nare tutti quelli che lui considerava di razza inferiore.

Mentre ascoltavo, mi ricordai di aver visto nel film
La vita è bella che i nazisti catturavano gli ebrei, an-
che i bambini, per portarli a morire lontano, nei cam-
pi di sterminio detti lager.

In quel periodo così terribile, tuttavia, molti gio-
vani incominciarono a organizzarsi e a ribellarsi per
combattere quelli che avevano tolto la libertà.

Il suo racconto continuò:“Fu così che io e poi an-
che mio fratello entrammo nelle formazioni partigiane
e ci rifugiammo a Maranzana, un paese qui vicino.
Un giorno di fine novembre con altri partigiani at-
taccammo un autoblindo di fascisti che passava sul-
la Strada Statale a Gavonata di Cassine.Avemmo
un violento conflitto a fuoco e mio fratello rimase
ferito gravemente.Lo trasportammo all’ospedale di
Nizza Monferrato, dove però morì proprio il 3 di-
cembre 1944, il giorno del suo compleanno.Mio fra-
tello e tanti altri hanno perso la vita, ma la lotta dei
partigiani alla fine fu vittoriosa, perché l’Italia fu li-
berata il 25 aprile 1945 e le dittature di Hitler e Mus-
solini furono abbattute”.

Da questa storia ho capito che la lotta contro i
dittatori, chiamata Resistenza, ci riguarda tutti, per-
ché ci ha dato la libertà e la pace che noi dobbia-
mo continuare a difendere. Per questo sono orgo-
glioso di aver conosciuto un partigiano.

Adesso che anche a scuola ho rivisto il film La
vita è bella e le maestre ci hanno spiegato tante al-

tre storie della Resistenza e dei partigiani ho volu-
to ricordare quando ho conosciuto un partigiano.
Dedico a lui e a tutti i partigiani questa poesia di Gian-
ni Rodari.

Il dittatore
«Un punto piccoletto, / superbioso e iracondo /

“dopo di me-gridava- / Verrà la fine del mondo!”.
Le parole protestarono: / “Ma che grilli pel capo?

/ Si crede un Punto-e-basta, / e non è che un Pun-
to-e-a-capo”.

•
Tutto solo a mezza pagina / Lo piantarono in as-

so, / e il mondo continuò / una riga più in basso.»

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

1º classificato Camilla Scalabrin, classe III A
I.A.C.“Norberto Bobbio”scuola media di Rivalta Bor-
mida.

Se non ora quando? La resistenza in Italia e
le Resistenze nel mondo

Durante la mia “carriera scolastica”, ho sempre
affrontato lo studio della storia.A partire dalla linea
del tempo, per mezzo della quale le insegnanti del-
le scuole elementari ci “svelavano” la presenza di
un passato, ci mostravano il presente, anticipandoci
un futuro. Ma nei miei studi sono stata colpita da
un argomento, tanto quanto esaminando gli avve-
nimenti accaduti durante la Seconda Guerra Mon-
diale. Mi sono interessata, li ho resi miei, li ho as-
similati grazie a film, alla lettura o ai racconti di uo-
mini e donne che hanno vissuto in prima persona
quei giorni.

È forse questo che fa la differenza con altri pe-
riodi storici: il fatto che siano i nostri nonni, zii, cu-
gini o amici che ci raccontano i fatti avvenuti; non
li percepiamo lontani, al contrario ne veniamo tal-
mente coinvolti dal renderli parte della nostra vita.

Per non dimenticare... Se non ora, quando?
Il 25 Aprile.
Ricordando, mi è risultato un poco banale il mo-

do in cui le persone, e i giovani soprattutto, me com-
presa, dedichiamo così tanto tempo all’uso di vi-
deogiochi in cui il protagonista principale, spesso
in possesso di magiche doti e qualità, deve riusci-
re a salvare innumerevoli vite appartenenti a mon-
di sconosciuti.

Trovo inoltre ingiusto il fatto che molti ragazzi sia-
no allegramente inconsapevoli che nella nostra
storia vi siano stati realmente gruppi di “eroi” che
hanno cambiato il corso degli avvenimenti con la
loro sola speranza e la loro volontà, con la loro vo-
glia di lottare e di morire: i partigiani e la loro lotta.

Io mi soffermerò prevalentemente sugli aspetti
più umani dell’animo di queste persone, un animo
smosso dai sentimenti di odio verso un regime di
governo totalitario, che ha portato alla rovina la no-
stra e altre nazioni, e di amore, nei confronti dei fa-
miliari, delle persone care e, soprattutto, della pa-
tria.

A questo proposito, voglio trascrivere, com-
mentando, frasi delle lettere di partigiani, fotogra-
fie sbiadite e pezzi di carta con segni di matita, scrit-
ti di notte nella cella al tremolio di una luce incer-
ta, o all’alba prima della fucilazione:sono le uniche
testimonianze di una gioventù spezzata, i cui mes-
saggi sono rassegnati, ma anche pieni di vita, av-
viliti o disperati, fieri o desolati.

Gli scritti sono stati spediti alle loro famiglie, so-
no giunti a destinazione forse dopo l’annuncio del-
la loro morte, sono stati ritrovati addosso al loro cor-
po martoriato o in possesso di qualche conoscen-
te perché recapitasse il messaggio.

Gli ultimi pensieri lasciati dai nostri eroi, che a ca-
so ho analizzato, mi sembrano altrettanto importanti
come le loro imprese.

Dalla lettera che Giulio Biglieri indirizza ai fami-
liari, “nello scrivervi quest’ultima lettera un grande
rimorso mi attanaglia:quello di avervi procurato que-
sto grande dolore”. La consapevolezza di aver
creato preoccupazione nella famiglia domina que-
sta frase, accompagnata dalla coscienza di una mor-
te imminente:“La morte deve raggiungere tutti pri-
ma o poi: dunque non vale dolersi troppo”. Le pa-
role di un figlio, per quanto tristi possano essere,
vengono in ogni caso formulate tramite un tentati-
vo di rassicurazione da cui traspare quel senso di
rassegnazione e di dispiacere, che non intacca i sen-
timenti puri di giustizia e libertà del partigiano.

La speranza di un futuro migliore viene espres-
sa in questa lettera con una breve frase: “La storia
giudicherà su chi debba ricadere la colpa di tutto
ciò...”.La “Storia”, qui figurata, indica coloro che se-
guiranno al periodo della Seconda Guerra Mondiale;
la frase è rivolta a noi, che dovremo giudicare gli
atti dei partigiani, i loro sacrifici e, soprattutto, la ba-
nalità della guerra.

I sentimenti di rammarico trovati in questa e in
molte altre lettere, si contrappongono ai concetti non
meno frequenti di fierezza e, ovviamente, di fedeltà
verso la patria.

Scrive il partigiano Albino Albico:“Mi trovo senz’al-
tro a breve distanza dall’esecuzione. Mi sento cal-
mo e muoio sereno e con l’animo tranquillo. Con-
tento di morire per la nostra causa: il comunismo
e la nostra cara e bella Italia. Il sole risplenderà su
di noi “domani”perché tutti riconosceranno che nul-
la abbiamo fatto di male noi (...).Voglio che voi sia-
te fieri ed orgogliosi del vostro Albuni* (“Albuni” è il
nomignolo affettuoso con cui il partigiano era chia-
mato dalla famiglia) che sempre vi ha voluto bene”.
Questa lettera mi ha colpito per il modo coraggio-

so e ardito con cui il partigiano affronta l’imminen-
te morte. Dalle sue parole traspare quel senso di
sicurezza nei confronti di una vita vissuta con pie-
nezza, durante la quale l’amore della patria italia-
na è un sentimento talmente forte da prevalere sul
dispiacere di dire addio ai familiari. Il tempo (il “so-
le”nello scritto) sarà “colui”che renderà noto al mon-
do l’onesto sacrificio partigiano, puro e senza col-
pe. L’accettazione della propria sorte è il senti-
mento più diffuso, manifestato pienamente dal gio-
vane partigiano Domenico Verrando, che scrive nel-
la sua lettera: “Cara mamma ti scrivo queste ulti-
me righe con le lacrime agli occhi e con la mano
che mi trema, mi dispiace tanto di non poterti più
vedere, non piangere, non maledire nessuno non
far niente per me, perché io muoio innocente e an-
che in grazia di Dio”.

Questa frase piena di consapevolezza è costel-
lata dalla speranza e dalla fede, aspetto immancabile
nell’animo partigiano.Il credere in un Redentore do-
mina gli scritti di molti altri uomini, siano i loro sen-
timenti di rassegnazione o di fierezza.

A tale proposito la lettera del partigiano Giancarlo
Peucher Passavalli riporta una frase tratta dalla Sa-
cra Scrittura, oltre all’evidente amore per la patria:
“Non piangetemi, ma ricordatemi a coloro che mi
vollero bene e mi stimarono.Viva l’Italia.(...).L’amavo
troppo la mia patria, non la tradite e voi tutti giova-
ni d’Italia seguite la mia via e avrete il compenso
della vostra lotta ardua nel ricostruire una nuova unità
nazionale.Perdono coloro che mi giustiziano, per-
ché non sanno quello che fanno e non pensano che
l’uccidersi tra fratelli non produrrà mai la concordia”.
La religiosità di Passavalli si contrappone al pen-
siero per l’Italia e all’unità della nazione stessa, rag-
giungibile con un conflitto, la guerra che i partigia-
ni sostengono contro il totalitarismo per gli ideali di
pace e libertà.Gli stessi ideali che riscontriamo nel-
la lettera alla famiglia di Luigi Fassio, detto “Baffo”,
che, pur essendo promosso a caporale d’artiglie-
ria alpina, si unisce ai gruppi partigiani. Scrive:
“Cara mamma e papà.Muoio condannato dai miei
stessi compagni te ne prego di non credermi tale
perché non lo sono mai stato”. La frase è estre-
mamente breve, ma racchiude in sé un significato
così solenne da non poter essere tralasciato.Fas-
sio, infatti, ha seguito la strada dei partigiani esclu-
sivamente per gli ideali puri per i quali era neces-
sario combattere e che evidentemente approvava,
esortando i suoi familiari a non considerarlo un fa-
scista, perché non lo era mai stato.

Molti altri giovani, invece, hanno preso la deci-
sione di diventare partigiani opponendosi magari
al volere dei familiari. A tale proposito, riporto qui
alcune frasi della lettera di Giuseppe Bassani:“Ca-
ro papa, (...) tu non approverai che io abbia segui-
to l’idea Badogliana ma il mio sacrificio basterà a
farti comprendere che era giusto. Tu non puoi im-
maginare quanto e con che ansia ti abbia aspet-
tato fino ad ora, ma se mai ci incontreremo in cie-
lo uniti Eternamente”.Lo scritto è stato prodotto dal
giovane prima della partenza da casa e in esso si
sottolinea il dispiacere del figlio di non aver ap-
poggiato l’idea fascista, come lo stesso capofami-
glia. Il rancore che, secondo il partigiano, il genito-
re prova nei suoi confronti, si placherà solo una vol-
ta entrati nel Regno di Dio, nella grazia eterna.Nuo-
vamente, traspare la religiosità dell’uomo.

Queste lettere sintetizzano indescrivibile soffe-
renze, riproducono, dal punto di vista delle vittime
partigiane, la drammaticità degli eventi, trasmetto-
no la voglia di vivere e il turbamento provato di fron-
te all’avvento di una morte violenta e spietata, irri-
spettosa della giovinezza e degli affetti familiari
provati, una morte negatrice degli ideali di libertà
per i quali il condannato si è battuto.

Ovviamente, le lettere da me citate sono assai
poche, ma assai poche sono anche le persone che
hanno avuto la possibilità di lasciare un loro mes-
saggio prima di morire.Diverse migliaia di partigiani
e di civili sono stati uccisi senza avere avuto l’op-
portunità di rivolgere l’estremo saluto ai familiari, a
farlo sono state sono poche centinaia di uomini.

Ogni messaggio racconta a suo modo una vi-
cenda appassionante e dolorosa, una storia fatta
di allusioni e di silenzi, chi scrive è prevalente-
mente giovane: figli, fidanzati, mariti, padri che si
rivolgono alla madre, al capofamiglia, a fratelli e so-
relle, alla fidanzata, alla moglie, ai bambini; la sfe-
ra affettiva è l’elemento principale e primario dei bi-
glietti. Unica grande consolazione per tante fami-
glie lo scritto come ultimo pensiero rivolto loro da
portare dietro, anche nella tomba, pur di avere un
ricordo del loro caro.

Sulla soglia della morte, scatta il bisogno di spie-
gare “perché” la propria vita viene stroncata, o an-
che solo di respingere l’accusa di “criminale” san-
zionata da chi ha decretato la condanna.

La società che i partigiani hanno contribuito a di-
struggere era quella dell’oppressione;anche se l’at-
tuale non ha nulla in comune con quella cui essi si
sono ribellati, mi chiedo se gli ideali per i quali lo-
ro sono morti li ritrovo oggi nella società che essi
ci hanno affidato.

Temo però che questa domanda indiretta non tro-
vi facili risposte. Mi risulta semplice affermare che
i partigiani lottavano per la libertà della nostra na-
zione, che solo a grandi linee ritrovo nella nostra so-
cietà. Numerosi sono, infatti, gli episodi in cui non
poco frequentemente si sente parlare di consumi-
smo, di corruzione, di violenza e soprattutto di nuo-
ve guerre.

Si premiano i vincitori del concorso sulla Resistenza in Italia e nel mondo
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ESECUZIONE N. 26/06
PROMOSSA DA CONDOMINIO “CASAGRANDE 80”
con Avv.to VALERIO FERRARI – SILVIA CAMICIOTTI
Professionista Delegato: NOTAIO LUCA LAMANNA
con studio in Acqui Terme (AL), Via Garibaldi n. 10

LOTTO UNICO: la piena proprietà dell’unità immobiliare facente
parte del fabbricato sito in Acqui Terme (AL) alla Via Casagrande n.
80 e precisamente: appartamento posto al quarto piano di circa mq.
75, facente parte di edificio privo di ascensore, composto da ingresso,
tinello, cucinino, due camere, bagno, ripostiglio e piccolo terrazzo.
Costituiscono pertinenza della suddetta unità immobiliare una cantina
posta al piano interrato di circa mq. 6 ed una soffitta posta nel sotto-
tetto di circa mq. 50, entrambe aventi accesso a mezzo della scala
condominiale.
DATI CATASTALI:
individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Alessandria - Ca-
tasto Fabbricati del Comune di Acqui Terme, con i seguenti dati:
- Fol. 26 p.lla 712 sub. 14 (ex p.lla 449 sub. 14), cat. A/4, cl. 5, vani 5,
R.C. Euro 216,91;
- indirizzo: Via Angela Casagrande n. 80 piano S1-4.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Paolo
Maria Sburlati.
Prezzo base € 79.000,00; cauzione 10% del prezzo offerto. Spese
presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto da corrispondere
a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 alle ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 79.000,00; cauzione € 7.900,00; offerte minime in
aumento € 1.500,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 16 novembre 2007 alle ore 9.00. Offer-
te minime in aumento invariate rispetto ai precedenti esperimenti di
vendita.

ESECUZIONE N. 76/04
PROMOSSA DA Unicredit Banca D’Impresa S.p.a. 

con Avv.ti G. Pellegrini e P.G.Gallo
Professionista Delegato: Avv.Marino Macola
con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42

LOTTO I: In Comune di Strevi, abitazione composta a piano terra
da: ingresso, n. 2 camere e cucina; al piano primo: disimpegno, ripo-
stiglio, bagno e n. 3 camere. Sul prolungamento verso il fronte nord-
ovest, vi è la parte rustica del caseggiato; 
Gli immobili sono censiti al N.C.E.U. del Comune di Strevi come se-
gue: Foglio n. 3, Mappale 530 sub. 2, cat. A/4, cl. 3, vani 8,5, rendita
catastale € 355,58; Foglio n. 3, Mappale 530 sub. 3, cat. C/6, cl. 2,
mq 11,00, rendita catastale € 22,72, Reg. San Martino n. 46.
Prezzo base € 68.000,00; cauzione 10% del prezzo offerto; offerte
minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita pari al
20% del prezzo offerto da corrispondere a cura dell’acquirente nel
caso di aggiudicazione.
LOTTO II: In Comune di Strevi, cortile esclusivo di mq 950,00 non-
chè locali per uso agricolo costituiti da: a piano terra, stalla mq
204,74, legnaia mq 17,21, locale sgombero mq 18,25 e deposito at-
trezzi mq 28,83; al piano primo fienili mq 215,55. 
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Strevi come segue:
Foglio n. 3, Mappale n. 530 sub. 4, cat. C/6, cl. 3, mq 270,00 rendita
655,38, Reg. San Martino n. 46.
Prezzo base € 80.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo offerto;
offerte minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo offerto da corrispondere a cura dell’acqui-
rente nel caso di aggiudicazione.
LOTTO III: Comune di Strevi, terreni agricoli di complessivi mq
4.940,00. Gli immobili sono censiti al N.C.T. del Comune di Strevi
come segue: Foglio n. 3, Mappale n. 529 (ex 194), seminativo, cl. 3,
aree 22 e centiare 10, reddito dominicale € 10,84, reddito agrario €
10,84; Foglio n. 3, Mappale n. 531 (ex 195), seminativo, cl. 3, aree 27
e centiare 30, reddito dominicale € 13,39, reddito agrario € 13,39,
Reg. San Martino n. 46.
Prezzo base € 6.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo offerto;
offerte minime in aumento € 500,00. Spese presunte di vendita, a
carico dell’aggiudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 alle seguenti condizioni:
LOTTO I: Prezzo base € 68.000,00; cauzione € 6.800,00; offerte
minime in aumento € 1.000,00.
LOTTO II: Prezzo base € 80.000,00; cauzione € 8.000,00; offerte
minime in aumento € 1.000,00.
LOTTO III: Prezzo base € 6.000,00; cauzione € 600,00; offerte
minime in aumento € 500,00.
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 16 novembre 2007. Offerte minime in
aumento invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

ESECUZIONE N. 42 / 2003 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA di RISPARMIO di ASTI S.p.A.

con Avv.to Monica OREGGIA
Professionista Delegato: Avv. Piero Giovanni GALLO
con studio in Nizza Monferrato, Viale Partigiani n.25

LOTTO I: In Comune di Roccaverano in Località Case Ritano (o Ca-
scina Ritano), Fabbricato posto su due piani più seminterrato, composto
da legnaia, cantina e piccolo WC (Piano seminterrato); cucina, camera,
centrale termica, vano scala (Piano terreno/rialzato); tre camere, bagno,
disimpegno, vano scala (Piano primo);e relativa loggia chiusa su tre la-
ti, il tutto per una superficie complessiva di circa mq.183,90 nonché ter-
reno adiacente al fabbricato di circa mq.2.050,00. Gli immobili sono cen-
siti in catasto del Comune di Roccaverano come segue: N.C.E.U. fg.14,
n.195, cat.A/3, cl.U, vani 7, RC € 126,53. N.C.T. fg.14, n.194, qualità Pa-
sc. Cesp., cl.U, Sup. mq. 2.050,00, R.D. € 0,42, R.A. € 0,11.
NOTA BENE: rilevato che la loggia chiusa su tre lati è stata realizza-
ta abusivamente in epoca recente sul sedime della strada vicinale che
da tempo ha radicalmente modificato il tracciato, l’aggiudicatario do-
vrà eseguire una pratica di acquisizione presso il Comune per il sedi-
me di strada dismesso, frazionare il sedime, presentare una sanatoria
per le opere che, se pure abusive, sono compatibili con il Piano Rego-
latore vigente e quindi sanabili. 
Prezzo Base € 57.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo offerto;
offerte minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
LOTTO II: In Comune di Roccaverano in località Case Ritano (o
Cascina Ritano), Appezzamenti di terreni in corpo unico distanti circa
mt.200 dal fabbricato di bosco ceduo e pasc. cesp. di circa
mq.14.040,00.
Gli immobili sono censiti in catasto del Comune di Roccaverano co-
me segue:
N.C.T. fg.14, n.213, qualità Bosco Ceduo, cl.2, Sup. mq. 0620,00,
R.D. € 0,42, R.A. € 0,22;
N.C.T. fg.14, n.214, qualità Pasc. Cesp., cl.U, Sup. mq. 2.460,00,
R.D. € 0,51, R.A. € 0,13;
N.C.T. fg.14, n.215, qualità Bosco Ceduo, cl.3, Sup. mq. 2.090,00,
R.D. € 0,97, R.A. € 0,54;
N.C.T. fg.14, n.216, qualità Bosco Ceduo, cl.3, Sup. mq. 0290,00,
R.D. € 0,13, R.A. € 0,07;
N.C.T. fg.14, n.349, qualità Bosco Ceduo, cl.2, Sup. mq. 2.990,00,
R.D. € 2,01, R.A. € 1,08.
N.C.T. fg.14, n.350, qualità Pasc. Cesp., cl.U, Sup. mq. 5.590,00,
R.D. € 1,15, R.A. € 0,29.
Prezzo Base € 5.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione
da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Mauro
Caratti.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 alle seguenti condizioni:
LOTTO I: Prezzo base € 57.000,00; cauzione € 5.700,00; offerte
minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita pari al
20% del prezzo di aggiudicazione, da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
LOTTO II: Prezzo base € 5.000,00; Cauzione € 500,00. Spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 16 novembre 2007. Offerte minime in
aumento invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

ESECUZIONE N. 15+25/06 R.G.E.
PROMOSSA DA SANPAOLO IMI S.p.A. 

con Avv.to RENATO DABORMIDA
Professionista Delegato: Dott. GIUSEPPE BERTERO

con studio in corso Viganò n. 11 – 15011 ACQUI TERME
VENDITA del 15 giugno 2007 ore 9.00
(presentazione offerte entro le ore 12.30 del 14 giugno 2007)
LOTTO UNICO: In Comune di Acqui Terme – via Moriondo n. 44. 
Negozio posto d’angolo su via Moriondo e via Salvo D’Acquisto al
piano terra di fabbricato condominiale denominato “Orsa minore”.
Locale dotato di servizi igienici e in parte soppalcato, con sottostante
vano magazzino comunicante con scala interna e due accessi esterni
tramite scala su via Salvo D’Acquisto e vano scale condominiale.
Il tutto censito al NCEU del Comune di Acqui Terme:
Fg. Particella Sub. Cat. Cl. Piano Cons. Rendita €
29 549 2 C/1 9 T mq. 85 1.830,58
29 549 19 A/2 5 1PS vani 0,5 46,48

Prezzo base € 260.000,00; cauzione pari al 10% dell’importo of-
ferto; offerte minime in aumento € 2.000,00. Spese presunte di
vendita pari al 20% del prezzo offerto da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione (l’eventuale eccedenza sarà
restituita).
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 260.000,00; cauzione € 26.000,00; offerte minime in
aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione (l’eventuale eccedenza sarà restituita).
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 16 novembre 2007.
Offerte minime in aumento invariate rispetto ai precedenti esperimen-
ti di vendita.

ESECUZIONE N. 5/06
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA S.p.A. 

con Avv.to SILVIA CAMICIOTTI
Professionista Delegato: Avv. RENATO DABORMIDA

con studio in Via Mazzini nr. 2 – 15011 ACQUI TERME
LOTTO I: proprietari per l’intero i debitori. Abitazione da fonda-
menta a tetto in comune di Castelletto d’Erro (AL) Reg. Nuora nr. 2,
disposta su tre piani fuori terra. Il fabbricato, ad uso promiscuo abita-
tivo con pertinenze dirette per ricovero auto ed attrezzature agricole, è
costituito da un corpo principale con annesso box ricovero attrezzi. Il
fabbricato, ad uso promiscuo abitativo con pertinenze dirette per rico-
vero auto ed attrezzature agricole, è costituito da un corpo principale
censito al foglio 5 nn.16 e 17 con annesso box ricovero attrezzi censi-
to al f. 5 nm. 245. quest’ultimo fabbricato è coperto con copertura
piana adibita a lastrico solare a servizio dell’abitazione di cui ai nn.
16 e 17.
Detto fabbricato è così censito al NCEU del Comune di Castelletto
d’Erro:
Foglio Mappale Categoria Classe Consistenza R.C.

5 16 A/3 U 4,0 vani 148,74
5 17 A/3 U 6,0 vani 223,11
5 245 C/6 U 68 mq. 112,38

Piccola porzione terreno, facente parte della pertinenza del fabbricato
di cui infra, censito al NCT del comune di Castelletto d’Erro come
segue:

Foglio Numero Qualità Cl. Superficie R.D. R.A
5 271 Seminativo 4 0.07.17 1,48 1,11

Prezzo base € 271.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to; offerte minime in aumento € 3.000,00. Spese presunte di ven-

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 15 giugno 2007 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Carlo Grillo Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

ESECUZIONE N. 78 / 2004 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCO POPOLARE di VERONA e NOVARA S.c.r.l.

con Avv.ti S. CAPPA e P. MIGLIETTA
Professionista Delegato: Avv. Piero Giovanni GALLO con studio in Nizza Monferrato, Viale Partigiani n.25

LOTTO UNICO: In Comune di Nizza Monf.to, Via Vittorio Veneto n.32, lotto di terreno di mq.730, su cui sorge un fabbricato abitativo in
corso di ristrutturazione / ampliamento, composta da: parziale cantinato; Piano terreno con alloggio abitabile, 2 autorimesse, androne ed ampio
locale di sgombero da completare nelle finiture; primo piano con 2 alloggi in corso di ristrutturazione / realizzazione; piano sottotetto con loca-
li non abitabili da regolarizzare urbanisticamente. Gli immobili sono censiti in catasto N.C.E.U. del Comune di Nizza Monferrato come segue:
Foglio Mapp. Sub. Ubicazione Categoria Classe Consistenza Rendita €

18 120 6 Via Vittorio Veneto n. 32, p.T. C/6 1ª mq. 30 77,47
18 120 7 Via Vittorio Veneto n. 32, p.T. bene comune non censibile – (corte) –
18 120 8 Via Vittorio Veneto n. 32, p.S1,T,1,2 bene comune non censibile – (scala) –
18 120 9 Via Vittorio Veneto n. 32, p.S1,T A/2 2a vani 7 397,67
18 120 10 Via Vittorio Veneto n. 32, p.T. C/2 2a mq 76 82,43
18 120 11 Via Vittorio Veneto n. 32, p.1 Unità in corso di costruzione – – –
18 120 12 Via Vittorio Veneto n. 32, p.1 Unità in corso di costruzione – – –
18 120 13 Via Vittorio Veneto n. 32, p.2 Unità in corso di costruzione – – –
18 120 14 Via Vittorio Veneto n. 32, p.2 Unità in corso di costruzione – – –

Prezzo base € 276.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo offerto; offerte minime in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Bruno Anto-
nio SOMAGLIA. Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non
siano efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi
altra ragione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 21 settembre 2007 alle seguenti condizioni:
LOTTO UNICO : Prezzo base € 276.000,00; cauzione € 27.600,00; offerte minime in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo base ribassato del 20% il giorno 16 novembre 2007. Offerte minime in au-
mento invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.
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dita 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 ore 9 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 271.000,00; cauzione € 27.100,00; offerte minime in
aumento € 3.000,00. Spese presunte di vendita 20% del prezzo di
aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di
aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 16 novembre 2007 ore 9 e segg.. Of-
ferte minime in aumento invariate rispetto ai precedenti esperimenti
di vendita.
LOTTO II: Ampio terreno collinare con insistente piccolo fabbricato
ad uso ricovero attrezzi – pollaio ed annesso pozzo censito al NCEU -
NCT del comune di Castelletto d’Erro come segue:
NCEU

Foglio Numero Sub Categoria Cl. Consistenza R.C.
5 274 C/2 U 7 mq. 7,23

NCT:
Foglio Numero Qualità Cl. Superficie R.D. R.A

5 272 Seminativo 4 0.05.60 1,16 0,87
5 273 Seminativo 4 0.91.00 18,80 14,10

Prezzo base € 29.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo offerto;
offerte minime in aumento € 500,00. Spese presunte di vendita
20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 ore 9 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 29.000,00; cauzione € 2.900,00; offerte minime in
aumento € 500,00. Spese presunte di vendita 20% del prezzo di
aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di
aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 16 novembre 2007 ore 9 e segg.. Of-
ferte minime in aumento invariate rispetto ai precedenti esperimenti
di vendita.

ESECUZIONE N. 6/06 R.G.E.
PROMOSSA DA INTESA GESTIONE CREDITI S.p.A. 

con Avv.to GIORGIO ROSSO
Professionista Delegato: Dott. GIUSEPPE BERTERO

con studio in corso Viganò n.11 – 15011 ACQUI TERME
VENDITA del 15 giugno 2007 ore 9.00
(presentazione offerte entro le ore 12.30 del 14 giugno 2007)
LOTTO 1: In Comune di Sessame (AT) - Regione San Giorgio fab-
bricato rurale in pessime condizioni, a due piani fuori terra più parte
seminterrata catastalmente individuato al foglio n. 8 particella n. 69
annessa area pertinenziale per una superficie complessiva di mq. 550
LOTTO 2: In Comune di Sessame (AT) - Regione San Giorgio civi-
co n. 10 fabbricato urbano a destinazione abitativa di tipo economico,
composto da un piano seminterrato ad uso magazzini, un piano rialza-
to abitativo, cinque locali al piano sottotetto; in ottime condizioni di
manutenzione, superficie lorda per piano mq. 221 catastalmente indi-
viduato al foglio n. 8 particella n. 70 categoria A/3 classe U consi-
stenza vani 6,5 rendita euro 110,78.
Terreno agricolo al foglio nº 8 particella n. 294 catastalmente semina-
tivo di mq. 11.976 ma attualmente area incolta con insistente fabbri-
cato a struttura precaria ad uso ricovero cavalli.
Terreno agricolo al foglio nº 8 particella n. 295 catastalmente bosco
ceduo di mq.884, qualità corrispondente allo stato attuale.
LOTTO 3: In Comune di Sessame (AT) - Regione San Giorgio terre-
ni agricoli catastalmente individuati al foglio n. 8 particelle: n. 68 di
mq. 3.550 seminativo; n. 129 di mq. 12.070 seminativo; n. 165 di mq.
3.860 bosco ceduo; n. 166 di mq. 2.670 seminativo; n. 167 di mq.
1.980 bosco ceduo; n. 177 di mq. 1.380 bosco ceduo.
CONDIZIONI DI VENDITA:

Prezzo base Offerta minima
LOTTO 1 € 49.000,00 € 1.000,00
LOTTO 2 € 321.000,00 € 2.000,00
LOTTO 3 € 31.000,00 € 1.000,00 
Cauzione pari al 10% dell’importo offerto. Spese presunte di
vendita pari al 20% del prezzo offerto da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione (l’eventuale eccedenza sarà
restituita).
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 ore 9.00 alle seguenti condizioni:

Prezzo base Offerta minima Cauzione 
LOTTO 1 € 49.000,00 € 1.000,00 € 4.900,00
LOTTO 2 € 321.000,00 € 2.000,00 € 32.100,00
LOTTO 3 € 31.000,00 € 1.000,00 € 3.100,00
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione (l’eventua-
le eccedenza sarà restituita).
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 16 novembre 2007. 
Offerte minime in aumento invariate rispetto ai precedenti esperimen-
ti di vendita.

ESECUZIONE N. 63/05
PROMOSSA DA Unicredit Banca S.p.A.

con Avv.to S. Del Ponte
Professionista Delegato: Avv. Marino Macola
con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42

LOTTO UNICO: In Comune di Calamandrana, fabbricato costituito
da stabile articolato su due piani fuori terra destinati ad uso abitativo
e locali accessori oltre ad area pertinenziale esterna, così composto:
piano terreno - cucina, camera, bagno, disimpegno corridoio, cantina,
centrale termica, ripostiglio tavernetta, oltre ad ampio locale ad uso
sgombero; piano primo - quattro camere, bagno, disimpegno corri-
doio, terrazzo dal quale si accede all’interno dei locali abitativi, oltre
ad ampio locale ad uso sgombero.
I terreni agricoli sono posti in fregio al fabbricato ed alla sua area per-
tinenziale esterna. 
Gli immobili sono così censiti: N.C.E.U. del Comune di Calamandra-
na come segue: Foglio n. 3, Mappale n. 120, cat. A/3, cl. U, consi-
stenza 8,5, rendita catastale € 333,63; N.C.T. del Comune di Cala-
mandrana, Foglio n. 3, Mappale n. 517, bosco ceduo, are 9 e centiare
54, reddito dominicale € 1,23, reddito agrario € 0,69; Foglio n. 3,
Mappale n. 519, seminativo, cl. 2, are 8 e centiare 06, reddito domini-
cale € 5,83, reddito agrario € 4,58 Reg. Quartino.
Prezzo base € 85.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo offerto;
offerte minime in aumento € 1.500,00. Spese presunte di vendita,
a carico dell’aggiudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 85.000,00; cauzione € 8.500,00. offerte minime in
aumento € 1.500,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiu-
dicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 16 novembre 2007. Offerte minime in
aumento invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

ESECUZIONE N. 7+12/06
PROMOSSA DA: MORETTI FRANCESCO

con Avv.to SILVIA BRIGNANO + 1
Professionista Delegato: NOTAIO LUCA LAMANNA 
con studio in Acqui Terme (AL), Via Garibaldi n. 10

LOTTO I: Comune di Ponzone (AL), Regione Parasio (altrimenti
detta Reg. Parisi), fabbricato in rovina e terreni agricoli di pertinenza
della superficie complessiva di circa mq. 20.350.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Alessandria, con
i seguenti dati:
• Catasto Fabbricati del Comune di Ponzone:
- fol. 39 p.lla 98 (ex p.lla 98 del Catasto Terreni), unità collabenti, pri-
vo di rendita;
- indirizzo: Località Parasio piano T-1;
• Catasto Terreni del Comune di Ponzone:
- fol. 39, p.lla 99, prato di classe 3, are 05, centiare 10, R.D. Euro
1,05, R.A. Euro 0,66;
- fol. 39, p.lla 103, bosco ceduo di classe 3, are 85, centiare 90, R.D.
Euro 2,66, R.A. Euro 0,44;
- fol. 39, p.lla 104, seminativo di classe 4, are 24, centiare 50, R.D.
Euro 4,43, R.A. Euro 3,80;
- fol. 39, p.lla 200, pascolo cespugliato di classe 1, are 57, centiare
30, R.D. Euro 3,55, R.A. Euro 2,66;
- fol. 39, p.lla 202, castagneto da frutto di classe 3, are 30, centiare
70, R.D. Euro 1,90, R.A. Euro 1,11.
LOTTO II: Comune di Ponzone (AL), Regione Parasio (altrimenti
detta Reg. Parisi), fabbricato in corso di ampliamento e ristrutturazio-
ne con annessi terreni agricoli di pertinenza, tra cui quelli su cui insi-
ste la Parasio area di sosta camper, della superficie complessiva di
circa mq. 26.670.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Alessandria, con
i seguenti dati:
• Catasto Fabbricati del Comune di Ponzone:
- fol. 39 p.lla 108, sub. 1 (ex p.lla 108 del Catasto Fabbricati ed ex
parte p.lla 109 del Catasto Terreni), in corso di costruzione, privo di
rendita;
- indirizzo: Località Parasio piano T-1;
- fol. 39 p.lla 248 (ex parte p.lla 110 Catasto Terreni), unità collaben-
ti, privo di rendita;
- indirizzo: Località Parasio piano T-1;
• Catasto Terreni del Comune di Ponzone:
- fol. 39, p.lla 106, seminativo di classe 4, are 37, centiare 70, R.D.
Euro 6,81, R.A. Euro 5,84;
- fol. 39, p.lla 107, seminativo di classe 3, are 08, centiare 60, R.D.
Euro 2,66, R.A. Euro 2,89;
- fol. 39, p.lla 111, prato di classe 3, are 21, centiare 60, R.D. Euro
4,46, R.A. Euro 2,79;
- fol. 39, p.lla 124, seminativo di classe 3, are 23, centiare 10, R.D.
Euro 7,16, R.A. Euro 7,75;
- fol. 39, p.lla 145, bosco ceduo di classe 3, are 04, centiare 30, R.D.
Euro 0,13, R.A. Euro 0,02;
- fol. 39, p.lla 146, seminativo di classe 3, are 27, centiare 30, R.D.
Euro 8,46, R.A. Euro 9,16;
- fol. 39, p.lla 209, prato di classe 3, are 10, centiare 80, R.D. Euro
2,23, R.A. Euro 1,39;
- fol. 39, p.lla 245 (ex parte p.lla 109), vigneto di classe 3, ettari 1, are
09, centiare 80, R.D. Euro 59,54, R.A. Euro 79,39;
- fol. 39, p.lla 247 (ex parte p.lla 110), seminativo di classe 3, are 23,
centiare 50, R.D. Euro 7,28, R.A. Euro 7,89.
LOTTO III: Comune di Ponzone (AL), terreni agricoli vari a desti-
nazione prevalentemente boschiva o incolti, della superficie comples-
siva di circa mq. 205.830.

DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Alessandria - Ca-
tasto Terreni del Comune di Ponzone, con i seguenti dati:
- fol. 39, p.lla 105, bosco ceduo di classe 4, ettari 2, are 12, centiare
80, R.D. Euro 5,50, R.A. Euro 1,10;
- fol. 39, p.lla 112, incolto sterile, ettari 7, are 25, centiare 70, privo di
rendita;
- fol. 39, p.lla 121, incolto sterile, ettari 1, are 15, centiare 90, privo di
rendita;
- fol. 39, p.lla 122, bosco ceduo di classe 4, ettari 1, are 07, centiare
20, R.D. Euro 2,77, R.A. Euro 0,55;
- fol. 39, p.lla 123, incolto sterile, ettari 2, are 85, centiare 70, privo di
rendita;
- fol. 39, p.lla 201, bosco ceduo di classe 3, ettari 1, are 64, centiare
30, R.D. Euro 5,09, R.A. Euro 0,85;
- fol. 39, p.lla 203, incolto produttivo di classe 1, ettari 1, are 13, cen-
tiare 10, R.D. Euro 1,17, R.A. Euro 1,17;
- fol. 39, p.lla 204, incolto produttivo di classe 2, ettari 3, are 33, cen-
tiare 60, R.D. Euro 1,72, R.A. Euro 1,72.
LOTTO IV: Comune di Ponzone (AL), terreni agricoli vari a destina-
zione prevalentemente boschiva o incolti, della superficie complessi-
va di circa mq. 256.790.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Alessandria - Ca-
tasto Terreni del Comune di Ponzone, con i seguenti dati:
fol. 44, p.lla 4, pascolo cespugliato di classe 2, are 30, centiare 40,
R.D. Euro 0,63, R.A. Euro 0,47;
fol. 44, p.lla 11, bosco ceduo di classe 3, ettari 9, are 89, centiare 30,
R.D. Euro 30,66, R.A. Euro 5,11; 
fol. 45, p.lla 4, incolto produttivo di classe 1, ettari 2, are 68, centiare
70, R.D. Euro 2,78, R.A. Euro 2,78;
fol. 45, p.lla 35, incolto produttivo di classe 1, are 02, centiare 80,
R.D. Euro 0,03, R.A. Euro 0,03; 
fol. 45, p.lla 38, bosco ceduo di classe 3, ettari 3, are 35, centiare 90,
R.D. Euro 10,41, R.A. Euro 1,73; 
fol. 46, p.lla 71, pascolo cespugliato di classe 2, ettari 4, are 05, cen-
tiare 70, R.D. Euro 8,38, R.A. Euro 6,29; 
fol. 46, p.lla 72, incolto produttivo di classe 1, ettari 4, are 37, centia-
re 40, R.D. Euro 4,52, R.A. Euro 4,52; 
fol. 55, p.lla 84, bosco ceduo di classe 4, are 97, centiare 70, R.D. Eu-
ro 2,52, R.A. Euro 0,50.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Mauro
Caratti.

Prezzo base Cauzione
LOTTO 1º € 33.000,00 Pari al 10% del prezzo offerto
LOTTO 2º € 222.000,00 Pari al 10% del prezzo offerto
LOTTO 3º € 95.000,00 Pari al 10% del prezzo offerto
LOTTO 4º € 131.000,00 Pari al 10% del prezzo offerto
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 alle ore 9.00 alle seguenti condizioni:

Prezzo base Cauzione Offerta minima in aumento
LOTTO 1º € 33.000,00 € 3.300,00 € 500,00
LOTTO 2º € 222.000,00 € 22.200,00 € 2.000,00
LOTTO 3º € 95.000,00 € 9.500,00 € 1.000,00
LOTTO 4º € 131.000,00 € 13.100,00 € 1.000,00 
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 16 novembre 2007 alle ore 9,00. Of-
ferte minime in aumento invariate rispetto ai precedenti esperimenti
di vendita.

ESECUZIONE N. 22/05
PROMOSSA DA FINECO BANK SPA

con Avv.to G.PIOLA
Professionista Delegato: Dott. Giuseppe Avignolo

con studio in Acqui Terme Piazza Italia 9
Lotto unico, composto da: “In Comune di Acqui Terme Frazione
Moirano, nella Borgata Torielli al civ. 3, fabbricato abitativo in ade-
renza su due lati ad altri edifici, che si sviluppa su due piani fuori ter-
ra, composta da ingresso, cucina, soggiorno, bagno e ripostiglio al
p.t.; due camere singole, una camera matrimoniale, bagno e due bal-
coni al p.1º; oltre al sottotetto, porticato a doppia altezza, giardino al-
berato e recintato di circa mq. 120.
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Acqui Terme:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
3 59 – Cascina Torielli p.T-1-2 A/2 2ª vani 7 379,60

Prezzo base € 76.500,00; offerte minime in aumento € 1.500,00;
cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione, è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21/09/2007 ore 9,00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 76.500,00; cauzione € 7.650,00; offerte minime in
aumento € 1.500,00; spese presunte di vendita € 15.300,00 da cor-
rispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 16/11/2007 Offerte minime in aumento
invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto
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ESECUZIONE N. 39/2005
PROMOSSA DA FINECO BANK S.p.A.

con Avv.to Giacomo Piola
Professionista Delegato: DOTT. CLAUDIO INCAMINATO

con studio in ACQUI TERME - CORSO VIGANÒ, 5
1ª vendita: 15 giugno 2007 ore 9.00 
Consegna offerte in busta chiusa fino alle ore 12.30 del 14 Giugno
2007 presso lo studio del professionista
DESCRIZIONE: Comune di Ponzone – Fraz. Cascinali. Piena pro-
prietà. NCEU Fg 2 Map. 773 vani 6,5 Piano T cat. A/2. Villa Losio
136 – 2 piani fuoriterra composta da soggiorno, 3 camere, bagno, cu-
cina, sottostante porticato e cantina con terreno di pertinenza in parte
gravato da servitù di passaggio il tutto in un sol corpo alle coerenze: i
mappali 3-772 e 11 del foglio 2.
NOTA BENE, sono posti a carico dell’aggiudicatario i seguenti
adempimenti:
• Versamento oblazione per l’ottenimento del condono edilizio, che
deve essere completato con la richiesta di nulla osta al vincolo idro-
geologico;
• Versamento al comune di Ponzone della somma di euro 3.606,23
per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e seconda-
ria (P.E.C.O.);
• Denuncia di inizio attività / Permesso di costruire a sanatoria ex art.
17 ultimo comma Legge nº 47 del 28/02/1985.
Per una descrizione più precisa e completa si veda la perizia redatta
dal geom. Silvio Prato da intendersi qui integralmente riportata.
Prezzo base € 85.000,00; cauzione 10% del prezzo offerto; offerte
minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita 20% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel
caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21/09/07 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 85.000,00; cauzione 10% prezzo base; offerte mini-
me in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita 20% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel
caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 16/11/07. Offerte minime in aumento
invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

ESECUZIONE N. 11/2006
PROMOSSA DA BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA SPA

con Avv.to Rodolfo Pace
Professionista Delegato: Avv.to Roberto Rasoira

con studio in Acqui Terme, Corso Italia 72
LOTTO Unico: in Comune di Morbello, Loc. Valle Gorrini n. 42,
unità immobiliare abitativa, contraddistinta al N.C.E.U. di quel Co-
mune al Foglio n. 18, Particella 283, Sub. 1, Cat. A/4, Classe 2, Vani
5, Rendita € 167,85 che oggi, a seguito delle variazioni catastali, cor-
risponde al N.C.E.U. a Foglio n. 18, Particella 283, Sub. 3, Categoria
A/4, Classe 2, Vani 8,5 Rendita € 285,34.
Abitazione costituita da:
- piano terra: ingresso-vano scala, soggiorno, cucina, salotto,
pranzo,sottoscala, anti bagno, bagno
- piano primo: camera, camera, pianerottolo per una superficie utile
totale mq. 80,93.
LOCALI ACCESSORI E SEDIME SCOPERTO
- Piano terra: forno, tettoia, porticato per un totale di mq. 27,30
- Sedime scoperto:
cortile antistante fabbricato di abitazione e su cui sono posizionati ac-
cessori: circa mq. 41,00
area a verde adiacente la strada comunale di Val Gorrini circa mq.
95,00; terreno fuori dalla zona recintata (posto al di sopra del muro di
sostegno, o lungo la strada comunale di Val Gorrini) circa mq. 85,00.
(come da ordinanza).
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Arch.
Carlo Grillo
Prezzo Base € 54.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo offerto;
offerte minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo offerto da corrispondere a cura dell’acquiren-
te nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 54.000,00; cauzione € 5.400,00; offerte minime in
aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 16 novembre 2007. Offerte minime in
aumento invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

ESECUZIONE N. 31/06
PROMOSSA DA ABBIATE S.P.A. ORA S.R.L.

con Avv.to V. Ferrari
Professionista Delegato: Avv. Arnalda Zanini 
con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42 

LOTTO UNICO: In Comune di Ponzone, fabbricato a destinazione
abitativa (villetta), a due piani fuori terra più sottotetto, il tutto in otti-
me condizioni con annessa area pertinenziale e terreni agricoli 
L’abitazione è censita al N.C.E.U. del Comune di Ponzone come se-
gue: Foglio n. 3, Mappale n. 38, cat.A/7, cl. 2º, consistenza 9,5, rendi-
ta catastale € 809,55; 
I terreni sono censiti al N.C.T. del Comune di Ponzone così come se-
gue: Foglio n. 3, Mappale n. 183, bosco ceduo, cl. 3ª, superficie 8

aree e 80 centiare, reddito dominicale € 0,27 e reddito agrario € 0,05;
Foglio n. 3, Mappale n. 814, seminativo, cl. 3ª, superficie 60 centiare,
reddito dominicale € 0,19 e reddito agrario € 0,20; Frazione Ciglione,
Regione Valletta.
Prezzo base € 187.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to; offerte minime in aumento € 2.000,00. Spese presunte di ven-
dita, a carico dell’aggiudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiu-
dicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 187.000,00; cauzione € 18.700,00; offerte minime in
aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiu-
dicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 16 novembre 2007. Offerte minime in
aumento invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

ESECUZIONE N. 60/05
PROMOSSA DA Banca Carige S.p.A.

con Avv.to P. Monti
Professionista Delegato: Avv. Arnalda Zanini
con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42

LOTTO I : In Comune di Rivalta Bormida, capannone ad uso arti-
gianale ed annessi uffici composto da:
1-I) struttura originaria in muratura adibita a magazzino in due ampi
locali, con forma rettangolare avente dimensioni ml. 36,60 x 15,60
per una superficie lorda di mq. 570,96 ed ha altezza minima ml. 4,55
e massima 6,00. 
Detto fabbricato risale ad epoca antecedente al 1967.
a-II) Due corpi secondari realizzati successivamente, il primo nella
zona nord, prospiciente la strada comunale, adibito ad uffici e servizi
con superficie lorda pari a mq. 62,40 ha una altezza di m. 2,88; il se-
condo, adibito a locali di sgombero e composto da tre piccoli locali,
aventi superficie di mq. 39.56, hanno altezza minima di m. 2,66 e
massima di 3,26.
Il fabbricato ha due corti esclusive di proprietà, una principale a fron-
te strada completamente recintata, per una superficie di mq. 440,00,
ed una secondaria, nel retro del fabbricato, di mq. 640,00. 
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Rivalta Bormida co-
me segue: Mappale 152, cat. D/8, rendita catastale € 2.840,51, Reg.
Vergini n. 59. 
Prezzo base € 157.000,00; cauzione € 15.700,00; offerte minime in
aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiu-
dicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
LOTTO II: Terreno Foglio 5, Mappale 101: terreno pianeggiante ur-
banisticamente inserito in zona “aree produttive di nuovo impianto a
P.E.C” quindi edificabile ad uso artigianale od industriale con superfi-
cie di mq. 11.270, parzialmente cintato da rete metallica.
Terreno Foglio 5, Mappale 98: piccolo terreno agrario, escluso dalla
zona edificabile ma adiacente al terreno edificabile sopra descritto per
una superficie di mq. 420. 
Gli immobili sono censiti al N.C.T. del Comune di Rivalta Bormida
come segue: Foglio n. 5, Mappale n. 98, seminativo cl. 1, superficie 4
are e 20 centiare, reddito dominicale € 3,58 e reddito agrario € 2,49;
Foglio n. 5, Mappale n. 101, vigneto cl. 2, superficie 1 ettaro, 12 are e
70 centiare, reddito dominicale € 139,69 e reddito agrario € 104,77,
Reg. Vergini.
Prezzo base € 241.000,00; cauzione € 24.100,00; offerte minime in
aumento € 3.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiu-
dicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione e disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 alle seguenti condizioni:
Lotto I: Prezzo base € 157.000,00; cauzione € 15.700,00; offerte
minime in aumento € 2.000,00.
Lotto II: Prezzo base € 241.000,00; cauzione € 24.100,00; offerte
minime in aumento € 3.000,00.
Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiudicatario, pari al 20%
del prezzo di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 16 novembre 2007. Offerte minime in
aumento invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

ESECUZIONE N. 16/2006
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI SPA

con Avv.to D. E P. Demetrio
Professionista Delegato: Avv.to Roberto Rasoira

con studio in Acqui Terme, C.so Italia 72
LOTTO Unico: l’immobile sito in comune di Nizza M.to, Via IV
Novembre 24.
Trattasi di alloggio sito al quinto piano (sesto fuori terra) con annesso
locale cantina al piano interrato di un immobile condominiale deno-
minato “Condominio Principe” e nello stesso sito nella scala “B”.
L’unità immobiliare oggetto di esecuzione risulta essere censita in
Catasto dei fabbricati del Comune di Nizza Monferrato come segue:
fg. 17 mappale 312 sub 48 cat A/2 cl 3 vani 5,5 RC € 369,27 ed ivi
già precedentemente individuato con il nº di mappa 62 sub 48 variato
in data 21.01.05 per allineamento mappe (variazione ufficio).
Immobile costruito nel decennio 63/65.
L’alloggio oggetto di pignoramento è sito al quinto piano scala “B”
ed è contraddistinto dall’interno 27: alloggio composto di ingresso e
disimpegno, salottino, cucinotta abitabile, due camere, servizio, ripo-
stiglio e due balconi alle coerenze: vano scala condominiale, aventi
causa proprietà attivi, vuoto su strada pubblica a due lati; all’alloggio
è annessa una cantina nel piano interrato individuata con il nº interno
16 alle coerenze: il corridoio comune, altre cantine ed il terrapieno.

(come da ordinanza).
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Renato
Dapino.
Prezzo base € 86.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo offerto;
offerte minime in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo offerto da corrispondere a cura dell’acqui-
rente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione e disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 86.000,00; cauzione € 8.600,00; offerte minime in
aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 16 novembre 2007. Offerte minime in
aumento invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

ESECUZIONE N. 53/05 R.G.E.
PROMOSSA DA DEUTSCHE BANK S.p.A.

con Avv.to SILVIA CAMICIOTTI
Professionista Delegato: Avv. RENATO DABORMIDA

con studio in Via Mazzini nr. 2/5 – 15011 ACQUI TERME
LOTTO UNICO: proprietari i debitori per l’intero con diritto di abi-
tazione in capo ad uno dei debitori. In Comune di Mombaruzzo, com-
pendio immobiliare composto da villa entrostante a terreno di circa
1700 mq con annessi ampio locale garage e locale di sgombero, aven-
te accesso da via Acqui al numero civico 70. Villa di complessivi mq.
225 con ampi terrazzi di mq. 100, cortile antistante, disposta su due
livelli oltre a un piano seminterrato, con 6 vani abitativi, due servizi
igienici. Locale garage e locale di sgombero di complessivi mq. 250
al piano seminterrato
Detto fabbricato è così censito al NCEU del Comune di Mombaruz-
zo:
Foglio Mappale Sub Categoria Classe Consistenza R.C.

14 160 4 A/2 3ª 10 vani 697,22
14 160 5 C/6 U 133 mq 240,41

Prezzo base € 540.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 settembre 2007 ore 9 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 540.000,00; cauzione € 54.000,00; offerte minime in
aumento € 3.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel
caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 16 novembre 2007 ore 9 e segg.. Of-
ferte minime in aumento invariate rispetto ai precedenti esperimenti
di vendita.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto

Modalità di partecipazione
vendite affidate ai professionisti

Ogni offerente, (tranne il debitore e gli altri soggetti per
legge non ammessi alla vendita), dovrà depositare unita-
mente all’istanza di partecipazione all’incanto, mediante
consegna, presso lo studio del professionista delegato,
della busta chiusa contenente assegno circolare intestato
al professionista delegato per l’importo della somma da
versare a titolo di cauzione, entro le ore 12 del giorno
non festivo o prefestivo antecedente quello
dell’incanto.

In caso di mancata partecipazione all’incanto senza moti-
vo, la cauzione sarà trattenuta nella misura del 1/10.

Con la domanda di partecipazione saranno indicate le ge-
neralità dell’offerente ed il cod. fisc.; se persona coniuga-
ta il regime prescelto; se società, idonea certificazione da
cui risultino costituzione e poteri conferiti all’offerente;
l’elezione di domicilio in Acqui Terme.

In caso di aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà provve-
dere al versamento del saldo entro 45 giorni dall’aggiudi-
cazione mediante deposito di assegno circolare presso lo
studio del professionista delegato ed a lui intestato; inoltre
dovrà depositare assegno circolare per l’importo pari al
20% del prezzo di aggiudicazione per spese presunte di
vendita. A carico dell’aggiudicatario le spese di cancella-
zione delle formalità.

Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto
Vendite Giudiziarie (Via Fernando Santi 26 – Z.I. D4 -
Alessandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudi-
ziaria.com, possibilità di visionare gratuitamente l’immo-
bile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 –
22.61.45 – ivgalessandria@astagiudiziaria.com
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Loazzolo. Ha preso il via,
domenica 15 aprile, la 2ª edi-
zione di “Agriturismi in festa”,
che vede l ’adesione di 7
aziende dei 16 paesi della
Langa Astigiana e si conclu-
derà domenica 10 giugno a
Cessole.

Dopo l’azienda agrituristica
“San Desiderio” (tel. 0144
88126) di Monastero Bormi-
da, che ha fatto registrare il
tutto esaurito, domenica 29
aprile, appuntamento, alle ore
13, all’agriturismo “Poggio
Giardino” (tel. 0144 87127),
regione Creviolo 10 a Loazzo-
lo. Prezzo: tutto compreso 25
euro. La struttura posizionata
in zona tranquilla e con eccel-
lente vista panoramica. Gran-
de attenzione alla cucina tra-
dizionale, alla genuinità dei
prodotti abbinati a ottimo vino
della casa.

Domenica 6 maggio, ore
13, agriturismo “Ca’ ‘d Blina”
(tel. 0144 83362, 348
6033149), via Infermiera 229
a Bubbio. Prezzo: tutto com-
preso 25 euro. “Ca’ ‘d Blina” è
una struttura in posizione pa-
noramica e con una vasta
gamma di prodotti tipici colti-
vati in proprio. Durante la gior-
nata è possibile scoprire la
vasta produzione dei vini
aziendali, tra cui primeggia il
Summa Voluptas davvero in-
dimenticabile! Sono disponibi-
li alcune camere per il pernot-
tamento.

Domenica 20 maggio, ore
13, agriturismo “Acino d’oro”
(tel. 0141 762338), strada Zi-

na 13, a Castel Boglione.
Prezzo: tutto compreso 25 eu-
ro. Prima, durante e dopo il
pranzo sarà allestita all’ester-
no, nell’ampio cortile, la fatto-
ria didattica con la produzione
di pane, pasta, marmellate e
tanti altri prodotti che sarà
possibile degustare ed acqui-
stare.

Domenica 27 maggio, ore
13, azienda agrituristica “Da
Matien” (tel. 0144 89179), in
regione Pezzaro 11 a Vesime.
Prezzo: tutto compreso 25 eu-
ro. Struttura a conduzione fa-
miliare, cucina semplice e ge-
nuina. Posizione tranquilla e
panoramica, buona vista sulla
Valle Bormida. Sono disponi-
bili alcune camere per il per-
nottamento.

Domenica 3 giugno, ore 13,
appuntamento all’agriturismo
“Pian del Duca” (tel. 0144
89050, fax. 0144 89325), in
località Parodo 1 a Vesime.
Prezzo: tutto compreso 25 eu-
ro. L’agriturismo è a 400 metri
s.l.m.

Domenica 10 giugno, ore 13,
azienda Bio-Agriturismo “Tenu-
ta antica” (tel. e fax.0144 80113)
in regione Busdone 2 a Cesso-
le. Per tutti gli appuntamenti è
esclusivamente richiesta la pre-
notazione. Per ulteriori informa-
zioni e materiale promozionale:
Comunità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, sede Roc-
caverano, via Roma 8, (tel. 0144
93244, fax 0144 93350;
www.langastigiana.at.it; info@
langastigiana.at.it).

G.S.

Montechiaro d’Acqui. Do-
menica 6 maggio tutti a Mon-
techiaro Alto per la tradiziona-
le Anciuada der Castlan, la
manifestazione che rievoca il
traspor to nella chiesa del
paese della venerata reliquia
delle Sante Spine della coro-
na di Cristo, recuperate in
Terrasanta da un cavaliere
crociato e riportate in Pie-
monte seguendo le antiche
vie dei pellegrini del Giubileo.

Le due tradizioni, quella re-
ligiosa e quella civile, da una
trentina d’anni sono unite in
una festa popolare che ha
sempre riscontrato uno strepi-
toso successo e anche l’edi-
zione 2007 si preannuncia
particolarmente ricca di inizia-
tive e di attività, pur mante-
nendo il punto fermo della de-
gustazione dei panini conditi
con le acciughe e la strepito-
sa salsina di Montechiaro, la
cui ricetta viene conservata
gelosamente segreta da una
famiglia del paese.

Torna anche quest’anno
l’ormai famosa “Cursa del ca-
stlan”, maratona d’altura che
vedrà oltre 100 concorrenti di
tutte le età gareggiare sulle
vie dei calanchi tra Pareto e
Montechiaro: partenza da Pa-
reto ore 10, arrivo a Monte-
chiaro ore 12.

Al mattino, avrà luogo l’a-
pertura al pubblico del Museo
delle Contadinerie in cui sono
raccolti tutti i principali attrezzi
del mondo rurale di un tempo,
oltre a reperti archeologici
provenienti dall’area del ca-
stello. Il Museo è ospitato nel-
la chiesetta di Santa Cateri-
na, una bella costruzione cin-
quecentesca un tempo cir-

condata dal cimitero e adibita
nei secoli a sede della Con-
fraternita dei Batù.

L’antica tradizione è ancora
viva e dodici uomini di Monte-
chiaro vestono la caratteristi-
ca divisa dei Flagellanti e do-
po la santa messa delle ore
11, accompagnano, insieme
con le Confraternite di nume-
rosi paesi vicini, la processio-
ne con la reliquia delle Sante
Spine per le caratteristiche
stradine lastricate in pietra del
centro storico.

Alle ore 12 circa, arrivo del-
la minimaratona e premiazio-
ne dei migliori classificati nel-
le diverse categorie.

Il pomeriggio è dedicato al-
l’allegria e al divertimento ol-
tre che, naturalmente, alla ga-
stronomia, senza dimenticare
però la cultura e il folclore.
Presso l’attrezzata e funzio-
nale area turistica realizzata
con il contributo dell’Unione
Europea e con il concorso di
Comune, Comunità Montana
“Suol d’Aleramo” e Pro Loco
si potrà assistere a dimostra-
zioni e vendita di prodotti tipici
e a partire dalle ore 15,30 la
pro loco darà il via alla distri-
buzione dei panini con le ac-
ciughe, accompagnati natu-
ralmente dal buon vino delle
colline di Montechiaro.

I produttori di formaggette,
vino, miele e di altre specialità
locali avranno l’occasione per
vendere i loro prodotti ed ese-
guire dimostrazioni dal vivo.

Non ci saranno problemi di
parcheggio, perché il Comune
ha attrezzato una vasta area a
fianco del campo sportivo che
dovrebbe contenere una buona
parte dei visitatori. G.S.

Monastero Bormida. Con
l’arrivo della bella stagione
riapre al pubblico il castello di
Monastero Bormida, nell’am-
bito della rassegna “Castelli
Aperti” organizzata dalla so-
cietà Langhe, Monferrato e
Roero e dalle Province di
Asti, Alessandria e Cuneo.

Sono ormai dieci anni che
si ripete questa apertura di
monumenti significativi su tut-
to il territorio piemontese e il
castello di Monastero Bormi-
da rappresenta uno dei fiori
all’occhiello della Valle Bormi-
da, soprattutto dopo gli impor-
tanti interventi di restauro, al-
cuni eseguiti, altri in corso
d’opera, altri ancora in proget-
to.

«In tre anni si sono sus-
seguiti nel castello più di die-
ci cantieri – spiega il sinda-
co dott. Luigi Gallareto – che
hanno interessato tutta la
struttura, sia all’esterno sia
all’interno e che rappresen-
tano una continuità proget-
tuale e operativa tra questa
Amministrazione e quella
precedente. Tra le opere ter-
minate abbiamo la piazza an-
tistante, la facciata principa-
le e i portici, i locali semin-
terrati (sede della biblioteca
e di locali espositivi), il cor-
tile (dove in estate vengono
ospitati concerti e spettaco-
li teatrali), gli affreschi di
quattro sale interne, il tetto
della torre angolare, lo sca-
lone monumentale. Sono fi-
nanziati e attualmente in cor-
so i lavori per la scala nella
torre campanaria (accessibi-
le già quest’estate), per le
cantine trecentesche, che in
futuro potranno ospitare una
vineria - ristorante, per i mo-
numentali sottotetti, dove
verrà realizzato un museo
della civiltà contadina, per la
torre angolare quadrata (che
sarà adibita a vetrina espo-
sitiva dei prodotti tipici), per
l’alloggio dell’ex-messo (che
servirà come punto poliva-
lente per le associazioni), per
la sede della Pro Loco. Do-
mande di finanziamento so-
no inoltre state presentate
per i giardini sottostanti, la
torre minore, un alloggio al

primo piano (sede del grup-
po di Protezione Civile) e per
le facciate sud e ovest. Il re-
cupero dell’insigne monu-
mento e la sua valorizzazio-
ne complessiva ai fini turi-
stici, culturali e promoziona-
li sono obiettivi complessi ma
ormai a portata di mano».

Intanto l’antico maniero –
sor to dalla trasformazione
dell’originario monastero di
Santa Giulia – apre le sue
stanze a turisti e appassionati
d’arte, che potranno visitare
gli esterni, le sale del piano
nobile e i locali seminterrati
già recuperati.

Le date delle giornate di
apertura sono le seguenti: do-
menica 6 e domenica 20
maggio, 10 giugno, 1º e 15 lu-
glio, 5 e 19 agosto, 16 e 30
settembre. Il biglietto di in-
gresso è di 2,5 euro per adulti
e 2 euro per bambini. Le visite
iniziano alle ore 14,30 e si ri-
petono ogni ora f ino alle
18,30. In alcune di queste da-
te, alla sera, sono previsti
spettacoli teatrali e musicali o
momenti conviviali nella corte
medioevale. La visita di do-
menica 6 maggio – Giornata
del Patrimonio e Porte Aperte
in Langa Astigiana – è gratui-
ta per tutti.

«Le guide sono effettuate
da volontari del Comune –
conclude il vice sindaco Gi-
no Spiota, che è stato fin
dall’esordio il promotore del-
l’iniziativa – e gli introiti so-
no devoluti alla Pro Loco per
le attività sociali e ricreati-
ve. Al di là delle date pre-
fissate, siamo sempre di-
sponibili ad effettuare visite
guidate per gruppi, previa
prenotazione all’Ufficio Co-
munale (tel. 0144 88012).
Vorrei sottolineare il partico-
lare successo della rasse-
gna Castelli Aperti nell’edi-
zione 2006, quando a Mo-
nastero si sono superate le
più rosee aspettative di pub-
blico. Inoltre sempre nel 2006
il castello è stato inserito nel
circuito del Barocco Pie-
montese, con diversi pullman
di visitatori e una importan-
te ricaduta pubblicitaria».

G.S.

Bubbio. Ci scrive Roberto
Nano: «Prende il via l’ottava
edizione della Camminata al
Todocco.

Elettrizzato dal grande suc-
cesso dello scorso anno, il
gruppo di Bubbio dei “cammi-
natori della domenica” orga-
nizza per domenica 20 mag-
gio, l’ottava edizione della
Camminata al Santuario del
Todocco, evento non competi-
tivo aperto a tutti ed al quale
tutti sono invitati a partecipa-
re.

L’appuntamento è in piazza
del Pallone e la partenza è
fissata come al solito alle ore
6 in punto (si raccomanda la
puntualità).

Il tempo previsto per com-
piere la camminata (di circa
26 chilometri) è di circa 5-6
ore. A metà percorso (vale a
dire presso il bivio per Olmo
Gentile) sarà approntato un
punto di ristoro con l’aiuto
prezioso dei volontari della
Associazione AIB di Bubbio
che con i mezzi in dotazione

fornirà anche il supporto logi-
stico durante tutto il tragitto.

L’iscrizione, che è gratuita,
deve essere fatta, entro e non
oltre, venerdì 18 maggio, te-
lefonando in orario d’ufficio al
Sindaco, Stefano Reggio, o al
responsabile dell’Ufficio Tec-
nico, ing. Franco Mondo,
presso il Comune di Bubbio
(tel. 0144 8114), dai quali è
inoltre possibile avere ulteriori
informazioni o chiarimenti. A
tutti i partecipanti che si sa-
ranno registrati sarà conse-
gnato un attestato di parteci-
pazione.

Nel segno della tradizione il
gruppo dei camminatori fe-
steggerà l’arrivo al Santuario
con un pranzo presso il risto-
rante Locanda del Santuario.

Chi intende partecipare al
pranzo deve prenotare te-
lefonando direttamente al ri-
storante (tel. 0173 87018).
Per i partecipanti al pranzo il
rientro in auto a Bubbio è
assicurato dall’organizzazio-
ne».

Roccaverano. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
dell’Associazione Langabella
per la tutela del paesaggio
della Langa Astigiana, che ha
sede in via Bruno 1, a Rocca-
verano (numeri telefonici
0144 953970, 348 5540884,
e-mail: mar.maz@flashnet.it):

«Nel sito della Comunità
montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” si legge che essa pro-
tegge un “Territorio mai identico
a se stesso (che), presenta sva-
riati paesaggi a seconda del-
l’altitudine (...) l’occhio di un os-
servatore attento può dunque
cogliere magnifiche varietà cro-
matiche che cambiano non so-
lo col variare delle stagioni (...)
In questo straordinario scenario
naturale (...) il fascino della Lan-
ga Astigiana”.

Parole roboanti tese a col-
pire l’immaginario del turista
che vuole visitare un paesag-
gio straordinario, ancora inte-
gro e selvaggio, quale quello
della Langa Astigiana e di
Roccaverano in particolare.

Un territorio mai identico a
sé stesso che difatti la Comu-
nità Montana - ente lo ricor-
diamo che ha tra i suoi poteri-
doveri quello della tutela del
paesaggio e del territorio - si
appresta a mutare, erigendo
essa stessa nuove costruzioni
all’ingresso di Roccaverano
per l’attività ricettivo-turistica
(come recitava il cartello di
inizio lavori, poi scomparso).

Uno sfregio al paesaggio
che la stessa Comunità mon-
tana ha il dovere di protegge-
re secondo la ratio del Codice
dei beni culturali e del pae-
saggio (entrato in vigore nel
2004, cpon D.lgs 22 gennaio

2004, n. 42).
Questo è il grido d’allarme

dell’associazione Langabella -
nata nel 2006 a Roccaverano
proprio con lo scopo di pro-
muovere la tutela e la cultura
del paesaggio della Langa
Astigiana, nonché già socia
fondatrice il 7 marzo 2007 in-
sieme a storiche associazioni
culturali (Arvangia) e ambien-
talistiche (Italia Nostra, Slow
Food, WWF, VAS ecc.) del-
l’Osservatorio per la Tutela
del Paesaggio delle Langhe e
Roero (con sede in Alba).

Il presidente di Langabella,
l’avv. Marcello Adriano Mazzo-
la, sottolinea come lo straordi-
nario ed integro paesaggio del-
la Langa Astigiana, e di Rocca-
verano in particolare, non ne-
cessita di nuove costruzioni ma
della mera valorizzazione e del
recupero di quelle esistenti (le
stupende cascine in pietra) qua-
le preziosa testimonianza di una
perfetta simbiosi tra uomo e am-
biente naturale.

L’antropizzazione del territorio,
sospinta da una miope e arte-
fatta visione di sviluppo del ter-
ritorio (secondo l’equazione più
infrastrutture = più turismo), de-
ve invece passare attraverso
scelte amministrative che sal-
vaguardino con rigore il patri-
monio ambientale e culturale
esistente. Il paesaggio, la biodi-
versità e la straordinaria tipicità
enogastronomica della Langa
astigiana sono elementi inscin-
dibili l’uno dall’altro.

Per questi motivi Langabel-
la valuterà nei prossimi giorni
se impugnare gli atti della Co-
munità Montana e chiedere la
sospensione dei lavori al Tar
Piemonte».

Bistagno. Visti i precedenti,
non c’era da aspettarsi niente
di meno dell’ormai affermatis-
simo coro gospel l’Amalgama
diretta dal maestro Silvio Ba-
risone. Dopo ormai quasi un
centinaio di esibizioni, il grup-
po acquese ha saputo regala-
re un’altra brillante e applau-
ditissima interpretazione sotto
la luce calda e accogliente
della splendida sala polifun-
zionale SomsLive di Bistagno.

Da poche settimane, infatti,
si sono conclusi i lavori di rifa-
cimento palco della ex sala
teatrale Soms di Bistagno, re-
galando così agli spettatori ed
agli stessi artisti la bellezza di
un ambiente semplice ma
funzionale al tempo stesso.

Come ci conferma il presi-
dente Arturo Voglino: «Dopo
una lunga e travagliata opera
di restauro, siamo riusciti a ri-
portare la sala a quello che
era una volta il suo rinomato
splendore. Nel corso degli an-

ni, lo stabile è stato utilizzato
come cinema, come luogo di
ritrovo e come teatro; dopo i
lavori di restauro e l’ottimizza-
zione degli ambienti si è riu-
sciti ad usufruirne in tutta la
sua polifunzionalità. Proprio
negli ultimi giorni, infatti, sia-
mo stati contattati per l’utilizzo
della sala da parte sia di nu-
merosi artisti sia da parte di
normali cittadini che vorreb-
bero godere dei servizi che la
sala offre. Per me e per il con-
siglio direttivo della Soms,
che tengo a ringraziare per i
risultati raggiunti, questi avve-
nimenti rappresentano una
fonte di gioia e soddisfazione
per tutti gli sforzi fatti. Ringra-
zio quindi a nome della Soms
tutte quelle persone che si
stanno interessando, o che si
interesseranno alle nostre at-
tività invitandole ancora a
scoprire la gioia di regalare e
regalarsi emozioni. Un sentito
grazie da parte di tutti noi».

Domenica 29 aprile a Loazzolo

Agriturismi in festa
in Langa Astigiana

Nell’ambito della rassegna “Castelli Aperti”

Apre al pubblico
il castello di Monastero

Riceviamo e pubblichiamo da Langabella

La Langa Astigiana
altera il paesaggio

Alla SomsLive di Bistagno

Una grande esibizione
del coro L’Amalgama

Si ricorda la reliquia delle sante spine

Montechiaro prepara
l’anciuada del castlan

Prende il via da Bubbio

Camminata al Todocco
ottava edizione
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festa delle frittelle
Tutto è pronto per l’edizione 2007 della tradizionale Festa delle Frittelle, che come ogni an-

no attira migliaia di persone nel paese di Cremolino, antico borgo medievale, spartiacque fra
l’Acquese e l’Ovadese. Anche quest’anno la Pro Loco locale, ha provveduto a rendere più inte-
ressante e grandiosa la festa, attivando, in sinergia con l’Amministrazione Comunale, nuove col-
laborazioni per aggiungere tasselli preziosi al già ricco programma.

Già dal mattino verranno allestiti i banchi del mercatino dei prodotti tipici che saranno col-
locati lungo tutto il centro storico, con particolare attenzione e cura dei particolari per valorizzare
al meglio le eccellenze del territorio tra le quali il prodotto principe il vino Dolcetto. Verrà que-
st’anno consegnata all’ingresso del Borgo la mappa con tutte le cose da vedere e gustare.

La giornata verrà allietata dal gruppo canoro “Raviore an til vin”, che ci rallegrerà con brani
tipici della tradizione canterina piemontese e monferrina. Pagliaccio Bistecca per i più picci-

ni con il castello gonfiabile, Banco di beneficenza per la raccolta di fondi finalizzati al restauro
del campanile della parrocchiale, gara al punto con ricchi premi.

Ma il momento clou della giornata sarà la rievocazione storica alle ore 16,00 con la sfilata
in costume, effettuata dal Gruppo Storico del rione San Marzanotto di Asti con sbandieratori,
tamburini e chiarine che riproporranno il matrimonio fra Agnese del Bosco di stirpe Alerami-
ca e Federico Malaspina, che avvenne nel mese di maggio del 1240 a Cremolino, con tale
unione inizierà per il feudo un periodo di splendore che si protrarrà per oltre due secoli, con
l’ampliamento del maestoso castello, la costruzione del Borgo, delle cinte murarie, nonché del
Convento dei Padri Carmelitani.

Per l’occasione il castello dei Malaspina verrà aperto la pubblico per l’intero pomeriggio e
sarà visitabile, sotto gli spalti del castello verrà allestita l’isola medioevale comprendente,

accampamento medioevale e banchi degli antichi mestieri nonché mercato con prodotti di
artigianato tutti fedelmente ricostruiti, i figuranti indosseranno i costumi del 1200 magistralmen-
te proposti dall’associazione “Limes Vitae” di Morbello, che è finalizzata a portare a conoscenza
gli usi e le condizioni di vita di quel tempo, sarà altresì visitabile l’ex Convento dei Padri Carmeli-
tani del sec. XV, dove all’interno oltre agli affreschi del XVII sec. è stata allestita una mostra di
antichi paramenti sacri. Regista di eccezione per tutta la giornata il bravissimo conduttore Meo
Cavallero.

Naturalmente il tutto farà da cornice alle prelibate frittelle che anche quest’anno i valenti cuo-
chi della Pro Loco dalle ore 14,00, provvederanno a cucinare nella versione classica e

con le mele, la ricetta tramandata in segreto al capo cuoco gelosamente custodita, la tradizione
vuole che sia quella che venne utilizzata la prima volta, quando per magnanimità del Magnifico
Marchese Guglielmo del Bosco signore di Cremolino, in occasione dello sponsale della sua uni-
ca figlia Agnese con il Magnifico Marchese Federico Malaspina della Molare, venne elargito agli
abitanti ed al popolo del feudo tanta farina di frumento e olio affinché per un giorno tutti potesse-
ro festeggiare degnamente tale accadimento, come recita il decreto che sulla pubblica piazza
verrà letto dell’Araldo.

V i aspettiamo numerosi per poter partecipare a questa festa, alla riscoperta di antichi manieri
e borghi ricchi di arte e storia, dove per un giorno il tempo sembra essersi fermato e po-

ter rivivere atmosfere che si credevano perdute, gustando sapori forse dimenticati, ma nel
contempo stupirsi di poter ritrovare prodotti fatti artigianalmente con pazienza e passione
che vi verranno offerti in una cornice unica.

Martedì 1º maggio

PROGRAMMA
Ore 10 mercatino prodotti tipici locali • Ore 14 apertura stand frittelle

Ore 16 rievocazione storica del matrimonio tra Agnese del Bosco e Federico Malaspina
Visita al castello € 3,00 • Visita alla mostra antichi paramenti € 4,00
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Morsasco. Due giornate
straordinarie, davvero quelle
di Morsasco, sabato 21 e do-
menica 22 aprile, dedicate
ai cavalieri alati, ai falchi e
alla antica pratica della cac-
cia con i rapaci.

E straordinarie non solo
per i contenuti (e qui il rin-
graziamento va alla compe-
tenza e alla cura filologica
con cui Fabrizio Piazza - da
Piazza Armerina, ma oggi
residente a Luino - maestro
falconiere di SS. Maria delle
Vittorie, dell’alta Scuola di
falconeria, del Gruppo stori-
co degli Struccieri, e presi-
dente del Circolo Falconeria
Maestra, ha messo a frutto la
sua trentennale esperienza
con gli animali e con un’ “ar-
te dimenticata” come quella
venatoria), ma anche per un
concorso di pubblico asso-
lutamente eccezionale.

Oltre 1200 gli ingressi nel-
l’area del Castello che il pro-
prietario architetto Cichero ha
messo a disposizione del Co-
mune e della Pro Loco.
L’altro medioevo 
di Morsasco

È così nata una manifesta-
zione davvero esemplare, in
grado di soddisfare - in tutti i
sensi, alla lettera e metafori-
camente - ogni “palato”.

Le lezioni sulla falconeria,
e le dimostrazioni pratiche di
caccia che si sono svolte
tanto all’aperto quanto nelle
cantine del castello, la le-
zione di Ennio Rapetti ri-
guardo la storia del paese
(da Placiano a Morsasco, dai
feudatari agli accordi con Ge-
nova...), la visita al castello,
agli affreschi, agli arredi, al-
le cantine con le enormi bot-
ti e al parco (allietato di oc-
casioni di ricreazione musi-
cale e dalle letture dei versi
immortali di Dante), la pre-

senza dei pittori che espo-
nevano le loro tele nei pres-
si della cinta nel maniero si
sono combinati con tantissi-
mi momenti di riscoperta del-
le ricchezze enogastronomi-
che del territorio: ecco allo-
ra i vini, i piatti dei ristoran-
ti della zona offerti in “as-
saggio” nel pomeriggio di sa-
bato, i buoni formaggi fatti
come una volta, la degusta-
zione sensoriale del ciocco-
lato guidata da Davide Fer-
rero (chococlub), ecco la pre-
senza di tanti banchi e ban-
carelle golose, ecco le ani-
mazioni condotte, a beneficio
dei più piccini, da Prezze-
molo cantastorie (e il perso-
naggio meriterebbe da solo
un articolo lungo una pagina:
come giocavano bene i no-
stri avi con un bottone, o con
due pezzi di “aramino” lega-
ti insieme, una canna che di-
ventava uno zufolo) e dal Ca-
pitano Rosso maestro pa-
sticcere.

Ma, soprattutto, Morsasco
è riuscita a far ritornare il
sapore del medioevo: che
non viene dalla forma, dai
“numeri” dei figuranti, dagli
effetti speciali, dalle ker-
messe hollywoodiane, ma

dalla passione che le perso-
ne mettono nel r iscoprire
quel mondo lontano.

Gli ingredienti giusti, insom-
ma c’erano tutt i . E allora
quanto accaduto ha un signifi-
cato più profondo, in quanto
dimostra come il processo di
valorizzazione di un territorio
non sia un obiettivo utopistico.
Ma passi da tappe obbligate.

Non un caso che l’evento di
Morsasco abbia avuto così
grande risonanza sui giornali
e in TV. Ma, indubbiamente,
appare meritatissimo il rico-
noscimento che Municipio,
Pro Loco, Ass. Alto Monferra-
to, Castello di Morsasco e
Regione Piemonte sono stati
capaci di conseguire in que-
sta occasione. Che ha tutta
l’aria di diventare un appunta-
mento fisso delle prossime
primavere nell’Acquese.

Una fortuna in sè. E una
fortuna ulteriore se l’esempio
morsaschese sarà utilizzato
per calibrare (o ricalibrare)
analoghi eventi che insistono
sul nostro territorio.

***
Per mancanza di spazio ri-

mandiamo ai prossimi numeri
ulteriori approfondimenti.

G.Sa

Bubbio. Una splendida giornata di sole ha
accompagnato, sabato 14 e domenica 15 apri-
le, l’88ª edizione del Polentone, curata dalla
Pro Loco, in collaborazione con il Comune.
Grande folla presente, alcune migliaia, giunte
anche in pullman. Folla che ha anche visitato
la mostra allestita nella ex confraternita dei
battuti, di Hans Faes, uno svizzero che da 19
anni è residente a Cessole. Polentone iniziato
alla sera di sabato 14, dalle ore 20 in poi, con
la “Serata Magica nel Borgo Antico”. Per le vie
del paese, alla luce delle torce, si incontravano
calderai, popolani, briganti, guardie del Castel-
lano che hanno dato vita ad una serata unica,
con Osterie e Botteghe del vino e punti di ri-
storo aperti sino a tarda notte.

E domenica il Polentone, scodellato e servi-
to (dopo esser stato benedetto dal parroco

don Bruno Chiappello) con sugo di salsiccia e
frittata di cipolle, magistralmente preparate dai
valenti ed unici cuochi della Pro Loco. Per le
vie e contrade del paese, fiera mercato e ban-
carelle dei prodotti tipici bubbiesi e della Lan-
ga Astigiana e bancarelle dei produttori biolo-
gici il cui mercato si svolge con cadenza men-
sile (3ª domenica del mese).

Straordinario lo spettacolo degli sbandiera-
tori del gruppo Asta del Palio di Asti, e la bella
sfilata storica. La Confraternita de “J Amis del
Polentòn ed Bube”, come da tradizione ha in-
tronizzato, due nuovi soci: Paola Gamba di
Lombardore e Matteo Mantovani di Luino. Ma
su tutto e tutti il gran Polentone.

Soddisfazione sui volti degli organizzatori,
capeggiati dal presidente Bruno Marengo, per
il successo di questa 88ª edizione. G.S.

A Morsasco due giornate indimenticabili

Successo per i cavalieri alati
Grande successo anche per la serata magica

Folla al polentone di Bubbio

ANC070429036_aq03  25-04-2007  16:21  Pagina 36



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 37L’ANCORA
29 APRILE 2007

PRO LOCO

Melazzo
36ª Sagra dello

STOCCAFISSO

Caseificio diRoccaverano
Regione Tassito, 17 - Roccaverano
Tel. 0144 93068 - Fax 0144 93113

E-mail: info@caseificioroccaverano.it
www.caseificioroccaverano.it

Martedì 1º maggio

corsa ciclistica su strada per esordienti

9º MEMORIAL
Mario Reverdito
& Piera Pagliano

5º MEMORIAL
Elio Reverdito

Domenica 29 aprile

la ricettail programma

Ore 7 Preparazione e cottura di 3 quintali di
stoccafisso cucinato con ricetta melazzese.

Ore 9.30 Gara podistica provinciale 3º Trofeo
in memoria di Davide Canocchia-Andrea Gar-
bero 5º Trofeo podistico 2007 Comunità Mon-
tana “Suol d’Aleramo”.

Ore 11 Celebrazione Santa Messa.

Ore 11.30 Distribuzione stoccafisso d’asporto
presso il Campo Sportivo.

Ore 12 Presso l’area sportiva Pranzo Non
Stop con specialità: spaghetti allo stoccafisso e
stoccafisso alla melazzese.

Ore 14 Inizio gare di lancio dello stoccafisso a coppie con tradizionale gi-
ro intorno alle mura del castello. Categoria maschile, femminile, ragazzi.
Premi in oro.

Ore 15 Si ballerà con l’orchestra “Nino Morena” (piazza del comune).

Ore 17 Assaggio gratuito di stoccafisso fuasot e ven bon.

Ore 18 Estrazione biglietti vincenti della lotteria dello stoccafisso

Ore 18,30 Premiazione gare di lancio.

Durante tutta la manifestazione
sarà presente il Gummy Park per bambini gratuito

In caso di cattivo tempo la manifestazione
non sarà rinviata, ampia possibilità di
pranzare in struttura coperta.

3 quintali di stoccafis-
so, kg. 60 di patate,
kg. 15 di acciughe, kg.
15 di tonno, kg. 6 di
prezzemolo, kg. 15 di
olive verdi e nere, kg.
2 di pinoli, kg. 2 di no-
ci sgusciate e macina-
te, kg. 2 di capperi, 25
kg. di cipolle, kg. 4 di
aglio, 25 litri di olio ex-
travergine, kg. 5 di
concentrato di pomo-
doro, 10 litri di vino
bianco e peperoncino
quanto basta.

PEDALE ACQUESE Federazione Ciclistica Italiana

EPT
Ente

Provinciale
Turismo

Comune
di Melazzo

Comunità Montana
“Suol d’Aleramo”

REGIONE
PIEMONTE
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Una valle in festa. È stata
quella del Bormida che, ad
Alessandria, nella mattina di
venerdì 20 aprile, presso la
sala conferenze della Ass.
“Cultura e Sviluppo”, ha fe-
steggiato l’assegnazione della
Laurea Honoris Causa - da
parte dell’Università del Pie-
monte Orientale “Amedeo
Avogadro” - al dott. Stefano
Leoni, ex commissario gover-
nativo, nominato nel 1989 per
risolvere la spinosa, tragica e
dolorosa questione dell’inqui-
namento Acna in Valle.

Alessandria periferia (e non
capoluogo, per una volta) del-
la Valle Bormida.

Anche perché, con il rettore
Paolo Garbarino e i tanti presi-
di di facoltà, molte erano le pre-
senze “di valle” in sala (da Adria-
na Ghelli del Wwf ai ragazzi e ai
docenti che rappresentavano
tutte le scuole superiori della
nostra città; dall’ass. Ristorto al
prof. Adriano Icardi) o evocate
da un breve video che ha ricor-
dato tanti personaggi impegna-
ti in questa ultima “guerra” del
XX secolo (il sindaco Eliana Ba-
rabino, Renzo Fontana, don
Oberto, il sindaco Dotta e altri
ancora che è impossibile ricor-
dare tutti).

Un plauso dunque al tecnico
capace, ma anche all’uomo: che
non ha potuto fare a meno di
commuoversi, nel corso della
sua lectio, pensando alle tante
persone incontrate, tra gli ope-
rai e tra gli ambientalisti, che
sono morte in questi tanti anni
di inquinamento.

Ma perché il dott. Leoni è
stato reputato meritevole del
riconoscimento? Ecco le pa-
role con cui il dott. Aldo Via-
rengo, direttore del Diparti-
mento di Scienze dell’Am-
biente e della Vita ha tratteg-
giato la figura di Stefano Leo-
ni nella Laudatio.

***
“[...] Nonostante il suo conti-

nuo impegno nella Tutela e nel-
la gestione degli ambienti natu-
rali e antropizzati (è questo an-
che il titolo della nostra laurea
magistrale in Scienze Ambien-
tali), che hanno valso al dott.
Stefano Leoni la carica di vice
presidente del Wwf Italia, non
sono queste le sole ragioni per
cui la nostra Università ha volu-
to insignirlo della laurea magi-
strale honoris causa in Studio e
gestione degli ambienti natura-
li e antropizzati.

La vera e fondamentale ra-
gione è che Leoni, con la sua
solerte attività, ha contribuito in
maniera decisiva a realizzare il
sogno di tutta una valle: insieme
al ministro Ronchi ha avviato
quegli atti che hanno avuto co-
me logica conseguenza la chiu-
sura dello stabilimento Acna di
Cengio e, negli anni successivi,
in qualità di Commissario go-
vernativo, ha realizzato la mes-
sa in sicurezza del sito Acna.

E questo il primo caso in Ita-
lia di megasito inquinato in cui
l’opera del Commissario gover-
nativo ha puntato al risana-
mento di tutta una valle che,
ora, guarda in modo diverso a
un futuro fatto di prospettive di
lavoro, di una vita migliore.

Entrando nei dettagli tecnici,
il dott. Leoni è nominato Com-
missario del Governo con ordi-
nanza n. 2986 del 31 maggio
1999 della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri - Dipartimen-
to della Protezione Civile, per
fronteggiare la situazione di
emergenza derivante dalla si-
tuazione di crisi socio-ambien-
tale dell’area riguardante il sito
industriale dell’Acna ricadente
nei territori dei comuni di Cen-
gio, in provincia di Savona, e di
Saliceto, in provincia di Cuneo,

e del Fiume Bormida.
Ha curato, in particolare:
• la predisposizione del pe-

rimetro dell’area da sottopor-
re a interventi di bonifica;

• la predisposizione delle
misure di messa in sicurezza
d’emergenza;

• la predisposizione, la re-
dazione e l’attuazione del pia-
no di caratterizzazione nelle
aree pubbliche;

• la definizione delle linee
guida per la predisposizione
del piano di caratterizzazione
nelle aree private;

• la verifica dei progetti pre-
sentati dai privati;

• il controllo degli interventi
svolti dal privati;

• la definizione dei bandi di
gara per la realizzazione di in-
terventi di bonifica;

• l’avvio e lo svolgimento di
corsi di formazione in materia
di bonifiche per i lavoratori
posti in Cassa integrazione
guadagni dipendenti dell’Ac-
na;

• l’avvio di specifiche ricer-
che e sperimentazioni nel set-
tore delle bonifiche o attività
ad esse connesse;

• la redazione e la definizio-
ne dell’accordo di programma
per la bonifica dell’Acna di
Cengio, firmato a Palazzo
Chigi il 4 dicembre 2000;

• il rilascio di tutte le auto-
rizzazioni necessarie per la
realizzazione degli interventi.

Ha, altresì, coordinato le at-
tività di controllo e monitorag-
gio svolte dall ’Anpa (oggi
Apat) e dalle Arpa della Ligu-
ria e del Piemonte.

Nel corso della gestione
dell’Ufficio commissariale, il
dottor Leoni ha dato corso ad
una rilevante attività di ricerca
e di sperimentazione di nuove
tecniche e metodologie di bo-
nifica di siti contaminati, che a
seguito della prima applica-
zione nella Valle Bormida
hanno trovato ulteriori appli-
cazioni in altre realtà.

Allo stesso modo, l’opera
condotta ha introdotto nuove
prassi operative, che sono di-
venute linee di indirizzo gene-
rali per gli interventi di bonifi-
ca. A Cengio è stato conces-
so per la prima volta, secondo
la disciplina del D.M. 471/99,
lo svincolo riguardo ad un’o-
perazione di bonifica su di un
sito di interesse nazionale.

Ma la sfida del megasito del-
l’Acna e del risanamento della
Val Bormida continua ancora e
Leoni avrà sicuramente un ruo-
lo fondamentale quale presi-
dente, voluto dal territorio, del
Centro Regionale per le Bonifi-
che (CReB) nella bonifica dei si-
ti esterni allo stabilimento e nel
garantire il continuo migliora-
mento della qualità del corpo
idrico, un impegno che conti-
nuerà, ne siamo certi, fino a tra-
sformare la Val Bormida dalla
valle più inquinata d’Italia a una
valle a certificazione di qualità
ambientale ricca di turismo, agri-
coltura di qualità e che, auspi-
chiamo, possa rappresentare
un esempio che indichi chiara-
mente che la bonifica dei me-
gasiti inquinati è possibile e fat-
tibile quando siano presenti la
cultura, la volontà politica e gli
uomini giusti. G.Sa

Alessandria. La biodiver-
sità, i principi comunitari e la
produzione legislativa; l’esa-
me della normativa italiana, la
valutazione d’impatto ambien-
tale: questi i temi che l’ex
Commissario per l’ACNA Ste-
fano Leoni ha affrontato nella
sua Lectio Magistralis, che
spesso, come era giusto ac-
cadesse, è entrata nelle pre-
rogative più tecniche della
materia (era infatti dedicata
alla Rilevanza giuridica delle
metodologie di valutazione
della qualità di ecosistemi po-
tenzialmente contaminati).

Ma l’inizio è stato estrema-
mente piano e coinvolgente.
Eccone uno stralcio che repu-
tiamo alquanto significativo.
Uno sguardo d’insieme

Dopo secoli di crescita nel-
la conoscenza della natura e
delle leggi che la disciplinano,
segnata da una incrollabile fe-
de nella capacità dell’uomo di
poterla controllare e sottomet-
tere le sue forze al soddisfaci-
mento dei propri e crescenti
bisogni, nella seconda metà
dello scorso secolo si prende
atto per la prima volta nella
storia dell’umanità dell’esi-
stenza di un limite naturale al
modello di sviluppo finora per-
seguito.

Si ricordano date storiche
come il 1972. quando a Stoc-
colma si giunge a sottoscrive-
re una dichiarazione che te-
stualmente riporta: “Le risorse
naturali della Terra, ivi incluse
l’aria, l’acqua, la flora, la fau-
na e particolarmente il siste-
ma ecologico naturale, devo-
no essere salvaguardate a
beneficio delle generazioni
presenti e future”; “La capa-
cità della Terra di produrre ri-
sorse naturali rinnovabili deve
essere mantenuta”; oppure:
“Le risorse non rinnovabili
della Terra devono essere uti-
lizzate in modo da evitarne
l’esaurimento futuro”.

Nel riconoscere l’esistenza
di limiti alle risorse naturali si
viene a riproporre il già cono-
sciuto scontro tra le scienze
tecniche e quelle cosiddette
umanistiche. Mentre le prime
si basano su elementi esatti o
che tendono all’esattezza, le
seconde si basano su modelli
sociologici e culturali, che
pongono al centro dell’atten-
zione non le leggi naturali, ma
quelle umane.

Il conflitto immediatamente
si manifesta in settori quali,
per esempio, quelli dell’eco-
nomia. Settore che si era svi-
luppato dapprima tenendo
conto di una sola variabile (il
capitale) e successivamente -
a seguito delle teorie marxi-
ste/socialiste - di una secon-
da variabile (il lavoro) e che,
con l’avvento del problema
ambientale, ha richiesto di as-
sumere un’ulteriore variabile:
quella della limitatezza delle
risorse naturali.

Quale esempio della consi-
derazione di tali risorse da
parte del modello classico e
prettamente monetaristico, si
ricorda Ricardo [David, eco-
nomista inglese, 1772-1823,
cfr. Principi dell’economia po-
litica e delle imposte, ndr] che
parlava di “liberi doni della na-
tura”, come ad esempio l’aria
e l’acqua, che pur essendo
fondamentali alla vita dell’uo-
mo, sono di libero accesso e
quindi non hanno un costo,
ossia “non sono beni econo-
mici”. In quanto tali, dunque,
non erano da assumersi nei
costi di produzione.

Anche la “scienza giuridica”
rientra tra le “scienze umani-
stiche”; tuttavia in questo set-
tore la resistenza ad accetta-

re le tesi delle scienze natura-
li si è dimostrata molto meno
robusta. Infatti, la dichiarazio-
ne di Stoccolma, in quanto
consacrata in forme pattizie,
ha creato un non irrilevante
stimolo nei confronti della nor-
mazione futura e riguardo alle
attività ermeneutiche, in que-
sto caso anche rispetto alla
normativa al momento esi-
stente.
1972: una data spartiacque 
per la modernità

Pertanto la Dichiarazione di
Stoccolma, seppur di per sé
non costituisse - e non costi-
tuisca tuttora - un vicolo giuri-
dicamente rilevante a causa
della totale mancanza di stru-
menti sanzionatori in caso di
mancato rispetto delle sue
norme, ha rappresentato un
possente monito morale per i
legislatori nazionali e per gli
interpreti del diritto interno. È
accaduto, infatti, che sulla
scia dei principi dichiarati non
solo fossero introdotte nuove
normative nei diversi ordina-
menti giuridici, ma anche che
fossero rilette o lette in ma-
niera differente quelle già vi-
genti.

In altri termini, dalla dichia-
razione di Stoccolma possia-
mo cominciare a osservare la
nascita, sebbene in forma
embrionale, di quello che poi
fu definito diritto all’ambiente.
Ovvero quel corpus normati-
vo che è oggi guidato da pro-
pri principi e che identifica da
una parte l’ambiente quale
bene autonomo giuridicamen-
te rilevante, meritevole di tute-
la e per il quale sono previste
specifiche forme di riparazio-
ne in caso di lesione dello
stesso, dall’altra quale valore
costituzionale, ossia uno degli
“elementi fondamentali che
caratterizzano una società in
un dato periodo della storia e
sul quale una società fonda la
sua legittimazione”.

Quale segno del conflitto
che si verificò tra i settori eco-
nomici e quelli scientifici, vale
citare la dichiarazione di Rio
de Janeiro, sull’ambiente e lo
sviluppo. Si sentì, infatti, non
solo il bisogno di ribadire l’im-
procrastinabilità del dovere di
tutelare l’ambiente, ma di indi-
viduare un modello di svilup-
po capace di ottenere questo
obiettivo.

Si introduce, così, il concet-
to di sviluppo sostenibile, che
fece propria la definizione
contenuta nel rapporto “Our
Common Future” (divenuto
noto come “Rapporto Brund-
tland”’), secondo cui lo svilup-
po sostenibile consiste in
quello “sviluppo che è in gra-
do di soddisfare i bisogni del-
la generazione presente, sen-
za compromettere la possibi-
lità che le generazioni future
riescano a soddisfare i pro-
pri”.

(Riduzione e titoletti 
a cura di G.Sa)

Cortemilia. L’Ecomuseo
dei Terrazzamenti e della Vite
ha avviato la 6ª edizione del
premio di letteratura per l’in-
fanzia “Gigante delle Langhe”.
Il gigante, nato dalla fantasia
degli alunni della scuola pri-
maria già nel 1999, ha rag-
giunto un grado di notorietà
tale da permettere al premio
di essere annoverato tra i più
significativi a livello nazionale.

Importantissimo il sostegno
degli sponsor tra cui Comune,
Provincia e Lions Club Corte-
milia & Valli.

La novità più importante di
quest’anno riguarda la colla-
borazione con il Museo Luz-
zati di Genova: la sezione de-
dicata all’illustrazione que-
st’anno diventa “Premio Ema-
nuele Luzzati per l’illustrazio-
ne” in omaggio alla figura del-
l’artista recentemente scom-
parso che è stato tra i promo-
tori del premio, nonché presi-
dente di giuria. Vogliamo ri-
cordare con affetto Lele Luz-
zati che nelle prime edizioni
della manifestazione, nono-
stante l’età già avanzata, non
mancò di prender parte agli
appuntamenti in programma e
diede, con la sua personalità
ed estro artistico, il carattere
speciale che ancora oggi ca-
ratterizza il premio.

Il concorso è stato presen-
tato presso tutte le maggiori
case editrici italiane; ed è sta-
to proposto alla Fiera Interna-
zionale del Libro per ragazzi
di Bologna (in apr i le) e a
maggio al Lingotto di Torino,
in occasione del Salone del li-
bro. Accanto al nuovo bando

di concorso, rinnovato nella
grafica, sarà distribuita una
pubblicazione nella quale so-
no state ricostruite le fasi sa-
lienti della storia del premio e
tramite la quale si vogliono
celebrare le case editrici e gli
autori vincitori delle passate
edizioni.

Il premio si articola in 3 se-
zioni: 2, dedicate alle opere
edite, rispettivamente romanzi
per ragazzi e racconti illustra-
ti, mentre la 2ª sezione è ri-
servata ai racconti scritti dai
bambini delle scuole primarie
del territorio.

Il premio nasce con un du-
plice obiettivo: incoraggiare i
ragazzi alla lettura eviden-
ziandone il fascino e la di-
mensione creativa e facilitare
l’incontro tra gli autori e i ra-
gazzi in quanto lettori e po-
tenziali, futuri, autori. Ad arric-
chire la manifestazione sono
stati quindi progettati incontri
tra gli autori ed i ragazzi delle
scuole, laboratori di scrittura
creativa, d’illustrazione e, per
la prima volta, una giornata di
workshop dedicata agli inse-
gnanti della scuola primaria.

Il termine per la consegna
delle opere edite partecipanti
è il 31 maggio, mentre quello
per i lavori degli alunni è il 15
giugno.

La manifestazione si con-
cluderà l’ultima settimana di
novembre, con una fitta serie
di iniziative mentre la cerimo-
nia conclusiva si terrà il 1º di-
cembre.

Nella foto il maestro Ema-
nuele Luzzati, e la giuria del
premio. G.S.

Denice. Riceviamo dalla
Polisportiva Denicese: «Do-
menica 29 aprile a Denice si
svolgerà la 2ª edizione della
“Dui pass a Densc - una pia-
cevole camminata tra le
splendide colline denicesi”.

La Polisportiva Denicese
organizza la manifestazione,
in particolare, per promuovere
la conoscenza del territorio
locale che presenta elementi
di grande valore naturalistico
con vedute paesaggistiche di
incomparabile suggestione.
L’intento è proprio quello di far
conoscere Denice anche per
questo importante aspetto,
cercando di inserirlo all’inter-
no di un programma più arti-
colato e rendendo, si spera,
questa giornata unica.

L’appuntamento è, per tutti
gli amanti della natura e del
“camminare”, nel borgo di De-
nice; dalle ore 8 alle 9 sono
aperte le iscrizioni (la quota è
di 10 euro). Rispetto allo scor-
so anno in cui era previsto un
unico percorso da 20 chilo-

metri, quest’anno, per venire
incontro alle esigenze di tutti,
è stato aggiunto un percorso
“breve” di 12 chilometri. Ad
ogni partecipante verrà con-
segnata una cartina in cui
verranno indicati i due percor-
si, per potersi orientare nel
territorio denicese, anche se
entrambi sono interamente
segnati. Inoltre durante i l
cammino si troveranno due
punti di ristoro. Non è una ga-
ra competitiva, ma momento
di aggregazione e di diverti-
mento.

L’arrivo è previsto sotto la
torre del paese dove sarà ser-
vito un pranzo in struttura co-
perta: verranno offerti a tutti
gli escursionisti antipasti mi-
sti, polenta e funghi porcini ed
al sugo di lepre, e buon vino,
fragole con brachetto e caffè
accompagnato da pasticceria
mista. A conclusione estrazio-
ne di premi offerti dalla Poli-
sportiva Denicese. Per infor-
mazioni: Gabriele 339
4931957».

La cerimonia ad Alessandria il 20 aprile

La laurea honoris
a Stefano Leoni

La laurea a Stefano Leoni

Una pagina (d’autore)
dalla lectio magistralis

Domenica 29 aprile la 2ª edizione

“Dui pass a Densc”
tra splendide colline

Sezione illustrata dedicata al grande maestro

Il Gigante, omaggio
a Emanuele Luzzati
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Cassine. Nemmeno l’auto-
revolezza di un Palazzo Co-
munale basta più a scorag-
giare i malviventi: lo dimostra
il furto commesso a Cassine,
nella notte tra giovedì 19 e
venerdì 20 aprile. Nel mirino
dei ladri questa volta è finito
addirittura il Municipio, ogget-
to nottetempo di una incursio-
ne che ha fruttato ai soliti
ignoti un discreto bottino, tra
contanti ed oggetti sottratti.

I ladri sono riusciti ad entra-
re nel Palazzo Comunale for-
zando il portone d’ingresso
posto sul lato di Piazza Vitto-
rio Veneto, quindi, una volta
all’interno, hanno forzato le
porte degli uffici, facendo ra-
pidamente man bassa di
quanto era possibile portare
via.

I malviventi hanno aperto
gli armadi, forzato le casset-
tiere, frugato dovunque spar-
gendo sul pavimento carta e
materiale di ogni tipo alla ri-
cerca di qualcosa che valesse
la pena rubare. In seguito
hanno proseguito la loro azio-
ne scassinando le macchinet-
te del caffè al fine di prelevare
la moneta contenuta all’inter-
no.

Quindi, i malviventi si sono
introdotti nei locali dell’ufficio
anagrafe, da dove hanno
asportato due pendole anti-
che, rivolgendo poi le loro at-

tenzioni sulla cassaforte a
muro. Le pareti mostrano an-
cora i segni dell’attività dei la-
dri che prima, con l’aiuto di
qualche attrezzo, hanno cer-
cato di svellere la cassaforte
dalla parete; quindi, abbando-
nato il tentativo, sono riusciti
in qualche modo ad aprirla,
facendo razzia di quanto si
trovava all’interno. Il bilancio
dell’incursione è di circa 2000
euro in contanti, oltre appunto
a due pendole antiche e ad
un binocolo, sottratto dall’uffi-
cio della Polizia Municipale.
Fortunatamente, forse per la
fretta, oppure consci della dif-
ficoltà che avrebbero avuto a
‘piazzare’ quel tipo di refurti-
va, i ladri hanno preferito non
impossessarsi di alcune carte
d’identità ancora in bianco
che si trovavano all’interno
della cassaforte. Salvi anche i
computer contenuti nei vari
uffici e alcune apparecchiatu-
re in uso ai vigili, a cominciare
dal telelaser; ingenti, purtrop-
po, i danni all’interno del Mu-
nicipio. Grazie alla buona vo-
lontà del personale, comun-
que, l’attività degli uffici è pro-
seguita regolarmente anche
nel corso della mattinata di
venerdì 20. Sull’accaduto in-
dagano i carabinieri, ma sem-
bra difficile individuare i col-
pevoli dell’incursione.

M.Pr

Strevi. Fino a martedì 1º
maggio, si potrà visitare pres-
so la “Cavallerizza”, la mostra
“Strevi in Tour”, interessante
rassegna fotografica e giorna-
listica di una ottantina di gite
svolte, in 28 anni di attività, in
Italia e all’estero, sempre con
notevole successo e parteci-
pazione. Mostra, inaugurata
domenica 1º aprile, organiz-
zata da Franco Casanova, Ri-
ta e Carmen Lupo, i titolari
della ditta Laiolo Brunetto e
Silvana e numerosi strevesi,
in collaborazione con il parro-
co don Angelo Galliano.

Orario della mostra: sabato
e domenica dalle ore 16 alle
19, e anche dopo la messa

delle ore 11 per chi ne faces-
se richiesta.

Le foto ricordo, le più signi-
ficative ingrandite per l’occa-
sione, con cronaca di riferi-
mento, sono disposte in ordi-
ne cronologico, dalla prima gi-
ta del settembre ’79 a Vene-
zia, fino al Tour della Toscana
dello scorso agosto 2006, su
12 grandi pannelli, e richia-
mano i piacevoli giorni tra-
scorsi insieme dalla comitiva
eterogenea, ma sempre alle-
gra e quanto mai affiatata, di
piccoli, di giovani, adulti e
adulti non più giovani, in un
clima di grande amicizia e fa-
miliarità.

G.S.

Mombaruzzo. Le Penne
Nere di tutta la Provincia
guardano verso Mombaruz-
zo. Sabato 28 e domenica 29
aprile, infatti, ricorre il 20º
anniversario dalla fondazio-
ne del Gruppo Alpini del pic-
colo centro collinare: un tra-
guardo importante, da ricor-
dare con un’intensa due-gior-
ni di avvenimenti, fatta di
esercitazioni, cortei, premia-
zioni, pranzi, cene e degli im-
mancabili brindisi.

Sono già passati 20 anni,
dunque, da quel giorno del
1987 in cui un gruppo di ex
commilitoni, sotto la guida
del primo capogruppo, Do-
menico Roveglia, decise di
far rivivere il Gruppo Alpini,
scioltosi qualche tempo pri-
ma. Dopo Roveglia, la carica
di capogruppo passò in ere-
dità a Piero Novelli, che la
detenne per alcuni anni, pri-
ma di trasmetterla a Carme-
lo Cairone, ormai alla guida
degli Alpini di Mombaruzzo
da dieci anni, dal lontano
1997.

«Sono cambiate tante co-
se, da allora, ma resta, inal-
terata, la voglia di stare in-
sieme, di passare il tempo in
allegria, sempre con il cuore
rivolto alla nostra comune mi-
litanza nel corpo degli Alpi-
ni», rivela Cairone, che poi
racconta come il Gruppo Al-
pini Mombaruzzo si ritrovi
molto spesso, a cadenze re-
golari, per pranzi, cene e mo-
menti di gioiosa convivialità, 

A organizzare i festeggia-
menti per il Ventennale, in
collaborazione con il Comu-
ne di Mombaruzzo, sarà il di-
rettivo del Gruppo Alpini, che
sotto la guida del capogrup-
po Cairone pare avere già
preparato un programma ric-
co di momenti coinvolgenti. Si
comincia nella mattinata di
sabato 28 aprile, quando gli
Alpini si recheranno presso la
casa di riposo “Ferraris”, do-
ve svolgeranno una eserci-
tazione di protezione civile

che prevede la sistemazione
del cortile interno. Un’altra
dimostrazione sarà quindi te-
nuta dalle Penne Nere nel
pomeriggio, presso le scuo-
le di Mombaruzzo.

Il giorno più ricco di avve-
nimenti però sarà sicura-
mente domenica 29, quando
a raggiungere il Gruppo di
Mombaruzzo saranno i com-
militoni di Airuno (paese vi-
cino a Lecco), con cui sarà
stretto un gemellaggio.

La giornata comincerà al-
le 9, con un concentramen-
to in piazza Matteotti, dove i
partecipanti consumeranno la
“Colazione Alpina”; quindi si
proseguirà con l’iscrizione dei
gagliardetti e la distribuzio-
ne dei buoni-pasto. Alle 10 è
prevista l’Alzabandiera, con
la “Fanfara Valle Bormida”; a
seguire gli alpini formeranno
un corteo e sfileranno per le
vie del paese, per raggiun-
gere la piazza del Comune,
dove è previsto un interven-
to delle autorità. A parlare
saranno, oltre al sindaco di
Mombaruzzo, Drago, anche
il primo cittadino di Airuno,
ed il presidente della sezio-
ne Asti dell’Ana, Stefano Du-
retto, ma tra gli ospiti d’ono-
re è atteso anche il presi-
dente della Provincia di Asti,
Marmo.

Quindi si passerà alla pre-
miazione dei gagliardetti, do-
podiché il corteo tornerà al
campo, per assistere alla
santa messa, che verrà ce-
lebrata da don Pietro Bella-
ti, cappellano onorario del
Gruppo.

A partire dalle ore 13, in-
fine, presso i locali della “Ca-
sa Amici di Bazzana”, nell’o-
monima frazione di Momba-
ruzzo, avrà luogo il grande
pranzo sociale che conclu-
derà le celebrazioni del ven-
tennale. Garantiti, come sem-
pre, allegria, scherzi, racconti
dei tempi andati e qualche
brindisi a base di grappa.

M.Pr

Merana. Cavalletto sulle
spalle, macchina fotografica a
tracolla, cassetta con colori al
fianco: chi si aggira con aria
attenta ai colori, ai tagli delle
colline langarole, agli angoli
dei borghi in questi giorni a
Merana?

Come un pittore impressio-
nista di fine ‘800, “en plein
air”, all’aria aper ta, Bruno
Barbero pone il paesaggio
meranese al centro della sua
odierna ricerca espressiva. Il
pittore cairese approfitta di
queste belle giornate prima-
verili per ritrarre gli angoli più
suggestivi del piccolo comune
ai confini delle quattro provin-
ce di Alessandria, Asti, Cu-
neo, Savona.

I calanchi coperti dalle fiori-
ture di ginestre, timo e sapo-
naria offrono in questa stagio-
ne aromi particolari e sugge-
stioni di colori affascinanti, sti-
molanti da ricercare sulla ta-
volozza: ma Bruno Barbero
sa ottenere con gli oli, gli ac-
quarelli, la matita su supporti
come il legno, la tela, la carta
effetti di grande leggerezza e
levità variata del colore. Non è
raro che in particolare gli ac-
quarelli evochino il sereno

equilibrio di un mitico mondo
perduto dove l’uomo è in per-
fetto equilibrio armonico con
la natura.

Alla fine di questo percorso
(in senso letterale e metafori-
co), il pittore cairese esporrà i
risultati delle sue varie tecni-
che pittoriche in una mostra
che sarà inaugurata a Merana
in concomitanza con la sagra
dei primi due fine settimana di
giugno; segnaliamo che si
tratta delle prima mostra di
pittura incentrata sul paesag-
gio di Merana.

«La proposta è partita diret-
tamente da Bruno Barbero,
interessato alla valorizzazione
dei paesaggi valbormidesi,
nel nostro Comune le sue
idee hanno trovato ottima
ospitalità; è bello offrire ai me-
ranesi in forma artistica ciò
che per loro è consuetudine
vedere tutti i giorni e che ma-
gari considerano scontato»,
spiega l’assessore alla Cultu-
ra, prof. Silvana Sicco.

Terzo. Quest’anno c’è un
motivo in più per partecipare
alla “Rosticciata” di primavera
a Terzo: la lotteria Junior con
premi per i più piccoli è dedi-
cata a Need You Onlus, asso-
ciazione acquese che si occu-
pa di migliorare la vita ai bam-
bini più sfortunati dei nostri fi-
gli e nipoti.

La Pro Loco Terzo, nel de-
cennale di costituzione, con-
tribuirà con almeno tre mani-
festazioni al progetto di nutri-
zione per un anno di bimbi
nati in paesi più poveri del no-
stro. Già una prima tranche di
1000 euro è stata bonificata
alla Need You Onlus, a fronte
del ricavato del “Pranzo di Pri-
mavera” svoltosi lo scorso
marzo.

L’auspicio è di riuscire a
raccogliere entro l’anno alme-
no 3500 euro... speriamo! Ol-
tre i divertenti premi genero-
samente offerti dalla ditta Ara-
ta Ettore di Terzo, si potrà vin-
cere un viaggio a Gardaland
offerto da “I Viaggi di Laiolo”
di Acqui Terme e numerosi
gadgets offer ti da R.D.T.
Sport Acqui Terme.

Naturalmente il 1º maggio,
dalle ore 16, si potrà gustare
la tradizionale rosticciata, mi-
sto di carni di qualità cucinate
su braci di legna, abbinate al

buon vino, tutto servito in
stand coperto. Non mancherà
l’atmosfera gioiosa delle feste
paesane con il sottofondo
musicale de “Los Tres”, sarà
possibile la visita guidata alla
torre tardo-medievale, goden-
do del panorama dell’intera
vallata.

L’Associazione musicale
Matra, diretta dalla mitica Ma-
rina Marauda, curerà “Musica
sotto la torre”.

Saranno presenti i banchet-

ti del Mercatino dell’artigiana-
to creativo, che proporranno
opere uniche nelle svariate
tecniche esecutive. Si potrà
tentare la fortuna alla “Lotteria
dei fiori”, insomma ci sono
tutti i presupposti per trascor-
rere una giornata in allegria e
relax, non ci sarà neanche il
problema del parcheggio per
le auto: il gruppo di Protezio-
ne Civile coordinerà il flusso e
la dislocazione del parcheg-
gio auto.

Sottratti 2000 euro e oggetti di valore

Cassine, i ladri in azione
nel palazzo comunale

Allestita sino al 1º maggio

Mostra “Strevi in tour”
alla Cavallerizza

Sabato 28 e domenica 29 aprile

A Mombaruzzo la festa
per i 20 anni degli Alpini

Con il pittore cairese Bruno Barbero

La prima volta
di Merana su una tela

Martedì 1º maggio con la Pro Loco

A Terzo rosticciata di primavera

Regala la vita...
dona il sangue

Cassine. “Regala la vita...
dona il tuo sangue” è la cam-
pagna di adesione al Gruppo
dei Donatori di Sangue della
Croce Rossa di Cassine del
sottocomitato di Acqui Terme.
Per informazioni e adesioni al
Gruppo potete venire tutti i
sabato pomeriggio dalle ore
17 alle ore 19 presso la no-
stra sede di via Alessandria,
59 a Cassine.

A Cremolino in
mostra paramenti
e arredi sacri

Cremolino. La Fondazione
Karmel Onlus nei locali della
propria sede operativa, ex con-
vento dei Carmelitani (sec. XV),
in piazza Vittorio Emanuele II, a
Cremolino, organizza la Terza
“Mostra di paramenti e arredi
sacri”, da martedì 1º maggio
aperta dalle ore 10 alle 19. Pre-
notazioni per le visite di gruppi:
tel. 0143 879610; e-mail: fon-
dazione. karmel@libero.it. In-
gresso 4 euro. In collaborazione
con la Parrocchia di “N.S. del
Carmine”, Pro Loco Cremolino,
Intesa San Paolo e con auto-
rizzazioni di: Diocesi di Acqui,
Soprintendenza per il Patrimo-
nio Storico, Artistico e Demoet-
noantropologico della Regione
Piemonte.

L’ANCORA
in PDF è all’indirizzo

www.lancora.com/edicola/
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Terzo. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera da Bru-
na Adorno e gli anziani di Ter-
zo, che fa un po’ la storia del
Centro:

«Come tanti già ben sanno,
ma è corretto ricordarlo per
dare il giusto merito a chi in
questi anni ha collaborato,
l’Associazione C.I.A.T. “Cen-
tro Incontro Anziani Terzo” è
operante sul territorio terzese
da tre anni. È nata grazie al
progetto “Isacco”; il quale è
stato realizzato grazie all’im-
pegno e alla collaborazione di
tre comuni: Terzo, Melazzo e
Ponti e al contributo della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Torino. A maggio del
2004 hanno avuto inizio i pri-
mi incontri fra l’Amministrazio-
ne e gli anziani terzesi e i pri-
mi corsi di informazione e for-
mazione. All’epoca ad Arzello
(frazione di Melazzo) e già da
ben dieci anni, funzionava
un’associazione denominata
“VAMA” che egregiamente si
interessava e si interessa tut-
tora di anziani soli o bisogno-
si; pertanto nell’inverno 2004-
2005 un gruppetto di anziani
terzesi, veniva accompagnato
con macchine private, un po-
meriggio alla settimana, nei
locali del VAMA, per socializ-
zare e trascorrere in compa-
gnia un paio di ore. Abbiamo
avuto modo di conoscere
quella realtà, però molti erano
i disagi; primo il trasporto, poi-
ché non avendo a disposizio-
ne un mezzo capiente (tipo
un pulmino), dovevamo trova-
re più persone auto munite e
si dava il servizio solo agli an-
ziani del paese perché era
impossibile recuperare tutti
quelli delle campagne. Così si
è pensato di dare una svolta
e di intraprendere una nuova
impresa, cioè dare la possibi-
lità alle persone che lo desi-
deravano di incontrarsi a Ter-
zo, almeno un giorno alla set-
timana. Ne abbiamo parlato
all’allora sindaco Angelo Ara-
ta, il quale fu entusiasta dell’i-
niziativa. Restava però un
problema da risolvere: quali
locali utilizzare. Sono stati
proposti quelli della “Pro Lo-
co” ma non ci sono sembrati
idonei, poiché per scendere
nella sala ci sono degli scali-
ni, pertanto pericolosi per gli
anziani. Successivamente la
Pro Loco ha dotato i locali di
una piattaforma per disabili,
ma è impensabile far salire
sulla piattaforma le nostre ar-
zille anziane. Quindi il signor
Arata ci proponeva la “Sala
Benzi” quale ritrovo provviso-
rio del nostro “Centro Incon-
tro”. Abbiamo accettato al vo-
lo ed è così iniziata l’impresa
che è risultata vincente e che
ha avuto grande successo; in-
fatti a tutt’oggi sono più di
trenta gli anziani che frequen-
tano il Centro.

Col tempo si sono proposte
attività diverse, tipo il decou-
page e il canto e così i pome-
riggi di incontro sono diventati
due, con non poche fatiche
da parte dei volontari e disagi
per gli anziani, perché è vero
che abbiamo una grande sa-
la, ma mancano locali adatti
per le attività e per disporre il
materiale.

Ogni pomeriggio dobbiamo
sistemare il tutto in modo da
lasciare la sala libera in quan-
to la vera destinazione di “Sa-
la Benzi” e quella di sala riu-
nioni e quindi sovente i nostri
tavoli sono di ingombro e
quando ci sono assemblee,
incontri e riunioni il tutto va ri-
mosso creando ulteriore lavo-
ro per i volontari o per i dipen-
denti comunali.

Gli anziani, da sempre,
hanno la massima considera-

zione per il nostro operato,
però il loro desiderio più gran-
de è sempre stato quello di
avere a disposizione locali più
idonei dove sentirsi un po’ a
casa propria e proponevano
quelli (attualmente inagibili)
del vecchi asilo.

La richiesta era dettata, ol-
tre che dalla necessità di
avere una destinazione più
opportuna, anche per altri
due motivi: perché erano di-
spiaciuti del fatto che il ca-
seggiato cadesse in rovina
e perché amano quella strut-
tura in quanto sono stati lo-
ro e i loro genitori a contri-
buire e collaborare alla co-
struzione del fabbricato. Co-
sì mi sono fatta portavoce e
ne ho parlato subito con il
nostro Parroco don Giovan-
ni Pavin, con il signor Ange-
lo Arata, successivamente e
precisamente la notte di Na-
tale del 2005 con il vescovo
diocesano, mons. Pier Gior-
gio Micchiardi.

Il Vescovo ha avuto modo
di conoscere la nostra realtà
durante la visita Pastorale
nella nostra parrocchia. Il 3 di
maggio 2006 avevamo orga-
nizzato la festa della mamma
alla quale il Vescovo ha parte-
cipato ed anche in quest’oc-
casione ho fatto presente la
nostra necessità ed in questo
frangente anche gli anziani
del Centro hanno sottolineato
le nostre esigenze e alla pro-
messa di mons. Micchiardi di
interessarsi al caso non han-
no potuto fare altro che com-
muoversi ed applaudire.

Martedì 17 aprile 2007 (e
poi dicono che il 17 porta ma-
le) sul quotidiano “La Stampa”
nelle pagine destinate alla
Provincia di Alessandria com-
pariva una notizia veramente
importante per noi dal titolo:
“L’ex asilo di Terzo sarà tra-
sformato in Centro per giova-
ni ed anziani” nel quale ven-
gono espressi questi concetti:
“Grazie a un accordo tra il
Comune e la parrocchia, con
il benestare della diocesi, l’ex
asilo di Terzo diventerà un
centro di aggregazione per gli
anziani e i giovani... ed il sin-
daco Vittorio Grillo afferma:
“Come amministrazione co-
munale ci impegneremo a
fondo per ridare funzionalità
alla struttura, che sarà utiliz-
zata come centro per gli an-
ziani e i giovani. Attualmente,
il Centro Incontro Anziani è
ospitato a Casa Benzi che
però risulta inadeguata a tale
funzione” e prosegue: “Lo
sforzo sarà elevato, ma con
l’impegno di tutti riusciremo a
rimettere a nuovo l’ex asilo,
che potrà essere utilizzato an-
che dalle associazioni del
paese”.

Mercoledì 18 aprile, al Cen-
tro abbiamo letto l’articolo ed
immediato è nato un applau-
so spontaneo e tanta commo-
zione. Sappiamo che i tempi
d’attesa saranno lunghi per-
ché molti ed onerosi saranno i
lavori da effettuare, ma que-
sta notizia ci ha parecchio rin-
cuorati. La nostra Associazio-
ne è regolarmente costituita
dal 14 febbraio 2005, ma a
tutt’oggi la sede sociale è
presso un’abitazione privata,
quindi ora possiamo tirare un
sospiro di sollievo e poiché
siamo nati con questo motto
“Associazione nata a Terzo e
per Terzo” finalmente possia-
mo dire di essere finalmente
a casa!

Questo articolo è già di
per sé sotto forma di ringra-
ziamento ma per concludere
ci sembra giusto anzi dove-
roso ringraziare l’Ammini-
strazione Arata per il loro im-
pegno a portare avanti il Pro-

getto Isacco, grazie al qua-
le siamo nati come Associa-
zione. Durante la loro legi-
slazione hanno cercato di da-
re a tutte le Associazioni ter-
zesi una sede ed anche nel
nostro caso si sono impe-
gnati ad assegnarci una de-
stinazione anche se provvi-
soria, ma altrettanto impor-
tante per iniziare. Ringrazia-
mo l’attuale Amministrazio-
ne e il sindaco Vittorio Gril-
lo per aver capito l’impor-
tanza della nostra Associa-
zione e le sue finalità (si
adopera per dare agli anziani
di Terzo momenti di incon-
tro, di aggregazione e di di-
vertimento, requisiti impor-
tanti per combattere la noia
e la solitudine) e cerca di
fornirci un tetto sicuro dove
poter svolgere in tranquillità
tutte le nostre attività ed ag-
giungerne delle nuove; co-
me per esempio la ginnasti-
ca tanto richiesta dagli an-
ziani, purtroppo nei locali at-
tuali non è possibile attrez-

zare un’area da destinare ad
attività fisica. Credo di inter-
pretare il pensiero di tutti nel-
l’affermare che il recupero
dell’asilo sia importante non
solo per l’immagine del pae-
se, ma anche per la nostra
associazione, perché con un
punto di riferimento sicuro il
Centro Anziani potrà conti-
nuare a vivere e migliorare
negli anni e potrà essere per
tutti, sempre che il Buon Dio
ci permetterà di invecchiare,
un luogo dove incontrarsi e
trascorrere dei momenti in
allegria.

Un grazie ancora a tutti co-
loro che hanno collaborato si-
no ad ora e ringraziamo anti-
cipatamente tutti coloro che
collaboreranno alla realizza-
zione del nostro sogno e pen-
so saranno tanti; prova ne è
che già sabato 21 aprile il
cortile dell’asilo pullulava di
volontari che hanno dato il via
ai lavori necessari per ridare
al fabbr icato i l  suo antico
splendore».

Cortiglione. Sabato 5
maggio alle ore 21 e 15, l’As-
sociazione Culturale “La Bri-
cula”, in collaborazione con
l’“Ente Concerti Castello di
Belveglio” (direzione artistica
di Marlaena Kessick) organiz-
za presso i propri locali, siti
nel centro del paese (Salone
delle Rose) il Concerto di Pri-
mavera di cui saranno inter-
preti il soprano Bianca Scon-
fienza e il pianista Simone
Pionieri.

Il programma prevede l’e-
secuzione di Franz Lehar, “Io
di Parigi non ho ancor” (dalla
Vedova allegra); Virgilio Ran-
zato, “Luna tu” (da Il paese
dei campanelli); Franz Lehar,
“Tu che m’hai preso il cor” (dal
Paese del sorriso); Virgilio
Ranzato, Cin-ci-la (dalla omo-
nima operetta), Virgilio Ran-
zato, “Quando il giorno muor”
(da Il paese dei campanelli);
Mario Costa, Fox-trot della
scugnizza; Franz Lehar,“Veni-
te orsù sirene” e “Donne, don-
ne eterni dei” (da Vedova alle-
gra).

Completano il carnet del-
le esecuzioni i canti popola-
ri Belle rose du printemps
(trascr. elab. da Teo Usuelli),
e Les montagnards (elab. da
K. Dubienski); T. Cottrau,
Santa Lucia; Gambardella,
Ninì Tirabusciò; e le melodie
popolari piemontesi La pa-
stora fedele e Il cacciator del
bosco.

Nella serata, che prevede
ingresso gratuito sarà anche
distribuito anche l’ultimo nu-
mero del giornalino dell’asso-
ciazione.

Chi è Bianca Sconfienza
Sono state le Canzoni ed

Arie della Vocalità Piemonte-
se il cavallo di battaglia di
Bianca Sconfienza, che nel-
l’estate 2006 - accompagnata
da Leonardo Nicassio - si è
esibita a Mombaruzzo (23 lu-
glio - Parrocchia S. Maria
Maddalena), a Refrancore (il
30 luglio) e poi presso il Ca-
stello di Castelnuovo Calcea
(3 agosto).

G.Sa

“Centro incontri anziani Terzo”

Un po’ di storia e tanti ringraziamenti
Sabato 5 maggio a Cortiglione

I concerti de “La Bricula”
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Visone. Nella mattinata di
domenica 22 aprile, a Visone,
si è svolta la cerimonia in ri-
cordo dei caduti per la lotta di
Liberazione dal nazifascismo;
secondo un’usanza ormai
consolidata, la commemora-
zione si è svolta in anticipo ri-
spetto alla data fatidica del 25
aprile, in modo da consentire
al Gonfalone, all’Amministra-
zione ed a tutti i visonesi di
prendere parte alla comme-
morazione unitaria in pro-
gramma ad Acqui mercoledì
25.

In una splendida mattinata
di sole gli alunni delle scuo-
le, le loro insegnanti Maria
Clara ed Ylenia, il parroco, i
rappresentanti dell’ANPI e
dell’Amministrazione comu-
nale, con in testa il sindaco
Marco Cazzuli, si sono recati
nei luoghi ove persero la vita
tre giovanissimi par tigiani
Michele Pittavino, Giorgio
Andreutti ed Enea Ivaldi, per
rendere loro omaggio e con-
tinuare a ricordare, anche
grazie agli approfondimenti
preparati dagli alunni delle

scuole, il loro estremo sacri-
ficio.

L’orazione ufficiale è stata
tenuta dall’Onorevole Mario
Lovelli che, oltre a ringraziare
sentitamente i bambini e le in-
segnanti, ha voluto ricordare
non solo il sacrificio di tanti
giovani che combatterono per
ridare all’Italia la libertà, ma
anche i frutti meravigliosi colti
dall’Italia e dall’Europa grazie
alla lotta di Liberazione: dal
voto alle donne del ‘46, alla
splendida e sempre attuale
Carta Costituzionale del ‘48
sino ad arrivare alla firma dei
Trattati di Roma che segnaro-
no la nascita della nuova Eu-
ropa.

Un’Europa che ha saputo
crescere ed accogliere nuove
nazioni e nuove culture grazie
a quello spirito di apertura, di
confronto e di democrazia
che caratterizzò la resistenza
italiana.

La commemorazione si è
conclusa con la celebrazione
della messa da parte del par-
roco don Alberto Vignolo.

M.Pr

Castelnuovo Bormida. Tre
giorni di cene, di pranzi, di
musica e balli per tutte le età,
ma soprattutto di feste, per un
tributo a quella che, per molti,
è la stagione più bella dell’an-
no. La Pro Loco di Castelnuo-
vo torna sulla breccia con il
suo classico appuntamento di
apertura, ovvero la “Festa di
Mezza Primavera”, giunta alla
sua quinta edizione e come
sempre organizzata dall’asso-
ciazione castelnovese con il
patrocinio della Regione Pie-
monte e della Provincia di
Alessandria.

La tre-giorni castelnovese
prenderà il via già stasera,
venerdì 27 aprile, con una
grande raviolata in program-
ma a par tire dalle ore 20,
presso lo stand al coperto
della Pro Loco, seguita poi da
una superserata danzante
(con tanto di karaoke) in com-
pagnia di dj Claudio, a partire
dalle 21,30; dalle 22,30, inve-
ce, spazio alla esibizione a
cura alla palestra “Somatos”
di Sezzadio.

Dopo la serata introduttiva,
l’appuntamento gastronomico
con la raviolata, ideale filo
conduttore della festa, tornerà
puntuale, alla stessa ora, an-
che sabato 28 aprile, ma sulla
seconda serata della “Festa di
Mezza Primavera” c’è molto
altro da dire: il palco dello
stand al coperto della Pro Lo-
co, infatt i ,  a par tire dalle
21,30 ospiterà addirittura una
rock band, gli “Acid Rain”, per
una esibizione su sonorità in-
consuete per una sagra di
paese.

«Una scelta rivolta ad un
pubbl ico giovane , perchè
vorremmo convincere pro-
prio i giovani ad avvicinarsi
a questo tipo di feste - com-
mentano i membri della Pro
Loco castelnovese - e pro-
prio per convincerli abbiamo
pensato apposta per loro
una serata ad hoc il sabato
(non a caso lo spazio è
chiamato “serata giovane”):
sper iamo che r ispondano
numerosi  a l l ’appel lo. . . la

buona musica c’è, e le birre
pure...”

Da sabato 28 a domenica
29, giorno “clou” per la ker-
messe castelnovese: si co-
mincia al mattino, a partire
dalle ore 9, quando le vie e le
strade di Castelnuovo Bormi-
da saranno prese d’assalto
da bancarelle di piccolo arti-
gianato, ma anche da ban-
chetti per la vendita di fiori e
prodotti tipici: l’ideale per una
passeggiata da compiere in
tutto relax, in attesa magari
del pranzo, che verrà servito
a partire dalle 12,30, sempre
presso lo stand al coperto
della Pro Loco (perchè la bel-
la stagione sembra arrivata
ma è bene essere prudenti).

Davvero ricchissimo, poi, il
programma del pomeriggio: si
comincia alle 15,30, con l’at-
tesissimo Raduno delle Ve-
spa, che dopo il successo
dello scorso anno, torna a far
tappa a Castelnuovo per la
sua seconda edizione. Alle
16,30, nulla di meglio di un
break a base di Crèpes alla
nocciola, grazie alla “Merenda
in piazza”, mentre alle 20,30
è in programma l’ultima Gran
Raviolata di questa prima fe-
sta dell’anno.

A chiudere la serata, saran-
no invece l’animazione ed i
ritmi di salsa e merengue,
grazie alla “Serata Latino”,
con la musica di Lucki e Gian-
ni. Ancora una volta, insom-
ma, saranno musica, balli e
spensieratezza a salutare la
primavera. Come è giusto,
d’altronde. «Per noi è la prima
festa dell’anno - concludono i
membri della Pro Loco - e ov-
viamente in questo periodo la
voglia di fare e le aspettative
sono grandi: ci auguriamo di
ricevere tante tante visite per
la nostra festa, ma soprattutto
che tutti quelli che verranno
possano andare a casa sod-
disfatti, compresi i giovani che
ci vorranno mettere alla prova
nella serata di sabato: signifi-
cherebbe che la festa è stata
un successo».

M.Pr

Strevi. In Italia, sono più di
400 i comuni che, seguendo
l’idea lanciata da Luigi Vero-
nelli, hanno deciso di istituire
la Denominazione Comunale
(DeCo) e abbinarla a uno o
più prodotti tipici, al fine di
certificarne l’origine e il lega-
me tradizionale con il territo-
rio. Pur non essendo ricono-
sciuto a livello legislativo, la
Denominazione Comunale,
se gestita correttamente e
non inflazionata, può diventa-
re un valido sistema per pro-
muovere e pubblicizzare le ri-
sorse legate al territorio stes-
so.

Anche per questo, Riccardo
Lagorio, esperto di prodotti
tradizionali e convinto asser-
tore delle potenzialità della
DeCo (fu lui, dopo una stretta
frequentazione con Luigi Ve-
ronelli nel giugno 2002 a stila-
re il primo regolamento per l’i-
stituzione della Denominazio-
ne Comunale, strumento se-
rio ed inoppugnabile che cen-
tinaia di amministrazioni co-
munali hanno poi adottato per
valorizzare il proprio territorio
e dare credibilità ai propri pro-
dotti), ha deciso di impegnarsi
in un censimento di quei pro-
dotti ai quali i Comuni hanno
conferito il marchio DeCo.

Il risultato è una pubblica-
zione, “La guida alle Denomi-
nazioni Comunali”, presentata
ufficialmente giovedì 12 aprile
a Milano, nel corso di una
conferenza stampa che ha vi-
sto riuniti giornalisti in rappre-
sentanza di tutte le maggiori
testate di ambito turistico e
gastronomico, e delegazioni
provenienti da tutte le località
citate nella guida stessa.

Anche Strevi non ha voluto
mancare all’appuntamento,
con una delegazione compo-
sta dal sindaco Cossa, dagli
assessori Ivaldi e Roglia, dal-
la presidente della Pro Loco
Gagino e dalla vicepresidente
Chessa, accompagnati da un
ospite d’onore, lo Zabaione al
Moscato, una delle specialità
strevesi premiate con la Deco
che a conclusione della con-
ferenza stampa ha fatto bella
mostra di sé in una degusta-
zione che ha visto ogni loca-

lità presentare una delle sue
denominazioni comunali.

La guida, che è in vendita
nelle migliori librerie al prezzo
di 18 euro, si colloca a metà
strada tra pubblicazione turi-
stica e gastronomica: ad ogni
località che ha voluto caratte-
rizzare i suoi prodotti con la
Deco sono dedicate alcune
pagine, con una presentazio-
ne del paese, alcuni cenni
storici, una scheda statistico-
anagrafica e un riepilogo del
percorso da seguire per arri-
vare, molto utile per i turisti
che volessero affrontare un
viaggio nella zona. Non man-
cano alcuni ‘box’ contenenti
un cenno ai monumenti più
importanti, agli appuntamenti
(sagre, fiere e feste) e alle co-
se da vedere nei dintorni. Ov-
viamente però la parte del
leone la fanno i prodotti Deco,
esaminati uno alla volta; per
ognuno di essi vengono an-
che indicati uno o più punti
vendita dove il turista in arrivo
potrà acquistarli e apprezzar-
ne la tipicità.

Vale la pena ricordare co-
me i prodotti alimentari stre-
vesi che si fregiano della De-
co sono al momento 12: quat-
tro sono prodotti della pastic-
ceria Michela Chiodo: il Torro-
ne friabile, il torrone morbido,
gli amaretti di Strevi e la Torta
alla Nocciola; oltre a questi
sono gratificati di Denomina-
zione Comunale anche la pa-
sta fresca “Regina di Strevi”,
la “Pasta fresca di Lia e Pie-
ra”, la torta “Campagnola”; i
Canestrini, la torta di noccio-
le, l’Amaretto “Tutta Mandor-
la”, i grissini stirati a mano al-
l’olio d’oliva e la focaccia di
Strevi della Panetteria Pastic-
ceria Pesce, ed infine il popo-
larissimo Zabaione al Mosca-
to della Pro Loco.

Per tutti questi prodotti la
citazione su una importante
pubblicazione di settore come
“La guida alle Denominazioni
Comunali” rappresenta un’oc-
casione importante per farsi
conoscere e - chissà - attrarre
su Strevi flussi turistici sem-
pre più importanti e consi-
stenti.

M.Pr

Contributi macchine operatrici
per la gestione del suolo

La Giunta della Provincia di Asti, nell’ambito del Piano ope-
rativo provinciale per l’anno 2007, ha approvato la concessione
di contributi in conto capitale per l’acquisto di macchine opera-
trici per la gestione del suolo.

I beneficiari sono aziende agricole ubicate nel territorio pro-
vinciale condotte da imprenditori agricoli professionali iscritte
nel registro delle imprese della Camera di Commercio e nella
gestione previdenziale e assistenziale agricola.

Gli interventi finanziabili riguardano l’acquisto di trinciatrici
posteriori fisse e a spostamento idraulico, l’acquisto di trinciatri-
ci a braccio laterale idraulico e l’acquisto di raccoglie-imballatri-
ci per sarmenti di elevate caratteristiche tecnologiche che ri-
spondano ai requisiti comunitari previsti in materia di sicurezza.

Il contributo è pari al 30% della spesa ammessa con il limite
di 4.000 euro per azienda per l’acquisto di trinciatrici portate, di
10.000 euro per azienda per l’acquisto di trinciatrici a braccio
laterale idraulico e di 15.000 euro per l’acquisto di raccogli-im-
ballatrici per sarmenti.

Le domande si potranno presentare alla Provincia - Servizio
Agricoltura, anche tramite le organizzazioni di categoria, entro
le ore 12, di giovedì 31 maggio.

Alice Bel Colle. Probabil-
mente alle prossime elezioni
comunali, in programma a
maggio, per i cittadini di Alice
Bel Colle non ci sarà l’imba-
razzo della scelta. A meno di
clamorosi colpi di scena, in-
fatti, il piccolo centro collinare
andrà alle urne con un solo
candidato sindaco, il primo
cittadino uscente Aureliano
Galeazzo. Questo almeno
quanto emerge dalle dichiara-
zioni di Paolo Ricagno, presi-
dente del Consorzio di tutela
di vini di Acqui Terme e capo
dell’opposizione nella legisla-
tura uscente, che in un primo
tempo pareva intenzionato ad
aggregare una seconda lista,
ma che dopo una serie di riu-
nioni con altri simpatizzanti,
ha preferito cambiare idea.
«Non crediamo sia utile pro-
porre una seconda lista: ri-
spetto a cinque anni fa le con-
dizioni sono rimaste le stesse,
cioè notiamo la presenza di
una divisione all’interno del
paese, e non ci sembra una
buona idea quella di rischiare
di esasperarla partecipando
alle prossime elezioni con

una lista alternativa all’attuale
maggioranza: meglio restare
fuori dai giochi».

Salvo sorprese dell’ultima
ora, dunque, Aureliano Ga-
leazzo può sentirsi ragione-
volmente sicuro di succedere
a se stesso: sul suo secondo
mandato non sembrano pro-
prio esserci dubbi.

M.Pr

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2006. Se avvisti

un incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure
i Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comu-
nicando il luogo d’avvistamento!

Bistagno: lezioni all’Università 
della Terza Età 

Bistagno. Lunedì 30 aprile, ore 15, presso la sala multime-
diale della Gipsoteca “Giulio Monteverde”, in corso Carlo Testa
nº 3, si svolgerà la 21ª lezione del corso dell’U.T.E. (Università
della Terza Età. La prof. Anna M. Scasso, parlerà di “Arte come
comunicazione”. Sabato 5 maggio, ore 11, “cerimonia di chiu-
sura”.

Scienze umane, scienza cognitiva, neuroscienze, filosofia
(logica, fisica, matematica), intelligenza artificiale, biologia - ge-
netica, arte (musica, letteratura), sono le discipline in program-
ma del corso, di cui il prof. Aldo Coccimiglio è il coordinatore
dell’U.T.E. di Bistagno.

L’ingresso e la partecipazione ai corsi è completamente gra-
tuita e libera a tutti. I corsi continueranno per tutti i lunedì, sem-
pre dalle ore 15, fino a lunedì 30 aprile, come da calendario.

Ricagno: “Non ci sono condizioni per partecipare”

Ad Alice Bel Colle
una sola lista?

Con una cerimonia il 22 aprile

A Visone commemorato
il 62º della Liberazione

Dal 22 al 29 aprile la 5ª edizione

A Castelnuovo Bormida
festa di mezza primavera

Sono 12 i prodotti insigniti

“Guida alle DeCo”
Strevi in primo piano

Paolo Ricagno
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Visone. «Per quanto r i-
guarda la possibilità che la
Provincia decida di installare
un impianto analogo a quello
di Gavonata all’interno del ter-
ritorio comunale di Visone, ho
avuto poche settimane fa un
incontro con il comandante
della Polizia Provinciale... In
quell’occasione gli ho espres-
so le mie perplessità in merito
alla collocazione, in particolar
modo per l’autovelox che si
ipotizza di collocare all’uscita
della curva, ormai in pieno
rettilineo».

A parlare è Marco Cazzuli,
sindaco di Visone, il prossimo
paese in cui la Provincia, fer-
mamente intenzionata a pro-
seguire la sua crociata contro
l’alta velocità, intende piazza-
re un impianto autovelox.

Il primo cittadino visonese,
dunque, non nasconde le pro-
prie perplessità, per un prov-
vedimento che, in effetti, fini-
rebbe col mettere in funzione
un apparecchio che ipotetica-
mente potrebbe anche non
avere un grande effetto deter-
rente per ridurre la velocità
delle macchine in transito al-
l’interno del centro abitato,
ma certamente, vista la venti-
lata collocazione, finirebbe
con l’avere un effetto drenan-
te sulle finanze degli automo-
bilisti di passaggio.

«Ho fatto presente - ag-
giunge il sindaco Cazzuli -
che probabilmente si potreb-
be ridurre maggiormente la
velocità, e quindi il rischio, ap-
portando una modifica al pro-
getto dell’incrocio tra la SP
201 e la ex statale 246, realiz-

zando una rotonda al posto
dell’incrocio a raso attualmen-
te previsto».

Per ora la Provincia ha pre-
so atto: difficile però ipotizza-
re i tempi di una risposta, che
peraltro potrebbe non essere
quella sperata dal sindaco:
una rotonda, in fondo, ha il
suo costo, ma soprattutto,
una volta installata, non rende
nulla... si limita, semmai, a
svolgere un’azione di rallenta-
mento del traffico, aumentan-
do la sicurezza stradale.

Un tema su cui Cazzuli mo-
stra di essere in sintonia, al-
meno in linea di principio, co-
me dimostrato anche da alcu-
ni recenti provvedimenti adot-
tati dal Comune: «Premetto
che il problema della sicurez-
za stradale è sicuramente un
tema molto sentito dagli am-
ministratori, abbiano essi re-
sponsabilità di carattere loca-
le o provinciale, e credo an-
che che sia doveroso cercare
di limitare la velocità dei vei-
coli soprattutto in prossimità
dei punti più pericolosi come
possono essere gli ingressi
dei centri abitati. A tale propo-
sito giova ricordare che a Vi-
sone abbiamo provveduto a
ridurre i rischi per i residenti
tramite l’installazione di due
semafori “intelligenti”; dotati di
rilevatori di velocità e posizio-
nati ai due ingressi del centro
abitato». Un provvedimento
che ha dato risultati? «Si: co-
me mi aspettavo, la velocità
dei veicoli in entrata nel pae-
se è sensibilmente diminui-
ta...»

M.Pr

Maranzana. Il consiglio co-
munale di Maranzana perde
uno dei suoi principali prota-
gonisti: da sabato 21 aprile,
infatti, Vittorio Ratto ha rasse-
gnato le proprie dimissioni da
consigliere comunale, conse-
gnandole nelle mani del sin-
daco Marco Patetta.

Con le sue dimissioni, do-
vute alla decisione di candi-
darsi al consiglio comunale di
Acqui Terme nella lista guida-
ta da Bernardino Bosio, Ratto,
già consigliere eletto alle ulti-
me comunali per la lista Ma-
ranzana Doc, conclude la pro-
pria parentesi politica maran-
zanese: una parentesi durata
in tutto sette anni, prima al
governo (consigliere con de-
lega alla Sanità durante l’am-
ministrazione Marabese) e
poi, come detto, all’opposizio-
ne.

Dopo tante battaglie, Ratto
saluta compagni e avversari
con poche ma sentite parole
di ringraziamento: «Anzitutto
ringrazio il geometra Marabe-
se, sindaco di Maranzana per
35 anni, che mi ha dato l’op-
portunità di cimentarmi con la
politica.

Ovviamente ringrazio i di-
pendenti comunali, i segretari,
i miei collaboratori, e soprat-
tutto i miei elettori che ritengo
di avere ripagato in questi an-
ni, compiendo il dovere del-
l’opposizione.

Anzi il lavoro dell’opposizio-
ne, perchè, anche se molti
credono che stando all’oppo-
sizione non si lavori, non è af-
fatto così: serve darsi da fare
se si vogliono ottenere certi

risultati, e io credo di averne
ottenuti».

È il momento giusto per un
primo bilancio politico... «Un
bilancio che definisco ottimo,
sia per quanto riguarda la mia
esperienza come consigliere
che per quella, decennale,
come membro della commis-
sione edilizia». Poi un pensie-
ro particolare: «Anche se il
suo rapporto con Maranzana
e col sottoscritto è finito male,
desidero ringraziare il dottor
Monti, che mi ha trasmesso
molta della sua esperienza:
non esito a definirlo un ottimo
segretario comunale, su cui si
può sempre contare».

Interpellato telefonicamen-
te, il sindaco Marco Patetta
ha commentato così le di-
missioni  d i  Ratto: «Per i l
consiglio comunale si tratta
cer tamente di una grossa
perdita: la sua è stata un’op-
posizione talvolta dura, ma
sempre onesta e costruttiva,
il che denota un sincero inte-
resse per il paese.

Non esito a dire che mi di-
spiace perdere una persona
con cui si era comunque in-
staurato un rapporto di colla-
borazione, perchè spesso le
critiche diventano stimoli im-
portanti: gli faccio, anche a
nome di tutti i maranzanesi i
migliori auguri per la sua av-
ventura acquese».

E ai maranzanesi ed al sin-
daco Patetta cosa augura Vit-
torio Ratto? «Ai maranzanesi
auguro un buon sindaco, al
sindaco auguro un buon lavo-
ro, anzi, un sereno lavoro».

M.Pr

Rivalta Bormida. Dopo il
successo dello scorso anno, il
Comune di Rivalta Bormida,
con la collaborazione della lo-
cale Protezione Civile, e del
gruppo “Strada Facendo” ha
deciso di ripetere l’iniziativa di
una camminata ecologica, e
invita, per domenica 6 mag-
gio, tutti coloro che amano
camminare attraverso i boschi
e le colline, ad un’escursione
alla scoper ta degli antichi
sentieri e del territorio.

Per dare la possibilità a tut-
ti, anche ai bambini, di parte-
cipare, la camminata è stata
divisa in due diversi momenti.
Al mattino, il percorso si sno-
derà attraverso la regione
Bossoleta, il Piano dei boschi
e la collina dei Maioli, dove si
prevede il pranzo e, per chi lo
desidera, la possibilità di rien-
tro. Per tutti gli altri, invece,
l’escursione proseguirà nel
pomeriggio, verso la tenuta
agricola “La Giardiniera” ed il
Bosco Vecchio di Castelnuovo
Bormida: il rientro è previsto
attraverso la strada dei Presi.

La partenza è fissata per le

ore 10 davanti al Municipio di
Rivalta; il pranzo è “al sacco”,
ma il Comune, durante la so-
sta, interverrà mettendo a di-
sposizione bevande e prodotti
locali. Come già lo scorso an-
no, il gruppo di Protezione Ci-
vile di Rivalta Bormida contri-
buirà allo svolgimento della
camminata e, in caso di ne-
cessità, al rientro di quei cam-
minatori che si trovassero in
difficoltà.

«Il percorso - rassicurano
gli organizzatori - non è fati-
coso, è vario ed interessante
e si snoda attraverso il territo-
rio di Rivalta e Castelnuovo
Bormida. Invitiamo tutti gli
amanti della natura e dell’atti-
vità fisica a partecipare nu-
merosi: è bello camminare in-
sieme, “Strada Facendo” fac-
ciamo del bene a noi stessi,
scopriamo nuovi interessi e
creiamo nuove amicizie».

Per tutte le informazioni sul-
la giornata nella natura di do-
menica 6 maggio, è possibile
rivolgersi al Comune di Rival-
ta (tel. 0144 372153).

M.Pr

Castel Rocchero: la “Festa
della torta verde”

Castel Rocchero. Domenica 29 aprile la Pro Loco, in colla-
borazione con il Comune e la Cantina La Torre, organizza la
“Festa della Torta verde”: dalle ore 9 fino a sera, esposizione e
vendita prodotti enogastronomici e di artigianato locali, farinata
no-stop. La manifestazione sarà accompagnata dai cantastorie
“I Pijtevàrda”. Alle ore 16.30, “Quanto il dialetto diventa poesia”,
presentazione del libro “Emusiòn... mument e sensasion ‘dla vi-
ta”, a cura della signora Gabriella Puppo Lovisolo; interverrà
l’autore Paolo De Silvestri, “El Quintulè”.

Ogni giorno 39 mila sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, conforto e speranza. Per continuare la loro

missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento

Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti.

Offerte per i nostr i sacerdot i . Un sostegno a molt i per i l bene di tutt i .

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità:

• Conto corrente postale n° 57803009

• Carte di credito: circuito chiamando il numero verde 800.82.50.00 

• Bonifico bancario presso le principali banche italiane

• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

L’offerta è deducibile:

Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento

Clero sono deducibili fino ad un massimo di 1032,91 euro annui dal proprio

reddito complessivo ai fini del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.

Per maggiori informazioni consulta il sito www.offertesacerdoti.it

CartaSi

C H I E S A C A T T O L I C A - C . E . I . C o n f e r e n z a E p i s c o p a l e I t a l i a n a

I sacerdoti aiutano tutti.
Aiuta tutti i sacerdoti.

Parla il sindaco Marco Cazzuli

“Autovelox a Visone?
Meglio una rotonda”

Lascia il Consiglio il capo dell’opposizione

A Maranzana si è dimesso
Vittorio Ratto

Un’iniziativa del gruppo “Strada facendo”

Una giornata nella natura
a Rivalta Bormida
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Morsasco. Sono partiti lu-
nedì 23 aprile, a Morsasco,
lavori di conservazione e re-
stauro dell’immobile di pro-
prietà comunale posto in via
Delfini, da diversi anni ogget-
to di studi indispensabili per
dare il via alle opere (l’immo-
bile è infatti vincolato secondo
il Codice dei Beni Culturali e
del Paesaggio). Ad eseguire
l'intervento sarà l’ impresa
Edile Ferrando Costruzioni
srl, di Prasco, aggiudicataria
in via definitiva dei lavori.

L’indagine stratigrafica della
residua porzione di elevato,
contraddistinta sul lato ovest
da un pregevole arco in conci
di pietra arenaria, eseguita
nel 2004 dall’impresa Gazza-
na Restauri di Acqui Terme,
ha permesso di ricostruire
l’insieme dei processi che
hanno contraddistinto la sto-
ria del manufatto. Nell’autun-
no 2004, su richiesta dell’En-
te Vigilante e del funzionario
di zona che sta seguendo l’i-
struttoria, l’architetto Marco
Motta, è stato effettuato uno
scavo circoscritto, in corri-
spondenza dei due piedritti
dell’arco. Tale campionatura
ha permesso di constatare,
alla profondità di circa un me-
tro, la continuità, ma soprat-
tutto il buono stato conservati-
vo dei conci posti sotto i l
manto stradale.

Il progetto di restauro è sta-
to redatto dall’architetto Anto-
nella Caldini di Acqui Terme,
in collaborazione con l’archi-
tetto Grazia Finocchiaro di
Genova, con l’ausilio, relativa-
mente all’analisi documenta-
ria, della consulenza esterna
della sezione acquese di “Ita-
lia Nostra”.

L’intervento si propone il re-
stauro del fabbricato e delle
immediate adiacenze e rap-
presenta certamente un pas-
so importante per il recupero
complessivo di tutta l’area, il
cui valore storico potrebbe
assumere valenza significati-
va per Morsasco, nell’ottica di
un recupero complessivo del
Parco. La sistemazione del-
l’intera area è stata pensata
proprio in funzione di questa
preesistenza storica, il cui re-
cupero permetterà la restitu-
zione dell’originaria funzione
di corpo di passaggio al parco
(quadriportico), ma anche di
sosta e di luogo d’incontro.

Per prima cosa, si proce-
derà a mettere in sicurezza il
fabbricato tramite le adeguate
operazioni di presidio; quindi
si procederà alla rimozione
della struttura provvisoria di
copertura posta in essere nel

novembre 2004. In seguito, si
procederà all’eliminazione dei
tamponamenti esistenti (pro-
spetto nord e ovest).

L’intervento successivo ri-
guarderà anzitutto il consoli-
damento e il restauro della
scatola muraria, che si pre-
senta notevolmente indebolita
dallo scorrere del tempo, e
quindi la posa in opera di un
manto di copertura con ade-
guati sistemi di raccolta e
convogliamento delle acque.

Durante lo svolgimento di
queste operazioni, saranno
compiuti alcuni saggi strati-
grafici sull’intradosso della
volta, per saggiare l’eventuale
presenza di coloriture o deco-
razioni preesistenti. Infatti, se-
condo accordi stipulati con la
Committenza e l’Ente di Vigi-
lanza preposto, si è deciso di
intonacare l’intera massa mu-
raria; la scelta delle coloriture
di finitura sarà poi valutata e
decisa anche sulle basi dei
saggi stratigrafici.

Gli interventi successivi in-
teresseranno quindi le imme-
diate adiacenze del fabbrica-
to. In particolare, l’accesso al-
la struttura avverrà tramite
due rampe laterali che da via
Delfini serviranno l’ingresso ai
due archi presenti nel pro-
spetto nord e sud. Questo in-
tervento richiederà anche la
ricostruzione parziale del mu-
retto di cinta (oggi in parte de-
molito) per permettere la rea-
lizzazione dei raccordi con le
rampe stesse

Per quanto riguarda invece
il prospetto ovest, il più signifi-
cativo perchè incorpora la
struttura più antica composta
da conci in pietra arenaria,
sarà realizzato uno scavo a
sezione obbligata, al fine di ri-
portare in vista i singoli ele-
menti che componevano l’an-
tico arco d’ingresso. Lo scavo
così ottenuto sul piano stra-
dale sarà poi coperto con una
lastra di vetro trasparente, co-
sì da rendere visibile da via
Delfini la porzione di arco po-
sta sotto la quota stradale.
Anche l’interno del fòrnice,
posto sempre in via Delfini,
sarà chiuso con una lastra di
vetro trasparente, ancorata al-
la struttura; a protezione del-
l’arco sarà predisposto invece
un opportuno parapetto. La
parte interna del fabbricato,
infine, sarà pavimentata con
lastre di luserna, che saranno
poste anche a contorno del
fabbricato in modo da rendere
visibili i percorsi attraverso
camminamenti ben definiti e
facilmente percorribili.

M.Pr

Cassine. Si svolgerà sabato
5 maggio, alle ore 17, presso
la Biblioteca Civica, sita in
piazzetta San Giacomo 1 (pae-
se alto), la presentazione degli
ultimi numeri della rivista trime-
strale ITER, che da oltre due
anni si dedica a divulgare ricer-
che, fonti e immagini del nostro
territorio.

Due, in particolare, le pubbli-
cazioni che hanno contribuito a
riscoprire la storia del paese.

Su ITER n.7, uscito ad inizio
dicembre 2006, il riuscitissimo
CD musicale che raccoglie le
interpretazioni del Maestro
Paolo Cravanzola alla tastiera
dell’Organo “Bellosio 1788”
della Parrocchiale di Santa Ca-
terina.

Su ITER 9, uscito a fine
marzo tutt’oggi in edicola, il
diario di prigionia di Paolo Bon-
giovanni, curato dalla nipote
Barbara.

E sarà proprio l’insegnante
Bongiovanni - unitamente al
Mº. Cravanzola, all’assessore
alla Cultura Arditi, al Sindaco di
Cassine Roberto Gotta e al di-
rettore di ITER prof. Giulio Sar-
di - una dei protagonisti dell’at-
teso l’incontro.

Per l’occasione sarà possibi-
le acquistare, in promozione, i
due numeri ad un prezzo vera-
mente speciale.
Un ITER per la memoria

Memorie musicali e docu-
mentarie.

Da una parte le note dei
pentagrammi e una macchina
d’armonia che una delle più
belle della Diocesi.

Dall’altra le cronache di una
esperienza che è stata trauma-
tica e poteva esserlo ancora di
più.

In entrambe le testimonian-
ze genuine della Fede dei Vec-
chi: che portava contadini anal-
fabeti ad arricchire la Chiesa
degli splendori dell’organo; che
confortava il prigioniero che a
Dio quotidianamente si rivolge,
sicuro di essere ascoltato.

Un grande strumento musi-
cale e un microscopico notes,
alla fine, finiscono per assomi-
gliarsi straordinariamente.

Ed entrambi dispensano
emozioni. Difficile riassumere
quelle che vengono dall’ascol-
to della ottima registrazione
musicale.

Per quanto concerne il diario
di prigionia, affidiamoci alla
prefazione che Barbara Bon-
giovanni stende all’inizio del
suo contributo. E che ha il pre-
gio di riassumere anche la
“poetica” della rivista. Che
“cammina” e che, nel contem-
po, invita a fermarsi e a medi-
tare.
Ricordando il nonno

“Abbiamo sempre così poco
tempo per fermarci a riflettere
su noi stessi: dove andiamo,
cosa facciamo, chi siamo; ma
ecco che, all’improvviso, una
vecchia scatola riposta in soffit-
ta mi costringe a sedermi. Tra
tante fotografie un po’ sbiadite
e un po’ sciupate appare un
piccolo notes. La copertina è
rovinata, ma ha protetto in

questi anni poche pagine or-
mai ingiallite dal tempo. Inizio a
sfogliarle e subito la memoria
torna indietro a quando, da
bambina, mia nonna mi rac-
contava di quell’oscuro periodo
della sua vita, che lui tanto
aveva cercato di dimenticare;
mi riferisco alla sua amara
esperienza di combattente del-
la seconda guerra mondiale.
Quelle poche pagine scritte a
matita, con parole tanto strette
le une alte altre per non spre-
care spazio, racchiudono i me-
si più difficili della vita di mio
nonno: la sua prigionia. Ecco
che allora mi siedo e presa
dalla curiosità inizio a leggerle,
è come vedere un film, le paro-
le da lui usate suscitano in me
un’emozione tale che non rie-
sco ad esprimere in nessun
modo se non con il pianto.

Uomo forte, coraggioso, at-
taccato alla sua famiglia e alla
sua fede, consapevole, da pri-
gioniero, che il proprio destino
era appeso ad un sottile filo
che ha rischiato più volte di
spezzarsi: ecco chi era mio
nonno.

Leggo il suo diario da prigio-
niero: così lui lo ha intitolato, ri-
fletto su come la guerra, che
da sempre accompagna la no-
stra esistenza, devasti l’animo
umano. Interrompo la mia lettu-
ra, mi è impossibile continuare
perché penso alla paura che
deve aver provato e alle soffe-
renze patite. Perché tanto dolo-
re? A cosa serve? Forse serve
per non dimenticare dove l’e-
goismo umano ci può portare;
e allora proprio per non dimen-
ticare ho deciso di condividere
con quanti lo vorranno, questi
tristi ricordi che legano la mia
famiglia”.
ITER Internazionale 

Già conosciuta negli USA, in
Svizzera, in Germania, in Fran-
cia e Spagna e in Grecia, ITER
(come Mozart, almeno così ha
scritto Morike: allora la meta
era Praga) sta viaggiando ver-
so... Brno.

Alcuni numeri di ITER (tra
cui proprio il sette, quello della
strenna musicale dedicata al-
l’Organo “Bellosio” di Cassine)
raggiungeranno la capitale del-
la Moravia meridionale al se-
guito dei doni che la Corale
“Città di Acqui Terme”, in tour-
nee da quelle parti, ha raccolto
nell’Acquese e che saranno
durevoli ambasciatori della no-
stra identità.

Redaz. Acquese

Rivalta Bormida. Una giova-
nissima alla ribalta in occasione
del Giacomo Bove Day di Ma-
ranzana (la manifestazione si è
svolta il 15 aprile e il nostro gior-
nale all’evento ha conferito ampio
rilievo).

Si tratta di Sara Grasso (Pa-
via, 7 aprile 1993) allieva dell’I-
stituto Comprensivo di Rivalta
Bormida intitolato a Norberto
Bobbio (classe III sez. A), che
sollecitata dalle insegnanti Gio-
vanna Paravidino (Lettere) e Ma-
rinella Cordara (Scienze mate-
matiche e fisiche) si è appassio-
nata alla figura dell’esploratore
Giacomo Bove.

Tutto è nato dal bando diffuso
dall’associazione “Giacomo Bo-
ve & Maranzana” alla fine del
2006, che chiedeva ai parteci-
panti di redigere un tema, un
ipertesto o una ricerca.

Detto, fatto. Il supporto infor-
matico è stato ritenuto il più coin-
volgente, e così anche Sara Gras-
so, complice una visita alla casa
natale e museo di Maranzana, ha
cominciato a viaggiare con il fa-
mosissimo “marinaio di collina”,
ora leggendo il diario dell’esplo-
razione della Terra del Fuoco (più
scientifico), ora quello del pas-
saggio a nord est (ricco di emo-
zioni e di notazioni antropologi-
che).

Così è nato “Giacomo Bove.Un
poliedrico esploratore”, un iper-
testo che ha meritato il ricono-
scimento assegnato a Maranza-
na quindici giorni fa.

“E i progetti per il futuro?”- chie-
diamo a Sara Grasso, che ama
libri e letture, si incuriosisce con
grande facilità e suona il pia-
noforte.

“A giugno l’esame di terza me-
dia, e poi il prossimo anno la fre-
quenza presso il Liceo Classico
Saracco di Acqui Terme”.Ma pri-
ma, dopo le meritate vacanze - nei
luoghi di Leopardi, a Recanati -
l’impegno su Bove continuerà
presso la Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme. E già, perché Sara
Grasso si è conquistata già i “gal-
loni”di più giovane collaboratrice
di ITER, il trimestrale EIG cui
stanno a cuore identità e tradizioni
del nostro territorio.

Nei mesi caldi Sara cercherà
refrigerio viaggiando nuovamen-
te con Bove, seguendo le sue
imprese nelle cronache d’epoca
de “La Gazzetta d’Acqui” e de
“La Bollente” che costituiranno
la base del suo articolo per la ri-
vista.
La parola a Sara Grasso 

“Le capacità linguistiche di co-
lui che definirò ‘scienziato’, perché
le sue conoscenze mi permetto-
no di dirlo tale, emergono nei
suoi testi che hanno suscitato in
me un forte entusiasmo, quello
stesso desiderio di conoscenza
che mi spinge a scrivere questi
pensieri.

Suppongo che la sua esisten-
za, purtroppo breve, non si sia ri-
velata molto semplice da affron-
tare; in primo luogo per la man-
canza di affetti dovuta alla sua im-
pegnativa professione, e poi per
la difficoltà del suo mestiere che,

sebbene venga resa maggior-
mente tenue dalle multiple ca-
pacità di Bove, doveva, in qualche
momento, essersi rivelata impe-
gnativa.

Stimo quest’uomo specie per
la grande umanità e umiltà che di-
mostra nei suoi scritti.

Il capitolo che mi ha colpito di
più nel “Diario”è certamente “Mi-
raggi polari” e credo che questa
passione sia indice del mio amo-
re per la poesia e per la prosa.

‘Più studio l’atmosfera artica e
meno la capisco’: così comincia
questo gioiellino letterario.‘Ora gli
oggetti mi paiono lontanissimi, sì
da sembrarmi doversi impiegare
giornate per arrivarvi, ora mi sem-
brano talmente vicine che in due
salti mi pare d’esservi sopra.Uno
scrittore disse di essere le regio-
ni dei miracoli ottici.L’ordine nor-
male e logico dell’abituale suc-
cessione degli strati d’aria è ad
ogni momento interrotto;si è per
questo che ad ogni batter d’occhio
tutto cambia come se ci fosse
dinanzi ad un’immensa lanterna
magica’.

Insomma, questa parte del suo
“Diario”contiene elementi di fan-
tasia e la sua prosa è talmente
spontanea e leggera che rag-
giunge i toni della poesia.

Dopo tali considerazioni che
esprimono appieno ciò che pen-
so del grande esploratore pie-
montese, desidero spiegare per-
ché “Miraggi Polari” mi è piaciu-
to molto; tutte le caratteristiche de-
scritte danno origine ad un capi-
tolo che si distacca dal resto del-
l’opera perché, di fronte all’origi-
nalità dello spettacolo che gli si
presenta, anche il nostro autore,
solitamente fautore di osserva-
zioni prettamente scientifiche, dà
libero sfogo alla sua fantasia e ci
rivela un’altra peculiarità della
sua complessa e articolata per-
sonalità che ce lo consegna an-
cora una volta, come un uomo
completo. Ad ogni pagina, il dia-
rio ci rivela nuove sfaccettature e,
quello che poteva apparire come
un arido diario di viaggio, si deli-
nea ora come un’opera comple-
ta che è capace di arricchire la co-
noscenza e di tener vivo in ogni
momento l’interesse del lettore
grazie alle molteplici capacità
messe in campo dall’autore.

In conclusione, mi sovviene
una frase di San Francesco d’As-
sisi:‘Le persone viaggiano per stu-
pirsi delle montagne, dei fiumi, del-
le stelle e poi passano accanto a
sé stessi senza meravigliarsi’.

Chissà cosa avrebbe detto il
santo osservando Bove... si sa-
rebbe sicuramente meravigliato
della complessità del suo animo
e avrebbe affermato che, viag-
giando, non solo si stupì delle
“montagne, fiumi e stelle” ma,
grazie alla sua sensibilità, si me-
ravigliò anche degli uomini che in-
contrò.Come ad esempio i Ciuk-
ci dei quali studiò a fondo i costumi
e la cultura con ansia di cono-
scenza che ce lo consacra non
solo come etnografo, ma che ci
fa intuire un profondo amore ver-
so l’umanità intera”.

G.Sa

Toleto di Ponzone. Scrive
la nonna Elia Ivaldi:

«È nato Tomaso! Sei arriva-
to di sorpresa e in anticipo, l’8
marzo, volevi presto conosce-
re la tua mamma Ilaria Ivaldi
e il tuo papà Mario Pesce e
appendere un bel fiocco az-
zurro, dopo circa 20 anni in
questo piccolo paese: Toleto
di Ponzone. Qui i tuoi genitori
hanno scelto di costruire e
continuare una tradizione
molto lunga da millenni nelle
nostre famiglie, anche il tuo
nome TOMASO è importante
non è stato scelto a caso. Ap-
pena ti ho visto ho dimentica-
to tutta la mia vita difficile, so-
no rinata con te e con te co-
mincerò una nuova vita; ini-
zierò a giocare spensierata
nei prati verdi della nostra
campagna e quando guardo i

tuoi occhi azzurri come i miei
so che tu sicuramente ti strin-
gerai forte al collo e sempre
mi r ipeterai ti voglio bene
nonna Elia! 

A Toleto, dopo venti anni
è nato un bambino

L’immobile è vincolato

A Morsasco iniziati
i lavori in via dei Delfini

Sabato 5 maggio in biblioteca

Musiche e diari
“Iter” torna a Cassine

Verdi “penne” alla ribalta: Sara Grasso

Giacomo Bove esploratore
visto da una giovanissima

Tomaso Pesce
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Morbello. La parrocchia di
Morbello con la collaborazio-
ne di Comune, Comunità
Montana “Suol d’Aleramo”,
Pro Loco, associazione di vo-
lontariato “Nostr pais Mirbè” e
associazione “Limes Vitae” or-
ganizzano per sabato 28 apri-
le, alle ore 21, a Morbello
Piazza, la 6ª edizione della
Via Crucis vivente. Interpreta-
ta da 50 personaggi in costu-
me d’epoca.

E questa la presentazione
di Gico: «Un cammino a ritro-
so, un silenzio illuminato dalle
fiaccole, voci e pianti che sbu-
cano dalla terra asciutta e do-
lorante, una cornice essenzia-
le che si chiude con la salita
del Golgota e le tre croci sulla
spianata della Torre: è un
tracciato naturale per la rap-
presentazione.

È la rappresentazione di
una straziante tragedia fami-
liare che continua a segnare
la vita del mondo. Asciutta ed
essenziale rimane la strada
del calvario di un Dio che per-
corre la via dell’umiliazione e
del dolore e così ci offre una
possibilità di riscatto.

Si parte da Gesù che suda
freddo nell’orto degli ulivi, fino
alla salita faticosa del Golgo-
ta, all’ultimo grido del Croce-
fisso: “Dio mio, dio mio, per-
ché mi hai abbandonato!”, e
si raccoglie da vicino un mes-
saggio di speranza, una inie-
zione di fede e di ottimismo.

La piazza, il borgo antico,
la salita del Castello si scor-
porano, si defilano, si isolano
dal paese e inizia la rappre-
sentazione.

Gli attori ed i figuranti ap-
paiono come per incanto con i
loro stracci di saio, i loro cap-
pucci e partono le voci, le mu-
siche, i rumori delle armi, il
processo e la condanna di un
uomo giusto e la sua crocifis-
sione.

Se una parte del popolo è
scettica avrà modo di ripen-
sarci, ma noi desideriamo che
in questa stagione di guerre e
di ingiustizie molti vengano a
riflettere insieme a noi, sulla
nostra piccola isola sospesa,
ad accodarsi silenziosamente
e furtivamente al popolo di
Gerusalemme che giorni pri-
ma aveva osannato e che ora
si dispera.

Si illuminino le coscienze,
si aprano i cuori alla tolleran-
za e al perdono.

Gli attori sono cresciuti ed
hanno sviluppato negli anni
espressione e autorevolezza
nelle figure importanti della
tragedia. I costumi, le luci si
sono orientate con perizia, le
voci si sono adeguate ed il
popolo segue con attenzione
automatica le varie stazioni.

Si rimane avvinti, legati alla
scena, si porta nel cuore que-
sto sacrificio subito per la sal-
vezza d’altri. È utile partecipa-
re».

Ponzone. Alle 10 di gio-
vedì, 19 aprile, il Sacrario di
Piancastagna era illuminato
dal sole, le bandiere tricolori
ben visibili nella luce del matti-
no, ed era particolarmente
animato. Era il primo passo
del seminario “Lungo i Sentieri
della libertà”, promosso dall’I-
SARL, l’istituto storico della
resistenza, in collaborazione
con il Comune di Ponzone, la
Comunità Montana “Suol d’A-
leramo” e la Provincia di Ales-
sandria. Non c’è stata nessu-
na particolare cerimonia, il
gruppo composto dalla profes-
soressa Luciana Ziruolo, diret-
tore dell’ISARL (Istituto Stori-
co della Resistenza della Pro-
vincia di Alessandria), dal dot-
tor Massimo Carcione cultore
di Diritto Internazionale pres-
so la cattedra dell’Università
Amedeo Avogadro di Alessan-
dria, dal professor Mauro Bo-
nello, storico dell’ISARL, da
Massimo Cellerino studente
del Liceo Scientifico “Galileo
Galilei” di Alessandria, dai sin-
daci di Ponzone Gildo Giardi-
ni, di Molare, Gianmarco Bi-
sio, dal presidente delle Terme
Andrea Mignone, dagli asses-
sori della Comunità Montana
“Suol d’Aleramo” Angelo Arata
e Piero Moretti ha ripercorso
quelle strade del ponzonese
che sono state inserite nei
“sentieri della libertà”. “Sentie-
ri della libertà” che fanno par-
te del più ampio ed articolato
progetto “La memoria delle Al-
pi” che intende studiare, rap-
presentare e trasmettere, in
particolare alle giovani gene-
razioni, la memoria collettiva
riferita al territorio delle Alpi,
fra Italia, Francia e Svizzera
nella sua dimensione tran-
sfrontaliera.

Il Ponzonese e le valli conti-
gue di Cassinelle, Molare, Ol-
bicella, fanno parte di quel
“concetto di memoria” in una
particolare area geografica
nelle sue diverse declinazioni:
memoria fisica del territorio
stesso (la sua natura e la sua
morfologia), memoria dell’in-
sediamento umano con le sue
opere più durature e gli effetti
del lavoro sull’ambiente ed il
paesaggio; memoria storica di
determinati periodi e partico-
lari eventi che hanno lasciato
un segno profondo nel ricordo
delle popolazioni di quei luo-
ghi che nell’immaginario col-
lettivo. Il gruppo ha attraversa-

to parte di quei luoghi ed ha
concluso la prima parte della
giornata, quella “camminata”,
con il pranzo presso il risto-
rante “I Cacciatori da Pia” nel-
la frazione di Abasse che è si-
tuata a pochi passi dal Sacra-
rio.

Il pomeriggio, alla presenza
del professor Adriano Icardi,
Presidente del Consiglio Pro-
vinciale, nella nuova struttura
realizzata all’interno del sacra-
rio e dedicata al sindaco Ro-
mano Malò, recentemente
scomparso, che durante la
sua amministrazione aveva
fatto progettare e poi costruire
il Sacrario, sono stati analiz-
zati i vari temi che erano nel
programma del seminario. So-
no state proiettate immagini
dei luoghi della Resistenza, e
soprattutto dell’area nella qua-
le si sono svolti i fatti che han-
no nel Sacrario di piancasta-
gna il loro punto riferimento.

Luoghi come il Sacrario di
Piancastagna ed il suo centro
di raccolta dati “Romano
Malò” sono l’ambiente ideale,
sotto il profilo storico, della
memoria e della conoscenza,
per implementare una raccolta
che l’ISARL sta realizzando
attraverso la pubblicazione di
opere di ricerca storica e alla
riedizione di testi, storici o di
narrativa, relative alle vicende
dei territori interessati. Centri
che potranno essere luoghi di
raccolta di testimonianze.
Piancastagna, ed il suo Sa-
crario, fanno da scenario ad
uno dei più suggestivi memo-
riali partigiani della provincia.

La storia, raccontata nei te-
sti, consultabili al centro di
raccolta dati “Romano Malò”,
ricorda quel 10 ottobre del ’44
quando il capitano Domenico
lanza, nome di battaglia “Min-
go” alla testa dei suoi uomini
intercettò un’autocolonna ne-
mica, diretta nell’abitato di
Piancastagna. Lo scontro a
fuoco fu assai violento. Il capi-
tano Lanza, impugnando due
bombe a mano, assaltò l’auto-
mezzo di testa e, dopo la rea-
zione del nemico lanciò la se-
conda bomba a mano. Disteso
a terra in fin di vita, un ufficiale
tedesco gli risparmiò il colpo
di grazia e gli rese gli onori
militari dando poi disposizioni
che la salma venisse compo-
sta e trasportata nella chieset-
ta di Piancastagna

w.g.

Morbello. Dopo ventisei anni di attività sulle strade della
Provincia di Alessandria, Sergio Debernardi, cantoniere, è
andato in pensione. Negli ultimi anni, Debernardi, ha operato
nel “cantone 17” di Ponzone, nella squadra composta dal ca-
po-cantoniere Fabrizio Vergari, da Claudio Assandri, Davide
Giaminardi, Nicola Guarrera e Mario Linori. Debernardi, in-
sieme ai suoi colleghi, si è occupato, in questi anni, delle
strade provinciali a partire da Cassine per arrivare al bric
Berton passando da Morbello, Cassinelle, Molare, Visone,
Grognardo, ovvero circa 100 km di strade asfaltate. In tutti
questi anni, Sergio Debernardi è stato un prezioso punto ri-
ferimento per i colleghi, per gli utenti che hanno percorso le
“sue strade”. Da buon pensionato, Debernardi dedicherà
gran parte del suo tempo libero alla Pro Loco di Morbello do-
ve la moglie Mariella gestisce il bar. Nella foto, scattata in oc-
casione della cena per la sua pensione, Sergio Debernardi (in
fondo a destra) è con i colleghi del “reparto 8” di Acqui Terme
del quale fa parte il “cantone 17” di Ponzone. w.g.

Cremolino. Dalla Fonda-
zione Karmel Onlus:

«Nell’ambito degli incontri,
tenuti da oltre un anno dal
prof. don Enzo Cortese tutti i
venerdì sera, presso la par-
rocchia di Cremolino, riguar-
danti la meditazione e spie-
gazione della Sacra Bibbia,
venerdì  20 apr i le presso
l’auditorium del Centro Studi
Karmel a Cremolino, è stato
effettuato un collegamento
con il rettore dello Studium
Biblicum Franciscanum di
Gerusalemme, padre Clau-
dio Bottini, che verteva sul
Vangelo di San Giovanni.

Un buon numero di perso-
ne tra le quali coloro che si
stanno preparando per l’ordi-
nazione diaconale perma-
nente, religiose, e cremoline-
si, hanno partecipato in mo-
do attento alle spiegazioni,
che padre Bottini ha effettua-
to direttamente dal suo stu-
dio in Gerusalemme in colle-
gamento con il nostro centro.

Il Vangelo di Giovanni, ulti-
mo in ordine cronologico di
stesura viene considerato
sia, per la profondità della
sua struttura espositiva che
per l’immediatezza dei con-
cetti atti a spiegare chi è Ge-
sù e quale è la sua missio-
ne.

Già nella prima parte chia-
mata “prologo”, si profila la
vera natura di  Cr isto,  “ In
principio era il Verbo, e il ver-
bo era presso Dio, e il Verbo
era Dio”,  poi  s i  presenta
questo Verbo nei primi con-
tatti con la fede insorgente
nei suoi discepoli, come da-
tore di vita, pane di vita, luce
e vita.

Dal capitolo primo al capi-
tolo dodici, c’è il libro dei se-
gni, miracoli che dischiudono

una rivelazione profonda do-
ve a volte viene evidenziato
che “non era giunta la sua
ora”, mentre nei capitoli suc-
cessivi sino al ventesimo c’è
il libro dell’ora, in quanto dal
capitolo tredicesimo inizia il
racconto degli ultimi giorni di
vita di Cristo, della sua pas-
sione, morte e resurrezione.

Nell’ultimo capitolo, il ven-
tunesimo, che parrebbe una
appendice, viene raccontata
l’apparizione di Gesù dopo
la resurrezione ai suoi disce-
poli sul lago di Tiberiade.

Per mons. Segalla eminen-
te esegeta, tale capitolo è da
ritenersi necessario per ca-
pire il messaggio e il coman-
do di Gesù ai discepoli e l’in-
vestitura di Pietro per la na-
scente Chiesa e per la diffu-
sione del messaggio della
salvezza.

Terminato il collegamento
con un saluto ed un ringra-
ziamento corale, da parte di
tutti i presenti a padre Clau-
dio Bottini, don Enzo ha con-
tinuato la spiegazione sui
capitoli del Libro dell’Apoca-
lisse di San Giovanni.

Indubbiamente siamo ri-
masti stupiti ed entusiasti
dalle potenzialità delle mo-
derne tecnologie, che ci so-
no offer te a servizio della
maggior conoscenza e del-
l’approfondimento delle Sa-
cre Scritture, da studiosi così
eminenti.

Venerdì 27 aprile, alle ore
20,45, verrà effettuato un
nuovo collegamento con Ge-
rusalemme per ascoltare ul-
teriori spiegazioni e medita-
zioni, invitiamo tutti a parte-
cipare. Un ringraziamento và
a coloro che si sono prodiga-
ti affinché tutto potesse fun-
zionare».

Ad Arzello riunione Pro Loco
acquese e ovadese 

Arzello Melazzo. È prevista per venerdì 27 aprile, alle ore
21, presso il salone parrocchiale della frazione di Arzello, la riu-
nione di tutte le Pro Loco dell’acquese e dell’ovadese. Alla pre-
senza dell’assessore provinciale all’Ambiente Renzo Penna,
verrà presentata la “Festa Ambiente 2007” che coinvolgerà tut-
te le Pro Loco e le Associazioni delle due aree interessate. Una
assemblea di grande importanza, alla quale parteciperà il pre-
sidente dell’UNPLI (Unione Nazionale Pro Loco d’Italia) Egidio
Rivalta che chiarirà le normative relative all’ HACCP, ovvero il
manuale per norme igieniche nella preparazione e nel controllo
delle manifestazione gastronomiche.

Arzello di Melazzo. Una festa che si perde nel ricordo dei tem-
pi. Ad Arzello, martedì 1º maggio, si festeggia San Giuseppe,
patrono della chiesa della civettuola frazione di Melazzo. Ad or-
ganizzare la giornata è la Pro Loco di Arzello, fulcro di tutte
le manifestazioni che si sviluppano nel corso dell’anno. Se-
guendo una vecchia consuetudine, la giornata inizia con la
santa messa, celebrata alle 11 nella chiesa di San Giusep-
pe, poi alle ore 15.00 la classica gara di bocce “alla baraon-
da” aperta a tutti e giocata secondo le antiche regole sulle
stradine sterrate della frazione. Ad interrompere la competi-
zione bocciofila la tradizionale merenda in piazza, con inizio
alle ore 16.30 per finire quando saranno non ci sarà più nulla
da mangiare. A margine della manifestazione, nel salone
parrocchiale, verranno espose le opere del pittore Claudio
Zunino, originario di Arzello.

A Sessame 88ª edizione
della sagra del risotto 

Sessame. Domenica 6 maggio, la Pro Loco e il Comune
organizzano la “Sagra del risotto”, giunta alla sua 88ª edizio-
ne. Programma: ore 10, apertura manifestazione con esposi-
zione di prodotti tipici locali, macchine agricole, mercatino;
dalle ore 12, inizio distribuzione no stop fino a tardo pome-
riggio dell’antico “Risotto di Sessame”; ore 12, distribuzione
bollito con sale e dolci, il tutto annaffiato dal vino delle colline
sessamesi.

Durante la giornata, esibizione della banda musicale “Città di
Canelli” diretta dal maestro prof. Cristiano Tibaldi; inoltre per i
più piccoli, clown truccabambini e palloncini “Girasole”; esposi-
zione trattori d’epoca e vespe; per finire giochi per grandi, picci-
ni e tanta allegria.

Langa delle Valli: organizzazione
escursioni con Terre Alte 

L’Associazione Culturale Terre Alte (www.terrealte.cn.it; e-
mail: info@terrealte.cn.it), sede presso Comunità Montana
“Langa delle Valli Belbo Bormida e Uzzone” a Torre Bormida
(prenotazioni 333 4663388, ufficio: tel. 0173 828204, fax 0173
828914), organizza escursioni nel mese di aprile. Quota di par-
tecipazione: 5 euro; tutte le escursioni prevedono il pranzo al
sacco (non fornito) lungo il percorso. Domenica 29, alla ricerca
delle orchidee spontanee. Passeggiata particolarmente dedica-
ta a quanti sono appassionati di fiori (e di fotografia): una lunga
passeggiata alla scoperta delle numerose orchidee spontanee
di queste colline; è prevista la visita alla chiesetta romanica di
San Martino di Lignera ed ai suoi bellissimi affreschi. Ritrovo
ore 10, a Saliceto, presso Municipio.

Fondazione Karmel Onlus

Cremolino e Gerusalemme
e la Sacra Bibbia

Martedì 1º maggio festa patronale

Ad Arzello festa
di San Giuseppe

Sabato 28 aprile a Morbello Piazza

Via Crucis vivente
alla sesta edizione

Il 19 aprile al sacrario

A Piancastagna lungo
i sentieri della libertà

Ha festeggiato a Morbello

Sergio Debernardi
cantoniere in pensione
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Castelletto d’Erro. “A.I.B.
Vallebormida - Associazione
anti incendi boschivi”; detta
semplicemente così, potrebbe
apparire come la sigla di una
organizzazione messa in pie-
di da amici che, in caso di ne-
cessità, si mettono al servizio
della comunità con un “pieno”
di buona volontà, tanta pas-
sione e poco d’altro. In realtà,
l’Associazione, che ha sede a
Castelletto d’Erro, è compo-
sta da un gruppo di amici, ma
il profilo è quello di una orga-
nizzazione capillare, funzio-
nale, fatta di persone che,
partendo dalla “tuta, pantaloni
giubbotto” della prima dota-
zione, sono arrivate a creare
una struttura che può interve-
nire in qualsiasi situazione,
con una attrezzatura funzio-
nale, con i mezzi più moderni
e con competenze che nulla
lasciano al caso.

Questa è l’“A.I.B. Vallebor-
mida” del nuovo corso, nata
da un progetto del 1980, volu-
to dalla Comunità Montana
“Alta Valle Orba, Erro, Bormi-
da di Spigno”, oggi “Suol d’A-
leramo”, grazie ad una serie
di contributi regionali, per or-
ganizzare squadre di volontari
che limitassero i danni provo-
cati dagli incendi, sempre più
frequenti, nei nostri boschi. In
quei primi anni ad essere uti-
lizzati erano soprattutto i di-
pendenti comunali; un nume-
ro esiguo di persone cui si ag-
giunsero, con il passare del
tempo, diversi volontari tanto
che in, val Bormida, la Comu-
nità Montana poteva contare,
in quei primi anni ottanta, su
di una cinquantina uomini
pronti ad intervenire. Quei pri-
mi interventi li ricorda, con
dovizia di particolari Sergio
Dappino, uno dei primi volon-
tari, oggi presidente dell’A.I.B.
Valle Bormida - “In quelle po-
che volte che ci hanno chia-
mato, ci siamo trovati sempre
gli stessi, male organizzati,
senza collegamenti radio, non
parliamo dei mezzi che erano
una tuta con giubbotto ed an-
fibi, cinturone, maschera anti-
fumo, roncola, badile, pila ed
una pompa spalleggiata a
mano ogni dieci volontari. Le
cose migliorarono, non di
molto, negli anni successivi; a
metà degli anni ottanta la Co-
munità Montana dotò i volon-
tar i del pr imo mezzo, una
vecchia “Campagnola” della
Fiat con una botte anti incen-
dio che quasi mai funzionava”

La svolta arr iva nel ‘94
quando, in un intervento sui
boschi di Malvicino, i volonta-
ri, resisi conto che il loro lavo-
ro, in quelle condizioni, non
poteva dare risultati, decisero
di cambiare strategia. Venne
indetta una riunione e, dall’e-
sperienze fatte in precedenza
e grazie alla collaborazione di
alcuni Enti, l’Associazione ini-
ziò ad essere attiva e funzio-

nale. Vennero organizzati
gruppi d’intervento collegati
via radio, dotati di una attrez-
zatura migliore e con una se-
de collocata nel capannone
della Comunità Montana.

Alla metà degli anni novan-
ta, il gruppo inizia le pratiche
il riconoscimento ufficiale con
le iscrizioni al Registro Regio-
nale ed ai vari Dipartimenti e,
nello stesso periodo, ci sono i
primi tentativi per far nascere
l’Associazione “A.I.B.” del Pie-
monte. In Comunità Montana
“Suol d’Aleramo” nascono la
A.I.B. di Molare, Cassinelle e
Cartosio che identificano tre
comuni mentre la A.I.B. Valle
Bormida pur avendo la sede a
Castelletto d’Erro è così chia-
mata in quanto raccoglie i vo-
lontari di Castelletto, Malvici-
no, Montechiaro d’Acqui, Spi-
gno Monferrato e Denice e
quindi identifica tutta una val-
le.

Da quei primi interventi un
po’ improvvisati, di strada
l’Associazione se ne è fatta
tantissima. Oggi l’A.I.B. Valle
Bormida ha la sua sede in lo-
calità “La Sentinella” - regione
Rizza - a Castelletto d’Erro
dove sono stati sistemati un
piccolo ufficio, i capannoni, la
base per l’atterraggio di eli-
cotteri. Il gruppo è dotato di
mezzi antincendio di ultima
generazione come il Merce-
des UNIMOG 1650 4x4, la
Land Rover Crew Cab con
modulo antincendio; una
Land Rover 90, un “quod del-
la Yamaha, un pik up Mitsu-
buhi con cisterna e manichet-
te e persino le Mountain Bike
per percorrere i boschi. Per gli
interventi di protezione civile,
altra attività che oggi il gruppo
è in grado di svolgere con
grande efficacia, l’attrezzatura
è composta da una cucina
mobile, W.C. mobili con tre
docce, capannoni mobili da
360 mq con tavoli e panche
trasportati con carrello, una
torre faro carrellata, un carrel-
lo grande da trasporto, un
carrello con motopompa per
supporto all’elicottero, poi tu-
te, maschere tutto quello che
serve in caso di intervento
compresi un mini scavatore,

una motocarriola, stufe carrel-
late poi una officina ed una
serie di attrezzature manuali
che comprendono decespu-
gliatori, motoseghe, troncatri-
ci, idro e motopompe, moto-
soffiatori gruppi elettrogeni e
tutta una serie di attrezzi mi-
nori. Pur troppo, proprio in
questi giorni, l’officina è stata
visitata dai ladri che hanno
fatto sparire gran parte del
materiale comprese motose-
ghe, motopompe e tutta una
serie di preziose attrezzature.

“Un danno non indifferente
- ci dice il presidente Sergio
Dapino - che però non ci im-
pedisce di promuovere quelle
iniziative che erano in cantie-
re e riguardano l’ambiente. Il
progetto prevede il coinvolgi-
mento delle scuole attraverso
corsi di soccorso, di utilizzo
della radio, antincendio, me-
teorologìa. Abbiamo coniato
lo slogan “Inverno caldo e di-
gnitoso per… una cesta di le-
gna” per aiutare un cittadino
di Castelletto che vive in con-
dizioni disagiate e poi svilup-
piamo corsi, aperti a tutti, di
protezione civile, antincendio
boschivo, roccia e salvatag-
gio, radiocomunicazioni, pron-
to soccorso e orientamento.
Negli ultimi quattro anni come
l’A.I.B. Valle Bormida abbiamo
effettuato oltre trecento inter-
venti di prevenzione, pattu-
gliamento, estinzione, bonifi-
ca, trasporto, pulizia cantine e
capannoni, prosciugamento,
protezione civile nonché di-
verse esercitazioni. Tutti inter-
venti effettuati da volontari.

L’associazione, che vive
grazie ai contributi degli Enti
locali e regionali, per coprire
le spese e migliorare le strut-
ture affitta i mezzi, costruisce
palizzate, e provvede allo
sgombero dei nidi di calabroni
e vespe, ed ha in cantiere un
progetto per la realizzazione
di una sede dotata di ufficio,
cucina, camere da letto, in
grado di accogliere il maggior
numero di volontari, anche
nell’ambito di una cooperazio-
ne europea, e diventare così
un funzionale punto di riferi-
mento per tutte le esigenze
nel campo della protezione ci-
vile.

w.g.

Sassello. Sulla scia del do-
cumento sottoscritto dalle li-
ste di minoranza “Progresso
nella Tradizione” e “Bandiera
Arancione” e presentato du-
rante l’ultimo Consiglio comu-
nale (giovedì 29 marzo) nel
quale la Giunta ha approvato
il bilancio di previsione 2007,
Giacomo Scasso, capogrup-
po di “Progresso e Tradizione”
e Dario Caruso per “Bandiera
Arancione”, tornano sull’argo-
mento ed analizzano nei par-
ticolari quelle che sono le
contrapposizioni con la mag-
gioranza. È Giacomo Scasso,
nella passata legislatura nella
lista guidata da Paolo Badano
che aveva vinto le elezioni e
comprendeva anche uomini
della attuale maggioranza co-
me il sindaco Dino Zunino,
Gianni Damele e Gian Mario
Dabove, a evidenziare il netto
contrasto con la giunta eletta
nel 2004: “Nel 2005 e nel
2006 abbiamo fatto pervenire
alla Giunta comunale le no-
stre osservazioni sulla bozza
del Bilancio di Previsione con-
fidando che i suggerimenti, a
noi più logici, fossero presi in
considerazione. Visto che le
osservazioni sono sempre
state rigettate in toto, salvo
poi trovarcele come espres-
sione della volontà della Mag-
gioranza, non abbiamo più
proposto emendamenti, ma
solo fatto sentire la nostra vo-
ce per evidenziare quelle di-
screpanze che ci sembrano
particolarmente dannose per
il comune” - Giacomo Scasso
prende in considerazione di-
versi interventi partendo dal
presupposto che - “questo è
un momento particolarmente
delicato per il nostro Comune,
un momento in cui tutti gli in-
vestimenti devono essere fatti
con la massima attenzione.
Invece, per noi, quelli proposti
dalla maggioranza sono inve-
stimenti per opere che non
hanno utilità alcuna”. Al primo
posto vengono indicati i lavori
per la realizzazione della ro-
tonda di piazza Rolla, sulla ex
Statale del Sassello nel cen-
tro del paese: “Occuperebbe
gran parte della piazza e ri-
durrebbe ulteriormente l’area
del parco giochi, già ridimen-
sionata dalla costruzione di
una casetta e tutto questo
senza aumentare il numero
dei parcheggi. Un progetto,
ed una spesa di ben 975.000
euro, che procureranno solo
danni; oltre a ridurre l’area del
parco giochi, verrà abbattuta
la secolare sequoia che è lì
da oltre 200 anni e la rotonda
stessa penalizzerebbe i com-
mercianti visto che invoglia
chi è di passaggio a non usci-
re bensì a proseguire il viag-
gio. Da sottolineare che la si-
stemazione di piazza Rolla e
relativa rotonda non è voluta
dai cittadini come risulta dalla
petizione firmata da 940 citta-
dini (Sassello ha circa 1800
residenti ndr). Una spesa co-
perta dalla vendita della pro-
prietà comunale in località Le-
vey, un lascito della famiglia
Gervino, con fondi regionali e
provinciale e, con relativo mu-
tuo a carico del Comune e re-
sa capitale sulle spalle dei
sassellesi. Oltretutto, con la
lottizzazione del lascito “Ger-
vino” si andrebbe a cementifi-
care un volume di 3400 metri
cubi distruggendo un ambien-
te agricolo ed una casa rurale
prossimi al centro abitato e,
complicando il ripristino del
centro storico. Per quanto ri-
guarda il parco giochi - prose-
gue Giacomo Scasso - la

Giunta precedente aveva por-
tato un progetto esecutivo,
pronto per essere appaltato,
che prevedeva la copertura
della pista di pattinaggio e la
realizzazione di una struttura
da utilizzare per le feste alle-
stite dalla Pro Loco. Tutto
questo con un contributo a
fondo perduto in itinere di
160.000 euro. Il progetto è
stato bloccato e ne è stato
appaltato un altro che, com-
plessivamente, costerà circa
45.000 per il nuovo progetto,
300.000 euro per la realizza-
zione del primo lotto ed altri
200.000 euro per il secondo
lotto ed il tutto, sarà soggetto
a mutui comunali”.

Sui progetti e sul bilancio è
critico anche Dario Caruso
che sottolinea come: “In que-
sti anni non c’è stato alcuna
riduzione dei costi per i servi-
zi sociali e, in realtà, le fami-
glie hanno subito un incre-
mento delle spese”. Dario Ca-
ruso, da docente di scuola
media, prende in considera-
zione tre aspetti legati al mon-
do della scuola. “C’è stato un
sensibile aumento dei costi
per lo Scuolabus, dovuto es-
senzialmente al passaggio
della gestione dal Comune al-
l’ACTS che gestisce le linee
di trasporto locale; poi non è
più stato preso in considera-
zione il campo solare estivo
ed infine il centro di aggrega-
zione se potenzialmente può
dare benefici, presenta alcu-
ne lacune e la gestione deve
essere affidata a chi è effetti-
vamente in grado di poterlo
gestire. In questi due anni con
la Giunta guidata dal sindaco
Zunino - prosegue Caruso -
nel primo anno è aumentata
la TARSU poi il costo dei get-
toni per la pesa pubblica, del-
le affissioni e dei lumini al ci-
mitero; è aumentata l’I.C.I sul-
la prima casa dal 5.40 per
mille al 6 per mille, mentre
per le altre abitazioni era già
al 7 per mille ovvero il massi-
mo e poi l’addizionale IRPEF
dallo 0,20 allo 0,65%”.

L’ultima stoccata arriva per

la festa dell’Amaretto, il clas-
sico dolce sassellese, cono-
sciuto in tutto il mondo, ed è
Giacomo Scasso a prenderla
in esame: «Ho scritto una let-
tera che evidenziava le incon-
gruenza di quella festa. Una
festa durata un intero mese,
costata la notevole somma di
24.960,96 euro, raccolti con
fondi propri, contributi vari, di
fabbriche di amaretti e com-
mercianti, come risulta dai
dati ufficiali avuti dall’Ufficio
comunale del Turismo Una fe-
sta che non ha dato grandi
frutti, soprattutto non è stata
adeguatamente pubblicizzata,
pochissimi manifesti affissi in
maggioranza a Sassello, limi-
tati articoli sui giornali, pubbli-
cazione sulla stor ia degli
Amaretti poco distribuiti e, for-
se ancora oggi giacenti nei
magazzini comunali e poi, la
cosa più triste, i caldi pome-
riggi domenicali con squallidi
lanci di amaretti sul parcheg-
gio di piazza Rolla ai rari turi-
sti presenti».

w.g.

Morbello. La famiglia ricor-
da Michele Colombara: «Caro
Michele, è già il terzo com-
pleanno senza di te. Sei solo
fisicamente lontano da noi,
perché nei nostri cuori sei
presente in ogni momento
della giornata e il tuo ricordo
rimarrà sempre vivo in coloro
che ti hanno conosciuto, ama-
to e stimato. I tuoi cari».

Martedì 1º maggio sarà ce-
lebrata in suo ricordo una
santa messa, alle ore 9.30,
nella chiesa parrocchiale di
San Sisto a Morbello.

Ricordo di Michele Colombara

A.I.B. Valle Bormida

Servizio funzionale grazie
ad un gruppo di volontari

Dopo il Consiglio comunale nessuno sconto alla maggioranza

Sassello: le minoranze
vanno all’attacco

La sede A.I.B.

Sergio Dapino

Dario Caruso di “Bandiera
arancione”.

Giacomo (Mino) Scasso di
“Progresso nella tradizione”.

La secolare sequoia.

Contributi provinciali
per l’impianto di noccioleti

Nell’ambito del Programma operativo per l’agricoltura la
Giunta provinciale di Asti ha approvato la concessione di con-
tributi in conto capitale per l’impianto di nuovi noccioleti.

Il bando prevede che i contributi vengano concessi ad azien-
de agricole ubicate nel territorio provinciale condotte da im-
prenditori agricoli professionali iscritte nel registro delle impre-
se della Camera di Commercio e nella gestione previdenziale e
assistenziale agricola. L’intervento riguarda il finanziamento per
l’impianto di nuovi noccioleti con la varietà “Tonda Gentile delle
Langhe” in tutto il territorio provinciale. La spesa massima am-
missibile è di 2.500 euro/ettaro e la superficie massima finan-
ziabile è di 2 ettari per azienda: il contributo è pari al 40% della
spesa ammessa. Le domande si potranno presentare alla Pro-
vincia - Servizio Agricoltura, anche tramite le organizzazioni di
categoria, entro le ore 12, di giovedì 3 maggio.
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Mioglia. La “Fiera del pri-
mo Maggio” fa parte della sto-
ria di Mioglia, un paese parti-
colarmente legato alle tradi-
zioni che però si cimenta con-
tinuamente in nuove iniziative,
inventa sempre qualcosa di
diverso per coinvolgere mio-
gliesi ed ospiti. La “Fiera del
primo Maggio” è una classica
mostra mercato che vede par-
tecipare artigiani del luogo,
commercianti di ogni genere
e aziende produttrici di attrez-
zi per agricoltura e giardinag-
gio; un qualcosa che ha ade-
renze con le tante feste che si
sviluppano in tutti i paesi della
valle Erro. A Miglia però, la
Croce Bianca, trent’anni fa,
ha inserito nella fiera del 1º
Maggio la festa delle “fave e
del salame” - quella di dome-
nica è appunto la trentesima
edizione - che è un insieme
tra merenda e cena. Una sor-
ta di merenda “Sinoira” ovvero
un lunch pomeridiano, inven-
tato nei tempi antichi, proba-
bilmente, per soddisfare il lan-
guorino del pomeriggio, ma-
gari a scapito della cena se-
rale. In piazza ci saranno oltre
al salame casereccio accom-
pagnato dalle classiche fave,
le famose focaccette di Mio-
glia (da non confondere con
le focaccine), panini, di tutto
un po’ e poi il vino come nella
più classica delle merende
campagnole. La “Croce Bian-
ca” mette in campo la sua
esperienza, ma in campo ci
va anche il gruppo “Pattinag-
gio Artistico Mioglia”. E qui ar-
riva la novità di questa Fiera
targata 2007. Nella manifesta-
zione, il gruppo ha inserito
“Giocapattino” che altro non è
che una specie di battesimo
sui pattini a rotelle. Pattini a

rotelle perché, sette anni fa, a
Mioglia, le mamme miogliesi
decisero che per i loro figli i
pattini potevano essere una
valida alternativa a calcio, pal-
lavolo, basket e tutto quell’al-
tro che fa sport. Fondarono la
società, nacque la pr ima
scuola di pattinaggio gestita
da Linda Lagorio che ancora
oggi allena i ragazzi e le ra-
gazze miogliesi che parteci-
pano ai campionati provincia-
li, regionali e nazionali con-
frontandosi con atleti di realtà
che sono mille (forse più) vol-
te più grandi di Mioglia. Così,
la società diretta dal presiden-
te Gino Bianco, ha deciso di
inserire i pattini a rotelle nella
festa. Sulla pista dove i ragaz-
zi disputano le gare ci sarà
l’esibizione degli atleti mio-
gliesi ma, a partire dal matti-
no alle 10, sotto gli occhi vigili
dell’istruttrice Gina Lagorio
chi vorrà potrà provare l’emo-
zione del pattinaggio a rotelle
sugli “attrezzi del mestiere
messi a disposizione dalla so-
cietà”. Tutti possono tentare,
dai più giovani a qualche
“vecchietto” che potrà provare
l’emozione di una vera e pro-
pria pattinata. Poi, dopo il ten-
tativo, potrà consolarsi con fa-
ve salame.

Il programma della 30ª “Sa-
gra del Salame e delle Fave”:
ore 8: Inizio fiera mercato con
attrezzature e mezzi per l’a-
gricoltura ed il giardinaggio.
Ore 10: battesimo per giovani
e meno giovani sui pattini a
rotelle. Lotteria di beneficenza
a favore della Croce Bianca.
Ore 15: distribuzione salame
e fave accompagnate da
buon vino e dalle focaccette
di Mioglia.

w.g.

Sassello. È stato definito il
programma della prima edi-
zione della “Festa dell’Agricol-
tura e dell ’Ambiente” che
verrà ospitata a Sassello dal
5 al 20 maggio con l’intento di
far conoscere le bellezze ed  i
prodotti tipici della Valle Erro,
della provincia di Savona e
del territorio del Parco del
Beigua. Una festa spalmata
sui tre fine settimana, con una
serie di manifestazioni che
coinvolgeranno cavalli e cava-
lieri, impegnati in diverse ras-
segne e competizioni, e si
concluderà con la 1ª “Fiera
del bestiame” in programma il
20 di maggio ultimo giorno
della manifestazione.

La “Festa dell’Agricoltura e
dell’Ambiente”, organizzata
dall’Agriturismo “Romano” e
dall’A.P.E.S (Associazione
Provinciale Equitazione Savo-
na) con il patrocinio del Co-
mune di Sassello, della Co-
munità Montana “del Giovo”,
del Parco del Beigua e della
Provincia di Savona nasce
sulle tracce del Iº raduno
Equestre Regionale che si
era tenuto, sempre presso l’A-
gr itur ismo Romano, nello
scorso anno ed era durato un
solo fine settimana con la par-
tecipazione di oltre un centi-
naio di cavalieri. Ben più cor-
poso il programma che Fran-
cesco Romano e tutto il suo
staff hanno messo in cantiere
per questa festa “allargata”
che coinvolgerà cavalieri pro-
venienti da tutto il nord Italia
pronti a sfidarsi nel Iº campio-
nato Interregionale “Enduran-
ce 2007” in programma il 5 ed
il 6 maggio. I cavalli saranno
ancora protagonisti sabato 12
e domenica 13 maggio quan-
do si disputerà il IIº raduno re-
gionale equestre con passeg-
giate in calesse e carrozza
per il centro del paese il gior-
no di sabato, e passeggiate a
cavallo per i boschi di Sassel-
lo e per i sentieri della Fore-
sta della Deiva la domenica. Il
raduno regionale si conclu-
derà con giochi, animazioni e
spettacoli con i cavalli. Sabato
19 maggio prenderà il via la Iº
edizione della Mostra del Be-
stiame con un programma
quanto mai ricco ed interes-
sante che vedrà impegnati gli
allevatori e gli addetti ai lavori
in un settore che, nel sassel-
lese ed in gran parte della
Comunità Montana “del Gio-
vo”, è molto sviluppato. Già
nel primo mattino di sabato i
capi arriveranno presso l’agri-
turismo “Romano” e gli arrivi
si susseguiranno sino a do-

menica quando, alle 10,30,
verrà inaugurata la Fiera alla
presenza di Giancarlo Cassi-
ni, Assessore regionale all’A-
gricoltura, Dino Zunino sinda-
co di Sassello e le delle auto-
rità locali. Dopo la premiazio-
ne, alle ore 12.00, sarà la vol-
ta del pranzo con i prodotti lo-
cali e poi toccherà ai fratelli
Sambugaro, pluri campioni
italiani di taglio acrobatico con
motoseghe, dare un saggio
della loro abilità. Nell’ultimo
giorno della Festa, non man-
cherà il battesimo della sella
per grandi e piccini. Durante
le manifestazioni equestri e la
fiera del bestiame saranno
presenti gli stand dei produt-
tori locali, della Comunità
Montana “Suol d’Aleramo” e
del Parco del Beigua e l’ulti-
mo giorno saranno esposti
macchinari agricoli e utensili
per la lavorazione del legno
Non saranno, però, solo i
week end ad interessare i ca-
valli; l’organizzazione della Iº
“Festa dell’Agricoltura e del-
l’Ambiente” ha predisposto
una serie di iniziative collate-
rali che si svilupperanno du-
rante la settimana. Quasi tutti
i giorni sono previste passeg-
giate a cavallo che toccheran-
no diversi comuni siti nell’area
della Comunità Montana del
Giovo, da Mioglia a Giusvalla,
Pontinvrea, poi Cartosio nella
Comunità Montana “Suol d’A-
leramo”, ed infine si andrà al-
la scoper ta dei luoghi di
straordinario fascino nell’area
del Parco del Beigua

1º campionato Interregio-
nale equestre “Liguria - Pie-
monte - Valle d’Aosta” En-
durance 2007.

Il campionato “Endurance
2007” vedrà in gara le catego-
rie “debuttanti” - Gen “R” -
Gen. “B” e “pony”. Le quattro
categorie si divideranno sulle
prove da 27 km, 54 km, e 81
km mentre per i “Pony” sono
previste due gare una di sei e
l’altra di dodici km.
Programma gare - Sabato 5
maggio: ore 15.30 iscrizioni;
ore 16 inizio visite veterinarie
cat Gen “B”; ore 19 briefing.
Domenica 6 maggio: ore 6.30
apertura segreteria; ore 7 ini-
zio visite veterinarie; ore 7.30
partenza cat Gen. “B”; ore
8.30 partenza cat. Gen. “R”;
ore 10 partenza cat. debut-
tanti; a seguire partenza gara
“pony”. Premiazioni. Potranno
partecipare alla gara solo i
cavalieri che avranno fatto
pervenire la loro adesione en-
tro lunedì 30 aprile.

w.g.

Urbe. È dal 2003, anno in
cui l’Amministrazione comu-
nale deliberò di attivare un
Centro di Accoglienza Am-
bientale, che ad Urbe, l’am-
biente, la natura ed il territorio
hanno assunto un’importanza
ancora maggiore rispetto agli
anni precedenti. Inizialmente
il centro aveva assunto la de-
nominazione di “Centro di
Educazione Ambientale” e
presentato un progetto di isti-
tuzione e conduzione che
aveva individuato, come pri-
me tematiche, la “cultura del
bosco” e l’informazione sui
“minerali” presenti sul territo-
rio, iniziando un percorso di
reperimento di notizie da svi-
luppare con immagini e testi
scritti; successivamente furo-
no individuati altri obiettivi e
messe in cantiere diverse atti-
vità.

«Oggi il centro - ci dice il vi-
ce sindaco Lorenzo Zunino -
si propone come finalità quel-
la di reperire, analizzare e svi-
luppare studi e ricerche sul-
l’ambiente, sulla vita e tradi-
zioni della popolazione della
valle per costruire delle pro-
prie conoscenze ma, soprat-
tutto, per effettuare scambi
con ambienti diversi, per indi-
viduare altre realtà e far cono-
scere il territorio».

Il centro che è collocato in
frazione di vara Superiore, in
via Nostra Signora della Visi-
tazione, è poi diventato di
“Accoglienza Ambientale” ed
è stato intitolato al cardinale
Giuseppe Siri.

Gli obiettivi del centro sono
quelli di ricercare, custodire,
divulgare mettendo a disposi-
zione della comunità locale e
di tutti coloro che sono inte-
ressanti, i materiali che ri-
guardano l’ambiente delle val-
li orbasche, nei suoi molteplici
aspetti, geografico, scientifici,
storico e socioculturale; rea-
lizzare ricerche sull’ambiente
considerando, in particolare,
le trasformazioni subite negli
anni; proporre ed attuare
scambi con ambienti diversi;
realizzare collegamenti con le
comunità scolastiche del luo-
go e di altri centri. Sempre
nello stesso ambito sono sta-
te, inoltre, messe in previsio-
ne diverse attività come la
mappatura delle case esisten-
ti nel comune con riferimento
alla data di costruzione ed al-
le caratteristiche principali (in
particolare verrà ulteriormen-
te sviluppato lo studio delle
“cascine” a suo tempo già ef-
fettuato dal professor More-
no); poi la raccolta dei toponi-

mi del comune, la riscoperta
delle tradizioni ed in particola-
re quelle gastronomiche, la ri-
scoperta del dialetto e di molti
termini propri della comunità
orbasca.

Interessante è la riscoperta
delle “veglie serali”, come
strumento di socializzazione
ed alternativo per passare in-
sieme un po’ di tempo.

Particolare attenzione sarà
dedicata a percorsi del territo-
rio, andando alla scoperta de-
gli essicatoi, delle chiese, dei
centri storici, dei mulini, dei
fiumi, dei laghi e zone di parti-
colare interesse naturalistico.
Inoltre saranno argomentati lo
studio della civiltà del bosco
attraverso carbonai, boscaioli,
falegnami e di chi vive ed abi-
ta la valle. Infine, in collabora-
zioni con le realtà locali come
la Pro Loco verranno organiz-
zati convegni su temi di inte-
resse collettivo.

Strettamente collegato al
“Centro di Accoglienza Am-
bientale” è, nella frazione di
Vara Inferiore, il “Museo di Ci-
viltà Contadina”. Il museo
venne allestito dall’indimenti-
cato don Enrico Principe, vi-
sonese, parroco di Vara Infe-
riore per tantissimi anni. Nel
museo, sono raccolti e ben
esposti vecchi attrezzi di lavo-
ro e di uso domestico, alcuni
dei quali sono ancora utilizzati
dalle casalinghe meno giova-
ni. Oggi la conservazioni dei
reperti presenti nel museo
viene effettuata dalla Pro Lo-
co. Sia il “Centro di Accoglien-
za Ambientale - Cardinale
Giuseppe Siri” che il Museo di
don Enrico Principe sono visi-
tabili contattando preventiva-
mente gli uffici comunali di
Urbe (tel. 019 726005).

w.g.

Grognardo. Scrivono alcuni parrocchiani: «La comunità par-
rocchiale di Grognardo vuole ringraziare Padre Giovanni De Ia-
co, parroco del paese, per la cura e la dedizione con cui anche
quest’anno sono stati fatti i preparativi per rendere sempre più
bella la nostra chiesa. Nonostante le difficoltà economiche del-
la nostra piccola realtà parrocchiale, egli ha voluto regalarci un
allestimento per il Santo Sepolcro e per il giorno di Pasqua ve-
ramente ammirevole. Grazie anche al buon gusto ed alla gran-
de attenzione per i particolari che lo contraddistinguono. Per-
tanto grazie, padre Giovanni!».

A Castino 15ª edizione
della “Festa del fiore”

Castino. Sabato 5 e domenica 6 maggio 15ª edizione della
“Festa del fiore”, organizzata dalla Pro loco in collaborazione
con l’Amministrazione comunale e le altre associazioni del
paese.

Sabato 5, pomeriggio dedicato ai bambini: dalle 15 per tutti i
bambini risate e divertimento, magie, giochi e tanti palloncini in
compagnia del mago Giò-Nella e la capretta Biancaneva, nella
piazza Mercato; esposizione e premiazione disegni a tema flo-
reale realizzati dai bambini della scuola elementare di Castino;
merenda ai bambini con “friciule” e dolci; apertura banco di be-
neficenza. Domenica 6, fiori a festa per le vie di Castino: ore
9.30, apertura mercato di fiori e piante, mercato artigianale e
fiera commerciale; banco di beneficenza, apertura mostra “I fio-
ri di Luciana Pistone”, pittura, decorazione e collage. Nel Mo-
nastero Benedettino esposizione dei ricami Bandera realizzati
dal Gruppo della Fondazione Ferrero di Alba; mostra di pittura
dell’artista Stefano Calosso; distribuzione per tutta la giornata
delle famose “friciule” di Castino; ore 11.15 santa messa nella
parrocchiale di Santa Margherita; ore 14, intrattenimento e ri-
sate con maschere e trampolieri; musiche canti e balli della tra-
dizione piemontese in compagnia dei “Pijte Varda” e del gruppo
folcloristico della Fondazione Ferreno; ore 16.30, grandiosa sfi-
lata di carri floreali accompagnati dalla banda musicale “Colle-
gno Orchestra Fiati” e dall’esibizione del gruppo delle majorette
di Collegno.

Pontinvrea, nuovi capannoni
per Croce Bianca e Comune

Pontinvrea. Sono state reperite, dalla Giunta comunale, le
risorse per ricostruire i capannoni di via Montenotte sull’argine
del rio dell’Oratorio.

Verrà mantenuta la stessa tipologia già esistente, ovvero
due strutture più piccole rispetto al progetto iniziale che pre-
vedeva un unico locale più grande, e saranno utilizzate per il
ricovero dei mezzi comunali e l’altra sarà gestita dalla Croce
Bianca.

Denuncia impianti termici
con potenza superiore a 35 kW 

La Provincia di Asti informa che domenica 29 aprile scade il
termine per l’invio della denuncia degli impianti termici di po-
tenza superiore a 35 kW (30.000 kcal/h).

I possessori di un impianto termico devono compilare la de-
nuncia su modelli scaricabili dal sito internet della Provincia:
www.provincia.asti.it o all’Ufficio Impianti Termici della Provin-
cia in piazza Alfieri 33, Asti.

Per una migliore compilazione del modulo si consigli a di
rivolgersi al proprio installatore o manutentore di fiducia, o a
www.provincia.asti.it; bollino verde@provincia.asti.it.

Scrivono alcuni parrocchiani

Grognardo, la chiesa
e il Santo Sepolcro

Martedì 1º maggio la 30ª edizione

A Mioglia sagra
del salame e delle fave

Dal 5 al 25 maggio, campionato e ambiente

A Sassello endurance
e festa dell’agricoltura

Dedicato al cardinale Giuseppe Siri

Ad Urbe il centro di
accoglienza ambientale

Lorenzo Zunino, vicesindaco.
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Borgo San Martino. Tutto
secondo copione, o quasi, nel-
la penultima di campionato.Nor-
male per l’Acqui che batte il San
Carlo, ultimo in classifica, sul
bel prato di Borgo San Martino;
normale per il Derthona che al
“Coppi” supera la demotivata
Airaschese; imprevista la scon-
fitta della Novese sul campo
dell’Asti Colligiana di Mario Ben-
zi. In virtù di questi risultati si ha
una sola certezza, quella che ri-
guarda l’Acqui, che farà i play
off, molto probabilmente gio-
cando il primo turno con il Bra.
Non dovrebbe succedere altro
anche se esiste la remota pos-
sibilità di un aggancio alla No-
vese, passata dal primo al se-
condo posto in classifica; po-
trebbe succedere in caso di
sconfitta dei bianco-celesti nel
match casalingo con il Carma-
gnola e, contemporaneamen-
te, arrivasse la vittoria dei bian-
chi sulla capolista Derthona. A
questo punto Acqui e Novese
sarebbero seconde a pari pun-
ti, ma con l’Acqui premiato dal-
le due vittorie negli scontri diretti,
al Derthona, che ha due punti in
più dei novesi e cinque in più dei
bianchi, resterebbe il primato. È
fantacalcio più che una previ-
sione, per ora conta il fatto che,
con la vittoria contro il fanalino
di coda San Carlo, l’Acqui ha
raggiunto la matematica cer-
tezza di giocare i play off.

Non c’erano dubbi ed anche
se sono state proprio le sconfitte
con le squadre di bassissima
classifica come Cambiano e
Carmagnola a tarpare le ali ai
bianchi,era almeno improbabi-
le che si riuscisse a perdere

contro l’undici del collegio San
Carlo squadra che non ha toc-
cato i dieci punti in ventinove
gare di campionato e che già al-
l’andata si era rivelata di una
pochezza disarmante. I bianco-
azzurri che hanno ospitato l’Ac-
qui, allenati da Luongo, sono
sembrati ancora più poveri di
allora e l’Acqui ha vinto quasi
per inerzia. Lo sapeva anche
Arturo Merlo che sarebbe stata
una partita facile, tanto ha de-
ciso di concedere un turno ri-
poso Pietrosanti, Gallace, Man-
noe Roveta, ha rispolverato
Bobbio che ha giocato seconda
gara consecutiva, ha inserito
giocatori che potevano avere
qualche motivazione in più de-
gli altri, come Graci e Rosset
che hanno giocato poche gare
da titolari e tanti spezzoni di
partita ed ha proposto una
squadra a totale trazione ante-
riore con due punte Massaro e
Minniti, due rifinitori, Mossetti e
Rosset, poi Graci regista avan-
zato e Bocchi davanti alla dife-
sa. È bastato, anzi è avanzato
ancora qualcosa, il resto lo ha
fatto il San Carlo che da buon ul-
timo ha confermato i suoi limiti,
ma non ha fatto peggio di altre
squadre.

Più che i borghigiani, ad infa-
stidire i bianchi è stato il caldo,
opprimente per la stagione, che
ha accompagnato l’incedere
dell’undici di Merlo subito pa-
drone del campo contro un av-
versario imbottito di giovani che
ha cercato di fare un po’di ostru-
zionismo, ha trovato nell’arbitro
Jacovone un piccolo alleato, ma
non ha potuto evitare una scon-
fitta. Una sconfitta dignitosa,

con due soli gol di scarto, per-
ché ai bianchi non è sembrato il
caso di affondare i colpi. Si è so-
lo arrabbiato Arturo Merlo, re-
golarmente in panchina dopo il
malessere che lo aveva colpito
prima del match con l'Albese
costringendolo a lasciare il po-
sto in panchina a Robiglio. Mer-
lo è tornato ad essere quello di
prima, non ha risparmiato nulla
ai suoi, si è “imbufalito” in più di
una occasione, ha continuato
a chiedere sempre la massima
concentrazione, anche se era
più lampante del sole che la
partita non avrebbe potuto pren-
dere nessuna altra piega.

Per arrivare al vantaggio l’Ac-
qui ci ha messo 8’; prima ha fat-
to le prove generali poi ha rac-
colto i frutti. Il primo gol da un
cross di Minniti che la difesa
borghigiana ha respinto sui pie-
di di Mossetti svelto a ribattere

alle spalle di Lisco. Proprio Li-
sco, portierino di bassa statura
e di grande agilità, alla fine sarà
il migliore dei suoi insieme a
Scali, Verri ed al giovanissimo
Raccone; per il resto il San Car-
lo ha messo in luce solo limiti,
nei centrali difensivi Righetto e
Cavalli, giovani, alti, lenti e scon-
clusionati e nella coppia d’at-
tacco formata da Boscaro e Li-
narello tanto che a Bobbio e
Delmonte è bastata un po’ d’at-
tenzione per risolvere il proble-
ma. L’Acqui ci ha messo un po’
di tempo a raddoppiare, il se-
condo gol è, infatti, arrivato “so-
lo” alla mezz’ora ancora con
Messetti che ha raccolto un fal-
lo laterale, fintato e sbilanciato
mezza difesa e poi infilato l’an-
golino basso. La partita in pra-
tica è finita con quell’episodio.
L’Acqui ha fatto un po’ di acca-
demia, il San Carlo ha conti-
nuato a lottare e pasticciare cal-
cio, sono arrivati due gol, uno
per parte con Minniti, all’11º,
della ripresa per il 3 a 0; poi di
Vennero, al 14º, con un gran
colpo di testa nell’unica occa-
sione in cui la difesa acquese ha
“riposato”, Nella mezz’ora fina-
le ha esordito il portiere di ri-
serva Parodi e Vottola ha preso
il posto di Mossetti. C’è stato il
tempo per gli ultimi “sprechi” da
parte dell’Acqui con Rosset e
Mollero subentrato a Minniti,
mentre le cose più interessanti
succedevano ai bordi di un cam-
po senza tribune, dove il pub-
blico, ovvero i tifosi dell’Acqui,
hanno imbastito qualche coro e
dove sono state le notizie dagli
altri campi a tenere desta l’at-
tenzione.

TETI: Quelle poche volte che il San Carlo ci prova lui fa
baluardo. Incolpevole sul gol. Buono PARODI (dal 20º st):
Poco lavoro per un esordio atteso da tanto tempo. Buono.

FOSSATI: È quello che si prende i rimbrotti più urlati di
Merlo. Gioca sulle piste del discreto Raccone, difende be-
ne e riparte con qualche sbavatura di troppo. Sufficiente.

MILITANO: Partita sin troppo facile, giocata senza acuti
e con qualche sbavatura. Anche per lui è una domenica tut-
to sommato tranquilla. Sufficiente.

DELMONTE: Capisce che qualcuno è con la testa tra le
nuvole ed è per questo non perde mai la concentrazione gio-
cando una gara vera anche se, sul gol del San Carlo, si pren-
de una vacanza come tutti i compagni. Buono.

BOBBIO: Implacabile sui colpi di testa per doti naturali,
per il resto basta ed avanza l’esperienza a far quadrare i
conti. Utile per esperienza e sostanza in vista dei play off.
Buono.

GRACI: Il migliore. Gioca una partita importante, senza
pause, con una costante presenza nella zona nevralgica del
campo. Puntuale nelle aperture e concreto nel dare so-
stanza in fase di copertura. Buono.

ROSSET: Sparpaglia dosi massicce di classe, ma dimo-
stra ancora una volta di non aver quella concretezza che
spesso fa la differenza. More solito, è bravo a metà. Suffi-
ciente.

BOCCHI: È il più esperto e navigato del centrocampo, ca-
pisce subito come stanno le cose e lascia il bastone del co-
mando agli altri, limitandosi ad apparire ogni tanto. Più che
sufficiente.

MOSSETTI: Due gol, tante occasioni, una presenza co-
stante a ridosso dell’area. Per un tempo non lo prendono
quasi mai, poi anche lui si adegua al clima di vacanza e ti-
ra i remi in barca. Buono. VOTTOLA (dal 23º st.): Non tro-
va il gol per questione di centimetri, anche colpa della tra-
versa.

MINNITI: Un gol di pregevole fattura in una partita gio-
cata in punta di piedi con veroniche e cambi passo che fan-
no venire il mal di testa ai rassegnati difensori borghigiani.
L’unico neo un paio di occasioni sprecate per eccesso di con-
fidenza. Più che sufficiente. MOLLERO (dal 30º st.) Si pro-
cura un’occasione, Lisco gli nega il gol.

MASSARO: Cerca con ostinazione il gol numero venti, ma
c’è di mezzo forse una tranquillità che lo fa meno “cattivo”
del solito, poi un Lisco che gli chiude la porta a doppia man-
data. Più che sufficiente.

Arturo MERLO: È guarito! Veramente non è mai stato “ma-
lato”. In pochi giorni è tornato come prima, anzi “peggio” di
prima visto come s’incavola con qualche suo giocatore e,
in un paio di occasioni, con l’arbitro. Schiera la squadra più
logica facendo prendere fiato a chi aveva tirato la carretta.
Pronto per il Derthona, ma soprattutto per i play off.

Acqui Terme. Mai come in
questa occasione l’Acqui è ar-
bitro del campionato. Degli al-
tri. Domenica, all’Ottolenghi, i
bianchi affrontano il Dertho-
na, primo della classe con
due punti di vantaggio sulla
Novese e cinque sull’Acqui.
Una classifica che rispecchia
esattamente quelli che erano i
pronostici della vigilia, ovvero
lotta per il primato tra dertho-
nini e novesi ed Acqui terzo
incomodo. In realtà l’Acqui
avrebbe potuto giocarsela alla
pari se, a questo torneo, non
avessero partecipato squadre
come il Cambiano, che molto
probabilmente retrocederà,
come il Carmagnola ed il Bu-
sca che stanno lottando per i
play out; questi tre undici dal
basso profilo, bassissimo per
il Cambiano, hanno spolpato i
bianchi, incredibile ma vero,
di dodici dei diciotto punti a
disposizione nei sei incontri.

Ora all’undici di Arturo Mer-
lo toccano i play off, con il
Bra, ed al Derthona e alla No-
vese il piacere di giocarsi il
primo posto. C’è però di mez-
zo l’Ottolenghi, il campo più
difficile da violare, a meno
che non si viva in fondo alla
classifica; il Derthona essen-
do primo, corre, di conse-
guenza, una infinità di rischi.

Per Merlo una partita che
l’Acqui affronterà con lo spiri-
to giusto: “Intanto abbiamo
ancora una piccolissima spe-
ranza di arrivare secondi ed
evitare la prima fase dei play
off” - e senza fare sconti - “Ho
giocato per diciassette anni e
da quindici alleno e nessuno
mi ha mai regalato niente.

Non vedo perché noi dovre-
mo fare sconti. Giocheremo la
partita con grande attenzione
per dimostrare che questa è
una squadra che non è se-
conda a nessuno” - e solo
con un pizzico di rammarico -
“Contro i l  Carmagnola se
avessi avuto Giacobbe le co-
se sarebbero andate ben di-
versamente. È inutile nascon-
dere la realtà, per me il gioca-
tore ha commesso un errore
e non ho nessun timore a ri-
badirlo”.

Il Derthona approda all’Ot-
tolenghi reduce dal netto suc-
cesso sull’Airaschese, ma con
qualche tribolazione; la scorsa
settimana è stato esonerato
Civerati e con lui se ne è an-
dato il “secondo” Riccitelli, pa-
tron Rossi potrebbe lasciare a
fine stagione, in panchina ora
c’è il preparatore atletico Mu-
sumeci in coppia con Sala.
Problemi che se restano al di
fuori del rettangolo di gioco
non fanno danni, ma se ac-
compagnano la squadra in
campo possono essere deva-
stanti e destabilizzare un undi-
ci che, altrimenti, è il più forte
del campionato. Musumeci
può contare su di un gruppo
di valore, con giocatori di ca-
tegoria, e con quel qualcosa
in più che è figlio delle qualità
di Giglio (se ne era andato ed
il Derthona aveva iniziato a
perdere; è tornato e la squa-
dra è tornata a vincere) di
Orocini centrocampista mille
usi e del difensore Balestra.
Ossatura ideale di un team
che ha altri buoni giocatori e
non è primo solo per caso.

Derthona quindi battibile da

un Acqui che ha già dimostra-
to di saperci fare con le gran-
di. All’andata fu 1 a 1, con
esordio di Bocchi in un undici
decimato dalle assenze. Do-
menica nell’Acqui mancherà
ancora Petrozzi ed è in forse
Manno che ha un problema
muscolare di secondaria im-
por tanza. In compenso ci
sarà il pubblico delle grandi
occasioni sulle tribune dell’Ot-
tolenghi che saranno sigillate
per impedire alle due tifoserie
di venire a contatto.

Arturo Merlo e Musumeci
dovrebbero schierare lo stes-
so modulo, un 4-4-2 con Mer-
lo che, in corso d’opera, a se-
conda di come si metteranno
le cose, potrebbe incomincia-

re a pensare ai play off. Del
resto, per l’Acqui, sono l’unica
cosa che conta, certamente
più di un Acqui - Derthona
che non entrerà nella storia
dei bianchi visto che vale,
purtroppo, solo per gli altri.

Le probabili formazioni
Acqui (4-4-2): Teti - Milita-

no, Pietrosanti (Bobbio), Del-
monte, Roveta - Gallace,
Manno (Graci), Bocchi, Fos-
sati - Mossetti (Massaro),
Minniti (Vottola).

Derthona (4-4-2): Volpi -
Cappanelli, Balestra, Barbieri,
Montefiori (Cardinali) - Espo-
sito, Orocini, Pagano, Cardi-
nali (Rabacci) - Giglio, Berbe-
ri.

w.g.

Il giorno dopo Arturo Merlo è ancora quasi “carico” come du-
rante la partita.

Continua a prendersela con l’arbitro Jacovoni: «Credevo che
ogni tanto gli capitasse una giornata storta invece, contro di
noi, ancora una volta ha dimostrato di non essere all’altezza
della situazione - e con la squadra “colpevole” di aver vinto “so-
lo” 3 a 1 - Benissimo la prima mezz’ora quando ho visto un Ac-
qui aggressivo, veloce, determinato.

Però poi ci siamo seduti e vedere una squadra ultima in clas-
sifica giocare alla pari non mi ha fatto piacere: Abbiamo ancora
una volta peccato di cattiveria, aspettato sempre che arrivasse
l’altro a fare gol».

Per Teo Bistolfi dirigente sempre “titolare” in casa e fuori:
«Dopo mezz’ora era già tutto finito. Non c’era più nulla da sco-
prire».

Per il d.s. Franco Merlo: «Dobbiamo essere più concreti; nel-
la ripresa Mollero, Massaro e soprattutto Rosset hanno sba-
gliato troppi gol. Il divario era tale da escludere sorprese, ma
nel calcio non si sa mai se il loro gol fosse arrivato sul 2 a 1
avremmo, forse, sofferto».

Da Arturo Merlo al reparto
di cardiologia dell’ospedale

Tornato in panchina “sano come un pesce” mister Arturo
Merlo ringrazia: “Il professor Roncarolo primario del reparto di
Cardiologia dell’Ospedale di Acqui Terme, i medici gli infermieri
e tutto il personale per la grande professionalità ed attenzione
con la quale mi hanno accolto ed assistito”.

In allestimento il 3º
memorial “Stefano Ivaldi”

Acqui Terme. È già da tempo in cantiere il terzo memorial
“Stefano Ivaldi”, promosso ed organizzato dagli “Amici di
Stefano” che, quest’anno, trova la collaborazione di “Wine-
land” l’associazione nata per promuovere iniziative a scopo
benefico.

Il memorial “Stefano Ivaldi” promosso per ricordare un giova-
ne giornalista professionista scomparso all’età di 31 anni, si di-
sputerà il 15 giugno, alle ore 20.30, al campo sportivo comuna-
le di località Pieve a Bistagno.

In campo la formazione degli “Amici di Stefano”, più o meno
la stessa che ha giocato la seconda edizione, e l’undici di Wi-
neland composto, in gran parte, da ex calciatori del Torino.

Domenica 29 aprile all’Ottolenghi

Con la capolista Derthona una sfida all’ultimo gol

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

San Carlo - Acqui 1-3

Ai bianchi basta un tempo
poi prevale il gran caldo

Roberto Bobbio sul campo
del San Carlo.

Acqui-Derthona del 2002/2003: De Paola e, sullo sfondo,
Rubini.

Le interviste del giorno dopo
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Cairo M.te. La Cairese si
congeda dai suoi tifosi con
una sconfitta che non ammet-
te discussioni. Sette gol alle
spalle del frastornato ed in-
colpevole De Madre, da qual-
che tempo i l  più giovane
(classe ’91) portiere titolare
della categoria e, probabil-
mente, tra i più giovani d’Ita-
lia. Una sconfitta che ha di-
verse facce: in primis il diver-
so approccio alla partita della
Loanesi San Francesco che è
in piena corsa per un posto
nei play off; poi il diverso valo-
re dei due undici, divisi da 51
punti, ed infine la maggiore
qualità dei singoli in maglia
rosso-blu tanto che mister
Monteforte si è permesso il
lusso di lasciare in panchina
giocatori del calibro di Valenti-
no, Bracco, Aloe, Mela, Pardi-
ni, Calligu, gente che sarebbe
titolare in qualsiasi altra squa-
dra della categoria e forse an-
che in Interregionale. Per con-
tro, Vella non ha schierato Ca-
purro per scelta tecnica, Bal-
bo ancora alle prese con una
fastidiosa pubalgia, Dessì e
Piscopo ed ha lasciato inizial-
mente Abbaldo in panchina.

La partita è in pratica dura-
ta mezz’ora, uno spazio di
tempo che ha visto la Loanesi
partire in quarta e portarsi in
vantaggio per 2 a 0 (7º e 11º)
con i gol di Gabriele Falchini,
classe ’86, lo scorso anno
nella “Beretti” del Livorno. La
Cairese ha replicato con una
inaspettata vitalità e pareggia-
to con i suoi uomini di mag-
gior talento, ovvero Giribone
(14º) e Cattardico (27º).

Poi è “esplosa” la Loanesi,
anzi a far saltare la dimessa
difesa giallo-blu è stato Davi-
de Andorno, bomber di San
Salvatore Monferrato, “scari-
cato” dall’Albese all’inizio di
questo campionato, tornato
essere goleador di razza alla
corte di patron Piave. Adorno
ha chiuso la partita ancor pri-
ma che Ricciardella di Verba-
nia fischiasse la fine del pri-
mo tempo: il bomber sansal-
vatorese è andato in gol al
38º e al 40º, poi ha completa-
to l’opera dopo dieci minuti
del secondo tempo. Sul 5 a 2
la partita è andata in archivio,
Vella ha dato spazio ai giova-
ni facendo esordire Cutuli,
classe ’88, al posto di Giribo-
ne; poi Zela, classe ’90, al po-
sto di Da Costa. Nell’ultima
mezz’ora i giallo-blu erano in
campo con un ’91, due ’90 e
tre ’88, in pratica mezza
squadra juniores. Ne ha anco-

ra approfittato la Loanesi che
ha infierito con i gol di Fanelli
e dell’ex nuorese Mela.
HANNO DETTO

A fine gara c’è più rasse-
gnazione che altro tra le fila
cairesi, la retrocessione era
già un fatto matematico, i set-
te gol non contano più: “In
fondo questa sconfitta è il ri-
flesso di tutta una stagione.
Abbiamo sofferto in difesa co-
me ci è sempre successo,
mentre in attacco qualcosa di
buono abbiamo combinato e
lo dimostrano i gol realizzati
da Giribone e Cattardico” -
questo il commento di mister
Vella al quale si allinea il d.g.
Carlo Pizzorno: “Se abbiamo
preso 73 gol in trentatre parti-
te un motivo ci sarà” - che poi
aggiunge - “Sono deluso tan-
to che mi viene voglia di cam-
biare tutto. Lasciamo quindi
che finisca il campionato, e
per fortuna manca solo una
domenica, e poi tireremo le
somme”.

Formazione e pagelle Cai-
rese: De Madre 6; Contino 6,
(46º Abbaldo 5), Ghiso 5.5;
Bottinelli 4, Grosso 5, Pistone
5; Kreymadi 6, Altomari 5, Gi-
ribone 5.5 (3º st Cutuli sv),
Cattardico 6, da Costa 5 (10º
st. Zela 6). Allenatore: Vella.

w.g.

SERIE D - girone A
Risultati (22-04): Canave-

se - Sestri 3-0, Casale - Im-
peria 2-3, CasteggioBroni -
Vado 2-2, Castellettese - Ri-
varolese 2-2, Giaveno - Ver-
celli 2-2, Lavagnese - Borgo-
manero 2-1, Savona - Ales-
sandria 3-3, Saluzzo - Or-
bassano 1-2, Voghera - Ca-
nelli 1-1.

Classifica: Canavese 69;
Savona 60; Casale 57; Or-
bassano 48; Giaveno, Voghe-
ra, Alessandria, Vercelli 44;
Lavagnese 41; Borgomanero
40; Rivarolese 37; Imperia
34; Saluzzo 32; Sestri, Vado
28; CasteggioBroni, Canelli
26; Castellettese 25.

Turno infrasettimanale
giocato il 25 aprile: Ales-
sandria - CasteggioBroni,
Borgomanero - Saluzzo, Ca-
nelli - Castellettese, Imperia
- Savona, Lavagnese - Cana-
vese, Orbassano - Casale,
Rivarolese - Sestri, Vado -
Giaveno, Vercelli - Voghera.

Prossimo turno (domeni-
ca 29 aprile): Giaveno -
Alessandria, Casale - Borgo-
manero, Rivarolese - Cana-
vese, Sestri Canelli, Casteg-
gioBroni - Imperia, Saluzzo -
Lavagnese, Savona - Orbas-
sano, Castellettese - Vercelli,
Voghera - Vado.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: San Carlo - Ac-

qui 1-3, Der thona - Aira-
schese 3-1, Cambiano -
Aquanera 0-0, Albese - Ca-
stellazzo 3-0, Carmagnola -
Chisola 2-0, Bra - Fossano
3-1, Asti Colligiana - Novese
2-0, Busca - Sommariva Per-
no 1-1.

Classifica: Derthona 62;
Novese 60; Acqui 57; Bra
53; Castellazzo 48; Albese
43; Airaschese 42; Sommari-
va Perno, Chisola, Fossano
38; Asti Colligiana 36; Busca
35; Carmagnola 34; Aquane-
ra, Cambiano 20; San Carlo
9.

Prossimo turno (domeni-
ca 29 aprile): Aquanera - Al-
bese, Sommariva Perno -
Asti Colligiana, Airaschese -
Bra, Fossano - Busca, Chi-
sola - Cambiano, Novese -
Carmagnola, Acqui -
Derthona, Castellazzo - San
Carlo.

ECCELLENZA - girone A
Liguria

Risultati: Corniglianese -
Busalla 2-1, Andora - Sestre-
se 1-3, Sammargheritese -
Am. Lagaccio 5-3, Cairese -
Loanesi 2-7, San Cipriano -
Pontedecimo Polis 1-0, Bo-
gliasco - Rivasamba 2-2, Bo-
gliasco ’76 - Sampierdarene-
se 1-0, V. Entella - Valdivara
2-0, Ventimiglia - Varazze 0-
2.

Classifica: Sestrese 83; V.
Entella 70; Loanesi 69; Sam-
margheritese 60; Pontedeci-
mo Polis 59; Busalla 51; Val-
divara 48; Bogliasco ’76 47;
Andora 42; Bogliasco 41;
San Cipriano, Rivasamba,
Corniglianese 37; Varazze
36; Sampierdarenese 35;
Cairese 25; Am. Lagaccio
24; Ventimiglia 17.

Prossimo turno (domeni-
ca 29 aprile): Sampierdare-
nese - Andora, Busalla - Bo-
gliasco, Varazze - Cairese,
Valdivara - Corniglianese,
Loanesi - Bogliasco ’76, Se-
strese - Sammargheritese,
Am. Lagaccio - San Cipriano,
Rivasamba - Vent imigl ia,
Pontedecimo Polis - V. Entel-
la.

PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Voltrese - Alben-
ga 3-2, Serra Riccò - Argen-
tina 4-1, Virtus Castellese -
Bolzanetese 0-0, Rossiglio-
nese - Borgorosso 0-1, Cisa-

no - Bragno 1-2, Finale -
Don Bosco 3-2, Agv - Golfo-
dianese 1-3, Riviera Ponte-
dassio - Ospedaletti 2-1.

Classifica: Borgorosso
63; Bolzanetese 60; Serra
Riccò 51; Albenga 50; Argen-
tina 45; Golfodianese 41; Vir-
tus Castellese, Bragno 39;
Riviera Pontedassio 38; Fi-
nale, Cisano 37; Voltrese,
Don Bosco 34; Ospedaletti
31; Rossiglionese 17; Agv
12.

Prossimo turno (domeni-
ca 29 aprile): Albenga - Agv,
Borgorosso - Cisano, Golfo-
dianese - Finale, Argentina -
Riviera Pontedassio, Bolza-
netese -  Rossiglionese ,
Don Bosco - Serra Riccò,
Ospedaletti - Virtus Castelle-
se, Bragno - Voltrese.

1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Viguzzolese -

Arnuzzese 0-1, Fabbrica -
Garbagna 2-1, Pro Villafran-
ca - Ovada 1-4, Castelnove-
se - Pro Valfenera 2-0, La
Sorgente - Rocchetta T. 1-0,
Arquatese - S. Damiano 0-0,
Nicese - Usaf Favari 3-2,
Calamandranese - Villaro-
magnano 3-0.

Classifica: Arnuzzese 62;
Nicese 60; Calamandrane-
se, Ovada 58; La Sorgente
43; Viguzzolese 39; Pro Val-
fenera 38; Castelnovese 34;
Fabbrica 31; Arquatese 28;
S. Damiano, Rocchetta T. 27;
Usaf Favari 26; Villaroma-
gnano 23; Garbagna 21; Pro
Villafranca 16.

Prossimo turno (domeni-
ca 29 aprile): Villaromagna-
no - Arquatese, Usaf Favari -
Calamandranese, Ovada -
Castelnovese, S. Damiano -
Fabbr ica, Arnuzzese - La
Sorgente, Pro Valfenera -
Nicese, Rocchetta T. - Pro
Villafranca, Garbagna - Vi-
guzzolese.

1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Pietra Ligure -
Albisole 2-3, San Filippo Neri
- Carcarese 0-3, Veloce -
Laigueglia 0-2, Alassio - Le-
gino 1-3, Sassello - Millesi-
mo 2-2, Taggia - Quiliano 1-
0, Altarese - S. Ampelio 2-3,
Sanremo - S. Stefano 2-2.

Classifica: Carcarese ,
Laigueglia 54; Albisole 49; S.
Ampelio, Sassello 48; Legi-
no 44; Veloce 43; S. Stefano,
Sanremo 41; Quiliano, Pietra
Ligure 40; Altarese 34; Tag-
gia, Millesimo 28; Alassio 15;
S. Filippo Neri 8.

Prossimo turno (domeni-
ca 29 aprile): Quil iano -
Alassio,  Mil lesimo -
Altarese, Legino - Pietra Li-
gure, Albisone - S. Filippo
Neri, Laigueglia - Sanremo,
Carcarese - Sassello, S.
Stefano - Taggia, S. Ampelio
- Veloce.

1ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Goliardica - Cal-
varese 1-2, Cogoleto - Cam-
pese 2-3, Avegno - Corte ’82
2-1, Sestri - Crevarese 1-1,
G.C. Campomor. - Grf Rapal-
lo 1-4, Fegino - Borzoli 1-3,
Pro Recco - Pieve Ligure 3-
0, Marassi - V. Chiavari 1-1.

Classifica: Pro Recco 53;
V. Chiavari 49; Campese,
Goliardica 48; Corte ’82 44;
Calvarese, Marassi 39; G.C.
Campomor. 38; Pieve Ligure,
Borzoli 37; Crevarese, Cogo-
leto 36; Sestri 35; Grf Rapal-
lo 34; Fegino 27; Avegno 22.

Prossimo turno (domeni-
ca 29 aprile): Borzoli - Ave-
gno, Calvarese - Cogoleto,
Crevarese - G.C. Campo-
mor., Pieve Ligure - Goliardi-
ca, Grf Rapallo - Marassi, V.
Chiavari - Fegino, Corte ’82 -
Pro Recco, Campese - Se-
stri.

2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Aurora - Ponte-

curone 1-2, Cassano - Oltre-
giogo 0-2, Montegioco - Sil-
vanese 1-2, Novi G3 - Bo-
schese T.G. 0-1, Pro Molare
- Alta Val Borbera 0-2, Staz-
zano - Tagliolese 1-2, Villal-
vernia - Volpedo 2-0.

Classifica: Villalvernia 56;
Alta Val Borbera 50; Stazza-
no 49; Oltregiogo 45; Volpe-
do 37; Cassano 32; Pontecu-
rone 30; Boschese T.G.,
Montegioco 29; Novi G3 27;
Tagliolese 24; Aurora, Silva-
nese 23; Pro Molare 16.

Prossimo turno (domeni-
ca 29 aprile): Alta Val Bor-
bera - Aurora, Boschese T.G.
- Stazzano, Novi G3 - Silva-
nese, Oltregiogo - Villalver-
nia, Pontecurone - Cassano,
Tagliolese - Pro Molare ,
Volpedo - Montegioco.

Pro Molare retrocede in
terza categoria.

2ª CATEGORIA - girone P
Risultati: Bistagno - Eu-

ropa 1-5, Cameranese - Do-
gliani 1-0, Canale - Sportroe-
ro 1-0, Celle Gen. Cab - Pol.
Montatese 2-3, Cortemilia -
Gallo Calcio 2-0, Masio -
Santostefanese 1-0, S. Cas-
siano - Castagnole 5-3.

Classif ica: Cortemil ia
47; Pol. Montatese 44; Ca-
meranese 41; Cel le Gen.
Cab 40; Europa 39; Canale
37; Sportroero 35; Bistagno
33; Gallo Calcio 32; Doglia-
ni, Santostefanese 27; Ma-
sio 26; San Cassiano 22;
Castagnole 4.

Prossimo turno (domeni-
ca 29 aprile): Canale - Do-
gliani, Castagnole - Masio,
Europa - Celle Gen. Cab,
Gallo Calcio - Bistagno, Pol.
Montatese - San Cassiano,
Santostefanese - Camerane-
se, Sportroero - Cortemilia.

3ª CATEGORIA - girone B
Classifica: Tassarolo 38;

Castellettese 36; Sarezzano,
Audax S. Bernard. 35; Lerma
25; Pozzolese 23; Paderna,
Pavese Castelcer., Cassine
16; Cristo AL 7.

Tassarolo promosso in se-
conda categoria; Castellette-
se e Sarezzano accedono ai
play off.

3ª CATEGORIA - girone A
Asti

Risultato gara sospesa:
Praia - Cerro Tanaro 3-0.

Risultati: Cerro Tanaro -
Mombercelli 0-4, Castelnuo-
vo Belbo - Praia 2-4, Over
Rocchetta - Pralormo 3-1,
Villanova - Baldichieri 0-3, V.
Mazzola - Refrancorese 2-3,
Spartak Club - San Marzano
1-1, Calliano - Sandamian-
ferrere 4-1, Gierre San Mar-
zano - Tonco 3-1.

Classifica: Praia 53; Cal-
liano 52; Refrancorese 51;
Baldichieri 48; Gierre San
Marzano 43; San Marzano
41; Mombercelli 40; Castel-
nuovo Belbo 37; Spar tak
Club 32; Tonco 31; V. Mazzo-
la 28; Sandamianferrere 27;
Over Rocchetta 26; Villanova
20; Cerro Tanaro 4.

Prossimi turni (domenica
29 aprile): Mombercel l i  -
Calliano, Baldichieri - Ca-
stelnuovo Belbo, Pralormo -
Cerro Tanaro, Praia - Gierre
San Marzano, Tonco - Over
Rocchetta, Refrancorese -
Spartak Club, Sandamianfer-
rere - V. Mazzola, San Mar-
zano - Villanova.

(martedì 1º maggio):
Over Rocchetta - Momber-
cel l i ,  Baldichier i - Praia,
Gierre San Marzano - Pra-
lormo, Calliano - Refrancore-
se, V. Mazzola - San Marza-
no, Cerro Tanaro - Sanda-
mianferrere, Villanova - Spar-
tak Club, Castelnuovo Bel-
bo - Tonco.

Cairese - Loanesi 2-7

Goleada della Loanesi
sulla rassegnata Cairese

Il d.g. Carlo Pizzorno pensa
di rivoluzionare la squadra.

Cairo M.te. Ultima partita di
questa travagliata stagione per
la Cairese di patron Pensiero. I
giallo-blu giocano in quel di Co-
goleto contro il Varazze e ri-
schiano d’essere gli arbitri del-
la retrocessione in un campio-
nato che ha già da tempo indi-
viduato nella Sestrese la squa-
dra di gran lunga più forte e,
vede ancora due squadre in lot-
ta per i play off (Loanesi e Virtus
Entella), mentre in retroguardia
ci sono cinque squadre - Sam-
pierdarenese, Corniglianese,
Rivasamba San Cipriano e Va-
razze - raccolte in due punti ed
in lotta per non fare compagnia
a Ventimiglia, Amicizia Lagaccio
e Cairese che sono già da qual-
che domenica matematica-
mente retrocesse.

Al Varazze i due punti servo-
no come il pane, alla Cairese
può andar bene tutto, ma non
per questo i giallo-blu faranno
sconti.Con la Cairese ci sono ex
come Cattardico e Contino che
potrebbero prendersi qualche
rivincita. Il Varazze è squadra
che non ha grandissimi valori,
ma può contare sul talento di
Icardi, classe ’84, cresciuto nel-

le giovanili del Genoa poi pas-
sato all’Acqui, che ha qualche
acciacco, ma quando gioca ren-
de assai, e sulla solidità di una
difesa imperniata attorno all’ex
serravallese Davide Perata che,
con il fratello Diego, è una dei
punti di forza della squadra ne-
ro-azzurra. Nella Cairese anco-
ra spazio ai giovani da tenere
d’occhio anche in vista di un
prossimo campionato di Pro-
mozione che la Cairese gio-
cherà da protagonista.

Si gioca sul sintetico del “Gio-
vanni Maggio” di Cogoleto vi-
sta la perenne inagibilità del “Pi-
no Ferro” campo storico situato
praticamente nel centro di Va-
razze.

Questi i due undici che do-
vrebbero scendere in campo.

Varazze (4-4-2): Di Giorgio -
Garzoglio, Frecceri Davide Pe-
rata, Ferro - Lanfranconi, Icardi,
Procopio (Diego Perata), Ro-
manel - Melica, Ruisecco (Ve-
nezia)

Cairese (4-4-2): De Madre
(Farris) - Abbaldo, Bottinelli,
Contino, Ghiso - Kreymadi, Pi-
stone, Altomari, Da Costa - Gi-
ribone, Cattardico.

Acqui Terme. In occasione
del derby tra l ’Acqui ed i l
Derthona, domenica 29 aprile
verrà inaugurato il nuovo in-
gresso dello stadio, con an-
nessa biglietteria, riservato ai
tifosi ospiti, situato in via So-
prano 94.

A tal proposito l’U.S. A.D.
Acqui comunica che per i tifo-
si “ultras” del Derthona l’in-
gresso loro r iservato sarà
quello di via Soprano 94 da
dove si potrà accedere al set-
tore gradinate con costo del
biglietto fissato in euro 10,
prezzo unico.

Per quanto riguarda l’in-
gresso tradizionale di via Trie-
ste, riservato al settore tribu-
ne, l’accesso è per gli abbo-

nati ed i tifosi di entrambe le
squadre; il prezzo del biglietto
è di euro 12; euro 8 per i ri-
dotti. Inoltre i tifosi dell’Acqui

di età inferiore a 15 anni e le
donne avranno accesso gra-
tuito alla partita utilizzando
l’ingresso di via Trieste.

Domenica 29 aprile l’inaugurazione

All’Ottolenghi l’ingresso per gli ultras

Domenica 29 aprile la Cairese

Sul campo di Cogoleto
per finire dignitosamente

Le classifiche del calcio
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Sassello 2
Millesimo 2

Sassello. Ancora una delu-
sione per il Sassello che, al co-
spetto di un Millesimo per nulla
trascendentale, non va oltre un
pareggio che racchiude il bello
ed il brutto di una squadra che,
dopo aver conquistato il prima-
to, ha perso la sua identità ed è
stata risucchiata nel gruppo.

Ci si aspettava una prova
d’orgoglio da parte dei bianco-
blu, potenzialmente ancora in
lotta per un posto nei play off -
una ipotesi legata agli eventua-
li stop di Carcarese e Laigueglia
- ed invece il Sassello ha finito
per escludersi da solo, con una
partita giocata su buoni livelli
nel primo tempo e poi passata
in mano agli ospiti che, in piena
zona “Cesarini”, hanno raddriz-
zato il risultato.

Per quanto visto nel primo
tempo nessuno immaginava
che l’undici di mister Croci
avrebbe avuto qualche chan-
ces. Il Sassello che Parodi ha
schierato con Bernasconi e Si-
ri esterni di difesa, Ivaldi e Fazari
centrali, Bronzino e Paolo Val-
vassura esterni di centrocampo,
Carozzi ed Eletto interni, Guar-
rera e Castorina in attacco ha
dominato in lungo ed in largo,
proponendo buone trame e pas-
sando meritatamente in van-
taggio, al 20º, con una azione
manovrata conclusa da Bron-
zino con un sinistro imparabile.
Il 2 a 0 subito dopo la mezz’ora
con il bomber Castorina abile a
raccogliere un assist di Guarrera
ed a battere Delmonte. In que-
sta prima parte della partita i

bianco-blu si sono ricordati d’es-
sere stati a lungo in lotta per il
primato e, nonostante Bale-
strieri, Roveta e Persenda in
panchina, senza Daniele Val-
vassura e con Ivaldi già out al
10º per un malanno muscolare
e sostituito da Faraci, hanno
giocato un buon calcio, hanno
messo alle corde un Millesimo
che sembrava quasi rassegna-
to nonostante l’assoluta neces-
sità di punti per evitare la retro-
cessione.

Di tutt’altra qualità la ripresa
che ha visto i padroni di casa
abbassare il ritmo e perdere il
dominio del centrocampo. Pa-
rodi ha cercato di scuotere i suoi
con l’ingresso di Balestrieri e
Roveta ma, quando sembrava
che il risultato fosse in cas-
saforte, è arrivata la beffa fina-
le. Ad un minuto dal termine il
pari di Finotto e, in pieno recu-
pero il gol del portiere Delmon-
te che sul cross ha sfruttato l’an-
golo battuto da Scanu e trafitto
il collega Bertola.

Sfuriata di patron Giorgio
Giordani a fine gara. Spogliatoio
del Sassello piuttosto caldo e,
prima ancora, un accenno di
contestazione da parte del pub-
blico ancora una volta abba-
stanza numeroso.L’impressione
è che di questa squadra nel
prossimo campionato rimarrà
ben poca cosa.

Formazione Sassello: Ber-
tola; Bernasconi, Siri; Ivaldi (10º
Faraci), Bronzino, Fazari; P.Val-
vassura (25º st. Roveta), Eletto
6, Guarrera (25º st. Balestrieri),
Carozzi, Castorina.

w.g.

La Sorgente 1
Rocchetta T. 0

Acqui Terme. È la Sorgente
ad incamerare tre punti che blin-
dano un quinto posto di asso-
luto valore, ben oltre quelle che
erano le previsioni alla vigilia
del campionato, mentre il Roc-
chetta esce a testa alta dal-
l’Ottolenghi, ma senza quei
punti indispensabili per ossige-
nare una classifica di basso
profilo.

Non è stata una partita esal-
tante, ma non sono mancate
le emozioni, spalmate soprat-
tutto nel secondo tempo dopo
che il primo aveva appena scos-
so il centinaio di tifosi presenti
sulle tribune dell’Ottolenghi. En-
rico Tanganelli rivoluziona an-
cora una volta il suo undici; sag-
ge scelte per dare spazio ai
tantissimi giovani che sono al-
la base dei successi della squa-
dra.

Senza lo squalificato Bruno e
con Marchelli, Marengo e Zu-
nino in panchina con qualche
acciacco muscolare, Tanganel-
li fa giocare il giovane Rapetti
esterno basso a destra con Fer-
rando a sinistra mentre Andrea
Scorrano e Pianicini sono i cen-
trali; a centrocampo è un fiori-
re di giovani speranze con Sou-
za e Gotta esterni Marco Scor-
rano e Zaccone interni mentre
Luongo con il baby Lavezzaro
forma la coppia d’attacco.

A parte il “maturo” Bettinelli,
Luongo e Pianicini una squadra
estremamente giovane al co-
spetto di un Rocchetta più ma-
turo, ma con un profilo tecnico
decisamente inferiore. Il primo
tempo vive di un anonimo tran
- tran con Bettinelli e Rocca
che se ne stanno inoperosi tra
i pali mentre i compagni si dan-
no da fare nonostante il caldo
non consigli di fare troppi sfor-
zi. Quasi scontato che il tempo
finisca sullo 0 a 0.

Ben diversa la ripresa mossa

subito da un elisio che poi si ri-
velerà decisivo; sul lungo spio-
vente dalla tre quarti si avven-
ta Gotta che non ha difficoltà a
superare Rocca. Costretto a
reagire, il Rocchetta di mister
D’Urso si scopre ed offre il fian-
co al contropiede sorgentino
che però, senza Luongo, co-
stretto ad uscire nella prima
mezz’ora per un infortunio alla
caviglia, non è efficace come
Tanganelli vorrebbe. Ma, è nel
finale che la partita si fa quan-
to mai avvincente; il Rocchetta
gioca con tre punte ed un rifi-
nitore e cerca in tutti i modi di
raggiungere il pareggio. Per due
volte nello spazio di cinque mi-
nuti, tra il 38º ed il 43º, il Roc-
chetta, prima con Palmisano e
poi con il nuovo entrato Re-
mondino ha due clamorose pal-
le gol; protagonista diventa Gi-
gi Bettinelli che prima devia di
pugno la conclusione del libe-
rissimo Palmisano e poi si op-
pone a Remondino che si era
presentato solo in area di rigo-
re. Poi il triplice fischio finale
per la gioia dei giallo-blu.
HANNO DETTO

“Primo tempo un po’ così, for-
se il caldo ha inciso sul nostro
rendimento” - esordisce patron
Silvano Oliva che poi aggiunge
- “Nella ripresa, dopo il nostro
gol, la partita è diventata più
vivace. Noi abbiamo avuto le
occasioni per raddoppiare loro
per pareggiare, ma hanno tro-
vato un Bettinelli in vena di pro-
dezze. Credo che il risultato sia
giusto, come lo sarebbe stato il
pareggio”.

Formazione e pagelle: Bet-
tinelli 7; Rapetti 6, Ferrando 6;
Pianicini 6, M.Scorrano 6,
A.Scorrano 6; Souza 6.5, Zac-
cone 6.5 (38º st. Cipolla sv),
Lavezzaro 6.5, Luongo 6 ((30º
pt. Zunino 6, 38º st. Montrucchio
sv), Gotta 6.5. Allenatore: E.
Tanganelli.

w.g.

Calamandranese 3
Villaromagnano 0

Calamandrana. La Cala-
mandranese torna subito alla
vittoria con un convincente
tris casalingo su un Villaro-
magnano mai in grado di im-
pensierire davvero la squadra
di mister Berta.

Ancora una volta i grigio-
rossi si confermano solidi in
difesa e granitici a centro-
campo, mentre in avanti, la
squadra ha dimostrato di sa-
per sopperire con la forza del
collettivo ad assenze anche
pesanti.

Subito grigiorossi in avanti:
al 4º da Giraud a Vassallo,
che tira, ma si vede respinge-
re la conclusione dal portiere
ospite, mentre al 9º ancora
Giraud smista a Bertonasco il
cui tiro però finisce a lato. Il
resto del primo tempo tra-
scorre senza sussult i : gl i
ospiti contengono bene, e la
Calamandranese non trova
varchi. Ma gara trova la svol-
ta al 42º quando capitan Ber-
ta coglie al volo un passaggio
di Giraud e in semirovesciata
piazza la palla nell’angolo al-
to alla destra del portiere av-
versario siglando il gol del
vantaggio.

Il gol subito costringe il Vil-
laromagnano a rivedere l’im-
postazione tattica data alla
partita e scoprirsi un po’ di
più: così nella ripresa i torto-

nesi si espongono al gioco di
r imessa grigiorosso: dopo
due tentativi in sequenza, fal-
liti da Bertonasco e Berta in
apertura di secondo tempo e
un salvataggio sulla linea su
tiro di Giovine al 65º, il rad-
doppio arriva al 71º: Bertona-
sco prova il tiro: il portiere
sbaglia ancora l’uscita e la
palla lo scavalca: Martino la
colpisce e depone in rete. Il
definitivo 3-0 matura al 78º,
propiziato da Giovine, che
fugge verso l’area avversaria
e conclude la sua travolgente
galoppata con un tiro ben in-
dirizzato che non dà scampo
a Delfino.

La Calamandranese con
questi tre punti resta aggan-
ciata al treno di testa, e conti-
nua a sperare in un passo fal-
so di Nicese e Arnuzzese per
riconquistare la vetta: occorre
però corroborare le speranze
con un puntuale filotto di ri-
sultati, a cominciare dalla
partita di domenica sul terre-
no, sempre insidioso, dell’U-
saf Favari.

Formazione e pagelle
Calamandranese: Gilardi 7,
G.Genzano 7,5, Giacchero 7
(61º Giovine 7,5); A.Ber ta
7,5, Parisio 7, Ricci 7; Ferra-
ris 7 (61º Martino 7,5), Vas-
sallo 7 (70º Zunino 7), Bur-
lando 7; Bertonasco 7, Gi-
raud 7. Allenatore: D. Berta.

M.Pr

Cogoleto 2
Campese 3

Cogoleto. Vittoria di impor-
tanza capitale per la Campe-
se di mister Piombo, che su-
pera 3-2 il Cogoleto, raggiun-
ge in classifica la Goliardica e
aumenta le sue chances di
playoff: infatti, ai “draghi” ba-
sterà vincere la prossima set-
timana contro il Sestri per es-
sere sicuri di accedere alla
post-season, visto il vantag-
gio rispetto alla Goliardica ne-
gli scontri diretti.

Partita incerta fino in fondo,
che si sblocca nelle ultime
battute del primo tempo: apre
le marcature Volpe, che al 41º
si beve in velocità due avver-
sari e insacca con un preciso
tiro sul secondo palo. Il van-
taggio dei draghi però dura
solo un paio di minuti, perchè
al 44º Tortarolo viene atterrato
in area e conquista un calcio
di rigore che Valle realizza
con freddezza.

Nella ripresa però la Cam-
pese torna in campo più con-

centrata, e nei primi minuti di
gioco mette sotto i ponentini,
con un uno-due micidiale: al
49º ancora Volpe riporta i ver-
deblu in vantaggio, al termine
di un vertiginoso contropiede.
Quindi, al 54º, tocca ai draghi
approfittare di un penalty,
concesso per atterramento di
Ferrando, e convertito in rete
con freddezza da Salis. Al 69º
arriva il 3-2, grazie ad una
precisa conclusione di Carno-
vale, ma la Campese serra le
fila, grazie anche all’ingresso
del più razionale Rena in luo-
go del più offensivo Ferrando,
e riesce a condurre in porto
una vittoria di importanza ine-
stimabile nell’ambito della lot-
ta al vertice del girone.

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 6,5, N.Car-
lini 6 (70º L.Carlini 6), B.Olive-
ri 6; Salis 7, Ottonello 6,5,
Mantero 6,5; Ferrando 6 (70º
Rena 6), M.Carlini 6,5; Basile
6,5 (85º Pastorino ng), Volpe
8. Allenatore: R.Piombo.

M.Pr

Bistagno 1
Europa Alba 5

Bistagno. Da 5-2 a 1-5,
con gli stessi undici in cam-
po. Il Bistagno non si smenti-
sce, e per l’ennesima volta in
questa sua annata caratte-
rizzata dalla discontinuità,
crolla sul più bello. A stupire
non è tanto la sconfitta con-
tro l’Europa, squadra di alta
classifica, quanto le sue as-
surde dimensioni: un 5-1 che
arriva in una giornata carat-
terizzata da una calura quasi
estiva, che però sembra aver
lasciato i segni solo sulla
squadra di casa.

Si parte su ritmi lenti, e fi-
no alla mezzora non è una
gran partita, ma al 33º Gior-
gi, che ha preso il posto del-
lo spauracchio Alessandria
(uscito al 5º per guai musco-
lari), stretto tra Levo e Mo-
rielli cicca palla e cade a ter-
ra in area. Per l’arbitro è ri-
gore, e dal dischetto Garget
trafigge Cipolla. La prima fra-
zione si chiude con due oc-
casioni per Dogliotti, che al
40º servi to da Channouf
conclude sul  por t iere,  e
quindi, al 42º, conclude a la-
to dopo essere entrato in
area in velocità.

La ripresa si apre col pa-
reggio granata: un perfetto
assist di Channouf al 53º li-

bera Dogliotti al tiro, ed è 1-
1. Ma la gioia è di breve du-
rata: il Bistagno si squaglia e
l’Europa riprende il controllo
della gara: al 57º Cipolla ri-
batte un tiro improvviso di
Ruggeri, ma nulla può sul-
l’accorrente Garget, che rad-
doppia; i l  3-1 è invece di
Giorgi, al 63º, con un preciso
tiro dal limite dell’area. Or-
mai il Bistagno è domo, e al
69º arriva anche il 4-1, su un
altro rigore, stavolta netto e
causato da Lovisolo, che ad
un passo dall’arbitro stende
lungo Anselmo: Ruggeri in-
sacca dal dischetto. C’è an-
cora tempo per la tripletta di
Garget, all’80º, e poi la gara
va in archivio, con il malumo-
re dei granata ben sintetiz-
zato dalle parole di Laura
Capello: «Non riesco a capi-
re come la stessa squadra
che domenica ha vinto a
Montà possa perdere così...
forse è questione di stimo-
li...»

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 6, D.Levo 6,
Morett i  5,5; Moscardini  6
(80º D.Morielli sv), Mazzapi-
ca 5,5, De Paoli 5,5; G.Mo-
rielli 5,5, Lovisolo 5,5, Chan-
nouf 6; Maio 5,5, Dogliotti
5,5 (59º Serafino 5,5). Alle-
natore: G.L. Gai.

M.Pr

Gara di gran fondo di mountain bike
Cartosio. L’A.S.D. “Macelleria Ricci”, insieme alla Provincia

di Alessandria, all’Udace Alessandria, al Comune e alla Pro
Loco di Cavatore, organizza martedì 1 maggio, una gara di
gran fondo di mountain bike, valida per la terza prova di cam-
pionato regionale, e “Trofeo Macelleria Ricci Bruno” (di Ricci
Stefano Acqui Terme). Programma: ritrovo ore 8 prezzo piazza
del Comune, partenza ore 9.45, giro unico. Percorso di km 40
circa per categoria C/J/S/V/G; percorso di 30 km circa per
Deb/Super G/Donne. Il percorso si snoda su sentieri e sterrati
nei boschi della zona dell’Acquese, tra valli e monti. Ristoro du-
rante e alla fine della gara più “pasta party”. Iscrizioni euro 15.
Pranzo su prenotazione presso la sede della Pro Loco di Cava-
tore (348 0354524), euro 10; pranzo per gli atleti euro 8.

Per informazioni 0144 322495, 340 2928001 (Bruno).

Calcio: 3º memorial “Martina Turri”
Acqui Terme. Si sono aperte le iscrizioni per il 3º memorial

“Martina Turri... per ricordarti com’eri”, di calcio a 5 per amatori,
che si disputerà nel mese di giugno.

L’organizzatore Matteo Sardo, in collaborazione con Patrizia
Garbarino e l’importante sostegno di Marta Forcone, sta prepa-
rando l’evento giunto alla terza edizione. Il costo dell’iscrizione
è di 30 euro (+ 50 di cauzione) e ogni giocatore dovrà essere
tesserato Acsi con un costo di 4 euro per tessera.

Gli organizzatori sperano nella buona riuscita della manife-
stazione come negli scorsi anni e ringraziano tutti coloro che
continueranno a sostenere l’adozione a distanza della bambina
kenyana Besty Kandy, adottata lo scorso anno con le offerte
pervenute durante il torneo. Per informazioni e iscrizioni: 340
3483483. Le iscrizioni termineranno il 18 maggio.

Calcio 1ª categoria Liguria

Pari con il Millesimo
contestati i giocatori

Calcio 1ª categoria

Per La Sorgente
un 5º posto di valore

Calcio 1ª categoria

La Calamandranese
riparte con tre gol

Cortemilia 2
Gallo Calcio 0

Cortemilia. Altri tre punti,
e ora la promozione in Prima
Categoria, che negli ultimi
due anni è sfuggita sempre di
un soffio, sembra davvero co-
sa fatta. Il Cortemilia supera il
Gallo Calcio con una partita
lineare e affronta gli ultimi
180’ con un rassicurante van-
taggio di tre punti sulla Mon-
tatese: stavolta sembra fatta
davvero.

Contro il Gallo i gialloverdi,
privi di Bogliolo squalificato e
Ferrero infortunato, partono
maluccio, contratti per la po-
sta in palio: per i primi 25’ di
gioco, infatti, sono i cuneesi
ad amministrare meglio i l
possesso di palla; dopo la
mezzora, però, gli equilibri
della sfida cominciano a cam-
biare.

Al primo vero affondo gial-
loverde, al 31º, Chiola pesca
il jolly con un gran tiro diretto
all’incrocio: il portiere del Gal-
lo vola, ma è battuto: palla
sulla traversa, ma col numero
uno ospite a terra arriva Bru-
schi a spingerla in rete: 1-0. Il
primo tempo si chiude con un
gran tiro di Bertonasco, che

l’estremo ospite salva con un
gran volo, ma in apertura di
ripresa, il Cortemilia piazza il
colpo del ko: è il 50º e Berto-
nasco si distende sulla fa-
scia, alza la testa e crossa:
sul pallone arriva Kelepov,
che di testa mette la palla nel
sette. Non resta che control-
lare, e il Cortemilia porta a
termine il compito con disin-
voltura, anche perchè gl i
ospiti, minati nel morale e ap-
pesantiti dal gran caldo, co-
struiscono davvero poco.

HANNO DETTO: per Mas-
simo Delpiano, una certezza:
«Siamo una squadra che
sente molto gli appuntamenti
importanti: abbiamo giocato
contratti, ma quel che conta è
che il risultato sia arrivato.
Credo che comunque il cam-
pionato si deciderà solo all’ul-
tima giornata».

Formazione e pagelle
Cortemilia: Piva 6, Mat.Cirio
7, Ferrino 6,5; Fontana 6,5,
Delpiano 7, Tibaldi 6,5; Chio-
la 6,5 (75º Chinazzo 6,5),
Bertonasco 7, Rivella 7; Kele-
pov 7 (51º Mar.Cir io 6,5),
Bruschi 7. Allenatore: Delpia-
no.

M.Pr

Calcio 2ª categoria

Cortemilia a un passo
dalla promozione

Calcio 1ª categoria Liguria

La Campese vince
e spera nei play off

Calcio 2ª categoria

Il caldo e l’Europa
sciolgono il Bistagno
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Castelnuovo Belbo 2
Praia 4

Castelnuovo Belbo. Non è
riuscita al Castelnuovo Belbo
l’impresa di fermare la capolista
Praia. Sul campo di casa i gra-
nata di mister Iguera sono sta-
ti battuti 4-2 dalla regina del gi-
rone (ex squadra del prepara-
tore Gianni Dova, che ha avuto
grossi meriti nell’allestirla) per-
dendo di fatto anche le ultime
chance di playoff. Per il Castel-
nuovo non si è però trattato di
una brutta partita: i belbesi par-
tono bene e al 9º vanno in gol
col solito El Harch, che com-
pleta un uno-due in area con
Sandri e trafigge il portiere. Al
25º, addirittura, El Harch rad-
doppia: ben servito da Amen-
dola conclude svirgolando ma il
suo tiro colpisce un avversario
e termina in rete.

Sembra una di quelle giorna-
te dove tutto fila liscio, ma il Ca-
stelnuovo sbaglia il terzo gol
con Valisena e Amandola e

quindi subisce al 35º il 2-1 da
parte di Pozzato, che si libera di
tre avversari sfruttando alcuni
rimpalli e a tu per tu con Bravo
lo supera rasoterra.Al 44º, quin-
di, un dubbio rigore concesso
per fallo di Rimi su Pozzato, vie-
ne trasformato da capitan Er-
rante, ed è 2-2.

Nella ripresa il Castelnuovo
prova a costruire gioco, ma per-
de Bonzano per fallo da ultimo
uomo, e al 15º il subentrato Bel-
tracchini chiude in rete una bel-
la azione corale per il 2-3. Col
morale ormai sotto i tacchi i gra-
nata incassano anche il quarto
gol, al 32º, ancora firmato da
Beltracchini su punizione.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Bravo 6,
Leoncini 7, Bonzano 6,5; Sandri
6 (75º Belletti ng), Rimi 6,5, Pia-
na 7 (30º Gavatorta 7); Bellora
7, Amandola 6,5, Laghlafi 7;Va-
lisena 5,5 (65º De Luigi sv), El
Harch 7. Allenatore: Iguera.

M.Pr

Sassello. Non ha più sti-
moli il Sassello che viaggia al-
la volta di Carcare per affron-
tare un undici al quale, sino a
poche domenica fa, i bianco-
blu contendevano il primato in
classifica. Oggi, ad un turno
dalla fine del campionato, la
Carcarese è prima in classifi-
ca alla pari con il Laigueglia
con sei punti in più del Sas-
sello che, nel frattempo, è sta-
to scavalcato anche da Albi-
sole e Sant’Ampelio.

Una partita che conta solo
per i bianco-rossi di mister
Bagnasco, reduci dalla tran-
quilla vittoria sul campo del
fanalino di coda San Filippo
Neri, e quindi determinati a
fare bottino e disputare quello
spareggio con il Laigueglia
che sembra orami nella logica
delle cose. Carcarese che si
affiderà al bomber Prestia,
trentasette lune sul groppone,
un passato importante in se-
rie C, che non ha affatto per-

so il vizio del gol. Non è solo
da Prestia che il Sassello do-
vrà guardarsi, nella Carcare-
se, costruita per un campio-
nato di vertice, ci sono altri
giocatore di spessore come
Frediani Salomone e Zirano.
Nel Sassello dovrebbe rien-
trare Daniele Valvassura, ma
non è escluso che dopo la de-
lusione dopo il pareggio inter-
no con il Millesimo, mister Pa-
rodi r ivoluzioni la squadra
dando più spazio ai giovani
della formazione juniores.

Queste le probabili forma-
zioni.

Carcarese (4-4-2): Tabbia -
Cavalli, Cristino, Frediani, De
Madre - Di Natale, Botta Salo-
mone, Bacino - Prestia, Mara
(Zirano).

Sassello (4-4-2): Bertola -
Siri, Fazari, Ivaldi (Persenda)
Bernasconi - D. Valvassura,
Eletto, P.Valvassura (Carozzi),
Bronzino - Guarrera, Castori-
na. w.g.

Acqui Terme. Trasferta in
quel di Bassignana per La Sor-
gente, nella tana della capoli-
sta Arnuzzese, terza squadra di
Valenza dopo la Valenzana e la
Fulvius. Sulla carta una partita
dal pronostico a senso unico,
sul campo una sfida tutta da
giocare visto che i giallo-blu nul-
la hanno da perdere, mentre
qualche rischio lo potrebbero
correre i bianco-rosso-blu che
sentono il fiato sul collo della
Nicese. Squadra atipica l’Ar-
nuzzese, che porta il nome del
suo patron, Roberto Arnuzzo,
imprenditore valenzano nel set-
tore dell’abbigliamento, che si
allena due sole volte la settima-
na, che in questo campionato
che sta conducendo in testa al-
la classifica sin dalle prime gior-
nate ha cambiato due volte al-
lenatore, prima Gavazzi, poi Pa-
nizza ed ora è allenata diretta-
mente dal suo “titolare” Roberto
Arnuzzo. Nonostante tutto, i va-
lenzani sono primi in classifica
non per caso; giocare con gen-
te del calibro di Diego MIgliazzi,
ex di Valenzana e Castellazzo,
tra i pali, poi Manfrin, Chilelli,
Mamprin (questi ultimi due con

la Sorgente assenti per squali-
fica), Sai, Vernero, Igor Forni-
setti e Giordano è abbastanza
facile anche se, da squadra “ma-
tura” l’Arnuzzese potrebbe sof-
frire i primi caldi e le squadre gio-
vani e grintose. La Sorgente po-
trebbe essere l’avversario idea-
le per ostacolare la corsa dei
valenzani: “È la squadra più pe-
ricolosa delle quattro che ci re-
stano da affrontare - sottolinea
il portiere Migliazzi che poi ag-
giunge - se battiamo gli acque-
si possiamo finire in testa”. La
Sorgente che affronta la tra-
sferta di Bassignana senza
Luongo, infortunatosi con il Roc-
chetta, ma con la difesa titolare
grazie al ritorno di Bruno e Mar-
chelli. In campo a Bassignana
questi due probabili undici.

Arnuzzese (4-4-2): Migliazzi
- Fornisetti, Varnero, Montea-
nu, Di Cresce - Mamfrin, I.For-
nisetti, Sai, Rossi - Musacchi
(Martinengo), Giordano.

La Sorgente (4-4-2): Botti-
nelli - Bruno, Marchelli, A.Scor-
rano, Ferrando - Souza, Zac-
cone, Zunino (M.zaccone), Got-
ta (Cipolla) - Levratto, Montruc-
chio (Pirrone). w.g.

Castelnuovo Belbo. Pro-
segue senza sosta, anzi sen-
za tregua, il torneo di Terza
Categoria astigiana: il Castel-
nuovo Belbo si prepara al
doppio impegno di domenica
29 aprile e martedì 1 maggio.
Una gara esterna e una inter-
na per i granata di Filippo
Iguera, che prima, domenica
pomeriggio, affrontano una
lunga trasferta in quel di Bal-
dichieri, mentre due giorni do-
po riceveranno la visita del
Tonco. Si tratta di due gare al-
la portata del Castelnuovo, a
condizione però che tutti gio-
chino al massimo delle pro-
prie potenzialità, viste le mol-
te assenze e considerato che
il Baldichieri, terzo in classifi-
ca, si prospetta osso molto
duro da rodere. Per la gara di
domenica, mister Iguera non
potrà disporre di Piana e, for-
se anche di Leoncini, e sarà
costretto pertanto ad apporta-
re qualche modifica all’undici
base. Tutto questo anche te-

nendo conto di un minimo di
programmazione, per non ri-
trovarsi con la squadra in ri-
serva mar tedì 1 maggio,
quando a Castelnuovo arri-
verà il Tonco, per un’altra gara
che occorre vincere a tutti i
costi. Dal punto di vista tatti-
co, le due partite si annuncia-
no piuttosto simili tra loro, vi-
ste le caratteristiche di Baldi-
chieri e Tonco: entrambe gio-
cano col 4-4-2 (che nel caso
dei baldichieresi può diventa-
re 4-3-1-2, ma sono sfumatu-
re), con grande possesso pal-
la e improvvise verticalizza-
zioni. Iguera non avrà Piana,
infortunato e Bonzano, squali-
ficato: mettere insieme una
formazione competitiva ed
equilibrata non sarà facile.

Probabile formazione:
Bravo - Leoncini, Nicolazzi,
Tortoriello, Rimi (De Luigi) -
Laghlafi, Amandola, Gavator-
ta, Sandri - Valisena, El Har-
ch. Allenatore: Iguera.

M.Pr

Campo Ligure. Il girone C
del campionato ligure di Prima
Categoria ha già emesso il ver-
detto più importante: la Pro Rec-
co sale in Promozione. Restano
da assegnare i due posti playoff,
con la Vecchia Chiavari a quo-
ta 49 un punto avanti alla Cam-
pese, ferma a 48 insieme alla
Goliardica Priaruggia. Poiché il
bilancio degli scontri diretti tra
Campese e Goliardica è a fa-
vore dei verdeblu, ne deriva che
alla squadra di Piombo basterà
vincere, con qualsiasi punteggio,
contro il Sestri 2003 nella sfida
dell’ultima di campionato, per
essere certa di conquistare i
playoff. Il Sestri è squadra che
punta semplicemente alla sal-
vezza, e si ritrova in effetti in
piena zona playout: i ‘delfini’ di
mister Margiotta giocano un 3-
5-2 semplice e lineare, con mar-
cature a uomo in difesa e at-
tacchi affidati ai contropiede di
Muscia e Puppo, mentre in mez-
zo i pochi piedi in grado di fare
gioco sono quelli di Macrillo, ap-

poggiato dal duttile e tignoso
Mongiardino, che di solito si
piazza a fare da primo scoglio
davanti alla difesa.

La trasferta di Cogoleto ha
rivelato che per le partite deci-
sive l’esperienza di Volpe può
essere preferibile alla freschez-
za di Piccardo, anche se tra i
due non si può escludere una
staffetta: l’importante è ottene-
re il risultato, che in questo ca-
so è uno solo: vincere. Il fatto di
giocare in casa, sicuramente,
aiuterà i draghi della Valle Stu-
ra, ma attenzione: basterebbe
un piccolo errore, una casualità,
un pizzico di malasorte, per
cambiare le sorti della partita e
compromettere tutta una sta-
gione. Tutto in novanta minuti:
come in una finale.

Probabile formazione Cam-
pese (3-5-2): Vattolo - Oliveri,
Ottonello, Mantero - L.Carlini,
Salis, D.Piombo, Rena (M.Car-
lini), Ferrando - Volpe (Piccardo),
Basile. Allenatore: R.Piombo.

M.Pr

Calamandrana. Di certo
qualche tifoso grigiorosso starà
già pensando a come seguire la
prossima gara della Calaman-

dranese, una sfida in trasferta
sul campo dell’Usaf Favari. Be-
ne: per chi stesse consultando
le mappe con scarso successo
e qualche perplessità, svelia-
mo l’arcano: Favari, anzi, “i Fa-
vari”, altro non è che una popo-
losa frazione di Poirino. Molti la
conoscono per il gioco delle
bocce, che vanta sul posto strut-
ture e tradizioni importanti, più
che per il calcio, e tuttavia la
squadra torinese sta disputan-
do un campionato onorevole,
anche se dovrà lottare fino al-
l’ultimo minuto per la salvezza.
Appena fuori dalla zona calda,
l’Usaf Favari è squadra assai
pericolosa sul proprio campo
(dove quest’anno è già caduta
anche la Nicese); occorrerà,
dunque, una notevole attenzio-
ne per riuscire nell’impresa di
tornare a Calamandrana con
un risultato positivo. A dirigere
l’Usaf è un allenatore-giocatore,
Renato Favaretto, vecchia volpe
del centrocampo che non di-
sdegna, di tanto in tanto, di
schierarsi titolare. Gli uomini più
qualitativi sono però i due at-
taccanti, Rittà e Barbero, uno
più esperto, l’altro più giovane,
uno più fantasioso, l’altro più ‘fi-
sico’, formano una coppia bene
assortita e rappresentano il pe-
ricolo più grosso; da seguire co-
munque anche la prova di Gam-
bino. Per i grigiorossi, la certez-
za di affrontare un avversario
inferiore sul piano tecnico, che
se messo alle strette già in aper-
tura, potrebbe anche rivelarsi
meno ostico del previsto: una
cosa è certa, considerate le par-
tite delle altre tre squadre in lot-
ta per promozione e playoff
(Ovada in casa con la Castel-
novese, Arnuzzese in casa con
La Sorgente, Nicese in trasfer-
ta contro la Pro Valfenera), è
assolutamente necessario vin-
cere: un risultato diverso met-
terebbe in pericolo anche i
playoff.

Probabile formazione Ca-
lamandranese (4-4-2): Gilardi
- Zunino, Parisio, Ricci, Giovine
- Martino, Burlando, A.Berta,
Bertonasco - Giraud, T.Genza-
no. Allenatore: D. Berta. M.Pr

SportRoero - Cortemilia.
Partita delicata per il Cortemi-
lia: gli uomini di Delpiano, in-
fatti, vincendo la sfida contro
lo SportRoero, se la Montate-
se non riuscisse a battere il
San Cassiano (eventualità dif-
ficile avendo gli albesi solo 22
punti, ma non impossibile),
conquisterebbero con una
giornata di anticipo la mate-
matica promozione.

Prodotto della fusione tra
Pollenzo (dove la squadra ha
sede) e Cinzano ’91, lo Spor-
tRoero in estate è stato co-
struito espressamente da pa-
tron Corrado Marocco (già
presidente di Cervere e Nar-
zole per tentare il salto in Pri-
ma Categoria.

Obiettivo fallito, perché no-
nostante l’arrivo di giocatori di
vaglia (ultimo il centrocampi-
sta Russo, prelevato a no-
vembre dal Carmagnola in
Eccellenza), la squadra non è
mai riuscita a lottare davvero

per il traguardo prefissato, ed
in particolare è reduce da un
periodo poco felice.

«Sono un gruppo competiti-
vo, che gioca a pallone e che
può diventare pericoloso, ma
resto ottimista», commenta
mister Delpiano.

Probabile formazione
Cortemilia (3-5-2): Piva -
Ferrero, Ferrino, Tibaldi; Chio-
la, Mat.Cirio, Rivella, Delpia-
no, Farchica, Bertonasco -
Kelepov, Bruschi. Allenatore:
Delpiano.

***
Gallo Calcio - Bistagno.

Partita “di” fine stagione per
un Bistagno ormai mental-
mente “a” fine stagione.

Lo dimostra l’incredibile ko
rifilatogli domenica dall’Euro-
pa Alba.

Buon per mister Gian Luca
Gai, che anche il Gallo Cal-
cio, avversario di domenica, è
nelle identiche condizioni,
senza più stimoli e relegato in

un’anonima posizione a cen-
troclassifica.

Il campo dei cuneesi è in
sintetico, ed è proprio questa
la maggiore incognita che
grava sulla partita.

Rimbalzi più regolari, ma
anche più veloci, e diverse
condizioni di gioco e di corsa
proporranno ai giocatori bista-
gnesi condizioni inedite che,
accoppiate all’anomala onda-
ta di caldo, potrebbero provo-
care effetti impronosticabili
sulla condotta di gara.

Da tener d’occhio tra i pa-
droni di casa l’estroso Garau
che su un terreno di questo ti-
po può inventare soluzioni
estemporanee.

Probabile formazione Bi-
stagno (4-2-3-1): Cipolla -
D.Levo, Mazzapica, Monti,
Moretti - Moscardini, De Paoli
(G.Morielli) - Lovisolo, Maio,
Dogliotti - Channouf. Allenato-
re: G.L. Gai.

M.Pr

Bubbio. Due pareggi ed una
vittoria per il Bubbio nel cam-
pionato a 7 giocatori.Martedì 10
aprile all’“Arturo Santi” pareg-
gio per 2-2 contro la capolista
Fontanile; i ragazzi di Alessan-
dro Pesce hanno giocato un’ot-
tima partita meritando anche di
vincere, tanto che i quotati av-
versari sono stati messi in diffi-
coltà. Gli autori delle reti per il
Bubbio sono stati Maurizio Bron-
dolo e “Gimmi” Passalaqua; per
gli ospiti a segno Caruso e An-
drea Ravera.

Lunedì 16 aprile, ancora
all’“Arturo Santi”, altra grande
prova dei bubbiesi che hanno
travolto l’Araldica Vini Castel
Boglione per 4-0. Un successo
importante se si considera che
gli avversari sono tuttora se-
condi in classifica. I gol sono
stati messi a segno da: Mauro
Reggio, Mario Cirio, Gimmi Pas-
salaqua e Daniele Roveta.

Mercoledì 18 aprile pareggio
in trasferta, per 4-4, contro la
Calosso Senior. Le reti bubbie-
si portano la firma di Andrea
“Ciccio” Scarsi, Daniele “Gimmi”

Passalaqua, Maurizio Brondolo
e un’autorete calossese.

Ora, a due gare dal termine,
il Bubbio è quarto in classifica
con 27 punti; quindi se finisse in
questa posizione, accedereb-
be alla seconda fase.
Le altre partite

Nei recuperi, vittoria in tra-
sferta della Capo Nord Nizza
per 9-3 contro la Calosso Senior
e successo, a sorpresa, dalla
Calosso Junior per 8-6 contro
Gli Amici Nizza.

Nella 20ª giornata, il Fonta-
nile ha vinto in casa per 5-2
contro l’Edil Sandro; la Capo
Nord si è imposta in trasferta
sulla Sei Canelli per 6-3; Gli
Amici Nizza hanno vinto a Sca-
letta Uzzone per 2-1 e la Ca-
losso Senior ha travolto, sul pro-
prio campo, la Lambert Café
per 8-1.

Classifica: Fontanile 50; Aral-
dica Vini 31; Bir. Capo Nord 30;
Bubbio 27; Calosso Senior 26;
Amici Nizza 24; Scaletta Uzzo-
ne, Lambert Café 21; Sei Canelli
20; Edil Sandro 10; Calosso Ju-
nior 8.

Calcio 3ª categoria

Il Castelnuovo in 10
cade contro il Praia

Domenica 29 aprile il Sassello

Con la Carcarese
per chiudere bene

Domenica 29 aprile La Sorgente

In casa della capolista
per non fare sconti

Per il Castelnuovo Belbo

Doppio impegno con
Baldichieri e Tonco

Domenica 29 aprile per la Campese

Contro il Sestri 2003
vincere per i play off

Domenica 29 aprile per la Calamandranese

Trasferta ai Favari
serve attenzione

Calcio 2ª categoria

La domenica di Bistagno e Cortemilia
Calcio a 7 EPS-CSI

L’allenatore Daniele Berta.
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PULCINI ’98
Cassine 0
La Sorgente 4

Va ai sorgentini il derby con
il Cassine. In una bella gara,
giocata al “Peverati”, vanno a
segno per i gialloblu, Troni,
Coppola e Forlini.

Formazione: Campanella,
Forlini D., Forlini M., Troni,
Rabellino, Coppola, Pastori-
no.

PULCINI misti ’96-’97: la
gara è stata rinviata.
PULCINI ’96
La Sorgente 2
Audax Orione 2

Nonostante i gialloblu ab-
biano giocato quasi tutta la
par tita nella metà campo
ospite, non sono riusciti ad
andare oltre il pareggio contro
la formazione dell’Audax, anzi
erano proprio i tortonesi che
si portavano sul 2 a 0 dopo
pochi minuti, complici due er-
ror i sorgentini. Passati in
svantaggio, i ragazzi di mister
Oliva non concedevano più
nulla agli ospiti riuscendo a
pareggiare grazie alle reti di
Giordano e Mantelli, e solo al-
cune belle parate del portiere
ospite facevano sì che la par-
tita chiudesse in parità.

Convocati: Maccabell i ,
Mantell i ,  Masier i, Secchi,
Manto, Pavanello, Pagliano,
De Bont, Federico A., Venti-
miglia, Giordano.
GIOVANISSIMI
La Sorgente Jonathan sp. 1
Castellettese 5

Prima sconfitta stagionale
per i ragazzi di mister Oliva e
primo match point fallito per la
vittoria del campionato. Irrico-
noscibili per tutto il primo tem-
po, i gialloblu lasciavano il
possesso palla agli ospiti sen-
za mai contrastare e tentare
di giocare la palla. Passati in
svantaggio su autorete, per-
mettevano alla Castellettese
di portarsi al riposo sul risul-
tato di 3 a 0.

Nella ripresa dopo aver se-
gnato con Lo Cascio, preso
un palo con Lafi e sbagliato
un gol clamoroso, si vedeva-
no annullare una rete di Che-
lenkov che poteva riaprire la
partita, ma su azioni di con-
tropiede gli ospiti siglavano
altre due reti che chiudevano
la gara.

Convocati: Gallo, Barbas-
so, Gamalero, Gallizzi (Colli-
no), Rapetti (Nanfara), Ghio,
Lo Cascio (Fittabile), Che-
lenkov (Gatto), Gotta, Ciar-
moli, Lafi. A disposizione:
Tchiche, Parodi, Marenco.
ALLIEVI
Cristo 0
La Sorgente Sal. Cima 4

Dopo un inizio un po’ diffici-
le grazie alla grinta messa in
campo dai locali, i sorgentini
passano al 30º con Siri e sba-
gliano un paio di clamorose
palle gol con D’Assoro e Tre-
visiol. Nella ripresa si scatena
Trevisiol con il 2º gol al 50º e
sempre Trevisiol serve a Za-
nardi la palla per il 3-0. A quel
punto i ragazzi di Picuccio ri-
mangono in dieci per l’espul-
sione di Roci per proteste, ma
riescono ancora ad andare in
rete con Trevisiol ben imbec-

cato da Foglino. Ottima la pre-
stazione di La Rocca e Serio.

Formazione: Roci, La Roc-
ca, Grattarola, Longo, Serio,
Alemanno, Bilello, Ivan, Za-
nardi, Foglino, Trevisiol, Mei,
Siri, D’Assoro, Fameli. Allena-
tore: Fabio Picuccio.
JUNIORES
Castelnuovo Don Bosco 1
La Sorgente Hotel Royal 2

Nell’ostica trasferta di Ca-
stelnuovo, è Cignacco che ad
una manciata di minuti dal tri-
plice fischio regala i tre punti
alla squadra di Picuccio e fa
sì che rimanga inalterato il
vantaggio sulle inseguitrici. La
gara si è svolta su di un brutto
terreno di gioco dove gli ac-
quesi, molto più tecnici, han-
no sofferto. I locali si portano
in vantaggio su rigore, poi il
pareggio arriva ad opera di
Ostanel al 40º mentre il gol
partita all’88º con Cignacco.

Formazione: De Rosa, Ci-
gnacco, Griffo (Grillo), Ghione
Fr., Giazza, Ostanel
(Abaoub), De Borba, Mon-
trucchio, Ranaldo (Ricci), Bar-
basso (Foglino), Salice. A di-
sposizione: Ermir, Carozzi. Al-
lenatore: Giorgio Picuccio.
TORNEO PRIMI CALCI ’99-
2000-2001

Martedì 1º maggio, presso
l’impianto sportivo de La Sor-
gente in via Po, si svolgerà il
torneo riservato alla Scuola
Calcio.

“10º trofeo Stabilimento Ti-
pografico Marinelli” per i nati
’99: quattro squadre parteci-
panti, La Sorgente, San Do-
menico Savio, Due Valli, Mee-
ting Club.

“1º trofeo Impresa Edile De
Lisi” per i nati 2000-2001, con
le seguenti squadre: La Sor-
gente, San Domenico Savio,
Ligorna, Le Grange.

Per tutti e due i tornei si
procederà con le qualificazio-
ni al mattino e le finali al po-
meriggio, a seguire ricche
premiazioni in campo.

PULCINI ’97
Acqui U.S. 3
Derthona 2

Questa squadra è a caccia
di record settimana dopo set-
timana. Anche il Derthona è
uscito sconfitto contro i giova-
ni termali che segnano tre reti
con La Rocca, Cambiaso, e
Minetti, colpiscono il palo con
La Rocca e sbagliano almeno
altre cinque palle gol; archi-
viando così l’undicesima vitto-
ria consecutiva su undici par-
tite giocate.

Formazione: Roffredo G.,
Basile L., Cocco D., Tardito F.,
Boveri A., Cavallotti L., La
Rocca M., Cambiaso R., Mi-
netti M., Correa E., Pellizzaro
L. Allenatore: Ivano Verdese.
PULCINI ’96 A
Acqui U.S. 2
Occimiano 1

Bella partita, molto equili-
brata, tra 2 squadre molto
ben disposte in campo. Nel fi-
nale i bianchi raggiungono il
vantaggio con un gran tiro da
fuori area di Camparo, imme-
diato il pareggio dell’Occimia-
no scaturito da una deviazio-
ne in mischia, ma i ragazzi di
mister Rapetti siglano il gol
vittoria con Chiarlo dopo una
reazione finale da grande
squadra.

Convocati: Dappino, Baio,
Bosso, Chiarlo, D’Alessio, La
Cara, Picuccio, Tobia, Allena-
tore: G.Luca Rapetti
ESORDIENTI ’94
Acqui - Olimpia F.Q.S. 3-1
(venerdì 20 aprile)
Dertona F.C. - Acqui U.S. 0-
1 (sabato 14 aprile)

Buona prova degli Esor-
dienti che dopo una compren-
sibile emozione iniziale per il
fatto di calcare l’Ottolenghi di
Acqui che li ha portati a sba-
gliare facili occasioni dopo il
vantaggio iniziale di Pesce,
subito il gol del pareggio per
un infortunio difensivo, hanno
disputato una terza frazione
con grande slancio che ha

permesso di arrivare al se-
condo e al terzo gol entrambe
le volte con Maggio. Una cita-
zione particolare per capitan
Righini vero dominatore della
difesa.

Giocatori schierati: Sum-
ma, Dagna, Bormida, Righini,
Caselli, La Rocca, Giacchero,
Pesce, Fiore, Roffredo, Moret-
ti, Verdese, Maggio, Cogno,
Rinaldi, D’Agostino, Cossa,
Parodi.

Vittoria di misura con gol di
Maggio. Prestazione non bril-
lante, anche se la vittoria è
meritata, disturbata da un
vento fastidioso. Alcune buo-
ne occasioni da gol sprecate
per poca convinzione. Una ci-
tazione per Caselli Andrea,
implacabile in marcatura e
per Summa Diego che salva
all’ultimo secondo di gara il ri-
sultato.

Grande soddisfazione infi-
ne per la vittoria finale del gi-
rone che ha premiato la squa-
dra per il buon lavoro svolto.

Giocatori schierati: Sum-
ma, Benazzo, Chiarlo, Righi-
ni, Caselli, Guglieri, Martini,
La Rocca, Maggio, D’Agosti-
no, Pesce, Fiore, Ivaldi Simo-
ne, Moretti, Cogno, Giacche-
ro, Verdese.
GIOVANISSIMI provinciali A
Acqui U.S. 5
S.G. Due Valli 1

Buon gioco e bel calcio no-
nostante la squadra ospite
giocasse un calcio duro e spi-
goloso specie nella seconda
frazione. In vantaggio di due
reti alla fine del primo tempo, i
bianchi nella ripresa intensifi-
cano le azioni offensive e
vanno altre tre volte in rete,
prima del gol della bandiera
degli ospiti direttamente su
calcio di rigore. Ottime le pro-
ve di Alberti e D’Agostino au-
tor i di due reti insieme al
quinto gol di Oliveri.

Formazione: Barisione F.
(Torio), Grotteria, Pari, Corda-
ra, Palazzi (Guglieri) Oliveri
(Robotti), Merlo, Alberti (Roc-
chi), D’Agostino, Bar letto
(Griffi): Allenatori: Landolfi, Ci-
relli.
GIOVANISSIMI provinciali D
Aurora calcio 1
Acqui U.S. 2

Una grande partita giocata
dai bianchi con rara intensità
contro una buona squadra av-
versaria, e punteggio limitato
solo grazie ad un rigore sba-
gliato e ad alcune ottime pa-
rate del portiere di casa. Sod-
disfatto mister Bertin a fine
partita per la prova offerta dai
suoi ragazzi. Per la cronaca le
reti sono state messe a segno
entrambe da Baldizzone.

Convocati: Baldizzone,
Belzer, Cutuli, Lagorio, Maio,
Mohamadi, Parodi, Pronzato,
Virgilio, Grua, Robbiano, Trin-
chero. Allenatore: Roberto
Bertin.
ALLIEVI provinciali
Ovada calcio 1
Acqui U.S. 3

Ottima prova di tutta la
squadra. Molto attenta e con-
centrata in tutti i reparti. Bian-
chi in vantaggio con un bel
gol di Balla dopo una splendi-
da azione manovrata da Pia-
na e Dogliero. Dopo qualche
minuto ancora Balla va al rad-
doppio con un bel colpo di te-
sta. Al riposo sul doppio van-
taggio, i termali subiscono
nella ripresa il gol della ban-
diera sull’unica distrazione
che si concedono, ma nel fi-
nale Satragno in splendida
progressione mette la palla in
rete per il definitivo successo
finale. Da evidenziare la prova
di Battiloro e Balla.

Formazione: Dotta, Barbe-
ris, Battiloro, Carbone, Co-
mucci, Garrone (Mamone),
Satragno, Piana, Balla, Do-
gliero, Erba (Cresta). A dispo-
sizione; Giacobbe, Tabano. Al-
lenatori: Cirelli, Landolfi.

Acqui Terme. Una grande fe-
sta di sport è in programma mar-
tedì 1 maggio allo Stadio Co-
munale “Ottolenghi” di Acqui in
occasione della terza edizione
del “Memorial Guido Cornaglia”,
appuntamento inserito nel pro-
gramma del 3º Torneo A.D. Ac-
qui Unione Sportiva 2007. Ap-
puntamento più importante del-
la stagione dei tornei organiz-
zati dalla società termale; il 3º
“Memorial Guido Cornaglia” in-
fatti da quest’anno avrà carat-
tere internazionale con la parte-
cipazione della squadra belga
del Royal Geants Athois.Genoa
C.F.C., A.C. Pavia e i padroni di
casa dell’Acqui U.S. per il Giro-
ne A, U.C. Sampdoria, Torino
F.C., Royal Geants Athois per il
girone B, le squadre che si con-
tenderanno l’ambito trofeo ri-
servato quest’anno alla catego-
ria Giovanissimi e che avrà du-
rata giornaliera con partite di
qualificazione la mattina e finali
con relativa premiazione il po-
meriggio. Ricco per questa ma-
nifestazione il montepremi con
trofei a tutte le società parteci-
panti ovviamente con grandez-
za in base al piazzamento fina-
le e premio individuale per il mi-

gliore giocatore di ogni squadra.
Oltre all’ambito riconoscimento al
migliore giocatore di tutta la ma-
nifestazione, trofeo offerto, come
è ormai nella tradizione dall’As-
sessorato allo Sport del Comu-
ne di Acqui Terme.
Il programma

Qualificazioni girone A: ore
9, A.D. Acqui U.S. - A.C. Pavia;
ore 9,30 Genoa C.F.C. - per-
dente primo incontro; ore 10,
Genoa C.F.C. - vincente primo
incontro. Qualificazioni girone
B: ore 10,30 Royal Geants
Athois - U.C. Sampdoria; ore
11, Torino F.C. - perdente primo
incontro; ore 11,30 Torino F.C. -
Vincente primo incontro.

Pomeriggio: ore 14,30 finale
5º/6º posto tra le due terza clas-
sificate dei due gironi; ore 15,30
finale 3º/4º posto tra le due se-
conde classificate dei due giro-
ni; ore 16,30 finale 1º/2º posto
tra le due prime classificate dei
due gironi. A seguire premia-
zione sul campo.

Appuntamento quindi per tut-
ti gli appassionati di calcio gio-
vanile per martedì 1º maggio
allo Stadio “Ottolenghi”. Bigliet-
teria aperta dalle ore 8,30 da via
Soprano 94.

ESORDIENTI misti
La Sorgente Im. D’Onofrio 2
Acqui U.S. 2

Derby spumeggiante quello
disputato sabato 21 aprile sul
centrale di via Po. Le due for-
mazioni termali si sono affron-
tate senza timori riverenziali.
Nel primo tempo era l’Acqui a
prevalere e a sbloccare il risul-
tato. Nella ripresa i sorgentini
entravano in campo con la giu-
sta determinazione e realizza-
vano con Astengo e Tavella i
gol del sorpasso. Nell’ultima fra-
zione una maldestra uscita del-
l’estremo gialloblu causava il ri-
gore che permetteva ai bianchi

di pareggiare. In zona Cesarini
ancora il sorgentino Astengo
colpiva un palo, ma il risultato ri-
marrà bloccato sul 2 a 2. I mar-
catori dei bianchi sono stati Pa-
rodi e Maggio.

Formazione La Sorgente:
Consonni, Rinaldi, Comucci,
Facchino, Antonucci, D’Onofrio,
Lamperti, Gaglione, Garbero,
Reggio, Astengo, Gazia, Bari-
sone, Laborai, Tavella.

Formazione Acqui: Benaz-
zo, Panaro G., Cutela, Battiloro,
Righini, Albarelli, Pesce, Ivaldi,
Paruccini, Masini, Parodi, Gal-
lese, Virga, Erbabona, Brusco,
Maggio, Dabormida.

Acqui Terme. L’acquese Riki
Toselli manca la vittoria al 1º
Triathlon stagionale su distan-
za olimpica di Ortona (Aq), vin-
to dal nazionale Jonathan Cia-
vatella.Alcuni problemi tecnici al-
la chiusura della muta da nuoto,
non hanno permesso a Riccar-
do di effettuare un adeguato ri-
scaldamento. Questo lo ha por-
tato ad uscire in 2ª posizione
dalla frazione natatoria, 1500
mt in mare, con un piccolo grup-
po di altri concorrenti. L’acquese
della DDS, con un veloce tran-
sito in zona cambio, inforcava
la bicicletta e facendo il vuoto al-
le sue spalle si ricongiungeva
con l’atleta di casa portacolori
dell’esercito, Jonathan Ciava-
tella. I due collaboravano impe-
dendo un ricongiungimento de-
gli agguerriti inseguitori, guidati
dall’ottimo Belandi. Ciavatella e
Toselli dopo 40 km di bicicletta
impegnativi e tirati allo spasimo,
giungevano in zona cambio ap-
paiati e da qui partivano per gli
ultimi 10 km di corsa. Ciavatella
si portava in testa con 10 se-
condi di vantaggio su Toselli che

tuttavia non lo mollava. Quando
mancavano circa 2 km al tra-
guardo sfruttando la maggior
freschezza Riccardo si avvici-
nava al battistrada e sembrava
poterlo superare. Un moto d’or-
goglio e il sostegno dei concit-
tadini permettevano però a Cia-
vatella di mantenere la prima
posizione. Toselli giungeva se-
condo a 5” e Belandi 3º a un
minuto. Al traguardo per Riki i
complimenti del presidente del-
la federazione italiana Triathlon
Emilio Di Toro e un grande in
bocca al lupo per i campionati
italiani Under 23 che si corre-
ranno il 1º maggio a Terni.

PULCINI ’98
Bistagno 1
Alessandria 1

Partita molto combattuta e
a tratti avvincente, con due
splendide reti. Il Bistagno si
porta in vantaggio con Boatto
su punizione, su atterramento
di Laaroussi Bilel. Il pareggio
della titolata Alessandria arri-
va da calcio d’angolo. Il risul-
tato di parità premia le due
squadre per il gioco espresso
e l’impegno profuso.

Convocati: Ivaldi, Caratti,
Bocchino, Laaroussi, Testa,
Greco, Boatto. Allenatore:
Bocchino.
PULCINI misti
Bistagno 7
Alessandria 2

Molto bravi i bistagnesi che
con un gioco corale sono an-
dati a segno con Visconti (2),
Revilla (2), Goslino, D’Angelo
e Fornarino.

Convocati: Delorenzi, Dot-
ta Nicholas, Dotta Kevin, Go-
slino, Ravetta, Fornar ino,
D’Angelo, Visconti, Revilla. Al-
lenatori: Caratti, Visconti.

ESORDIENTI misti: turno
di riposo.
GIOVANISSIMI
Bistagno 2
Cassine 2

Partita molto combattuta
che ha visto il Cassine alla fi-
ne del primo tempo in vantag-
gio. Nella ripresa capitan Te-
nani e Cristofalo portano in
vantaggio il Bistagno, poi arri-
va il giusto pareggio cassine-
se.

Formazione: Barosio, Pio-
vano, Allemanni, Fornarino,
Merlo, Pagani, Rabagliati,
Stojkovski, Cristofalo, Tenani,

Siccardi, Mazza. Allenatori:
Caligaris, Lacqua.
ALLIEVI
Bistagno 1
Dehon 0

I l  Bistagno gioca bene,
pressa alto con cambi di gio-
co che mettono in difficoltà la
quadrata difesa avversaria. Al
16º meriterebbe la rete con
Eni, ma il pallonetto sul por-
tiere finisce a lato di poco. Nel
secondo tempo Rabagliati
realizza con un tiro preciso e
violento la rete della vittoria
sulla capolista Dehon. Tutti i
ragazzi del Bistagno sono da
elogiare per la bella partita di-
sputata; una menzione parti-
colare va a Roso per la con-
cretezza del gioco espresso e
a Rabagliati.

Formazione: Koza, Eleute-
ri, Viazzo, Roso, Cazzuli, Ci-
rio, Tenani, Rabagliati, Eni
(60º Muschiato), Capra, Pirro-
nello (55º Giacchero), Asten-
go. Allenatori: Lacqua, Caliga-
ris.
JUNIORES
Felizzano 2
Bistagno 0

Il Bistagno esce sconfitto
dal campo anche se il pareg-
gio sarebbe stato il risultato
più giusto vista la partita, ma
quando si sbaglia troppo nelle
conclusioni bisogna recitare il
“mea culpa”. La seconda rete
del Felizzano è stata segnata
allo scadere in pieno recupe-
ro.

Formazione: Koza, Rever-
dito, Gillardo, Manfrotto, Pe-
starino, Levo, Morielli, Gam-
ba, Coico, Scardullo, Chiarelli,
Serpero, Pennone, Ghione,
Calvini. Allenatore: Pesce.

Giovanile La Sorgente Giovanile Acqui Acqui calcio giovanile

Il memorial “Cornaglia”
torneo internazionale

I Giovanissimi regionali.

Giovanile Bistagno

Derby giovanile

Triathlon, secondo posto per Toselli

Riccardo Toselli

Escursionismo
13 maggio - Il giro delle cinque
torri.
27 maggio - Nel parco di Ca-
panne di Marcarolo.
2-3 giugno - Giro del Mongioie.
24 giugno - Santuario di San
Besso (2019 m), Val Soana.

La sede sociale, in via Mon-
teverde 44, ad Acqui Terme, è
aperta a tutti, soci e simpatiz-
zanti, ogni venerdì sera dalle
ore 21 alle ore 23; e-mail: caiac-
quiterme@libero.it.

Cai-Acqui Terme
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Campionato a sette giocatori
“2º Trofeo Dragone Salumi”

Hanno avuto luogo gli in-
contri della sesta giornata di
ritorno.
Girone A

In questo girone si registra
la prima sconfitta del Deporti-
vo Caffè Duomo che, non
presentandosi in campo per
l’incontro con il Prasco ’93,
subisce la sconfitta a tavolino
e una penalizzazione di 2
punti in classifica. Così come
la Polisportiva Incisa Zena
1987, che non si è presentata
con il ristorante Paradiso. Si
ferma di nuovo il Dream Team
che deve rinviare la partita in
calendario.

Risultati: Gorrino Scavi -
Gelateria Saracco 1-5; Risto-
rante Paradiso - Polisportiva
Incisa Zena 1987 4-0; Depor-
tivo Caffè Duomo - Prasco ’93
0-4; Impresa Edile Pistone -
Dream Team rinviata.

Classifica: Deportivo Caffè
Duomo punti 31; Gorrino Sca-
vi e Ristorante Paradiso 18;
Dream Team 15; Prasco ’93
14; Impresa Edile Pistone 10;
Gelateria Saracco 9; Pol. Inci-
sa Zena 1987 8.

In settimana si è giocata la
settimana ed ultima giornata
con alcuni recuperi e venerdì
27 aprile sono in programma,
a Terzo, Gelateria Saracco -
Pol. Incisa Zena 1987 e a
Prasco Prasco ’93 - Ristoran-
te Paradiso.

La prossima settimana
avranno luogo gli ultimi recu-
peri, quindi inizieranno i play
off ed i play out.
Girone B

In questo girone continua
l’avvincente lotta a tre. Il Ces-
sole fermato in casa sul pa-
reggio dal Denice F.C., scen-
de addirittura al terzo posto.

In testa troviamo sempre la
Pizzeria Vecchio Mulino Ma-
celleria Leva, mentre secondo
posto, staccato di un punto,
troviamo l’High Tech.

Risultati: Pareto - High Te-
ch 1-5; Autorodella - UPA 2-0;
Cessole - Denice F.C. 4-4;
Pizzeria Vecchio Mulino Ma-
celleria Leva - Nocciole La
Gentile 2-0.

Classifica: Pizzeria Vec-
chio Mulino Macelleria Leva
punti 30; High Tech 29; Ces-
sole 28; Autorodella 17; Deni-
ce F.C. 14, Nocciole La Genti-
le 13; Pareto 9; Upa 4.

In settimana si è giocata la
settima giornata. Venerdì 27
aprile avrà luogo l’ultimo in-
contro della giornata a Terzo
tra High Tech e UPA.

La prossima settimana
avranno luogo gli ultimi recu-
peri, quindi inizieranno i play
off e i play out.
Campionato a 5 giocatori
“3º Trofeo Gigi Giacobbe”

Per il campionato a 5 gio-
catori in settimana si sono di-
sputati gli incontri della quinta
giornata di ritorno. Continua
la scalata alla testa della clas-
sifica della Gelateria Saracco
che si è portata ora al secon-
do posto, a sei punti dall’irrag-
giungibile Depor tivo Caffè
Duomo.

Risultati: Gelateria Sarac-
co - Pareto 5-0; Ristorante
Mamma Lucia - Depor tivo
Caffè Duomo 3-5; Pizzeria
Vecchio Mulino Macelleria Le-
va - Impresa Edile Pistone 4-
2. Ha riposato il Music Power.

Classifica: Deportivo Caffè
Duomo punti 22; Gelateria
Saracco 19; Ristorante Mam-
ma Lucia 18; Music Power 16;
Pizzeria Vecchio Mulino Ma-
celleria Leva 15; Pareto 8; Im-
presa Edile Pistone 7.

Un altro passo verso il titolo.
Il Rivalta vince anche senza gio-
care: il vantaggio della capolista,
che osserva il suo turno di ri-
poso nella 7’ di ritorno del cam-
pionato AICS resta invariato ri-
spetto al Casalcermelli: la squa-
dra seconda in classifica cade
infatti 3-1 sul campo del Ponti. Il
campionato potrebbe decidersi
venerdì sera a Casalcermelli:
di fronte proprio i padroni di ca-
sa e il Rivalta...

***
Ponti - Pol.Casalcermelli 3-

1. Due reti di Piovano (una su
calcio di rigore) e un gol di An-
drea Adorno mettono forse fine
alle speranze del Casalcermel-
li di raggiungere il Rivalta. Gli
alessandrini, a segno con Re-
petto, restano secondi, stacca-
ti di 5 punti e con una partita in
più rispetto ai rivaltesi e si de-
vono ora guardare anche dal ri-
torno dello Strevi.

Cassine - Strevi 0-4. Mentre
continua la crisi (irreversibile?)
del Cassine, lo Strevi continua
a macinare gioco e va a segno
4 volte con una doppietta di
Mbaye, e reti di Ministru e Ste-
fano Zanatta, e terzo posto, con
un punto in meno e una gara in
meno del Casalcermelli, se-
condo: la piazza d’onore non è

un’utopia per gli strevesi.
Sezzadio - Asca Lineainfis-

si 0-1. Basta un gol di Scarzo al-
l’Asca per espugnare il terreno
di Sezzadio in una gara condi-
zionata dal grande caldo e da
una partita vissuta, di conse-
guenza, solo su alcuni lampi.

Oviglio - Grognardo 3-1.
Sconfitta per il Grognardo, che
sul campo di Oviglio cede alla
distanza sotto i colpi del solito
Ciortan (doppietta) e Basili. Il
gol di Amoretti serve solo per la
bandiera.

Sugli altri campi: Keller I.G.
- Novoufficio 3-0.

***
Classifica: Rivalta 39, Ca-

salcermelli 34, Strevi 33, Ponti
29, Sezzadio 24, Asca Lineain-
fissi 22, Cassine 19, Keller
I.G.28, Oviglio 16, Grognardo
12, Novoufficio 7.

Prossimo turno: Grognardo
- Cassine (giocata giovedì 26
aprile, ore 21, a Rivalta Bormi-
da); Strevi - Keller I.G. (venerdì
27, ore 21, Rivalta Bormida);
Casalcermelli - Rivalta (venerdì
27, ore 21, Casalcermelli); Asca
Lineainfissi - Oviglio (venerdì
27, ore 21, Bistagno); Novouffi-
cio Valenza - Ponti (domenica
29, ore 10, Valenza, quartiere
Fogliabella). M.Pr

Acqui Terme. In una splen-
dida giornata di sole, domeni-
ca 22 aprile si è svolta la gara
di circuito Ladies’ Circle Italia
associazione beneficenza tut-
ta al femminile, che tra le mol-
te iniziative, quest’anno rac-
coglie offerte per “l’UNICEF
Mozambico proteggi i bambini
orfani dell’AIDS”.

Una gara importante sia
per le qualità tecniche dei
partecipanti che per il valore
umanitario del progetto “La-
dies’ Circle” che, anche attra-
verso il Golf, vuole raggiunge-
re paesi meno fortunati.

Per questi motivi, sul tee di
partenza si sono presentati
molti golfisti, con nutrita rap-
presentanza di altri circoli,
che hanno dato vita ad una
competizione di ottimo livello.
In 1ª categoria Giovanni Bar-
beris ha fatto il vuoto dall’alto
dei suoi 43 punti, cinque in
più di Pier Paolo Bagon.

Il Lordo lo ha vinto Luigi
Trevisiol con 25 punti.

In seconda categoria sono
le ultime nove buche a decre-
tare vincitore Massimo Arata
con 35; argento per Carlo
Garbarino pari punteggio.

Nella categor ia Lady si
classifica al primo posto la
bravissima Doretta Marenco
33 punti, seconda Elisabetta
Morando con 27.

Per la categoria Senior vit-
toria di Leandro Stoppino con
35 punti davanti a Bruno Ro-
stagno con 33.

L’appuntamento è per do-

menica 29 apr i le, quando
sarà ospitata la settima edi-
zione della “Coppa Vini Ma-
renco”, una classica 18 buche
Stableford due categorie di
HCP, gentilmente sponsoriz-
zata dalla nota Casa Vinicola
di Strevi che sarà rappresen-
tata in campo da Doretta Ma-
renco.

Mar tedì 1 maggio i l  “Le
Colline” ospiterà una tappa
della Green Pass Tour 2007,
gara 18 buche stbl con tre ca-
tegorie di HCP.

Il circuito prevede cento ap-
puntamenti con semifinali ita-
liane riservate ai primi di cate-
goria ed il primo lordo.

I vincitori della semifinale
saranno ospiti di International
Golf per la finale all’estero.

w.g.

Acqui Terme. Continua la serie positiva della Rari Nantes-Co-
rino Bruna che ha visto i suoi atleti più piccoli impegnati nella
quarta giornata del Torneo provinciale Scuole Nuoto che si è di-
sputata nella piscina di Tortona. Fra circa 150 atleti di 7 società, i
portacolori acquesi hanno dimostrato di saper ben nuotare e di
migliorare costantemente i loro tempi limite. Ottima la prova di
Alessandra Abois che si è piazzata seconda nei 50 stile e prima
nei 50 misti, di Sabina Minetti seconda nei 50 misti ed Eleonora
Guerra terza sempre nei 50 misti. Non da meno sono stati i ma-
schi con il primo posto di Samuele Pozzo nei 50 misti, Luca Gi-
glioli primo nei 50 misti e Andrea Diotto secondo sempre nei mi-
sti. Grossi miglioramenti per Giorgia Lombardo, Tommaso Tosi e
Luca Rinaldi che con il loro risultato e una attenta condotta di ga-
ra hanno pensato non tanto di vincere, ma di non essere squalifi-
cati per poter accedere alla finale, cosa riuscita. È motivo di or-
goglio, invece, la convocazione per la “Rappresentativa provin-
ciale di Alessandria” di Federica Abois e Benedetta Mollero che
insieme alle loro compagne alessandrine e tortonesi sono chia-
mate a difendere i colori della nostra provincia.

Campionato a 7
Trofeo Impero Sport

Ormai i gironi sono quasi al-
la fine e si stanno delineando le
griglie delle fasi finali. Nono-
stante questo, non mancano le
sorprese. Pirotecnica partita tra
Patrizia Fiori e Gas Tecnica, 5
a 6 dopo una strepitosa rimon-
ta. Padroni di casa in vantaggio
per 5 a 2, grazie ai gol di Gian-
luca Facelli, Stefano Conta e
la tripletta di Paolo Aime, ven-
gono prima raggiunti sul 5 pari
e poi sconfitti con il gol di Wal-
ter Macario, autore di ben 5 re-
ti, in precedenza c’era stata
un’autorete.

Netta vittoria per 4 a 1 del
Barilotto sulla Saiwa grazie ai
gol di Marco Merlo, Enrico Bru-
no e la doppietta di Diego Rog-
gero, infortunatosi poi nel fina-
le. Per la compagine ospite, a
segno Gerardo Lardieri.Vittoria
della Nova Glass sul Ristoran-
te Belvedere Denice per 6 a 3.
Incredibile caduta del Dream
Team Acqui, contro il Madonna
della Villa la compagine ac-
quese si smarrisce e viene pie-
gata per 4 a 2.

Classifica Girone A: Gas
Tecnica 34, Dream Team Acqui
32, Nova Glass 30, Patrizia Fio-
ri 27, U.S. Ricaldone 19, Rist.
Belvedere Denice 16, U.S. Po-
nenta 14, Madonna della Villa
12, Trisobbio 6.

Classifica Girone B: Fast

Service 30, Il Barilotto 23, Im-
mobiliare Ratto 20, Belforte Cal-
cio 19, Rist. Paradiso Palo 11,
Cral Saiwa 6, Polisportiva Ca-
stellettese 6.
Campionato a 5 
Trofeo R.D.T. Sport

Clamorosa sconfitta del Ge-
lateria il Peccato per 5 a 4 con-
tro l’Instal. Per i canarini ac-
quesi a segno Giuseppe Vilar-
do e Nunzio Siriano con 2 dop-
piette, per gli avversari a se-
gno Ottavio Carta con una dop-
pietta e Diego Talice con una tri-
pletta.

Vittoria per 3 a 1 dell’U.S.
Ponenta sull’Immobiliare Acqui
Ratto grazie ai gol di Luca Gan-
dolfo, Mirko Vaccotto ed Enrico
Rapetti, per gli avversari a se-
gno Luca Casata.

Vittoria anche per il Ricaldo-
ne contro il Bar Stadio, 6 a 3
con i gol le doppiette di Rober-
to Brusco, Giuliano Poretti e
Alessio Rapetti, per il Bar Sta-
dio a segno Matteo Sardo con
una tripletta.

Chiude la vittoria per 4 a 0 del
Bar Sport Degosul Villa Scati.

Classifica: U.S. Ponenta 37,
Gas Tecnica 33, Gelateria Il
Peccato 30, Impresa Edile De-
lisi 29, Bar Sport Dego 25, Va-
scone e Lauriola 21, Ricaldone
18, Install 13, Bar Stadio 12,
Immobiliare Acqui Ratto 10, Vil-
la Scati 6, Pizzeria Vecchia For-
nace e Pareto 0.

Acqui Terme. Si disputerà domenica 29 aprile al Circolo Golf Le
Colline di Acqui Terme la settima edizione della coppa “Marenco
Vini - Strevi” gara valida per lo “Score d’oro 2007” che si disputa
sul green del circolo “Le Colline”. Formula della gara 18 buche
“Stableford” con la premiazione del 1º e 2º classificato per catego-
ria, 1º Lordo, 1º Lady, 1º Senior, 1º N.C.

La storica Casa Vinicola Marenco, con i suoi terreni particolar-
mente vocati, la cura, la passione dedicata dal vigneto alla bottiglia,
produce Vini apprezzati, conosciuti, e premiati in Italia e all’estero,
come il Moscato, il Brachetto, i Passiti, il Dolcetto, Barbera. Parti-
colarmente curiosi il “Carialoso”, il “Muma”, le “Bollicine”, e pre-
sto un nuovo Vino, l’Albarossa, prodotto con un’uva derivata da un
incrocio di Barbera e Nebbiolo. L’Azienda è aperta e disponibile per
visite ai vigneti, alla cantina e degustazioni guidate per imparare a
conoscere meglio il Vino. Per informazioni: tel. 0144 363133, e-
mail: dorettamarenco@marencovini.com.

Acqui Terme. I Giovanissi-
mi del Pedale Acquese impe-
gnati domenica 22 aprile a
Trino Vercellese, prima anco-
ra che con gli avversari hanno
dovuto cimentarsi con un cal-
do afoso che li ha messi a du-
ra prova.

Nella categoria G1 i due
portacolori del Pedale, con
una condotta di gara giudizio-
sa, hanno concluso al centro
del gruppo, 11º Drago e 17º
Caneva. Nella G3 le due bim-
be “terribili” hanno ancora una
volta fatto una gara d’attacco:
Basso ha chiuso al 6º posto
assoluto e 1º femminile e
Garbarino al 13º posto che le
è valso il 2º gradino del podio
femminile.

Nella G4 buona anche qui
la prova dei bambini acquesi
che hanno chiuso a ridosso
dei primi con Filia 10ª e Stal-
tari al 19º assoluto.

Sfortunato nella G5 Garba-
rino, che in prossimità del tra-
guardo, mentre era in corsa
per una buona posizione, si è
dovuto ritirare per la rottura
della catena. Nella stessa ca-
tegoria buon 11º per La Pa-
glia in ripresa.

Nella G6 ben 6 atleti del
Pedale nei primi venti a dimo-
strazione del buon lavoro
svolto dai due direttori tecnici
Roso e Pesce e dalla grinta
dei bambini. Per Levo ottimo
sesto, seguito dalla Galeazzi
8ª e prima femminuccia, da
Acton 10º, Chiesa 13º, Filia
18º e Mozzone 20º.

Gli Esordienti erano invece
di scena a Piasco nel cunee-
se, impegnati in un circuito
ricco di sali e scendi e di cur-
ve strette. I ragazzi del primo
anno hanno corso per 30 km
alla media del 34,15 e il primo
è stato Marengo, sempre a
contatto dei primi, che si è
classificato 10º seguito da La-
rocca e Raseti rispettivamen-
te 28º e 29º. Nel secondo an-
no dopo 36 km corsi alla me-

dia del 35,98 il migliore è sta-
to ancora una volta Staltari 9º
assoluto, a conferma di una
condizione fisica invidiabile e
di una crescente maturità.
Cossetta e Viazzi causa caldo
si sono ritirati.

Prossimi impegni per i Gio-
vanissimi domenica 29 aprile
ad Ovada; mentre gli Esor-
dienti che hanno corso il 25
aprile a Lumellogno (NO), ri-
marranno fermi f ino al 1º
maggio.

Proprio quella del primo
maggio è la gara più attesa, il
“Memorial Reverdito e Paglia-
no”, organizzata dal Pedale
Acquese sulle strade nelle vi-
cinanze di Acqui. Sui 30km
della competizione si sfide-
ranno squadre piemontesi, li-
guri, emiliane, toscane e lom-
barde a rappresentare le re-
gioni con le tradizioni ciclisti-
che più forti. Quest’anno è
preventivato di superare negli
iscritti il record dell’anno pre-
cedente. Un impegno gravoso
ma che l’equipe del prof. Buc-
ci affronta anno dopo anno
per riportare sulle nostre stra-
de il ciclismo esordiente d’eli-
te.

Calcio Amatori AICS

Il Rivalta dice
grazie al Ponti

Golf

Nel “Ladies’ Circle”
vince Giovanni Barberis

Rari Nantes - Corino Bruna

Continua ancora
la serie positiva

Domenica 29 aprile al “Le Colline”

Golf, trofeo Marenco Vini

Calcio Amatori K2

Calcio Amatori ACSI

Pedale Acquese

I giovani atleti della Rari Nantes.

Giovanni Barberis

Giuditta Galeazzi
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Lilliput Settimo 3
Focacciaparty Int 0
(25-17; 25-22; 25-22)

Settimo (TO). Sconfitta, se-
condo pronostico, per il Focac-
ciaparty, battuto sul campo del-
la Lilliput Settimo con un secco
3-0. Non era d’altronde ipotiz-
zabile che le acquesi potesse-
ro battere, sul suo campo, la
squadra prima in classifica, lan-
ciatissima verso la promozione
in B2. A dare fastidio, però, so-
no i risultati provenienti dagli al-
tri campi, e specialmente da
Cossato, dove le locali hanno
ceduto l’intera posta al Lingotto,
che sale così a quota 25, 5 pun-
ti in più delle termali, così come
sono 5 le lunghezze di vantag-
gio della BBC Ford Sara Villar
Perosa, vincitrice a sua volta in
casa contro Racconigi.A questo
punto, le speranze di salvezza,
a due sole giornate dalla fine, si
affievoliscono per le acquesi,
visto che la squadra più vicina,
(proprio la Seventex Cossato),
è a quota 24, 4 punti avanti. Per
sperare bisogna vincere le due
gare rimanenti, e augurarsi che
le biellesi non vincano la pros-
sima sfida, sabato a Saluzzo, vi-
sto che all’ultima giornata Acqui
sarà di scena proprio a Cossa-
to, in una partita che potrebbe
trasformarsi in un drammatico
redde rationem: dentro o fuori.

Vada come vada, la salvezza
non dipende più soltanto dai ri-
sultati delle ragazze di Dogliero,
e questo non è certamente un
fatto positivo.Tuttavia, c’è poco
da rimproverare alla squadra,
che anche a Settimo ha getta-
to il cuore oltre l’ostacolo con
una gara coraggiosa. Se Acqui
dovesse retrocedere, purtrop-
po, occorrerà fare una conside-
razione, e cioè che forse, il cam-
bio sulla panchina è arrivato
troppo tardi.

Due parole sulla partita: il Lil-
liput parte bene nel primo set,
conquistando un minimo van-
taggio con un avvio aggressivo,
e quindi dilatando il margine
strada facendo fino al 25-17;
nel secondo parziale Acqui gio-
ca il tutto per tutto, e tiene il
campo alla pari con le quotate
avversarie, ma subisce due fal-
li di posizione consecutivi che
permettono alle avversarie di
prendere un minimo vantaggio:
il 25-22 vale il 2-0. La partita or-
mai è praticamente finita, an-
che se il terzo set è ugualmen-
te equilibrato: si gioca punto a
punto, ma la maggiore prestan-
za fisica delle torinesi fa la dif-
ferenza: 3-0, ma si sapeva che
non si poteva sperare in molto di
più.

Focacciaparty Int Acqui:
Camera, Guidobono, Giordano,
Borromeo, Viglietti, Brondolo.
Libero: Francabandiera. Utiliz-
zate: Di Cianni, Boarin, Morino,
Fuino. Coach: Dogliero.

M.Pr

GS Arredofrigo Coldline 1
Crisci Pozzolo 3
(25-18; 19-25; 14-25; 21-25)

Acqui Terme. Ko interno
per il GS di Ivano Marenco,
che conclude il trittico terribile
(San Francesco al Campo,
Erbavoglio Asti e Crisci Poz-
zolo) con altrettante sconfitte,
ma trova se non altro motivi di
consolazione nei risultati che
provengono dagli altri campi,
dove Barge, Gavi e Galup
vengono tutte sconfitte e per-
mettono alle acquesi di tener-
si a galla, in attesa della vola-
ta finale nelle ultime due gior-
nate, dove però il calendario
offre al GS due match decisa-
mente più abbordabili contro
lo stesso Barge (in trasferta,
gara comunque delicata) e il
Lessona.

Contro il Crisci le ragazze
di Marenco hanno giocato se-
condo le loro capacità, come
al solito senza grossi passag-
gi a vuoto, ma anche senza
grossi acuti. «Ormai mi sem-
bra chiaro che questa è un
po’ la nostra caratteristica di-
stintiva - spiega il coach - per-
ché guardando lo statino delle
gare disputate, da un lato
emerge chiaramente che la
squadra ha vinto tutti i tie-
break disputati, segno senza
dubbio di un certo carattere,
ma dall’altro appare chiaro
che in tutto l’arco del campio-
nato mai siamo riusciti a com-
piere l’exploit di battere una
squadra che fosse più forte di
noi, cosa invece che normal-
mente alle squadre giovani
capita. Mi sembra un segnale
di un certo tipo di difficoltà
psicologica, su cui in prospet-
tiva occorrerà lavorare per

l’anno prossimo».
In attesa che venga il mo-

mento di affrontare questo di-
scorso, torniamo alla partita:
primo set col GS più aggres-
sivo, quasi perfetto in attacco,
e Pozzolo è battuta 25-18. La
riscossa ospite però arriva nel
secondo set, quando le nove-
si alzano i ritmi e reagiscono
con un 25-19 che cambia l’i-
nerzia della gara. Nel terzo
set ormai Pozzolo è fiduciosa
e gioca sulle ali dell’entusia-
smo: finisce 25-14, e il suc-
cessivo parziale di 25-21
chiude una partita in cui, a
onor del vero, il divario tecni-
co con le pozzolesi non è par-
so enorme, e proprio per que-
sto, forse, si sarebbe anche
potuto ottenere qualcosa di
più....

GS Arredofrigo Coldline:
Trombelli, Colla, Visconti, Fer-
rero, G.Gaglione, Ivaldi. Libe-
ro: Lovisi. Utilizzata: Villare.
Coach: Marenco.

M.Pr

PRIMA DIVISIONE
Valbormida Acciai-C.R.AT

Si conclude con una sconfit-
ta 0-3 la sfida tra le ragazze di
coach Pino Varano contro il
Derthona Volley, che si impone
con parziali di 25-15; 25-16; 25-
14, nella partita disputata do-
menica pomeriggio all’Itis Bar-
letti. Per le termali una classica
sfida di fine stagione, che il tec-
nico ha utilizzato per fare espe-
rimenti.

1ª Div.Valbormida Acciai-
C.R.AT: Garbarino, Fossati, De
Alessandri, Di Dolce, Rabino,
Grillo. Utilizzata: Cavanna. Coa-
ch: Varano
UNDER 16
Erbavoglio C.R.AT

Si conclude con una sconfit-
ta per 3-0, al termine di tre set
comunque combattuti, l’impe-
gno dell’Under 16 di Varano, im-
pegnata domenica mattina a
Novara nella seconda gara del-
la fase regionale di categoria.Le
novaresi si dimostrano più forti,
ma soprattutto più fresche del-
le acquesi, che pagano una sta-
gione combattuta su più fronti
con un appannamento nei mo-
menti decisivi del match. I par-
ziali (25-21; 25-20; 25-19) co-
munque testimoniano una scon-
fitta onorevole.

U16 Erbavoglio C.R.AT: Mo-
rino, Camera, Giordano, Boa-
rin, Gatti, Pettinati. Libero: Cor-
sico. Utilizzata: Ratto. Coach:
Varano.
UNDER 16 PGS
Valbormida Acciai C.R.AT

Giornata negativa per la
squadra di Daniela Rizzolio, che
nel match disputato venerdì se-
ra a Campo Ligure incassano
un secco 3-0 dalle padrone di
casa del Voparc. I parziali (25-

12; 25-8; 26-24) raccontano una
sfida in cui le acquesi sono sta-
te in partita solo nel terzo set.

U16 PGS Valbormida Ac-
ciai C.R.AT: Bruno, Rabino,
Leoncino, Cavallotti, Malvicino,
Cordara. Utilizzata: Satragno.
Coach: Rizzolio.
UNDER 13
Estr.Favelli-Ass.Tirrena

Bella vittoria al tie-break, per le
giovanissime di Giusy Petruzzi,
che all’Itis Barletti superano col
minimo scarto le coetanee del
Derthona Volley nell’andata dei
quarti di finale per le fasi provin-
ciali. Partita combattuta (25-16;
19-25; 25-16: 10-25; 15-9 i par-
ziali), con le acquesi due volte
avanti nel computo dei set e due
volte raggiunte dalle avversarie.
Il ritorno a Tortona sarà una ve-
ra battaglia.

U13 Estrattiva Favelli-Assi-
curazioni Nuova Tirrena: Patti,
Marengo, Grua, Pesce, Bernen-
go, Ivaldi.Utilizzate:Cresta, Cal-
zato, Torielli. Coach: Petruzzi.

M.Pr

Alice Bel Colle. Due gare da
vincere per salvarsi. Solo che a
una delle due squadre acquesi
vincere potrebbe non bastare: è
lo Sporting, infatti, a rischiare
di più, con la salvezza affidata ai
risultati provenienti dagli altri
campi, in una penultima gior-
nata che si annuncia delicatis-
sima.

SERIE C FEMMINILE
Focacciaparty - Ford Sara.

Si gioca sabato 28 aprile alle
20,30 a Mombarone il delicato
scontro salvezza tra Ford Sara
Villar Perosa e Sporting. Una
partita che non sarà così deci-
siva come si pensava fino a ot-
to giorni fa.

Infatti il sestetto ospite, che
sabato scorso ha superato la V2
Elettronica Racconigi, è quasi
fuori dai guai. Nel mirino di Ac-
qui (ma 4 punti più su) resta
ora la Splendor Cossato, che
però vincendo sul campo del
Saluzzo, si salverebbe senza
dover affidare l’esito del cam-
pionato all’ultima giornata
(quando il calendario, per ironia
della sorte, metterà di fronte
proprio la squadra cossatese
al Focacciaparty).

Fin qui i calcoli: giusto farli, ma
andranno dimenticati per tutta la
durata della partita di sabato.
Bisogna vincere, e solo dopo si
potrà pensare all’ultima partita.
La sfida, per inciso, è alla por-
tata: nel Villar è da tener d’oc-
chio la Genero (ex Pinerolo in
B1), ma il resto della squadra è

formato quasi totalmente da gio-
vani.

SERIE D FEMMINILE
Barge - Arredofrigo Coldli-

ne. Partita basilare anche per il
GS Volley Arredofrigo Coldline,
che sabato 28 aprile, alle 17,30,
a Barge, si gioca, lui sì, la sal-
vezza: infatti battere lo Sporting
Barge significherebbe per la
squadra di Ivano Marenco la
certezza di restare in categoria
anche il prossimo anno. Le cu-
neesi sono dietro alle acquesi in
classifica, ma la vittoria non è
scontata, perchè a Barge tutte
le squadre hanno fatto una no-
tevole fatica.

«È una gara difficile - fa no-
tare Marenco - perché a livello
mentale ci sarà pressione e a li-
vello tecnico, comunque, loro
hanno una squadra non di-
sprezzabile. Da quanto mi han-
no detto, si avvalgono di una
palestra molto ampia, in cui bat-
tono da lontano, e in cui si tro-
vano molto a loro agio. Sono
però convinto che la nostra
squadra sarà meno penalizza-
ta rispetto ad altre, perchè an-
che la Battisti, dove giochiamo
di solito, è molto ampia». Per
Marenco, squadra al completo:
per Barge parte anche Katia
Gaglione, e una certezza: «La
chiave della partita sarà in fase
di ricezione e cambio palla: dob-
biamo giocare bene al primo at-
tacco, perchè la rigiocata non è
il nostro punto di forza».

M.Pr

UNDER 13: Pizzeria La Cuntrò
Parte bene l’avventura della Under 13 di Chiara Visconti nella “fi-
nal eight” provinciale (in pratica i quarti di finale). Nella gara di an-
data, andata in scena nella serata di domenica 22 aprile alla pa-
lestra Battisti, le acquesi hanno letteralmente ‘rullato’ il Casale con
un 3-0 di possesso, frutto di una netta superiorità: 25-18, 25-6 e
25-17 i parziali, che certificano una differenza enorme tra le due
squadre.Tra i singoli, da lodare in particolare la prova di Berta, ma
tutte le ragazze hanno giocato benissimo. Il ritorno, mentre il gior-
nale era in stampa, si è giocato mercoledì 25 a Casale:«Basta vin-
cere un set per superare il turno e accedere alla “final four” - spie-
ga l’allenatrice Visconti - e direi che si tratta di un traguardo cer-
tamente alla nostra portata. Faccio i complimenti alle ragazze, che
hanno disputato un’ottima partita: sono soddisfatta». Under 13 Piz-
zeria La Cuntrò: Canobbio, Guazzo, Berta, Gotta, Torielli, Ricci,
Utilizzate: Ferrero, Secci, Picardi. Coach: Visconti. M.Pr

Classifiche del volley
SERIE C femminile girone B

Risultati: 4Valli Galilei - Crs Saluzzo 2-3, Barbero Carma-
gnola - L.P.M. Prefabbricati 0-3, Bcc Ford Sara Villar - V2 Elettr.
Racconigi 3-1, Lilliput - Sporting Acqui 3-0, Plastipol Ovada -
Fortitudo 3-1, Seventex Splendor - Lingotto 1-3, Vesta V. Chia-
vazza - Pietro Micca 2-3.

Classifica: Lilliput 63; L.P.M. Prefabbricati 59; Vesta V. Chia-
vazza 52; Barbero Carmagnola 49; Pietro Micca 43; Crs Saluz-
zo 36; 4Valli Galilei, V2 Elettr. Racconigi 32; Plastipol Ovada
27; Bcc Ford Sara Villar, Lingotto 25; Seventex Splendor 24;
Sporting Acqui 20; Fortitudo 17.

SERIE D femminile girone C
Risultati: 2D Venascati Venaria - Asti Kid 2-3, Acqui Arre-

dofrigo Coldline - Crisci Pozzolo 1-3, Aedes Cit Novi - Lesso-
na 3-1, Gavi - Untensileria Fulgor 1-3, Red V. Villata - Sporting
Barge 3-1, S. Francesco al Campo - New V. Erbavoglio 1-3,
Sprint Candelo - Galup Sisa A. Vbc 3-0.

Classifica: Asti Kid 68; S. Francesco al Campo 57; New V.
Erbavoglio, Crisci Pozzolo 55; Aedes Cit Novi 45; Sprint Can-
delo 35; Red V. Villata 34; Untensileria Fulgor 30; 2D Venascavi
Venaria 29; Acqui Arredofrigo Coldline 26; Sponrting Barge
25; Gavi 23; Galup Sisa A. Vbc 12; Lessona 7.

Riceviamo e volentieri pubblichiamo questa lettera, inviataci da
alcuni dirigenti della società GS Acqui Volley.

«Vorremmo ringraziare pubblicamente il signor Ratto Vittorio per
l’articolo della settimana scorsa, ma per noi era un dovere ricam-
biare il classico tifo da palestra per una finale provinciale. Al tor-
neo under 13, svoltosi ad Asti nei giorni 6/7 aprile 2007, al quale
hanno partecipato 16 squadre provenienti da tre regioni, noi sia-
mo riusciti a conquistare l’accesso alla finalissima con l’Involley Chie-
ri, persa poi per 2-1, arrivando così seconde (lo Sporting si è ag-
giudicato il 7º posto). In quella occasione, nonostante il loro inci-
tamento non siamo riusciti a vincere; viceversa, le ragazze bian-
corosse, a Valenza, anche grazie al nostro tifo, sono passate da
0-2 a 3-2, aggiudicandosi così il titolo provinciale under 14. Con-
gratulazioni allo Sporting ed un sincero in bocca al lupo per le fa-
si regionali». Tre dirigenti del G.S. Acqui: Ferrero Mauro, Campo-
ra Marina, Ricci Carlo. M.Pr

Mini e supermini: doppietta del GS
Valenza. Stavolta il circuito di Superminivolley si ferma a Valen-

za, nella tappa organizzata dal locale sodalizio dell’ASD Pallavolo Va-
lenza.Tre le squadre dello Sporting iscritte al concentramento, e due
a punti. Splendido invece il comportamento del GS Volley, che con-
quista addirittura una doppietta, piazzando due squadre in finale (GS1
batte GS2), e la terza a punti.Si disputa invece ad Alessandria la tap-
pa del Minivolley, organizzata dal PGS Vela.Si fanno onore le squa-
dre dello Sporting, che si piazzano tutte a punti, chiudendo al 3º, 6º,
7º e 9º posto (sulle 20 compagini ai nastri di partenza). M.Pr

Appuntamenti sportivi
Sabato 28 e domenica 29 aprile, Acqui Terme, finali nazio-

nali Coppa Italia a squadre di Badminton, presso la palestra
dell’Itis.

Dal 29 aprile al 1 maggio, Acqui Terme, festa regionale del-
lo sport, presso il centro sportivo Mombarone, le palestre sco-
lastiche, piazza della Bollente. Organizzato dal Centro Sportivo
Italiano - comitato di Acqui Terme.

Domenica 29 aprile, Acqui Terme, golf “Coppa Vini Maren-
co”, 18 buche stableford HCP 2ª cat., al Golf Club Le Colline.

Martedì 1 maggio, Acqui Terme, “3º Memorial Cornaglia”,
torneo giovanile di calcio, presso lo stadio comunale in via Trie-
ste; organizzato dall’U.S. Acqui Calcio.

Martedì 1 maggio, Melazzo, “9º Memorial Mario Reverdito e Pie-
ra Pagliano” e “5º Memorial Elio Reverdito”, gara ciclistica inter-
regionale, categoria Esordienti, partenza dal campo sportivo loc.
Benzi; organizzato dal Pedale Acquese e Pro Loco di Melazzo.

Venerdì 4 maggio, Acqui Terme, golf “Caccia all’Handicap -
gioielleria Arnuzzo”, 18 buche stableford; Golf Club Le Colline.

Domenica 6 maggio, Acqui Terme, circuito su strada di cicli-
smo, 10º Gran Premio Città di Acqui Terme, circuito via Amen-
dola; organizzato dal Pedale Acquese.

Domenica 6 maggio, Acqui Terme, golf “Green Pass Tour
2007”, 18 buche stableford HCP 3ª categoria; Golf Club Le Col-
line.

Volley: le gare del week end

Per la salvezza
servono due vittorie

Volley serie C femminile

Risultati sfavorevoli
salvarsi è difficile

Volley serie D femminile

Espugnata la Battisti
Acqui ko con il Pozzolo

Volley Sporting giovanile

L’Under 13 batte
il Derthona al tie-break

Il team manager Loris Ma-
renco.

Rachele Lovisi Giulia De Alessandri

Volley G.S. giovanile: l’Under 13
parte bene nella “final eight”

Riceviamo e pubblichiamo: dai 
dirigenti del G.S. un grazie a Ratto
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Pareto. È stato Andrea Ver-
na, uomo di punta dell’ATA Il
Germoglio Acquirunners Auto-
matica Brus ad imporsi dome-
nica 22 aprile, a Pareto nella 2ª
edizione della “Corsa tra i boschi
di Monte Orsaro”, gara valida
sia per il Trofeo della Comunità
Montana Suol d’Aleramo che
per la Challenge Acquese. La
gara, organizzata dalla Pro Lo-
co di Pareto si snodava su un
tracciato di 10.700 metri, per-
corsi da Verna in 40’32” davan-
ti a Corrado Ramorino dell’Atl.
Varazze, Vincenzo Pensa del-
l’ATA, Alessio Rossi dell’Euro-
bike Cremolino, Max Galatini
dell’Atl. Varazze ed Antonello
Parodi dell’ATA. Al 7º posto
Achille Faranda della Branca-
leone AT, poi Diego Scabbio
dell’Atl. Novese ed i due ATA,
Giuliano Benazzo ed Enrico Te-
sta. Nella femminile invece si è
imposta l’ex acquese del G.S.
Montestella MI, Rosanna Mas-
sari in 49’12” davanti a Tiziana
Piccione della SAI AL, Elisa Bal-
samo dell’Atl. Cairo e le due va-
razzine Virna Maccioni e Da-
niela Dabove.

I vincitori di categoria sono
risultati, Ramorino nella A, Testa
nella B, Pensa nella C, Marco
Gavioli dell’ATA nella D, com-
plice l’assenza per infortunio
del podista di casa Gianni Ca-
viglia, nella E Arturo Giacobbe
dell’ATA, nella F Fortunato Zec-
chin della Cartotecnica AL, Pi-
no Fiore dell’ATA nella G, Elisa
Balsamo nella H e Tiziana Pic-
cione nella K. Dopo questa ga-
ra la classifica generale del Tro-
feo della C.M. vede sempre
Rossi al comando con due so-
le lunghezze su Pensa, mentre
nella femminile conduce Nor-
ma Sciarabba della SAI. Nelle
categorie del Trofeo invece, nel-
la A guida Rossi, nella B Testa,
nella C Pensa, nella D Gavioli,
nella E Giacobbe, nella F Zec-
chin, nella G Fiore, nella H Eli-
sa Balsamo e nella K Norma
Sciarabba.

Anche nella generale della
Challenge è ben saldo al co-
mando Rossi davanti a Pensa,
mentre nella femminile guida
Claudia Mengozzi dell’Atl. AL
su Emanuela Ottonello dell’Eu-
robike. Le categorie della Chal-
lenge invece sono capitanate
dal solito Rossi la A, da Testa la

B, Pensa la C, Gavioli la D, Gia-
cobbe la E, Gianni Ivaldi la F,
Fiore la G, Emanuela Ottonello
la H e Claudia Mengozzi la K.

Ora i podisti sono attesi nel-
l’Acquese da un trittico di im-
pegni ravvicinati, infatti già ve-
nerdì 27 aprile si disputerà la 3ª
edizione della “Stracollinando
ricaldonese”, gara organizzata
dall’U.S. Ricaldonese. Parten-
za ed arrivo si avranno presso
la cantina sociale “Terre di Ri-
caldone”, con il via che verrà
dato alle ore 19,30 per affron-
tare un percorso valido per la
Challenge Acquese che misura
6.300 metri, di cui quasi la metà
su sterrato, ed un’altimetria com-
plessiva che supera i 400 metri.
La parte più impegnativa di que-
sta gara sarà quella centrale,
ma gli organizzatori contano di
farsi perdonare le fatiche dei
podisti, offrendo loro al termine
della gara il “pasta party”.

Domenica 29 aprile invece
sarà il momento del 3º Trofeo
“Davide Canocchia e Andrea
Garbero”, che si terrà a Melaz-
zo in occasione della Sagra del-
lo stoccafisso.La gara, valida sia
per il Trofeo della C.M. che per
la Challenge è organizzato dal-
la Pro Loco, e con partenza al-
le ore 9 avrà il via dal campo
sportivo per poi snodarsi su un
tracciato tutto su asfalto che mi-
sura 7.800 metri, ed un dislivel-
lo complessivo di oltre 300. La
parte più dura del percorso i
podisti la incontreranno nella
seconda metà della gara, che
avrà il suo epilogo in Piazza XX
Settembre davanti al Municipio.

Il trittico si concluderà poi
martedì 1º maggio a Ponti, do-
ve la Pro Loco organizza la 21ª
edizione della “Tra boschi e vi-
gneti”, valida sia per il Trofeo
della C.M. che per la Challenge.
Gli atleti si misureranno su una
distanza di 10.200 metri, con
partenza alle ore 9,30 da Piaz-
za Caduti, su un tracciato in
asfalto per almeno 7 km ed
un’altimetria complessiva di ol-
tre 500 metri. Percorso abba-
stanza agevole fino al 2º km,
da lì poi si comincerà a salire fi-
no al 5º dove ci sarà il punto di
ristoro, quindi un falsopiano pri-
ma di scendere piuttosto deci-
samente fino al traguardo di
Piazza Caduti.

w.g.

Fenix Torino 53
Giuso Basket 68
(16-19; 31-31; 41-54)

Torino. È il Giuso che non
ti aspetti, capace di lottare,
correre, soffrire e soprattutto
di vincere fuori casa cosa che
nella regular season gli era
capitata una volta, alla terza
di andata sul campo della Ju-
nior Casale. Arrivano i play
out, doppia sfida senza appel-
lo, il Giuso si scopre corsaro
ed espugna il “Palacrocetta”
di via Pezzi a Torino, tana del-
l’A.D. Fenix basket. Una vitto-
ria importante che consente
al quintetto di coach Edo Gatti
di giocarsi la salvezza nella
gara di r i torno, con molte
chances di evitare una “bella”
che, in caso di un pareggio
dopo andata e ritorno, si do-
vrebbe giocare sul campo del
Fenix per via del miglior piaz-
zamento ottenuto dai torinesi
nel girone A al termine della
prima fase.

Al “Palacrocetta” davanti a
pochi intimi, il Giuso ha gioca-
to alla grande, da squadra
leader non da quintetto in lot-
ta per evitare la retrocessio-
ne. Gatti ha potuto contare su
tutto il roster, come del resto
ha fatto il coach torinese Cia-
varra che ha puntato sui nu-
meri di Franco, Vallese, Rinal-
di, Evouna e Caldara che for-
mano il quintetto base di una
squadra molto compatta ed
unita, anche se priva di ele-
menti di grande personalità.

Al Fenix non è bastato l’or-
goglio ed il fattore campo; il
Giuso ha fatto tutto quello che
doveva fare, anzi a dire la ve-
rità ha fatto il contrario di
quello che aveva fatto in mol-
te trasferte della regular sea-
son. I bianco-neri non hanno
immediatamente affondato i
colpi, hanno giocato alla pari,
canestro su canestro soffren-

do in difesa, perdendo qual-
che palla di troppo, ma re-
stando in partita grazie alla
puntualità di Bottos e Gilli nel
far muovere la retina del Fe-
nix. Raramente il Giuso era
andato sotto nei primi due
quarti; a Torino è rimasto ag-
grappato al Fenix sino alla
pausa lunga chiusa in perfetta
parità (31 a 31). Poi il Giuso
ha cambiato passo non solo
rispetto al Fenix, ma alle pro-
prie abitudini, crescendo anzi-
ché calare, diventando ag-
gressivo anziché farsi aggre-
dire, puntuale nel recuperare
palla anziché perderla. Il par-
ziale del terzo quarto è stato
devastante (10 a 24) ed ha
permesso agli acquesi di am-
ministrare nell’ultimo dove ai
torinesi è stato concesso un
solo punto di vantaggio (12 a
13).

Una prova da incorniciare
che ha dimostrato il grande
carattere di una squadra che
ha vissuto una stagione trava-
gliata, ma che non si può per-
mettere distrazioni, c’è ancora
una gara di ritorno tutta da
giocare.
HANNO DETTO

Non ha aspettato nemmeno
le domande dei cronisti, Edo
Gatti ha anticipato tutti: “Ho
visto un Giuso straordinario,
capace di giocare a ritmi che
il Fenix non ha saputo regge-
re”. Poi ha aggiunto: “Nel pri-
mo e nel secondo quarto era-
vamo un po’ contratti per l’im-
portanza della posta in palio,
poi la squadra si è sbloccata
ed ha imposto la sua classe.
Siamo stati bravi in difesa, ab-
biamo recuperato palla, ho vi-
sto un grande Giuso”.

Tabellino Giuso Basket:
Bottos 21, Gilli 25, C.Tartaglia
4, A.Tar taglia 3, Costa 5,
Biondi 2, Fia 2, Spotti 6. Coa-
ch Edo Gatti.

Acqui Terme. Sabato 21
aprile, ad Acqui Terme si so-
no svolte, in contemporanea
nelle Palestre dell’ ITIS e del-
l’ex Caserma Cesare Battisti,
le finali regionali di Badmin-
ton dei Giochi Studenteschi.

È stata una grande ker-
messe, caratterizzata da un
pieno successo organizzati-
vo, con la bellezza di 23 isti-
tuti e di 115 atleti presenti
che si sono dati battaglia di-
sputando la bellezza di 102
gare con confronti in gironi
all’ italiana.

Cinque le categorie rap-
presentate: Cadetti (‘95, ‘94
e ‘93), in formazione mista,
Allievi maschile e femminile
(‘92 e ‘91) e Juniores ma-
schile e femminile (‘90, ‘89,
‘88 e ‘87). La prima e le ul-
time due finanziate in parte
dalla Federazione Badmin-
ton, e quelle degli Allievi di-
rettamente dal MIUR, in
quanto dopo la fase nazio-
nale, quest’anno ci sarà an-
che la Fase dei Mondiali. Fra
i Cadetti, si conferma la tra-
dizione che vede vincente la
squadra del “Boccardo” di
Novi Ligure che non ha la-
sciato ai contendenti (in or-
dine di piazzamento “Gram-
sci” di Settimo, “Zandrino” di
Mombercelli e “Bagnolini” di
Villadossola) nemmeno un
set e solo 79 punti su 199.
Nella Juniores Maschile, in-
vece, gara più equilibrata:
vince il liceo “Amaldi” di No-

vi con al secondo posto l’I-
stituto “Bruno” di Torino e
quindi il Liceo Classico “Go-
vone” di Alba.

Nella Juniores Femminile,
invece, vittoria scontata per
l’Istituto “Balbo” di Casale
davanti a “Govone” di Alba,
“Avogadro” di Vercell i  e
“Scientifico” di Nizza. Per fi-
nire, le categorie più impor-
tanti (quelle cioè che po-
trebbero portare ai Mondia-
li): tra gli Allievi, vittoria scon-
tata nel settore maschile per
il Liceo “Parodi”, che agli av-
versari non lascia alcun set
e concede solo 89 punti sui
264; secondo posto per il “Da
Vinci” di Alba, terzo per “Avo-
gadro” di Vercelli; lo Scienti-
fico di Nizza chiude quinto.
Fra le Allieve Femminile vit-
toria all’ultimo tuffo dell’ ITIS
“Ciampini” di Novi, trascina-
to dalla Pitzalis, sul Liceo
“Umberto Iº” di Alba; terzo
lo “Scientifico” di Nizza.

Per le fasi nazionali c’è
qualche speranza di buoni
piazzamenti per il “Boccar-
do”, il “Balbo”, l’“Amaldi” ed
il “Ciampini”, mentre sarà
probabilmente tra le favori-
te, in quanto composta da
quattro atleti tutti di buon va-
lore, tesserati per l’Acqui Ju-
nior, (Mondavio, Cartolano,
Maio e Ghiazza) la forma-
zione del “Parodi” di Acqui,
che ha già avuto, tra l’altro,
una esperienza all ’ult imo
Mondiale. M.Pr

Lignano Sabbiadoro. Si
conclude con un grandioso
secondo posto l’avventura di
Giorgia Cirillo ai campionati
nazionali PGS, in programma
a Lignano Sabbiadoro. Per
l’atleta acquese, in gara per
Artistica 2000 ma aggregata
al Derthona, un risultato stre-
pitoso, corredato da un altro
2º posto, stavolta di specia-
lità, ottenuto nella trave. «Sa-
pevamo che Giorgia aveva
le qualità per fare bene -
spiega da Acqui Terme la
sua allenatrice, Raffaella Di
Marco - e per questo abbia-
mo voluto che partecipasse
ai nazionali anche senza il
supporto della squadra: so-
no felice per questo risulta-
to...».

Ma nel weekend Giorgia
Cirillo non è stata l’unica rap-
presentante di Artistica 2000
impegnata nel weekend: a
Borgaro Torinese si è ga-
reggiato nella seconda pro-
va regionale UISP valida per
la qualificazione ai naziona-
li di Fano. La gara ha porta-
to una bella serie di risulta-
ti: in Terza Categoria (la più
alta), bronzo per Chiara Fer-
rari alla trave e Federica Bel-
letti al Volteggio; in Seconda
Junior, Serena Ravetta con-
quista il titolo regionale: pri-

ma assoluta, col contorno di
un primo posto alla trave, in
una gara che ha visto anche
Alice Zunino chiudere se-
conda. Primo posto di spe-
cialità, invece, al volteggio,
per Simona Ravetta (che, va-
le la pena ricordarlo, è an-
cora un’Allieva).

Nella Seconda Senior, in-
vece, sfugge di poco il tito-
lo a Lara Paruccini, seconda
assoluta, nonostante un pri-
mo posto alla trave e un ter-
zo alle parallele. Nelle spe-
cialità, Federica Parodi chiu-
de terza al suolo e seconda
al volteggio (pari merito con
Chiara Traversa); Federica
Ferrari terza al suolo. Infine
nella Prima Categoria senior,
titolo regionale per Anna La-
dislao, e secondo posto per
Stella Ravetta, che chiude
con lo stesso punteggio del-
la compagna, ma è penaliz-
zata da un regolamento che
concede il titolo alla più “an-
ziana” delle due atlete, che
in tutte le gare conquistano
in alternanza il primo o il se-
condo posto. Uniche fuori
medaglia, ma comunque pro-
tagoniste di ottime esibizio-
ni, Ginevra Rinaldi e Martina
Foglino in Prima Categoria
e Anita Chiesa in Terza. Ora
si attende la compilazione
delle classifiche definitive per
sapere quali ginnaste sa-
ranno ammesse ai Naziona-
li di Fano (si qualificano in 2
per ogni categoria). Nel frat-
tempo, sabato 28 aprile, Ar-
tistica 2000 torna in gara,
con il “Trofeo Gym Team” in
programma a Cumiana: le
acquesi parteciperanno con
4 squadre, per un totale di
20 ragazze.

M.Pr

Acqui Terme. Gara di ri-
torno per il Giuso Basket che
domenica 29 aprile, alle 19,
allo Sporting Club “Villa Sca-
ti”, ospita il Fenix Basket di
Torino.

Forti della vittoria dell’an-
data, gli acquesi non devono
sprecare una chance che
permetterebbe loro di man-
tenere la ser ie D e pro-
grammare un futuro ancora
più interessante.

Non sarà una partita faci-
le, i torinesi di coach Cia-
varra, scottati dalla inattesa
batosta subita all’andata, cer-
cheranno in ogni modo di ri-
baltare il risultato.

Al “Palacrocetta” i torine-
si non hanno mai dato l’im-
pressione d’essere rasse-
gnati e sarà quindi difficile
che lascino il “Villa Scati”
senza lottare, anzi quella
di domenica sarà una bat-
taglia da non perdere in

tutti i sensi: in campo e su-
gl i  spal t i  dove servirà i l
pubblico delle grandi occa-
sioni per trascinare la squa-
dra.

“Ci giochiamo il campio-
nato - è l’unanime commen-
to dello staff del Giuso - è la
partita più importante della
stagione e speriamo di gio-
carla davanti ad un grande
pubblico”.

Gatti non dovrebbe avere
problemi di formazione, tutti
disponibili anche Cristian Tar-
taglia ed Edorado Costa re-
duci da infortuni che sono
ormai un ricordo.

Al Villa Scati Gatti e Cia-
varra con questi roster.

Giuso Basket: Bottos, Gil-
li, C.Tartaglia, A.Tartaglia,
Costa, Spotti, Biondi, Fia.

Fenix Torino: Caldara,
Scrimaglia, Evouna, Rinaldi,
Franco, Farano, Bevione, Val-
lese.

Podismo: Pier Marco Gallo
alla Maratona del Santo 

Domenica 22 aprile, sulle strade del padovano, si è disputata
una delle più famose maratone d’Italia, quella di Padova, me-
glio conosciuta come la “Maratona del Santo”. Ai nastri di par-
tenza di Vedelago, tra i tremila iscritti, provenienti da tutto il
mondo, c’era anche l’acquese Pier Marco Gallo, portacolori
dell’A.T.A. - Acquirunners Automatica Brus il Germoglio.

Quella di Padova è stata la sedicesima maratona disputata
dal podista acquese che alla fine si è classificato 394º assoluto
sui 2861 concorrenti che hanno terminato la gara e, 13º in ca-
tegoria “MM 55”. Pier Marco Gallo ha corso in 3h 19’ e 14’’ do-
po essere passato alla “mezza” in 1h e 37’ per una proiezione
finale che avrebbe potuto regalare al podista il suo record per-
sonale; purtroppo la giornata particolarmente calda ha consi-
gliato l’atleta ad affrontare l’ultima parte della gara con un ritmo
meno pesante onde evitare spiacevoli sorprese. Nella speciale
classifica del Campionato Italiano Veterani Sportivi, l’acquese
si è classificato, nella sua categoria, al terzo posto.

Podismo

L’acquese Andrea Verna
domina a Pareto

Basket serie D

Nell’andata dei play out
il Giuso supera il Fenix

Badminton

Grande successo per
la kermesse regionale

Basket serie D

Domenica a Villa Scati
il ritorno con il Fenix

Artistica 2000

Giorgia Cirillo seconda
ai nazionali PGS

La partenza della gara di Pareto.

Sesta edizione del Moscato Rally a S. Stefano Belbo
Santo Stefano Belbo. La sesta edizione del Moscato Rally, che si terrà il 30 giugno e il 1 lu-

glio, si rinnova completamente; il centro propulsore della manifestazione sarà ospitato in Santo
Stefano Belbo: direzione gara, palco partenze ed arrivi, parco assistenza e riordino.

Il riordino sarà presso la “Cantina Vallebelbo” che allestirà per tutta la durata della gara un rin-
fresco per addetti ai lavori e pubblico. Sarà presente anche Radio Valle Belbo che seguirà in di-
retta la manifestazione.

La gara non fa parte del Challenge Ronde e pertanto la tassa di iscrizione è di 180 euro più
iva. Per informazioni: “991 Racing” via Montè 2, Guarene, e-mail: info.line@991racing.it, sito:
www.991racing.it.
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È un campionato dove solo la
Virtus Langhe di Roberto Cori-
no pare avere una marcia in più
delle altre quadrette. I doglia-
nesi debordano (11 a 2) in quel
di Villanova di Mondovì contro la
quotata Pro Paschese che, do-
po l’ingaggio di Papone, sem-
brava l’avversario più difficile.
Più travagliata la vittoria della
Monticellese di Sciorella, l’altra
squadra a punteggio pieno, sul
campo di Santo Stefano Belbo.
Sulle altre piazze la seconda di
campionato ha offerto sfide
equilibratissime, molte durate
al limite delle tre ore (Ceva, Ric-
ca, Imperia) a testimoniare che
anche nel balôn non c’è nulla di
scontato.
Santostefanese 7
Monticellese 11

Santo Stefano Belbo. Poco
pubblico sulle gradinate dell’Au-
gusto Manzo per la sfida con la
Monticellese di Sciorella, squa-
dra solida ma non solo, anche in
grado di offrire uno spettacolo
tecnico che altre quadrette, ma-
gari ancora più forti, non sanno
offrire. Un peccato perché quel-
la tra Dotta, Isoardi, Cirillo e Alos-
sa contro Sciorella, Vacchetto,
Nimot e A.Bellanti è stata una
bella partita, divertente, giocata
a buoni livelli e con più di uno
scambio ad alta intensità. Da
una parte si è vista la mano di
Berruti, che sta amalgamando

una squadra tutta nuova; dall’al-
tra l’esperienza di Giancarlo
Grasso che sa come gestire un
gruppo esperto come quello
bianco-giallo-nero. Reduci dalla
sfortunata trasferta di Canale i
belbesi sono partiti con il piede
giusto (4 a 1), ma hanno subito
il ritorno di Sciorella che ha cam-
biato tattica imbarazzando Dot-
ta e compagni. Cinque giochi
consecutivi hanno portato Scio-
rella sul 6 a 4 al riposo. Ripresa
vibrante 7 a 6, 7 a 7 poi tre gio-
chi infiniti, vinti sul filo di lana da-
gli ospiti che hanno poi chiuso
sull’11 a 7.Una seconda sconfitta
che non turba Massimo Berruti -
“Conosciamo il valore di Scio-
rella, tenergli testa non è facile,
noi l’abbiamo fatto.Abbiamo per-
so la partita per episodi che loro
sono stati bravi a sfruttare. Pec-
cato, però siamo sulla strada giu-
sta ed è questo quello che con-
ta”.
Prossimi incontri

Sfida quanto mai interessan-
te quella che si giocherà do-
menica 29 aprile, inizio alle 15,
all’Augusto Manzo di santo Ste-
fano. Ospite dei bianco-azzurri
il Ceva di Simondi e del “cen-
trale” Arrigo Rosso, quartetto
reduce da una bella vittoria sui
campioni d’Italia dell’Albese,
quindi confortato da quel punto
che ancora manca alla Santo-
stefanese.

Bubbio - Bormidese 9-11
San Biagio - Bubbio 11-3

Parte male il Bubbio che
perde le prime due partite; pri-
ma il derby casalingo con la
Bormidese poi il k.o. nella ta-
na del San Biagio. Sconfitta
sul filo di lana nell’esordio con
la Bormidese di Levratto, in
una partita giocata davanti ad
un gran pubblico. I bubbiesi in
campo con Daniele Giordano,
Muratore, Nada e Trinchero
reggono il confronto nono-
stante un Giordano sofferente
per un malanno alla schiena;
la prima parte si chiude sul 5
a 5, nonostante i falli “al largo”
del capitano bianco-azzurro.
Nella ripresa 7 a 5 per il quar-
tetto del d.t. Navoni, poi allun-
go del Bubbio sul 9 a 7. È in
questo frangente che il Bubbio
vede sfumare; sul parziale di
40 a 30, Giordano su di un fa-
cile pallone al salto commette
fallo ancora “al largo”. Salvata
dall’errore dell’avversario, la
Bormidese prende coraggio è
ribalta la situazione.

Non è andata meglio sul
campo del San Biagio di Mon-
dovì. In terra monregalese il
punteggio è stato più pesan-
te, ma il Bubbio non ha deme-
ritato a dispetto degli otto gio-
chi di differenza (11 a 3). Solo
nel secondo gioco il dominio

del quartetto del giovanissimo
Campagno (diciotto anni da
compiere) è stato netto; in tut-
ti gli altri il Bubbio è arrivato
sul 30 a 30, ma quasi mai è
riuscito a chiudere.

Analizza le due sconfitte il
d.t. Aurelio Defilippi: “A Bub-
bio, Daniele (Giordano ndr)
aveva dei problemi alla schie-
na ed è forse per questo moti-
vo che ha commesso troppi
falli al largo. A San Biagio sta-
va un po’ meglio ed in effetti
ha commesso meno errori,
ma non ha battuto oltre i ses-
santa metri e un pallone che
arrivava lento e facile da ri-
cacciare. È un momento parti-
colare, dobbiamo solo spera-
re che Giordano recuperi e
quindi lavorare per trovare la
migliore forma”.
Prossimo turno

In settimana (giovedì 26
aprile) i bianco-azzurri hanno
ospitato l’Augusta Benese dei
fratelli Dogliotti (Luca e Stefa-
no). Giovedì 3 maggio, alle
21, sulla piazza del pallone di
Bubbio sfida con la Merlese
di Marco Fenoglio ex centrale
di Molinari a Santo Stefano
Belbo, dell’esperto Claudio
Tonello e dei terzini L.Tonello
e Bailo quest’ultimo ex del-
l’ATPE Vallerana.

w.g.

SERIE A
Risultati Seconda giorna-

ta:
Ceva (Isoardi) - Albese

(Orizio) 11-10; Ricca (Gallia-
no) - Imperiese (Danna) 11-
10; Pro Paschese (Bessone) -
Virtus Langhe (Corino) 2-11;
San Leonardo (Trinchieri) -
Canalese (O.Giribaldi) 11-9;
Santostefanese (Dotta) -
Monticellese (Sciorella) 7-11.

Classifica: Monticellese e
Virtus Langhe p.ti 2; Canale-
se, Imperiese, Albese, San
Leonardo, Ceva, Ricca p.ti 1,
Santostefanese, Pro Pasche-
se p.ti 0.

Prossimo turno - terza
giornata: anticipo Virtus Lan-
ghe - Ricca; sabato 28 aprile
ore 15 a Canale: Canalese -
Pro Paschese; domenica 29
aprile ore 15 a Dolcedo: Im-
periese - Albese; a Santo Ste-
fano Belbo: Santostefanese -
Ceva; mar tedì 1 maggio a
Monticello: Monticellese - San
Leonardo.

SERIE B
Risultati prima giornata:

posticipo Bubbio (D.Giordano
Iº) - Bormidese (Levratto) 9-11.

Risultati seconda giorna-
ta: San Biagio (Campagno)
Bubbio (D.Giordano Iº) 11-3;
Monferrina (Adriano) - La Ni-
gella (Gallarato) 6-11; Pieve-

se - Don Dagnino posticipo;
A. Benese (L.Dogliotti) - Su-
balcuneo (Molinari) 11-5; Bor-
midese (Levratto) - Merlese
(Fenoglio) 11-5.

Classifica: San Biagio, La
Nigella, Bormidese p.t i 2;
Merlese, Subalcuneo, A.Be-
nese p.ti 1; Monferrina, Don
Dagnino, Pievese, Bubbio p.ti
0 (Pievese e Don Dagnino
una partita in meno).

Prossimo turno - terza
giornata: Anticipo: Bubbio -
A.Benese; sabato 28 aprile
ore 21 a San Bar tolomeo
d’Andora: Don Dagnino - Bor-
midese; domenica 29 aprile
ore 15 a Mondovì: Merlese -
Pievese; a San Benedetto B:
La Nigella - Subalcuneo; mar-
tedì 1 maggio a Vignale M.:
Monferrina - San Biagio.

Anticipi quarta giornata:
martedì 1º maggio a Cuneo:
Subalcuneo - Don Dagnino;
giovedì 3 maggio ore 21 a
Bubbio: Bubbio - Merlese.

SERIE C1
Risultati prima giornata -

Pro Spigno (Ferrero) - Cara-
gliese (D. Rivoira) 6-11; Rial-
tese - C. Uzzone rinviata. Le
partite Soms Bistagno - Speb
San Rocco; Maglianese -
Priero; Canalese - Pro Pa-
schese si sono giocate il 25
aprile.

Spigno M.to. È iniziata con
una sconfitta l’avventura della
Pro Spigno in serie C1. 11 a 6
contro la Caragliese di Danilo
Rivoira, reduce da una stagione
in serie B alla guida del San Bia-
gio, al termine di una partita bel-
la, avvincente anche se condi-
zionata da un episodio impor-
tante. Sul 9 a 6 per gli ospiti, un
malore - molto probabilmente un
“colpo” di caldo vista la tempe-
ratura nello sferisterio - ha co-
stretto l’esperto “centrale” spi-
gnese Jose Morena a lasciare il
terreno di gioco sostituto da Gar-
barino. Nulla di grave per il gio-
catore ex della Cortemiliese, so-
lo un po’ di preoccupazione, la
partita è proseguita senza altri
sussulti e i bianco-azzurri, tra l’al-
tro seguiti da un discreto nume-
ro di tifosi, hanno chiuso in sciol-
tezza. Non è comunque dispia-
ciuta La Pro del cavalier Traver-
sa che, con Diego Ferrero in bat-
tuta, poi Morena da “centrale”, De
Cerchi e Gonnella sulla linea dei
terzini ha giocato su buoni livel-
li. Sotto di due giochi alla pausa
(6 a 4), la “Pro” ha sfiorato l’ag-
gancio recuperando un gioco (6

a 5) e poi lottando a lungo per
l’aggancio.Persa quell’occasione
e poi senza Morena, non c’è più
stata partita. Una sconfitta ono-
revole e comunque una grande
giornata per il balôn spignese.AL
comunale di via Roma tantissima
gente ma, soprattutto, tante squa-
dre.La Pro Spigno ha presenta-
to la scuola di pallapugno che
oggi conta su dieci iscritti; poi la
formazione allievi e la “under 25”
che prenderanno parte ai cam-
pionati di categoria.È proprio il ri-
trovato feeling con i giovani la
più bella vittoria della gloriosa
Pro Spigno.
Prossimi incontri

Posticipo per la SOMS Bista-
gno che ha esordito in settimana
(25 aprile). La Pro Spigno gio-
cherà la seconda di campionato
sul campo di Priero contro il quar-
tetto guidato da Luca Core. Il Bi-
stagno giocherà domenica 29
aprile, inizio alle 15, sul campo di
Caraglio contro il quartetto che ha
appena superato la Pro Spigno
ed è, insieme alla Maglianese di
Davide Ghione uno dei favoriti
per la vittoria finale.

w.g.

Spigno M.to. Dopo la parti-
ta di campionato di C1 tra la
Pro Spigno e la Caragliese, la
società del cavalier Giuseppe
Traversa ha presentato tutte
le squadre che prenderanno
parte ai vari campionati. Oltre
alla formazione maggiore,
guidata da Diego Ferrero, so-
no salite alla ribalta l’Under
25, la quadretta degli “allievi”
ed i ragazzi che fanno parte
scuola di pallapugno.

In totale una ventina di ra-
gazzi tutti originari della zona

che dovranno continuare sulla
strada dei loro padri e soprat-
tutto dei loro nonni, molti dei
quali abituali frequentatori
dello sferisterio di via Roma.
La cerimonia di presentazio-
ne si è poi conclusa con un
simpatico rinfresco e con l’au-
gurio del cavalier Traversa
che il balôn, a Spigno, possa
tornare a grandi livelli e con
campioni cresciuti in casa.
Nella foto i giovani della Pro
Spigno con il cavalier Traver-
sa. w.g.

Acqui Terme. I l  Centro
Sportivo Italiano, Comitato di
Acqui Terme, nell’assemblea
delle società sportive affiliate,
svoltasi sabato 21 aprile nella
sede di via Caccia Moncalvo
2, ha affrontato le tematiche
relative alle nuove leggi sulle
società sportive, soprattutto
per la parte attinente alla cer-
tificazione CONI, ed ha pre-
sentato il bilancio consuntivo
per il 2006.

Di tutti i Comitati piemonte-
si, che sono 10, quello acque-
se è l’unico che ha più che
raddoppiato gli iscritti passan-
do da 540 unità a 1300, a di-
mostrazione di una visione
moderna dello sport impron-
tata alle novità, a quelle
espressioni sportive che i gio-
vani mostrano di gradire.

Presidenti e dirigenti delle
società presenti hanno mo-
strato interesse e volontà di
proseguire nel cammino che il
Csi acquese, nel solco del
Nazionale, ha tracciato.

Terminata la parte burocra-
tica, l’assemblea si è spostata
nella chiesa di Sant’Antonio
per la santa messa al termine
della quale il presidente del
Comitato acquese, Luca Vai-
rani, ha consegnato a mons.
Giovanni Galliano il “Discobo-
lo d’oro”, massima onorificen-
za a livello nazionale attribuita
a chi ha svolto attività nell’en-
te per oltre trent’anni e, nel-
l’occasione, unico per il 2007
in Piemonte.

I ricordi, a tratti commoven-
ti, che nel corso della conse-

gna sono affiorati dalle parole
di mons. Galliano portano ad
un Ricre frequentato dalla
gioventù acquese reduce dal-
la grande guerra, con tanta
povertà in casa, ma con ani-
mo sereno e fiducioso in un
futuro migliore.

Un Ricre il cui campo di
calcio in pendenza rendeva
difficoltoso il controllo della
palla tanto che anche due
grandi campioni del calcio di
allora, Bacigalupo e Parola,
non esitavano a dare i loro
consigli per migliorarne le
condizioni.

Già allora mons. Giovanni
Galliano con la sua opera di
apostolato in mezzo ai giovani
si appoggiò al nascente Cen-
tro Sportivo Italiano che ad
Acqui Terme fu avviato, tra i
primissimi in Italia, appena al-
la fine della guerra.

Anche giunto in Duomo
proseguì ad aderire al Csi
con la società sportiva omoni-
ma collaborando con i grandi
nomi che nel tempo hanno
dato lustro al Comitato acque-
se, ricordiamo su tutti il dott.
Gola, il dott. Milano, il mitico
Notti e Ugo Minetti, rimpianto
presidente degli ultimi decen-
ni.

I ricordi sono scorsi come
fiume in piena anche al termi-
ne della santa messa, quando
dirigenti e collaboratori si so-
no ritrovati in canonica per
stringersi attorno al dirigente
d’oro per una stretta di mano,
un abbraccio ed una foto ri-
cordo.

Pallapugno serie C1

Esordio sfortunato
la Pro Spigno perde 11-6

Pallapugno

Presentate a Spigno
le squadre giovanili

Nell’assemblea del 21 aprile

Il C.S.I. e le nuove
norme societarie

Pallapugno serie A

Tra Dotta e Sciorella
una sfida avvincente

Pallapugno serie B

Due sconfitte per Bubbio
con Bormida e S.Biagio

La quadretta del G.S. Bubbio Valle Bormida Acciai.

La quadretta della Soms Bistagno Oki Printing Solutions.

Pallapugno: risultati e classifiche
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Ovada. Con aprile inoltrato
sono arrivate in zona le aller-
gie da pollini.

Se poi a questo si aggiunge
una primavera alquanto sec-
ca e siccitosa, ecco che il va-
gare dei pollini nell’aria, tra-
sportati dal vento, provoca in
molte persone quella crisi, la
rinite allergica, che i diretti in-
teressati ben conoscono e
che non confonderebbero mai
con una sindrome influenzale.

Il naso che cola, gli starnuti
ripetuti, gli occhi arrossati,
quel tipico bruciorino in gola
rappresentano tutti segni evi-
denti che “l’allergia” ai pollini
(chissà quale?) è arrivata an-
che quest’anno.

Ed allora giù starnuti e ma-
no al fazzoletto che non deve
mai mancare in tasca, fosse
di car ta o di stoffa. Magra
consolazione il sapere poi
che la rinite allergica è una
patologia diffusa in tutto il
mondo, che colpisce almeno i
l10/15% della popolazione.

E che continua ad aumen-
tare, nella zona di Ovada co-
me in provincia o regione, si-
no a tutta l’Italia. Su scala na-
zionale, sono oltre nove milio-
ni gli italiani allergici e per i
l51% di loro i sintomi si con-
centrano soprattutto al matti-
no, più o meno al momento
della colazione.

Da una recente statistica
sul tema, sembra che l’allergi-
co lo sia da almeno una deci-
na d’anni e che, alla fine di
aprile, è iniziato per lui il con-
to alla rovescia. Infatti si co-
mincia a soffrire di allergia già
a marzo, ma specialmente da
aprile a giugno, almeno nella
maggioranza dei casi. Ma si
può essere allergici anche tut-
to l’anno.

Una convivenza molto
spesso difficile, quella con le
allergie. Infatti la maggioranza
dei “pazienti” ammette, nel
periodo di crisi, di sentirsi
stanca oppure irritabile o co-
munque di “rendere” meno di

quanto si vorrebbe. E si con-
fessa anche la difficoltà di
concentrarsi su lavoro o nello
studio o comunque diventa un
problema lo svolgimento delle
normali attività giornaliere e
delle occupazioni abitudina-
rie.

Quando si soffre di allergie,
si può anche avere una vita
dimezzata...

Per for tuna non tutte le
allergie si prendono in forma
grave perché ne esiste una,
detta “forma lieve”, con as-
senza di disturbi collegati,
come problemi di sono ed in-
terferenza nella vita profes-
sionale o scolastica e nelle
attività giornaliere. Mentre la
“forma medio-grave” interfe-
risce.

Quali i rimedi? Nessuno si-
no a quando non si ha la cer-
tezza dell’allergia contratta,
attraverso i test appositi. Op-
pure uno più semplice, e an-
che più bello, i l mare o la
montagna sopra i 1300 metri.

Ovada. Si svolgerà sabato
19 e domenica 20 maggio la
terza edizione di “Paesi e sa-
pori”.

E’ la rassegna gastronomi-
ca che unisce tutte le Pro Lo-
co della zona di Ovada, con
momenti musicali e di spetta-
colo e che apre la stagione
del settore.

Dice il presidente della Pro
Loco Tonino Rasore: “Que-
st’anno vi saranno quattro Pro
Loco in più, in piazza Martiri
della Benedicta. Oltre le 17
del 2006, anche Carpeneto
(col salamino al vino), Olbicel-
la di Molare (stufato di cin-
ghiale), Morsasco (trippa) e
Capriata (salamini alla pia-
stra). La Pro Loco di Ovada
presenta una novità: il gelato
al gusto “Ovada”, fatto col
Dolcetto. Tutte le altre Pro Lo-
co confermano le proposte
culinarie precedenti, forti del
successo riscontrato. Questi
piatti saranno poi riproposti
nelle feste e nelle sagre di

ciascun paese, in estate.”
La novità della Pro Loco di

Ovada, realizzata in
collaborazione con i gelatai
cittadini, sarà poi ripresa e le
gelaterie di Ovada, dopo il
week end in piazza, ripropor-
ranno ai loro clienti anche il

nuovo gusto “Ovada”. E que-
sto al fine di promuovere il
territorio.

L’altra novità consiste nella
lotteria abbinata a “Paesi e
Sapori”: primo premio una
Panda, secondo una TV 32
pollici, terzo un week end a
Parigi per due persone, dal
quarto al decimo confezioni di
Dolcetto d’Ovada. I biglietti
costano u neuro e si trovano
allo Iat e dai commercianti cit-
tadini e della zona di Ovada.

“Paesi e Sapori” comincia
sabato sera 19 maggio, sino
alle ore 24. Si prosegue la do-
menica a pranzo e a cena,
sempre con la musica ad ac-
compagnare la manifestazio-
ne enogastronomica, e con la
possibilità quindi di ballare in
piazza..

E sarà riproposto il torneo
in piazza tra le squadre delle
Pro Loco, denominato “Paesi
senza frontiere”. In palio il te-
game per la farinata, vinto lo
scorso anno da Montaldo.

Rimedi anti allergici
Ovada. Ecco alcuni consigli degli esperti del settore e degli

allergologi.
1 - Evitare di passeggiare in campagna nel periodo di fioritu-

ra delle piante nocive; 2 - Non sdraiarsi sui prati in cui è stata
tagliata da poco l’erba; 3 - Andare di frequente al mare nei pe-
riodi di maggiore crisi e rimanervi il più possibile specie quan-
do tira il vento marino che non porta pollini; 4 - Non aprire le fi-
nestre nelle ore più calde della giornata e aerare le camere di
notte; 5 - Moltissimi sono gli allergici alla parietaria: questa
pianta non cresce in montagna sopra i mille metri; 6 - Se si
viaggia in auto, tenere i finestrini chiusi e se si usa l’aria condi-
zionata, meglio dotarsi di un filtro antipolline; 7 - Evitare di usci-
re nelle ore centrali del giorno perché è massima la concentra-
zione di pollini, specialmente quando fa caldo e c’è il vento; 8 -
Ridurre al minimo il contatto con la polvere e altre sostanze irri-
tanti, in quanto irritano la mucosa delle vie respiratorie che de-
ve già difendersi dall’attacco dei pollini.

Legambiente espone copie
di opere famose

Ovada. Il Circolo di Legambiente espone, nella sala di piaz-
za Cereseto, una serie di dipinti a olio su tela, copie di opere
famose di grandi pittori, vissuti in vari periodi storici, da Raffael-
lo a Mirò.

Si tratta di 48 opere realizzate appositamente per Legam-
biente da alcuni maestri pittori di esperienza. Per chi ama i
classici, da segnalare due “Madonne” di Raffaello, “Il sacrificio
di Isacco” del Caravaggio, “San Matteo e l’angelo” di Reni, la
“Ballerina” di Degas, “Le piano” di Renoir e quattro dipinti di
Van Gogh.Per il moderno ci sono opere di Picasso, De Chirico,
Mirò, Botero, Dalì, Magritte e Kandinski.

Completano la mostra una serie di Nature morte di autori va-
ri. Le opere sono in vendita, versando un contributo a Le-
gambiente, che parte da un minimo di 15 euro e varia a se-
conda delle opere e delle loro misure.

Questi contributi saranno utilizzati dall’associazione per fi-
nanziare le sue iniziative, prima fra tutte il convegno sulla fauna
selvatica in programma per il 19 maggio allo Splendor.

La mostra sarà inaugurata sabato 28 aprile, alle ore 10, e
terminerà domenica 6 maggio. Aperta tutti i giorni dalle ore 10
alle 12 e dalle ore 16 alle 18.

Ovada. Diverse manifesta-
zioni sono in programma a mag-
gio, organizzate e promosse dal
Lions Club Ovada.

Sabato 5 maggio, alle ore 10
allo Sferisterio, sarà consegna-
ta la bandiera tricolore al Cen-
tro di Formazione Casa di Ca-
rità Arti & Mestieri di via Gram-
sci.

Il Centro è stato unanime-
mente scelto per essere desi-
gnato a ricevere questo simbo-
lico riconoscimento che viene
assegnato “ad una istituzione
che nel corso dell’anno si sia
particolarmente distinta per ruo-
lo ed iniziative conformi alle fi-
nalità del Lions International”.

Nell’ambito della manifesta-
zione del Tricolore saranno an-
che consegnati riconoscimenti
agli studenti selezionati nel con-
corso “un poster per la pace”.

Inoltre verrà consegnato ad
un giornalista locale il premio
“Memorial Rinaldo Carosio”.Du-
rante la cerimonia si terrà una

dimostrazione ed una esibizione
di cani guida per non vedenti
del Centro lombardo di Limbia-
te.

Sabato 26 maggio si dispute-
rà al Geirino la sesta edizione
del Meeting Polisportivo Disabili,
attività per la quale il club si è
maggiormente distinto negli ul-
timi anni.

Il Meeting sarà aperto alle
ore 9; la cerimonia di chiusura
della parte agonistica e la pre-
miazione degli atleti sono pre-
viste per le ore 12,30 circa.

Questa manifestazione, giu-
stamente intitolate “il trionfo del-
l’attività sportiva”, è servita e
serve tuttora non solo a dimo-
strare quali importanti traguardi
possono raggiungere nello sport
le persone diversamente abili,
ma anche a sensibilizzare l’o-
pinione pubblica sul problema
della disabilità.

Presidente del Lions Club
Ovada è il dott. Giovanni Nico-
letti.

La vignetta di Franco 1º maggio, festa del Lavoro
Ovada. Primo maggio, festa del Lavoro.
A cura dei sindacati confederali Cgil, Cisl e Uil, alle ore 9 ra-

duno alla Soms di via Piave. A seguire corteo per le vie cit-
tadine, attraverso via Piave, corso Martiri Libertà, piazza XX
Settembre, via Cairoli, piazza Assunta e via San Paolo. Alle
10.30 nel Giardino della Scuola di Musica di via San Paolo,
orazione ufficiale di Marco Buzzi della Cgil, a nome delle tre
confederazioni sindacali. Nel pomeriggio alle ore 16.30, sem-
pre al Giardino di via San Paolo, concerto per il 1º maggio della
Banda Musicale “A. Rebora” ,diretta dal m.º G.B. Olivieri.

Emanuele Rava nuovo segretario DS
Ovada. Emanuele Rava, consigliere comunale per la mag-

gioranza di “Insieme per Ovada”, è il nuovo segretario cittadino
dei Democratici di Sinistra.

Ingegnere, 29 anni, nipote dell’ex deputato Lino, Rava so-
stituisce così Franco Caneva alla guida del maggior partito cit-
tadino, col compito di   verso il Partito Democratico.

Ovada. Allarme diffuso, in
città ma anche in zona, spe-
cie tra le casalinghe.

In un noto supermercato
cittadino sono stati usati, per
pagare, bancomat e carta di
credi to precedentemente
clonati.

La settimana scorsa infatti
diverse persone hanno visto
il loro conto corrente banca-
r io scendere ver t iginosa-
mente e molto rapidamente,

“Erano le 19,15 - dice una
donna vittima della clonazio-
ne - e mi è arrivato un mes-
saggio dal mio telefonino
che mi annunciava una spe-
sa di 220,13 euro fatta al su-
permercato quando in realtà
io mi trovavo in cucina. Dopo
pochi minuti mi veniva se-
gnalata un’altra spesa.

A questo punto non ho fat-
to altro che chiamare il nu-
mero verde e bloccare per
forza il Bancomat.”

Ma altri due casi analoghi
si sono verificati agli spor-
telli esterni di prelevamento
denaro presso l’ufficio po-
stale ed un istituto banca-
rio.

A quanto sembra dai primi
accertamenti, qualcuno de-

ve usare una tecnica specifi-
ca per inserirsi, in qualche
modo, nel “pos” del banco-
mat o della carta di credito,
e poi il gioco è praticamente
fatto.

A questo punto conviene
agire immediatamente se si
ha la segnalazione telefoni-
ca di un prelevamento dal
proprio conto, e far bloccare
subito il documento.

In caso contrario, control-
lare molto spesso (anzi mol-
to meglio quotidianamente)
il proprio “saldo” bancario ed
eventualmente agire di con-
seguenza, contattando subi-
to la propr ia banca. Che
darà gli opportuni suggeri-
ment i  su l  da fars i  nel -
l’immediato.

Quindi  agi re subi to,
mantenendo la calma e i l
sangue freddo, anche per-
ché diverse banche sono as-
sicurate e quindi al posses-
sore di bancomat o carta di
credito non succede finan-
ziariamente nulla.

A parte la trafila burocrati-
ca per bloccare i l  propr io
documento e rivolgersi alla
banca, oltre naturalmente a
far denuncia ai Carabinieri.

Farmacia: Frascara - Piazza Assunta 18 - tel. 80341.
Autopompa: 29 aprile Total - Via Novi; 1 maggio Agip - Via
Gramsci.
Vigili del Fuoco: 115. Carabinieri: 112.
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 18; feriali 8,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini:
festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. Cappella Madri Pie: feriali
ore 17. Convento Passioniste, Costa e Grillano: festivi ore 10.
San Venanzio festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

E poi la spesa al supermercato

Clonati il bancomat
e la carta di credito

Molti i sofferenti di rinite

Primavera e tanti pollini
le allergie sono in agguato

Il 19 e 20 maggio in piazza Martiri della Benedicta

Arriva “Paesi e sapori”
con la presenza di 21 Pro Loco

Le manifestazioni di maggio del Lions Ovada

Consegna del tricolore
e meeting disabili

Tonino Rasore

Studenti di ragioneria in Francia
Ovada. Un gruppo di alunni delle classi terze e quarta ra-

gioneria sono stati in visita alla Camera di commercio italiana a
Nizza, in Costa Azzurra, per entrare in contatto più vivo con le
realtà imprenditoriali di cittadini italiani presenti nel paese d’ol-
tralpe. Nel corso di una conferenza dibattito tenutosi presso
l’Università di Nizza un funzionario della Camera di commercio
ha illustrato e discusso con gli studenti ovadesi sui principali
adempimenti di un’impresa italiana in territorio francese e su
tematiche collaterali. Per i ragazzi è stata un’occasione per
mettere in pratica le competenze acquisite nello studio della
lingua francese e delle diverse materie tecniche e giuridiche ti-
piche della ragioneria. Il viaggio costituisce una tappa del pro-
getto di studio su alcuni porti dell’Unione Europea sul Mediter-
raneo, (Genova e Barcellona) e precede la visita al porto di
Marsiglia che si terrà a settembre.

Taccuino di Ovada
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Ovada. Fermi tutti, si parte
ma in ritardo, per lo meno di
un mese buono.

E’ la raccolta differenziata
dei rifiuti, che arriva ma arriva
in ritardo sulla tabella di mar-
cia. L’inizio era previsto per il
1? aprile (una data non pro-
prio scaramantica) ma qual-
cosa non ha funzionato nella
consegna dei bidoncini e così
tutto è stato rimandato all’ini-
zio di maggio. Per quella data,
conferma il presidente della
Econet, Elio Ardizzone, la
nuova raccolta dei rifiuti do-
vrebbe cominciare. La Econet
è la nuova società che gesti-
sce il servizio di raccolta in
una cinquantina di Comuni
delle zone di Ovada ed Acqui,
per un’utenza complessiva di
quasi ottantamila cittadini.

Quella che dovrebbe parti-
re ai primi di maggio è una
rivoluzione nel settore. Nel
senso che si differenzierà
concretamente, anche se non
tutto da subito. I programmi
stabiliti infatti prevedono di
cominciare a differenziare i ri-
fiuti “ingombranti” (frigo, divani
e poltrone, letti, pezzi di vec-
chie cucine) ed i rifiuti “verdi”,
cioè gli scarti dei giardini e
degli orti con le potature o la
rimessa a nuovo del posto.

Invece per la raccolta del
materiale organico e di quello
indifferenziato c’è un ulteriore
ritardo. Sembra infatti che
questo tipo di differenziata
possa cominciare non prima
di giugno.

La città comunque sarà
suddivisa in quattro zone: il
centro storico, le due zone al
di qua ed al di là di corso

Martiri della Libertà (che fun-
gerà in pratica da linea di
confine, e Costa. Si proce-
derà per gradi e non in conco-
mitanza fra le zone, per dare
la possibilità ai residenti di im-
pratichirsi con il materiale a
loro disposizione, diretta-
mente o indirettamente. E
cioè bidoncini, sacchetti,
contenitori, campane. Con
questo materiale così varie-
gato (e si auspica comprensi-
bile nell’uso pratico a tutti gli
utenti) si dovrà dividere, e
quindi differenziare, di tutto,
separando così il cibo avan-
zato la sera prima dal vetro
delle bottiglie, i contenitori di
plastica dalle cartacce e le
lattine.

Quale zona partirà per pri-
ma? Quella di via Nuova Co-
sta (il nuovo quartiere Peep),
ultimo sarà il centro storico. Si
preferisce infatti cominciare
con una zona dotata di ampi
spazi e con molti condominii
perché il suo collaudo risulta
più facile e meno complesso
rispetto ad altre zone.

La grande novità del nuovo
sistema della raccolta dei ri-
fiuti sta nella distribuzione alle
famiglie di “bidoncini” della

capienza di sette litr i, per
l’indifferenziato ed i resti della
cucina. Ogni condominio poi
avrà a disposizione un grande
bidone di 360 litri di capienza
(25 per le villette) dentro cui
confluirà il contenuti dei vari
bidoncini familiari.

La roba contenuta nei bido-
ni condominiali sarà quindi ri-
tirata dagli addetti Econet al
servizio, per tre volte alla set-
timana d’estate e due volte in
inverno.

In questi giorni la Econet
comunque dovrebbe recapita-
re alle famiglie ovadesi de-
pliants e lettere informative
per un uso ottimale del diver-
so materiale a disposizione
per differenziare la raccolta
dei rifiuti in città.

“Porta a porta” è chiamato
questo nuovo sistema di rac-
colta con i bidoncini familiari
ed i l  grande bidone nel
piazzale del condominio o vi-
cino al portone d’ingresso. Si
crede che entro la fine di lu-
glio il sistema possa essere in
funzione in tutti i quartieri cit-
tadini.

Va ricordato che esiste una
normativa regionale abba-
stanza rigida in materia di
raccolta differenziata dei rifiu-
ti.

Per quest’anno i Comuni
devono differenziare almeno il
35% della globalità dei rifiuti
prodotti dai loro residenti. Pe-
na multe salate comminate
dalla Regione stessa.

Ma questa percentuale è
destinata a salire, ed anche
notevolmente, nei prossimi
anni.

E. S.

Ovada. Cambiano dal 2
maggio gli orari degli uffici co-
munali.

Una delle novità è che, an-
ziché chiudere il martedì e
giovedì pomeriggio, gli uffici
saranno chiusi il martedì e il
venerdì pomeriggio. Giornate
lunghe quindi sono il lunedì,
mercoledì e giovedì, in cui la
grande maggioranza di uffici
e sportelli sono aperti mattino
e pomeriggio. I servizi demo-
grafici però sono aperti il ve-
nerdì dalle ore 16 alle 17, an-
ziché il giovedì.

Tutti gli uffici comunali apro-
no al mattino alle ore 8.40, la
Polizia municipale alle 8.30, la
Biblioteca e il Cimitero alle 9.
Quasi tutti gli uffici chiudono
alle ore 12.30 per la pausa
pranzo, lo sportello per le pre-
stazioni agevolate alle 12.15.
Alla riapertura pomeridiana, si
anticipa di circa mezz’ora, ri-
spetto a prima, un po’ per tut-
ti.

Ufficio tecnico: aperto il
lunedì dalle ore 8,40 alle
12,30; il martedì dalle 11,30
alle 12,30; il mercoledì dalle
15,30 alle 17,30; il giovedì
dalle 11,30 alle 12,30; il ve-
nerdì dalle 8,40 alle 12,30.

Il Sportello unico attività
produtt ive: lunedì  dal le
8,40 alle 12,30; il martedì
dalle 11,30 alle 12,30; mer-
coledì  dal le  15,30 a l le
17,30; il giovedì dalle 11,30
alle 12,30; il venerdì dalle
8,40 alle 12,30.

Uffici finanziari: lunedì
dalle 8,40 alle 12,15 e dalle
16 alle 17; martedì dalle 8,40
alle 12,30; mercoledì dalle
8,40 alle 12,15 e dalle 16 alle

17; giovedì dalle 8,40 alle
12,30; venerdì dalle 8,40 alle
12,15.

Uffici demografici: lunedì
8,40 alle 12,15 e dalle 16 alle
17; martedì dalle 8,40 alle
12,30; mercoledì dalle 8,40
alle 12,15, giovedì dalle 8,40
alle 12,30; venerdì dalle 8,40
alle 12,15 e dalle 16 alle 17.

Prestazioni agevolate: lu-
nedì dalle 15 alle 17,15; mar-

tedì dalle 8,40 alle 12,15;
mercoledì dalle 15 alle 17,15;
giovedì dalle 8,40 alle 12,15.

Protocollo e segreteria:
lunedì dalle 8,40 alle 12,30 e
dalle 15 alle 17,15; martedì
dalle 8,40 alle 12,45; merco-
ledì dalle 8,40 alle 12,30 e
dalle 15 alle 17,15; giovedì
dalle 8,40 alle 12,30 e dalle
15 alle 17,15; venerdì dalle
8,40 alle 12,30.

Ritornano i “Venerdì sotto le stelle “

Sagra del gelato
e Ovada in mostra

Ovada. Tre importanti manifestazioni sono già state pro-
grammate in città per agosto e settembre.

A partire da venerdì sera 15 giugno e sino a venerdì 4 ago-
sto ritornano i “Venerdì sotto le stelle”. Negozi aperti nell’anello
fra via Torino,piazza XX Settembre, via Cairoli, piazza Assunta,
piazza Mazzini, Via Roma e via San Paolo concertini all’aperto.
Ogni venerdì serata a tema, musica dalle 21 alle 23,30. L’ultimo
sabato di agosto, il 26, si svolgerà la Sagra del gelato e, la se-
ra, i fuochi d’artificio.

A settembre, da giovedì 6 a domenica 9, ecco “Ovada in mo-
stra”, la rassegna dell’artigianato locale in piazza, con il meglio
dei prodotti artigianali della zona di Ovada.

Cassinelle. L’Amministra-
zione comunale, in r ifer i-
mento ai lavori svolti nel-
l’Orba a Battagliosi, per il
ripristino della traversa di so-
stegno alla tubazione del-
l’acquedotto comunale, pre-
cisa che sono stati comple-
tati i lavori di consolidamento
e che gli interventi sono sta-
ti eseguiti, in modo conforme
a quanto previsto, dall’im-
presa aggiudicataria dell’ap-
palto e soprattutto costante-
mente monitorati dai tecnici
del Comune.

“Certo - dice il sindaco Ro-
berto Gallo - dispiace che il
laghetto che si era creato
negli anni, dove l’acqua ave-
va alzato la parte sottostan-
te della traversa, a causa
dell’ultima piena e dei lavo-
ri eseguiti, non sarà utiliz-
zabile dai bagnanti.

Ma lo svuotamento, come
richiesto da qualcuno, provo-
cherebbe nuovamente un
indebolimento della briglia di
sostegno, creando un og-
gettivo pericolo di cedimen-
to in caso di piena del fiume.

Vanificando così gli sforzi
eseguiti per rimettere in fun-
zione la rete idrica comuna-
le e mettendo nuovamente
in ginocchio l’’intera cittadi-
nanza”.

Ovada. Finito o quasi i l
cantiere per un ponte, se ne
apre subito un altro.

Cominceranno infatti il 14
maggio i lavori sul ponte del-
l’Orba, tra la città ed il Geiri-
no, San Bernardo, Grillano e
Cremolino.

La competenza è della Pro-
vincia, che ha stanziato circa
980.000 euro per questo
intervento.

Che prevede innanzitutto il
consolidamento di una pila
dell’alveo e di una spalla e
quindi il rifacimento radicale
della struttura, allo scopo di
rafforzarla compiutamente e
di renderla perfettamente a
norma.

È una lavoro che andava
assolutamente fatto, spiegano
alla Provincia, specie per le
fondamenta ormai fragili. At-
tualmente il ponte è largo otto
metri ma a fine lavori ne ne
saranno due in più, compresi i
marciapiedi di un metro e
mezzo ciascuno.

Però si creeranno sicura-
mente disagi per la circolazio-
ne automobilistica, anche per-
ché l’intervento nel suo com-
plesso dovrebbe durare ben
otto mesi. Si prevede quindi
che la circolazione possa es-
sere a senso unico alternato,
con un semaforo a

regolarizzare il flusso dei vei-
coli nei due sensi. Un po’ co-
me è accaduto, per sei mesi,
lungo l’altro ponte sull’Orba,
quello poco prima di Molare.
E c’è anche la possibilità con-
creta che, a metà lavori, vi sia
chiusura totale per alcuni
giorni o per lo meno per alcu-
ne ore.

Già ora comunque i mezzi
pesanti (Tir, grossi camion)
non possono transitare sul
ponte, detto di San Paolo. E
dalla metà di maggio tutti do-
vranno per forza fare i conti
con il cantiere aperto sul pon-
te, sino ad un peso di 35
quintali.

La strada provinciale della
Priarona subirà dunque forti
rallentamenti nel flusso del
traffico a partire da maggio.
Ed è una strada molto traffi-
cata in qualunque ora della
giornata. Chi non vuole avere
intoppi e non subire le inevita-
bili lunghe code al semaforo,
dovrà passare da Molare, per
dirigersi a Cremolino ed Ac-
qui. La Provincia con un’ordi-
nanza consentirà anche ai ca-
mion superiori al peso attual-
mente concesso di raggiun-
gere da Cremolino la zona dei
capannoni e quindi di risalire
per il ritorno.

E. S.
Molare. Marcia indietro sul programma dello svuotamento del
lago di Ortiglieto. L’invaso infatti avrebbe dovuto essere svuota-
to a luglio, per consentire la serie periodica di controlli del fondo
e di verifiche programmate. Quest’anno i controlli riguardavano
soprattutto la pulizia delle valvole della diga e sondaggi idraulici
sui cumuli di sedimenti depositati col tempo nell’invaso. Ma la in
pratica di questo programma avrebbe significato un periodo ab-
bastanza lungo di mancanza di riserve idriche, proprio in una
stagione che già ora si preannuncia calda e siccitosa. Per di più
la pulizia e l o svuotamento dell’invaso avrebbe pregiudicato si-
curamente una parte della stagione dei tanti bagnanti che, an-
nualmente, ritrovano svago e frescura, oltre che acqua pulita e
limpida, nei molti laghetti formati dall’Orba tra Molare ed Olbi-
cella. Opportuna e lungimirante quindi la decisione presa sag-
giamente dal tavolo tecnico composto dal sindaco Chicco Bisio,
dall’assessore provinciale alla Pianificazione territoriale ed ex
sindaco di Trisobbio G.F. Comaschi, dall’ing. Perelli delegato al-
la messa in sicurezza dell’invaso del Bric Zerbino (quello della
diga del ‘35), dai rappresentanti della Tirreno Power società che
gestisce l’invaso da cui si ricava energia elettrica, e da espo-
nenti della Regione. Proprio il sindaco di Molare Bisio, assieme
alla Provincia, si era fatto carico, nei giorni scorsi, di esternare
tutte le preoccupazioni dei valligiani per il forzato stop, di tre
settimane circa, del normale scorrimento dell’acqua fluviale.
Era stata quindi avanzata formalmente la richiesta di so-
spensiva dello svuotamento estivo del lago.

I Parodi in mostra fotografica
Ovada. Prosegue sino alla fine di aprile, alle Capanne di

Marcarolo, l’Ecomuseo di Cascina Maglioni.
Si presenta “Una cascina, una famiglia: i Parodi della Corna-

getta”, una mostra fotografica di Filippo Riberti.
Apertura: domenica dalle ore 10 alle 17; sede dell’esposizio-

ne: Cascina Maglioni, Capanne di Marcarolo (Bosio).
Per ulteriori informazioni telefonare al n. 0143 684777 - 0143

684066.

Dichiarazioni del sindaco Roberto Gallo

Lavori alla ”Traversa”
dell’Orba per Cassinelle

L’intervento dalla metà di maggio

Al ponte di San Paolo
lavori per otto mesi

Era previsto a luglio

Sospeso lo svuotamento
del lago di Ortiglieto

In vigore dal 2 maggio

Ecco il nuovo orario
degli uffici comunali

Si dovrebbe partire a maggio col quartiere P.E.E.P.

Rifiuti, comincia in ritardo
la nuova “differenziata”

Il quartiere del P.E.E.P.

Il sindaco Roberto Gallo.
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Ovada. Ultimi due giorni di
mostra sull’eroe dei fumetti
Nathan Never alla Loggia di
San Sebastiano.

In visione ci sono ben 35
pannelli con le copertine e le
strisce più belle del fumetto,
uno di quelli che vanno per la
maggiore attualmente.

La mostra si chiama
“Nathan Never: l’investigatore
del futuro ad Ovada” ed è
aperta fino a sabato 28 aprile,
dalle ore 10.30 alle 12.30 e
dalle ore 15 alle 18. Nathan
Never, fumetto di Sergio Bo-
selli (editore di Tex, Dylan
Dog, Martin Myster), è l’agen-
te speciale dell’Agenzia Alfa,
che vive già nel 2010 ed agi-
sce per combattere alieni,
hackers ed altri nemici dell’u-
manità.

Assieme ai fumetti del cele-
bre personaggio, in mostra
anche le copertine fatte dagli
studenti disegnatori che han-
no partecipato al corso di fu-
metto organizzato dall’Itis
Barletti e quelle di una settan-
tina di ragazzi che si sono
iscritti al concorso “disegna
una copertina per Nathan”,
una iniziativa di “L’ago nel pa-
gliaio”.

All’inaugurazione della mo-
stra, venerdì 20, erano
presenti, tra gli altr i, Gino
Scott, cartoonist di tanti fu-
metti della Bonelli, e la sce-
neggiatrice Gisella Rivolo. Di-
ce Scott: “Il difficile per questi
ragazzi è rappresentare bene
il tratto del personaggio ed il
completamento della scena in
cui si muove”.

Le nove migliori copertine

realizzate dai disegnatori so-
no state premiate da una ap-
posita giuria, che ha asse-
gnato anche 36 attestati.

L’antivigilia dell’inaugurazio-
ne vi sono state proteste degli
ideatori della manifestazione
per la lentezza nei preparativi
del locale (pulizia e altro).

E. S.

Ovada. L’Istituto compren-
sivo “Pertini” ha aderito al
Progetto Regionale “Mobilità
urbana per giovani e bambi-
ni” promosso dal Coordina-
mento regionale educazione
alla sicurezza stradale, coin-
volgendo tutti gli alunni del-
la Scuola primaria (12 clas-
si) e della scuola secondaria
(media 14 classi).

Hanno partecipato ai cor-
si di formazione che si sono
tenuti in Alessandria, le do-
centi Luciana Repetto, refe-
rente d’Istituto, Patrizia Pria-
no e Carmela Aprea.

Il progetto si propone di
diffondere la promozione di
comportamenti stradali in li-
nea con la salute e la sal-
vaguardia della vita; ricon-
durre tutte le iniziative sul-
l’educazione alla sicurezza
stradale in ambito scolasti-
co ad un quadro di riferi-
mento culturale ed organiz-
zativo condiviso; garantire la
qualità e la continuità delle
progettazioni e delle azioni
rivolte alla popolazione sco-
lastica.

E riguarda lo sviluppo di
argomenti inerenti: la
conoscenza dell’ambiente
stradale, lo sviluppo dei per-
corsi casa-scuola a piedi, la
mobilità ed il rispetto del-
l’ambiente, l’utilizzo di per-
corsi ciclabili e dei mezzi
pubblici.

Sono previste azioni di
rilevazione tramite questio-
nari, per la definizione di par-
tenza e per future azioni di
verifica sui risultati del pro-
getto stesso.

In particolare per la scuo-

la primaria sono proposti i
seguenti sottoprogetti: clas-
se I: “Il signor pedone”; clas-
se II “La sicurezza in auto-
mobile” “Io bambino pas-
seggero”; classe III: “La si-
curezza in automobile” “Pen-
sa a me: allaccia le cinture”;
classe IV e V: “Mi sento si-
curo quando vado a scuola
a piedi?”

Per la scuola media: clas-
se I: “Pedalare è meglio che
guidare”; classe II: “Raccon-
ti la strada”; classe III “Io
passeggero: l’adulto al vo-
lante” e “Il motorino voglia di
libertà”:

Saranno inoltre dati
questionari conoscitivi rivol-
ti ai genitori agli alunni di
tutte le classi.

I dati saranno tabulati tra-
smessi al Cress ed utilizza-
ti per le azioni successive.
Per incentivare ad un uso
corretto della bicicletta si pre-
vedono diverse iniziative.

Per la scuola pr imaria:
un’iniziativa in piazza Marti-
ri della Benedicta, (prime e
seconde); con un percorso
nell’area circostante la scuo-
la (terze e quarte); un per-
corso in città (quinte e prime
delle Medie); per la scuola
media si propone un percor-
so in città e una “pedalata”
per le classi seconde e ter-
ze.

Col nuovo anno scolasti-
co in tutte le classi saranno
attivati i diversi sottoproget-
ti, che prevedono la collabo-
razione dell’Amministrazione
comunale, delle Forze del-
l’ordine e della Protezione
civile.

Coro degli Scolopi in Sardegna
Ovada. Il Coro Scolopi va in tournée in Sardegna.
Il gruppo vocale infatti terrà due concerti ad Isili e a Sanluri.

Sarà accompagnato da padre Guglielmo mentre padre Ugo
raggiungerà gli ovadesi poco dopo. Partenza venerdì 27 e ritor-
no ad Ovada martedì 1º maggio.

A dirigere il Coro Scolopi, forte di una ventina di elementi,
come sempre Patrizia Priarone, vice Carlo Campostrini.

Il doppio concerto in Sardegna ricambia la visita fatta dai
sardi lo scorso anno. Sarà ospitato da famiglie del posto.

Conferenze al museo Maini
Ovada. Per gli incontri al Museo, promossi dal Comune e

dall’associazione Calappilia, venerdì 27 aprile al Museo Pa-
leontologico “G. Maini” in via S. Antonio, alle ore 21.00, nella
sala conferenze, incontro con Anna Boato (Università degli
Studi di Genova), su “Archeologia dell’architettura: come rico-
struire la storia degli edifici”.

Venerdì 4 maggio sarà la volta del prof. Enrico Giannichedda
dell’Università degli studi di Siena, che tratterà il tema: “Archeo-
logia del potere: casi eccezionali e regole generali”.

L’Anpi precisa
Ovada. La sezione dell’Anpi di Ovada, Associazione Nazio-

nale Partigiani d’Italia, “ente morale a tutti gli effetti”, intende fa-
re una precisazione.

“I compiti dell’Associazione sono stabiliti da uno Statuto in
cui viene sancito, categoricamente, che il principale di essi è la
divulgazione e la difesa dei principi fondamentali della Costitu-
zione Repubblicana nata dalla Resistenza.

I suoi aderenti: Partigiani Partiti, collaboratori, hanno avuto il
riconoscimento dalle Commissioni paritetiche nominate dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Tale riconoscimento è tra-
scritto sui fogli matricolari presso i Distretti Militari o chi per es-
si. Per questo l’Anpi non ha nessun compito di nominare, di
sua iniziativa qualsiasi persona che richiedesse tali riconosci-
menti. Pertanto la sezione d Ovada è a disposizione di qualsia-
si, Ente o persona, che chiedesse ulteriori chiarimenti.

A tale scopo, a salvaguardia della dignità della Associazione
e degli aderenti ogni atto a creare discredito e vilipendio verrà
immediatamente combattuti attraverso gli organi di competen-
za.”

Molare. La festa delle torte si è svolta con degustazione ai ta-
voli col piano bar di Ferruccio. La distribuzione dei dolci, inizia-
ta alle 15 si è protratta sino a tarda sera, con una temperatura
quasi estiva numerose pasticcere hanno sfornato ottime torte.
Domenica mattina sono arrivate altre torte che i parrocchiani,
dopo la S. Messa hanno portato a casa.

Dolcezze all’oratorio di Molare

Festa delle torte con
il caldo e il piano bar

Gita al Lago Maggiore
Molare. La Parrocchia di N.S. della Pieve organizza per lu-

nedì 30 aprile una gita sul Lago Maggiore. Partenza del pull-
man alle ore 6.30; arrivo ad Angera alle 9.30. Visita alla Rocca
Borromeo (museo della bambola), trasferimento in traghetto ad
Arona ed in pullman a Stresa. Salita in funivia al Mottarone,
pranzo al sacco e visita al giardino botanico di piante alpine. Vi-
sita di Stresa, shopping e partenza per il ritorno alle ore 19.
Costo della gita: adulti 26 euro, bambini 23, comprensivo degli
spostamenti e della visita guidata al giardino alpestre.

Borse di studio
Ovada. Presso il Comune è ancora possibile presentare ri-

chiesta per le borse di studio a sostegno della spesa delle fami-
glie per l’istruzione e la fornitura gratuita, totale o parziale, dei li-
bri di testo per la scuola secondaria - anno scolastico 2006/7
(redditi inferiori ad euro 10.632,94). Le domande, nelle quali de-
ve essere dichiarato l’Isee, o allegata contestualmente la dichia-
razione sostitutiva unica per il calcolo dell’Isee, dovranno essere
consegnate al Comune entro le ore 12 del 3 maggio. Informa-
zioni e consegna domande presso il Comune, Sportello presta-
zioni sociali agevolate, via Torino, 69. Orario: lunedì e mercoledì
dalle ore 15.30 alle 17.30, martedì e giovedì dalle ore 9 alle 12.

Due filmati sulla Resistenza
Castelletto d’Orba. Per il 62º anniversario della Liberazione,

Comune, associazione “Memoria della Benedica” ed Anpi pro-
muovono la proiezione di due filmati dedicati all’eccidio della
Benedicta. Sabato 28 aprile, alle ore 21, nella palestra di piaz-
za Marconi, “Le pietre della Benedicta” di Gianni Repetto e il
film-documentario, “Il rastrellamento” del regista Maurizio Or-
landi. “Spesso le immagini sono da preferire alle parole” - dice
il Sindaco Federico Fornaro - “consentono di raccontare il
dramma della guerra senza correre il rischio di cadere nella re-
torica postuma. E’ importante invece alimentare il ricordo di ec-
cidi come quello della Benedicta, affinché il ricordo non si di-
sperda tra le generazioni.” L’ingresso alla serata è gratuito.

La data è giusta!
Molare. Telefonata di una persona in redazione: “Avete sba-

gliato data del concerto in Parrocchia, avete messo 29 e non
22”. Abbiamo controllato e la data del 29, domenica, è giusta e
confermata.

Ovada. E chi l’ha detto che
la cosiddetta “provincia” non
offre appuntamenti di altissi-
mo spessore culturale?

Il vecchio adagio sembra
essere smentito di continuo.
Non solo i “cittadini” genovesi
scelgono la vita dell’entroterra
- ripopolando i vecchi borghi a
lungo dimenticati, i paesi ab-
barbicati sui cucuzzoli, o le
cascine sistemate a mezza
costa - gratificati da un con-
tatto con la natura, con quel
“verde” trasmesso, con amore
dai bisnonni, ma anche per-
ché le proposte che elevano
lo spirito hanno sempre - e
giustamente - maggiore spa-
zio, esaltando la vocazione
turistica dei nostri luoghi.

Ecco assessorati illuminati,
Pro Loco che promuovono l’i-
dentità e le tradizioni, asso-
ciazioni intraprendenti e ric-
che di iniziative.

Ecco concerti assolutamen-
te eccezionali, come quello in
cartellone presso la Parroc-
chiale di Nostra Signora As-
sunta di Ovada domenica 15
aprile, promosso da Città di
Ovada - Ass. per la Cultura,
Provincia, Associazione Re-
bora, “Ovada Musica”, e che
aveva quale partner sosteni-
tori la Banca d’Alba e la Cen-
trale del Latte di Alessandria
e Asti. Nell’anno - il 2007 -
delle pari opportunità, si è
esibita la giovane (ma eppure

già famosa, e con merito) Or-
chestra Femminile di Casale
Monferrato (tournee in Fran-
cia, Spagna, Germania, Bel-
gio, Portogallo, Ungheria, Ro-
mania, Bulgaria, Stati Uniti e
Giappone). Dirigeva l’alessan-
drino Roberto Giuffrè, con so-
lista una strepitosa Laura Ma-
gistrelli, vir tuosa autentica
(primo clarinetto dell’Orche-
stra Cantelli, ma più volte invi-
tata come prima parte dai mi-
gliori complessi nazionali, ma
che vanta collaborazioni an-
che con “I solisti di Mosca”)
che ha letteralmente incanta-
to il numeroso pubblico pre-
sente interpretando con gran-
dissima personalità il Concer-
to in la maggiore K. 622 di
W.A. Mozart. Nella seconda
parte del programma l’esecu-
zione della Sinfonia n. 5 in Si
bemolle maggiore D.485 di
Schubert ha suggellato una
serata musicale davvero indi-
menticabile. Era il primo Con-
certo di Primavera, per Ova-
da, ma altri ne seguiranno.

Il 18 maggio il flauto sarà
protagonista all’Annunziata,
mentre il 22 giugno il chitarri-
sta vincitore del concorso Pit-
taluga si esibirà alla scalinata
delle Sligge.

Per tutte le ulteriori informa-
zioni consultare lo IAT di Ova-
da, Via Cairoli 103, tel. 0143
821043.

G.Sa

Ciclismo in circuito cittadino
Ovada. Corsa ciclistica per la categoria Giovanissimi dome-

nica 29 aprile in città. Organizzata dal G.C. “Negrini”, la gara si
snoderà attraverso via Galliera, via Marconi, corso Saracco e
via V. Veneto. Ritrovo in piazza Testore alle ore 12, partenza
prima gara alle 14, fine manifestazione alle 17.

È cominciata la stagione musicale

Mozart & Schubert
incanti con l’orchestra

Il fumetto alla Loggia di S. Sebastiano fino al 28

Mostra di copertine
di Nathan Never

Un progetto dell’Istituto Comprensivo “Pertini”

La sicurezza stradale
e l’uso della bicicletta

Gino Scott davanti ai fumetti.

Nathan Never
i premiati 

Ecco i nove premiati per
la mostra di Nathan Never e
dei disegnatori che hanno
ricevuto l’attestato.

I nove premiati: Maria Ro-
sa Agnese e Mario Limberti
di Molare, Elisa Ferraris, Si-
mona Calà ed Alessandro
Sciutto di Ovada; Rossana
Camboni e Matteo Doglio di
Acqui; Giulio Priano di Gavi
e Carla De Bernardi di Occi-
miano.

Hanno r icevuto in 36
l’attestato: Matteo Barbiera-
to, Davide Baucia, Barbara
Bressan, Valeria Cervetto,
Guido Chiappino, Sara
Compalati, Simone Currà,
Eraldo Dragoni, Marco Fer-
raris, Maria Chiara Meo,
Rossella Meo, Elisa Mode-
na, Alessia Mozzato, Dario
Oliveri, Benedetta Olivieri,
Margherita Orraia, Gessica
Pastorello, Manuela Pesce,
Serena Piccardo, Francesca
Podetti, Giulia Ravera, An-
drea Revello, Riccardo Ro-
sati, Miriam Rottoli, Saladi-
no, Filippo Veccia, Lodovica
Viterale.
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Cremolino. Il Cremolino, al-
la 7^ giornata del campionato di
tamburello di serie A contro il
Medole, ha subito la sua prima
sconfitta (11-13) ma ha co-
munque rimediato un classifi-
ca, che gli permette di capeg-
giarla col Callianetto. Il Medole
non ha sbagliato quasi nulla,
specie con Andreoli, Baldini e
Antonioli. I “giovani” locali tal-
volta hanno peccato di inespe-
rienza ma non sono stati fortu-
nati. Al di là del gioco spettaco-
lare che ha caratterizzato per ol-
tre tre ore e mezza la partita,
quello che è emerso e che, sep-
pur parzialmente, appaga gli
sportivi locali, è il carattere e la
decisa volontà di reagire dimo-
strati dai ragazzi del prresiden-
te Bavazzano, che quest’anno
degnamente indossano la ca-
sacca del Cremolino. In svan-
taggio 2 a 7, hanno saputo rea-
gire collezionando sei giochi,
uno dietro l’altro, e portandosi al
comando (8- 7), e poi non si
sono arresi neppure quando il
tabellone tornava in favore del
Medole (9-12), sfiorando infine
la possibilità di arrivare ai tie-
break. Il gioco preciso del Me-
dole, è apparso determinante
ma Cremolino dopo essersi ag-
giudicato il primo gioco, avreb-
be potuto conquistare il secon-
do. Ma un errore di Pierron ha

permesso agli ospiti di aggiudi-
carsi anche il sesto parziale. Al
terzo cambio campo soprattut-
to Valle si è esibito in spettaco-
lari colpi, cui hanno reagito gli
ospiti, tornati a condurre e poi
agganciati dal Cremolino (9 -
9). Su alcune palline determi-
nanti, Valle e Ferrero non han-
no avuto fortuna ed il Medole ha
fatto sui i tre giochi fino al 12?.
Fra il pubblico serpeggiava ras-
segnazione, non condivisa però
dagli atleti in campo, che hanno
fallito l’ultimo parziale: un erro-
re di Ferrero ed un fallo di fon-
do campo di Valle hanno chiuso
la gara, senza arrivare ai tie-
break.

Ora il Cremolino è atteso mer-
coledì a Cavriana, sabato ospi-
ta il Solferino, mentre il 1? mag-
gio va a Montechiaro.

Altri risultati: Castellaro-Ca-
vrianese 12-12 (8-6), Bardoli-
no-Montecharo 13-7; Mezzo-
lombardo-Filago 13-8; Callia-
netto-Fumane 13-1; Solferino-
Cavaion 13-10. Ha riposato:
Sommacampagna. Classifica:
Cremolino e Callianetto 18; Me-
dole e Bardolino 15; Solferino
14; Fumane 11; Mezzolombar-
do 10; Montechiaro 7; Cavria-
nese 6; Castellaro 5; Somma-
campagna 3; Cavaion e Filago
2.

R. B.

Ovada. Dopo la sconfitta
nel derby col Novi, che ha se-
gnato l’addio ai play-off, ci si
attendeva per lomeno una
prova d’orgoglio da parte del-
la Plastipol per onorare sino
in fondo una stagione che ini-
zialmente ha regalato ai tifosi
parecchie soddisfazioni.

Invece così non è stato e
con una prova al tamente
confusionaria i ragazzi di Mi-
netto sabato 21 al Geirino
hanno deluso le attese su-
bendo la la sconfitta ad ope-
ra del Brescia alla caccia di
punti preziosi per la sua sal-
vezza.

Un brutto finale di stagione
per Quaglieri & C. che ora ri-
schiano anche di perdere la
quinta posizione e terminare
al settimo posto un campiona-
to che, sino a poche settima-
ne da, li aveva visti protagoni-
sti.

Che non fosse una gran se-
rata lo si è capito sin dalle pri-
me battute in cui i biancorossi
hanno faticato a trovare il filo
del gioco mentre gli ospiti
sembravano tutt’altro che una
squadra da retrocessione.
Galli & C: erano i veri padroni
del campo tanto da aumenta-
re il proprio vantaggio sino al
19/10 prima che gli ovadesi
con un parziale di 10-1 rista-

bilissero il giusto equilibrio tra
le forze in campo.

Sul 20 pari poi un errore ar-
bitrale impediva il sorpasso,
poi ci pensavano ancora i
biancorossi a sbagliare e
sprecare l’occasione per por-
tarsi in vantaggio. Il secondo
set iniziava sulla falsariga del-
la seconda parte del primo
con i biancorossi in cattedra a
dettar legge. Subito avanti per
5-0 poi 8-2 sino al 25-15 fina-
le. Ma nel terzo set dopo un
testa a testa, una nuova serie
di errori regalava il punto agli
avversar i, preludio ad un
quarto parziale logorante, do-
ve se ne sono viste di tutti co-
lori e che ha lasciato l’amaro
in bocca ai tifosi consapevoli
che il bel finale di stagione
ipotizzato, con i biancorosso
possibili arbitri del passaggio
diretto in B1 non si vedrà.

Sabato 28, trasfer ta a
Carnate.

Plastipol - Edilbeta Brescia
1-3 (23-25, 25-15, 22-25, 18-
25).

Formazione: Dutto 3, Bel-
zer 2, Trotta, Donolato 8, Tor-
rielli8, Roserba 12, libero U.
Quaglieri, util: Puppo, G.L.
Quaglieri 7, Crocco 1, Bari-
sone 2, a disp.: Cocito, all.
Minetto - Patrone acc.: Viga-
nego.

Ovada. Poker per l’Ovada
Calcio rifilato in trasferta al
Villafranca d’Asti.

La squadra di Esposito in-
fatti batte il ro Villafranca con
un perentorio 4-1 e, con que-
sto risultato, continua a spe-
rare nel salto di categoria.
Ora è terza in classifica con
58 punti a pari merito con la
Calamandranese, a sua volta
vittoriosa per 3-0 con il Villa
Romagnano. Al di sopra la Ni-
cese a 60 punti, che ha liqui-
dato 3-2 i l  Favar i e l ’Ar-
nuzzese, in testa con 62 pun-
ti, vittor iosa in trasfer ta a
Viguzzolo.

Eppure a Vil lafranca i
padroni di casa sono andati
subito in vantaggio con una
punizione di Sarboraria e per
quasi tutto il primo tempo l'O-
vada Calcio subisce la pres-
sione degli ospitanti.

Ma poi si sblocca e al 33?
pareggia, con una bella puni-
zione di Patrone, a seguito di
un fallo su Perasso al limite
dell’area. E cinque minuti do-
po va in vantaggio, con Bafico
che raccoglie la palla respinta
dalla barriera, su punizione di
Patrone, ed insacca in modo
preciso.

Nel secondo tempo Ovada
Calcio sugli scudi: arriva il ter-
zo gol con una azione molto

incisiva di Bafico che, partito
da metà campo, serve Peras-
so che mette a segno.

Non è finita perché ancora
Perasso riprende una respin-
ta del por tiere avversar io
Gamba ed insacca da vicino.
La traversa colta da Bafico a
5’ dal termine suggella la
bella vittoria degli ovadesi,
che già ora pensano al lo
scontro diretto con la Nicese
nel penultimo turno di cam-
pionato.

Formazione: Esposito, Cai-
rello, Caviglia, Alloisio, Siri,
Perasso (Parodi), A. Ravera
(Oddone), Meazzi, Facchino
(Bisso), Patrone, Bafico.

Risultati: Arquatese-S. Da-
miano 0-0; Calamandranese-
Villaromagnano 3-0; Castel-
novese-Pro Valfenera 2-0;
Fabbrica-Garbagna 2-1; La
Sorgente-Rocchetta T. 2-1; Ni-
cese-Favari 3-2; Pro Villafran-
ca-Ovada Calcio 1-4; Viguz-
zolese-Arnuzzese 0-1:

Classifica: Arnuzzese 62,
Nicese 60, Ovada Calcio e
Calamandranese 58, La Sor-
gente 43, Viguzzolese 39, Pro
Valfenera 38, Castelnovese
34, Fabbrica 31, Arquatese
28, Rocchetta e S. Damiano
27, Favari 26, Villaromagnano
23, Garbagna 21, Pro Villa-
franca 16.

Basket: l’Unipol vince
Ovada. Mercoledì 18 l’Unipol Assicurazioni ha affrontato il

Sarzana, in trasferta, nel secondo turno per i play-off’, validi
per l’accesso alla C/1.

I biancorossi, che avevano vinto in casa domenica scorsa la
prima partita, non sono riusciti a giocare con determinazione e
precisione, e i liguri hanno infine vinto per 96 a 68.

Domenica 22 al Geirino, decisivo lo spareggio. E qui ci sia-
mo, l’Unipol Assicurazioni ingrana la marcia giusta e va avanti
nella poule promozione per la C/1 di basket.

Infatti nella “bella” al Geirino con il Sarzana, la squadra del
presidente Mirko Bottero esce vittoriosa con un perentori o91-
84.

Eppure sono i liguri ad essere in vantaggio nel primo parzia-
le, chiuso per 19-17. E’ nel secondo parziale che i biancorossi
si scatenano e chiudono la fase di gioco in vantaggio di dieci
punti (40-30).

Terza frazione tirata, con i liguri che ribattono punto su punto
e sono in recupero. Ma è Torrieri che dà la svolta alla partita,
con i suoi scatti decisivi. Anche Mossi e Carissimi non sono da
meno e, con la loro precisione nel tiro, portano a casa punti
preziosi per la loro squadra. Negli ultimi minuti della partita i ra-
gazzi del coach Gilardenghi prendono un vantaggio di alcuni
punti, che poi riescono a mantenere sino alla fine, chiudendo
quindi il match a loro favore per 91-84.

Ora all’Unipol tocca il Rapallo, una squadra difficile. Biso-
gnerà impegnarsi al massimo ed essere molto concentrati per
spuntarla.

Unipol Assicurazione - Sarzana 91-84 (17-19, 40-30, 62.60).
Tabellino: Montanari 7 , Villani 10, Brozzu 8 , Torrieri 17,

Mossi 14, Corosu 4, Carissimi 25, Buzzi 3, Spaziano 3. Coach
Gilardenghi.

Ovada. Ci scrive il presi-
dente de “La Margherira” ova-
dese Luciana Repetto:

“Il centro storico si presenta
poco accogliente agli occhi
del turista, del potenziale ac-
quirente, del residente che
apprezza il fascino delle vie
strette e delle piazzette
nascoste, del cittadino attento
a cui piace vivere la vita so-
ciale e mercatale della piaz-
za.

Di chi vuole fare una pas-
seggiata, costretto ad andare
in fila indiana per non essere
travolto dalle auto, a scansare
i vasi che resistono verdeg-
gianti nonostante i numerosi
colpi non sempre involontari.
Difficilmente ci si può fermare
davanti alle vetrine o a scam-
biare due chiacchiere.

La Margherita, se si vuole
porre come partito capace di
catturare l ’ interesse della
gente in quanto desiderosa di
ascoltarla e di facilitarne la
partecipazione al dibattito e
all’approfondimento delle te-
matiche locali, deve tenere
conto di questi problemi.

Il nostro impegno è quello
di tradurre in azione politica le
istanze del territorio verso
un’economia sostenibile ed
un miglioramento qualitativo
della vita, così si concludeva il
documento del nostro secon-
do congresso. Anche Rutelli
pone la questione ambientale
tra i punti principali e qualifi-
canti del Congresso naziona-
le.

Nel manifesto redatto da
esponenti DS e della
Margherita per il futuro Partito
Democratico si evidenzia l’im-
pegno perché la cultura eco-
logista sia tra i profili fondativi
e ispiri il concreto agire di
questo nuovo progetto.

Che non deve limitarsi ad
aggregare solo le culture rifor-
miste del Novecento ma che
sappia anche immergersi con

coraggio nei problemi e nelle
dinamiche del nuovo secolo.

La legge regionale, che im-
pone la chiusura delle aree
urbane, deve essere vissuta
come un incentivo per valoriz-
zare i centri storici, per ren-
derli più vivibili, a misura d’uo-
mo.

Da tanti anni, forse troppi,
si dibatte sulla questione della
limitazione al traffico veicolare
nel centro storico. Via Cairoli
vanta un’esperienza ormai
collaudata nel tempo, mentre
per via San Paolo, che
completerebbe il percorso, la
decisione è più sofferta.

Non mancano i parcheggi a
corona, almeno in questa
area: alcuni potrebbero esse-
re regolamentati in modo for-
se più efficace, altri essere
serviti da un bus navetta, ri-
petendo una positiva espe-
rienza effettuata dalla SAA-
MO alcuni anni fa.

La scelta delle fasce orarie
più opportune per agevolare i
pedoni è obiettivo di un’Am-
ministrazione attenta alla sa-
lute ed alla sicurezza dei cit-
tadini. Necessaria flessibilità
e grande attenzione per le ca-
tegorie protette, per gli opera-
tori commerciali, per i resi-
denti.

Rendere pedonale il centro
storico significa restituirlo alla
sua funzione primigenia, cioè
a centro commerciale natura-
le, a luogo abitato e fruito dal-
le persone, con l’intento di va-
lorizzare un patrimonio stori-
co ed artistico ragguardevole
e ben conservato.

Non ci nascondiamo che si
leveranno anche dei “mugu-
gni”, ma le scelte non sem-
pre, sono accolte all’unani-
mità. La condivisione è frutto
della concertazione, del dialo-
go e della partecipazione che,
come forza politica, dobbiamo
e vogliamo suscitare nella
gente.”

Molare. Ci scrive il consiglie-
re Piana: “In merito alle recenti
esternazioni del Sindaco Bisio,
ritengo doveroso precisare
quanto segue.

Per il Villaggio S. Giuseppe,
insieme alla tanto decantata
“strada di collegamento”, biso-
gna informare, innanzitutto, che
il progetto edilizio, che con l’en-
nesima speculazione sta de-
turpando ulteriormente il pae-
saggio molarese, è oggetto di
una “ordinanza di sospensione
lavori per abuso edilizio” (la se-
conda, dopo quella dell’ottobre
2004, seguita da ordinanza di
demolizione di opere abusive)
del 12 ottobre 2006, tuttora vi-
gente.

Il Sindaco è stato chiamato a
giudizio (per cui ha dovuto no-
minare un difensore, a spese
della comunità) al Tribunale Re-
gionale, che dovrà giudicare sul-
lo stesso permesso di costruire
“in sanatoria”, concessa dal-
l’Amministrazione comunale at-
tuale sulle opere abusive del
2004. In teoria il progetto po-
trebbe essere annullato e c’è
ancora pendente la seconda or-
dinanza del 2006, cui deve se-
guire un “provvedimento”, che si
è in attesa di conoscere.

Quanto poi alla “strada di col-
legamento”, è sufficiente recar-
si sul posto e consultare il pro-
getto per rendersi conto che
l’entusiasmo sul “grande colle-
gamento” appare forse un po-
chino eccessivo. La strada ser-
ve solo agli acquirenti delle 14
villette, e i suoi sbocchi sulla
provinciale Santuario Rocche-
Cassinelle o la ex-statale Cre-
molino-Acqui, presentano più
di un aspetto di pericolosità, di
problematiche logistiche, di tur-
bativa traffico. Le “magnifiche
zone turistiche” sono già servi-
te da una viabilità funzionante
e senz’altro più agevole.

Riguardo all’ex-Asilo, è persi-
no imbarazzante darne comu-
nicazione. Dopo lo scampato

pericolo di vendita a cooperati-
va privata, l’opportuna “conver-
sione”, dell’Amministrazione co-
munale verso un uso “sociale-
assistenziale” dell’immobile, co-
me minimo, avrebbe richiesto
una informativa alla popo-
lazione. Invece si è già deciso
un percorso che presenta mol-
te perplessità.

Finalmente si è deciso di pen-
sare agli anziani (un po’ tardi
ma meglio che mai, e sorvolia-
mo, per ora, sul rispetto delle vo-
lontà del lascito testamentario
sull’ex-asilo) e lo si decide con
la soluzione dei “mini-alloggi”
da dare in “affitto controllato”. E’
questa la soluzione migliore per
gli anziani bisognosi di assi-
stenza che, fino ad ora, sono
stati costretti a rivolgersi a strut-
ture fuori Molare? O forse non
sarebbe più opportuna una “ve-
ra” casa di riposo, come ovun-
que si è fatto, con ottimi risulta-
ti? Alla Amministrazione certo
conviene, c’è un “programma
10.000 alloggi” regionale (una
specie di edilizia convenziona-
ta) che permette di fare “bella fi-
gura” con un’elargizione spe-
ciale di soldi pubblici. Ma gli an-
ziani che hanno bisogno di es-
sere assistiti, perché in difficoltà
a vivere da soli, possono usu-
fruire decorosamente dei “mi-
ni-alloggi ad affitto controllato”? 

Come medico che opera
quotidianamente da anni pres-
so case di riposo “vere”, per
autosufficienti o parzialmente,
ne dubito.

E poi l’ex-asilo viene interes-
sato solo parzialmente, tanto
per salvare le apparenze e pu-
re per obbligo progettuale. Vi
sono altri progetti più adeguati
agli anziani bisognosi di assi-
stenza e che sfrutterebbero a
pieno l’ex-asilo, meno conve-
nienti forse economicamente al-
la Amministrazione, ma fattibili
con un po’ di buona volontà, di
intelligenza, di coraggio, anche
se più laboriosi e impegnativi.”

Un contributo del presidente Luciana Repetto

“La Margherita” per
il centro storico

Intervento del consigliere comunale di Molare

Piana sul San Giuseppe
e sull’ex asilo

Ma conserva la testa della classifica

Tamburello: prima
sconfitta per il Cremolino

I biancorossi sconfitti in casa per 3 a 1

La Plastipol confusa
il Brescia ne approfitta

Vittoria a Villafranca per 4 a 1

Poker dell’Ovada Calcio
che continua a sperare

Volley: Plastigirls bene
Ovada. La Plastipol vince al Geirino con il Fortitudo Chivas-

so ma, a due turni dal termine della regular season, la lotta re-
sta aperta per evitare la coda dei play-out.

Ancor più determinante potrebbe essere il prossimo scontro,
sabato 28 a Torino, con li Lingotto che diventa ora uno spareg-
gio essendo le due formazioni separate in classifica da 2 punti.
Fondamentale per le ragazze di Mucciolo sarà fare risultato po-
sitivo anche se solo un successo pieno potrà dare alle Plasti-
girls la possibilità di preparare con più tranquillità il successivo
impegno, il 5/5 al Geirino con il Saluzzo, per l’ultima di campio-
nato. Solo facendo 6 punti nelle ultime gare c’è la certezza ma-
tematica di conquistare almeno il nono posto, l’ultimo utile per
evitare i play-out.

Le Plastigirls si sono presentate all’appuntamento con il For-
titudo consce dell’importanza della posta in palaio e non hanno
fallito, anche se la loro prestazione non è stata impeccabile.
Trascinate da una Tacchino in gran giornata, hanno controllato
agevolmente i primi due sets nonostante i numerosi errori arbi-
trali, che sono costati un cartellino giallo a Odone. Nel terzo
parziale le Plastigirls hanno subito il ritorno delle avversarie ma
si sono rifatte nel quarto, con vibrate proteste delle ospiti verso
la direttrice di gara che è costato loro due punti, comunque
ininfluenti sul risultato finale.

Sabato prossimo trasferta a Torino, gara che vale l’intera sta-
gione: vietato sbagliare.

Plastipol - Chivasso 3-1 (25-19, 25-20, 23-25, 25-21) For-
mazione: Scarso 5, Odone 16, Tacchino 18, Agosto 19, Bisio,
Laborde 9, Libero Vitale; Util.: Compagnoni 3, Ravera, Ba-
stiera. A disp.: Pola, Ferrari. Allen: Mucciolo. 2º Vignolo.
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Masone. “La Galleria del
Sole” di Carlo Priano, sottoti-
tolo “Una mostra di ceramiche
d’arte – Artisti delle Valli Stura
ed Orba, Artisti di Albisola e
dintorni” è approdata come
previsto, sabato 21 aprile al
Museo Civico d’Arte Contem-
poranea di Albisola Marina
(SV), proprio all’inizio della
seconda edizione del “Festi-
val internazionale della maio-
lica”, visitabile per l’intera set-
timana sino al primo maggio.

La curatrice Paola Grappio-
lo ha fatto gli onori di casa, il-
lustrando le motivazioni alla
base della riuscita iniziativa,
davanti ad un buon pubblico
con numerosi espositori ed
artisti. Purtroppo era assente,
salutata da un cordiale ap-
plauso, la famosa scrittrice
Milena Milani, che ha molto
incoraggiato ed ispirato Pria-
no nella sua spericolata im-
presa, e che era intervenuta
alla prima della “Galleria del
Sole” nello scorso mese di
settembre, a Rossiglione du-
rante l’EXPO Valle Stura.

Nel suo intervento il sinda-
co Stefano Parodi, accompa-
gnato da Fabio Lenzi consi-
gliere incaricato alla Cultura,
ha sottolineato la particolarità
dell’evento, che collega costa
ed entroterra, mare e monti,
attraverso l’intensa mediazio-
ne culturale ed artistica ope-
rata dalla ceramica artistica,
nel più importante e vocato
centro ligure.

L’assessore alla cultura del
Comune di Masone, Paolo
Ottonello, ha invece ricordato
le ulteriori tappe espositive
della mostra in Valle Stura: 12
agosto a Masone ed a set-
tembre Campo Ligure. Pre-
sente il rappresentante della
Comunità Montana Valli Stura
ed Orba, Franco Bavaresco, è
stato sottolineato l’importante

ruolo svolto dall’ente montano
nella complessa operazione
preparatoria, seguita dalla
realizzazione di corsi specifici
in materia. Infine l’assessore
ha ricordato come, specie a
Masone, si sia generato un
bel movimento di ceramisti di-
lettanti che hanno stabilito
con Albisola un rapporto or-
mai consueto.

Per ultimo ha preso la paro-
la il signor Ricotta, rappresen-
tante di Slow Food, che pren-
de parte alla Festival della

Maiolica con l’esposizione di
materiali illustrativi per pro-
porre “un mercato giusto e di
qualità, una cucina ricca di
fantasia e rispetto delle tradi-
zioni”, secondo lo slogan
“Buono Pulito e Giusto”.

Telemasone ha ripreso l’i-
naugurazione della mostra
che, lo ricordiamo, propone
ben settantotto grandi piatti
ceramici artistici finemente
decorati di artisti liguri, della
Valli Stura ed Orba e del vici-
no basso Piemonte.

Masone. La notizia della
morte di Don Bartolomeo Fer-
rari, il mitico “Don Berto”, sa-
cerdote partigiano, è giunta
domenica 22 aprile, anche se
già da tempo vi era molta
preoccupazione a causa delle
sue precarie condizioni di sa-
lute.

Sabato 14 apr i le, come
ogni, era atteso alla comme-
morazione dei “Tredici Martiri
di Masone”, ed il suo nome
era stato volutamente inserito
nel programma, ma non ce
l’ha fatta. Il giorno di Pasqua,
infatti, si è fratturato il femore
ed è stato ricoverato presso
l’ospedale della sua Sampier-
darena, dove è avvenuto il
decesso.

Sempre disponibile verso di
noi abitanti delle valli Stura ed
Orba, Don Berto aveva più
volte concesso interviste a Te-
lemasone, che infatti è stata
probabilmente l’ultima emit-
tente a riprenderlo, durante
un recentissimo incontro nella

sua canonica.
Sempre accompagnato dal

fido Mario Ghiglione “Aria”,
saliva volentieri a Masone do-
ve, come spesso ricordava,
da bambino fu tenuto a balia
e di cui conservava nitidi ri-
cordi dei altri soggiorni, anche
lontani, come l’inaugurazione
della nuova parrocchiale nel
1927, quando lui aveva sedici
anni.

Testimone oculare di tanti
tragici episodi della Resisten-
za nelle nostre vallate, raro
esempio di coraggioso prete
partigiano, sempre e per scel-
ta disarmato, li aveva sapien-
temente proposti in numerosi
libri di grande impatto emotivo
e peculiare qualità storica.

Riposi in pace con i suoi
partigiani.

Il funerale è stato celebrato
presso la sua Parrocchia del-
la Cella di Genov a Sampiera-
drena, martedì 24 aprile, il
giorno prima quello della Li-
berazione.

Calcio

U.S. Masone
epilogo amaro

Masone. Termina nel modo
peggiore il secondo campio-
nato dell’U.S. Masone.

Dilapidato il vantaggio di
sei punti nelle ultime tre gare
della stagione, la formazione
del presidente Puppo non rie-
sce neppure quest’anno a
raggiungere i playoff; il Maso-
ne arrivava all’ultimo appunta-
mento con gli stessi punti de-
gli avversari e del CEP, ma il
risultato finale è valso alla
Croce Verde Praese per ac-
cedere agli spareggi. Per il
Masone rimangono invece in-
credulità e stordimento a con-
clusione di una stagione, la
seconda, fallimentare. Si apre
a questo punto un periodo di
riflessione profonda per la so-
cietà. Dovranno necessaria-
mente essere assunte impor-
tanti indicazioni per il futuro,
tentando di superare l’attuale
scoramento. Unica nota lieta,
come già lo scorso anno, ri-
mane l’affetto dei tifosi e soci,
sempre pronti a sostenere la
squadra, ai quali va il più sin-
cero ringraziamento da parte
della società.

Campo Ligure. Appunta-
mento di alto livello per l’”Atle-
tic club Ju-Jitsu” che si è sob-
barcato una trasferta a Firen-
ze per par tecipare ad uno
stage internazionale alla pre-
senza del direttore tecnico
mondiale del World Ju-Jitzu
Federation: “Soke” Rober t
Clark, un signore dall’appa-
renza mite ma che ha rag-
giunto l’incredibile livello di 9º
Dan che, nella scala di valori
di questo sport, rappresenta
quasi la fantascienza. Ovvia-
mente era presente il direttore
tecnico per l’Italia, nonché pa-
drone di casa, Stefano Manci-
ni (6º Dan) vecchio amico del-
la società valligiana spesso
presente alle nostre manife-
stazioni.

Un’altra presenza di spicco
che ha dato lustro alla giorna-
ta è stata quella del presiden-
te mondiale della World Ju-
Jitzu Federation: l’ italiano
Spartaco Bertoletti. Durante
lo stage due atleti nostrani
hanno sostenuto, con esito

positivo, l’esame per passare
“cintura nera di 2º Dan”, si
tratta di Oliveri Rosanna da
sempre apprezzata e appas-
sionata maestra degli atleti
della palestra campese, e il

giovane e promettente Marco
Verdese. La preparazione dei
due esaminandi è stata natu-
ralmente curata dal maestro e
“anima” della società Lanza
Claudio (3º Dan).

Masone. Domenica 15
aprile, al Santuario della Ma-
donna della Cappelletta, le
penne nere masonesi hanno
commemorato i caduti e i di-
spersi in Russia con la
S.Messa concelebrata da don
Antonio Casarza e dal parro-
co don Maurizio Benzi.

Al termine della funzione è
stata anche benedetta l’urna
contenente la terra del Don
conservata all’ingresso della
chiesa.

La manifestazione si è
conclusa con il rancio presso
la sede in località Romitorio.

Sempre il gruppo ANA ha
organizzato per il 1º maggio
l’annuale giornata della soli-
darietà a favore dell’associa-
zione Piccoli Cuori per con-
tribuire alla realizzazione del-
la sala ricreativa per l’unità
operativa complessa diparti-
mentale di cardiochirurgia e
chirurgia vascolare dell’Istitu-
to Giannina Gaslini di Geno-
va.

Il programma prevede la
camminata al monte Dente
con partenza alle 8 dal piaz-
zale della chiesa parrocchiale
e rientro fissato per le 12.

Alle 12,30 poi, presso la se-
de degli alpini, è prevista la
degustazione di polenta e sal-

siccia mentre alle 15,30 verrà
celebrata la S.Messa nel Sa-
crario del Romitorio.

Alla giornata, che si conclu-
derà con la distribuzione della
farinata, sarà presente anche
il coro delle Rocce Nere di
Rossiglione.

PGS Voparc

Verso la fine
dei tornei

Campo Ligure. Il campio-
nato P.G.S. pallavolo è ormai
al giro di boa, l’ultima partita
in ordine di tempo si è dispu-
tata domenica 22 aprile quan-
do le categorie under 16 e
under 18 della Voparc sono
state ospiti della Spor ting
Dream di Fubine domenica
22 aprile.

Purtroppo le nostre atlete
hanno dovuto sottostare alla
superiorità delle avversarie,
infatti le under16 hanno perso
per 3-0 mentre l’under 18 si è
difesa meglio in un match so-
stanzialmente equilibrato che
tuttavia si è concluso con un
3-2. Le due compagini erano
però reduci da un turno positi-
vo che le ha viste vittoriose ri-
spettivamente contro lo “Spor-
ting Acqui” per 3-0 e contro lo
Skippy di Alessandria con il
medesimo rotondo risultato.

Sempre domenica 22 la ca-
tegoria “Minivolley” ha parteci-
pato al concentramento orga-
nizzato a S. Salvatore Monfer-
rato dalla locale società
P.G.S. Arcobaleno potendosi
così misurare anche con le
compagini del “Fortitudo” di
Occimiano, “Skippy” di Ales-
sandria e “Erbavoglio” di Ales-
sandria.

Il prossimo appuntamento
per le atlete più piccole sarà il
20 maggio a Alessandr ia,
mentre la formazione under
18 dovrà vedersela con le for-
ti atlete del “Fortitudo” di Occi-
miano domenica 29 aprile.

Genova. Sabato 14 aprile
si sono svolti, presso la Pale-
stra High Voltage, gli esami
per i passaggi di categoria di
Boxe Francese. La Società
sportiva Team Sciutto Valle
Stura, ha presentato il giova-
nissimo atleta Ottonello Fulvio
(10 anni) in coppia con l’atleta
Sciutto Paolo già promosso a
scudetto blu due mesi fa.

Anche Ottonello Fulvio, no-
nostante la giovane età, ha
dimostrato una tecnica so-
praffina maturata negli allena-
menti costanti.

Grazie alla sua ser ietà
sportiva, al suo senso di re-
sponsabilità e alla sua vo-
lontà, ha dimostrato una per-
fetta conoscenza delle tecni-

che associata ad agilità sul
ring.

Pur di fronte ad un numero-
so pubblico, i due atleti si so-
no esibiti con grande padro-
nanza di movimenti meritando
appieno gli applausi che veni-
vano loro rivolti ad ogni tecni-
ca espressa e r icevendo i
complimenti dei docenti esa-
minatori.

Anche in questo caso la
S.S. Team Sciutto non ha
quindi mancato di essere pre-
sente ad una manifestazione
di un certo livello. I dirigenti
societari sono stati pienamen-
te soddisfatti ed in particolare
il maestro Sciutto ha ricevuto
gli elogi per l’ottima prova dei
due giovani atleti.

Importante appuntamento

Trasferta ad Albisola Marina
per “La Galleria del Sole”

Grave lutto

È morto don “Berto”
sacerdote e partigiano

Stage internazionale

Ju-Jitsu a Firenze con atleti “nostrani”

Alla Cappelletta

Ricordati gli Alpini caduti e dispersi

Esami a Genova

Boxe francese
passaggi di categoria

Viola Verdese ed Olivieri all’esame 2º dan.
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Cairo Montenotte. Ritorna
prepotentemente agli onori
della cronaca l’annosa que-
stione della discarica della Fi-
lippa. Il 20 aprile scorso ha
avuto ha avuto luogo una riu-
nione organizzata dal l’asso-
ciazione “Per la difesa della
salute, ambiente, lavoro” e dai
comitati contrari al nuovo pro-
getto di discarica per rifiuti
speciali, presentato dalla Li-
gure Piemontese Laterizi do-
po lo stop decretato dal Con-
siglio di Stato. Si attende ora il
parere della la Regione: se
dovesse dare il suo assenso
gli aderenti ai vari comitati so-
no decisi a fare nuovamente
ricorso al TAR. Sono gia pas-
sati sei anni e mezzo dall’ini-
zio della controversia e sem-
bra di essere nuovamente al
punto di partenza.

All’inizio del 2003 lo stesso
Comune di Cairo aveva deci-
so di resistere in giudizio con-
tro il ricorso al Consiglio di
Stato, presentato dalla Ligure
Piemontese Laterizi che, a fi-
ne novembre del 2002, aveva
fatto appello al Consiglio di
Stato per ottenere la riforma
della sentenza, con cui il 28
settembre dello stesso anno il
T.A.R. (Tribunale Amministra-
tivo Regionale) della Liguria,
respingeva il ricorso presen-
tato dalla ditta contro la deli-
berazione con cui la Provincia
di Savona aveva negato l’au-
torizzazione per la realizza-
zione di una discarica di rifiuti
speciali non pericolosi.

Il T.A.R. aveva emesso la
sua sentenza il 28 settembre
e, con una decisione favore-
vole alla Provincia di Savona,
aveva respinto il ricorso della
ditta cairese. A questo punto
con un documento determina-
to e, per certi versi, aperta-
mente polemico, il 20 novem-
bre la Ligure Piemontese La-
terizi decideva di ricorrere al
Consiglio di Stato per la rifor-
ma della sentenza del T.A.R.,
cioè per il suo ribaltamento a

favore dell’azienda e della co-
struzione della discarica.

Una lotta senza esclusione
di colpi, dunque, con la Ligure
Piemontese che, all’epoca,
accusava la Provincia di Sa-
vona ed il Comune di Cairo
Montenotte ritenuti colpevoli
di un’ostilità preconcetta ba-
sata su motivazioni politiche
in mancanza di adeguate ra-
gioni tecniche. Era infatti pro-
prio questa la tesi centrale
dell’appello al Consiglio di
Stato.

Ora, tra corsi e ricorsi, si
sta aspettando la decisione
della Regione e le voci con-
trarie alla discarica delle Fer-
rere, provenienti da più parti,
continuano a farsi sentire. In
un documento del 20 aprile
scorso, inviato a Mino Ferrari,
Presidente della Associazione
“Salute ambiente lavoro”,
Giorgio Magni, in nome pro-
prio e dei candidati della lista
del Partito Comunista dei La-
voratori, afferma testualmen-
te: «Ci siamo sempre opposti,
nonostante noi siamo sempre
dalla parte dei lavoratori, fon-
damentalmente per due ra-
gioni.

In primo luogo questi inse-
diamenti, così importanti oggi,
e che interessano tutta la co-
munità, non dovrebbero esse-
re lasciati alla iniziativa priva-

ta, che privilegia naturalmen-
te, in questa società capitali-
stica, l’utile e il proprio torna-
conto e non la funzione pri-
maria delle discariche di que-
sto tipo.

In secondo luogo per la
scelta infelice e inadatta del
luogo dove la discarica della
Filippa dovrebbe insediarsi».

Siamo alla vigilia delle ele-
zioni amministrative di Cairo e
chiunque sia il vincitore dovrà
necessariamente farsi carico
di queste problematiche per
le quali sembra sia sempre
più difficile trovare una ade-
guata soluzione. PDP

Cairo Montenotte. Sono
sotto accusa le scelte della
Regione sulla sanità: i sinda-
cati hanno proclamato lo stato
di agitazione nella provincia di
Savona e un assemblea pre-
sidio ha già avuto luogo all’o-
spedale di Cairo lunedì 23
aprile scorso dalle ore13 alle
ore15.00.

Decisamente cupo è il qua-
dro della situazione presenta-
to dalla CGIL: «La carenza
assistenziale dell’ASL2 e del-
l’Az. S.Corona, a causa delle
decine di assenze (non sosti-
tuite) a vario titolo del perso-
nale sanitario per pensiona-
menti, gravidanze e mater-
nità, aspettative, malattie lun-
ghe, part-time, con ricadute
pesantissime sui carichi di la-
voro e sulla regolarità della
turnazione, sta diventando in-
sostenibile, specialmente nel-
le strutture assistenziali sulle
24 ore».

Sotto accusa anche i “centri
salute” che sarebbero privile-
giati a scapito dei distretti so-
ciosanitari: «Gli ospedali ed in
particolare i pronto soccorso
– prosegue il documento sin-
dacale - sono sempre più in-
tasati soprattutto a causa del-
la totale mancanza di efficien-
ti filtri territoriali (l’ASL2 non fa
partire i Distretti sociosanitari,
privilegiando il finanziamento
di società private – centri sa-
lute - vedi ruolo e funziona-
mento dei medici di medicina
generale, ambulatori), le liste

di attesa aumentano, il perso-
nale sanitario, tecnico e am-
ministrativo indispensabile
per garantire i servizi non vie-
ne assunto e quello in servi-
zio è costretto a prestare
spropositate ore di lavoro ag-
giuntivo che hanno determi-
nato nel solo 2006 una spesa
di 5 milioni di euro ai quali
vanno aggiunti ulteriori 13 mi-
lioni di euro per straordinario
e pronta disponibilità, senza
peraltro considerare le ore di
straordinario effettuate ma
non ancora liquidate ai lavora-
tori».

Nonostante queste gravi di-
sfunzioni strutturali, di tutto ri-
spetto è stata l’attività del
Pronto Soccorso di Cairo nel-

l’anno 2006. Le prestazioni
del personale medico ed in-
fermier istico sono state
12.329 con una media, di ol-
tre 33 interventi al giorno.

Di questa ingente mole di
lavoro si sono dovuti fare cari-
co i cinque medici, i nove in-
fermieri e la caposala. Sono
stati 8.853 i pazienti che dopo
gli accertamenti del caso, so-
no stati dimessi, 600 invece
sono quelli tenuti in osserva-
zione per 24 ore nei locali vi-
cini al Pronto Soccorso o nei
reparti dell’ospedale. Per due-
mila si è reso necessario il ri-
covero, mentre ammonta a
443 il numero di coloro che lo
hanno rifiutato.

SDV

Carcare. Gli alunni delle
classi terza A e B della scuola
Media di Carcare salgono fe-
stosi la scalinata che porta al-
la Chiesa di San Minato al
Monte ultima tappa del viag-
gio di istruzione a Firenze. La
chiesa, che domina dall’alto
tutta la città, è unanimemente
considerata il più bell’esempio
di puro romanico fiorentino, i
ragazzi si sono soffermati ad
ammirare lo straordinario pa-
norama ed hanno osservato
con interesse l’armonia della
facciata e benché ormai stan-
chi sono stati conquistati dallo
splendido interno che comu-
nica anche ad un osservatore
distratto un profondo senso di
serenità e pace, l’eco del can-
to gregoriano cantato dai mo-
naci nella cripta faceva perce-
pire un mondo lontano e sco-
nosciuto a questi ragazzi. La
visita della città, iniziata il 20
aprile scorso dalla stazione di
Santa Maria Novella, ha avu-
to come primo momento im-
pegnativo la visita al Museo
dell’Accademia dove la statua
del David di Michelangelo, re-
sa ancora più bella dagli ulti-
mi restauri, ha lasciato tutti a
bocca aperta. L’impatto con
questo capolavoro, a loro ben

noto perché visto e studiato a
scuola, è stato emozionante
soprattutto per le dimensioni
che solo osservandolo da vi-
cino si percepiscono con
chiarezza. Il percorso di cono-
scenza di Michelangelo scul-
tore è proseguito nelle Cap-
pelle Medicee. La giornata è
stata poi dedicata a conosce-
re la città percorrendola in
lungo e in largo per incontrar-
ne gli angoli più suggestivi: il
Duomo, Piazza della Signo-

ria, il Ponte Vecchio, Piazza
Santa Croce e poi, costeg-
giando l’Arno e ormai stan-
chissimi, hanno raggiunto il
sospirato pullman che li ha
portati a Piazzale Michelan-
gelo da cui dopo la visita a
San Miniato sono ripartiti ver-
so casa ignari che in loro as-
senza la scuola era stata
coinvolta in una vicenda che
sta tenendo la cronaca di
questi giorni lasciando tutti
costernati e stupiti.

Altare. Giovedì, 12 aprile
scorso, si è riunito ad Altare il
consiglio comunale in forma
straordinaria ed urgente, per
gli ultimi provvedimenti impor-
tanti del mandato amministra-
tivo, prima delle elezioni.

All’ordine del giorno figura-
vano questi due punti: l’acqui-
sizione appropr iativi aree
strada comunale zona indu-
striale e l’approvazione della
bozza di convenzione con la
Provincia di Savona per pas-
saggio strada zona industria-
le.

Con il primo provvedimento
si è proceduto al riconosci-
mento dello stato attuale in
merito al sedime della strada
comunale che attraversa par-
te della zona industriale, atto
necessario per la regolarizza-
zione della situazione cata-
stale del tratto di strada inte-
ressato.

Con l’approvazione della
bozza di convenzione, si è av-
viata la pratica per il passag-
gio alla Provincia di Savona
della strada comunale della
zona industriale.

L’Ente provinciale sta predi-
sponendo l’adeguamento del-
la strada per rendere possibi-
le la sua successiva classifi-
cazione a strada provinciale.
Per questo la Provincia ha ot-
tenuto un congruo finanzia-
mento (pari a 350.000 euro),
grazie al quale, entro il 31 di-
cembre 2007, sarà realizzato
l’intervento su tutta la strada
della zona industriale di Alta-
re: i tempi limitati concessi
dalla Regione motivano l’ur-
genza della convocazione del
Consiglio Comunale. Con atto
successivo, verrà trasferita al
Comune l’attuale strada pro-
vinciale per Mallare.

«L’Amministrazione Comu-
nale ha accolto con soddisfa-
zione la decisione della Pro-
vincia, che è stata possibile
grazie all’impegno dell’asses-
sore Pesce e del suo staff
tecnico e che arr iva dopo
molti anni di attesa – com-
menta il sindaco, Olga Beltra-
me - La strada che attraversa
la zona industriale ha, ormai,
un’importanza sovracomuna-

le ed è uti l izzata da molti
mezzi pesanti che la percor-
rono per raggiungere le
aziende altaresi, ma anche
quelle situate nel Comune di
Mallare. Pensiamo che l’ini-
ziativa vada a vantaggio del-
l’economia della zona e che
possa permettere, in futuro,
interessanti soluzioni per la
viabilità ed i parcheggi di Alta-
re».

In attesa del responso della Regione Liguria

Ribadito un deciso no alla discarica
alla vigilia delle amministrative

Lunedì 23 aprile a Cairo Montenotte assemblea presidio

Sotto accusa la sanità ligure
proclamato lo stato di agitazione

Giovedì 12 aprile convocazione straordinaria

Consiglio comunale ad Altare
prima delle elezioni comunali

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 29/4, 1/5: ore 9 -
12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino, Via dei Portici,
Cairo. Notturno. Distretto II
e IV: Farmacia Rodino.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 29/4: API, Roc-
chetta; LIGURIA GAS, Cai-
ro. Martedì 1/5: AGIP, cor-
so Italia; ESSO, corso Mar-
coni, Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale: martedì:
Agip c. Italia, Cairo; Api c.
Brigate Partigiane Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Esso
c. Marconi Cairo; sabato: Ta-
moil via Gramsci Ferrania,
via Sanguinetti Cairo, Q8 c.
Brigate Partigiane Cairo.

Il 25 Aprile
a Millesimo

Millesimo. Si è tenuto mar-
tedì 24 aprile dalle 10 alle 12
la celebrazione ufficiale del-
l’anniversario della Liberazio-
ne da parte dell’Istituto com-
prensivo di Millesimo. La ma-
nifestazione si è svolta presso
la sala del Consiglio Comuna-
le di Millesimo. Erano presenti
classi delle scuole medie di
Millesimo, Cengio e Calizza-
no. Sono stati proiettati video
sulla Liberazione da parte de-
gli studenti dell’Università di
Savona.

Una avvincente esperienza didattica

La scuola media di Carcare
alla scoperta di Firenze
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Cairo Montenotte. Ricevia-
mo e pubblichiamo una richiesta
di chiarimenti che il signor San-
dro Gentili ha inviato all’ammi-
nistrazione dell’ASL 2 del Sa-
vonese. Al momento non sap-
piamo se l’interessato abbia ri-
cevuto una risposta ma ci au-
guriamo che i responsabili di
questo importante servizio pub-
blico non si sottraggano al con-
fronto con i cittadini.

«In data odierna, 19 aprile
2007, mio figlio minorenne ha ri-
cevuto una lettera dell’Asl 2 del
savonese (prot. 2007 / 1 /
043359 / US17 / 04/2007, a fir-
ma del Direttore medico del Pre-
sidio ospedaliero di Savona-
Cairo, relativa ad una presunta
omissione di pagamento di una
prestazione di Pronto Soccorso
corrisposta dall’Ospedale di Cai-
ro lo scorso 26 ottobre 2006».

«Dopo aver vivacemente di-
scusso a mezzo telefonico del
fatto con un interlocutore del-
l’Ospedale cairese special-
mente perché, all’atto dell’infor-
tunio, nessuno mi ha informato
della necessità di corrisponde-
re il ticket in questione, mi ri-
solvo a denunciare l’accaduto

per scritto anche in ragione del-
la assurdità della richiesta. Se i
“codici bianchi” sono le presta-
zioni sanitarie non indifferibili
che è possibile realizzare con il
solo apporto del medico di ba-
se, non contesto l’imposizione di
una compartecipazione alla
spesa qualora siano rese dal
pronto soccorso che ha compi-
ti precipuamente volti alle ur-
genze. Ciò che non comprendo
è come, nel caso di incidente
traumatico che comporti il ri-
schio di frattura, la classifica-
zione del “codice di urgenza”
sia a posteriori, condizionata
dalla prestazione radiologica:
se sei fortunato e non c’era frat-
tura allora non c’è urgenza e
paghi, se sei sfortunato e ti sei
rotto un osso, allora c’è urgen-
za e sei esente!».

«Non desidero esimermi dal
pagamento di 36,15 euro, pro-
babilmente dovute, ma voglio
mettere in evidenza, in maniera
chiara ed esplicita, l’assurdo di
una valutazione di gravità della
patologia a posteriori: non si
può classificare l’incidente se
non in base alla frattura, ma è
possibile sapere se l’arto è frat-

turato solo intervenendo e non
posso intervenire presso il me-
dico generico (tipico dei “codici
bianchi”) perché la radiologia è
(per ovvie ragioni) solo in ospe-
dale…».

«Da tale fatto deriva pertan-
to che le prestazioni radiologi-
che a seguito di fatto traumati-
co sarebbe meglio considerar-
le sempre a priori: o sono tutte
esenti o sono tutte soggette al
ticket».

«Mi spiegate allora se, nel
nostro caso, è giusto pagare il
ticket o se qualcosa, nella so-
stanza, non funziona?. E poi,
come è possibile che chiediate
ad un minorenne, dopo 6 mesi,
un pagamento di cui al padre, lì
presente allora, e preoccupato
per il figlio, nulla diceste? Non
voglio omettere nessun paga-
mento, ma rispondetemi in mo-
do convincente e aggiornate di
conseguenza l’operare quoti-
diano della sanità savonese, co-
sì importante e centrale per i
cittadini!».

«Sperando di poter contare in
una sollecita, seria e coerente ri-
sposta. Cordialmente Sandro
Gentili».

San Giuseppe. Continua il
disagio provocato dal senso
unico alternato a San Giusep-
pe per i lavori del sottopasso
ferroviario. Nelle ore di punta
si snodano lunghe code nei
due sensi di marcia che met-
tono a dura prova la pazienza
degli automobilisti, molti dei
quali hanno trovato percorsi
alternativi che tuttavia non so-
no per niente risolutivi.

Gli interventi sulla par te
vecchia del tunnel sono so-
stanzialmente dedicati all’ab-
bassamento della carreggiata
per permettere il passaggio a
tutti i mezzi pesanti anche a
quelli che fino ad oggi non po-
tevano transitare essendo
fuori misura per quel che ri-
guarda l’altezza.

L’abbassamento del livello
della strada non ha comporta-
to eccessive difficoltà se non
fosse stato per i problemi di
sistemazione dei sottoservizi.
Non basta infatti raschiare un
po’ di asfalto, cosa peraltro
abbastanza semplice con i
moderni mezzi a disposizio-
ne, ma si ha a che fare con
tutto quel complesso di tuba-

ture e fili sotterranei che van-
no spostati e possibilmente
non danneggiati perché non
avvengano interruzioni di for-
niture. Stiamo parlando delle
fibre ottiche, del gas metano,
dell’acquedotto... ecco perché
i lavori sembrano durare più
del previsto. Senza contare
che lì sotto passano anche le
condotte fognarie.

Comunque il più è fatto e il
senso unico alternato potreb-

be risolversi all’inizio del me-
se di maggio con grande sol-
lievo non soltanto degli auto-
mobilisti ma anche dei resi-
denti.

Ancora qualche giorno di
sopportazione per avere final-
mente un servizio viario di tut-
to rispetto come si è avuto
modo di constatare nelle feste
pasquali quando i due tunnel
era stati entrambi messi in
funzione in via sperimentale.

Cairo Montenotte. Suc-
cesso senza possibilità di re-
plica quello della Cairese
contro la neo-promossa
Dolphins Chiavari, avversario
evidentemente inferiore dal
punto di vista tecnico ma si-
curamente molto temibile sul
piano agonistico, già prota-
gonista di pesanti sgambet-
ti in passato.

Non questa volta però,
perché i ragazzi di Biagio Mi-
lani hanno subito voluto da-
re l’impronta giusta alla par-
tita, hanno aggredito gli av-
versari, e dopo due inning
erano già in vantaggio di 10
punti.

E poi sono stati capaci di
non sedersi sugli allori, sem-
pre spronati dall’allenatore
che ben sa quanto sia peri-

coloso tirare i remi in barca
dopo soli due inning.

Per la verità un piccolo
momento di sbandamento c’è
stato, al terzo inning, quan-
do un errore ha consentito ai
Dolphins di segnare un paio
di punti, ma la reazione non
è mancata e, trascinate da
Bellino (4 su 5) e Vottero (3
su 5) le mazze cairesi han-
no presto ripristinato il van-
taggio che si è poi esteso fi-
no al 17-2 finale.

Vittoria per manifesta su-
periorità al settimo inning, il
cui merito principale va sen-
za dubbio alla grande pro-
va di Alberto Sicco sul mon-
te di lancio, capace di lan-
ciare per l’intera partita, ma
anche all’ottima prova del
gruppo in cui hanno spic-

cato le belle giocate difen-
sive di Stefano Bellino ed il
sacrificio di Daniele Aiace,
in campo come ricevitore,
nonostante un risentimento
alla spalla. Da sottolineare
anche il bel triplo di Erik
Blengio.

Vincenti anche le dirette
avversar ie del la Cairese
Sanremo e Genova ai dan-
ni rispettivamente di Fossa-
no e New Phanters, mentre
il Castellamonte l’ha spun-
tata al 10º inning contro l’Ao-
sta.

Prossimo turno domenica
29 aprile, a Cairo, proprio
contro i temibili Aosta Bugs.
Prima dell’incontro sarà te-
nuta la cerimonia per il riti-
ro della maglia n.34 in ri-
cordo di Marco Beltramo.

Altare. Il Comune di Altare,
in collaborazione con la Fon-
dazione Isvav (Istituto per lo
Studio del Vetro e dell’Arte
Vetraria), organizza una im-
por tante mostra dal t i tolo
“Teobaldo Rossigno: vetri an-
ni ‘50 ad Altare”, la cui inau-
gurazione è fissata per saba-
to prossimo, 28 aprile, alle
ore 10 in Villa Rosa.

La mostra rimarrà aperta fi-
no a venerdì 31 agosto negli
orari di apertura del Museo
del Vetro.

La mostra si propone come
una interessante rassegna di
oggetti artistici disegnati dal-
l’architetto Teobaldo Rossigno
negli anni Cinquanta e Ses-
santa.

Dall’idea del progettista,
un’équipe di maestri vetrai, di
tecnici e dirigenti della So-
cietà Artistico Vetraria rea-
lizzò originali bottiglie: una

straordinaria ed ampia colle-
zione di oggetti artistici che si
inserirono in un momento cul-
turale in cui in Italia importanti
designer realizzavano ricer-
che e sperimentazioni in vari
campi dell’artigianato e del-
l’industria.

L’organizzazione dell’inizia-
tiva è a cura del Comune di
Altare e dell’Isvav, con il pa-
trocinio della Regione Liguria,
della Provincia di Savona,
della Camera di Commercio

di Savona e con la collabora-
zione della Comunità Monta-
na Alta Val Bormida, della
Cassa di Risparmio di Savo-
na e dell’Arcalgas Energia.

Il curatore della mostra è
l’architetto Marco Ciarlo, men-
tre progetto di allestimento ed
elaborazione grafica sono di
Marcello Campora, Alice Fer-
rari e Angela Magnano.

Per l’inaugurazione, fissata
per sabato 28 aprile alle ore
10 in Villa Rosa.

Altare. Michelangelo Ardissone, 88 anni di Diano San Pie-
tro, ospite della casa di Riposo di Altare, scomparso il 13
aprile, è stato trovato morto il 14 aprile ai piedi di una scar-
pata in loc. Casotto.
Millesimo. E’ deceduto il dottor Pietro Mazza di 91 anni. Fu
responsabile dell’ospedale di Millesimo e Sindaco di Murial-
do negli anni Sessanta. Fu insignito del premio “Enrico del
Carretto” con il quale la città di Millesimo onora chi si è di-
stinto in favore della comunità.
Sassello. Un motociclista, Paolo Siri, 35 anni di Stella, è ri-
masto seriamente ferito nello scontro fra la sua moto ed un
furgone avvenuto il 20 aprile scorso lungo al strada provin-
ciale 334 del Sassello.
Dego. Un anziana pensionata di 83 anni, T. R., è annegata
in un torrente lo scorso 21 aprile. Il corpo è stato recuperato
dai Vigili del Fuoco di Cairo Montenotte.

COLPO D’OCCHIO

Escursioni. Dal 25 aprile al 1 maggio l’associazione 3A-CAI
di Altare organizza una lunga escursione sui Monti Lattari e
la Costiera Amalfitana attraverso gli splendidi panorami del
sentiero degli dei.. Tel. e fax. 019584811. E-mail:
cai.altare@tiscali.it.
Escursioni. Domenica 13 maggio l’associazione 3A-CAI di
Altare organizza un’escursione in Val D’Aveto con salita at-
traverso la foresta delle Lame verso una vetta lunare, da Ma-
gnasco al Monte Aiona. Tel. e fax. 019584811. E-mail: cai.al-
tare@tiscali.it.
Escursioni. Il 26 e 27 maggio l’associazione 3A-CAI di Alta-
re organizza un’escursione sulle Alpi Apuane con base al ri-
fugio Donegani sulle vette a pochi passi dal mare. Tel. e fax.
019584811. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Escursioni. Domenica 10 giugno l’associazione 3A-CAI di
Altare organizza un’escursione a Cima Seirasso e Grotta del
Mondolè, fra terreni carsici e stelle alpine (EM) dislivello di
600 metri. Tel. e fax. 019584811. E-mail: cai.altare@tiscali.it.

SPETTACOLI E CULTURA

Riceviamo e pubblichiamo

Difficile districarsi
tra i colori dei codici

I lavori sono quasi terminati

È prossima l’apertura
dei due tunnel di S.Giuseppe

Baseball: splendida vittoria
della Cairese sul Dolphin Chiavari

Mostra dedicata a Teobaldo Rossigno

L’ANCORA
Settimanale di informazione

www.lancora.com - lancora@lancora.com

Autista. Azienda di Cairo Montenotte cerca 2 autista per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede trienni professio-
nale o diploma tecnico, età min 25 max 50, patente C, espe-
rienza. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta
lavoro n. 1628.
Infermiere. Comunità cerca 1 infermiere professionale per
assunzione a tempo indeterminato. Si richiede diploma infer-
miere professionale, patente B, auto propria, esperienza. Se-
de di lavoro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta lavoro n.
1627.
Autista. Azienda di autotrasporti cerca 1 autista per assun-
zione a tempo indeterminato. Si richiede assolvimento obbli-
go scolastico, età min 18 max 40, patente B, auto propria.
Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta lavoro
n. 1624.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Mallare. E’ entrata in attività la nuova stazione anemometrica
di loc. Prà Boè per il rilevamento dei venti in previsione della
costruzione di centrali eoliche per la produzione di energia elet-
trica. La stazione ha già subito due attentati.
Cairo Montenotte. La Giunta Comunale ha approvato un pro-
getto da 300 mila Euro per completare la regimazione delle ac-
que del Rio Vesima.

Notizie in breve
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Cairo Montenotte. Pubbli-
chiamo i risultati delle partite
di sabato e domenica.

SERIE A2. Sabato 21 apri-
le: a Caronno, Caronno Vs
Star Cairo; Prima partita 7 a
0; Seconda partita 14 a 2. Pur
se sconfitta da una squadra
retrocessa quest’anno dalla
serie A1 lo Star Cairo si trova
attualmente in classifica al 3º
posto alla pari con il Torino
Junior con una media di 500.

SERIE B : Domenica 22
aprile: a Cairo Montenotte
Star Cairo Vs Manhattan Pi-
nerolo; Risultato 9 a 6. Scon-
fitta dello Star Cairo agli extra
inning dopo una partenza in-
certa la squadra locale ha sa-
puto rimontare ma dopo oltre
tre ore di gioco (10 inning) e a
causa di alcuni errori difensivi
è stata sorpassata dalla
squadra sfidante.

CATEGORIA CADETTE.
Domenica 22 aprile: a Cairo
Montenotte Star Cairo Vs To-
rino Junior; Risultato 14 a 8.
Splendida vittoria delle ragaz-
ze cadette, in principale rilievo
la batteria, lanciatore e ricevi-
tore Francesca Zanirato -
Arianna Dall’O’, con l’elimina-
zione di 5 giocatori al piatto
(K) e l’esordio della neo lan-
ciatr ice Ghidetti Chiara.
Domenica 22.04.07: a Cairo
Montenotte Torino Junior Vs
Star Cairo; Risultato 6 a 11;
Disputata a Cairo Montenotte
anche il ritorno di questa gior-
nata, lo Star Cairo si è impo-
sto sullo Junior anche dispo-
nendo dell’esordio in campio-
nato della lanciatrice Agnes
Ortolan.

Cairo Montenotte. Ricevia-
mo e pubblichiamo alcuni
stralci di una lettera aperta
che Don Roberto, rettore del
Santuario delle Grazie, ha in-
viato ai genitori.

«Cari genitori della nostra
zona, ho lasciato passare le
feste pasquali per ripensare a
quanto volevo dirvi. In verità
ero indeciso se scrivervi o no.
Poi le brutte notizie di sabato
21 provenienti da Carcare mi
hanno fatto traboccare il vaso
dell’indecisione. E ora e sa-
rebbe l’ora per tutti i genitori
di denunciare pubblicamente
quanto accade oggi nella no-
stra società. Mi associo a loro,
con le lacrime agli occhi, per-
ché mi sento anch’io parteci-
pe, in parte, per le mie radici
carcaresi e per l’insegnamen-
to dato nella scuola, media e
nel liceo scientifico, dal 1973
al ‘91».

«II sesso è sempre stato,
da quando esiste l’uomo e la
donna, un motivo di curiosità,
ma non deve essere ricercato
negli schemi della immoralità
di oggi. Il bullismo è una gran-
de ignoranza e stupidità».

«E noi adulti siamo vera-
mente immuni da queste stor-
ture morali? Che cosa inse-
gniamo ai ragazzi? Quella
maledetta televisione e Inter-
net sono i padroni di casa.
Queste cose non sì possono
togliere?

Almeno controllate cosa ve-
dono i vostra figli, discutete-
ne, parlate con loro di tutto,
certo, anche di sesso, e pre-
sto, e nel modo giusto. Chi
può sostituirsi ai genitori che

diano fiducia nella vita per i
loro figli? E poi insegnate lo
spirito di sacrificio!»

«L’errore più grave che fate
è quello di concedere tutto e
subito a loro, fin da quando
hanno due anni, per cui, cre-
sciuti, credono di pretendere
tutto dal mondo in cui vivono.
Ecco che abbiamo i giovani
che si drogano, si ubriacano,
che sporcano le cose di tutti,
spaccano le panchine, cabine
telefoniche e delle corriere,
scrivono parolacce oscene
dovunque...»

«Aggiungo la mia esperien-
za. Dietro al nostro Santuario
abbiamo un capannone aper-
to a tutti e non chiediamo nul-
la. Anche qui, qualche anno
fa, venivano ragazzi e ragaz-
ze e stavano lì a rompere, a
fumare, in atteggiamenti poco
chiari. Allora mandai 13 lette-
re ai genitori. Di loro solo due
genitori s’informarono di cosa
stava succedendo. La nostra
misera storia ha continuato,
giovani e giovincelli che si so-
no divertiti a spaccare diversi
tavoli e sedie, finestre per en-
trare dentro la cucina, dove
hanno rubato sette chili di ra-
violi, bibite varie, liquori, ecc.,
per almeno tre o quattro volte,
scritte oscene sui giochi dei
bambini.

E l’ultimo regalo è di pochi
giorni fa! Guardatelo: hanno
bruciato il grosso palo centra-
le del capannone. A che sco-
po? Domandatelo voi a loro!
Io non riesco, perché mi ri-
spondono che non sono stati
loro, anche se qualcuno lo co-
nosco; senza contare i molti

fatti di furti in chiesa e rottura
delle cassette!».

«Cari genitori, non mollia-
mo. Ritorniamo ad essere uo-
mini e cristiani, e non delle
barche sbattute da ogni vento
o dei molluschi rammolliti!
Grazie per la vostra bontà, se
qualcuno di voi mi ha seguito
vostro amico sacerdote Ro-
berto Ravera».

Cairo M.tte. Altra domenica
positiva per le ragazze bian-
coverdi che affrontano sul
campo di Ferrania il Finalbor-
go. Ormai, dando uno sguar-
do alla classifica, non ci si
può più permettere di perdere
per conquistare il secondo
posto finale: il Magrazzurri si
trova dietro all’Albenga a 51
punti ed il Bragno segue a pa-
rimerito con la Praese, a 49.
Con determinazione il Bragno
affronta la partita con belle
azioni fin dai primi minuti. Al
4’ triangolazione Manuelli, Pa-
rodi, Manuelli che tira a lato.
All’8’ Galliano si trova di fronte
al portiere ma la palla finisce
sopra la traversa. Dopo soli
due minuti ci riprova Galliano,
ma il portiere del finale con
un gran colpo di reni nega il
goal al bomber. È ancora Gal-
liano che al 12’ porta in van-
taggio il Bragno sfruttando
un’indecisione difensiva. Altro
gran colpo di testa di Galliano
su corner, parata. Al 20’ puni-
zione dalla trequarti: Parodi

sul pallone che insacca sotto
il sette: 2 -0. Dopo solo un mi-
nuto sugli sviluppi di un calcio
d’angolo Manuelli tira ma l’e-
stremo finalese respinge. Al
28’ azione a tre tocchi: Bar-
locco, difensore, scavalca l’at-
taccante appoggiando a Pa-
rodi che con un pallonetto
serve Galliano per la rete del
3 – 0. Altra Punizione battuta
da Parodi per Galliano che
però viene bloccata dalla dife-
sa. Altro passaggio filtrante di
Parodi per Galliano che però
angola troppo. Al 41’ triango-
lazione Parodi, Galliano, Pa-
rodi e goal annullato per pre-
sunto fuorigioco. Prima di en-
trare negli spogliatoi è Barloc-
co che prova di testa su cross
dal calcio d’angolo, ma il por-
tiere respinge. Nel secondo
tempo su punizione di Papa è
la solita Galliano che di testa
gira e colpisce la traversa. Al
6’ Di Micco mette in mezzo
un’ottima palla per Galliano
che segna il 4 – 0. Al 17’ sugli
sviluppi di un fallo laterale

Galliano con un preciso pallo-
netto porta il Bragno sul 5-0.
Al 20’ è Lenzi che prova la
bomba dalla distanza ma fini-
sce alta. Poi ci prova anche
Sobrero che sbaglia di poco.
Al 26’ Galliano con un altro
pallonetto segna il 6-0. Al 33’
Galliano chiude la partita con
un gran tiro nel sette. 7 – 0.

Incontro settimanale di re-
cupero per il Bragno che af-

fronterà il Lagaccio a Genova
e domenica prossima gio-
cherà contro il Valcpolcevera
a Serra Riccò.

BRAGNO: Imbimbo, Papa,
Cavalli, Pesce, Galindo (Di
Micco), Barlocco, Manuelli
(Bonifacino), Lenzi, Galliano,
Parodi (Sobrero), Pregliasco.
A disp. Canale. Allenatore
Gianluca Delogu

F.P.

Sabato 21 e domenica 22

Iniziato il campionato
del Softball Star Cairo

Riceviamo e pubblichiamo

Lettera aperta di don Roberto
ai genitori valbormidesi

Calcio femminile

Splendida vittoria a Ferrania delle ragazze biancoverdi

Storica dichiarazione di Castagneto
su una giunta DC-PCI

Dal giornale “L’Ancora” n. 16 del 26 aprile 1987

In uno storico intervento l’avv. Pietro Castagneto, importante
esponente democristiano, ipotizzava la possibilità di un go-
verno PCI-DC della città di Cairo Montenotte. Dichiarazione
storica perché fino ad allora tale ipotesi non era mai stata for-
mulata. La Giunta PCI-DC si farà poi effettivamente tre anni
dopo a seguito delle elezioni del 1990.
Intanto la giunta PCI-PSI in carica, guidata da Osvaldo Che-
bello, affrontava continue verifiche di maggioranza.
La Regione Liguria approvava alcune norme indispensabili
per poter realizzare il raddoppio dell’autostrada Torino-Savo-
na.
Il consigliere regionale del PCI, Franco Delfino, presentava
un’interrogazione per chiedere le ragioni dell’inerzia della Re-
gione Liguria di fronte alle continue proteste per le emissioni
della Fonderia Granone in Cosseria.
Franco Pensiero veniva eletto Presidente della Cooperativa
Artigiana di Garanzia di Savona.
L’ACNA dichiarava profitti ed investimenti in crescita e il dott.
Giancarlo Savorelli diventava direttore dello stabilimento.
L’Ancora intervistava l’ex-presidente della Cairese Cesare
Brin sui dieci anni più belli nella storia della squadra.
L’Ancora intervistava l’altarese Cesare Marchesi sulla sua at-
tività di compositore e pianista.

Flavio Strocchio flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Insegnanti ed alun-
ni delle Elementari e delle
Medie di Canelli andranno a
scuola di Moscato e Spuman-
te, la tipologia di vino che sta
trasformando l’Astigiano nella
“Champagne d’Italia”.

È la notizia decisamente
più interessante ed innovativa
emersa nella conferenza
stampa di martedì 17 aprile,
presenti il sindaco Piergiusep-
pe Dus, l’assessore Paolo
Gandolfo, il responsabile del-
l’Ufficio Manifestazioni Sergio
Bobbio e Paolo Roseo di De-
vil Entertainment.

Si è così appreso che la
Regione ha deciso di stampa-
re in grande quantità un de-
pliant, “Lo spumante”, che ha
lo scopo di illustrare al turista
i metodi di produzione, moda-
lità di degustazione, caratteri-

stiche e curiosità. L’opuscolo,
che sarà distribuito ai nume-
rosi turisti che visiteranno la
città, fornirà elementi per ap-
prezzare la principale tipolo-
gia di vino realizzata in Pie-
monte (70-80 milioni di botti-
glie di Asti docg e 50-60 milio-
ni di bottiglie tra Brachetto
d’Acqui docg, Alta Langa doc
e altri spumanti, sia brut che
dolci, prodotti con il metodo
Classico o Martinetti: all’incir-
ca metà dell’intera produzione
spumantiera italiana.

Sempre dalla Regione Pie-
monte verrà realizzato un sito
sulle cantine storiche e sul
territorio.

“Considerato che la mag-
gior parte dei canellesi ignora
la gloriosa storia della nascita
dell’industria enologica – ha
aggiunto Bobbio – e che non

conosce le meraviglie che si
nascondono nel sottosuolo, si
è deciso di intraprendere
un’attività di coinvolgimento
della cittadinanza partendo
prima dagli insegnanti e poi
dagli alunni delle scuole ele-
mentari e medie.

Per le scuole si è già con-
cordato con la direttrice didat-
tica Palma Stanga e la presi-
de Paola Bogetto di organiz-
zare corsi finalizzati a far co-
noscere la storia enologica
del nostro territorio e del pa-
trimonio composto dalle canti-
ne storiche. I corsi prevedono
visite alle cantine ed incontri
con i proprietari.

Parallelamente verrà distri-
buito a tutti i ragazzi delle Ele-
mentari e Medie il bellissimo
inserto realizzato dall’ “Aste-
sana Strada del Vino” su “Le

Vigne del Piemonte si candi-
dano al riconoscimento del-
l’Unesco, Patrimonio dell’U-
manità” che chiarisce il senso
del progetto di un paesaggio
vitivinicolo, con i suoi 30.000
ettari, unico a livello interna-
zionale e fa il punto sullo sta-
to di avanzamento”.

A tutti i presenti è poi stato
consegnata la riproduzione di
un poster storico ripreso dal
volume “Il Moscato di Canelli”,
edito dall’Utet nel 1895 i cui
autori sono A. Stucchi e M.
Zecchini. Il poster riproduce la
mappa della zona di coltiva-
zione del vit igno moscato
bianco di Canelli, alcune note
storiche sull’origine del mo-
scato ed una serie di illustra-
zioni sulla tecnica di riprodu-
zione dello spumante con il
Metodo Classico.

Canelli. Dalla Resistenza ai
valori della nostra costituzio-
ne: la parola ai ragazzi delle
scuole elementari e medie
che espongono i loro lavori fi-
no a domenica 6 maggio in
una mostra organizzata dal-
l’associazione “Memoria vi-
va”, presso il centro servizi ‘L.
Bocchino’.

Dalla Resistenza, dalle sof-
ferenze vissute nella deporta-
zione, dagli orrori di una guer-
ra subita dagli italiani sono
nati i valori su cui si fonda la
nostra Costituzione. Anche
sulle nostre colline, grazie alle
scelte coraggiose della popo-
lazione, e alla determinazione
dei giovani partigiani si è spe-
rimentata una prima forma di
partecipazione alla vita pub-
blica, dopo anni di privazione
della libertà, nello sforzo, for-
se un po’ goffo e improvvisa-
to, di organizzare bande, di
stabilire regole e di condivide-
re valori per cui poteva valere
la pena anche dare la vita… a
vent’anni. In questa fase della
nostra storia si è creato, quasi
inconsapevolmente, l’humus
che dopo il 25 aprile 1945 ha
reso possibile il lavoro della
Costituente (esempio stupen-
do di dialogo e di mediazione
fra opposte ideologie) e la na-
scita della democrazia in Ita-
lia.

Questo è il percorso di ap-
profondimento fatto dai ragaz-
zi delle scuole elementari e
medie di Canelli che hanno
aderito al progetto proposto
quest’anno dall’Associazione
“Memoria Viva” e hanno par-
tecipato al concorso bandito
dal Comune di Canelli “Dalla
Resistenza ai valori della no-
stra Costituzione”.
Mostra: il lavoro dei ragazzi 

Visitando la mostra con gli
elaborati degli studenti, ci tro-
viamo di fronte oltre che alle
raccolte di testimonianze, im-
magini, testi che documenta-
no e raccontano fatti della lot-
ta partigiana delle nostre zo-
ne, ad “un’esplosione” di
creatività e a una grande ric-
chezza di riflessioni sui temi e

sui valori presenti negli artico-
li della carta costituzionale: li-
bertà, pace, uguaglianza,
tolleranza, superamento del
pregiudizio, diritto alla di-
versità...

Le classi presenti alle mo-
stra sono undici della scuola
primaria e sei della seconda-
ria di primo grado.

Diversi gli approcci , il tipo
di elaborato e le tecniche di
realizzazione. Le quinte della
primaria, sotto la guida di Wil-
liam Bonapace dell’Istituto
storico per la Resistenza e la
storia contemporanea di Asti,
sono partite da un primo mo-
mento di confronto e studio
sulla storia che ha portato alla
nascita della costituzione e
poi hanno sperimentato in
classe il lavoro della costi-
tuente, simulando una seduta
assembleare con tanto di pre-
sidente, commissioni, mozioni
e maggioranze.

Le classi quinte del G.B.
Giuliani (ins. Perazzo, Loviso-
lo, Cassolo, Bielli, Boido) han-
no documentato il percorso
con testi e foto realizzati dai
ragazzi, le classi quinte di U.
Bosca (ins. Borgogno, Bosio,
Binello) hanno realizzato il fil-
mato “Un tesoro ritrovato” e,
attraverso una storia metafori-
ca, suggeriscono la strada
della partecipazione contro
quella dell’indifferenza.

A S. Marzano Oliveto (ins.
Vassallo) i ragazzi di quinta
hanno puntato sulla creatività
con un’opera tridimensionale
di particolare “leggerezza”.

Interessanti le interviste
inedite a nonni e conoscenti
condotte da alcuni alunni del-
le classi 5º del G. B. Giuliani.

Sempre sulla fantasia e sul
gioco è incentrato il lavoro
delle classi quarte del G.B.
Giuliani (ins. Bellotti, Di Risio,
Gallese, Garrone, Giovine,
Stocchi) che hanno ricercato
il termine ‘Libertà’ in tutti gli
articoli della costituzione e lo
hanno utilizzato per creare
acrostici, rebus, parole crocia-
te.

Anche i più piccoli delle

classi prime si sono cimentati
in un lavoro capillare, ma non
per questo meno importante,
sul valore della diversità pre-
sente nell’art. 3.

A S. Marzano Oliveto (ins.
Pipolo) hanno prodotto un
cartellone bello e “profondo”,
mentre le prime dell’U. Bosca
(ins. Penna, Casale) hanno
documentato, con il Bruco
cantastorie, l’attività del labo-
ratorio alla convivenza civile,
portato avanti tutto l’anno.

Le ricerche, i temi, i saggi
prodotti dai ragazzi delle
scuola media Gancia sono
più centrati sul tema della Re-
sistenza nella storia locale
con sottolineature diverse a
seconda delle classi.

La 3ºB (ins. Triberti) mette
in evidenza il ruolo della po-
polazione locale; la 3ºA (ins.
Bordo) propone il racconto di
una staffetta partigiana di Ca-
nelli; una riflessione sulla li-
bertà è stata fatta dagli alunni
della 3º E (ins. Tirello); mentre
in 3º C (ins. Calosso) si è da-
to maggiore importanza all’a-
spetto del sacrificio compiuto
dai giovani partigiani. Il lavoro
della 2º D (ins. Gatti) “Sui
sentieri della libertà” dà spa-
zio alle testimonianze dirette
di partigiani e dei loro fami-

gliari, mentre la 2º E (ins.
Ostanel) pone l’attenzione
sulle donne della Resistenza
impegnate spesso come staf-
fette: la loro ricerca “In corsa
per la libertà” si articola come
una vera e propria gara a
staffetta.

In una sezione della mostra
sono esposti anche gli elabo-
rati premiati lo scorso anno
dal concorso bandito dal Co-
mune di Canelli in occasione
della festa del 2 giugno ai
Caffi.

Mostra Anpi: fascismo, an-
tifascismo, resistenza, depor-
tazione.

E’ articolata in 30 pannelli
suddivisi in 6 sezioni ciascuna
delle quali affronta in modo
cronologico mediante testi,
documenti, immagini e testi-
monianze le varie fasi della
stor ia d’Ital ia dal 1918 al
1945.

È un approccio necessario
che va consultato con un po’
di pazienza, ma ha il pregio di
fare chiarezza su fatti storici
che per molti sono un vago ri-
cordo dei tempi della scuola.

La mostra rimane aperta fi-
no al 6 maggio da lunedì a
venerdì e la domenica dalle
ore 9,30 alle 12,30, al sabato
dalle 17 alle 19.

Sui “Santé”, Bielli risponde
all’architetto Barbero

Canelli. L’articolo di Oscar Bielli comparso su L’Ancora dell’8
aprile, “Arridatece … i santé”, aveva portato alla replica del 22
aprile dell’Arch. Alberto Barbero a cui Bielli risponde: “St.mo
Architetto Barbero, sono stato colpito dal tono che Lei ha voluto
usare nella sua risposta. Non era mia intenzione mettere in di-
scussione professionalità, legittimità di interventi urbanistici o,
ancora, qualità di recupero. Tanto è vero che, al riguardo, non
troverà cenno nel mio scritto. Ben venga il recupero del centro
storico se condotto con competenza. Era mia intenzione limi-
tarmi, come ho fatto, a testimoniare lo storico utilizzo dei
‘Santé’, convinto come sono che esprimere una propria opinio-
ne sia ancora possibile. Cordialità e buon lavoro”.

Resistenza: due incontri sull’Europa
al salone CrAt

Canelli. L’europeismo è l’argomento degli interventi che si
inseriscono nell’ambito delle manifestazioni promosse in tutta
l’Unione europea in occasione del 50º anniversario dell’UE. L’i-
dea di Europa da sempre racchiude non soltanto l’aspetto poli-
tico, economico, o geografico, ma soprattutto quello della colla-
borazione e della solidarietà.

Gli interventi intendono mettere a fuoco il significato della cit-
tadinanza europea, in particolare per le nuove generazioni, che
sono alla ricerca della pace, della stabilità e della prosperità,
senza per questo voler rinunciare ai loro diritti all’individualità e
alla diversità.
Venerdì 27 aprile, “A 50 anni dal Trattato di Roma: Unione eu-
ropea: possibilità e limiti di una grande idea”. Sarà relatore: Wil-
liam Bonapace dell’Istituto per la Storia della Resistenza di Asti.
Venerdì 4 maggio, “I giovani, il lavoro e l’Europa”, tavola roton-
da con Industriali e Sindacati (relatori, Nanni Tosco, Segretario
Generale CISL Torino, e Renato Goria, vicepresidente Unione
Industriale di Asti).

Canelli. Nell’ambito del pro-
getto di candidatura per il rico-
noscimento da parte dell’Une-
sco del patrimonio vitivinicolo
del sud Piemonte, le storiche
cantine canellesi (Bosca,
Contratto, Coppo e Gancia)
apriranno le proprie “Cattedra-
li sotterranee”, nel terzo fine
settimana di ogni mese.

Dopo l’apertura del 21 e 22
aprile, seguiranno quelle del
19 e 20 maggio, 16 e 17 giu-
gno (in concomitanza con
l’Assedio di Canelli), del 15 e
16 settembre, del 22 e 23 set-
tembre (in occasione di “Ca-
nelli città del vino”), del 20 e
21 ottobre, del 10 e 11 no-
vembre (in occasione della
“Fiera regionale del Tartufo”) e
del 17 e 18 novembre.

Al di fuori di queste date, le
cantine possono essere visita-
te, previa prenotazione, con

preavviso. La visita alle canti-
ne è gratuita, ad eccezione di
quella alla Contratto (10 euro
a persona con degustazione).

Da quest’anno alle quattro
Cantine storiche si è aggiunta
l’Enoteca Regionale di Canelli
e dell’Astesana, ex azienda
Cantono&Fogliati, in corso Li-
bertà 65/a dove sarà possibile
anche usufruire della ristora-
zione.

L’orario di apertura è dalle
ore 9 alle 12 e dalle ore 15 al-
le 18. Per i gruppi numerosi è
consigliabile la prenotazione
ai seguenti numeri telefonici:
Cantine Bosca, 0141 967711;
Cantine Contratto, 0141
823349; Cantine Coppo, 0141
823146; Cantine Gancia,
0141 830212; Enoteca regio-
nale di Canelli e dell’Astesana
(sempre visitabile), 0141
832182.

Canelli. Lo scorso anno era stato un successo di partecipa-
zione e di consensi: in tutti i 52 Comuni dell’area del Moscato
d’Asti docg, da Pasqua all’autunno in oltre 250 esercizi com-
merciali (ristoranti, bar, enoteche, B&B, agriturismi, alberghi) a
tutti gli ospiti è stato offerto un bicchiere di Asti o di Moscato
d’Asti. L’iniziativa era stata dell’Associazione Comuni del Mo-
scato d’Asti, presidente Aureliano Galeazzo, sindaco di Alice
Bel Colle, e tutti i Sindaci si erano attivati per far partecipare i
loro esercenti; alla fine le bottiglie acquistate dall’Associazione
per questi omaggi sono state oltre 7 mila presso 180 produtto-
ri, come dire almeno 70 mila brindisi al vino del territorio o al
territorio del vino.

L’assemblea annuale dei Sindaci si è riunita a Santo Stefano
Belbo, lunedì 16 aprile, e ha approvato la ripetizione (dal pros-
simo maggio) della Campagna, che quest’anno vede un inter-
vento più massiccio del Consorzio di tutela, da tempo impe-
gnato in una campagna promozionale per il riposizionamento
commerciale dell’Asti docg. Pertanto i brindisi del 2007 saran-
no tutti di Asti ed ogni ospite riceverà un taccuino descrittivo
dell’area del Moscato.

L’assemblea, con 33 Comuni presenti o rappresentati, ha an-
che approvato all’unanimità il bilancio consuntivo del 2006 e il
preventivo del 2007. i Sindaci, anche grazie ai contributi della
Regione e del Distretto Vini, hanno dedicato, lo scorso anno, a
questa Campagna di accoglienza sul territorio una cifra attorno
ad 80 mila euro, che sarà replicata anche quest’anno nell’am-
bito della complessiva Campagna promozionale del Consorzio
di tutela.

Canelli. “Barolo & Co.”, ha
compiuto 25 anni per la gioia
del suo inventore e direttore
Elio Archimede, dell’ammini-
stratrice Chiara Castino e di
tanti lettori.

In copertina, un dorato e pi-
rotecnico “25” che ingloba un
invitante calice di vino del no-
to grafico Giancarlo Ferraris
che la dice lunga sul taglio
della rivista che tratta, come
ci suggerisce il sottotitolo, di
Vini, Cucina, Territorio, Eco-
nomia, Cultura, termini con l’i-
niziale maiuscola, ‘spuntati’ a
colori.

“25 anni per pensare di
più”, titola il suo editoriale, Ar-
chimede, cui deve andare
stretto scr ivere, visto che
quando parla i suoi occhi si il-
luminano dei colori della crea-

tività, della sagacia, della sen-
sibilità, dell’ironia, della sag-
gezza e bontà tipica dei con-
tadini della nostra antica ter-
ra.

Per capirne di più, dal suo
editoriale: “Grande Mario Mo-
nicelli. In un’intervista televisi-
va, alla domanda “Un bicchie-
re di vino al giorno?” , il regi-
sta cinematografico, all’età di
92 anni, ha risposto un pronto
“Dieci bicchieri di vino”. Ma
non basta; più avanti, parlan-
do con serenità della sua
prossima morte, ha affermato
“l’unica cosa che mi fa incaz-
zare quando sarò morto è
che invece tu continuerai a
vedere gente e poi potrai bere
un bicchiere di vino”,… quasi
a sintetizzare con un bicchie-
re di vino il piacere di vivere”.

Continuando nel suo “pen-
sare di più” leggiamo: “Non
c’è futuro senza memoria e il
miglior antidoto al vizio con-
temporaneo di vivere con ag-
gressività soltanto il presente
è pensare, documentarsi e
guardare avanti con una forte
consapevolezza del passato”.

Il sommario della rivista ci
dà un’idea dello spessore del-
l’opera: 130 ricche pagine con
31 articoli su economia, idee,
inchieste (ponderosa quella
sul Piemonte del vino, parten-
do da Alessandria), territorio,
alimentazione, gastronomia,
cultura estensibile alle vignet-
te, alle fotografie, e, anche, al-
la pubblicità.

Insegnanti ed alunni a scuola della “Champagne d’Italia” Riprende il tour delle 
cattedrali sotterranee

I primi 25 anni di “Barolo & Co”

Dalla Resistenza ai valori della Costituzione

Fino al 6 maggio in mostra i lavori dei ragazzi “Una coppa di Asti”
ai visitatori

Linea Verde a Canelli
e in Valle Bormida

Canelli. Nei giorni scorsi, una troupe di ‘Linea verde - In di-
retta dalla natura’, è stata accompagnata dall’esperto di cucina
astigiana Beppe Orsini, alla scoperta delle bellezze paesaggi-
stiche e delle eccellenze agroalimentari delle valli Belbo e Bor-
mida. Ed è così che Gianfranco Vissani e Massimiliano Ossini,
conduttori della trasmissione, sono stati accompagnati alla sco-
perta di Canelli, patria dello spumante italiano con le sue ormai
famose ‘Cattedrali sotterranee’, a calpestare i paesaggi incan-
tevoli ed unici dei vigneti, e a gustare tutte le innumerevoli deli-
zie dei sapori della valle Bormida astigiana.

La trasmissione andrà in onda domenica 29 aprile, alle ore
12,20.

ANC070429065_cn01  25-04-2007  15:19  Pagina 65



66 VALLE BELBOL’ANCORA
29 APRILE 2007

Canelli. A nome della
scuola media di Canelli (Pao-
la Bogetto preside) la prof.
Cristina Capra scrive a Ilia, il
giovane diciottenne studente
bielorusso che, nella notte di
sabato 14 aprile, sulla provin-
ciale Canelli Calamandrana,
in regione San Giovanni,
mentre se ne ritornava, in bi-
cicletta, alla sua abitazione di
Nizza, dopo una serata pas-
sata con gli amici a Canelli, è
stato investito ed ucciso da
una ‘Punto’ condotta da un
ventiseienne macedone.

“Caro Ilia, chi ti scrive è la
tua prof d’Inglese delle Medie
di Canelli.

La Preside mi ha chiesto di
scrivere alcune righe su di te
a nome di tutto il personale,
docente e non docente, che
ha avuto il piacere e la fortu-
na di incontrarti.

E’ difficile esprimere quello
che si prova quando si viene
a sapere che un tuo alunno è
morto e per di più in un modo
così assurdo e terribile: lo è
ancora di più se questo alun-
no è qualcuno che ti è sem-

pre rimasto nel cuore perchè
aveva una voglia di vivere, di
imparare, di conoscere, ecce-
zionali: era intelligente, sve-
glio, aperto al dialogo ma, so-
prattutto, era buono, dolce, di-
sponibile con tutti.

Ricordo che i primi tempi
che eri da noi e avevi difficoltà
a capire l’italiano ti mettevi un
pò in disparte, ma sempre col
sorriso sulle labbra; eri bravo
in Inglese, ma non lo facevi
mai pesare ai tuoi compagni.
Man mano che hai cominciato
a conoscere compagni ed in-
segnanti sei diventato più
espansivo, ma sempre educa-
to anche se eri inserito in una
classe non facile da gestire. Il
tuo amore per i computers
era noto a tutti.

Quando ne abbiamo parla-
to per caso insieme e io ti ho
detto che ne avevo uno a ca-
sa che non usavo più e che te
lo avrei dato volentieri, ho vi-
sto veramente la felicità sul
tuo volto e mi son detta: “So-
no stata utile a qualcuno”.

Poi te ne sei andato all’Ar-
tom, hai incontrato altri com-

pagni e altri docenti che ti
hanno apprezzato come noi.
Ti incontravo quasi tutti i gior-
ni in viale Indipendenza men-
tre andavo a scuola e tu mi
salutavi col classico: “Salve
prof”. Io sorridevo e prosegui-
vo per la mia strada.

L’ultima volta che ci siamo
visti è stata prima di Pasqua;
io stavo tornando a casa: tu
mi hai visto carica di pacchi e
mi hai detto: “Prof, ma è sem-
pre carica lei... lasci a me,
l’accompagno a casa”.

Così hai fatto e, per quei
pochi metri, abbiamo chiac-
chierato del tuo futuro...

Poi, con un sorriso e un
ciao, ci siamo lasciati.

Così ti ricordo Ilia e così ti
ricordiamo tutti noi insegnan-
ti: col sorriso sulle labbra e
tanto amore da dare e da ri-
cevere.

Non ti dimenticheremo e
adesso, quando avrò dei mo-
menti di stanchezza nell’inse-
gnamento, mi ricorderò di te e
della for tuna che ho avuto
nell’averti come allievo.

Ciao Ilia, ti vogliamo bene”.

Canelli. Dal 27 aprile al 6 maggio si svol-
gerà la 55ª Fiera regionale “Città di Asti” e “Vin
…bottiglio” sarà la grande novità. Per tutto il
periodo della Fiera, i visitatori potranno farsi
imbottigliare sul posto la Barbera d’Asti DOC
della nuova annata, acquistando ogni bottiglia
al costo di 3 Euro comprensivo di etichetta
commemorativa.

Un costo promozionale, attuato grazie alla
collaborazione delle cantine cooperative di
Canelli, di Castagnole Monferrato e “Terre dei
Santi” di Castelnuovo don Bosco, per lanciare
due precisi messaggi:

- il vino di qualità può essere acquistato a
costi abbordabili;

- il vino di qualità deve essere confezionato
nelle bottiglie di vetro e con il tappo di sughe-
ro.

L’inedita proposta sarà collocata nella “Piaz-
zetta del Gusto” nell’area enogastronomia.

L’imbottigliamento in diretta del vino, dell’ot-
tima annata 2006, effettuerà tutte le operazio-
ni, dal riempimento, alla tappatura, al confezio-
namento.

Con soli 3 euro è dunque prevista la conse-
gna immediata della “partita” di bottiglie. Con
“Vin…bottiglio” sarà anche possibile degustare
tutti gli altri vini del Monferrato a un costo di 1
euro al bicchiere.

Per tutta la durata della rassegna, alle degu-
stazioni di vini, saranno inoltre abbinati salumi,
formaggi ed altre specialità gastronomiche.

Questo l’elenco dei vini DOC e DOCG in de-
gustazione con “Vin…bottiglio”:

Cantina Sociale di Canelli - Vignaioli Canel-
lesi: Moscato d’Asti, Moscato d’Asti “Bricco
Sant’Antonio”, .Gennaiolo di San Martino, Dol-
cetto d’Asti;

Cantina Sociale di Castagnole Monferrato -
Terre dei Roggeri: Barbera d’Asti, Monferrato
Rosso, Grignolino d’Asti, Ruchè di Castagnole
Monferrato;

Cantina Terre dei Santi - Castelnuovo Don
Bosco: Freisa d’Asti tipologia vivace, Malvasia
di Castelnuovo don Bosco, Piemonte Char-
donnay, Piemonte Bonaria.

Per ulteriori informazioni si può consultare il
sito internet: www.fieracittadiasti.it

Canelli. Il consigliere della
Fondazione CrAt, Oscar Biel-
li, ci comunica le deliberazioni
di interventi economici a favo-
re della zona di influenza del
giornale, nel primo trimestre
2007.

Moasca, per restauro emer-
genze archeologiche e por-
zioni di tessitura muraria del
Castello, 35.000 euro;

Costigliole d’Asta, per il
progetto di promozione del
territorio, euro 4.227;

Ass. Calcio Canelli, per la
promozione sportiva Sport e
Scuola, 5º anno di attività gio-
vanile, 5.500 euro;

Unione Sportiva Virtus Ca-

nelli, per la stagione sportiva
2006/2007;

Direzione didattica di Ca-
nelli, per progetto ‘Crearleg-
gendo’, 2.700 euro;

Direzione Didattica di Ca-
nelli per il progetto’Laboratori
scolastici’, 5.000 euro;

Comune di Bubbio per la
realizzazione del laboratorio
informatico, acquisizione si-
stema specifico per alunni di-
versamente abili, 5.000 euro;

Comunità delle Colline ‘Tra
Langa e Monferrato’, per il
progetto di potenziamento del
volontariato a favore degli an-
ziani, 7.000 euro;

Parrocchia San Leonardo

di Canelli, per il progetto ‘San
Paolo - Riattivazione area at-
trezzata del Circolo’, 10.000
euro;

Circolo ‘Langa astigiana di
Monastero Bormida, per la
pubblicazione del mensile di
informazione e rassegna tea-
trale dialettale, 3.500 euro;

Comunità delle Colline ‘Tra
Langa e Monferrato’ per il tea-
tro, 23.000 euro;

S. Stefano Belbo, per il pro-
getto “Itinerari letterari - Pas-
seggiando con Cesare Pave-
se, Davide Laiolo, Beppe Fe-
noglio”, 12.500 euro;

“Tempo di Teatro, in Valle
Belbo”, 14.000 euro.

Canelli. Enrica Merlino Maravalle, visto l’i-
neluttabilità dell’abbattimento dei 99 platani di
viale Indipendenza, si augura che, almeno,
vengano messi a dimora i nuovi alberi anche
in tutti quegli spazi, che, in barba alla decanta-
ta ‘omogeneità’, ne sono rimasti privi.

“Lo scempio è stato compiuto. I grandi plata-
ni di viale Indipendenza sono stati abbattuti.

E’ stata ferita la sensibilità di tutti i cittadini
che hanno a cuore il benessere del patrimonio
verde della propria città.

E’ stata ferita l’intelligenza di tutti noi da par-
te dei nostri amministratori con l’adduzione di
ragioni discutibili, affrettate ed inopportune.

E’ stata ferita la coscienza che ci fa insorge-
re contro il massacro inutile di quel polmone
verde che per lunghi decenni aveva caratteriz-
zato il viale, donando eleganza, ossigeno e
fresco riparo dalla calura estiva.

I nostri amministratori hanno scambiato cit-
tadini e contribuenti, consapevoli ed interessati
alla propria città, per sudditi sulla testa dei

quali far scorrere i provvedimenti più scriteriati.
Ma noi non siamo sudditi bensì individui

compartecipi e fautori del benessere, non solo
economico, della nostra comunità.

Ci si dice che la città sarà arricchita da un
percorso rinnovato e gradevole.

Se prendiamo per buone le parole del sin-
daco e dell’assessore il viale, per essere tale,
dovrà anche essere completo ed omogeneo.

Si mettano quindi immediatamente a dimora
gli alberi mancanti nel tratto pizzeria Cristallo-
supermercato-piazza Gancia e, sul lato oppo-
sto, quasi di fronte, nel tratto davanti ai vari ne-
gozi.

Lo pretendono la logica e la coerenza e lo
pretendono con forza i cittadini di Canelli.

Dalle Medie: i docenti di Ilia
orgogliosi di averlo conosciuto

“Vin…bottiglio”, la novità della 55ª fiera “Città di Asti”

Interventi della Fondazione CrAt

“Per omogeneità, si mettano gli alberi negli spazi vuoti”

Canelli. Le professoresse
Cristina Barisone e Tiziana
Veggi Piccione dell’Artom di
Canelli desiderano ricordare
Il ia, i l  ragazzo bielorusso
mancato tragicamente, 15
giorni fa.

“È stato nostro allievo nel
biennio - scrive Barisone - e
quest’anno stava frequentan-
do il 3 anno, specializzazione
informatica, nella nostra sede
di Asti. Tutti, docenti e studen-
ti, siamo rimasti profonda-
mente colpiti e le poche righe

di una collega bene rispec-
chiano i nostri sentimenti.”

“Perchè Ilia? Perchè ora?
Perchè in questo modo? - si
interroga Tiziana Veggi - Con
il cuore gonfio di dolore e rab-
bia, mi pongo da giorni que-
ste domande, mi chiedo quale
disegno si nasconda in tutto
ciò.

La fede vacilla, la ragione si
perde nelle dinamiche che
hanno tragicamente intreccia-
to i destini di due persone dai
cognomi impronunciabili.

Poi ti rivedo Ilia, incrocio il
tuo sguardo vispo, penso alla
tua intelligenza vivace, al tuo
impegno serio e rigoroso e a
quel tuo disarmante sorriso.

Perchè tu, Ilia, non ridevi
come i ragazzi della tua età,
ma sorridevi alla vita, per te
non sempre facile, con la se-
rena e dignitosa accettazione
di chi ha conquistato la sag-
gezza del cuore.

Grazie Ilia per la tua prezio-
sa lezione di vita, grazie pic-
colo grande Uomo.”

Canelli. Una delle grandi sfide del prossimo
decennio per tutti i produttori di vino di qualità
sarà un adeguato ed efficace approccio al
mercato.

L’Oicce e l’Università di Torino, riconoscendo
l’importanza di questo approccio per il futuro
del nostro vino, hanno iniziato una collabora-
zione che ha portato alla creazione di un grup-
po di lavoro interdisciplinare sul marketing
enologico. Uno dei suoi obbiettivi è quello di
offrire alle cantine la possibilità di analizzare e
valutare strumenti teorici e pratici per presen-
tarsi con incisività sul mercato.

A questo scopo Oicce e Università di Torino
organizzano un convegno su aspetti molto in-
teressanti del “Marketing nell’Enologia”.

L’incontro, aperto gratuitamente a tutti, si
svolgerà ad Alba, venerdì 4 maggio, alle ore
16, nell’Aula Magna della Facoltà di Agraria
dell’Università degli Studi di Torino, Corso
Enotria 2/c. Il convegno riunirà relatori d’eccel-
lenza che si occupano di questa disciplina e
che costantemente affrontano in modo profes-
sionale le complesse esigenze del mercato.

I saluti del presidentre Oicce Moreno Soster,
introdurranno il tema con una riflessione sui
rapporti fra etica e mercato. Vi saranno poi gli
interventi dei professori Vincenzo Gerbi, An-
drea Schubert, Stefano Massaglia dell’Univer-
sità di Torino, Pierstefano Berta (Direttore Oic-

ce), Enrico Drei Donà (Presidente Giovani Im-
prenditori Vitivinicoli), Roberto Castagner (Pre-
sidente Accademia della Grappa), Willy Te-
schendorff (Domecq Bodegas - Spagna), Davi-
de Gaeta (Università di Verona), Luigi Dagna
(Enosis Meraviglia). I loro interventi analizze-
ranno le sfide del mercato globale, le dinami-
che dei flussi internazionali del commercio del
vino, il sistema delle preferenze dei consuma-
tori nella distribuzione organizzata, la tracciabi-
litùà come strumento di promozione, la misura
del contenuto emozionale delle etichette del vi-
no. Il convegno sarà occasione per la cerimo-
nia di consegna dei premi annuali dell’Oicce
per giovani ricercatori.

Il Premio Oicce 2006 sarà assegnato alla
dott.ssa Evelina Cerutti dell’Università di Pia-
cenza (Facoltà di Enologia e Ingegneria Ali-
mentare) per il lavoro “Il comportamento dei
coadiuvanti nella stabilizzazione tartarica dei
vini”. Il Premio Oicce - Cassa di Risparmio di
Bra 2006 sarà assegnato ad Alessandro Co-
sta, Francesca Ulivi, Federico Piano, France-
sco Fissore, Fabrizia Bertucci per la “Creazio-
ne di un piano di marketing per il lancio del
Roero DOCG”.

Per maggiori dettagli vedere il sito www.oic-
ce.it o rivolgersi alla segreteria organizzativa
del convegno: tel. 0141 822607- fax: 0141
829314 - e-mail: info@oicce.it

Canelli. Vincenzo Amerio,
noto pittore, artista d’avan-
guardia, già presidente del
mitico circolo GB Giuliani, per
tanti anni vignettista de L’An-
cora, attuale portavoce del
Comitato spontaneo della
Borgata di regione Dente, è
venuto a trovarci per riferire
che il Comitato non è per nul-
la d’accordo con l’ipotetico
spostamento del pilone di
San Marco locato, sotto la fer-
rovia, dietro il passaggio a li-
vello che dà accesso alla fat-
toria della famiglia Merlino,
nei pressi del rio Bassano,
come ipotizzato dall’articolo
comparso sull’Ancora (N. 14
del 15 aprile).

L’articolo, a firma b.b., sug-
geriva la possibilità di sposta-
re il pilone votivo di San Mar-
co “dall’attuale sede indecoro-
sa su un’area del marciapiedi
di viale Risorgimento, più

consona, magari nel punto
dove, nel novembre 1994, il
Belbo ruppe gli argini, provo-
cando la disastrosa onda-
ta…”.

L’articolista avanzava poi l’i-
dea di intitolare al santo, la
nuova gigantesca opera sul
Belbo, in fase di ultimazione,
chiamandola “Bacino San
Marco”.

“Storicamente - ha aperto
Amerio - il pilone di San Mar-
co è sempre stato della mia
famiglia. Agli inizi del Nove-
cento mio bisnonno Eugenio
fece arrivare da Venezia la
statua di San Marco. Una de-
cina di anni fa, io la feci re-
staurare. Ora i l  comitato
spontaneo della borgata di cui
sono il portavoce ha stabilito
che la cappelletta, non aven-
do le ruote, non si sposta e ri-
marrà dov’è”.

Invece per Amerio e per gli

abitanti della zona, “problema
molto più serio perché ne va
di mezzo la nostra salute è
quello dei grandi polveroni
sollevati dai numerosi camion
che, ogni dieci minuti, percor-
rono i bastioni del bacino, ad
alta velocità. Della questione
ne abbiamo già parlato con il
sindaco e con i Vigili che sicu-
ramente sono già intervenuti
presso la ditta costruttrice,
ma con scarsi risultati.

Qui non è più vivere, è re-
spirare solo polvere.

Dovrebbero bagnare ogni
ora e invece bagnano due
volte alla settimana. La cosa
è preoccupante a causa della
calura estiva in cui sembra di
essere già entrati”.

Nel congedarsi Amerio, ri-
torna sul pilone di San Marco:
“La cappelletta è del borgo e
al borgo aspetta l’ultima paro-
la”.

Loazzolo. La parrocchia di San Antonio
Abate e il Comune di Loazzolo organizzano
per la sera di sabato 26 maggio la rappresen-
tazione vivente, con oltre cento figuranti, dei
“Misteri del Santo Rosario”.

Questo il programma:
ore 20, inizio della manifestazione con la

presenza di S. E. Mons. Pier Giogo Micchiardi,
Vescovo della diocesi di Acqui. Nelle suggesti-
ve vie del paese di Loazzolo saranno visibili le

venti postazioni fisse riguardanti i “misteri”
(eventi, momenti significativi) della vita di Ge-
sù e di Maria;

ore 21, itinerario meditativo - contemplativo
con recita del santo Rosario in processione
presso le venti postazioni che rappresentano i
“Misteri della gioia, i misteri della luce, i misteri
del dolore, i misteri della gloria”.

Al termine del santo Rosario, distribuzione
gratuita di focacce e vino.

Dall’Artom: “Grazie, Ilia
per la preziosa lezione di vita”

Ad Alba il 4 maggio

Oicce: “Il marketing in enologia”

Vincenzo Amerio sul bacino San Marco 

Il problema non è il pilone
ma la polvere dei camion

Sabato 26 maggio, a Loazzolo

Rappresentazione vivente dei “Misteri del S. Rosario”

Per contattare
Beppe Brunetto e Gabriella Abate

tel. e fax 0141 822575
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Canelli. C’è ancora da lot-
tare e duramente per poter
accarezzare il sogno di rima-
nere in serie D.

Gli azzurri, contro il Voghe-
ra, hanno tirato fuori grinta e
determinazione ma non sono
bastate per poter portare a
casa i tre punti che davano
ossigeno alla classifica.

La gara iniziava bene per
gli spumantieri che al 2’ minu-
to passavano in vantaggio.
Calcio di punizione per fallo
su Lentini, oggi orfano dell’a-
mico e compagno Fuser al
quale gli sono state inflitte tre
giornate di squalifica.

Alla battuta Mirone che
crossava in area, Lentini di te-
sta indirizzava il pallone a re-
te, respinta corta del portiere
e la sfera terminava sui piedi
di Alberti che con una grande
finta dribblava l’avversaria ed
insaccava.

Sulle ali del vantaggio all’8’
bella azione ancora impostata
da Lentini che vedeva il suo
tiro finire a fil di palo.

Al 15’ prima reazione dei
padroni di casa con Gervaso-
ni il cui tiro finiva alto.

Il Voghera dopo un attimo
di smarrimento riprendeva in
mano le redini del gioco e
cercava di sopravvenire al pa-
reggio. Al 20’ ancora punizio-
ne di Gervasoni cross teso in
area e Mogni parava con si-
curezza.

Al 27’ ancora pressione da
parte degli avversari, con l’a-
zione che par tiva nuova-
mente da Gervasoni per
Guerrisi e ancora un buon
intervento dell’estremo por-
tiere azzurro.

Al 40’ azione di alleggeri-
mento del Canelli con Lentini
che otteneva un calcio di pu-
nizione dal limite, ma il tiro
terminava alto.

Al 41’ ancora Mogni prota-
gonista su una staffilata di

Spiaggi, che riusciva a man-
dare in corner.

Nel minuto di recupero an-
cora Gervasoni r iusciva a
smarcarsi bene ed entrava
nell’area piccola, cercava di
ipnotizzare Mogni, ma il por-
tierone non si lasciava sor-
prendere e compiva una
grande para, subito il pallone
messo in gioco e Mirone in
contropiede serviva Lentini,
ma il tiro finale finiva sul fon-
do.

Nella ripresa subito l’ex-
granata protagonista con un
tiro che accarezzava la traver-
sa.

Al 51’ corner per il Canelli
calciato da Mirone di testa
Costanzo tentava la deviazio-
ne in rete, ma la difesa libera-
va. Il Canelli, però, rimaneva
in dieci per l’espulsione di Di
Maria per doppia ammonizio-
ne 

Al 54’ rispondevano i padro-
ni di casa con Gervasoni dav-
vero incontenibile in questa
gara, saltava interamente la
difesa, ma si trovava a tu per
tu con Magni il quale compiva
un vero miracolo.

Si arrivava al 71’ con una
grossa occasione per il Ca-
nelli, Alberti in contropiede
trovava un corridoio gran tiro
a girare che superava di poco
l’incrocio dei pali.

Il Canelli cercava di stringe-
re i denti e di chiudere ermeti-
camente le maglie della pro-
pria difesa e allo scadere del
tempo regolamentare ancora
Mogni diventava protagonista
supremo della gara. Anderson
davanti al portierone infilava
una serie di finte, ma l’estre-
mo difensora azzurro non si
lasciava sorprendere e con
una parata in due tempi face-
va sfumare l’idea del pareg-
gio.

L’arbitro concedeva quattro
minuti di recupero e proprio

nella manciata di secondi fi-
nali arrivava la beffa per il Ca-
nelli. Gervasoni intercettava
un pallone a centrocampo
cross per Anderson il quale
serviva al limite Montingelli
che lasciava partire un tiro te-
so, palo interno e gol. Palla al
centro e l’arbitro mandava tut-
ti sotto la doccia.

Rimangono solamente tre
partite per sperare, il Canelli
dovrà fare appello a tutto il
suo orgoglio e sperare oltre di
vincere tutte le gare che ri-
mangono anche il qualche
notizia positiva da qualche al-
tro campo.

Formazione: Mogni, Mar-
chisio, Nuccio, Busolin, Di
Maria, Moretti, Mirone, Lenti-
ni, Alberti (Nosenzo), Loviso-
lo, Costanzo.

Alda Saracco

Allievi
Asti Sport 0
Canelli 1

È stata una partita sofferta,
un primo tempo molto equili-
brato, un risultato che non si
sbloccava. Gli azzurri, primi in
classifica, affrontavano la se-
conda e sicuramente l’Asti ha
dato filo da torcere. Nella ri-
presa le cose si sono messe
al meglio grazie alla bella re-
te, di Scaglione Davide, che
ha permesso ai canellesi di
allungare ulteriormente la
classifica. Formazione: Betti,
Guza, Scaglione P.P., Bale-
strieri, Origlia, Lika, Bosia,
Scaglione D., Lanero, Rizzo-
lio. A disposizione Romano,
Boella, Saglietti, Ferrero, Vue-
rich.
Giovanissimi
Canelli 10
Calamandranese 0

Partita senza commento,
una sola squadra in campo,

che dopo il tennistico risultato
di 6-0, del primo tempo, non
ha voluto infierire più di tanto
nella ripresa. Le reti sono sta-
te doppietta di Sahere, Mad-
lenoski, e Baldovino, una rete
per Penengo, Duretto, Monta-
naro, Panno. Formazione:
Romano, Aliberti, Mossino,
De Giorgis, Alessio, Baldovi-
no, Penengo, Duretto, Monta-
naro, Sahere, Madlenoski. A
disposizione: Dotta, Maggio,
Scuttari, Bianco, Panno.
Virtus 5
Calamandranese 0

Doppio appuntamento que-
sta settimana per i Giovanis-
simi Virtus che nell’incontro
infrasettimanale hanno otte-
nuto una bella vittoria contro il
Torretta vincendo per 2-1 con
una doppietta di Garberoglio.
Nel fine settimana la Virtus
replica ed infligge una sonora
sconfitta al Calamandrana
che si è rilevato alquanto mo-
desto. Le reti sono state rea-
lizzate da doppietta di Pia e
una rete per Blando, Iovino,
Garberoglio. Formazione:
Pavese, Dotta, Rivetti, Pro-
glio, Bianco, Amerio, Pia, Lo-
visolo, Iovino, Garberoglio,
Soave. A disposizione Caval-
laro, Chiavazza, Robaldo,
Bombardieri, Fogliati.
Esordienti
Canelli A 2
Asti Colligiana A 4

Contro un Asti con una
marcia decisamente superio-
re i canellesi hanno decisa-
mente sofferto e alla fine la
sconfitta è stata inevitabile. Le
reti per il Canelli sono state di
Marchisio. Formazione: Gar-
barino, Pinna, Totu, Balestrie-
ri, Duretto, Stella, Lazzarini,
Zilio, Alberti, Marchisio, Vitari.
A disposizione: Amerio, More-
no, Pergola, Filippetti.
Canelli B 0
Asti Colligiana B 0

Niente da fare, il Canelli si
è trovato in soggezione, con-
tro avversari più veloci e più
ricchi di iniziativa. Un gol nel

primo e uno nel terzo hanno
determinato la vittoria degli
astigiani. Nulla è valso il tem-
po centrale terminato a reti in-
violate. Formazione: Amerio,
Ramello, Savina, Barida, Fi-
lippetti, Fabiano, Magnani,
Bono, Gulino, Pergola, Borgo-
gno. A disposizione: Borio,
Leardi, Voikonoski, Elkw.
Pulcini
Virtus A 2
Don Bosco 1

Tutto si è consumato nella
prima frazione di gioco, la Vir-
tus subito in doppio vantaggio
con le reti di Vuerich e Berto-
rello con una piccola rimonta
del Don Bosco nel finale. Gli
altri due tempi, invece, sono
stati di calma piatta assoluta
e non hanno dettato emozio-
ni. Formazioni: Madeo, Bo-
sia, Corino, Mossino, Parla-
greco, Penengo, Rizzola, Se-
rafinov, Sosso, Stoikonovosky,
Vuerich.
Virtus B 3
Don Bosco 1

Una gara sostanzialmente
equilibrata con due tempi ter-
minati in pareggio 1-1, con
gol virtusino di Gallo, e 0-0
mentre nel terzo tempo la Vir-
tus grazie ad una autorete e
un bel gol dalla distanza di
Massimello ha trovato una
meritata vittoria. Formazione:
Branda, Massimello, Ponte, Di
Benedetto, Saglietti, Zirpoli,
gallo, Castagno, Torielli, Ami-
co, Grasso.
Valleversa 4
Virtus C 3

Dopo due tempi di equili-
brio gli avversari hanno trova-
to il guizzo giusto per vincere
la gara. La Virtus ha tenuto
bene, ma non ha avuto la de-
terminazione necessaria al
momento della conclusione
sprecando parecchie occasio-
ni. Le reti virtusine sono state
di: Ambaldo, Barotta, Rivetti.
Formazione: Rolando, Rizzo-
la, Gallizio, Seitone, Palmisa-
ni, Ambaldo, Barotta, Zagatti,
Rivetti, Bomabardieri. A.S.

Canelli. Ha rappresentare il
Piemonte al raduno nazionale
di Bari dei Donatori di Sangue
della Fidas ci sarà anche il
Gruppo di Canelli presieduto
dal presidente Amilcare Ferro.

Il Sodalizio canellese ha or-
ganizzato una gita di cinque
giorni in terra pugliese con
puntate extra regione a San
Marino all’andata e San be-
nedetto del Tronto al ritorno,
mentre visiteranno Lecce,
Otranto, Santa Maria di Leu-
ca, Castel del Monte, San
Giovanni Rotondo e Monte
sant’Angelo.

“Saremo sono tre gruppi ha
rappresentare il Piemonte ol-
tre a noi ci saranno gli amici
di Pont Canadese ed un grup-
po della provincia Novarese e
questo ci fa doppiamente
onore - ci dice il presidente

Amilcare Ferro - Daremo il
meglio di noi e sfoggeremo
per la prima volte le nuove
pettorine rosse fatte artigia-
nalmente per l ’occasione.
Speriamo che siano cinque
giorni all’insegna dell’amicizia
del divertimento oltre che un
momento culturale e istituzio-
nale oltre che promuovere
con la nostra presenta il no-
stro territorio in terre lontane
ma che hanno con Canelli un
legame molto stretto e un filo
comune il vino.”

Il viaggio organizzato in col-
laborazione con l’Agenzia Eu-
ropeando Europa di Acqui
Terme con due pullman della
ditta Laiolo Bus partirà dalla
sede Fidas venerdì 27 alle
ore 5 con ben 71 partecipanti
tra donatori, famigliari e sim-
patizzanti. Ma.Fe.

Canelli. L’abbiamo incon-
trato, come tante altre volte,
al Caffè Torino. Beppe Morelli,
61 anni ben portati, acquese
di nascita, sommozzatore in
Marina e sulle piattaforme pe-
trolifere in Africa e nel mare
del Nord, f ino a 29 anni,
quando sì sposò a Canelli e
cominciò la nuova attività di
camionista. Casualmente, nel
2001, in un ristorante di Bolo-
gna, incontrò un dirigente Du-
cati che lo assunse come au-
tista per il trasporto delle mo-
to da corsa Super Bike.

Quest’anno ha già preso
parte alle due gare europee:
a Donington, in Inghilterra e a
Valencia, in Spagna. Lunedì,
23 aprile, partirà per Assen in
Olanda dove, domenica, 29
aprile, si svolgerà la terza ga-
ra europea della categoria
Super Bike.

“Come si svolge un tuo
viaggio con il tir della Ducati?”

“Normalmente, per una ga-
ra in Europa, al lunedì parto
da Bologna con il tir - officina
carico delle due preziose mo-
to ufficiali della casa, i ricam-

bi, le attrezzature. Due giorni
di viaggio. Il mercoledi è dedi-
cato all’allestimento dei box; il
giovedì alla preparazione del-
le moto con i meccanici e il la-
vaggio dei camion; il venerdì
e sabato si svolgono le prove
e la domenica la gara durante
le quali ho sempre qualche
compito da svolgere”

“Per esempio?”
“Aiutare Troy ad indossare

la tuta, fargli strada in mezzo
alla folla, segnalare i tempi, ri-
tirare i trofei dal podio...”

Come è organizzata la Du-
cati nelle sue gare?

“Intanto partecipa alle gare
con due piloti: il campione del
mondo 2006, l’australiano
Troy Bailyss e l’italiano Loren-
zo Lanzi. Ogni pilota ha a di-
sposizione un ingegnere, un
tecnico elettronico (telemetri-
sta), quattro meccanici, un
gommista ed un autista.

Ci sono poi altri due tir: uno
con la cucina e l’altro con ten-
de, tavoli per ristorante e cella
frigorifera

Intorno ai due team ci sono
anche due cuochi, tre came-

rieri, l’addetta alle Pubbliche
relazioni, un addetto stampa,
tre magazzinieri, due segreta-
rie. Sopra tutti il team mana-
ger Davide Tardozzi, ex pilota
super Bike”.

“Come è l’ambiente?”
“Il rapporto sia con i piloti

che con gli altri componenti è
sempre molto sereno e fami-
gliare. Ti senti molto partecipe
e responsabile, in tutto.

Per gli spostamenti e per le
mie necessità ho addirittura a
disposizione le carte di credi-
to del team ...”.

Una vita decisamente inte-
ressante, sempre a contatto
con il grande mondo d’Euro-
pa.

Canelli. Il comandante della Polizia interco-
munale dott. Sergio Canta comunica che, sa-
bato 21 aprile, verso le ore 12, in Costigliole
d’Asti frazione Boglietto str. Canelli, si è verifi-
cato un incidente stradale con investimento di
pedone che ha riportato ferite molto gravi fino
a renderlo in pericolo di vita. Il ferito è un citta-
dino polacco, B.T. del 1969, residente in Costi-
gliole, che è stato ricoverato con l’elisoccorso

presso l’ospedale di Alessandria, nel reparto di
rianimazione.

Sul luogo dell’incidente sono prontamente
intervenuti gli operatori della polizia municipale
della Comunità delle colline “Tra Langa e Mon-
ferrato”, organo che svolge le indagini per la ri-
costruzione dei fatti. Sul posto intervenivano
anche gli agenti della Polizia stradale ed i Ca-
rabinieri della stazione di Agliano Terme.

Beppe Morelli in giro per il mondo
con i tir della Ducati

A Voghera un pari beffardo

Canelli, c’è da soffrire fino alla fine
Calcio giovanile azzurro minuto per minuto

Domenica 29 aprile a Bari

La Fidas canellese al raduno nazionale

Canelli. Periodo favorevole per la Bocciofila
canellese che alla selezione per i Campionati
Italiani a coppie di categoria C svoltasi al boc-
ciodromo di Canelli, domenica 22 aprile, è riu-
scita a piazzare addirittura due formazioni ai
primi due posti, davanti altre 33 copie prove-
nienti da tutta la provincia.

La prima formazione che quindi parteciperà
ai Campionati Italiani che si terranno a Biella,
alla fine di giugno, è composta da Franco Ri-
naldi e Claudio Dellapiana. Onore e gloria an-
che ai secondi classificati, Donato Muro e
Giorgio Saglia. Al terzo e quarto posto sono

giunte le formazioni Nosenzo di Asti (Fausto
Bergamo e Massimo Mocco) e Nicese (Carlo
Bellone e Renato Bevione).

Col risultato di 7 a 3, venerdì 20 aprile, altro
importante successo per la Bocciofila canelle-
se che nel Campionato di società di categoria
C, ha battuto la San Domenico Savio, balzan-
do così al primo posto in classifica.

La formazione canellese era così composta:
Claudio Dellapiana, Donato Muro, Franco Ri-
naldi, Giorgio Saglia, Carlo Scaglione, Aldo
Isnardi, Pierangelo Cirio, Giorgio Pavese,
Giancarlo Rocca, Giuseppe Brunettini.

Canelli. Dal 19 maggio al 3
giugno presso i campi del
Tennis Club Acli, in via dei
Prati, si svolgerà il 3º Trofeo
Avv. Carlo Porta, singolare
maschile di 4ª categoria e
N.C.

Al prestigioso trofeo che
tanto interesse ha suscitato
nelle due prime edizioni, si
prevede parteciperanno nu-
merosi atleti a livello interre-
gionale.

A dare pregio al trofeo, ol-
tre alla competenza e serietà
degli organizzator i e al la
bontà dei campi da gioco,
non vanno dimenticati sia i
numerosi e competenti spet-
tatori che gli ambiti premi
messi in palio dalla famiglia
Porta: Coppa Argento + 220
euro + scatola bottiglie Con-
tratto + decanter in cristallo al
1º classificato; Coppa Argen-
to + scatola bottiglie Contratto

+ decanter in cristallo al se-
condo; Coppa Argento + 50
euro + scatola bottiglie Con-
tratto + t-shirt al terzo; Coppa
Argento + scatola bottiglie
Contratto + t-shirt; dal 5º all’8º
classificato, Polo Piquet; ad
ogni partecipante verrà offer-
ta in omaggio una confezione
di prodotti Monviso.

Giudice arbitro, Vittor io
Spagarino. Per info e iscrizio-
ni: 338 6693926.

Con l’Unitalsi al santuario
di Crea e Moncalvo

Canelli. L’Unitalsi di Canelli (via Roma, 53,
al martedì e al venerdì mattina, oppure 338
5808315) organizza una gita - pellegrinaggio
al Santuario di Crea, per domenica 27 maggio.

La partenza è fissata per le ore 7,30 da
piazza Gancia; alle ore 11 santa Messa; alle
12,30 pranzo presso il ristorante del Santua-
rio; seguirà la visita alla bella cittadina di Mon-
calvo. La quota di partecipazione è di 37 euro
( pullman + pranzo) e 12 euro (pullman e pran-
zo al sacco). Le prenotazioni entro il 15 mag-
gio presso la sede di via Roma (al martedì e al
venerdì mattina o al 338 58080315).

Soggiorno marino
a Borghetto Santo Spirito

Canelli. L’Amministrazione Comunale orga-
nizza per gli anziani residenti nel Comune di Ca-
nelli un soggiorno marino nella località turistica
di Borghetto S. Spirito (SV) nel periodo compreso
dal 16 al 30 maggio 2007. Il costo del soggior-
no sarà proporzionale all’indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE) del nucleo
familiare d’appartenenza dei partecipanti. Per
informazioni ed iscrizioni rivolgersi all’Ufficio
Servizi Sociali del Comune - Tel. 0141/820226
- dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 12. Le
domande di partecipazione dovranno perveni-
re entro e non oltre lunedì 30 aprile 2007.

Nuovi importanti successi della Bocciofila canellese

Tennis: 3º “Trofeo Carlo Porta” - Sing. masch. 4ª C

A Costigliole, grave incidente ad un polacco
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Nizza Monferrato. Si può
definire un “grande succes-
so£” la “Fiera primaverile del
Santo Cristo”, edizione 2007.

Favorita dal bel tempo, nel-
la 3 giorni fieristica (20-21-22
aprile) , è stata notevole la
partecipazione degli esposito-
ri in Piazza Garibaldi con le
loro attrezzatura per la lavora-
zione della terra, per la cura
del giardino, per la produzio-
ne vinicola, e dei diversi con-
cessionari della zona con le
loro autovetture di ultima usci-
ta, mentre, la domenica è sta-
to il turno degli ambulanti che
con le loro bancarelle hanno
occupato le piazze e le vie
della città, mentre le attività
commerciali della città sono
state aperte per l’occasione.

Presso il “ciabot” della Pro
loco si è svolta la “sagra della
torta” verde ed i forni, in fun-
zione, hanno sfornato padel-
late di “belecauda” senza so-
luzione di continuità, con i
tanti visitatori che paziente-
mente attendevano il loro tur-
no per ritirare la loro porzione
di questa speciale “frittata” a
base di farina di ceci, prepa-
rata dagli esperti cuochi della
Pro loco nicese.

Domenica 22, poi, per tutta
la giornata il via vai della gen-
te è stato senza interruzione,
sulla piazza, fra le bancarelle,
e per le vie della città.

Soddisfazione è stata
espressa dall’Assessore alle
Manifestazioni, Gianni Cavari-
no che in collaborazione con
gli altri assessorati (Commer-
cio, Agricoltura, Cultura) e la
Pro loco hanno organizzato al
meglio tutta la manifestazio-
ne. Un grazie speciale va tutte

le forze dell’Ordine, in divisa
ed in borghese, che coadiu-
vate dalle Associazioni dei
volontari della Croce verde e
della Croce Rossa, della Pro-

tezione civile, del SER, degli
Alpini si sono resi disponibili
al controllo della viabilità e
della sicurezza affinché tutto
filasse nei migliori dei modi.

Nizza Monferrato. Sabato
21 aprile nella sala consiliare
del comune di Nizza lo scritto-
re e giornalista Franco Picci-
nelli ha ricevuto dalle mani
del sindaco Maurizio Carcio-
ne le “chiavi della città” e la
nomina di “cittadino onorario”
di Nizza, al termine di una ce-
rimonia alla quale hanno par-
tecipato, quasi tutto il Consi-
glio comunale al completo,
con numerosi cittadini ed au-
torità.

Il sindaco Carcione, nel suo
indirizzo finale, si è detto par-
ticolarmente onorato di poter
consegnare all’illustre ospite
le chiavi della città (e per que-
sto ha ringraziato il consiglie-
re Pietro Balestrino per aver
avuto questo suggerimento)
definendo questa cittadinanza
“motivo di prestigio per il valo-
re del personaggio, un valore
in più per l’amore verso la no-
stra terra, per l’amicizia del
compianto Pino Morino, per la
testimonianza di attaccamen-
to alle nostre colline ed al
Monferrato, per la sua grande
sensibilità”.

La cerimonia, introdotta
dalla signora Franca Bianco
che chiamava i diversi inter-
venti, era iniziata con la lettu-
ra da parte del dott. Domeni-
co Fragalà, vice segretario
comunale, della biografia di
Franco Piccinelli.

È proseguita con gli inter-
venti dei capigruppo: Pietro
Balestrino (particolarmente
commosso) ha rivendicato l’i-
dea di questa cittadinanza
onorario per una personalità
che a Nizza era di casa e per-
chè come scrittore “ci raccon-
ta la campagna. Il rimpianto,
la nostalgia del passato, la
malinconia di una giornata di
nebbia e perchè, pur residen-
te a Roma, è rimasto uno di
noi”.

Per Mario Castino la deci-
sione presa da tutto il Consi-
glio di dare la cittadinanza a
Piccinelli “è importante per-
chè sottolinea la cultura e la
tradizione di questo nostro
territorio, delle Langhe e del
Monferrato”.

Marco Caligaris ha sottoli-
neato la sua attività letteraria
“in difesa della tradizione del-
la nostra terra, a questo parti-

re e guardare al futuro”.
Dopo la lettura della delibe-

ra del Consiglio comunale
con la quale si concedeva la
cittadinanza a Franco Picci-
nelli, l’intervento del sindaco
già ricordato, con la consegna
della chiavi della città, ha pre-
so la parola questo nostro illu-
stre, nuovo “concittadino”, il
quale ha sottolineato il parti-
colare l’affetto “quasi da figlio”
che lo lega a Nizza “che con-
sidero la mia città”; ha ricor-
dato la grande amicizia che lo
legava al campione Pino Mo-
r ino ed anche a Sandrino
Ivaldi, senza dimenticare che
a Nizza ha presentato uno dei
suoi primi romanzi (oggi in to-
tale sono 36) e fu uno dei pri-
mi, nel lontano 1979, premia-
to con il “Paisan vignaiolo”
della confraternita della Ba-
gna cauda. Dopo un commos-

so ricordo della cara moglie, e
la certezza di lasciare in ere-
dità ai figli “l’affetto che ho ri-
cevuto dalla gente monferri-
na”, ka chiuso dicendo “Gra-
zie Nizza, vi farà onore!”.

F.V.

Nizza Monferrato. Duran-
te la “Fiera primaverile del
Santo Cristo” i visitatori più at-
tenti avranno potuto ammirare
il “cartellone” computerizzato
che presentava il Foro boario
“Pio Corsi” ristrutturato con la
chiusura a mezzo di finestroni
e l’utilizzo della parte interna.

Infatti al termine della ri-
strutturazione, i cui lavori so-
no già stati appaltati (sono già
stati effettuati i primi lavori),
della durata di circa un anno,
la struttura si presenterà nella
sua nuova veste e potrà esse-
re utilizzata per le diverse ma-
nifestazioni, per le iniziative di
carattere culturale, enogastro-
nomico, per incontri, riunioni,
ecc. ecc.

Un Foro boario, con carat-
teristiche architettoniche e ti-
pologiche, che pensiamo non
abbia eguali in terra piemon-
tese che sarà a disposizione
del territorio per la valorizza-

zione del territorio, la sua
economia, la sua produzione
agricola ed artigianale.

Il progetto sarà presentato
nella sua integralità, venerdì 4
maggio 2007, presso l’Audito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to. Sarà un’occasione di un
utile confronto fra le realtà im-

prenditoriali del territorio, per
un futuro utilizzo per riunioni,
convegni, mostre, esposizioni,
e chi lo vorrà potrà dare utili
suggerimenti in un sereno
scambio di idee.

Nella foto: il cartellone del
“nuovo” Foro boario “Pio Cor-
si” a ristrutturazione ultimata.

Nizza Monferrato. Il poeta
dialettale “Paulen el Quintulè”
(al secolo Paolo De Silvestri)
ha presentato il suo libro di
poesie “Emusiòn”.

La presentazione si è svol-
ta presso l’Auditorium Trinità
di Nizza Monferrato di fronte
ad un appassionato pubblico
di amici che in questo modo
hanno voluto rendere omag-
gio all’amico poeta. A leggere
alcune poesie era deputato
Aldo Oddone, attore e autore
di testi per teatro in dialetto e
di un testo sulla grafia del dia-
letto chiamato in causa dai re-
latori, Ugo Morino e Dedo
Roggero Fossati.

Ugo Morino ha parlato più
da amico ed appassionato di
poesia che da esperto ed ha
suggerito alla lettura alcune
poesie: Mamma ti penso, Una
carezza, Pensieri da sognato-
re, La corriera (il titolo natural-
mente erano in lingua dialet-
tale, ma per comprensione lo
scriviamo in italiano).

Dedo Roggero Fossati ha
invece sottilineato l’apparte-
nenza, comune con l’autore,
ad una terra, il Piemonte, che
ha inculcato ai suoi abitanti

“l’arte delle cose concrete da
fare e l’esperienza di essere
creativi perchè ognuno di noi
ha qualcosa da esprimere”.
Ha suggerito, fra le altre, la
lettura delle poesie “Il ballo a
palchetto” che richiama un
tempo passato e ancora
“Estate” e “Addio”.

L’autore Paolo De Silvestri,
dopo aver ricordato il perchè
di “Paulen el Quintulè”, il can-
tastorie, ha definito il dialetto
“Qualcosa di attuale” ed a lui
è servito per “comunicare dei
ricordi e dei momenti di sen-
sazioni. Ad un certo punto ho

avuto un’ispirazione ed ecco
che sono nate queste poe-
sie”. Al termine una breve di-
scussione con gli interventi di
Oddone che ha sentito di scri-
vere un testo sulla “Grafia del
dialetto”; Renzo Pero ha ricor-
dato che “il dialetto” si è sem-
pre tramandato per via orale,
mentre la signora Gabriella
Puppo ha definito le poesie di
De Silvestri “da meditazione”.

Nella foto, da sin.: Aldo
Oddone, Paolo de Silvestri,
Ugo Morino, Dedo Roggero
Fossati.

F.V.

Il foro boario al termine dei lavori

Alla Trinità sabato 21 aprile

Paulen el Quintulè presenta le sue poesie

Con tanti visitatori fra espositori e bancarelle

Fiera del Santo Cristo
un notevole successo

Consegnate le chiavi della città

Franco Piccinelli è cittadino nicese

Lo stand della Pro Loco con la torta verde e la belecauda.

La parola a Franco Piccinelli.

Il nuovo cittadino Franco Piccinelli in piazza del Comune.

L’esposizione delle autovetture.

Le macchine agricole.

Le bancarelle in piazza del
Comune.

Il sindaco Carcione conse-
gna le chiavi della città a
Franco Piccinelli.
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Nizza Monferrato. L’Asso-
ciazione “Insieme per l’Indone-
sia” costituitasi per offrire aiuto
al popolo indonesiano e so-
prattutto nata per il particolare
rapporto di amicizia instaurato
con l’Ambasciatore indonesiano
in Italia, Susanto Sutoyo, du-
rante le sue visite alle città di Al-
ba e di Nizza Monferrato, che si
sono sentite in dovere di far par-
te della suddetta associazione
come soci fondatori.

Una delegazione di “Insieme
per l’Indonesia” è tornato alcu-
ni giorni fa dal suo viaggio in
terra indonesiana per visitare il
paese asiatico e per rendersi
conto delle necessità, delle dif-
ficoltà della ricostruzione dal-
l’immane catastrofe (il terremo-
to, lo tsunami), difficoltà ancora
maggiori dovute alla povertà,
alle malattie, agli squilibrii sociali
di quella grande nazione asiati-
ca che è l’Indonesia.

La delegazione italiana era
composta da: Roberto Cerrato
(ha guidato la delegazione), ca-
po di gabinetto del Sindaco di
Alba, presidente dell’Associa-
zione; Maurizio Carcione, Sin-
daco di Nizza Monferrato; fratel
Severino Marcato, inviato del
settimanale “La Famiglia Cri-
stiana”.

La visita è stata organizzata
dall’Ambasciata d’Indonesia di
Roma e curata da Djafar Hus-
sein (vice ambasciatore) che
ha accompagnato la missione
durate tutta la sua permanenza
in terra indonesiana.

Gli italiani hanno potuto ren-
dersi conto delle reali esigenze
di quelle popolazioni, delle realtà
sul territorio, e di toccare con
mano dell’impellente necessità
del progetto studiato da “Insie-
me per l'Indonesia”, ossia la co-
struzione di un Poliambulatorio
nella regione di Klaten (circa
2.000.000 di abitanti), la più col-
pita dal sisma che ha accolto
con tutti gli onori, con simpatia
ed affabilità la delegazione ita-
liana; salutati nel Municipio del-
la città dal sindaco Susarno, da
tutto il consiglio comunale.

Successivamente è stata ri-
cevuta dal Governatore della
regione di Central Giava (50 mi-
lioni di abitanti), H. Mardiyanto
ed agli ospiti è stata offerta una
cena a Semareng. La delega-
zione, inoltre ha fatto visita al se-
minario saveriano di Jakarta ed
in questo frangente il sindaco

Carcione ha potuto scoprire che
il rettore, Padre Ferdinando era
stato a Nizza presso Villa Cer-
reto (allora noviziato dei Padri
Saveriani, oggi sede di una ca-
sa per anziani).

La missione è stata, altresì,
ospite dell’Ambasciatore Ro-
berto Parmieri presso l’Amba-
sciata Italiana a Jakarta.

Sono stati donati 3 pacchi di
medicinali all’ambulatorio di
Gantiwrno, raccolti dall’Asso-
ciazione ed a Klaten è stata vi-
sitata la zona scelta dalle auto-
rità per la costruzione del po-
liambulatorio. “Da sottilneare”
secondo il sindaco Carcione “
l’estrema povertà della periferia
di Klaten”, dove si vedono an-
cora le case distrutte dal terre-
moto. C’è comunque la volontà
di una timida ripresa e già si
vedono sorgere la nuova scuo-
la elementare (costruita dalle
emittenti locali) e la nuova chie-
sa cristiana (finanziata dalla so-
cietà elettrica), mentre il po-
liambulatorio è parzialmente di-
strutto e non è in grado di far
fronte alle esigenze della popo-
lazione (buona parte senza tet-
to, troppo piccolo, e senza letti
per le degenze) con gli stru-
menti a disposizione inservibili
perché manca lo spazio per la
loro sistemazione.

Durante la permanenza in In-
donesia la delegazione ha sot-
toscritto un memorandum d’in-
tesa, firmato dal Presidente del-
la ONG (Organizzazione non
governativa delegata a seguire
il progetto italiano) e da Rober-
to Cerrato, presidente di “Insie-
me per l’Indonesia”.

L’Associazione italiana ha fis-
sato in 50.000 euro la somma
necessaria per il progetto del Po-
liambulatorio e per questo la Re-
gione Piemonte ha aderito attra-
verso il Settore affari internazio-
nali e comunitari;conti correnti so-
no stati aperti al Alba ed a Nizza
(c / o Banca C.R. Asti, Abi 6085
- Cab 47590 - c.c. 27856 / 1) ed
i promotori sono fiduciosi che i cit-
tadini delle rispettive cittadini sia-
no generosi e quindi si possa
raggiungere entro breve termine
la cifra prefissata.

Fratel Severino Marcato, in-
viato di “Famiglia Cristiana” pub-
blicherà, nelle prossime setti-
mane, un completo ed esau-
riente reportage sulla visita in In-
donesia della delegazione ita-
liana.

Nizza Monferrato. Ritorna
in scena con un nuovo lavoro
la Compagnia teatrale “Spas-
so carrabile” di Nizza Monfer-
rato. Due serate con la replica
della commedia brillante Pillo-
le amorose: il debutto al Tea-
tro Sociale di Nizza Monferra-
to, Giovedì 3 maggio, ore
21,15 e la replica all’Oratorio
Don Bosco, Sabato 12 mag-
gio 2007.

L’intraprendente compagnia
nicese che fa della comicità il
suo cavallo di battaglia va in
scena con una brillantissima
commedia, in tre atti, con gli
attori che si muovono tra si-
tuazioni paradossali, quasi
impossibili, battute esilaranti,
con il classico colpo di “tea-
tro” finale dove tutto ritorna
normale e quello che più con-
ta con i protagonisti che “fe-
steggiano” la ritrovata sere-
nità.

La trama di queste “Pillole
amorose” par te da «uno
scherzo che un collega di la-
voro fa all’amico, fino ad allo-
ra marito impeccabile, com-
por tamento ineccepibile e
quello che più conta fedele al-
la moglie.

Ecco che il collega propina
all’ignaro amico delle “pillole
speciali”, afrodisiache. Sotto
l’effetto di queste pillole tradi-
sce la moglie con un’avventu-
ra con una signora america-
na, sua paziente.

E qui incominciano i guai
perché il marito dell’america-
na pretende di rendere pan
per focaccia al dottore. Per ri-

solvere la situazione, non re-
sta che inventarsi una “mo-
glie” fittizia da mandare fra le
braccia dell’americano, men-
tre quella vera viene allonta-
nata. L’idea sembrerebbe
buona, ma non sempre le
ciambelle riescono con il buco
(dice un proverbio) e tutti i
protagonisti si ritrovano in
contemporanea in un hotel
termale. Equivoci, battute,
colpi di scena, imbrogli… si
susseguono senza continuità
fino alla scena madre
finale…»

La commedia sarà interpre-
tata da (tra parentesi i perso-
naggi): Gian Luca Giacomaz-
zo (Dott. Luciano Merlo); Sil-
via Chiarle (Angelina Merlo);
Marcello Bellè (Dott. Ercole
Leporino); Francesco Zacco-
ne (Mr. Brackson); Federico
Zaccone (colonnello Mario
Lacanapia); Alessandro Gar-
barino (Massimo Verdi); Elena
Romano (Ambrogia-France-
sca); Stefania Poggio (sig.ra
Bicot); Kiara Lanzillotta (Ode-
tet); Linda Canu (Charlotte
Gazelle); Sisi Cavaller is
(sig.ra Laville- sig.ra Colom-
ba).

Regia: Sisi Cavalleris.
Tecnico audio e luci: Nicola

Volonnino; assistenti di scena:
Aldo Bellè e Pier Carlo Crave-
ra; scenografia: prof. Corrado
Andriani; trucchi: Alice Rota.

Per prenotazioni posti nu-
merati: Cristina Calzature-
Piazza Garibaldi 72-Nizza
Monferrato; telefono 0141
702708.

Nizza Monferrato. Sono
stati presentati anche que-
st’anno i dati della progetto pi-
lota dell’ASL 19 “Quattro salti
nell’or to”, indagine sull’ali-
mentazione tra i bambini in
età scolare, mirata, correg-
gendo cattive abitudini ali-
mentari, a prevenire problemi
di salute nell’età adulta. Sia-
mo al quinto anno del proget-
to, per un conteggio comples-
sivo di 600 ragazzi di cui il
Sian (servizio di Igiene Ali-
mentare) ha monitorato le
abitudini, e l’arco temporale
ora fattosi più ampio permette
di fare sì che le proiezioni ri-
spetto al fattore temporale
siano basate su dati concreti,
e quindi più attendibili. A pre-
sentare i dati, a fianco della
dottoressa Renza Berruti, che
già abbiamo conosciuto come
responsabile del progetto, la
giovane dietista dell’ASL Re-
nata Cane. Si segnala una
percentuale di bambini so-
vrappeso già degna di atten-
zione alla scuola materna:
quasi un quarto, il 23%, rien-
trano nella categoria “chili di
troppo”, e un 10% sono addi-
rittura obesi; all’altro estremo,
un 11% di sottopeso, in mag-
gioranza femminile. La situa-
zione varia con la crescita, al-
le elementari sono meno gli
obesi (uno solo nel campione
di studenti dell’ultima rileva-
zione), ma crescono i sovrap-

peso, superando il 25%, a
fronte di un 9,8% di troppo
magri. Ci siamo già soffermati
gli scorsi anni sulle motivazio-
ni di queste anomalie nel pe-
so, rintracciabili naturalmente
nella vita sedentaria, che oltre
ai genitori pare ormai aver
contagiato anche i più piccoli,
e la cattiva alimentazione: i
questionari compilati dai ra-
gazzi mettono in evidenza co-
me pizza e dolci, in maggio-
ranza confezionati, siano in
testa ai cibi più amati e con-
sumati. Un altro dato da tene-
re d’occhio quello del consu-
mo di alcolici, che nei dati de-
gli scorsi anni nel passaggio
dalle elementari alle medie,
mentre ora pare rientrato: il
12% assaggia saltuariamente
vino e birra, contro il 30% di
precedenti rilevazioni. Le so-
luzioni per “correggere” l’ali-
mentazione sono spesso le
diete (un terzo dei ragazzi
delle elementari le ha provate
almeno una volta), ma biso-
gna fare attenzione che siano
consigliate da persone com-
petenti. A questo proposito
cogliamo l’occasione per se-
gnalare lo sportello e ambula-
torio nutrizionale a disposizio-
ne dei genitor i presso le
scuole, aperto ogni primo lu-
nedì del mese. L’ultimo ap-
puntamento di questo anno
scolastico sarà il 7 maggio.

F.G.

24 ore di adorazione a S.Siro
Nizza Monferrato. Il gruppo di Preghiera di S. Padre Pio (ma

la proposta è aperta a tutti) della Parrocchia di S. Siro “propo-
ne” una “24 ore di adorazione al SS. Sacramento” che si svol-
gerà da venerdì 4 maggio, dalle ore 18 (dopo la messa pomeri-
diana) fino alle ore 17 di sabato 5 maggio 2007 (seguirà la san-
ta messa prefestiva). Il gruppo rivolge un invito a tutti i fedeli a
partecipare ad questo momento di “meditazione” davanti al
Santissimo esposto. Chi, poi, volesse partecipare più concreta-
mente, può fissare un’ora di adorazione segnando la sua di-
sponibilità sul cartellone delle ore, sistemato in fondo alla Chie-
sa di S. Siro. Anche S.E. Mons. Vescovo, Pier Giorgio Micchiar-
di, ha promesso la sua partecipazione.

DISTRIBUTORI
Domenica 29 aprile 2007:

IP, Strada Alessandria, Sig.
Bussi. Lunedì 1 gennaio
2007: TAMOIL, Via Mario Tac-
ca, Sig. Izzo. Q8, Strada Ales-
sandria, Sig.ra Delprino. Mar-
tedì 1 maggio 2007: API, Via
F. Cirio, Sig.ra Gaviglio. IP,
Corso Asti, Sig. Marasco.

FARMACIE turno diurno
(fino ore 20,30)

Dr. Merli, il 27-28-29 aprile
2007. Dr. Dova, il 30 aprile-1-
2-3 maggio 2007.
FARMACIE turno notturno

(20,30-8,30)
Venerdì 27 aprile 2007:

Farmacia Sacco (telef.
0141.823.449) - Via Alfieri 69
- Canelli.

Sabato 28 apr ile 2007 :
Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141.721.360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato.

Domenica 29 aprile 2007:
Farmacia Sacco (telef.
0141.823.449) - Via Alfieri 69
- Canelli.

Lunedì 30 aprile 2007: Far-
macia S. Rocco (Dr. Fenile)
(telef. 0141.721.254) - Via
Asti 2 - Nizza Monferrato.

Martedì 1 maggio 2007:
Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141.721.353) - Via Pio

Corsi 44 - Canelli.
Mercoledì 2 maggio 2007:

Farmacia Gai Cavallo (dr.
Merli) (telef. 0141.721.360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato.

Giovedì 3 maggio 2007:
Farmacia Biell i  (telef.
0141.823.446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli.

EDICOLE
Domenica 29 aprile 2007

sono aperte: Edicola Canta-
rella, Piazza S. Giovanni; Edi-
cola Roggero, Piazza Dante;
Edicola Negro, Piazza XX
Settembre.
NUMERI TELEFONICI UTILI

Carabinier i: Stazione di
Nizza Monferrato 0141
721.623, Pronto intervento
112; Comune di Nizza Mon-
ferrato (centralino) 0141
720.511; Croce verde 0141
726.390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141.721.472; Guar-
dia medica (numero verde)
800 700.707; Polizia stradale
0141 720.711; Vigili del fuoco
115; Vigil i  urbani 0141
721.565. URP (Ufficio relazio-
ni con il pubblico): n. verde
800.262.590 - tel. 0141
720.517 / fax 0141 720.533;
Ufficio Informazioni turistiche:
0141.727.516 (sabato e do-
menica 10/13-15/18).

L’Agenzia delle Entrate al Pellati
Nizza Monferrato. Gli studenti dei corsi per Ragionieri e per

Geometri dell’Istituto Pellati di Nizza hanno di recente seguito al-
cune lezioni di Diritto Tributario tenute dalla dott.ssa Maria Pia
Surico, Dirigente dell’Agenzia delle Entrate nicese, e dal dottor
Pier Giorgio Gabutti, responsabile del settore “contenzioso”. Gli
argomenti, di estrema attualità (dal Dereto Bersani alla Legge Fi-
nanziaria, passando per la funzione e il ruolo dell’Agenzia delle
Entrate) hanno suscitato l’interesse dei ragazzi, fornendo loro
importanti strumenti per il mondo del lavoro. Gli incontri prose-
guiranno perciò a cadenza periodica, in parallelo con alcune le-
zioni serali per gli allievi del corso ‘Polis’ di Nizza e Canelli.

Livio Musso a Fontanile
Domenica 6 maggio, alle 15,30 presso la Biblioteca Civica di

Fontanile, il regista astigiano Livio Musso presenta il suo nuovo
libro, Ambaradàn, terzo “capitolo” del progetto “Anche l’occhio
vuole la sua parte”, i cui ricavati delle vendite vanno per intero
quale contributo all’Associazione di studio ROP Italia per la reti-
nopatia del pretermine. Come nei precedenti Maniman e Fulan-
dràn, Musso ripercorre frammenti della sua vita, che dal dopo-
guerra divenne un vero “ambaradàn” come da titolo: il cinema e
le canzoni, i cambi di epoche, i viaggi da Asti in tutta Italia. Se-
guirà degustazione del Cortese dell’Alto Monferrato d.o.c. della
Cantina Sociale di Fontanile a fianco di un buffet a sorpresa.

Taccuino di Nizza

Ha portato medicinali e solidarietà

Delegazione nicese-albese
in visita in Indonesia

Giovedì 3 e sabato 12 maggio

Spasso Carrabile in scena
con una brillante commedia

Un progetto pilota dell’Asl 19

Monitorate abitudini
di seicento ragazzi

Il cardinal Sodano in visita
a Castelnuovo Belbo

Castelnuovo Belbo. Domenica 29 aprile Sua Eminenza Car-
dinale Angelo Sodano, segretario di Stato emerito, andrà in visita
a Castelnuovo Belbo. L’arrivo è previsto per le 10-10.30; alle 11
santa messa officiata dal cardinale; alle 12.15 in chiesa si terrà il
conferimento della cittadinanza onoraria al cardinale; alle 12.45
inaugurazione della chiesetta di San Biagio; infine alle 13.30
pranzo in compagnia della Leva del 1927 e degli invitati.

Il presidente Ong, il sindaco di Klaten, il vicegovernatore
della regione di Central Giava, Roberto Cerrato e Maurizio
Carcione.

Renata Cane, Renza Berruti, Ivana Morando e il dott. Fio-
renzo Lorenzo.
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Nizza Monferrato. Avrà ini-
zio nella mattinata del 29
aprile il decimo memorial Don
Celi, fondatore e deus machi-
na e indimenticabile direttore
dell’Oratorio Salesiano per ol-
tre 50 anni.

Anche quest’anno il presi-
dente Terranova e lo staff diri-
genziale della Voluntas hanno
organizzato un torneo dall’e-
levato tasso tecnico e che ri-
sulta essere la manifestazio-
ne più prestigiosa per la pro-
vincia di Asti.

La manifestazione vedrà
confrontarsi la categoria Pul-
cini a sei calciatori. Il roster
delle squadre iscritte è di pri-
missimo ordine con le blaso-
nate Juventus, Torino (detiene
il primato delle vittorie al Don
Celi) e Genoa a contendersi
l’ambito trofeo con il possibile
inserimento del Pavia.

Per quanto concerne le
altre formazioni, possibi l i
sorprese potrebbero essere
il Derthona e il Dehon ma da
tenere d’occhio sono anche
la realtà locale della Volun-
tas, guidata da Berta Davi-

de, allenatore giovane ma
che tanto bene sta facendo
e, per finire, i cugini della
Virtus Canelli.

Riportiamo qui di seguito il
calendario della manifestazio-
ne

Domenica 29 aprile- ore
10,30: Genoa-Voluntas; Ju-
ventus-Dehon; ore 11,30: Tori-
no-Derthona; Pavia 1911-Vir-
tus Canelli; ore 16,15: Juven-
tus-Voluntas; genoa-Dehon;
ore 17,15: Pavia 1911-
Derthona; Torino-Virtus-Ca-
nelli.

Mar tedì 1 maggio- ore
10,30: Torino-Pavia 1911;
Derthona-Virtus-Canelli; ore
11,30: Juventus-Genoa; Vo-
luntas-Dehon.

Al pomeriggio, a partire dal-
le ore 15,30 le diverse finali
per la classifica finale con la
finalissima per il primo e se-
condo posto alle ore 17,30.

Al termine, la premiazione
delle squadre con la conse-
gna del trofeo alla formazione
vincitrice del Memorial Don
Celi.

E.M.

Nicese 4 
Luserna 0 

Reti: 11’ pt Ivaldi, 13’ pt
Giovinazzo ( rigore), 19’ st 21’
st Terrroni 

Vincere è sempre difficile,
rivincere sembrava pura uto-
pia; invece la Nicese del pre-
sidentissimo Caligaris vi è riu-
scita e si fregia per il secondo
anno consecutivo della presti-
giosa coppa Piemonte.

Di fronte ad un pubblico
stimato in 600 persone, calo-
roso e caldo come non mai,
con fuochi d’artificio e sciarpe
giallorosse e bandiere a fare
da cornice alla gara.

I ragazzi di mister Mondo
hanno dimostrato di non pati-
re la tensione della finale e
hanno affrontato il match con
piglio, determinazione e catti-
veria agonistica, schiantando
gli avversari con un sonoro e
roboante 4-0.

Sin dall’avvio si nota la dif-
ferenza di tasso tecnico delle
due squadre con la difesa
ospite che non riesce ad argi-
nare la progressione e la cor-
sa di Agoglio, la potenza di
Terroni e la classe di Ivaldi; a
centrocampo Pandolfo maci-
na kilometri e Giovinazzo da
capitano realizza il rigore del
2-0 al 13’ pt che porta di fatto
la coppa nella bacheca giallo-

rossa con 75 minuti d’anticipo
dal fischio finale dell’ ottimo
arbitro Piccinini. Sulle corsie
la facilità di corsa di Donalisio
e la solidità di Ronello, in dife-
sa la sicurezza di Casalone e
Quarello, la padronanza del
ruolo di libero di Mezzanotte,
in porta un Gemetto che ha
fatto da spettatore, non pa-
gante, della disfida.

Al primo affondo della ga-
ra, è già vantaggio nicese:
Agoglio inserisce la marcia,
fugge e crossa, Ivaldi calcia al
volo nell’area piccola e non
lascia scampo a Cairus.

Passano 180 secondi ed è
raddoppio: ancora Agoglio,
imbeccato da un lancio di Do-
nalisio viene strattonato in
area da Cairus, rigore macro-
scopico che Giovinazzo tra-
sforma spiazzando il numero
uno lusernino.

Chi si aspetta la reazione
del Luserna viene deluso; un
solo un tiro al minuto 22’ di
Mauceri non trova la porta;
sarà l’unico tiro di tutti i 90 mi-
nuti della finale.

Al 28’ la Nicese manca il
tris: lancio di Donalisio per
Ivaldi che tutto solo nell’area
piccola trova la prodigiosa
uscita di Cairus che sventa.

Nella ripresa la Nicese ge-
stisce il vantaggio e colpisce

ancora in sti le pugil ist ico
affondando gli ospiti con due
colpi da kappao: autore Terro-
ni, il primo recuperando palla
persa banalmente da Issoglio,
deponendo in rete da posizio-
ne defilata e poi lo stesso nu-
mero 9 realizza la doppietta
personale con tiro dal limite.

E poi la festa al fischio fi-
nale abbia ad iniziare... anche
se a dirla come mister Mon-
do: ora proviamo a far nostro

anche il campionato l’Arnuz-
zese è avvisata.

Nicese: Gemetto s.v, Ca-
salone 6.5, Quarello 6.5, Pan-
dolfo 7, Mezzanotte 7, Ronel-
lo 6.5 ( 16’st Gai D 6.5), Do-
nalisio 6.5, Giovinazzo 7, Ter-
roni 7.5, Ivaldi 7 (26’ st Ca-
pocchiano 6), Agoglio 8 (37’st
Pennacino 6), A dispos.: Ghi-
raldelli, Conta, Seminara, Ba-
rone, Allen. Mondo 7.5.

Elio Merlino

Nicese 3 
Favari 2 

Reti: 17’pt Donalisio, 25’ pt
Tallano Marco ( rigore), 34’ pt
Gai D, 35’st Favaretto (rigore),
46’st Quarello 

Per raccontare Nicese- Fa-
vari bisogna partire dal fondo:
scorre il 46’ della ripresa il ri-
sultato è inchiodato sul 2-2,
quando l’arbitro assegna un
calcio di punizione appena
fuori area, calcia Gai D., la
palla incoccia la traversa e nel
ricadere Quarello tocca di te-
sta la sfera finisce in rete an-
che grazie all’aiuto di Barone
e regala 3 punti che manten-
gono l’undici di Mondo al se-
condo posto della graduato-
ria.

Una gara che sin dall’avvio
a visto una Nicese non pim-
pante e bella come al solito
con le scorie nelle gambe del-
la finale di coppa ed alcune
assenze importanti, Giovinaz-
zo, Terroni e Casalone. Già al

2’ ci prova Ivaldi su punizione
ma la sfera incoccia in un di-
fensore. Si arriva poi al 16’
quando ancora Ivaldi prova la
soluzione da fuori, senza esi-
to. Ma il gol locale è nell’aria e
arriva al 17’: cross pennellato
di Conta, stacco di Ivaldi con
Foresto che devia sul palo ri-
prende e corregge in rete Do-
nalisio per l’1-0.

Dopo tre minuti dal vantag-
gio Pandolfo serve Agoglio
che calcia la sfera alta.

Al primo affondo ospite
l’arbitro assegna un fantoma-
tico rigore per fallo (molto
dubbio) presunto di Conta su
Rittà con Tallano M che im-
patta la gara.

La Nicese ferita dal pari
rialza la testa e passa al 34’
con un punizione di Gai che
perfora la barriera e non la-
scia scampo a Foresto, ingan-
nato anche da un probabile
tocco di un compagno. Chi si
aspetta una gara in discesa

da qui alla fine viene subito
zittito dal diagonale di Gambi-
no nel finire di prima frazione
sul quale Gemetto ci mette
una pezza deviando in ango-
lo.

La ripresa si apre sotto il
segno dei locali che mancano
però il 3-1 con Mezzanotte
che viene anticipato al mo-
mento di concludere, a due
passi dell’estremo ospite e
dal 16 al 17 lo stesso Foresto
è bravo prima a dire di no a
stop e tiro angolato di Gai e
poi a salvare su insidiosa
conclusione da angolo di Ival-
di.

La gara sembra scivolare
via verso il 2-1 e invece nei
minuti finali assume il contor-
no del giallo e rosso sventola-
ti a iosa ai locali al 35’ Mezza-
notte fa fallo su Barbera, due
metri fuori area; per l’arbitro,
lontanissimo (ancora nella
metà campo avversaria) è ri-
gore con espulsione del difen-

sore giallorosso espulsione
fra le vibranti proteste dei ni-
cesi che beccano, nell’occa-
sione, altre ammonizioni: Fa-
varetto trasforma per il 2-2.
Poco dopo anche Agoglio vie-
ne espulso per doppia ammo-
nizione. Quando il 2-2 sembra
non schiodarsi ecco il gol di
Quarello a premiare il grande
cuore della Nicese che nono-
stante l’inferiorità numerica ci
ha creduto fino alla fine. La
vittoria mantiene la Nicese al
2º posto in classifica a meno
2 dall’Arnuzzese e a più due
su Calamandranese e Ovada 

Nicese: Gemetto 6, Conta
6, Quarello 7, Pandolfo 6.5,
Mezzanotte 6, Ronello 6
(18’st Abdouni 6), Donalisio
6.5, Capocchiano 6, Gai D
6.5, Ivaldi 6.5 (33’st Barone
6), Agoglio 6; A dispos.: Ghi-
raldelli, Santero, Seminara,
Pennacino, Giordano M.; Al-
len.: Mondo 6.5.

Elio Merlino

ALLIEVI REGIONALI 91
Valenzana 2 
Voluntas 1

La Voluntas gioca una di-
screta gara ma esce dal Val-
madonna contro la blasonata
Valenzana con zero punti, in
una gara che in avvio aveva
visto i neroverdi sbagliare un
favorevole occasione con
Gabutto, a tu per tu col por-
tiere.

La Valenzana esce dal gu-
scio e ci prova a più riprese
ma Munì salva il risultato con
i suoi interventi.

Verso la metà della prima
frazione, i valenzani passano
in vantaggio con un’azione
nata sulla sinistra e con la
punta locale che mette dentro
sottomisura.

Al 25’ esce Carta per infor-
tunio e entra Pennacino; nel

finale di prima frazione azione
personale di Sosso che però
manda la sfera sul fondo.

Nella ripresa Pennacino im-
patta la gara su un bel sugge-
rimento di Grassi.

La gara si risolve a favore
dei locali al 20’ grazie ad un
delizioso pallonetto che supe-
ra l’incolpevole Munì; nel fina-
le i neroverdi tentano arrivare
al giusto pareggio: un tiro di
Gabutto termina fuori di un
non nulla e poi Bosco, sulla li-
nea di porta, manca il tocco
finale.

Voluntas: Munì, Gregucci,
Lanzavecchia, Morabito,
Grassi, Carta (Pennacino), El
Harch, Abdouni (Bosco), Sos-
so, Gabutto (Lovisolo), Terra-
nova A disposizione: Brondo-
lo, Avramo, Stivala, Dandria
Allen.: Allievi 

GIOVANISSIMI REG.LI 93
Cuneo 4 
Voluntas 1 

Era improba e dura, già alla
vigilia, la gara dei neroverdi
contro il quotato Cuneo e an-
che in campo questo è stato
dimostrato.

La Voluntas gioca una di-
screta prima parte di gara,
terminata sul risultato di 1-1.
In avvio di gara i locali passa-
no ma la Voluntas tiene i l
campo con il giusto piglio e
pervengono al pari ad un mi-
nuto dal riposo quando Maz-
zeo crossa e Capra al volo
manda la sfera in fondo al
sacco.

La ripresa vede i cuneesi
partire a mille e nei primi due
minuti perforare in due occa-
sioni la porta di un ottimo Su-
sanna che, nella restante par-

te, salva i suoi da una capito-
lazione ben più ampia; nel fi-
nale di gara il 4-1 definitivo.

Voluntas: Susanna, Quas-
so (Sampietro), Scaglione
(Obiedat), Marasco, Germano
(Gonella), Mazzeo, Baldi (Ior-
danov), Bodriti (Taskov), Ca-
pra, Gallo (Pennacino), Iova-
nov (Dimitrov) Allen.: Cabella.

E.M.

Nizza Monferrato. Ancora
risultati eccellenti per il C.S.N.
FunaKoshi di Nizza Monferra-
to del maestro Trotta al “1º
Memorial Alida Musuraka”
svoltosi a Loano il 15 aprile
scorso. Il torneo di Karate, ri-
servato alle categorie oltre i
13 anni ha visto gli atleti nice-
si conquistare il podio nelle
diverse categorie.

Nonostante un infortunio
(un colpo al capo subito da un
componente della formazione
nicese, in semifinale, che ne
ha menomato il rendimento)
da segnalare i piazzamenti
particolarmente interessanti:
Samanta Baldizzone (cadetti
femminili fino a 55 Kg): 3º po-
sto; Paolo Cerutti (esordienti

50 Kg.): 2º posto; Andrea Piz-
zolo (cadetti 55 Kg.): 3º gradi-
no del podio; Diego reggio
(categoria cadetti 60 Kg.): 2º
gradino del podio.

Nel torneo di Loano di karate

Ottimi piazzamenti
per il C.S.N. Funakoshi

29 aprile e 1º maggio all’oratorio

Memorial Don Celi
all’oratorio Don Bosco

Voluntas minuto per minuto

Le squadre neroverdi sconfitte

Il punto giallorosso

Una vittoria strappata col cuore

Fra le squadre di 1ª categoria

Alla Nicese la Coppa Piemonte

La formazione G.S. Voluntas.

La squadra della Virtus Canelli.

La gioia della formazione nicese con la Coppa.

Gli atleti del Funakoshi di
Nizza.

Auguri di “Buon onomasti-
co” a Zita, Tertulliano, Palla-
dio, Valeria, Caterina, Pio (V),
Massenzia, Giuseppe (lavora-
tore), Atanasio, Cesare, Fla-
minia, Eugenia, Filippo, Gia-
como, Antonia.

Auguri a…
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ARISTON (0144 322885),
da ven. 27 a lun. 30 aprile:
Mio fratello è figlio unico
(orario: ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 16-18.15-
20.30-22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302),
non pervenuto.

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 27 a lun. 30 aprile: 100
chiodi (orario: ven. sab.
dom. 22; lun. 21). Da ven.
27 a dom. 29: Un ponte
per Terabithia (orario: ven.
sab. 20; dom. 17.30-20).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 28 a lun. 30 aprile:
Barnyard - il cortile (orario:
sab. e lun. 21, dom. 16-21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 27 apr i le a mar. 1
maggio: Voce del verbo
Amore (orario: ven. sab.
mar. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30;
lun. 21).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 27 a lun. 30 aprile:
Sunshine (orario: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-20.30-22.30; lun.
21). Mar. 1 e mer. 2 mag-
gio: Spiderman 3 (orario:
mar. 16.30-19.45-22.30;
mer. 19.45-22.30). Gio. 3
maggio: spettacolo teatrale
della Compagnia Spasso
Carrabile, “Pillole amoro-
se” (ore 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
27 a lun. 30 aprile: Mio fra-
tello è figlio unico (orario:
ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16-18.15-20.30-22.30; lun.
21.30); Sala Aurora, Sala
Re.gina, non pervenuto.

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 27 a lun. 30 aprile: Mio
fratello è figlio unico (ora-
rio: fer. 20.15-22.15; fest.
16.15-18.15-20.15-22.15);
mar. 1 e gio. 3 maggio: Spi-
derman 3 (orario: mar. 15-
17.30-20-22.30; gio. 20-
22.30); mer. 2 maggio  Ci-
neforum: In memoria di
me (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 27 a lun. 30 aprile:
Norbit (orario: fer. 20.15-
22.15; fest. 16.15-18.15-
20.15-22.15). Mar. 1 mag-
gio: Mio fratello è figlio
unico (orario: 16.15-18.15-
20.15-22.15).

Cinema

Sono proprietario di tre al-
loggi in un condominio, tutti e
tre affittati. Seguendo la deci-
sione del Comune di fare rifa-
re le facciate della casa, la
grande maggioranza dei pro-
prietari vorrebbe scrostare le
intere pareti sino al mattone e
rifare totalmente l’intonaco. Io
e pochi altri vorremmo solo
fare i rappezzi. A ben vedere,
le uniche parti dell’intonaco
che sono da rifare sono quel-
le della parte del piano terre-
no della casa. A partire dai
due metri sopra il marciapie-
de, i muri sono sanissimi ed è
un vero spreco volerli rifare.

Per evitare che le nostre pa-
role non venissero considerate,
abbiamo fatto vedere gli into-
naci da un architetto ed anche
lui ci ha confermato che è un ve-
ro peccato scrostare tutta la ca-
sa perché i muri sono perfetta-
mente sani e necessitano solo
di un po’ di tinta. Come possia-
mo fare per evitare una spesa
inutile? Gli affitti che ricavo dai
tre alloggi sono molto bassi ed
occorrerebbero anni per poter
recuperare la spesa. Mentre se
riuscissimo a fare solo i rap-
pezzi, la spesa sarebbe molto
più leggera e meglio sopporta-
bile da tutti.

***
Le deliberazioni delle as-

semblee di condominio ven-
gono formate mediante il rag-
giungimento delle maggioran-
ze previste dalla legge. Se per
l’approvazione del rendiconto
annuale e del preventivo, in
seconda convocazione, è suf-
ficiente una maggioranza dei

partecipanti alla assemblea
che rappresentino almeno un
terzo dei millesimi, per la ap-
provazione di un’opera come
quella descritta nel quesito,
occorre la maggioranza dei
partecipanti alla assemblea
che rappresenti almeno la
metà dei millesimi. Al raggiun-
gimento di tale quota la deli-
bera si intende approvata.
Pertanto, nel caso proposto
dal Lettore, tra le due volontà
del rifacimento totale o par-
ziale dell’intonaco, prevarrà
quella della maggioranza, co-
me sopra indicata. La mino-
ranza si vedrà costretta ad
accettare quello che la mag-
gioranza ha deciso. Nel caso
in cui siano rispettate tutte le
regole previste dalla legge e
dal regolamento di condomi-
nio circa l’espletamento delle
formalità previste per la deci-
sione (convocazione, ordine
del giorno, termini di avviso,
ecc.), la deliberazione della
maggioranza, anche se con-
traria all’interesse del condo-
minio, non può essere impu-
gnata. Davanti alla Autorità
Giudiziaria possono essere
portate solo le delibere con-
dominiali contrastanti con la
legge o con il regolamento di
condominio. In altre parole il
sindacato giudiziale non può
estendersi alla valutazione
della decisione assembleare,
ma deve limitarsi alla sua le-
gittimità.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 1 - muratore , cod.
12771; lavoro a tempo deter-
minato, durata contratto mesi
6, orario full time; residenza in
zona; patente B, automunito;
richiesta esperienza; Prasco;

n. 1 - disegnatore tecnico
Autocad, cod. 12761; lavoro
a tempo determinato, durata
contratto mesi 6, orario full ti-
me, con possibilità di trasfor-
mazione a tempo indetermi-
nato; Autocad, possibilmente
diplomato; Ovada;

n. 1 - operaio presso car-
penteria meccanica di Ova-
da, cod. 12758; lavoro a tem-
po indeterminato; conoscenza
disegno tecnico e minima
esperienza di costruzione im-
pianti industriali; Ovada;

n. 1 - apprendista anodiz-
zatore, cod. 12757; apprendi-
stato, lavoro a tempo determi-
nato, età massima 25; anche
senza esperienza; Ovada;

n. 1 - operaio panettiere,
cod. 12755; lavoro a tempo
determinato, non è richiesta
esperienza, ma buona vo-
lontà; orario dalla domenica al
sabato dalle 24 alle 8; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Dabormida 2, Acqui
Terme (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).

Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio:
lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso. E al
numero 0143 80150 per lo
sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Acqui Terme. Si chiamano
“Leslie Overdrive” e arrivano
da Copenaghen, in Danimar-
ca, per esibirsi “live”, domeni-
ca 29 aprile alle 19, in un in-
solito, ma imperdibile “aperiti-
vo in musica”, presso il Buena
Vida Cafè, in piazza Orto San
Pietro ad Acqui Terme.

Per tutti gli amanti della mu-
sica funk e soul, ma più in ge-
nerale per gli appassionati di
musica dal vivo, si tratta di
un’occasione da non lasciarsi
sfuggire, visto che nella no-
stra città non abbondano cer-
tamente le esibizioni da parte
di artisti esteri.

Per la prima volta in Italia
“Leslie Overdrive” sono un
quar tetto molto noto sulla
scena danese e, più in gene-
rale, scandinava: a fondarli
sono stati Craig Kristensen
(al basso) e Kapper Dapper
(alla batteria), che all’inizio
del 2005 hanno formato soda-
lizio con Kristian Jorgensen,
carismatico suonatore di or-
gano per questo detto “reve-

rend”, i l  reverendo, e con
Mads Nielsen, (chitarra).

La svolta per loro arriva nel
2006, quando la band viene
contattata dall’etichetta statu-
nitense Hammondbeat (tra le
maggiori etichette al mondo
di Hammond-Sound), che
propone a loro l’incisione di
un disco.

Dopo circa sei mesi di pro-
ve e registrazioni i  Leslie
Overdrive sono pronti per il
loro debutto discografico, un
EP di sei tracce contenente
cinque “cover” e il primo bra-
no originale della band.

Il successo di questo primo
lavoro apre la strada al loro
primo album, che sarà in usci-
ta per la fine del 2007 e ad
una serie di collaborazioni
con altri ar tisti della Ham-
mondbeat come gli spagnoli
Phat Fred e l’italiano Paolo
“Apollo” Negri, i Leslie Over-
drive sono sulla giusta strada
per diffondere il loro messag-
gio musicale in tutto il mondo.

M.Pr.

Acqui Terme. Il 1º marzo ha aperto con la nuova gestione
l’albergo Alleanza, situato ad un’altitudine di circa 600 mt. sul li-
vello del mare. D’estate gode di un clima fresco e asciutto,
adatto a persone anziane per brevi o lunghi soggiorni. L’alber-
go, che è a poca distanza dal centro abitato di Ponzone, sulla
strada provinciale Palo-Sassello, dispone di 10 camere con ba-
gno, divise in singole e doppie e di 9 mini appartamenti autono-
mi, di ampi saloni per feste e riunioni, bar e parcheggio privato.
Tutte le camere si affacciano sull’ampia vallata e godono di un
ottimo panorama. La cucina è casalinga ma curata. L’apertura,
per tutto l’arco dell’anno, permette di scegliere il periodo che si
preferisce per trascorrere una vacanza veramente rilassante.

THE GOOD SHEPARD di
Robert De Niro con R.De Ni-
ro, A.Baldwin, J.Tur turro,
W.Hurt, A.Jolie, M.Damon.

Per il suo secondo lavoro
alla regia dopo una trentenna-
le carriera di attore, Robert
De Niro sceglie un argomento
scottante: la genesi, negli
Stati Uniti post-bellici della
C.I.A. l’ente di spionaggio più
famoso nel mondo.

Le vicende coprono il perio-
do che va dal 1939, anno di
nascita dell’OSS - fase em-
brionale dell’ente - fino al
1961 anno in cui, in piena
guerra fredda, l’intelligence a
stelle e strisce e il presidente
Kennedy si arenarono sulla
famosa vicenda della Baia dei
Porci. Al centro della storia si
staglia la figura di Edward
Wilson che sospettoso ed in-
troverso per natura appare
come la figura ideale per di-
ventare non solo una spia ma
per giungere ai vertici dell’en-
te. La personalità, il lavoro fi-
niranno per travolgere Wilson

stesso. Con una genesi molto
complessa che prese il via
negli anni novanta, la pellicola
di De Niro si propone di esse-
re la prima parte di una trilo-
gia che vuole coprire le vicen-
de del più famoso ente spioni-
stico fino ai giorni nostri.

Cast di tutto rispetto che a
Matt Damon nei panni di Wil-
son affianca John Turturro,
suo aiutante,e Anjolina Jolie,
la moglie Clover destinata a
soccombere al lavoro. Com-
pletano l’elenco dei volti noti,
De Niro stesso, Alec Baldwin,
William Hurt e Timothy Hut-
ton.
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La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Week end al cinema

Centro 
per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme di via Maggiorino
Ferraris 15, (tel. 0144 770267
fino al 9 giugno 2007 osserva
il seguente orario: lunedì e
mercoledì 14.30-18; martedì,
giovedì e venerdì 8.30-12 /
14.30-18; sabato 9-12.

Orario
dell’ufficio IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT

(informazione ed accoglienza
tur istica), con sede in via
Manzoni 34, osserva il se-
guente orario: lunedì - sabato
9.30-12.30, 15.30-18.30; do-
menica e festivi 10-13.

Per informazioni: tel. 0144
322142, fax 0144 326520, e-
mail: iat@acquiterme.it,
www.comuneacqui.com.

Domenica 29 al Buena Vida

Aperitivo in musica

A Chiappino di Ponzone

Albergo Alleanza
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